RIVISTA+DVD! 



EVERSIONE BASE: 



D VERSIONE GOLD: 

2 DVD 
8,90 euro 



IN REGALO 

Avid FreeDV, Mosaico Sorgenteaperto 

e 2 giochi completi 

V Trackmania Nation 




POSTE ITALIANE spa - SPED. IN A.P. Di. 353/2003 (Conv. in L. 27/02/2004 n. 46 ) art. 1 , Comma 1 , DCB Milano - Taxe pergue (tassa riscossa) - In caso di mancato recapito inviare al CMP di Roserio per la restituzione al mittente previo pagamento resi 

Masterizz 

i tuoi film 



Guida completa alla duplicazione 

GÌOChÌ gratuiti da Arkanoid 
a Super Mario, 12 titoli memorabili .„,» 




Notebook 4 portatili 
con Centrino Duo 
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6 scanner per archiviazione 
Smartphone i-mate JasJar 

2 dischi fissi esterni 

3 access point wireless 
PC con Athlon Fx-60 

4 player audio/video 



SOFTWARE 



■ SCHEDE MADRI 

6 motherboard 
per piattaforma 

AMD Pag.15 



■ CORSO WIRELESS 

Configurare 
una rete senza fili 
(1° lezione) pag.so 



■ OFFICE 

6 modelli nel DVD 
certificati da m— 

MiCrOSOft Pag. 133 



StarOffice 8 
AvidXpress Pro 



PRATICA 



■ Podcast: cosa sono 
e come si creano 
Programmi antispyware 

per proteggere la privacy 



CORSI 



■ Tutto sull'Open Source eiezione, 

■ Guida ai server o o lezione) 

■ Sicurezza informatica (lezione id) 

nfeofìi 



R1V1STA+20VD] 



D VERSIONE BASE: 

1DVD 
5,90 euro 



EVERSIONE GOLD: 

2 DVD 



8,90 euro ^Jl^ 



IN REGALO 

Avid FreeDV, Mosaico Sorgenteaperto 

e 3 giochi completi 

V Trackmania Nation 
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Masterizz 

i tuoi film 

Guida completa alla duplicazione 



GÌOChÌ gratuiti da Arkanoid 
a Super Mario, 12 titoli memorabili 

Notebook 4 portatili 

con Centrino Duo w 



■ SCHEDE MADRI 

6 motherboard 
per piattaforma 

AMD Pag. 15 



■ CORSO WIRELESS 

Configurare 
una rete senza fili 
(1° lezione) pag.so 




■ OFFICE 

6 modelli nel DVD 
certificati da r j ■ 

MiCrOSOft Pag.133 
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open view 



Una nuova 
generazione di test 




La nostra rivista è una delle poche 
in Italia a disporre di un laboratorio 
prove interno. Per anni il test dei sistemi 
è stato uno dei temi più richiesti e più 
importanti, ma da qualche tempo ci 
stiamo rendendo conto che le esigenze 
sono mutate profondamente 
e che le prestazioni e le funzioni offerte 
da un prodotto sono sempre più 
subordinate al grado in cui riusciamo 
effettivamente a utilizzarle. 

L'evoluzione costante dei processori 
e delle piattaforme va seguita con 
attenzione e tempestività, ma il 
benchmark delle prestazioni costituisce 
ormai solo uno degli aspetti 
di valutazione e nemmeno 
il più importante. 

Ci sono sistemi che mantengono 
la loro utilità e produttività anche senza 
rincorrere l'esasperazione delle 
frequenze, mentre ce ne sono altri che, 
pur essendo potentissimi 
e ultramoderni, risultano scarsamente 
utilizzabili per problemi di 
progettazione, di compatibilità generale 
con il software o anche semplicemente 
perché troppo complessi da sfruttare 
appieno. 

Perdiamo molto più tempo a risolvere 
intoppi e malfunzionamenti che 
nell'attesa del completamento di 
un'attività di elaborazione. 



Per tale motivo, il passaggio a un 
sistema più veloce non è sempre 
sinonimo di accresciuta produttività, 
anzi può capitare l'esatto contrario se 
per qualche ragione nel passaggio 
ci vediamo costretti ad abbandonare 
periferiche o applicazioni che non 
funzionano più al meglio col nuovo 
sistema, oppure a modificare il modo 
in cui lavoriamo. 

Il diffondersi dei notebook acuisce tale 
aspetto visto che ogni modello è diverso 
dai precedenti e che, anche all'interno 
dello stesso produttore, i cambiamenti 
possono essere radicali nel passaggio 
da una famiglia all'altra. 

Per tali motivi stiamo progettando 
un cambiamento importante nell'attività 
del nostro laboratorio, abbandonando 
le prove comparative e concentrandoci 
invece su prove mirate a campione 
e su "osservatori" che ci permettano 
di fornire un quadro davvero completo 
di tutti gli elementi da considerare 
nell'acquisto di un prodotto, non solo 
il rapporto tra prezzo e prestazioni, 
bensì il rapporto tra il costo effettivo 
e i benefici reali. 

Fateci conoscere le vostre opinioni in 
materia. Ne terremo conto nello 
sviluppare il lavoro dei prossimi mesi. 

Roberto Mazzoni 
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OPEN VIEW 

Una nuova generazione 
di test 

DVD allegati 

Il sommario dei 
programmi e dei 
contenuti segnalati nei 
DVD di questo mese 



OPEN NEWS 1 

12 Smartphone, arriva in 
Italia l'iPAQ hw6915 

12 Visual Studio Express, 
lo sviluppo si fa gratuito 



III IMI Oli M 

13 Dream machine 

Frael Leonhard FXPO 

15 Schede madri 

Test di 6 motherboard per 
piattaforma AMD 

20 Hard disk esterni 

Iomega ScreenPIay Pro 
Maxtor Shared Storage 
Drive 

22 Smartphone 

i-mate JasJar 

24 Player MP3 

Medi@com MP3 Mini 

Video 

Medion Disney MP3 

Player 

Packard Bell AudioKey 

Premium 

Packard Bell Audiokey 

Ultimate 

27 Access Point 

Linksys WAG54GS 
Linksys WTR54GS 
Sitecom WL-153 

31 Notebook 

Acer TravelMate 4670 
Asus A6J 

Lenovo ThinkPad Z60M 
Toshiba Tecra A7-100 

36 Scanner 

Test di 6 modelli per 

l'archiviazione 

documentale 

42 Videoediting 

Avid Xpress Pro 

Avid Free DV (in versione 

completa sul DVD) 

44 Suite 

Sun StarOffice 8 



OPEN LIFE 



48 



Videogiochi 

• F.E.A.R 

• Cali of Duty 2 



50 Videogiochi 

Dodici arcade per 
giocare come ai "vecchi 
tempi" 

55 Videogioco nel DVD 

Trackmania Nations 

56 Videogioco completo 

Nel DVD allegato a PC 
Open Base: Weird War, 
in versione integrale 
senza limitazioni 

57 Videogioco completo 

Nel DVD allegato a PC 
Open Gold: Giovanna 
d'Arco: War and Warriors, 
in versione integrale 
senza limitazioni 



OPEN FOCUS 



58 Video 

Guida passo-passo alle 
procedure di duplicazione 
e masterizzazione di film 



OPEN MAGAZINE ■ 

70 Podcast 

Cosa sono, come si 
ascoltano e le tecniche 
per realizzarli 

74 High definition 

L'alta definizione è 
pronta per entrare nelle 
nostre case 



mi il i mini M 

80 Reti Wi-Fi 

1° lezione: standard e 
componenti 

86 IT Administrator - 
Sicurezza informatica 

!° lezione-parte D: 
proteggere la posta e 
filtrare i pacchetti 

98 Open source 

2° lezione: licenze e 
copyright 

108 Guida ai server 

3° lezione: gestire un 
server in ambiente Linux 
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PCOPEN 



Masterizzate 
i tuoi film' 



Guida completa ni la duplicazione 

CiOCili gratuiti da Arionoid 
a Super Mario, 12 titoli memoratili 

Notebook 4portatiii 

con Centrino Dio 
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Vuoi abbonarti a PC Open? 

Vai a pagina 146 

e scopri i vantaggi 

che avrai abbonandoti subito 
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Video 

La copia e la 

compressione 

difilm 

sifa 

semplice 
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OPEN ACTION 1 

115 Excel 

Gestire la prima nota e 
analizzare i movimenti di 
cassa 

124 Programmi 
nel DVD 

Spyware. Tutorial su: 
•A-squared free 
•Spyware Terminator 
•SpywareBlaster 
•System Spyware 
Interrogator 

132 Siti Internet 

Pareri autorevoli on line 

133 Modelli Office 

Pianificare un evento: 
•Riunione formale 
•Budget evento 
•Consigliare una 
strategia 

•Diagramma di flusso 
•Verbale riunione 
•Riunione informale 

134 Mosaico Sorgenteaperto 

Gestionale completo 

137 Photobie 

Gestire le immagini con 
la tecnologia dei livelli 

138 Media Purveyor 

Completa gestione 
multimediale 

141 MP3CoolPlay-X 

Player ottimizzato e 
leggero 

142 Freemind 

Creare facilmente 
mappe mentali 

144 Video 

Codec liberi per i formati 
Real e QuickTime 



145 Doctor Alex 

Un dottore per 
proteggere il PC 

148 HitchHiker 

Acchiappare tutti gli hot 
spot 

149 Spear of Destiny 

In missione segreta sul 
PDA 

150 Excel 

Trasferire o copiare i 
fogli di lavoro 

151 Word 

Elenchi puntati 
personalizzati 



mi il mimi m 

152 Posta lettori 

Hardware e software, 
i quesiti tecnici 

165 Posta multimediale 

I quesiti relativi a 
grafica, masterizzazione, 
audio e video 

167 Diritti 

Limite di banda 
superato, che fare per la 
bolletta astronomica? 



OPEN BOX ■ 

168 Hardware 

Come funziona la 
scheda madre 

1 70 Glossario 

I termini per capire le 
motherboard 



Prezzi e indirizzi Internet 

Tutti i prezzi e gli indirizzi Internet 
citati in questo numero di PC Open 

sono stati controllati prima della 
chiusura del numero, ma possono 
essere cambiati nel frattempo. Se 

ricevete un messaggio di errore, 
quando vi collegate, vi consigliamo 

di usare i motori di ricerca con i 

nomi delle società o dei prodotti 
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Bussole 


e grafici 

Le vendite secondo 




Monitor per dimensione 
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categorie di prodotto 




il 


Elaboriamo i dati più 
interessanti che ci vengono 
forniti da primarie società di 
ricerca per riassumere le 
tendenze di mercato per: 




^H 


desktop, notebook, monitor, 




^W 


stampanti, scanner, 




Marketing Services 


fotocamere digitali. 

Lo scopo è di orientare gli 










acquisti capendo subito dove 




Scanner valore medio 


sta andando il mercato. I 
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B EI 


grafici sono principalmente in 




500 


unità (numero di pezzi venduti) 
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ed evidenziano il market share, 
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In 










ma anche il segmento che è 
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cresciuto di più. 
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In alcuni casi viene usato 
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handheld sheetfeed piani diapositive 


invece il valore per 




agosto/settembre Fonte: 


sottolineare l'andamento dei 




Marketing Services 


prezzi. 







I consigliati 

Nelle prove comparative alcuni prodotti 
ricevono il premio Consigliato da PC Open. 
Sono prodotti che si sono distinti per 
prestazioni, qualità/prezzo, o innovazione 
tecnologica o che rispondono al meglio ai 
criteri di test richiesti nella prova. 
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La valutazione globale 

Come a scuola i voti sono in base 
10, attribuendo cioè la sufficienza 
al 6. 1 voti sono riportati nelle 
prove di laboratorio e nelle pagine 
finali della guida all'acquisto. 
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Prove di laboratorio 

Dove non diversamente scritto, ogni componente o periferica 
viene testato su due macchine di riferimento: una su Athlon XP, 
la seconda su Intel Pentium 4. Le prove vengono condotte sotto 
Windows 98 SE e Windows XP. I PC desktop e portatili in prova 
vengono testati così come giungono in laboratorio, senza 
nessuna ottimizzazione. Intendiamo in questo modo riprodurre 
le reali condizioni di utilizzo una volta acquistata la macchina 
dal negozio. Eventuali interventi verranno comunicati nel testo 
della prova. 



I risultati del test 




Xerox Docuprint MT 
Media stampanti 



I grafici dei risultati 

Le prove prodotto sono 
accompagnate da grafici 
esplicativi delle prestazioni 
rispetto a una media dei 
prodotti della stessa categoria. 
La media viene calcolata con i 
valori di tutti i prodotti che sono 
stati testati in precedenza nei 
laboratori di PC Open. 
I voti possono essere espressi 
in base al giudizio (da 1 a 10) 
oppure in base al parametro 
reale (FPS, Rating, Mbps, 
secondi e così via). 
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I contenuti segnalati nei DVD di aprile 



NEL DVD BASE 



SOFTWARE COMPLETI E DEMO 

Avid FreeDV (50 MB) 

Versione: completo 
Lingua: inglese 
FreeDV è il primo passo per 
addentrarsi nella gamma dei 
prodotti professionali di Avid. 
Utile per fare pratica con 
l'interfaccia e con le funzioni più 
avanzate che si ritrovano nella 
famiglia Xpress DV e PRO. 
Include le funzioni di base 
dell'editing video e supporta fino 
a due tracce con effetti in tempo 
reale. L'unico formato in uscita è 
Quicktime. Per l'installazione 
sono necessari due codici che si 
possono ottenere on line 
compilando un form all'indirizzo 
http://www.avid.com/forms/free 
DVReg.asp. I codici saranno 
visibili nell'ultima pagina di 
registrazione e saranno spediti 
anche via e-mail (articolo a pag. 
43). 

Mosaico Sorgenteaperto v7 
(40 MB) 

Versione: completo 
Lingua: italiano 
Mosaico Sorgenteaperto è un 
software gestionale in lingua 
italiana indicato per le piccole e 
medie imprese. Vanta 
attualmente una platea di 
utilizzatori aziendali che supera 
abbondantemente le 20.000 
unità (articolo a pag. 134). 




Nero v7 

Versione: demo 
Lingua: italiano 
Suite completa per la 
masterizzazione di CD e DVD con 
raccolte di fotografie e dati di 
vario genere oltre che per 
l'elaborazione video, creazione di 
VideoCD e Supervideo CD e DVD 
video o fotografici. Possibilità di 
creare capitoli e menu interattivi 
all'interno del DVD. 
La componente Vision Express 
(per l'elaborazione video) occupa 
34 MB. 



Videogiochi arcade 

Speciale sui videogiochi che 
hanno segnato un'epoca. Nel 
DVD troverete 12 titoli, tutti da 
giocare (articolo a pag. 50). 

• Chromium B.S.U. 

• Cube 

• Foobillard 

• Groundfire 

• LBreakout 2 

• Neverball 

• Planet Solar Wolf 

• Quadra 

• Secret Maryo Chronicles 

• Space Invaders Open GL 

• Super Mario War 

• Super Tux 

Trackmania Nations (400 MB) 

Versione: completo 
Lingua: inglese 




Grafica che permette al gioco di 
girare con più o meno dettagli su 
PC di tutte le carature, stile di 
guida di facile controllo e 
apprendimento, modalità 
principale e cuore del gioco è il 
multiplayer via Internet. Ecco le 
caratteristiche salienti di 
Trackmania Nations, il gioco di 
simulazione di guida che lo 
sviluppatore Nadeo ha deciso di 
rendere disponibile a tutti 
scaricandolo gratuitamente dalla 
Rete. L'iniziativa nasce grazie 
alla sponsorizzazione del gioco 
da parte di Electronic Sports 
World Cup (ESWC) una 
competizione tra videogiocatori 
che si tiene da diversi anni. In 
Trackmania si corre contro 
avversari di tutte le nazioni in 
gare spasmodiche su piste 
spesso molto creative e i nostri 
risultati sono inseriti in una 
classifica mondiale sempre 
aggiornata con tutti i punteggi 
accumulati dai giocatori di tutto il 
globo (articolo a pag. 55). 

Weird War 

Versione: completo 

Lingua: italiano 

Weird War è un gioco ambientato 

durante la seconda guerra 

mondiale, un periodo che fa da 

sfondo a molti tipi di videogiochi 



(sparatutto e strategici in primis), 
e in questo caso ad un Gioco di 
Ruolo. La rivisitazione di questo 
particolare periodo storico che 
viene offerta nel gioco proposto 
da PC Open è particolarmente 
divertente, non mancano infatti 
le situazioni comiche, che 
rendono Weird War un videogame 
sicuramente piacevole da giocare 
(articolo a pag. 56). 




SOFTWARE FREEWARE 
E SHAREWARE 

Ad-Aware SE Personal vl.06 
(2,63 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 

Ad-Aware è probabilmente il più 
conosciuto software "anti- 
spyware": effettuando una 
scansione completa del personal 
computer, è in grado di trovare 
ed eliminare tutti gli eventuali 
componenti adware e Spyware 
facenti parte dei programmi 
installati. Il programma svolge 
un'indagine approfondita 
esaminando non solo i file 
memorizzati sui dischi fissi, ma 
anche ricercando possibili chiavi 
sospette all'interno del registro 
di sistema di Windows. 
Va comunque tenuto a mente che 
alcuni programmi non funzionano 
più, una volta che vengano 
rimosse - mediante l'uso di Ad- 
Aware - le loro componenti 
adware o Spyware. 

A-Squared free vl.6.5 (4 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 
A-Squared è un programma 
specializzato nel riconoscimento 
e nella successiva 
neutralizzazione di componenti 
potenzialmente dannosi (per i 
dati memorizzati su disco oppure 
perché lesivi della privacy). Il 
software è in grado di 
riconoscere più di 20.000 trojan, 
di intercettare l'attività di dialer e 



Spyware nonché di molti virus 
worm. Da usare insieme con 
SpyBot ed altri software anti- 
spyware (articolo a pag.128). 

Codec Xvid vl.1.0 (1MB) 

Versione: open source 
Lingua: inglese 

Questo codec prodotto da Koeply 
è di tipo open source. È 
liberamente distribuile e anche i 
file video con esso creati non 
sono sottoposti a vincoli di 
copyright. Basato su una codifica 
avanzata MPEG4 al pari di DivX 
permette, previo 
interfacciamento con un 
programma encoder come DVDx 
o FlaskMpeg, la creazione di file 
AVI a partire dai file contenuti nei 
DVD-video o da file MPEG. I video 
prodotti possono essere rivisti su 
PC o su un lettore DVD/DivX. 

Doctor Alex Antispyware v2.03 
(6 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 
Soluzione gratuita contro gli 
Spyware, adware e altre 
tecnologie pericolose per la 
sicurezza e la privacy personale. 
Esamina il sistema (Registro e 
dischi) rimuovendo i file e i 
programmi potenzialmente 
pericolosi. Una funzione di 
ripristino permette di riportare il 
sistema alle condizioni iniziali. 
Dotato di un'interfaccia semplice 
e intuitiva, per mantenere 
l'efficacia deve essere 
aggiornato regolarmente via 
Internet (articolo a pag. 145). 

DvdX v2.3 (3 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 



AVVERTENZE 



I DVD di PC Open sono duplicati 
secondo rigidi standard 
qualitativi. Durante l'imballaggio, 
il trasporto o l'esposizione in 
edicola può capitare che qualche 
DVD si danneggi. Se riscontrate 
anomalie nel funzionamento con 
il vostro computer, provate il DVD 
su un altro personal. 
Se il DVD risulta effettivamente 
danneggiato, inseritelo in una 
busta chiusa, affrancate e 
spedite a: I.M.D., Servizio 
Abbonamenti PC Open, Via G. da 
Velate, 11 - 20162 Milano (tei. 
02.64.28.135 -fax. 
02.64.28.809 -e-mail: 
pcopen@imd-emd-group.org ). 
entro 60 giorni dall'uscita in 
edicola. Sarà sostituito 
gratuitamente. Specificate i 
vostro indirizzo, numero 
telefonico e il tipo di problema 
riscontrato. 
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DvdX è un programma che 
consente la decodifica (Ripping) 
dei DVD ed il trasporto dei film in 
essi contenuti su file AVI, DivX o 
Xvid. 

DvdX permette di effettuare tutte 
le operazioni in un singolo 
passaggio sostituendo altre 
procedure che richiedono 
l'utilizzo di 3-4 diversi software: 
Ripping, Encoding e convertitori 
di formato. Il file MPEG o AVI 
prodotto andrà poi masterizzato 
su CD o DVD registrabile con un 
qualsiasi programma di 
masterizzazione. 

EULAlyzer vl.l (2,5 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 
EULAlyzer è un programma 
gratuito - creato dallo stesso 
autore di SpywareBlaster - che si 
incarica di analizzare in pochi 
istanti qualunque contratto di 
licenza d'uso evidenziando 
immediatamente parole sospette 
collegate all'utilizzo di tecnologie 
Spyware. È possibile quindi 
scoprire immediatamente se il 
programma che siete in procinto 
di installare sul vostro personal 
computer visualizza finestre pop- 
up, trasmette dati personali a 
terzi, se fa uso di identificativi 
unici per tenere traccia delle 
vostre attività e così via. 
EULAlyzer è gratuito per uso 
personale e per scopi educativi 
non sostituendo comunque 
l'attenta lettura dei contratti di 
licenza d'uso che suggeriamo di 
analizzare sempre con la dovuta 
attenzione. 

FreeCommander v2005.09a 
(3,4 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: italiano 
Sistema di gestione dei file e 
cartelle alternativo a Esplora 
Risorse di Windows. Utilizza il 
sistema di lavoro noto a chi ha 
usato File Manager di Windows 
3.1 oppure il classico Norton 
Commander, che permette 
operazioni più rapide e agevoli 
visualizzando in simultanea la 
cartella sorgente e quella di 
destinazione. Naturalmente offre 
molte più funzioni del classico 
Esplora Risorse, come per 
esempio: visualizzatore interno in 
vari formati (testo, binario, 
esadecimale), supporto a vari 
formati di compressione (ZIP, 
CAB e RAR), comparazione, 
sincronizzazione e calcolo delle 
dimensioni dei contenuti delle 
cartelle e molto altro ancora. 



FreeMind v0.8 maximum (8 MB) 

Versione: open source 
Lingua: inglese 
FreeMind è un software da 
utilizzare per creare mappe 
mentali. Una mappa mentale è 
un diagramma usato per legare 
parole e idee a una parola chiave 
o a una idea centrale. Vengono 
usate per visualizzare, 
classificare, strutturare e 
generare idee e concetti visto 
che ogni concetto dipende da un 
altro ma può essere legato ad 
ogni altro punto del diagramma. 
Le mappe mentali sono di grande 
aiuto per lo studio, per la prima 
fase di strutturazione di un 
progetto, per risolvere problemi e 
per prendere decisioni (articolo a 
pag. 142). 

HitchHiker for Pocket PC v0.41 
(300 KB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 

Una pratica utility freeware per la 
gestione della connessione del 
palmare a reti wireless. L'utilizzo 
è più semplice di quello degli 
strumenti di base offerti dal 
sistema operativo e l'interfaccia 
grafica è notevolmente più 
chiara. È ovviamente richiesto 
che il palmare supporti Wi-Fi 
(articolo a pag. 148). 

ICRAplus vl.2.1 (3,74 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: italiano 
Editor di immagini con varie 
funzioni di fotoritocco e 
correzione, compatibile con tutti i 
principali formati grafici, 
compreso il JPEG 2000 in lettura 
e in scrittura. Le immagini 
possono essere ritagliate, 
ridimensionate, trasformate con 
vari algoritmi, corrette nei colori 
(automaticamente o 
manualmente). Si possono 
eliminare gli occhi rossi nelle 
fotografie digitali e applicare vari 
filtri. 

Media Purveyor v2.3.3 (7,9 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 
Visualizzatore tuttofare di 
immagini e file multimediali in 40 
formati. Supporta JPEG (con 
commenti), PNG, IPTC, dati EXIF, 
informazioni dei tag ID3 e 
permette di ricercare immagini e 
file multimediali in base a questi 
dati. Inoltre permette di 
modificare i parametri delle 
immagini, organizzare le raccolte, 
inserire annotazioni, apportare 
effetti (compresa la rimozione 



degli occhi rossi, il bilanciamento 
dei colori e così via), generare 
miniature e slideshow, convertire 
i formati e molto altro ancora 
(articolo a pag. 138). 

Photobie V2.2.3 (2 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 
Photobie è un programma 
studiato per il fotoritocco e il 
perfezionamento delle immagini 
digitali, adatto anche alla 
creazione da zero di contenuti 
grafici. Offre un elevato numero 
di funzioni nonostante la sua 
compattezza, dovuta al fatto che 
è sviluppato con tecnologia 
Microsoft .NET. Infatti prevede 
tutte le funzioni standard di 
gestione dei file grafici nei 
formati più comuni (JPEG, TIFF, 
ICO, GIF, BMP, PCX e via 
dicendo), come per esempio 
ridimensionamento, correzione di 
colore, luminosità e contrasto e 
quelle di ritocco come 
l'inserimento di testo, il 
riempimento, il disegno di 
poligonali e così via (articolo a 
pag. 137). 

QuickTime Alternative 
(12,2 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 

QuickTime Alternative vi permette 
di leggere i file QuickTime senza 
dover installare il lettore ufficiale 
di Apple. QuickTime Alternative 
supporta file di tipo .mov e .qt (e 
altri meno conosciuti). Si può 
installare, opzione configurata di 
default, un plug-in che supporta i 
browser Explorer, Mozilla, Firefox 
e Opera e permette di "leggere" i 
file in streaming dal Web. 
Insieme col codec audio/video è 
possibile installare anche Media 
Player Classic, un lettore molto 
efficace, leggero e potente che 
ricorda, nella grafica, il vecchio 
Media Player (articolo a pag. 
144). 

Real Alternative (6,4 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 

Real Alternative vi permette di 
leggere i file RealMedia senza 
dover installare il lettore ufficiale 
di Real. Real Alternative supporta 
file RealAudio (.ra, .rpm), 
RealMedia (.rm .ram .rmvb .rpx 
.smi .smil), RealText (.rt), 
ReadPix (.rp). Come per Quick 
Alternative si può installare un 
plug-in che supporta IE, Mozilla, 
Firefox e Opera e permette di 
"leggere" i file in streaming. 



Spear of Destiny for Pocket PC 

Versione: shareware 
Lingua: inglese 

Il riuscito porting per Pocket PC 
di un famoso gioco per PC di 
genere First-Person Shooter dei 
primi anni '90. 

La resa è pressoché identica 
all'originale. Si gioca con lo 
schermo in posizione orizzontale 
anche senza Windows Mobile 
2003 Second Edition (articolo a 
pag 149). 

Spyware Terminator 
vl.2.00.544 (15 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 
Spyware Terminator è un 
software relativamente nuovo 
che comunque ci ha ben 
impressionato. È immediato 
notare la somiglianza, dal punto 
di vista grafico, alla soluzione 
antispyware di Microsoft sebbene 
le differenze "sotto il cofano" 
siano comunque notevoli. Il 
programma, oltre ad offrire la 
possibilità di effettuare una 
scansione dell'intero sistema 
alla ricerca di Spyware, è dotato 
di un modulo - decisamente 
poco comune tra i software 
freeware - che permette di 
bloccare, in tempo reale, tentativi 
di installazione da parte di 
software non autorizzati (articolo 
a pag. 129). 

SpywareBlaster v3.5.1 (15 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 

SpywareBlaster è un programma 
gratuito che appartiene alla 
categoria dei software 
"preventivi": non viene fornito, 
infatti, alcun genere di scansione 
antispyware ed antimalware (né 
manuale, né residente in 
memoria). Il suo obiettivo 
primario consiste invece 
nell'agire a priori con lo scopo di 
impedire l'insediarsi sul sistema 
di Spyware, hijackers e malware 
in generale (articolo a pag. 130). 

System Spyware Interrogator 
vl.3.15 (1,5 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 
System Spyware Interrogator 
(SSI) prende per mano l'utente 
nella fase di identificazione e 
rimozione di componenti 
malware, sia conosciuti che 
sconosciuti. Una volta effettuata 
la scansione delle aree del 
sistema operativo più 
frequentemente impiegate dagli 
Spyware e dai malware in 
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generale per assicurarsi l'avvio 
automatico ad ogni ingresso in 
Windows, SSI si collega al sito 
web della software house 
sviluppatrice del programma ed 
effettua una comparazione degli 
elementi rilevati sul personal 
computer dell'utente con le 
informazioni contenute nel ricco 
database on line (articolo a pag. 
131). 

The Core Media Player v4.11 
(10,5 MB) 

Versione: freeware 

Lingua: inglese 

The Core Media Player è un 

riproduttore universale di file 

multimediali che permette di 

ascoltare musica e vedere filmati 

in modo molto flessibile e 

comodo. 

Dotato di un'interfaccia 

compatta, poco invadente, e 

personalizzabile col sistema delle 

skin grafiche, può essere esteso 

nelle funzioni con un numero 

elevatissimo di plug-in per 

l'elaborazione audio e video. 

PC OPEN 2005 IN PDF 

Tutti i numeri di PC Open 
pubblicati l'anno scorso, da 
stampare e conservare. 

VIDEOCORSO MULTIMEDIALE 
Reti Wi-Fi 

Conoscere, configurare e 
utilizzare una wireless LAN. 

Lezione 1 

Struttura, standard e principali 

componenti 

VIDEOCORSO MULTIMEDIALE 
Gestire un server 

Come configurare e 
implementare un server, sia dal 
punto di vista software che 
hardware. 



Lezione 1 

Architettura e scalabilità del 

sistema 

Lezione 2 

Gestire il server in ambiente 

Windows 2003 

Lezione 3 

Gestire un server in ambiente 

Linux 

VIDEOCORSO MULTIMEDIALE 
Materiale didattico 
certificazione EUCIP IT 
Administrator 

Il videocorso multimediale con le 
prime sette lezioni del corso per 
diventare esperti di sicurezza in 
ambito personal computer e reti 
aziendali. 

Il materiale è validato dall'AICA e 
copre puntualmente e 
integralmente gli argomenti 
previsti nel Syllabus IT 
Administrator, necessari per il 
conseguimento della 
certificazione IT Administrator IT 
Security. 

Lezione 1 

Informazioni generali (sezione 

5.1) 

Lezione 2 

Crittografia (sezione 5.2) 

Lezione 3 

Autenticazione e controllo degli 

accessi (sezione 5.3) 

Lezione 4 

Disponibilità dei dati (sei. 5.4) 

Lezione 5 

// codice maligno (sezione 5.5) 

Lezione 6 

Infrastruttura a chiave pubblica 

(sezione 5.6) 



Lezione 7A 

Rete Ethernet e TCP/IP (sezione 

5.7) 

Lezione 7B 

Sicurezza in mobilità e on line 

(sezione 5.7) 

Lezione 7C 

Impedire gli accessi non 

autorizzati in rete (sezione 5.7) 

Lezione 7D 

Proteggere la posta e filtrare i 

pacchetti (sezione 5.7) 

Capitolo 34: Attacchi al servizio 

di posta elettronica (sezione 

5.7.7.1) 

Capitolo 35: Autenticazione e 

protezione SSL per POP 3 IMAP 

(sezione 5.7.7.2 e 5.7.7.3) 

MODELLI OFFICE 

Sei template certificati da 
Microsoft Office Online che vi 
aiuteranno nel lavoro quotidiano: 

• Riunione formale 

• Riunione informale 

• Budget evento 

• Diagramma di flusso 

• Consigliare una strategia 

• Verbale riunione informale 



NEL DVD GOLD 



VIDEOGIOCO COMPLETO 
Giovanna d'Arco: War and 
Warriors 

Il gioco che vi proponiamo questo 
mese vuole seguire fedelmente le 
battaglie e le gesta di Giovanna 
d'Arco, attraverso un percorso, 
articolato in otto lunghe 
campagne militari, che ci 
porteranno a conoscere i grandi 
personaggi che realmente 
attraversarono il suo cammino, da 
La Hire al carismatico Carlo VII. La 



tipologia è quella del gioco di 
ruolo, basata su punti esperienza 
che ci permetteranno di 
aumentare le statistiche 
combattive di Giovanna e degli 
altri personaggi di spicco che 
saremo chiamati ad interpretare 
(articolo a pag. 57). 




RIVISTE IN PDF 

115 numeri di PC Open 

La raccolta completa di tutti i 
numeri di PC Open pubblicati (da 
novembre 1995 a marzo 2006), 
in formato PDF e con numerosi 
bookmark. 





www.pcopen.it 



Olnet 




Sul nostro 
portale 



La copertina del numero 
corrente con il sommario 
relativo alle versioni 
in edicola 

I test pubblicati dai PC Open 
Labs suddivise nelle 
categorie: PC & Palmari, 
Software, Accessori & 
periferiche e Componentistica 



I numeri precedenti 
di PC Open, con il sommario 
della rivista e l'elenco 
dei software del DVD 



Mmm 




Ogni giorno le notizie 
per rimanere sempre 
aggiornati sui nuovi 
prodotti, sui software 
e sulle tematiche legate 
alla sicurezza 



Guideetutorial 

per conoscere meglio 

le tecnologie informatiche 
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► Smartphone 

Debutto italiano per l'iPAQ hw6915 



Arriva anche in Italia l'iPAQ 
hw6915 Mobile Messenger, 
il PDA phone che HP ha 
presentato in occasione del 
3GSM di Barcellona. L'hw6915 è 
il diretto successore del- 
l'hw6515, dal quale si differenzia 
principalmente per la presenza 
della connessione Wi-Fi, per un 
nuovo processore Intel a 400 
MHz (sul 6500 è a 300), per la 
RAM da 128 MB (contro i 64 del- 
l'hw6515) e per Windows Mobi- 
le 2500 (l'hw6515 monta Win- 
dows Mobile 2003 e l'aggiorna- 
mento non è possibile). La bat- 
teria da 1200 mAh non è cam- 
biata. 

Il palmare si indirizza prima- 
riamente ai professionisti e agli 
utenti business. In altre parole 
a coloro che usano in modo pe- 
sante la posta elettronica (ecco 
spiegata la presenza della ta- 
stiera integrata), utilizzano 
spesso il cellulare e devono ac- 
cedere con facilità a dati e 



informazioni. In questo senso 
l'hw6915 è dotato di connes- 
sione Wi-Fi, infrarossi, Blue- 
tooth, GPRS/EDGE /in futuro è 
prevista l'evoluzione con 
UMTS). 

La posta elettronica, grazie a 
Windows Mobile 2005 ed Ex- 
change, viene gestita in moda- 
lità push. Questo significa che 




l'utente riceve direttamente il 
messaggio sul terminale mobi- 
le, non appena arriva sul ser- 
ver mail senza dove procedere 
manualmente al download. Un 
concetto già presente sui ter- 
minali Blackberry. 

Per un palmare dalla voca- 
zione business come l'hw6915, 
assume minore importanza la 
presenza della fotocamera da 
1,3 Mpixel e la possibilità di ge- 
stire contenuti multimediali 
(audio e video) grazie a Win- 
dows Media Player 10. 

Sul versante navigazione sa- 
tellitare, l'hw6915 integra 
un'antenna GPS e il software 
TomTom. Le mappe vanno in- 
vece acquistate a parte. 

L'hw6915 sarà disponibile 
dalla fine di aprile al prezzo 
consigliato di 729 euro. Il 6515 
rimane a listino presumibil- 
mente fino all'estate (attual- 
mente costa 699 euro). ■ 

V.Z. 



► Visual Studio 

Lo sviluppo 
si fa gratuito 

Dai primi giorni di marzo gli 
utenti possono scaricare 
gratuitamente Visual Stu- 
dio Express 2005 in lingua ita- 
liana (circa 40 MB) direttamen- 
te dal sito di Microsoft (www. 
microsoft.com/italy/msdn/pro- 
dotti/vs2005/editions/stdexp. 
mspx). 

Il download sarà gratuito fi- 
no a novembre 2006. Visual 
Studio Express 2005 è il tool di 
sviluppo che Microsoft indiriz- 
za agli studenti, agli sviluppa- 
tori non professionali, ai novizi, 
Insomma, agli appassionati che 
pur non avendo specifiche 
competenze tecniche deside- 
rando comunque scoprire il 
mondo della programmazione. 
Visual Studio Express 2005 vie- 
ne offerto in più versioni che ri- 
specchiano i singoli linguaggi 
di sviluppo, Visual C++, Visual 
C#, Visual J# e Visual Basic, cui 
si aggiunge Visual Web Develo- 
per per la creazione di siti. ■ 
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► Dream machine - Frael Leonhard FX60PO 

Il binomio dei sogni 



V accoppiata AMD 
Athlon FX-60 e ATI 
X1800 ha fatto 
segnare risultati 
molto elevati nei 
test di laboratorio. 
Unica pecca: 
V audio solo 
integrato 



E un dato di fatto che oggi 
un computer che si voglia 
fregiare dell'appellativo di 
dream machine non può fare a 
meno di un processore dual 
core. Nel Frael Leonhard 
FX60PO, prezzo di listino di 
2.750 euro IVA compresa, è un 
Athlon FX60 assistito da 1 GB 
di memoria. 

La CPU di AMD ha vinto la 
sfida nelle prestazioni con il 
Pentium EE 955 di Intel, come 
abbiamo avuto modo di evi- 
denziare nell'articolo pubblica- 
to nel numero di PC Open di 
febbraio 2006. La scheda grafi- 
ca è una ATI Radeon 1800 XT 
equipaggiata con 512 MB di 
memoria video, fino a poco 
tempo fa vertice della gamma 
ATI ed una delle regine del set- 
tore per quanto riguarda le pre- 
stazioni, spodestata di recente 
solo dalla 1900 XT sempre di 
ATI. L'ingombrante sistema di 
raffreddamento del processore 
grafico, reso necessario dall'e- 
levata dissipazione di calore 
prodotta dalle elevate frequen- 
ze di lavoro, copre uno dei due 
connettori PCI-Express IX ren- 
dendolo inutilizzabile. 

Scheda madre completa 

La Asus A8N-E è un concen- 
trato di tecnologie. Il sistema 
AI NOS (Non-delay Over- 
clocking System) analizza il ca- 
rico di lavoro del sistema e au- 
menta automaticamente le pre- 
stazioni quando rileva un uti- 
lizzo pesante. AI NET2 è un 
analizzatore di connessioni dei 
cavi che rileva i problemi di 



per prestazioni al top 




Caratteristiche tecniche 



Nome: Leonhard FX60P0 

Produttore: Frael 

Sist. Op.: Windows XP Home SP2 

Chipset: nVidia nForce4 Ultra 

Processore: AMD Athlon 64 FX60 

Scheda video: Sapphire X1800 XT 

512 MB 

RAM: 1 GB (2 x 512 MB) 

Disco rigido: Seagate 400 GB 

Masterizzatore: BTC dual layer + 



lettore DVD Philips 16X 

Audio: Realtek ALC850 7.1 

integrato 

Altro: Pannellino frontale con 

segnalazione temperatura CPU 

e ore di utilizzo 



2.750 euro (IVA compresa) 



► Pro 

- Robusto ed elegante telaio 
in alluminio 

- Prestazioni complessive 

► Contro 

- Uno slot PCI-Express inutilizzabile 

- Audio integrato 




collegamento. Lo strumento 
Precision Tweaker è dedicato 
agli appassionati dell'over- 
clocking; consente di regolare 
singoli parametri con accura- 
tezza centesimale, inclusa la 
frequenza della connessione 
PCI-Express della scheda vi- 
deo. Il telaio è un Cooler Ma- 
ster Centurion che si fa ap- 
prezzare per la struttura in al- 
luminio di ottimo spessore. Sul 
frontale è montata una ventola 
di raffreddamento, l'aria è pre- 
levata da due feritoie sul lato 
anteriore protette da una gri- 
glia forata. In mezzo alle due 
griglie sono posizionati i tasti 
di accensione e reset e le spie 
di alimentazione ed attività del 
disco fisso. Sotto le griglie ci 
sono due connessioni USB, una 
firewire e le prese per cuffia e 
microfono. 

Aprendo l'interno spicca la 
grossa ventola di raffredda- 
mento della CPU dalla quale 
partono dei cavi collegati ad un 
pannello LCD sul frontale che 
visualizza la temperatura del 



processore e le ore di utilizzo 
parziale e totale. La ventola ha 
anche quattro LED luminosi 
non visibili in quanto il telaio 
non ha parti trasparenti o aper- 
te che permettano di vedere 
l'interno. Il disco fisso Seagate 
da 400 GB, 7.200 giri al minuto 
cache da 16 MB e interfaccia 
SATA da 1,5Gbit al secondo ri- 
solve in un colpo solo tutti i 
problemi di spazio. Sia il chi- 
pset che il disco supportano la 
funzionalità native command 
queuing, che riordina le opera- 
zioni da eseguire in modo da 
ottimizzare il percorso della te- 
stina e migliorare le prestazio- 
ni. La scheda madre Asus inte- 

Prestazioni a confronto 



gra un chip audio Realtek 
ALC850 a otto canali, dal no- 
stro punto di vista una scelta di 
risparmio che non combacia 
con quanto è richiesto ad una 
dream machine. Le tipologie di 
connettori per i segnali di pilo- 
taggio degli altoparlanti sono 
due, una uscita coassiale SPDIF 
oppure sei jack da 3,5". La tec- 
nologia audio associata è in 
grado di identificare il tipo di 
periferiche e segnalare gli erro- 
ri di collegamento. Le due unità 
ottiche sono un lettore di DVD 
Philips 16x e un masterizzatore 
16x dual layer di BTC. L'ali- 
mentatore da 380W di Cooler 
Master non ha accusato cedi- 
menti nelle prove. Le presta- 
zioni sono eccellenti, superiori 
a quelle rilevate nel confronto 
con le due dream machine di 
CDC e Mitas (provate rispetti- 
vamente nei numeri di novem- 
bre e luglio/agosto del 2005), le 
performance delle quali risen- 
tono ovviamente dell'evoluzio- 
ni tecnologica registrata nel 
corso degli ultimi mesi. ■ 

Flavio Nucci 





Leonhard FX60PO CDC Regnum At. 


Mitas Einst. 




PCMark 04 


7.685 


6.110 


5.120 




3DMark 05 


9.371 


6.498 


2.525 




SYSmark 2004 


259 


209 


197 



La dream machine a confronto con gli ultimi sistemi provati nei PC Open Labs 
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► Schede madri 



nForce4, la soluzione ideale 
per processori AMD 

Uno sguardo alle schede madri con il chipset di nVidia, la nostra soluzione ideale 
per assemblare un PC con CPU Athlon anche dual core di Gabriele Bureau 



Il settore delle schede madri 
è, assieme a quello delle 
schede video, uno dei più 
complessi e variegati, vista l'e- 
sistenza sul mercato di nume- 
rosi tipi di processori. 

Se pensiamo alle famiglie di 
CPU di AMD e Intel, e agli al- 
trettanto numerosi chipset di- 
sponibili, si capisce come sugli 
scaffali possano essere presen- 
ti molteplici offerte con sigle di 
tutti i generi, tra le quali non 
sempre risulta facile "destreg- 
giarsi". 

Innanzitutto, per potersi 
orientare in questo complesso 
mercato, è necessario sapere 
che ogni produttore di proces- 
sori ha un alloggiamento pro- 
prietario (per esempio socket 
939 per AMD, 775 per Intel) e 
ognuno adotta standard diver- 
si per interfacciare le proprie 
CPU alla scheda madre. 

L'elemento distintivo di ogni 
scheda madre è rappresentato 
dal chipset; questo componen- 
te rappresenta il vero e proprio 
cuore del sistema e si occupa 
di interfacciare i componenti 
presenti all'interno del sistema 
tra di loro. 

Il laboratorio di PC Open in 
questa panoramica si occupa 
di analizzare la "fascia" di mer- 
cato inerente ai processori svi- 
luppati da AMD prendendo in 
esame cinque modelli basati 



sul chipset nForce4, a nostro 
parere il miglior compromesso 
fra qualità e prezzo. 

Le principali case produttri- 
ci di chipset per le CPU AMD 
sono tre: nVidia, ATI e VIA alle 
quali è possibile aggiungere an- 
che marchi alternativi come 
SIS, che rappresentano però 
una piccola parte. PC Open ha 
messo a confronto 5 modelli 
basati sui principali e più im- 
portanti chipset sviluppati da 
nVidia, con lo scopo di indivi- 
duare la migliore soluzione per 
i processori AMD su socket 
939. 

I chipset nVidia testati 

La panoramica di PC Open 
ha analizzato cinque schede 
madri sviluppate su quattro 
differenti chipset prodotti da 
nVidia: nForce4, nForce4 SLI, 
nForce 4 SLI xl6 ed nForce4 Ul- 
tra. Ogni scheda madre è stata 
sviluppata per differenti utiliz- 
zi: la comparativa mette a con- 
fronto tre soluzioni SLI (Scalat- 
ole Link Interface), la tecnolo- 
gia progettata da nVidia che 
permette di sfruttare due sche- 
de video contemporaneamente 
al fine di migliorare le presta- 
zioni in ambito videoludico e 
due schede basate su nForce4 
e nForce4 Ultra, la prima in gra- 
do di soddisfare le principali ri- 
chieste di un "utente medio" e 




Pentium 4, 1 Pentium 4 EE, 
Pentium Or Pentium D EE 
Celeron D 
(Sotkei LGA7TS) 
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L'immagine riporta lo schema di funzionamento dell' nForce4 SLI XE; da 
segnalare come, a differenza delle soluzioni per AMD Athlon 64, In questo caso 
nVidia abbia utilizzato una architettura a due chip, il primo per controllare il 
flusso dati da CPU a schede video e memoria RAM, il secondo per garantire 
l'accesso alle periferiche di sistema e alle unità di Storage 



la seconda sviluppata per po- 
ter garantire il massimo in fase 
di overclocking. 

Tra gli elementi analizzati 
durante la fase di testing non 
sono state valutate solamente 
le mere caratteristiche tecni- 



Chipset presenti sul mercato per processori AMD su socket 939 


| Produttore 


nVidia 


ATI 


VIA | 


Fascia alta 


nForce4 SLI X16 
nForce4 SLI 


Xpress 3200 
Xpress 200 Crossfire 


K8T900 


Fascia media 


nForce4 Ultra 
nForce4 


n.d. 


K8T890 



Fascia entry level 



GeForce 6150 
GeForce 6100 



Xpress 200 



K8T800 Pro 



che e gli elementi di connetti- 
vità delle schede, ma sono sta- 
ti anche effettuati dei test ri- 
guardanti le performance ge- 
nerale e specifiche di ogni sin- 
gola scheda, al fine di indivi- 
duare pregi e difetti delle diffe- 
renti soluzioni. 

La tabella riassume le prin- 
cipali soluzioni presenti ad og- 
gi sul mercato in grado di sup- 
portare le CPU di AMD svilup- 
pate su socket 939. 

Analizzando la lista è possi- 
bile notare come nVidia sia la 
società che presenta il maggior 
numero di soluzioni per AMD, a 
testimonianza del fatto di come 
le due società abbiano lavorato 
in sinergia, pensiamo poi al fat- 
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to che solo a metà del 2005 so- 
no nati i primi chipset in grado 
di supportare anche le CPU In- 
tel. Oltre agli affermati nFor- 
ce4, nVidia presenta nella pro- 
pria gamma anche i due chi- 
pset GeForce 6150 e 6100, so- 
luzioni specificatamente intro- 
dotte per andare ad inserirsi 
nel segmento entry-level. 

Le prossime novità 
di nVidia 

Con l'inizio del nuovo anno, 
nVidia ha presentato due nuo- 
ve soluzioni chipset sia per i 
processori Intel su socket 775 
LGA sia per quelli prodotti da 
AMD per socket 939. 

Le due nuove soluzioni han- 
no il nome di nVidia nForce4 
SLI XI 6 e nForce4 SLI XE e si 
vanno a collocare rispettiva- 
mente nella fascia alta e me- 
dio/alta. 

Il primo di questi due nuovi 
chipset presentati è caratteriz- 
zato dall'introduzione di due li- 
nee PCI-Express 16x indipen- 
denti (rispetto alle canoniche 
16x condivise) e presenta un 
prezzo di vendita superiore ai 
150 euro; il secondo, contrad- 
distinto dal nome nForce4 SLI 
XE, va invece a collocarsi nel 



mercato definito come "Perfor- 
mance Mainstream" e che iden- 
tifica tutta la fascia di utenti 
che necessitano di avere dal 
proprio PC delle prestazione di 
livello elevato, tenendo però 
un occhio al portafogli. 

ATI e il nuovo Xpress 3200 

In corrispondenza del primo 
giorno del mese di Marzo ATI 
ha ufficialmente lanciato sul 
mercato la nuova piattaforma 
per processori AMD Athlon 64 
basati su socket 939, chiamata 
Xpress 3200. 

Nell'anno 2005 ATI aveva già 
dimostrato la sua intenzione di 
subentrare nel mercato dei chi- 
pset lanciando Xpress 200, che 
per diversi motivi non riscon- 
trò un grande successo. 

Lo scopo dichiarato di ATI 
con Xpress 3200 è quello di 
"spodestare" nForce 4 dal tro- 
no quale miglior soluzione per 
la fascia enthusiast; per riusci- 
re in questo obbiettivo ATI ha 
ovviamente puntato molto sul 
supporto della tecnologia 
Crossfire (che permette di 
sfruttare due schede video 
contemporaneamente) intro- 
ducendo due connessioni PCI- 
Express 16x indipendenti, in 




maniera da garantire il corretto 
e pieno utilizzo anche di sche- 
de di fascia alta quali le nuove 
XI 900. Grazie all'introduzione 
di questo nuovo chipset sul 
mercato, ATI "dovrebbe" final- 
mente rendere Crossfire una 
realtà, ovviamente sempre per 
tutti gli utenti che non hanno 
problemi di portafoglio. ■ 



Ecco come sarà il layout definitivo delle 
schede madri prodotte da Sapphire 
basate sul nuovo chipset Xpress 3200; 
da notare la totale assenza di dissipatori 
attivi sulla scheda. 



Asus A8N32-SLI Deluxe 



Videogiochi 

La scheda madre proposta da 
Asus è nata come una 
soluzione sviluppata 
appositamente per il mondo dei 
gamer: la A8N32 sfrutta infatti 
il chipset nForce4 SLI xl6, 
caratterizzato non solo per il 
supporto alla tecnologia SLI di 
nVidia, ma anche perché è in 
grado di garantire due linee PCI- 
Express da 16x indipendenti, 
per sfruttare a pieno la potenza 
delle ultime schede grafiche di 
fascia alta. 

Dal punto di vista tecnico, la 
prima delle due soluzioni di 
Asus, ricalca tutte le 
caratteristiche per andare ad 
occupare il posto "top di 
gamma": non mancano infatti 
le due connessioni gigabit LAN, 



► Le caratteristiche 



Produttore: Asus 
Modello: A8N32-SLI Deluxe 
Valutazione globale: 8,0 
Prezzo: 249 euro 




e grazie alla presenza del 
controller audio Realtek 
ALC850 è in grado di garantire 
anche il supporto ad impianti 
acustici sia 5.1 sia 7.1. 
Anche dal punto di vista della 
struttura la A8N32 mostra 
subito le sue caratteristiche 
degne di nota: il 
raffreddamento del chipset è 
stato studiato in maniera da 
non utilizzare ventole attraverso 
un sistema heat pipe. Nel caso 
in cui l'utente desideri 
cimentarsi in operazioni di 
overclocking, ASUS fornisce a 
corredo una ventola aggiuntiva 
da applicare al blocco di rame 
del dissipatore, per garantire la 
stabilità del sistema. 



Asus A8N-SLI Premium 



Supporto SLI 

La seconda scheda inserita 
nella comparativa e prodotta da 
Asus è caratterizzata da un 
buon rapporto qualità prezzo: la 
A8N-SLI Premium è infatti una 
delle schede più diffuse e 
vendute tra gli appassionati di 
videogiochi. 

Asus ha prodotto questo 
componente a partire dal 
chipset nForce 4 SLI, grazie al 
quale nVidia ha potuto lanciare 
sul mercato la tecnologia SLI. 
Questa scheda rappresenta 
l'evoluzione della precedente 
A8N-SLI, cheera 
contraddistinta da una 
particolare soluzione per 
attivare la modalità SLI: sulla 
scheda madre era presente 
una piccola scheda da estrarre 



► Le caratteristiche 



Produttore: Asus 
Modello: A8N-SLI Premium 
Valutazione globale: 8,5 
Prezzo: 199 euro 




e da porre in una differente 
posizione per comunicare al 
sistema l'utilizzo di due schede 
video contemporaneamente; 
Asus ha presto individuato in 
questo elemento un punto 
debole e lo ha eliminato nella 
A8N-SLI Premium. 
Il layout della scheda si 
presenta ordinato: tutti i pin 
per le connessioni USB e 
FireWire supplementari sono 
state posizionate sul lato 
basso. 

Anche in questo caso Asus ha 
optato per un raffreddamento 
del chipset che si è dimostrato 
sufficiente se vengono 
mantenuti i valori di voltaggio di 
default. 
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DFI Lanparty NF4 Ultra-D 

Particolare 



DFI, una delle marche più 
diffuse e conosciute nel 
mondo dei videogiocatori e 
degli overclocker, ha proposto 
una soluzione basata su 
chipset nVidia nForce4 Ultra, 
che permette di gestire fino a 
due connettori PCI-Express, 
ma non in grado di garantire il 
funzionamento di due schede 
in modalità SLI. 
Il chipset nForce4 Ultra, 
infatti, permette di supportare 
la modalità DXG (Dual Xpress 
Graphic) utile solamente per 
soluzioni multimonitor, nel 
caso in cui, quindi, si presenti 
la necessità di utilizzare fino a 
4 monitor 

contemporaneamente. DFI ha 
inoltre sviluppato la scheda 



► Le caratteristiche 



Produttore: DFI 
Modello: Lanparty NF4 Ultra-D 
Valutazione globale: 7,0 
Prezzo: 142,46 euro 




con una disposizione dei 
componenti particolare: i 
banchi destinati 
all'alloggiamento delle 
memorie non sono infatti 
posizionati di fianco alla CPU, 
bensì sopra; una soluzione di 
questo tipo, permette di avere 
maggiore spazio per rendere 
più semplice e agevole il 
montaggio di dissipatori dalle 
dimensioni generose. 
Un'altra particolarità di questa 
scheda riguarda la sezione 
audio: è possibile infatti 
scegliere se montare i 
connettori opzionali oppure no, 
nel caso in cui si desideri 
utilizzare una scheda audio 
addizionale. 




Foxconn NF4K8AC 

Prezzo/qualità 

La scheda proposta da Foxconn 
è risultata particolarmente 
indicata per la fascia "media": 
il prezzo molto competitivo, 
affiancato da delle 
caratteristiche in grado di 
soddisfare un utilizzo da ufficio, 
fanno di questa scheda la 
scelta ottimale per tutti coloro 
che non hanno bisogno di avere 
il massimo in fatto di 
prestazioni e di overclocking. La 
NF4K8AC è stata sviluppata sul 
chipset nForce4, il primo 
sviluppato da nVidia in grado di 
supportare i processori di AMD 
per socket 939. A differenza di 
tutte le altre soluzioni ospitate 
in questa panoramica, la 
scheda di Foxconn presenta un 
solo connettore PCI-Express 



► Le caratteristiche 



Produttore: Foxconn 
Modello: NF4K8AC 
Valutazione globale: 8,5 
Prezzo: 90,3 euro 




16x, non è pertanto supportata 
la tecnologia SLI. Dal punto di 
vista della struttura, la 
NF4K8AC non presenta 
caratteristiche peculiari: il 
chipset è stato raffreddato da 
una piccola ventola, che 
influisce in maniera minima 
sulla rumorosità totale del 
sistema; il chip audio utilizzato 
è invece un realtek ALC655, in 
grado di supportare solo un 
sistema di diffusori acustici 
5.1. 

Foxconn ha sviluppato questa 
scheda con il chiaro obbiettivo 
di poter fornire una soluzione 
completa ad un prezzo 
interessante, e in questo caso, 
c'è sicuramente riuscita. 



MSI K8N Diamond Plus 

Buona la sezione audio 



L'ultima scheda di questa 
panoramica è rappresentata 
dalla soluzione proposta da 
MSI; la K8N Diamond Plus è 
caratterizzata non solo dalle 
due linee PCI-Express 16x 
indipendenti ma anche da un 
chip audio quale il Creative 
sound Blaster Audigy SE, in 
grado di offrire una qualità del 
suono migliore rispetto ai 
"soliti" controller Realtek. 
Come nel caso della A8N32- 
SLI Deluxe, anche la K8N 
Diamond Plus è in grado di 
supportare la modalità SLI, 
attraverso i due slot PCI- 
Express: una volta inserite le 
due schede negli appositi 
alloggiamenti è sufficiente 
collegarle attraverso il bridge 



► Le caratteristiche 



Produttore: MSI 
Modello: K8N Diamond Plus 
Valutazione globale: 8,0 
Prezzo: 233,37 euro 




proprietario; al primo avvio del 
sistema i driver Forceware 
riconosceranno 
immediatamente la possibilità 
di sfruttare le due schede 
video contemporaneamente. 
Un'ulteriore caratteristica di 
questa scheda è rappresentata 
dal corredo: nella scatola 
infatti è presente anche un 
frontalino da 5,25" da montare 
nel proprio chassis che 
permette di avere un controller 
analogico del volume e di 
abbellire il proprio PC 
attraverso una valvola 
dall'aspetto molto "vintage". 



S3+ DDR 400 



La memoria, quanto basta 




Produttore: S3+ 
Modello: DDR 400 

Sito: www.s3plus.com 
Prezzo: n.d. 



S3+ è una società taiwanese 
che è arrivata sul mercato 
italiano sul finire del 2004. 
Specializzata in memorie RAM e 
flash, S3+ ha oggi nel suo 
listino prodotti non solo 
memorie DDR 333/400 e 500 
ma anche DDR2 533 e 667, 
che saranno compatibili con il 
nuovo socket M2 di AMD. 
S3+ ha fornito le memorie 
utilizzate in questo test: 
i due moduli da 512 MB sono 
stati infatti montati su ogni 
scheda madre insieme ad un 
processore AMD, l'Athlon FX 57 
ed una scheda video 6800GS. 



Le caratteristiche principali dei 
moduli S3+ DDR400 
riguardano il CL (Cas Latency) 
di 2.5 e il clock cycle time 
(da 5 ns a 10 ns). 
E importante sottolineare 
che, per poter sfruttare al 
meglio il proprio PC, è 
consigliabile utilizzare invece 
che un singolo banco di 
memoria da 1 GB due moduli 
della stessa marca, dalle 
stesse dimensioni e dallo 
stesso CAS Latency da 512 
MB, per sfruttare la tecnologia 
Dual Channel che raddoppia la 
larghezza della banda. 
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Le schede provate 






1 Modelli 


Asus A8N32-SLI Deluxe 


Asus A8N-SLI Premium 


DFI Lanpartv NF4 Ultra-D 1 


Prezzo euro (IVA ine.) 


249 


199 


142,46 


Pro 


Dissipazione completamente passiva 
Chipset di ultima generazione 


Dissipazione completamente 
passiva - SLI ready 


Buone prestazioni 


► Contro 


Prezzo sopra la media 


Controller audio 


Impossibilità di sfruttare la tecnologia SLI 


Socket 


939 


939 


939 


Chipset 


nVidia nForce4 SLI xl6 


nVidia nForce4 SLI 


nVidia nForce4 Ultra 


Memorie supportate 


DDR266/333/400 


DDR266/333/400 


DDR266/333/400 


Slot di espansione 


PCI - Express 16x 


2 


2 


2 


PCI - Express lx 


no 


1 


1 


PCI - Express 4x 


1 


1 


1 


PCI 


3 


3 


2 


Chip audio 


Realtek ALC880 


Realtek ALC850 


Realtek ALC850 


LAN 


Dual Gigabit LAN 


Dual Gigabit LAN 


Dual Gigabit LAN 


IDE 


2 


2 


2 


S-ATA 


4 


4 


4 


S-ATA con RAID 


4 (RAID 0,1,0+1 e 5) 


4 (RAID 0,1,0+1 e 5) 


4 (RAID 0,1 e 0+1) 


Connessioni sul pannello: 


USB 2.0/1.1 


4 


4 


6 


IEEE 1394 [FireWire] 


no 


1 


1 


PS2 


2 


2 


2 


RJ45 LAN 


2 


2 


2 


S/PDIF 


2 (coassiale e ottico) 


2 (coassiale e ottico) 


1 (coassiale) 


Conn. Audio 


6 (per sistemi 7.1) 


6 (per sistemi 7.1) 


6 (per sistemi 7.1) 


BENCHMARK 


3DMark05 SLI on 


9.559 


9.135 


N/A 


3DMark05 


5.169 


5.172 


5.184 


Sci enee Mark 2.0 


5.537 


5.534 


5.540 


Sysmark 2005 


216 


210 


223 


Pc Mark 2005 


5.324 


5.442 


5.393 


Sandra 2005 


5.962 


5.934 


5.968 





1 Modelli 


Foxconn NF4K8AC 


MSI K8N Diamond Plus 1 


Prezzo euro (IVA ine.) 


90,3 


233,37 


Pro 


Prezzo competitivo 


Controller audio di qualità - frontalino in bundle 


► Contro 


Num. di connessioni non elevato 


Prestazioni inferiori alle aspettative 


Socket 


939 


939 


Chipset 


nVidia nForce4 


nVidia nForce4 SLI xl6 


Memorie supportate 


DDR266/333/400 


DDR266/333/400 


Slot di espansione 


PCI - Express 16x 


1 


2 


PCI - Express lx 


2 


2 


PCI - Express 4x 


no 


1 


PCI 


4 


2 


Chip audio 


Realtek ALC655 


Creative sound Blaster Audigy SE audio 


LAN 


Fast ethernet 10/100 


Dual Gigabit LAN 


IDE 


2 


2 


S-ATA 


no 


4 


S-ATA con RAID 


4 (RAID 0,1 e 0+1) 


4 (RAID 0,1,0+1 e 5) 


Connessioni sul pannello: 


USB 2.0/1.1 


4 


4 


IEEE 1394 [FireWire] 


no 


1 


PS2 


2 


2 


RJ45 LAN 


1 


2 


S/PDIF 


1 (coassiale) 


2 (coassiale e ottico) 


Conn. Audio 


3 (per sistemi 5.1) 


6 (per sistemi 7.1) 


BENCHMARK 


3DMark05 SLI on 


N/A 


9.437 


3DMark05 


5.163 


5.146 


ScienceMark 2.0 


4.434 


4468.09 MB/s 


Sysmark 2005 


213 


201 


Pc Mark 2005 


5.308 


5.011 


Sandra 2005 


4.900 


4.964 



Come abbiamo fatto le prove 

La fase di test è stata strutturata in 
modo da riuscire a cogliere le piccole 
differenze prestazionali tra una 
scheda e l'altra; oltre ai "classici" test 
sintetici che forniscono un parametro 
di valutazione generale della 
piattaforma (composta da un AMD 
Athlon fx 57 con 1 GB di memorie 
DDR400 su due blocchi da 512 MB). 
Oltre a 3DMark05, Pc Mark05 e 
Sysmark 2005 sono stati utilizzati 
quindi anche software come 
Sciencemark e Sandra, al fine di 
valutare la banda passante da CPU a 
memorie; questo parametro è 
indicativo ma solo in maniera parziale: 
il controller di memoria, infatti, 
nell'architettura dei processori Athlon 
64 è integrata nella CPU. Per 
l'esecuzione del test grafico (3D 
Mark05) è stata utilizzata una 
6800GS, e, nel caso in cui la scheda 
madre presentasse la possibilità di 
sfruttare la tecnologia SLI, è stata 
affiancata da una scheda video 
identica; nel test delle due Asus e 
della MSI è possibile apprezzare 
l'incremento dei risultati ottenuti 
grazie all'utilizzo delle due schede 
video. 
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► Due hard disk esterni in prova nei PC Open Labs 

Più spazio alla multimedialità 

Collegati al televisore o condivisi in una rete di PC, i dischi esterni sono sempre più 
versatili e indicati per condividere video, foto e audio di Marco Milano 



Gli hard disk esterni per 
lungo tempo hanno rap- 
presentato soluzioni limi- 
tate sia come capienza che co- 
me velocità di trasferimento 
dei dati, ad esclusione di mo- 
delli professionali estrema- 
mente costosi come gli hard di- 
sk esterni SCSI. 

Ma la situazione è cambiata 
negli ultimi anni, con l'introdu- 
zione delle interfacce FireWire 
ed USB 2.0, e con l'aumento 
della densità di registrazione 
dei dati che ha consentito di 
raggiungere capienze notevoli. 

Velocità per la riproduzione 
di video 

A questi fattori si sono ag- 
giunte recentemente le esigen- 
ze dovute alla riproduzione di 
contenuti multimediali, attività 
in grande crescita e sempre più 
importante nell'uso quotidia- 
no dell'informatica. 

In questa occasione abbia- 
mo testato un esemplare per 
ciascuna delle due tipologie di 
hard disk esterno: uno multi- 
mediale con uscite audio/video 
prodotto da Iomega, ed un 
hard disk esterno collegabile in 
rete LAN realizzato da Maxtor. 
Ambedue i prodotti utilizzano 
unità disco da 3,5 pollici con 
capienza di 300 GB, dunque 
non c'è limite al tipo di conte- 
nuti memorizzabili, dai 3 MB di 
un file MP3 agli 8 GB di un'im- 
magine completa di un DVD vi- 
deo doppio strato. 

Hard disk esterni 

multimediali 

o Media Player portatili 

Sia gli hard disk multimedia- 
li che i Media Player hanno 
vantaggi e svantaggi che ren- 
dono la scelta una questione di 
esigenze prevalenti: uso duran- 
te gli spostamenti per i Media 
Player, maggiore capienza e 
qualità di visione per gli hard 
disk multimediali. 

Se nel campo dell'audio i let- 
tori MP3 possono già fornire 



sufficiente autonomia con ca- 
pienze limitate come quelle 
delle memorie flash o dei micro 
hard disk da 1 pollice, nel cam- 
po del video anche con la mi- 
gliore compressione sono ne- 
cessari dischi rigidi di buona 
capienza, con un minimo di 30 
GB e dimensioni dagli 1,8 polli- 
ci in su. Inoltre per la fruizione 
di un video è indispensabile 
uno schermo a colori di buone 
dimensioni, che invece in un 
lettore MP3 è solo una como- 
dità in più. 

Per questo i lettori video 
portatili, chiamati Media 
Player, hanno ingombri abba- 
stanza consistenti, e la cosa li 
porta a scontrarsi con i nuovi 
hard disk multimediali come 
Iomega ScreenPlay da noi te- 
stato in questa occasione. 

Ma quali sono le differenze, e 
quali i vantaggi e gli svantaggi 
di questi prodotti? 

I Media Player mantengono 
tre importanti vantaggi: la pre- 
senza di uno schermo LCD per 
la fruizione diretta dei conte- 
nuti, le dimensioni che restano 
comunque minori rispetto ad 
un hard disk multimediale an- 
che da 2,5 pollici, e la possibi- 
lità di funzionare a batteria e 
dunque di essere usati dovun- 
que, dalla spiaggia al viaggio in 
treno alla sala d'aspetto. Ma 
spesso sono limitati nei forma- 
ti riproducibili o richiedono 
lunghe conversioni, e non tutti 
hanno l'uscita video per la vi- 
sione su grande schermo. 

Gli hard disk multimediali 
hanno invece dalla loro l'enor- 
me capienza, sino a 500 GB, le 
uscite video che ne consente 
l'uso proficuo con TV a grande 
schermo, la maggiore compati- 
bilità con i formati video ed il 
minor prezzo nonostante ca- 
pienze 10 volte superiori. 

In pratica, in un hard disk 
multimediale dotato di drive 
da 500 GB è possibile memo- 
rizzare circa 70 film in piena 
qualità DVD oppure 800 film in 



Gli hard disk 
provati 





Prezzo euro (IVA incl.) 


349,00 


399,00 


Valutazione globale 


8,5 


8,0 


Caratteristiche generali 


Capienza disco rigido 


300 GB 


300 GB 


Formato disco 


3,5" 


3,5" 


Interfacce 


USB 2.0, FireWire Ethernet 10/100 (RJ-45) 


Uscite multimed. 


videocomp., S-Video, audio RCA, 




SPDIF (opz. video progressive) 


Transfer rate dichiarato 60/30 MB/s 


n.d. 


Tempo di accesso dichiarato 8,9 ms 


9ms 


Velocità di rotazione 


7200 rpm 


7200 rpm 


Cache 


8 MB 


16 MB 


Formati video riprod. 


MPEG-1, MPEG-2 (AVI, VOB, ISO), 






MPEG-4 (AVI, DivX, DivXVOD, XviD) 


n.d. 


Formati audio riprod. 


MP3, WMA, WAV, MPEG-4 AAC 
(no AAC DRM), OGG Vorbis, AC3 


n.d. 


Formati immagine vis. 


JPEG 


n.d. 


Slot schede memoria 


no 


no 


Alimentazione 


Trasformatore est. 


Trasformatore est. 


Ventole raffreddamento sì 


sì 


Sistemi operativi 


Win 98SE/ME/2000/XP, 


Win 98SE/ME/ 




MacOS 9.2 e X 


2000/XP 


Dimensioni 


152x48x222 mm 


140x41x271 mm 


Peso 


1,2 Kg 


1,7 Kg 


Garanzia 


2 anni 


lanno 


Sito Web 


www.iomega-europe.com 


www.maxtor.com 


Test di laboratorio 


Transfer Rate (inizio-fine d.) 34.500-32.700 KB/s 


7.288-7.288 KB/s 


Tempo di accesso 


13,6 ms 


n.d. 


Utilizzo CPU 


97,50% 


7,50% 


Tempo di copia film (700 MB) 29" 


2'13" 


Qualità software di gestione 7,5 


7,5 



DivX. E con l'audio e le foto i 
numeri sono ancora più im- 
pressionanti: 700 CD audio o 
8.000 ore di musica in MP3 pa- 
ri a ben 120.000 canzoni da 4 
minuti, o addirittura mezzo mi- 
lione di foto, ovvero 20 scatti al 
giorno tutti i giorni per set- 
tantanni. 

Gli hard disk multimediali da 
2,5 pollici sono grandi poco più 
di un palmare e dunque posso- 
no essere portati con sé anche 
in viaggi brevi, per allietare le 



sere in albergo con i propri film 
preferiti. I modelli da 3,5 invece 
sono più ingombranti e dunque 
più adatti all'uso casalingo o ad 
essere portati in vacanze di 
una certa durata, ad esempio 
per settimane bianche o va- 
canze estive. 

Lo svantaggio principale è 
la necessità di alimentazione 
elettrica e di schermo esterno, 
che ne impedisce l'uso durante 
gli spostamenti o in assenza di 
televisore. 
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Iomega ScreenPIay Pro 

Compatibile anche con i film in Divx 



Iomega offre due diversi modelli 
nella sua gamma multimediale 
"ScreenPIay". Lo ScreenPIay 
standard monta un hard disk da 
2,5 pollici con capienza di 60 GB 
e pur essendo anch'esso dotato 
di uscite audio/video ha uno 
chassis lineare pensato per la 
massima portabilità, interfaccia 
solo USB 2.0, e non è 
compatibile DivX. Lo ScreenPIay 
Pro invece monta un normale 
hard disk da 3,5 pollici con 
capienza di 200 o 300 GB ed ha 
uno chassis di dimensioni 
superiori, forma più originale, 
maggior numero di controlli, 
interfaccia sia USB 2.0 che 
FireWire, ed è compatibile DivX. Il 
modello con disco da 200 GB 
costa 329 euro, dunque solo 20 
euro di differenza rispetto alla 
versione da 300 GB che risulta 
così molto conveniente, visto che 
con un sovrapprezzo del 6% offre 



► Le caratteristiche 



Produttore: Iomega 

Modello: ScreenPIay Pro 
Sito: www.iomega-europe.com 
Prezzo: 349 euro 



il 50% di capienza in più. 
Esternamente ha forma originale 
con "taglio" diagonale che ospita 
il pulsante di accensione 
retroilluminato in blu, il robusto 
chassis metallico si appoggia in 
verticale ed offre ben otto tasti 
per controllare la riproduzione dei 
contenuti più un sensore IR per il 
telecomando incluso. Sul retro 
dell'unità troviamo accanto 
all'utile interruttore di rete le 
varie interfacce disponibili: una 
porta USB 2.0, due porte 
FireWire per connessioni in 
cascata, un'uscita digitale 
minijack SPDIF con cavo 
adattatore RCA che supporta 
stream Dolby 5.1 e DTS diretti 
verso sistemi home theater con 
decoder digitale, ed un 
connettore multimediale 
proprietario. Al connettore 
multimediale si collega un cavo 
incluso che offre uscite S-Video, 
videocomposito RCA e audio 
stereo RCA. È presente anche un 
adattatore SCART. Il disco rigido 
montato internamente è un 
Western Digital Caviar 
UltraATAlOO da 300 GB, 7.200 
giri/minuto e 8 MB di cache, con 



tempo di accesso dichiarato di 
8,9 ms. Si tratta di un drive 
silenzioso considerando la 
velocità, grazie alla tecnologia 
Whisper Drive. Ma lo ScreenPIay 
pur essendo un ottimo hard disk 
esterno ha il suo punto di forza 
nelle funzionalità multimediali. La 
copia dei file multimediali da PC è 
rapida, un intero film in DivX (90', 
700 MB) si copia in meno di 30 
secondi. I file multimediali vanno 
copiati in tre directory già 
impostate, Movies, Pictures e 
Music, altrimenti non saranno 
riproducibili. Collegato a un 
televisore Iomega mostra 
un'interfaccia grafica per la 
selezione e riproduzione dei 
contenuti accattivante ma dalla 
risposta lenta e con procedure 
operative scomode, per esempio i 
pulsanti per passare tra sezioni 
video, audio e foto e per tornare 
all'home page non funzionano 
durante la riproduzione, per usarli 
è necessario premere prima il 
minuscolo pulsante di stop. In 
prova è stato in grado di 
riprodurre senza problemi i 
numerosi formati audio e video 
supportati, tra cui filmati DivX e 




XviD. La riproduzione dei filmati è 
sempre fluida, i colori sono molto 
fedeli e l'immagine è di ottima 
qualità. Peccato però per 
l'assenza del formato Windows 
Media Video di Microsoft. Da 
segnalare il supporto di file VOB 
estratti da DVD video, e 
soprattutto di file immagine di 
DVD video completi in formato 
ISO, che consente di portare con 
sé e visionare dovunque la 
propria collezione di film in 
qualità originale. Per usare 
questa funzione è però 
indispensabile convertire l'unità 
da FAT32 a NTFS, altrimenti i file 
ISO superiori ai 4 GB non 
potranno essere copiati. 

► Pro 

- Supporto DivX e XviD 

- Supporto immagini ISO 
di DVD Video 

► Contro 

- Non supporta video WMV 

- Lentezza interfaccia menu 



Maxtor Shared Storage Drive 
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Contenuti condivisi in rete 








Lo Shared Storage Drive è un 


piuttosto che memorizzarne una 


nel firewall. In ogni caso su tutti i 






disco rigido di rete, ovvero 


copia su tutti i dischi rigidi dei 


sistemi lanciando Internet 






collegabile ad una LAN Ethernet 


vari computer della LAN, che 


Explorer e digitando l'IP 






tramite la porta RJ-45 presente 


oltretutto ne risulterebbero 


assegnato al drive dal router 




sul retro, e dotato di firmware 


appesantiti anche nelle 


tramite DHCP abbiamo avuto 


multimediale (come lo 


che ne consente la condivisione 


prestazioni con gli altri file in 


accesso all'intuitiva interfaccia 


ShowCenter di Pinnacle) le quali 


tra tutti i PC della rete stessa. 


essi presenti. Se si dispone di 


di configurazione via browser. 


possono così usare il disco di 


Il drive può rendere accessibili a 


una rete WiFi è poi possibile 


È possibile configurare account 


rete Maxtor come sorgente dei 


computer in rete qualunque tipo 


mettere i file multimediali a 


utente e relative cartelle protette 


file riprodotti senza dover tenere 


di file, dunque può essere usato 


disposizione di computer 


da password, e cartelle 


acceso un computer da usare 


come piccolo file server per dati 


portatili collegati senza fili. 


condivise con libero accesso, già 


come server. 


come documenti Word, 


Oltre alla porta LAN, il Maxtor 


presettate per contenuti 




database, fogli elettronici, ma 


offre due porte USB 2.0 per 


multimediali: "Our Movies", "Our 


Pro 


uno degli utilizzi più interessanti 


collegare altre periferiche da 


Music" ecc. Non sono però 


- Condivisione file in rete 


è la condivisione di file 


condividere in rete, come dischi 


supportate quote disco per 


- Condivisione altre periferiche 


multimediali. È infatti comodo e 


esterni (solo formattati FAT32), 


ciascun utente. 


USB 2.0 


conveniente archiviarli una volta 


chiavette USB o stampanti, 


Infine, da segnalare che da 


- Upgrade gratuito alla versione 


sola su un unico disco rigido 


mentre non offre porte USB per 


dicembre 2005 tutti coloro che 


Plus 






la connessione al PC, che è 
possibile solo tramite la rete. 
In prova abbiamo riscontrato che 


possiedono uno Storage Drive 
ancora in garanzia possono 
scaricare gratuitamente 


► Contro 

- Lentezza trasferimento dati 




► Le caratteristiche I 




Produttore: Maxtor 




Modello: Shared Storage Drive 


l'utility di configurazione Maxtor 


l'upgrade del firmware alla 


- Non supporta LAN a 1.000 




Sito: www.maxtor.com 


su alcuni sistemi si rifiuta di 


versione Plus, che offre un 


Mbit/s 




Prezzo: 379 euro 


riconoscere il drive nonostante 
l'apertura delle porte necessarie 


server UPnP per lo streaming 
verso unità di riproduzione 


- Problemi su alcuni sistemi con 
utility di configurazione 
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► Smartphone - i-mate JasJar 



Il riferimento per i "tutto in uno" 



Accade da sempre e di sicu- 
ro accadrà ancora. Ogni 
volta che sembra raggiun- 
to il top in fatto di miniaturizza- 
zione e integrazione, dopo po- 
chi mesi il record viene di nuo- 
vo polverizzato. Questa volta a 
destare stupore è l'i-mate Ja- 
sJar, un PDA che diventa il nuo- 
vo parametro di riferimento 
per funzionalità, connettività e 
versatilità. Si fa prima a elenca- 
re quello che manca: un modu- 
lo GPS incorporato. Tutto il re- 
sto c'è. Le funzioni telefoniche 
sono quanto di meglio si possa 
desiderare, con supporto 2G 
GSM triband e 3G UMTS, viva- 
voce, MMS. La completa con- 
nettività dati wireless a quattro 
vie (infrarosso, Bluetooth, Wi- 
Fi, GPRS) assicura l'accesso a 
tutte le forme di connessione a 
Internet oggi disponibili per 
utenti mobili. 

L'ampia tastiera QWERTY in- 
tegrata è, a nostro parere, la 
migliore mai vista su un PDA 
Windows Mobile e vanta addi- 
rittura i tasti cursore nella clas- 
sica disposizione a T rovescia- 
ta, nonché tasti dedicati al lan- 
cio di Internet Explorer e 
Pocket Outlook. Videochiama- 
re, scattare foto non è più un 
problema grazie alla fotocame- 
ra esterna con flash LED e a 
quella interna CIF. Ottima la 
flessibilità operativa dello 
schermo full VGA utilizzabile, 
grazie a uno snodo, in modalità 
Landscape, Portrait e Tablet, 
nonché come display per la fo- 
tocamera. La scheda tecnica 
prosegue con uno slot SDIO, un 
processore Intel Bulverde a 520 
MHz, 128 MB di ROM e 64 MB 
di RAM, audio stereo, batteria 
Litio-Polimeri da 1.620 mAh, 
Windows Mobile 5.0 e numero- 
se applicazioni in dotazione. 
Gli incontentabili di oggi sono 
serviti. Quanto a quelli di do- 
mani, probabilmente si aspet- 
teranno quello che nei prossi- 
mi mesi arriverà nei palmari di 
fascia alta: il GPS, un micro 
hard disk interno, una RAM al- 
meno doppia, una fotocamera 
a maggior risoluzione, peso e 
ingombro ulteriormente ridot- 
ti. ■ 
Marco Mussini 



PALMARE 



Con tutta la dovizia di funzioni ausiliarie integrate, 
con la forte enfasi su telefono UMTS e 
connettività wireless a quattro vie ci si potrebbe 
aspettare che siano state sacrificate le 
caratteristiche del palmare. Invece il JasJar è 
"anche" un ottimo palmare ad alte prestazioni. 
Abbiamo già citato l'eccezionale tastiera integrata 
di ampie dimensioni. Il processore da 520 MHz 
rappresenta quasi il massimo delle prestazioni 
oggi disponibili. 1 128 MB di flash ROM 
assicurano una ampia disponibilità di memoria di 
massa integrata (circa 50 MB) utilizzabile non 
solo per dati e appunti, ma anche per foto, video 
e immagini. La RAM da 64 MB è più che 
adeguata, anche se alcuni (rari) modelli top 
montano un quantitativo doppio. Lo schermo full 
VGA e Windows Mobile 5.0 garantiscono ottima 
nitidezza e supporto per la modalità landscape. 
Grazie all'egregio bilanciamento di processore, 
memoria e schermo VGA e alla connessione Wi-Fi, 
è possibile navigare su Internet senza frustranti 



attese né essere costretti a scorrere lo schermo 
in continuazione per leggere i testi. 
Il GPS non è presente ma grazie al Bluetooth se 
ne può usare uno esterno, che fra l'altro presenta 
il vantaggio di essere posizionabile nel punto più 
favorevole e di funzionare con la sua batteria 
autonoma. Inoltre anche il modulo telefonico 
UMTS dispone già di per sé di funzioni di 
localizzazione approssimativa che un opportuno 
software potrebbe usare. 
Molto importante la presenza del supporto Java 
con profilo MIDP 2.0, che non solo dà accesso a 
una vasta libreria di programmi e giochi per 
telefonini, ma soprattutto apre le porte a un 
ambiente di programmazione potente, gratuito e 
ricco di funzioni. 

Come avviene in tutti i palmari di fascia alta e in 
tutti i telefoni, la batteria Litio-Polimeri, di ben 
1.620 mAh, è sostituibile con facilità. La ricarica 
può avvenire anche mediante la semplice 
connessione con cavetto USB. 



CONNETTIVITÀ' 



Il comparto in cui il JasJar 
spicca maggiormente rispetto a 
tutti gli altri palmari sul 
mercato (accanto 
all'eccezionale tastiera) è 
quello del completo supporto 
alla connettività dati wireless 
su tutti i canali. 
A parte la presenza dell'ovvia 
porta a raggi infrarossi, 
troviamo infatti il supporto 
Bluetooth, la scheda di rete Wi- 
Fi e l'accesso via cellulare 
GSM, GPRS classe 10 e 
soprattutto UMTS. 
Grazie a tutte queste interfacce 
wireless il terminale può così 
collegarsi a dispositivi come 
GPS ed auricolari Bluetooth, 
nonché accedere a Internet a 
11 Mbps sotto copertura hot 
spot, a 700 Kbps con access 
point Bluetooth, a circa 300 
Kbps sotto copertura UMTS, a 
circa 50 Kbps sotto copertura 
GPRS e, in mancanza di meglio, 
a bassa velocità in GSM; le 
ultime due opzioni sono fruibili 
anche in Nord America grazie al 
supporto per la banda 1900 
MHz. La probabilità di rimanere 
connessi in ogni zona del 



mondo, in ogni tipo di ambiente 
ed alla più alta velocità 
possibile, è quindi massima, 
per le tecnologie attuali. 
Grazie al supporto Java MIDP 
2.0 è inoltre possibile 
sviluppare ed installare 
facilmente applicazioni per 
JasJar orientate alla 
connettività. 
Quanto alle applicazioni 
standard per l'uso di Internet, a 
partire dal browser, il 
funzionamento è ottimo grazie 
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alle interfacce di rete veloci, al 
processore a 520 MHz e allo 
schermo a risoluzione VGA; 
anche l'uso pere-mail e 
browsing è molto comodo 
grazie alla tastiera. 
L'amministrazione delle 
funzionalità wireless si effettua 
da una apposita applicazione 
che permette di tenere tutto 
sotto controllo da un'unica 
schermata. 

Le prestazioni del sottosistema 
Wi-Fi dipendono dal tipo di 
access point a cui ci si collega: 
lavorando a breve distanza da 
un AP a 11 Mbps, come unici 
utenti, abbiamo misurato valori 
di picco (in ricezione) di 1,2 
Mbps, con tendenza ad 
assestarsi sui 760 Kbps dopo 
una decina di secondi. Questo 
effetto si attenua, ma non si 
elimina, disattivando la 
funzione di risparmio 
energetico. In trasmissione la 
velocità è leggermente inferiore 
e si aggira sui 520 Kbps. 
Collegandoci sempre a 11 
Mbps, ma a un AP più evoluto 
da 125 Mbps, i valori sono 
praticamente raddoppiati. 
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FOTOCAMERA 



L'utilizzo come fotocamera e 
videocamera è affidato 
principalmente al sensore 
esterno da 1.3 Megapixel (2 
Megapixel con interpolazione) 
dotato di illuminatore LED. Le 
modalità previste, a seconda 
della risoluzione e altri fattori, 
sono Foto, Scatto, Video, Video 
MMS, Foto contatto, Tema 
immagine, Panorama (3 foto 
unite), Sport (sequenza rapida 
di 10 scatti). È disponibile la 
classica funzione zoom 
digitale. Le foto possono 
essere catturate sia in JPEG 
sia in BMP; per quanto riguarda 
effetti e bilanciamento del 
bianco sono supportate 9 
modalità compresa quella 




automatica. I filmati sono 
catturabili in MPEG4 oppure in 
M-JPEG AVI, alla risoluzione 
massima QVGA. Per i video 
MMS sono supportati i formati 
H.263 e MPEG4, nel formato 
QCIF compatibile con la 
maggior parte dei telefoni. 
Divertente la modalità Tema 
immagine in cui una o più foto 
vengono "incastonate" in 
apposite regioni di una bitmap 
di sfondo scelta fra quelle 
predefinite o proposta 
dall'utente. La funzione 
Panorama, che fonde tre 
immagini formando un unico 
striscione orizzontale, è facile 
da usare ma la qualità dello 
stitchingè migliorabile. 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: i-mate 
Modello: JasJar 

S.O.: Windows Mobile 5.0 
Display: LCD VGA, 65.536 colori 
Tastiera: integrata QWERTY a 62 
tasti, retroilluminata e con sensore 
Fotocamera: esterna 1.280x1.024 
pixel con flash LED; interna CIF 
Modulo telefono: UMTS 2100 MHz + 
GSM Tri Band 900/1.800/1.900 
MHz, GPRS classe 10 
Wi-Fi: 802.11D 11 Mbps 
Infrarossi: sì, Fast Infrared (FIR) 
Slot di espansione: 1 SDIO 
Connettore: mini USB 1.1 
Batteria: Li-Polimeri, 1620 mAh 
Vivavoce: sì 

Presa jack: 3,5mm per cuffia 
Dimensioni: 129 x 79 x 22mm 
Peso: 286 grammi 



► Pro 

- Completo e per formante 

- Supporto UMTS, Bluetooth e Wi-Fi 

- Schermo full VGA orientabile 

- Eccellente tastiera 

- Valide funzioni foto e videocamera 

- Batteria ad alta capacità 

► Contro 

- Peso e ingombro eccessivi per l'uso 
come telefono 

- Sede di parcheggio dello stilo con 
fissaggio non molto saldo 



950 euro (IVA inclusa) 



TELEFONO 



In modalità telefono il JasJar 
vanta una scheda tecnica "full 
optional". L'accesso alla rete 
supporta una gamma 
universale di bande e modi: 
GSM tri-band 

900/1.800/1.900 MHz, idoneo 
per l'uso anche in Nord 
America, con GPRS classe 10 
(4+2 timeslot) e, soprattutto, 
"vero" UMTS (non EDGE) a 
piena velocità sulla banda dei 
2.100 MHz. Il funzionamento 
come videotelefono si avvale 
naturalmente della doppia 
videocamera: esterna a 1.3 
Mpixel e interna in risoluzione 
CIF; è ovviamente possibile 



anche inviare MMS ed è 
supportata la composizione 
vocale, comandabile anche da 
auricolare Bluetooth. Inutile 
dire che la composizione di 
SMS è comodissima grazie 
all'ampia e funzionale tastiera 
QWERTY. 

Sono supportate suonerie 
polifoniche personalizzate in 
formati come MP3 o MIDI e, per 
restare in tema di audio, è 
presente un'efficace funzione 
vivavoce che si avvale degli 
speaker stereo (leggermente 
basso il volume sentito 
dall'interlocutore). Un neo un 
po' fastidioso: a dispositivo 



chiuso, quando arriva una 
chiamata, i pulsanti per 
rispondere non sono troppo 
comodi da raggiungere e difficili 
anche da localizzare al tatto; 
inoltre è poco intuitivo anche 
capire con quale orientamento 
tenere in mano il palmare 
durante la telefonata, visto che 
da chiuso ha una sagoma 
simmetrica. 

In generale si può dire che le 
funzionalità sono complete, ma 
che l'utilizzo in modalità 
telefono non risulta comodo a 
causa del peso e ingombro 
elevati e dell'impugnatura 
senza chiari riferimenti tattili. 
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► In prova quattro nuovi player MP3 



Memoria flash per tutti 

I piccoli lettori con flash memory raggiungono V80 per cento del mercato, 
continua a diffondersi lo schermo OLED e il supporto di file video di Marco Milano 



Tredicesimo appuntamento 
mensile con i lettori MP3, 
dedicato a lettori a memo- 
ria flash sia di tipo tradiziona- 
le, come le due chiavette USB 
Packard Bell dotate di display 
LCD in bianco e nero, sia di 
nuova generazione in grado di 
riprodurre video su schermo a 
colori. Ad essi si affianca infine 
un lettore "griffato" dalla Di- 
sney e destinato specificamen- 
te ai più giovani. 

Può essere interessante ap- 
profondire brevemente il di- 
scorso sulla situazione che si 
sta delineando nel campo della 
riproduzione video mobile. I 
lettori MP3 in grado di ripro- 
durre video si stanno infatti 
proponendo come prodotti in- 
termedi tra i classici lettori 
MP3 in grado di riprodurre so- 
lo musica ed i "media player", 
pensati più per i video che per 
la musica. 

Storicamente sono nati pri- 
ma i lettori MP3 solo audio, poi 
i media player, ed infine i letto- 
ri MP3 capaci di riprodurre vi- 
deo. 

Molti si chiederanno però 
quale sia la differenza tra un 
player MP3 che riproduce an- 
che video ed un media player 
che riproduce anche MP3. Det- 
ta così potrebbero infatti sem- 
brare prodotti analoghi, men- 
tre le differenze ci sono e non 
da poco: perché un lettore di 
possa definire "media player" 
a tutti gli effetti deve infatti 
avere uno schermo LCD di di- 
mensioni sufficienti, media- 
mente 3,5 pollici (ci sono an- 
che modelli da 7 pollici 16:9, la 
cui portabilità però lascia ov- 
viamente a desiderare), risolu- 
zione da 320x240 a 640x480, e 
disposizione dello schermo 
orizzontale (più largo che lun- 
go) per poter essere piena- 
mente sfruttato con i formati 
4:3 o 16:9. 

Inoltre il media player deve 
poter riprodurre più formati 
video standard, come WMV9, 



DivX, AVI, MPEG-2/4, senza la 
necessità di lunghe conversio- 
ni. Benvenuta è poi la funzione 
di videoregistrazione da sor- 
genti esterne direttamente sul 
disco rigido interno. 

Esempi tipici di media 
player sono il Creative Zen Vi- 
sion, i player Archos della se- 
rie AV, e diversi altri modelli 
Packard Bell, MSI, Tx, Pqi ecc. 

I lettori MP3 con capacità vi- 
deo invece si dividono in due 
categorie: quelli con schermo 
di piccole dimensioni, spesso 
OLED invece che LCD per ri- 
sparmiare energia, hanno di- 
splay intorno ad 1,5 pollici e 
possono riprodurre video solo 
in formati a bassa risoluzione 
(da 96x64 a 128x96), cosa che 
significa dover sempre conver- 
tire i video che si possiedono 
tramite le utility fornite con i 
player, la cui qualità e velocità 
è molto variabile da prodotto a 
prodotto. 

Si tratta in definitiva di let- 
tori MP3 che offrono la ripro- 
duzione video come un "plus", 
ma alcuni nonostante le di- 



mensioni "francobollo" del vi- 
deo sono comunque in grado 
di far vedere i filmati in modo 
dignitoso anche se sono adatti 
solo all'uso occasionale. Un 
esempio è proprio il player Me- 
diconi in prova in questa oc- 
casione, un altro è il Magnex 
DVS1000 testato il mese scor- 
so. 

La seconda categoria di 
player MP3 con funzioni video 
offre invece schermi LCD di 
buone dimensioni anche se in- 
feriori ai veri media player: in- 
torno ai 2,5 pollici, e con riso- 
luzione di 320x240. 

Spesso possono riprodurre i 
normali formati video, anche 
se la risoluzione impone co- 
munque spesso una conver- 
sione. Sono prodotti veramen- 
te di confine, che effettivamen- 
te potrebbero essere anche 
classificati come media player, 
visto che molti media player 
hanno risoluzione identica an- 
che se su schermi più grandi. 
Di questa categoria fanno par- 
te il nuovo iPod di quinta ge- 
nerazione ed il Creative Zen 



Vision:M testato nella scorsa 
rassegna con notevole succes- 
so. 

Dunque chi intende portare 
con sé e riprodurre anche fil- 
mati oltre che file musicali di- 
spone oggi di una scelta molto 
ampia. 

E in base a quale sia il reale 
peso del video rispetto alla 
musica nelle proprie abitudini 
"in mobilità" potrà decidere di 
orientarsi verso i media player 
veri e propri, adatti ad una vi- 
sione comoda su schermo più 
ampio, o verso lettori MP3 con 
ottime funzionalità video come 
iPod e Vision:M, ancora adatti 
ad una visione con buona riso- 
luzione ma immagini più pic- 
cole per chi è comunque inte- 
ressato al video ma privilegia 
la portabilità, o ancora sceglie- 
re un player MP3 con funzioni 
video ridotte, adatto a chi ri- 
produce filmati solo saltuaria- 
mente ma apprezza il fatto di 
non avere comunque precluso 
il mondo del video anche con 
un player di minuscole dimen- 
sioni. 



I lettori provati 
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1 Produttore 


Medi@com 


Medion 


Packard Bell 


Packard Bell 1 


Modello 


MP3 Mini Video 


Disney MP3 Player 


AudioKey Premium 


AudioKey Ultimate 


Prezzo euro (IVA incl.) 79,90 


79,90 


89,00 


129,00 


► Pro 


Visualizzazione video e foto, 
display a colori ampio 


Design originale, 
selezione brani intuitiva 


Funzioni navigazione tra 

file e cartelle, registr. 

in WAV 32 KHz 


Grande capienza, 

funzioni navigazione 

tra file e cartelle 


► Contro 


Video solo in formato 
AMV/MTV, ergonomia 


Capienza limitata, 
manca radio FM 


Qualità audio migliorabile, Qualità audio migliorabile, 
assenza radio FM trasferimento lento 


Valutazione globale 


9,0 


8,5 


8,0 


8,0 


Capacità memoria 


512 MB 


256 MB 


512 MB 


1GB 


Formati audio supportati MP3, WMA 


MP3, WMA, WAV 


MP3, WMA, WAV 


MP3, WMA, WAV 


Dimensioni 


66x41x13 


93x39x16 


92x29x17 


92x29x17 


Peso in grammi 


45 


35 


30 


30 


Garanzia 


2 anni 


2 anni 


lanno 


lanno 


Sito Internet 


www.mediacomeurope.it 


www.medion.it 


www.packardbell.it 


www.packardbell.it 



PC 



Open ^ft 



Aprile 2006 



Lettori a memoria flash 



open labs test hardware 




Medi@com MP3 Mini Video 

Un piccolo display 



Il player è in grado di 
visualizzare foto e video sul bel 
display OLED da 1,5", molto 
ampio in rapporto alle piccole 
dimensioni del player. Inoltre 
può visualizzare eBook (libri in 
formato testo) e file IRC, per il 
Karaoke. Le foto si vedono con 
colori molto fedeli e ottimo 
contrasto, ma le dimensioni 
sono minuscole e non c'è la 
funzione di zoom. Curiosamente 
viene dichiarata la compatibilità 
con le sole JPG, ma in realtà 
vengono visualizzate anche GIF 
e BMP, solo che le BMP sono 
ribaltate, un aggiornamento del 
firmware dovrebbe risolvere 
l'inconveniente. I video sono 
purtroppo visualizzabili solo nei 



► Le caratteristiche 



Produttore: Medi@com 
Modello: MP3 Mini Video 
Sito: www.mediacomeurope.it 
Prezzo: 79,90 euro 




formati proprietari 
AMV e MTV con 
risoluzione 
128x96 pixel, 

dunque è necessario usare il 
tool di conversione presente sul 
CD, che comunque può 
convertire tutti i formati video 
più comuni in tempi molto 
rapidi: abbiamo convertito un 
film in DivX da 90 minuti (700 
MB) in soli 15 minuti, ed un 
WMV9 da 50 minuti in 14 
minuti. Gli ingombri dei file 
risultanti sono ridotti: il film DivX 
è sceso da 700 a 200 MB, e lo 
WMV9 da 450 a 160 MB. 
La qualità di visione è 
sorprendente considerando le 
dimensioni dello schermo: colori 
vivaci, contrasto eccellente, 
sincronia audio/video perfetta, 
solo la fluidità lascia a 
desiderare con una leggera 
incertezza che si ripete ad 
intervalli regolari di circa un 
secondo. 





Medion Disney MP3 Player 

Per i più piccoli 

Il player è molto originale: tasti retroilluminazione si 
disposti a forma di orecchie di spegne. Mostra due 
Topolino, e immagini di fumetti righe di testo più numerose 
originali di Topolino in bianco e minuscole icone, e viene 
nero (esiste anche una versione alternativamente visualizzata 
per bambine con immagini di una riga di testo con il nome del 
principesse Disney). Il bel file, o le icone con formato 
coperchio con inciso il logo bitrate e frequenza, o le icone 
Disney nasconde non solo la del navigatore a cartelle, 
spina USB, ma anche il minijack Nonostante le dimensioni c'è 
per le cuffie: per poter accedere infatti la navigazione a cartelle 
al minijack a coperchio chiuso, stile Windows, anche se solo su 
nel coperchio è integrato un due righe. Inclusa prolunga USB 
minijack che si inserisce nel che viste le notevoli dimensioni 
player chiudendo il coperchio, e della chiavetta è quasi 
la presa minijack è "riportata" indispensabile. La capienza è di 
sul coperchio stesso. Il display è soli 256 MB, e non ne esiste un 
piccolo ed è un tradizionale LCD modello con capienza maggiore, 
in bianco e nero, dunque risulta È possibile registrare dal 
poco leggibile quando la microfono interno in WAV 16 bit 

32 KHz. La batteria è interna 




► Le caratteristiche ( 


Lilon e la ricarica è possibile 


Produttore: Medion 
Nome: Disney MP3 Player 
Sito: www.medion.it 
Prezzo: 79,90 euro 


solo tramite la porta USB. 
La qualità audio con casse 
esterne HiFi è media, la timbrica 
è un po' troppo opaca ma 
piacevole. 









Packard Bell AudioKev Pr. < ^^ 

Ben organizzato 

Il lettore Packard Bell offre 512 per essere 
MB di memoria flash, è una chiare. Il lettore può registrare 
chiavetta di forma ovale con da microfono interno in 3 
rifiniture argentate, spina USB formati a scelta (IM ADPCM, MS 
retrattile e finitura a specchio, ADPCM, WAV PCM) e in WAV 
che però disturba molto la PCM arriva a 16 bit 32 KHz. 
leggibilità del display con luce Manca la radio FM, che è invece 
diurna. Display che è un presente nel player AudioKey 
normale LCD in bianco e nero, Ultimate. Oltre ai file MP3, WMA 
con ottima retroilluminazione a e WAV è possibile visualizzare a 
7 colori. Ottime le funzioni di tempo i testi delle canzoni per il 
navigazione tra i brani con menu karaoke, in formato LRC. 
ed icone molto ben organizzate La qualità audio con casse 
nel poco spazio disponibile: la esterne HiFi è molto buona, 
riga superiore mostra le icone di bassi molto presenti, volume 
cartelle e file, quella inferiore i elevato, si nota però un certo 
nomi di cartelle e file. rimbombo nei medio-bassi e la 
Anche i menu sono a icone timbrica dei medi è un po' 
animate anche se in bianco e compressa. Con gli auricolari la 
nero, ma sono troppo piccole situazione peggiora, la timbrica 

è distorta, sgradevole e 




► Le caratteristiche I 


tagliente, estremamente 




Produttore: Packard Bell 
Nome: AudioKey Premium 
Prezzo: 89 euro 

Sito: www.packardbell.it 


schiacciata, bassi mediocri, 
dunque è consigliabile dotarlo di 
un auricolare di buona qualità. 
L'autonomia dichiarata della pila 
AAA è di 8 ore. 







Packard Bell AudioKev Ult. 

Display a colori 



L'AudioKey Ultimate è 
esternamente molto simile 
all'AudioKey Premium, con la 
sola differenza della finitura 
interamente nera. Purtroppo 
identici anche il poco 
ergonomico mini-joystick ed i 
riflessi che di giorno limitano la 
leggibilità del display in bianco e 
nero, display che è però 
retroilluminato con una scelta di 
16 colori contro i 7 del 
Premium. La memoria è doppia 
(1 GB), mentre è sempre 
presente la comoda spina USB 
retrattile. Uguali anche i menu 
con le eccellenti funzioni di 
navigazione a icone tra file e 
cartelle su due righe, ma in più 
è presente la radio FM con 20 



► Le caratteristiche 



Produttore: Packard Bell 
Nome: AudioKey Ultimate 
Prezzo: 129 euro 

Sito: www.packardbell.it 




preset e la 
possibilità di registrarne le 
trasmissioni negli stessi tre 
formati utilizzabili con il 
microfono interno (IM ADPCM, 
MS ADPCM, WAV PCM sino a 16 
bit 32 KHz). I formati audio 
riproducibili sono MP3, WMA e 
WAV, ed è supportato il formato 
karaoke LRC per visualizzare a 
tempo i testi delle canzoni. 
La qualità audio è 
sovrapponibile a quella 
dell'AudioKey Premium: molto 
buona con casse esterne HiFi 
(bassi presenti, ma leggero 
rimbombo nei medio-bassi e 
timbrica un po' compressa), 
peggiora con gli auricolari 
inclusi, (distorta, tagliente e 
sgradevole, con bassi mediocri). 
Consigliato dunque l'acquisto 
immediato di un paio di buoni 
auricolari per sfruttarne al 
meglio la qualità audio. Lenti 
sono invece i tempi di copia dei 
brani. 
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► Access Point e router wireless 



Senza fili, sempre connessi 

In attesa del nuovo standard 802. Un, previsto tra circa un anno, 
proviamo tre dispositivi basati su tecnologia MIMO e Speedbooster di ndio Nuca 



Il mondo delle connessioni 
senza fili è dominato dagli 
standard e da sistemi più o 
meno proprietari che defini- 
scono compatibilità e presta- 
zioni tra i vari prodotti. Per 
esempio tra lo standard 
802.1 lb a 802.1 lg la velocità si 
è quasi quintuplicata passando 
da 1 1 a 54 MBit al secondo, po- 
co dopo molti produttori han- 
no elaborato tecnologie pro- 
prietarie per aumentare ulte- 
riormente la velocità, ricordia- 
mo la PRISM Nitro, i "Turbo mo- 
de" che raddoppiavano la velo- 
cità di trasmissione a 108 Mbps 
e la SpeedBooster di Linksys 
che incrementa del 35 per cen- 
to la velocità di 802.1 lg. 

Questi incrementi teorici 
non trovano però riscontro nel- 
la realtà, un guadagno di velo- 
cità c'è ma limitato. 

MIMO per aumentare la 
qualità del segnale 

I fattori che influiscono sulla 
velocità di trasmissione wire- 
less sono le interferenze radio 
dell'ambiente e le riflessioni del 
segnale che si sovrappongono 
al segnale originale e lo distur- 
bano. Una tecnologia efficace 
contro questi fattori è la MIMO 
che verrà utilizzata dal futuro 
standard 802. Un. 

La tecnologia MIMO è più 
costosa ed in alcune situazioni 
non è necessaria. Per esempio 
quando AP e adattatori si tro- 
vano nella stessa stanza a poca 
distanza non c'è una differenza 
di prestazioni tale da giustifica- 
re il costo maggiore dell'acqui- 
sto di una soluzione MIMO. 

In questa prova confrontia- 
mo le prestazioni di tre Access 
point, due di Linksys in stan- 
dard 802. 1 lg con accelerazione 
SpeedBooster e uno di Sitecom 
che implementa MIMO. 

In attesa del nuovo 
standard Un 

Lo standard 802.1 In per ora 
esiste solo sotto forma di indi- 



cazioni di sviluppo. Il 19 gen- 
naio 2005 l'IEEE (Institute of 
Electrical and Electronics Engi- 
neers, un'organizzazione senza 
scopo di profitto composta da 
scienziati, ingegneri e profes- 
sionisti in varie discipline che 
definisce gli standard per pro- 
dotti e servizi relativi alle tec- 
nologie informatiche e di tele- 
comunicazione) ha annunciato 
l'adozione delle specifiche tec- 
niche proposte dal consorzio 
EWC (Enhanced Wireless Con- 
sortium, un'associazione di 27 
membri che include Atheros, 
Cisco, D-Link, Intel, Lenovo, 
Linksys, Netgear, Realtek e al- 
tri) quale base per lo sviluppo 
di 802.1 In. 

Il rilascio della versione defi- 
nitiva dello standard è prevista 
indicativamente tra la fine del 
2006 e gli inizi del 2007. Gli AP 
802.1 In in commercio sono 
realizzati secondo le specifiche 
iniziali delineate da EWC ma 
non è detto che queste riman- 
gano invariate. 

La versione finale potrebbe 
differire di molto dalle specifi- 
che base, sia a livello di proto- 
colli di trasmissione dei segna- 
li che di mezzo fisico di tra- 
smissione e non è detto che un 
aggiornamento del firmware 
sia sufficiente per adeguare gli 
AP alle specifiche finali. 

Le controversie 
sul MIMO 

Il principio della tecnologia 
MIMO lascia spazio a molte in- 
terpretazioni. 

Nella versione sviluppata da 
AIRGO Networks il sistema di- 
vide due o più flussi di dati in 
tanti flussi ognuno dei quali è 
modulato e trasmesso contem- 
poraneamente tramite diffe- 
renti antenne nello stesso ca- 
nale di frequenza. 

Il ricevitore analizza i segna- 
li ricevuti direttamente più 
quelli che arrivano in ritardo 
dovuti alla riflessione del se- 
gnale contro gli oggetti, li sepa- 



Le principali tecnologie MIMO 

True MIMO (Sviluppata da AIRGO Networks) 

Divide due o più flussi di dati in flussi multipli ognuno dei quali è 

modulato e trasmesso contemporaneamente tramite diverse 

antenne. 

Vantaggi: La divisione in segnali multipli migliora l'efficienza 

spettrale (la quantità di informazioni trasmesse per unità di tempo 

in una specifica banda di frequenza). Le prestazioni crescono in 

rapporto al numero di antenne. 

Utilizzatori: Buffalo Technologies, Linksys (SRX e Range eXpansion), 

Belkin (MIMO Pre-N), Netgear (Pre-N). 

Smart antenna (o SmartMIMO) 

Trasmette e riceve un unico flusso di dati tramite diverse antenne 

selezionando l'antenna in cui arriva il segnale con il migliore 

rapporto tra segnale e rumore 

Vantaggi: Mitiga l'effetto dei segnali riflessi che arrivando in ritardo 

interferiscono con il segnale principale ma non migliora l'efficienza 

spettrale come il TrueMIMO. 

Utilizzatori: AirLink (MIMO XR), D-Link (Super G), Netgear 

(RangeMax), Sitecom (MIMO XR), Trendnet (Super G), Zyxel 

(XtremeMIMO), SMC (g MIMO). 




La tecnologia True MIMO divide e trasmette due o più flussi di dati nello 
stesso canale di frequenza su antenne diverse 



ra e li sottopone ad un algorit- 
mo che li ricombina in un se- 
gnale unico. I vari percorsi di ri- 
flessione sono considerati alla 
stregua di canali virtuali sui 
quali trasmettere informazio- 
ni. Il disegno ad antenne multi- 
ple è proprio per trarre vantag- 
gio della presenza di questi ca- 
nali virtuali. 

La velocità di trasmissione 
aumenta linearmente in base al 
numero di flussi dati trasmessi 
simultaneamente sullo stesso 
canale. 

Le implementazioni di MIMO 
sviluppate da altri produttori 
di chipset wireless si basano 
sul principio della trasmissio- 



ne e ricezione di un unico flus- 
so di dati tramite diverse an- 
tenne e la selezione dell'anten- 
na in cui arriva il segnale con il 
migliore rapporto tra segnale e 
rumore. In genere sono desi- 
gnate con il nome di Smart An- 
tenna. 

L'unico punto di convergen- 
za con il MIMO di AIRGO è 
quindi la presenza di multiple 
antenne ma con la differenza 
fondamentale che la qualità del 
segnale risente ancora dei pro- 
blemi di riflessione. 

Per distinguere i due metodi 
la tecnologia AIRGO ha brevet- 
tato il nome True MIMO per dif- 
ferenziare la sua tecnologia. 
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Linksvs WAG54GS 

Router wireless con connessione ADSL2 



Il WAG54GS di Linksys è un 
router wireless 802. llg con 
integrato un modem ADSL 2+, 
tecnologia SpeedBooster che 
incrementa fino 35 per cento i 
54 Mbps (Megabit per secondo) 
dello standard 802. llg e un 
sistema di configurazione 
automatica del router e delle 
periferiche wireless della stessa 
famiglia tramite un pulsante. Il 
prezzo di listino è di 149,90 euro 
IVA compresa. È dotato di cinque 
porte Fast Ethernet, una per la 
connessione ADSL e quattro per 
i computer della rete. Il principio 
di funzionamento di 
SpeedBooster, basato sulla 
tecnologia Afterburner di 
Broadcom, consiste nella 
riduzione del preamble, le 



► Le caratteristiche 



Produttore: Linksys 
Modello: WAG54GS 

Sito: www.linksys.com 
Prezzo: 149,90 euro 



informazioni allegate ai pacchetti 
dei dati che avvisano le 
periferiche wireless dell'inizio di 
una trasmissione, e nella 
riduzione dell'intervallo di tempo 
che intercorre un pacchetto e 
l'invio del successivo. 
Speedbooster è compatibile con 
tutti i dispositivi 802. llg e b. La 
funzione più interessante è la 
configurazione automatica dei 
parametri della rete wireless che 
permette anche ai più inesperti 
di creare una rete wireless con 
un buon livello di protezione dei 
dati trasmessi. Premendo il 
tasto di colore verde posizionato 
sulla parte anteriore il WAG54GS 
crea una rete protetta da una 
crittografia a 128 bit (WPA) e le 
autenticazioni e autorizzazioni 
previste dallo standard 802. lx. 
È possibile impostare livelli di 
protezione più elevati, la 
crittografia AES per esempio, 
nella pagina di configurazione 
accessibile dal browser. Altri 
strumenti di sicurezza sono il 



firewall interno con capacità di 
ispezione dei pacchetti e 
prevenzione degli attacchi DoS 
(Denial of Service), filtraggio 
delle porte e degli indirizzi IP e 
MAC (Media Access Control, un 
indirizzo proprietario e unico 
dell'hardware), NAT (Network 
Address Translation) che 
nasconde il reale indirizzo della 
rete. Nei test la velocità di 
trasmissione ha raggiunto i 22 
Mbps con due dispositivi situati 
nella stessa stanza, una 
prestazione inferiore a quella 
ottenuta dal WTR54GS con gli 
stessi parametri e utilizza la 
stessa tecnologia e per di più è 
privo di antenna. Abbiamo 
controllato i parametri e ripetuto 
la prova altre due volte ma 
l'esito è stato lo stesso. 
Accettabile la velocità alle 
distanze maggiori. 

Pro 

- Creazione semplificata di una 
configurazione di rete protetta 




da una crittografia a 128 bit 
tramite pressione di un tasto 

- Modem ADSL 2+ 

► Contro 

- Penalizzato nelle prestazioni 
con computer situati a breve 
distanza 




Premendo il pulsante verde il 

WAG54GS crea una connessione 
protetta da una crittografia WPA a 
128 bit tra due apparati wireless che 
supportano la tecnologia Secure Easy 
Setup 



Linksvs WTR54GS 

L'Access Point da viaggio 



Il WTR54GS è definito da Linksys 
"router da viaggio". Il motivo di 
questa designazione sono le 
dimensioni molto contenute (73 
x 107 x 31 mm) ed il peso di 
poco inferiore ai 150 grammi. Il 
WTR54GS è venduto in una 
confezione che comprende un 
cavo di rete piatto, un astuccio 
per il trasporto, software di 
installazione e manuali. Il prezzo 
di listino è di 129,90 euro IVA 
inclusa. Il router è connesso 
direttamente alla rete elettrica, 
senza un trasformatore 
intermedio. Il cavo in dotazione è 
lungo circa 20 cm ed ha una 
spina europea, la limitata 
lunghezza è spiegata dalla 
necessità di poterlo contenere 
nell'astuccio. La tensione di 



► Le caratteristiche 



Produttore: Linksys 
Modello: WTR54GS 
Sito: www.linksys.com 
Prezzo: 129,90 euro 



alimentazione è compresa tra i 
100 e 240 V, quindi lo si può 
collegare anche alle reti 
elettriche americane che 
funzionano a 110 V Non sono 
però forniti gli adattatori per le 
prese di rete in standard diverso 
dall'europeo. L'antenna è 
inglobata nel telaio. Non ci sono 
antenne esterne e non è 
nemmeno previsto un loro 
utilizzo dal momento che 
mancano i relativi connettori, 
una scelta pressoché obbligata 
per contenere l'ingombro 
complessivo. Le funzionalità 
software del WTR54GS sono le 
stesse presenti nel WAG54GS. 
Le tecnologie utilizzate sono 
due. SpeedBooster, che accelera 
di circa il 35 per cento la velocità 
di 54 Mbps dello standard 
802. llg, il cui principio è 
descritto nell'articolo sul 
WAG54GS, e Secure Easy Setup 
la quale con la semplice 
pressione di un pulsante crea 
una connessione protetta da una 



crittografia WPA a 128 bit tra due 
apparati wireless (in grado di 
supportarla) e imposta il firewall 
con ispezione dei pacchetti. Il 
WTR54GS è dotato di due prese 
di rete, una per il collegamento 
alla rete LAN fissa e una per un 
computer oppure per un telefono 
VolP. In alcune situazioni il 
WTR54GS può anche sostituire i 
classici router con antenna (o 
antenne nel caso dei MIMO) con 
un doppio guadagno di spazio ed 
estetica, per esempio in un 
monolocale con un portatile. Le 
prestazioni sulla breve distanza 
sono ottime, calano 
progressivamente aumentando 
la distanza principalmente a 
causa dell'assenza dell'antenna 
esterna, il quale è anche il 
motivo per cui mancano i risultati 
relativi alla posizione più 
distante, il segnale non è 
riuscito a raggiungere il PC. 

Pro 

- Facilmente trasportabile 




- Creazione semplificata di una 
configurazione di rete protetta 
da una crittografia a 128 bit 
tramite pressione di un tasto 

► Contro 

- La mancanza di un'antenna 
esterna riduce la copertura di 
trasmissione 




La custodia di trasporto in dotazione al 
WTR54GS con I cavi di alimentazione 
da rete e di connessione ad una LAN 
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Sitecom WL-153 



Tre antenne per estendere il segnale 



Il Sitecom WL-153 è un router 
MIMO basato sull'architettura 
Smart antenna con la tecnologia 
MIMO XR sviluppata da Ralink 
Technology (in precedenza 
Video54). MIMO XR aggrega due 
tecniche, Packet-OVERDRIVE e 
Range-OVERDRIVE. La prima 
utilizza un sistema di 
aggregazione dei pacchetti con 
invio a raffica (Packet burst), 
modifica nello schema di invio 
dei riconoscimenti di 
trasmissione di un pacchetto 
(Block ACK) e permette di 




Selup wizard 



^~— 



La proceduta di configurazione 

assistita include i parametri predefiniti 
per alcuni operatori italiani di telefonia 
(Libero, Tin e Tiscali) e un modem ADSL 



raggiungere una velocità teorica 
di 35 Mbps. La seconda è un 
sistema di combinazione dello 
schema di invio e ricezione dei 
segnali da parte rispettivamente 
delle antenne trasmittenti e 
riceventi che estende il raggio 
d'azione del segnale. Il router è 
equipaggiato con cinque porte 
Fast Ethernet utilizzabili per il 
collegamento di un computer o 
un modem ADSL. Spiccano le tre 
grosse antenne orientabili e 
rimovibili, il meccanismo a 
frizione che tiene in posizione le 
antenne ha una forza 
insufficiente, basta un piccolo 
urto al router per modificarne 
l'inclinazione. Possiamo 
affermare che questa è l'unica 
pecca di un prodotto che per il 
resto offre prestazioni di tutto 
rispetto, una serie di funzionalità 
avanzate e un prezzo molto 
contenuto sia per il router 
stesso, 89,99 euro, sia per le 
periferiche (PCMCIA Card e PCI 
Adapter) che hanno lo stesso 



prezzo di 59,99 euro (tutti i 
prezzi IVA inclusa). La 
configurazione dei parametri di 
funzionamento è eseguita 
all'interno di una pagina web. 
MIMO XR supporta diversi 
protocolli di sicurezza, WEP, WPA 
e WPA2 con il robusto sistema di 
crittografia AES. Il firewall interno 
con sistema di ispezione dei 
pacchetti è in grado di bloccare i 
più comuni metodi di attacco 
come il DoS (Denial of Service) 
che inonda il router di pacchetti 
mandandolo in crisi. La 
procedura di configurazione 
assistita include i parametri 
predefiniti per alcuni operatori 
italiani di telefonia (Libero, Tin e 
Tiscali) e un modem ADSL 
generico. Sulla breve distanza 
come velocità di trasmissione è 
di poco inferiore al Linksys 
WTR54GS. I vantaggi apportati 
dalla tecnologia MIMO si vedono 
con l'aumentare della distanza. 
Alla media e massima distanza il 
WL-153 offre rispettivamente 




circa il 57 e 62 per cento in più 
di velocità di trasmissione 
rispetto al WAG54GS. 

Pro 

- Ottimo rapporto tra prezzo e 
prestazioni 

- Avanzati meccanismi di 
sicurezza 

► Contro 

- Meccanismo a frizione che 
tiene in posizione le antenne 
con forza di ritenzione 
insufficiente 



► Le caratteristiche 



Produttore: Sitecom 
Modello: WL-153 

Sito: www.sitecom.com 
Prezzo: 89,99 euro 



Prodotti provati 



< 





1 Produttore 


Linksvs 


Linksvs 


Sitecom 




Modello 


WAG54GS 


WTR54GS 


WL-153 






Categoria 


Router ADSL SpeedBooster 


Access point SpeedBooster 


Router MIMO-XR 






Standard 


54g 


54g 


54g 






Porte 


4 Fast Ethernet + ADSL 


2 Fast Ethernet 


5 Fast Ethernet 






Prezzo IVA compresa 


149,90 


129,90 


89,99 






Complementi 


Linksys WPC54GS 


Linksys WMP54GS 


Sitecom WL-150 








PCMCIA Card SpeedBooster 


PCI Adapter SpeedBooster 


PCMCIA Card MIMO-XR 






Prezzo euro (IVA compresa) 


89,90 


89,90 


59,99 






Media prestazioni (Kbps) 


WAG54GS 


WTR54GS 


WL-153 






Stanza vicina 


22.040 


32.941 


31.718 






Stanza intermedia 


12.444 


7.203 


21.730 






Stanza lontana 


9.997 


- 


15.982 
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► Osservatorio portatili 



Il dual core sbarca 

sul mercato dei notebook 



In prova quattro portatili che ci permettono di fare il punto 
della situazione nel passaggio tra le piattaforme Centrino, 
con Vintroduzione dei nuovi processori Core Duo 



Con questo numero inizia- 
mo una serie di articoli 
sul mondo dei portatili, 
mercato sempre in fermento 
che ha visto all'inizio dell'an- 
no l'introduzione della nuova 
piattaforma di riferimento 
Centrino, nome in codice Na- 
pa. Nel preparare questo ap- 
puntamento tra fine febbraio 
e inizio di marzo, ci siamo do- 
cumentati sui prezzi medi ap- 
plicati al lancio dei nuovi pro- 
dotti basati su Centrino Duo, 
di solito superiori ai 1.200 eu- 
ro per le versioni base, che in- 
tegrano il supporto al proces- 
sore Core Duo T2300 e la sola 
grafica integrata di Intel, solu- 
zione da non considerare se 
da un portatile si vogliono ot- 
tenere buone prestazioni in 
ambito multimediale, settore 
in cui i processori dual core 
danno il meglio. Come si può 
vedere dalla tabella, notebook 
professionali partono invece 
da oltre 1.500 euro e non fati- 



cano ad arrivare a oltre 2.000. 
Vediamo più nel dettaglio co- 
sa cambia rispetto tra Napa e 
Sonoma, la versione prece- 
dente di Centrino. 

Alla scoperta 

del nuovo Centrino 

Ne abbiamo già parlato nel 
mese di febbraio e riassumia- 
mo qui brevemente quali so- 
no i vantaggi rispetto alla vec- 
chia piattaforma, che sono 
tutti riconducibili all'evoluzio- 
ne dei tre componenti princi- 
pali: la CPU, Yonah è il primo 
processore Dual Core proget- 
tato per un utilizzo mobile; è 
stato prodotto con un proces- 
so produttivo a 65 nanometri, 
grazie al quale è possibile con- 
tenere maggiormente il con- 
sumo. 

Il chipset sia Southbridge 
sono stati modificati; il nuovo 
Intel 945 Express in accoppia- 
ta con TICH7- M offre l'oppor- 
tunità di interfacciarsi più ve- 



Riconoscere il nuovo Centrino 

Oltre che dal bollino messo sempre in bella evidenza, anche dalle 
caratteristiche tecniche possiamo valutare se il notebook che stiamo 
acquistando sia della nuova o precedente generazione 



Piattaforma Centrino 2005 



CPU 
Chipset 



Pentium M 7xx 
Ì915GM 



Centrino 2006 



Core Solo o Core Duo T2xxx 
Ì945 



I portatili provati 




locemente al processore, gra- 
zie all'FSB da 667 MHz. Inoltre 
garantisce l'utilizzo del nuovo 
controller grafico integrato 
GMA 950. 

Infine il modulo Wireless, 
la nuova scheda Intel Pro/wi- 
reless 3945ABG è più piccola 
del 50%, e ciò dovrebbe por- 
tare a un risparmi del consu- 
mo con una maggiore autono- 
mia della batteria, rispetto al- 
la precedente versione ed è in 
grado di supportare gli stan- 
dard 802. 1 1 a/b/g (velocità da 
lla54Mbps). 

Questo consente una mi- 
gliore compatibilità con le re- 
ti wireless attualmente pre- 
senti in commercio. Viste le 
caratteristiche tecniche ecco 
che può essere utile capire 
quanta convenienza c'è nel- 
l'acquistare oggi o tra qual- 
che mese i nuovi portatili, 
considerando che il mercato è 
ancora pieno di soluzioni Cen- 
trino con Pentium M. 

CPU Yonah 



Intel Core Duo P. 


T2600 


2,16 GHz 


Intel Core Duo P. 


T2500 


2,00 GHz 


Intel Core Duo P. 


T2400 


1,83 GHz 


Intel Core Duo P. 


T2300 


1,66 GHz 


Intel Core Solo P. 


T1300 


1,66 GHz 


Intel Core Duo P. LV L2400 


1,66 GHz 


Intel Core Duo P.LV 


L2300 


1,5 GHz 





Alimentatore 
universale 

Da Kensington arriva un 
prodotto che potrebbe far felice 
chi viaggia spesso con il 
portatile e ha in dotazione solo 
un ingombrante alimentatore. Si 
tratta del Power Adapter 70 W il 
più piccolo della gamma che si 
estende fino a 120 W per 
esigenze su notebook più 
grandi, per esempio i 17 pollici. 
L'alimentatore è fornito con 
attacchi per i maggiori produttori 
di notebook. 

Nel caso l'utente non trovi 
quello compatibile con il proprio 
notebook è possibile richiederlo 
gratuitamente, Kensington si 
impegna a spedirlo entro le 48 
ore. 

Con il modello da 120W è 
possibile estendere l'utilizzo 
dell'alimentatore anche a 
videocamere, cellulari e palmari, 
richiedendo a pagamento il 
connettore adatto. 
Attenzione però che il 
predecessore K33069, da 70W, 
pur dichiarato compatibile per 
tutti i modelli di notebook, oggi 
non dispone di un connettore 
compatibile con 
alcuni modelli di 
Dell Latitude che nel 
frattempo hanno 
cambiato lo 
spinotto. In questo 
caso l'unica 
alternativa è 
l'acquisto di un 
modello più recente. 




Produttore 



Nome 

Prezzo euro (IVA compresa) 

Sito 

Utilizzo 
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Travelmate 4670 

1.559 

www.acer.it 

Professionale/casa 



PC 



A6J Thinkpad Z60m 


Tecra A7 - 100 


2.249 2.208 


1.899 


www.asus.it www.lenovo.com/it 


www.toshiba.it 


Professionale Professionale/workstation 


Professionale 
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► Acer Travelmate 4670 



Per lavoro a un giusto prezzo 



Dedicato ai professionisti 
ma non solo questo nuova 
versione del Travelmate di 
Acer. Grazie al chip video inte- 
grato può essere utilizzato an- 
che in situazioni di multimedia- 
lità come videogiochi e elabo- 
razione video e grafica. Basato 
su uno dei più potenti proces- 
sori Intel della gamma Core 
Duo, il T2500 in grado funzio- 
nare a 2 GHz, È coadiuvato da 
un buon comparto video Ati 
XI 400 che utilizzando la tecno- 
logia Hypermemory può arriva- 
re a un massimo di 512 MB di 
memoria dedicata in condivi- 
sione con quella presente nel 
sistema, ben 1 GB di memoria 
DDR2. Dotato di numerose op- 
zioni di connettività, oltre a 
quelle standard notiamo anche 
la nuova per le schede PCMCIA 
PCI express, che faticano però a 
sfondare sul mercato, ancora 
pieno di soluzioni PC card Type 
II. Discreta l'autonomia che ar- 
riva nei test a una media di due 
ore e mezzo con la batteria 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Acer 

CPU: Core Duo T2500 
Chipset: 945GM 

RAM (MB/Tipo): 1 GB DDR2 667 
Scheda Video/RAM: ATI Mobility 
Radeon X1400 
Scheda Audio: integrata 
Hard disk: Seagate 100 GB 
Unità ottica: DVD+/ R 
masterizzatore 8x 
Schermo: 15,4" WXGA 
Wireless: IEEE 
802.11g/Bluetooth 
Accessori: batteria, alimentatore 
Software: Windows XP Pro 
Software in bundle: Utility Acer, 
Norton Antivirus, NTI CD Maker, 
Cyberlink PowerDVD 




standard in dotazione. Appena 
sufficiente il bundle software 
con un antivirus, una suite per 
la masterizzazione e visualizza- 
zione di DVD; sono invece de- 
gne di nota le utility presenti 



I particolari 



nel sistema che permettono di 
gestire varie situazioni come il 
ripristino del sistema, la visua- 
lizzazione delle finestre, le op- 
zioni di regolazione del consu- 
mo energetico e così via. 



LATO DESTRO 




// connettore per l'alimentatore, il masterizzatore per la 
connessione al modem e due porte USB 
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La porta firewire, VGA, SVideo per la connessione al televisore, 
due porte USB, uno slot di tipo II e schede PCI Express 



ES 



Troviamo 2 interruttori per abilitare/disattivare I moduli WLAN e 
Bluetooth, i Led e i connettori per cuffie e microfono 




Sulla sinistra troviamo la porta Ethernet, il connettore DVI e il 
connettore proprietario per la docking station 
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/ tasti posizionati 
sopra la tastiera 

permettono di avere 
sotto controllo le 
principali funzioni 
multimediali del 
portatile 



Di buona fattura le 
funzionalità presenti 
nelle utility del 
portatile; discreto il 
sistema di ripristino; 
da menzionare 
l'opzione GridVista per 
mantenere bloccata la 
visuale delle finestre 



La prova 
rÉStl di laboratorio 



Dotazione hardware 

***** 

Dotazione software 

***** 

Prestazioni 

***** 



Rapporto qualità/prezzo 

***** 



Autonomia batteria 

***** 



Legenda 
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Il grafico mostra un livello di 
prestazioni nella media per il 
disco fisso integrato nell'Acer 



Battery Life Rating (minuti) 
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► Asus AJ6 

Eleganza professionale 




Eleganza e uno spessore mi- 
nimo fanno di questo por- 
tatile, il primo della gamma 
A6 di Asus ad integrare la tec- 
nologia Centrino Core duo, un 
ottimo compagno di viaggio e 
un ottima soluzione per molte 
esigenze; anche di particolari 
performance sia in campo pu- 
ramente elaborativo sia in cam- 
po grafico. Ma ciò che caratte- 
rizza più il notebook di Asus è 
il design, e potrebbe diventare 
un oggetto di rappresentanza 
per molti professionisti. 

Come nel caso del portatile 
di Acer, anche Asus ha scelto di 
affidarsi a un processore Core 
Duo T2500 a cui ha affiancato 
un chip grafico di Nvidia 7400 
che sfrutta la tecnologia Tur- 
bocache, per condividere la 
memoria con quella di siste- 
ma. Molto veloce il disco fisso 
di Fujitsu. 

Da rivedere a nostro parere 
le utility a corredo, non a livel- 
lo di quelle dei concorrenti, per 
il ripristino del sistema si deve 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Asus 

CPU: Core Duo T2500 

Chipset: Ì945GM 

RAM (MB/Tipo): 1 GB /DDR2 

Scheda Video/RAM: Nvidia 7400 

Turbocache 

Scheda Audio: integrata 

Hard disk: Seagate 100 GB 

Unità ottica: masterizzatore 

DVD+/-R/RW 

Schermo: 15" SXGA+ 

Wireless: IEEE 802.11g e 

Bluetooth 

Sistema operativo: Windows XP 

Professional 

Software: suite di 

masterizzazione e utility Asus 




far affidamento a due CD-ROM 
e installarsi manualmente i dri- 
ver dei componenti. Anche il 
bundle software è limitato. 

Interessante la politica di as- 
sistenza di Asus che prevede 2 



I particolari 



anni con formula door-to-door 
con il ritiro e la riconsegna del 
portatile a domicilio a mezzo 
corriere espresso e tempi medi 
d'intervento di 5 giorni lavora- 
tivi. 



LATO SINISTRO 




La porta VGA, la firewire a 4 pin, lo slot per memory card e 
quello PCMCIA type II, posizionate prima del masterizzatore 





A coperchio chiuso si può subito sapere se sono attive 
le connessioni wireless WiFi e Bluetooth 
o se la batteria è in carica 



Quattro porte USB, I connettori per cuffia e microfono, le porte 
del modem e della rete LAN Giga Ethernet e l'alimentazione 




La parte frontale permette di notare il minimo spessore del 
notebook di Asus, non sono presenti porte 





La parte posteriore 

completamente occupata dalla batteria 



L'eleganza del notebook di Asus si manifesta anche nei led 
azzurri presenti sotto al monitor che permettono di tenere sotto 
controllo i principali parametri del sistema 



La prova 
[I di laboratorio 



Dotazione hardware 

***** 

Dotazione software 

***** 

Prestazioni 

***** 



Rapporto qualità/prezzo 

***** 



Autonomia batteria 

***** 
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// disco fisso di Asus ha fatto 
segnare I migliori risultati della 
prova 



Battery Life Rating (minuti) 



Battery Life R 



149 
161 



50 100 150 


200 


250 


00 




MobileMark04 


275 
222 


50 100 150 


200 


250 


00 



3Dmark05 


2220 
1960 




500 1000 1500 2000 2500 3000 


PCMark04 

-- 


5( 
51 


)40 

86 


2000 3000 4000 5000 6000 7000 



Asus 
Media 



PC 



Open ^y 



Aprile 2006 



open labs test hardware 
► Lenovo Thinkpad Z60m 

Robustezza per una quasi workstation 



La serie Z60 di Lenovo, come 
nella tradizione IBM, è sem- 
pre stata caratterizzata da 
una ricerca attenta delle pre- 
stazioni unita ad una indubbia 
robustezza del telaio, che si no- 
ta soprattutto nella parte rela- 
tiva al monitor LCD decisa- 
mente più protetto rispetto ai 
concorrenti. Il rovescio della 
medaglia è che questa robu- 
stezza si paga con un aumento 
di peso e spessore, facendo di- 
ventare questa macchina la più 
pesante del lotto con oltre tre 
chilogrammi. Dalle dimensioni 
fa pensare ad una workstation 
portatile e le prestazioni non 
sono da meno, anche se rispet- 
to ai processori dual core, il 
Pentium M presente nella mac- 
china risente soprattutto in 
ambiente multitasking nono- 
stante lo stesso clock. La se- 
zione video è demandata a una 
Ati Mobility X600, con 128 MB 
di memoria dedicata, questo 
permette di avere buone pre- 
stazioni in campo anche video- 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Lenovo 

CPU: Pentium M 760 a 2 GHz 

Chipset: Intel 915GM 

RAM (MB/Tipo): 1 GB /DDR2 

Scheda Video/RAM: Ati Mobility 

Radeon X600 con 128 MB di Ram 

Scheda Audio: integrata 

Hard disk: Fujitsu 80 GB 

Unità ottica: masterizzatore di 

DVD+/-R/RW 

Schermo: 15,4 pollici TFT 

1.680x1.050 

Wireless: IEEE 802.11g 

Accessori: batteria, alimentatore 

Sistema operativo: Windows XP 

Pro 

Software a corredo: Symantec 

Client Security, utility 

Thinkvantage 




ludico. Notevole la personaliz- 
zazione del sistema che parte 
dal tastino blu Thinkvantage da 
cui si accede a tutta una serie 
di utility di sistema e di confi- 
gurazione del portatile molto 



I particolari 



ben strutturate. Il tasto per- 
mette anche di ripristinare il si- 
stema in fase di boot in caso si 
voglia riportare il notebook a 
uno stato precedente o ci siano 
problemi di avvio. 



■ESEGESI 




Due porte USB, il masterizzatore di DVD e la porta Svideo utile 
per mandare il segnale su televisore oltre al masterizzatore 





Il pulsante Thinkvantage permette di accedere alle utility 
presenti nel portatile, oltre che ripristinare il sistema operativo 
all'avvio della macchina 



La porta VGA, I connettori per modem e Gigabit Ethernet, e le 
porte per le cuffie e il mie oltre che un slot per PC Card 



E 



imi 



*w 



Oltre a notare lo spessore è possibile attivare o disattivare la 
funzionalità Wireless Lan tramite un interruttore 






E presente una porta USB, e il connettore proprietario per 
l'alimentazione, il resto dello spazio rimane alla batteria 



Il Thinkpad Z60m è l'unico portatile in prova ad integrare un 
rilevatore biometrico di impronte digitali che funziona da 
password per l'accesso al sistema 



La prova 
rESfl di laboratorio 



Dotazione hardware 
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Prestazioni più basse del lotto 
per il disco integrato nel sistema 
di Lenovo 



Battery Life Rating (minuti) 
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► Toshiba Tecra A7-100 



Il più completo 



La serie Tecra di Toshiba 
con il processore Core Duo 
è composta da due modelli 
A7-100 e A7-101, che differisco- 
no per processore T2300, 512 
MB di RAM e disco da 60 GB 
per il primo; T2400, disco da 
100 GB e 1 GB di memoria per 
il secondo. In laboratorio ab- 
biamo provato un sample che 
si avvicina più al primo model- 
lo che prenderemo quindi co- 
me riferimento come presta- 
zioni e durata della batteria. 

Per contenere il prezzo si è 
deciso di puntare su un pro- 
cessore Intel Core Duo T2300 a 
cui è stata affiancata un chip vi- 
deo di Ati (Mobility Radeon 
XI 600), che rappresenta la mi- 
gliore soluzione in fatto di com- 
promesso tra prezzo e presta- 
zioni. Ottima la connettività, 
mentre i 512 MB di RAM posso- 
no risultare soddisfacenti per 
molti utilizzi ma si possono 
portare a 1 GB nel caso si vo- 
gliano avere maggiori presta- 
zioni. Ottime le opzioni di sicu- 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Toshiba 

CPU: Core Duo T2300 

Chipset: Intel 945GM 

RAM (MB/Tipo): 512 /DDR2 

Scheda Video/RAM: Ati Mobility 

Radeon X1600 

Scheda Audio: integrato 

Hard disk: Hitachi 60 GB 

Unità ottica: DVD/CD-RW combo 

esterno 

Schermo: 15,4 pollici WXGA 

Wireless: IEEE 802.11g e 

bluetooth 

Accessori: batteria, alimentatore 

Sist. operativo: Windows XP Pro 

Software: utility Toshiba, Sonic 

Record Now, WinDVD, Norton 

Internet Security 




rezza come password BIOS, 
password per hard disk su ri- 
chiesta, blocco tastiera, hard 
disk principale (fissaggio a vi- 
te), memoria principale (fis- 
saggio a vite), password super- 



I particolari 



visore, password di protezione 
del sistema, password utente. 
Non è stato integrato un sen- 
sore di impronte presente in- 
vece su altri modelli della casa. 
La garanzia è di un anno. ■ 
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Sulla parte sinistra si trovano l'alloggiamento per la PC Card di 
tipo II o PCI Express il Tv out Svideo e la FireWire a 4 pin 



LATO DESTRO 




Sulla parte destra del sistema si notano 2 porte USB, il 
masterizzatore e la porta del modem 
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Sulla parte anteriore sono presenti i connettori per la cuffia e il 
microfono 




Nella parte posteriore si trovano due porte USB, il connettore 
di alimentazione e della docking station, e la porta Ethernet 





La tastiera del portatile 
è protetta contro il 
versamento accidentale 
di liquidi: i pulsanti 
consentono invece di 
accedere ai servizi on 
line e all'assistenza del 
sistema 



Nella confezione è 

presente un telefonino 
VOIP che si può collegare 
ai più diffusi strumenti di 
instant messaging come 
Skype 
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Nella media I risultati del disco 
fisso integrato da Toshiba 



Battery Life Rating (minuti) 



Battery Life I 
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► In prova 6 modelli di scanner di Avision, Canon e Fujitsu 

Dagli archivi cartacei 
a quelli digitali 

Utili per adeguarsi alle nuove norme 
di legge, facciamo una panoramica 
sui modelli di scanner pensati 
per V archiviazione documentale di navio nuccì 



La legge italiana consente, 
con il decreto del 28 dicem- 
bre del 2000, di sostituire 
gli archivi cartacei, documenti, 
scritture contabili, corrispon- 
denza e altri atti di cui per leg- 
ge e regolamento è prescritta la 
conservazione, con la loro ri- 
produzione su supporto foto- 
grafico, su supporto ottico o 
con altro mezzo idoneo a ga- 
rantire la conformità dei docu- 
menti agli originali (delibera- 
zione del 19 febbraio 2004 del 
Centro Nazionale per l'Informa- 
tica nella Pubblica Ammini- 
strazione - CNIPA). 

Per trasformare i documenti 
dal formato cartaceo a elettro- 
nico si utilizza uno scanner. Gli 
scanner per archiviazione do- 
cumentale non sono diversi nel 
principio di funzionamento da 
uno scanner comune, una lam- 
pada illumina il documento, 
dei sensori rilevano il contenu- 
to e lo inviano ad un software 



Gli scanner 
provati 



di elaborazione che lo conver- 
te in versione elettronica. Le 
differenze sono costruttive. La 
meccanica degli scanner docu- 
mentali è in grado di supporta- 
re pesanti carichi di lavoro 
giornalieri. Hanno un sistema 
di trascinamento dei fogli più 
sensibile per ridurre gli incep- 
pamenti, evitare il trascina- 
mento di due fogli e funzionare 
con carta di diversi spessori, 
formati e condizioni. La velo- 
cità di scansione è elevata e, 
tranne qualche modello di fa- 
scia bassa, possono acquisire 
fronte e retro dei documenti. 

Queste prerogative fanno sì 
che gli scanner documentali 
costino molto di più dei mo- 
delli commerciali, i più econo- 
mici partono da un minimo di 
circa 500 euro per arrivare alle 
decine di migliaia di euro dei 
modelli di fascia alta con riso- 
luzioni elevate e carichi di la- 
voro supportati di decine di 




/ fogli utilizzati per mettere alla prova le capacità di selezione carta degli scanner 



migliaia di pagine al giorno. In 
questa prova ci occupiamo di 
scanner documentali di cui ab- 
biamo esaminato prestazioni, 
affidabilità e dotazione. Dei sei 
modelli provati, tre rientrano 
in una fascia di prezzo inferiore 
ai 1.000 euro e altrettanti in 
una fascia compresa tra 1.000 e 
1.800 euro. I sei modelli sono di 
tre produttori, Avision, Canon 
e Fujitsu che hanno partecipa- 
to con due modelli a testa uno 
per fascia. 

Le prove sono state eseguite 
su un computer portatile Dell 
Latitude 510 (Centrino 1,4 GHz, 



512 MB di memoria). La velo- 
cità di scansione è stata misu- 
rata conteggiando il tempo del- 
l'acquisizione di 20 fogli A4 non 
perfettamente planari (imma- 
gine carta), alla risoluzione di 
200 DPI a colori, a partire dal- 
l'avvio della scansione fino alla 
deposizione dell'ultimo docu- 
mento nel raccoglitore esclu- 
dendo il tempo di elaborazione 
del computer. 

Abbiamo deciso per questi 
parametri inusuali, nella mag- 
gior parte dei casi gli scanner 
documentali acquisiscono do- 
cumenti in bianco e nero a ri- 
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Produttore 


Avision 


Avision 


Canon 


Canon 


Modello 


AV121 


AV220C2 


DR-2580C 


DR-2050C 


Prezzo in euro IVA inclusa 


478,80 


1438,80 


1.260,00 


960,00 


Caratteristiche 


Scansione fronte/retro 


no 


Sì 


Sì 


Sì 


Vel. scansione: pag./DPI/tipo 


15 PPM/200/B&N 


25 PPM/200/B&N 


13 PPM/200/colore 24 bit 


7 PPM/200/24 bit 


Interfaccia 


USB 2.0 


USB 2.0 


USB 2.0 


USB 2.0 


Driver 


TWAIN e ISIS 


TWAIN e ISIS 


TWAIN e ISIS 


TWAIN e ISIS 


Tipo documenti A4 


, A5, B5, A6, B6, A8, legai 


A4, A5, B5, A6, B6, A8, legai 


A4, A5, B5, A6, B6, A8, legai 


A4, A5, B5, A6, B6, A8, legai 


Dotazione software 


Roxio Photosuite SE 4.0 

TextBridge 

AVCapture 

PaperPort 9.0 SE 

Readlris 


Roxio Photosuite SE 4.0 

TextBridge 

AVScan Capture 

PaperPort SE 

Adobe Acrobat 7.0 


CapturePerfect 3.0 
Adobe Acrobat 7.0 


CapturePerfect 

Adobe Acrobat 7.0 

OmniPage 
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soluzioni di 150 DPI o inferiori, 
per mettere alla frusta l'elet- 
tronica del dispositivo. 

I due tipi di archiviazione 
elettronica 

L'archiviazione può essere 
di tipo semplice oppure con- 
servazione sostitutiva. Nel pri- 
mo caso i documenti sono tra- 
sformati in formato elettronico 
allo scopo di velocizzare la ri- 
cerca e agevolare la consulta- 
zione continuando la conser- 
vazione degli originali. 

La legge non prevede parti- 
colari modalità operative. L'in- 
teressato non ha alcun obbligo 
per quanto riguarda il tipo di 
programma per la gestione del- 
l'archivio, il sistema di acquisi- 
zione dei documenti ed il sup- 
porto di memorizzazione. Può 
aggiungere al documento un 
codice di identificazione per fa- 
vorire la ricerca. Nella conser- 
vazione sostitutiva è invece ne- 
cessario ottemperare ad alcuni 
obblighi. 

La legge richiede che al ter- 
mine della memorizzazione sul 
supporto sia inserito un riferi- 
mento temporale e la firma di- 
gitale da parte del responsabi- 
le che attesta il corretto svolgi- 
mento del processo. Dopo la 
trasposizione sul supporto fo- 
tografico, ottico o di qualsiasi 
altro genere ma comunque ido- 
neo a garantire la conformità 
dei documenti agli originali 
(delibera 19 febbraio 2004 del 
CNIPA articolo 8) si può di- 
struggere l'archivio cartaceo. 

I formati più diffusi e utiliz- 
zati per la conversione dei do- 
cumenti analogici in formato 
elettronico sono il PDF (Porta- 
ble Data Format, sviluppato da 



Adobe ha il vantaggio di poter 
essere riprodotto su diverse 
piattaforme hardware senza 
subire modifiche nella struttu- 
ra), DOC tipico dei programmi 
di elaborazione testi di Micro- 
soft, immagine TIFF o JPEG. 

I vantaggi dell'archiviazione 
elettronica 

La ricerca di un dato in un 
archivio cartaceo è un opera- 
zione costosa. Ipotizziamo una 
situazione in cui si abbia il rife- 
rimento di dove si trova il dato. 
Ci si deve recare al luogo in cui 
si trova l'archivio, localizzare il 
faldone o registro, prelevarlo, 
fare una copia del dato o por- 
tarlo alla persona che l'ha ri- 
chiesto per consultazione e poi 
riportarlo all'archivio. 

Se non si conosce la posizio- 
ne del dato, oppure è stato ar- 
chiviato nel posto sbagliato, si 
deve procedere alla sua ricer- 
ca. Con l'archiviazione elettro- 
nica, normale e sostitutiva, non 
ci si muove dalla scrivania. 

Anche se non si conosce do- 
ve si trova il dato, la sua ricer- 
ca è facilitata dal motore di ri- 
cerca incluso in tutti i pro- 
grammi di archiviazione dei do- 
cumenti elettronici. Localizza- 
to il dato lo si può consultare 
direttamente sullo schermo, 
stampare nel caso serva un'e- 
videnza o sia da inviare per 
fax, oppure inviare una copia 
del documento per posta elet- 
tronica. 

Nel caso dell'archiviazione 
sostitutiva si aggiunge il ri- 
sparmio dello spazio lasciato li- 
bero dalla distruzione dell'ar- 
chivio cartaceo. In media un 
CD può contenere sino a 10.000 
documenti scanditi. 



L'alternativa economica 

I vantaggi dell'archiviazione elettronica sono evidenti ma non 
sempre è necessario ricorrere ad un costoso scanner 
documentale per trasformare i documenti cartacei in formato 
digitale. 

Prendiamo la situazione di un piccolo ufficio, ma anche un singolo 
professionista, i documenti da scandire sono pochi, o non c'è lo 
spazio sufficiente per aggiungere uno scanner documentale, 
oppure si reputa eccessiva la somma da spendere per l'acquisto 
di uno scanner specializzato. In questi casi un prodotto come il 
Ricoh MF-820 è l'ideale per assolvere sia i compiti normali 
dell'ufficio sia l'acquisizione coniugando il risparmio di spazio e 
denaro. 

Si tratta di un multifunzione con una stampate a getto 
d'inchiostro, un fax e uno scanner con doppia alimentazione, 
caricatore automatico con capacità di 10 fogli e piano fisso. Il 
prezzo di listino è di 240 euro e la cosa più interessante è la 
presenza nella dotazione del software PaperPort 8. 7. OSE di 
ScanSoft (ora Nuance) per la gestione degli archivi di documenti in 
formato elettronico. 

L'alimentatore automatico può essere utilizzato per acquisire in 
continuo mentre al piano fisso si ricorre per acquisire documenti 
rovinati o stampati su carta sottile che il caricatore automatico di 
fogli non è in grado di gestire. 

L'MF-820 si collega al computer tramite una porta USB 1.1, 
seppure la velocità sia una frazione rispetto ad una porta USB 
2.0, 12 Mbit contro 480 Mbit al secondo, è più che sufficiente per 
il trasferimento dei dati. PaperPort 8.0 SEsi appoggia ai driver 
TWAIN e può essere utilizzato con tutti i dispositivi che 
supportano tale standard di comunicazione tra periferiche, in 
genere scanner e macchine fotografiche. 
I documenti e le immagini importate sono salvabili in un formato 
grafico (JPG, TIFF o BMP) oppure in un formato proprietario di 
PaperPort, in cartelle personalizzate a cui si possono assegnare 
colori diversi per aumentare la rapidità di identificazione. 
PaperPort Professional 10 può importare nell'archivio tutti i file 
salvati nei formati grafici più comuni da altre applicazioni e file 
PDF e salvare in file PDF. 

Acquisisce tutti i file sottoponendoli al riconoscimento ottico dei 
caratteri (OCR) e ne indicizza il contenuto per il motore di ricerca 
ricerca All-in-One integrato. 

La versione Professional supporta la creazione di note, commenti, 
evidenziazioni e timbri nei file PDF senza dover aprire altri 
programmi. All'indirizzo http://italy.scansoft.com/ 
paperport/matrix/ sono messe a confronto le caratteristiche della 
versione Professional 10 e 10, vendute rispettivamente a 149 e 
79 euro (IVA inclusa). 
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fi-5110EOX2 


fi-5220C 


585,60 


1.698,00 




Sì 


Sì 


15 PPM/150/colore 24 bit 


25 PPM/200/colore 24 bit 


USB 2.0 


USB 2.0 e SCSI 


Proprietario 


TWAIN e ISIS 



A4, A5, B5, A6, B6, A8, business card, legai 

Abby FineReader 

ScanSnap Organizer 

CardMinder 
Adobe Acrobat 7.0 



A4, A5, B5, A6, B6, A8, legai 

Scandali 

Adobe Acrobat 7.0 

ISIS Driver 

QuickScan (demo) 

Soft IPC (demo) 




// multifunzione Ricoh MF810 con il suo caricatore automatico e il programma 
PaperPort in dotazione rappresentano un 'alternativa economica per 
l'archiviazione elettronica 
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► Avision AV121 



Singola faccia, buona dotazione software 



LJ AV121, prezzo 478,80 euro 
IVA compresa, è lo scan- 
ner per le situazioni in cui 
la maggior parte del lavoro è 
costituito da documenti stam- 
pati su una sola facciata del fo- 
glio e solo in rare occasioni si 
ha la necessità di acquisire en- 
trambi le parti del foglio. Otti- 
mo il dato di 1 .000 pagine al mi- 
nuto giornaliere. Come si può 
intuire dall'introduzione si trat- 
ta di uno scanner con acquisi- 
zione di una singola faccia del 
documento, a colori o in bian- 
co e nero fino alla risoluzione 
di 600 DPI. La velocità di scan- 
sione dichiarata dal produttore 
è di 15 pagine al minuto in mo- 
dalità bianco e nero. Nella no- 
stra prova con scansione a co- 
lori a 200 DPI, quindi parametri 
più impegnativi, la velocità di 
scansione non è stata mai rag- 
giunta, 81 secondi per 20 pagi- 
ne. L'AVI 21 si è dimostrato affi- 
dabile nella gestione della car- 
ta, separazione e trascinamen- 



to dei documenti, come d'al- 
tronde tutti gli altri scanner 
della prova. Consistente la do- 
tazione software che compren- 
de i programmi Roxio Photo- 
suite SE 4.0, TextBridge, AV- 
Capture, PaperPort 9.0 SE, Rea- 
dlris e Cardlris. Gli scanner di 
Avision sono gli unici a inclu- 
dere nella dotazione il ricam- 



bio del gommino separatore di 
fogli da sostituire in media ogni 
10.000 documenti. È possibile 
personalizzare le operazioni 
avviate dal pulsante verde di 
avvio scansione. Tramite il 
software Button capture si può 
definire il formato del file in cui 
salvare la scansione, impostare 
i livelli di luminosità, contrasto, 



Scheda prodotto 



Produttore: Avision 
www.avision.com 



Modello: AV121 

Prezzo: 478,80 euro (IVA inclusa) 





// pannello di controllo dello scanner 
con il tasto di scansione dalle funzioni 
personalizzabili sino a nove 
combinazioni 



la definizione dell'immagine ed 
altro, in nove combinazioni di- 
verse selezionabili con il pul- 
sante Select sul corpo dello 
scanner e con il numero visua- 
lizzato in un display a singola 
cifra. Lo stesso display è utiliz- 
zato per mostrare gli errori tra- 
mite un codice numerico che 
lampeggia alternato alla lettera 
E (Errore). L'alimentazione 
elettrica a bassa tensione è for- 
nita da un trasformatore in do- 
tazione. L'interruttore a fianco 
dello spinotto di alimentazione 
consente di spegnere comple- 
tamente lo scanner a fine lavo- 
ro salvaguardando il consumo 
di energia. Il collegamento tra 
PC e scanner è realizzato con 
una connessione USB 2.0. 

► Pro 

- Carico di lavoro giornaliero 
fino a 1.000 pagine 

► Contro 

- Scansione di un solo lato 
del foglio 



► Avision AV220C2 



Soluzione completa 



Avision è un produttore 
taiwanese con una filiale 
in Germania e rappresen- 
tato in Italia da Imavision. 
L'AV220C2 è uno scanner con 
capacità di scansione fronte e 
retro del documento, risoluzio- 
ne ottica di 600 DPI e interfac- 
cia USB 2.0 con un prezzo di 
1.438,80 euro IVA compresa. 

Lo scanner è accompagnato 
da una dotazione software di 
buon livello, Roxio Photosuite 
SE 4.0, TextBridge, PaperPort 
SE, Acrobat 7.0 e AVScan captu- 
re, un software di miglioramen- 
to dell'immagine con ritaglio 
automatico e impostazione per 
esempio di luminosità e con- 
trasto. È fornito anche il ricam- 
bio del selezionatore dei fogli. 
Un piccolo display a una cifra 
visualizza un codice di errore 
che consente la rapida identifi- 
cazione del problema. Il com- 
portamento del tasto Scan è 
personalizzabile, si può specifi- 
care la posizione, il formato del 



file, risoluzione e azione da in- 
traprendere quando lo si pre- 
me, ad esempio inviare il docu- 
mento acquisito al gestore di 
posta elettronica o alla stam- 
pante oppure farlo aprire nel 
programma predefinito per la 
gestione del formato scelto. 

Il driver di acquisizione di- 
spone di numerose opzioni di 



personalizzazione tra cui la 
scansione con riconoscimento 
OCR dei caratteri, eliminazione 
delle pagine bianche con possi- 
bilità di definire l'intervento in 
base al livello di riempimento 
della pagina e raddrizzamento 
delle pagine. Il vassoio di rac- 
colta dei documenti scanditi si 
trova in posizione sollevata ri- 



Scheda prodotto 



Produttore: Avision 
www.avision.com 



Modello: AV220C2 




Prezzo: 1.438,80 euro (IVA incl.) 
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// menu dell AV220C2 che permette di 
definire I parametri e il tipo di 
operazione da eseguire quando si 
preme il tasto di avvio scansione 



spetto al piano di appoggio, i fo- 
gli in uscita si adagiano corret- 
tamente senza spargersi per il 
tavolo come invece succede 
con gli scanner con i vassoi pia- 
ni paralleli al tavolo o addirittu- 
ra senza vassoio. 

La presenza di PaperPort SE 
rende l'Avision 220C2 una solu- 
zione completa di archiviazio- 
ne elettronica, il programma 
consente di ordinare i docu- 
menti acquisiti in cartelle sepa- 
rate per argomenti e include un 
motore di ricerca del testo nei 
documenti PDF. Le prestazioni 
sono buone, le 20 pagine di pro- 
va sono state acquisite in 83 
secondi senza problemi di in- 
ceppamento. 

► Pro 

- Numerose opzioni 
di personalizzazione 

- Ricambio del selezionatore 
dei fogli in dotazione 

► Contro 

- Menu in inglese 
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► Canon DR-2050C 



Molto compatto, per chi ha poco spazio 



Il DR-2050C è il modello base 
della famiglia di scanner do- 
cumentali. Dichiarato con 
una velocità di acquisizione di 
1 1 pagine la minuto a 300 DPI di 
risoluzione è venduto al prezzo 
di 960 euro IVA compresa. Lo 
scanner occupa pochissimo 
spazio, circa 30 cm in larghezza 
e poco meno di 10 in profon- 
dità. Non esiste un vassoio per 
la raccolta dei fogli, i docu- 
menti scanditi si appoggiano 
sul tavolo. La mancanza del 
raccoglitore contribuisce a 
mantenere le dimensioni com- 
patte ma comporta un proble- 
ma. I fogli senza una guida o un 
qualsiasi fermo laterale nell'ac- 
catastarsi trascinano gli infe- 
riori spostandoli e facendoli 
cadere dal tavolo e basta scan- 
dire una decina di fogli perché 
questo si verifichi. Il caricatore 
accoglie fino a 50 documenti, il 
formato dei biglietti da visita 
non è supportato. Il coperchio 
azzurro visibile nella foto dello 



scanner è il supporto, in posi- 
zione di riposo, che regge i fogli 
inseriti nel vassoio di carica- 
mento verticale, spostandolo 
in posizione di lavoro si accede 
al sistema di apertura del cari- 
catore per la rimozione dei fo- 
gli inceppati. Nella fiancata de- 
stra è presente una leva per la 
selezione della modalità di la- 



voro con foglio singolo oppure 
a fogli multipli. Sulla sommità 
della fiancata si trovano due 
pulsanti, uno circondato da un 
anello di colore verde e uno più 
piccolo contornato da un anel- 
lo arancione, premendoli si at- 
tivano l'avvio e arresto della 
scansione. Il driver include le 
funzionalità essenziali per l'ac- 



Scheda prodotto 



Produttore: Canon 
www.canon.it 



Modello: DR-2050C 

Prezzo: 960 euro (IVA inclusa) 




Lo scanner con il supporto per I 
documenti aperto in posizione di lavoro 



quisizione quali la rimozione 
delle pagine bianche e l'allinea- 
mento che raddrizza le pagine 
dei documenti. Le periferiche 
di dimensioni ridotte come il 
DR-2050C sono facili da trafu- 
gare, per questo lo scanner è 
stato dotato di un aggancio per 
un cavo di sicurezza tipo Ken- 
sington. Per scandire 20 pagine 
alla risoluzione di 200 DPI il 
DR-2050C ha impiegato 240 se- 
condi risultando il più lento in 
assoluto. La dotazione softwa- 
re è composta da Adobe Acro- 
bat 7.0, il software di ricono- 
scimento dei caratteri Omni- 
Page e dello strumento Captu- 
rePerfect descritto nella prova 
del Canon DR-2580C. 

► Pro 

- Ingombro ridotto 

► Contro 

- Manca un raccoglitore dei fogli 

- Bassa velocità di acquisizione 



► Canon DR-2580C 



Per ogni tipo di carta 



Il DR-2580C di Canon è uno 
scanner documentale di for- 
ma compatta e con diverse 
modalità di gestione della car- 
ta. Il vassoio di caricamento ha 
una capacità superiore alla me- 
dia, 100 fogli A4 di carta da 80 
grammi al metro quadro, anche 
se il termine vassoio è genero- 
so. È un supporto di plastica di 
appena qualche centimetro di 
lunghezza, la maggior parte del 
foglio appoggia sul tavolo. La 
carta può seguire due percorsi, 
uno a U e uno lineare per carte 
plasticate, spesse e troppo sot- 
tili, selezionabili tramite una le- 
va. Con il percorso a U i fogli si 
depositano nel raccoglitore su- 
periore, nel percorso lineare 
escono dalla parte opposta al 
caricamento e si depositano 
sul piano di lavoro. Con en- 
trambi abbiamo rilevato un in- 
conveniente, quando si acqui- 
siscono documenti non planari 
i fogli si dispongono disordina- 
tamente o cadono dal raccogli- 



tore superiore. La causa è la 
poca differenza di livello tra la 
feritoia di uscita e il piano di 
appoggio. Nella scansione non 
abbiamo incontrato problemi, 
anche i documenti nelle peg- 
giori condizioni non si sono ve- 
rificati inceppamenti. È dispo- 
nibile un'unità piana opzionale 
per la scansione di libri, fogli ri- 



legati, passaporti o supporti ri- 
gidi. Nella scansione si può at- 
tivare il riconoscimento OCR 
per agevolare la ricerca nei do- 
cumenti PDF tramite parole 
chiave. Nella parte superiore 
dell'unità è presente una leva 
che seleziona la modalità di ali- 
mentazione carta, foglio singo- 
lo o più fogli, e tre pulsanti per- 



Scheda prodotto 



Produttore: Canon 
www.canon.it 



Modello: DR-2580C 

Prezzo: 1.260 euro (IVA inclusa) 




// vassoio è in pratica un corto pezzo 
di plastica con funzione di guida dei 
fogli i quali appoggiano per la maggior 
parte sul tavolo 



sonalizzabili tramite il software 
di configurazione. La dotazione 
software è composta dai pro- 
grammi Adobe Acrobat e Ca- 
non CapturePerfect il quale 
contiene strumenti di elabora- 
zione che migliorano la qualità 
dei documenti scanditi. La mo- 
bilità di miglioramento del te- 
sto, unita alla regolazione del 
contrasto bianco e nero mi- 
gliora la leggibilità dei docu- 
menti di testo. Un'altra funzio- 
ne rimuove i punti neri sul fian- 
co dei documenti lasciati dai 
fori di rilegatura. Non mancano 
il salto delle pagine bianche, la 
rotazione ed il raddrizzamento 
automatico delle immagini. 

► Pro 

- Acquisizione di carte spesse 
o sottili 

- Alimentatore con capacità 
di 100 fogli 

► Contro 

- Sistema di raccolta poco pratico 
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► Fujitsu fi -5220C 



A trascinamento o piano fisso 



L> fi-5220C è il solo scanner di 
questa rassegna dotato di 
■ un doppio meccanismo di 
scansione, a trascinamento con 
caricatore automatico e piano 
fisso. Il primo è dedicato all'ac- 
quisizione continuata ad alta 
velocità, il secondo per acquisi- 
re pagine di libri, documenti 
con caratteri in rilievo, carta 
spiegazzata od assai fragile. 
Un'altra peculiarità è la doppia 
interfaccia di collegamento USB 
2.0 e SCSI. Le due sono situate 
nella parte posteriore insieme 
ad un selettore che specifica il 
numero dell'unità nella catena 
SCSI. Il caricatore è posizionato 
sopra la parte a piano fisso, i fo- 
gli scanditi si depositano sul co- 
perchio del lettore piano. Un di- 
splay ad una cifra visualizza lo 
stato di inizializzazione dello 
scanner e avvisa della presenza 
di problemi mostrando alterna- 
tivamente la lettera U e un nu- 
mero di identificazione dell'er- 
rore. Un sistema ad ultrasuoni 



controlla il pescaggio del docu- 
mento, in teoria dovrebbe in- 
tervenire bloccando il carica- 
mento della carta nel caso di ali- 
mentazione simultanea di due o 
più fogli, per esempio due pagi- 
ne incollate o cucite. Abbiamo 
messo alla prova il sistema in- 
serendo con due fogli A4 tenu- 
ti assieme da una carica elettro- 



statica inseriti in un grippo di 
documenti, lo scanner ha conti- 
nuato l'acquisizione senza se- 
gnalare errori. La scansione di 
documenti in discrete condizio- 
ni è avvenuta senza problemi, 
l'acquisizione è stata senza in- 
ceppamenti o errori. L'fi-5220C 
supporta un carico di lavoro 
giornaliero di 1.000 documenti. 



Scheda prodotto 



Produttore: Fujitsu 
www.fujitsu.com 



Modello: fi-5220C 

Prezzo: 1.680 euro (IVA inclusa) 




// coperchio del piano fisso funge da 
raccoglitore dei documenti 



Le parti consumabili hanno una 
durata superiore alla media, il 
separatore dei fogli ha una vita 
di 50.000 documenti per anno 
(10-20.000 la media) mentre 
quella del rullo di trascinamen- 
to è di 100.000 fogli per anno. È 
inoltre dotato di due pulsanti 
che avviano funzioni predefini- 
te, il tasto Scan avvia la scan- 
sione mentre Send to invia la 
scansione direttamente ad una 
stampante. L'opzione fì-5000 
trasforma lo scanner in un'u- 
nità di rete con acquisizione au- 
torizzata da impronta digitale. 
La dotazione software è com- 
posta dal software Adobe Acro- 
bat 7 e dal programma Scandali 
con funzioni di miglioramento 
delle immagini. 

► Pro 

- Doppio sistema di scansione 

- Interfaccia USB 2.0 e SCSI 

► Contro 

- Sistema a ultrasuoni 
non impeccabile 



► Fujitsu fl-5110E0X2 

Prezzo interessante e fronte/retro 



Diversamente dai concor- 
renti lo SnapScan fi-5110 
EOX2 utilizza un driver 
non compatibile con gli stan- 
dard TWAIN, IRIS, WMI e altri 
utilizzati dalle periferiche che 
hanno a che fare con l'acquisi- 
zione delle immagini. In pratica 
significa che lo scanner non è 
visto dalle applicazioni e non 
può essere utilizzato per esem- 
pio per importare immagini in 
qualsiasi software. Per avviare 
la scansione si deve premere il 
visibile tasto verde di Scan sul 
frontale dell'unità, l'avvio della 
scansione all'interno di una ap- 
plicazione è consentito solo 
con il programma CardMinder 
per l'acquisizione dei biglietti 
da visita. Tramite il programma 
di gestione SnapScan Manager 
si può scegliere a quale appli- 
cazione, tra Acrobat, SnapScan 
e CardMinder, si deve inviare il 
documento acquisito. Sna- 
pScan Manager gestisce anche 
le impostazioni di scansione: 



luminosità, qualità/velocità 
(Normale/veloce, Buona/stan- 
dard, e così via), rotazione au- 
tomatica del documento, ac- 
quisizione fronte e retro del fo- 
glio, salto delle pagine vuote. Il 
software SnapScan è solo un 
contenitore, visualizza un'an- 
teprima delle immagini ma non 
dispone di una funzione di ri- 



cerca del testo. A questo ci 
pensa il programma Acrobat 
7.0, incluso nella dotazione 
software, il quale possiede la 
funzione di ricerca e permette 
di modificare l'aspetto del do- 
cumento e di aggiungervi note 
e commenti quale aiuto nella ri- 
cerca. L'fi-51 10EOX2 ha una ve- 
locità di scansione dichiarata 



Scheda prodotto 



Produttore: Fujitsu 
www.fujitsu.com 



Modello: fi-5110E0X2 

Prezzo: 585,60 euro (IVA inclusa) 
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Lo SnapScan può acquisire un 
documento A3 piegato e ricostruirlo 
automaticamente con la modalità di 
creazione pagine affiancate 



di 15 fogli al minuto, nella pro- 
va (scansione di 20 fogli in mo- 
dalità Standard) ha impiegato 
circa 77 secondi risultando il 
più veloce, una prestazione do- 
vuta probabilmente al driver 
dedicato. Lo scanner non ha 
avuto problemi nell'acquisizio- 
ne multipla dei fogli A4 di carta 
da 80 grammi per metro qua- 
dro. Con la funzione Imposta- 
zione trasporto fogli è possibile 
acquisire un documento A3 di 
due pagine affiancate, lo si pie- 
ga in due e si inserisce nella 
cartelletta plastica trasparente 
in dotazione, il documento è ri- 
generato unendo la scansione 
di fronte e retro. Il prezzo è 
molto concorrenziale per uno 
scanner con acquisizione a 
doppia facciata. 

► Pro 

- Scansione fronte e retro 

- Prezzo 

► Contro 

- Driver proprietario 
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La differenza tra driver TWAIN, ISIS e WIA 



TWAIN, ISIS e WIA sono API 
(Application Program Inter- 
face) di cattura delle im- 
magini usate per gli scanner o 
di altri dispositivi, per esempio 
le fotocamere digitali. Le API 
sono un insieme di procedure, 
protocolli e definizioni che sta- 
biliscono il modo in cui le ap- 
plicazioni software comunica- 
no tra loro. TWAIN non è, come 
molti siti riportano, l'acronimo 
di Technology Without A Inte- 
resting Name (Tecnologia sen- 
za un nome interessante) ma 
deriva da una ballata di Kipling 
"The Ballad of East and West" 
in cui c'è un passo che recita 
"...and never the twain shall 



meet...". Il termine è stato pre- 
so per porre l'accento sulle dif- 
ficoltà di connessione tra i PC e 
gli scanner che c'erano nel 
1992, anno di nascita di TWAIN 
sviluppato da un'associazione 
senza scopo di lucro 
(www.twain.org). ISIS invece è 
un acronimo di Image and 
Scanner Interface Speci fication. 
ISIS invece nasce da una so- 
cietà, Pixel Translation, acqui- 
stata da Captiva software 
(www.captivasoftware.com). 
L'architettura di ISIS è basata 
su moduli software che ese- 
guono dei compiti dedicati, 
uno si occupa dell'acquisizione 
dei file, un altro della conver- 



sione dell'immagine e così via. 
Nuovi moduli possono essere 
aggiunti senza stravolgere l'ar- 
chitettura, i moduli interagi- 
scono tra loro tramite un siste- 
ma di tags ( aree di memorizza- 
zione dati) e choices (imposta- 
zioni di valori). Un gruppo di 
due o più moduli che lavorano 
insieme per eseguire una spe- 
cifica funzione di acquisizione 
od elaborazione dell'immagine 
è chiamato pipe. WIA infine 
(Windows Image Acquisition) è 
un'interfaccia di Microsoft che 
riunisce API e, opzionalmente, 
l'interfaccia del driver della pe- 
riferica (DDI: Device Driver In- 
terface). Il driver WIA include 



una libreria di servizi standard 
che contiene buona parte delle 
operazioni del driver della pe- 
riferica. Quando è in esecuzio- 
ne carica in uno spazio riser- 
vato ai processi la parte fonda- 
mentale dei driver del disposi- 
tivo proteggendo l'applicazio- 
ne che ha richiamato il driver 
da possibili problemi. Una lista 
degli scanner per i quali è di- 
sponibile ed acquistabile un 
driver si trova all'indirizzo 
www.scannerdrivers.com/scan 
nerjist.asp. ISIS è a pagamento 
mentre WAIN e WIA invece so- 
no driver generici e quindi con 
un minore livello di integrazio- 
ne però sono gratuiti. ■ 
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Nelle tre immagini qui sopra si possono osservare la differenza tra i driver all'opera. Il driver ISIS (a sinistra) è integrato nella 
suite di di strumenti HP Director. Rispetto al driver TWAIN (al centro) è presente un maggior numero di funzionalità. Per esempio 
ISIS consente la scansione fronte e retro mentre nel TWAIN non è possibile. Il driver WIA (a destra) è il più semplice di tutti con 
solo le funzionalità base 



Glossario 



ADF (Automatic Document 
Feeder) 

Caricatore automatico di documenti 
Calibratura 

La giusta taratura delle prestazioni 
di uno strumento per ottenere 
risultati ripetibili e consiste nella 
regolazione dello strumento con un 
campione di caratteristiche note. 
CCD (Charge Coupled Device) 
Sensore che trasforma la luce in 
un segnale analogico elettrico. 
CIS (Contact Image Sensor) 
Un tipo di sensore dalle dimensioni 
ridotte che integra la fonte di 
illuminazione (dei LED) e i sensori 
di immagine. I CIS permettono di 
realizzare scanner più sottili. 
Conservazione sostitutiva 
Processo di memorizzazione su un 
idoneo supporto dei documenti 
analogici e digitali con apposizione 
al termine di un riferimento 
temporale e di una firma digitale, 
La conservazione sostitutiva 
consente di eliminare l'archivio dei 
documenti originali. 
Documento analogico 



Categoria in cui rientrano tutti i 
documenti realizzati con grandezze 
fisiche variabili (cassette, nastri 
magnetici audio e video, pellicole 
mediche, microfiche e microfilm) e i 
documenti cartacei in genere, 
scritti, dattiloscritti, fotocopie. 
Si distinguono in documento 
analogico originale e copia. 
Documento analogico originale 
Documento unico, oppure non 
unico se è possibile risalire al suo 
contenuto attraverso altre scritture 
o documenti di cui sia obbligatoria 
la conservazione anche se in 
possesso di terzi. 
Documento informatico 
La rappresentazione informatica di 
atti, fatti o dati giuridicamente 
rilevanti. 

DPI (Dot per inch) 
Il numero di punti per pollice 
riproducibili da uno scanner, indica 
la risoluzione di uno scanner. Ad 
esempio nell'indicazione "DPI 600 
x600", il primo valore è la 
risoluzione ottica orizzontale 
(dipendente dal CCD o CIS) , il 
secondo quella verticale. 
Evidenza informatica 
Una sequenza di simboli binari (bit) 



che può essere elaborata da una 

procedura informatica. 

Firma digitale 

Un particolare tipo di firma 

elettronica qualificata basata su un 

sistema di chiavi asimmetriche a 

coppia, una pubblica e una privata, 

che consente al titolare tramite la 

chiave privata e al destinatario 

tramite la chiave pubblica, 

rispettivamente, di rendere 

manifesta e di verificare la 

provenienza e l'integrità di un 

documento. 

Hash (funzione di) 

Funzione matematica che genera a 

partire da una sequenza di bit 

un'impronta da cui è impossibile 

sia risalire alla sequenza che l'ha 

generata sia determinare una 

coppia di sequenze di bit che 

permetta alla funzione di generare 

impronte uguali. 

Impronta 

La sequenza di bit di lunghezza 

predefinita generata 

dall'applicazione di una funzione di 

Hash alla sequenza di bit 

dell'evidenza informatica. 

Memorizzazione 

Trasposizione su un qualsiasi 



supporto idoneo di documenti 
analogici o informatici. 
Riversamento diretto 
Processo che trasferisce uno o più 
documenti conservati da un 
supporto di memorizzazione ad un 
altro non alterando la loro 
rappresentazione informatica. 
Riversamento sostitutivo 
Processo che trasferisce uno o più 
documenti conservati da un 
supporto di memorizzazione ad un 
altro alterando la loro 
rappresentazione informatica. 
Termina con l'apposizione del 
riferimento temporale e della firma 
digitale sull'insieme dei documenti 
o su un'evidenza informatica 
contenente una o più impronte dei 
documenti o di insiemi di essi. 
Separatore 

Linguetta in materiale gommoso 
che impedisce l'ingresso di più di 
un foglio alla volta nel caricatore. 
Funziona sull'attrito tra carta e 
gomma 

Striscia di calibrazione del bianco 
Striscia di colore bianco integrata 
nello scanner ed utilizzata per la 
taratura della sorgente di 
illuminazione del documento. ■ 



PC 



Open ^% 



Aprile 2006 



open labs test software 



► Montaggio Video - Avid Xpress PRO 



L'editing anche in alta definizione 

su doppia piattaforma 



Nella confezione, 
oltre a una nutrita 
gamma di software, 
si trovano sia la 
versione per 
Windows XP che 
per Mac OS X 

11 nome Avid è da sempre as- 
sociato al mondo broadcast e 
del cinema, con soluzioni 
molto avanzate e costose alla 
portata solo di grossi studi te- 
levisivi o produzioni cinemato- 
grafiche. Da qualche anno Avid 
sta guardando verso il basso 
con la famiglia di prodotti 
Xpress, e non poteva non esse- 
re così visto l'accrescersi della 
potenza elaborativa dei PC, in 
grado di garantire con la spesa 
di qualche migliaio di euro pre- 
stazioni e funzionalità appan- 
naggio solo di sistemi dalle de- 
cine di migliaia di euro. La re- 
cente acquisizione di Pinnacle, 
avvenuta lo scorso anno, va 
ancor di più in questa direzio- 
ne e allarga ancor di più il par- 
co utenti, per esempio con Li- 
quid, dedicato agli utenti co- 
siddetti prosumer. 

Xpress Pro, ciò che serve 
per il video professionale 

In questa prova analizzere- 
mo Xpress Pro che si colloca al 
top tra i software a cavallo tra 
un utilizzo semiprofessionale 
avanzato e professionale, se in- 
tendiamo per esempio un pro- 
fessionista che utilizza un no- 
tebook in mobilità e ha bisogno 
poi di inserirsi in una rete con 
sistemi Avid di livello superiore 
ed avere la massima compati- 
bilità. Nella scelta della mac- 
china su cui installare il softwa- 
re e il ricco corredo di pro- 
grammi, ben sei, che se com- 
prati da soli costano più del- 
l'intera suite, sono da tenere 
presenti i requisiti minimi, per 
questo sono consigliate delle 
workstation di HP, noi l'abbia- 
mo installato con successo su 
notebook con piattaforma Cen- 
trino, 1 GB di memoria RAM e 




Caratteristiche 



Produttore: Avid - Prodotto: Xpress Pro - Dotazione: audio: Digidesign 
AudioSuite, DVD Authoring: Sonic ReelDVD LE, web Encoding: Sorenson 
Squeeze 3, titolazione: Boris Graffiti LTD, film: Avid FilmMaker's Toolkit; 
creazione audio: SmartSound Sonicfire Pro - Formati supportati: DV25, 
DV50, MXF, Avid DNX HD, HDV, DVCPRO HD 



ITffffil 



1.579 euro (IVA esclusa) 



su un desktop con Pentium 4 a 
3 GHz senza particolari proble- 
mi. Dove possibile è consiglia- 
bile lavorare con due dischi fis- 
si: uno per il sistema operativo 
e il software e uno per imma- 
gazzinare i file audio e video. 

Da notare la licenza studente 
che permette l'acquisto del 
software a soli 215 euro, il no- 
me Avid garantisce un ingresso 
nel mondo del lavoro e una in- 
terfaccia unificata su tutti i pro- 
dotti di categoria più elevata. E 
per chi arriva dal mondo pro- 
fessionale non troverà diffi- 

La famiglia Avid 



colta di relazione con l'inter- 
faccia del software che risulta 
piuttosto ostica a chi proviene 
da programmi storici per PC 
come Adobe Premiere. Ma una 
volta presa dimestichezza con 
la disposizione e la logica del- 
l'interfaccia molti passaggi ri- 
sultano più immediati e fanno 
salvare tempo prezioso. 

Alta definizione 
e multimonitor 

Al passo con i tempi dalla 
versione 5.2 il software oltre ad 
avere tutte le funzionalità ri- 



Utilizzo consigliato 

Per professionisti nel campo del 
video, anche in campo 
cinematografico, che vogliano 
utilizzare il software su un 
notebook, e che abbiano bisogno 
di integrarsi in una rete con sistemi 
Avid e utilizzare i formati in alta 
definizione 

► Pro 

- Supporto alta definizione 

- Multicamera 

- Ricca dotazione software 



► Contro 

- Costo 

- Chiave hardware 

- Solo in inglese 




chieste in un software di que- 
sto livello, è in grado di sup- 
portare i filmati in alta risolu- 
zione, un must visto anche il 
diffondersi rapido delle cam- 
corder in HD a prezzi abborda- 
bili. È inoltre possibile lavorare 
con formati differenti nella 
stessa timeline, si occupa poi il 
software di generare un forma- 
to unico in base alle scelte ef- 
fettuate in fase di definizione 
del progetto. Utile invece per 
generare una regia dinamica, 
per esempio in uno show tele- 
visivo in diretta, il supporto 
del multimonitor fino a quattro 
fonti diverse. Il montaggio può 
essere poi salvato ed editato in 
un secondo momento. ■ 



1 Prodotto 




Prezzo euro (Iva e 


sci.) Piattaforma 


Caratteristiche 1 


Liquid 




459,00 


Windows XP 


solo software, DVD authoring integrato 


Liquid Pro 




929,00 


Windows XP 


come Liquid, ma con un box USB 2.0 


Xpress DV 




459,00 


Win XP e Mac Os X 


solo software 


Xpress Pro 




1.579,00 


Win XP e Mac Os X 


solo sw supporto alta definizione 


Avid Xpress Pro+ 
PowerPack 


2.399,00 


WIN XP 


come Xpress Pro ma integra anche Avid 3D, 
Avid FX, Avid DVD 


Xpress con 


Mojo 


3.158,00 


Win XP e Mac Os X 


come Xpress Pro ma con un box esterno 
che permette il realtime nel montaggio video 
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► Programma in omaggio - Avid FreeDV 1.6.1 

Editing video con interfaccia prò 



Sul DVD allegato a PC Open 
troverete FreeDV 1.6.1, 
ovvero la release più re- 
cente del software di montag- 
gio video offerto da Avid come 
"porta di ingresso" nel mondo 
del montaggio professionale. 

Rispetto ai fratelli maggiori, 
che sono Avid Xpress DV e 
Avid Xpress Pro, FreeDV ha 
funzioni più ridotte, ma quello 
che conta è che l'interfaccia e 
le procedure di montaggio so- 
no le stesse delle versioni pro- 
fessionali. In questo modo è 
possibile provare gratuitamen- 
te come lavorano i professioni- 
sti, impratichirsi con il mon- 
taggio di alto livello, e se ci si 
appassiona si potrà passare ad 
una versione superiore. Anche 
se limitato nelle funzionalità, in 
ogni caso FreeDV è perfetta- 
mente utilizzabile e dispone di 
un completo help in linea per 
imparare le procedure più 
complesse. 

Diamo un rapido elenco del- 
le funzionalità presenti e delle 
principali mancanti: tra le pre- 
senti, oltre all'interfaccia pro- 
fessionale basata su finestre 
drag&drop con Timeline, Com- 
poser e Bin, troviamo titolatri- 
ce, 16 effetti real time, so- 
vraimpressioni, editing "3- 
Point", modalità inserimento e 
sovrascrittura, filtri ed effetti 
basati su fotogrammi chiave, 
supporto timecode, cattura DV 
con controllo remoto via Fi- 
reWire e estrazione automati- 
ca delle scene, supporto com- 
pressione QuickTime, accesso 
al forum utenti Avid. Tra quelle 
mancanti citiamo le 8 tracce 
audio più 8 video contro le 2+2 
di FreeDV, i layer illimitati, 100 
effetti real time, il supporto 
dell'hardware Avid Mojo con 
relative funzionalità di out- 
put/input real time senza ren- 
dering, genlock, audio a 24 bit, 
ulteriori strumenti di editing, 
compositing 3D, strumenti per 
il montaggio in standard cine- 
matografico, correzione colo- 
re, PIP 3D, alpha channel, effet- 
ti speciali audio, titoli 
roll/crawl e 3D, authoring DVD, 
supporto di tutti i principali 
standard di compressione, ac- 
cesso al supporto ed al trai- 
ning professionale. ■ 



Importazione, cattura, editing e titolazione 



Programma 

nel DVD 

di PC Open 



► Lanciamo il programma 

Per prima cosa ci viene chiesto di indicare la cartella 
che deve ospitare i progetti. Se sul nostro PC non è 
installato QuickTime una finestrella ci avverte che è 
consigliabile installarlo. Ora ci viene chiesto di 
selezionare un progetto o crearne uno nuovo. 
Facciamo clic su New Project, diamo un nome al 
progetto e selezioniamo lo standard televisivo (per 
l'Italia è il "25i PAL"). Clic su OK, e si passa 
all'interfaccia principale. Le prime volte ci lascerà un 
po' sconcertati, in quanto è nettamente diversa dalle 
interfacce tipiche dei software per Windows. Avid 
infatti utilizza un'interfaccia grafica personalizzata, 
oltretutto solo in inglese. Le finestre già aperte sono 
quattro: la grande finestra Composer, nella quale 
saranno visibili le anteprime video, la Timeline, e in 
alto a sinistra la Project Windowe la SuperBin. I nomi 
delle finestre sono criptici per chi non conosce i 
software Avid, anche se l'Help aiuta con la 
spiegazione delle caratteristiche della finestra stessa. 

► Avid organizza il materiale video e audio in "Bin" 

Una sorta di database in cui è possibile inserire clip 
video, audio o immagini, visualizzato come finestra. 
Per inserire un clip video nel Bin eseguiamo un clic 
destro sulla finestrella, selezioniamo "Import" dal 
menu contestuale, e selezioniamo un file da 
importare. Questa versione è in grado di importare 
solo video DV o in formati che QuickTime può 
convertire, dunque AVI e MOV, ma non MPEG o WMV. 
Inoltre potremo importare file audio e immagini JPEG. 

► Iniziamo l'editing con un semplice taglio del clip 

Nella finestra Composer spostando il marker blu in 
basso ci si muove lungo il filmato. Quando siamo in 
un cambio di scena, facciamo clic sull'ultimo pulsante 
a destra del Composer, Add Edit. Viene effettuato il 
taglio, visualizzato nella Timeline come linea nera 
sottile. Ora inseriamo in mezzo un secondo clip 
tramite la procedura di importazione nel Bin e 
trascinamento nella Timeline già vista, inserendolo tra 
i due tronconi del clip tagliato. È il momento di inserire 
un effetto real time tra i 16 disponibili: da menu 
selezioniamo Tools/Effect Palette: viene visualizzata 
la finestra effetti. Qui clicchiamo su Edge Wipe e poi 
su Lower Left Diagonal, per ottenere una tendina in 
diagonale. 

► I filmati possono essere catturati 
da una videocamera DV 

Per farlo c'è un tool di cattura: dal menu Toolset 
selezioniamo Capture, e notiamo come le finestre del 
Bin e del progetto si ridimensionano automaticamente 
per far posto al "nuovo arrivato", ovvero la finestra di 
cattura. Come ultima operazione eseguiamo una 
titolazione. Facciamo clic sul sesto pulsante da 
sinistra della Timeline, Title Tool: appare una nuova 
finestra in cui è possibile cliccare in qualunque punto 
del fotogramma per inserire il testo. La scelta di font e 
dimensioni si effettua in basso al centro, ed a destra 
di essa c'è la selezione dei colori. Tutto è molto 
professionale, con opzioni avanzate di kerning 
(spaziatura caratteri) e ombreggiatura. 
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► Lavoro - Sun StarOffice 8 



Suite alternativa per la 



Multipiattaforma 
e con funzionalità 
originali, 
garantisce 
un ottima 
compatibilità 
con ifile di Office 



Per anni, StarOffice è stato 
una valida alternativa a Mi- 
crosoft Office, ma mai co- 
me nella versione 8 era giunto 
a un livello così competitivo. Il 
prezzo è decisamente contenu- 
to rispetto a ciò che offre: l'ela- 
boratore testi StarWriter, il fo- 
glio elettronico StarCalc, Sta- 
rlmpress per le presentazioni, 
StarBase per la gestione di da- 
tabase, StarDraw per la grafica 
vettoriale e StarMath per le for- 
mule matematiche. 

L'evoluzione di StarOffice se- 
gue quello della suite open 
source OpenOffice.org, a cui la- 
vora incessantemente una co- 
munità internazionale di utenti. 
Periodicamente, Sun fa propri i 
sorgenti di OpenOffice.org e li 
arricchisce con nuove funzioni, 
per destinarli a organizzazioni 
pubbliche e private interessate 
a ricevere documentazione, as- 
sistenza tecnica e formazione. 

Con l'acquisto vengono for- 
niti quattro CD ROM, con le 
versioni per Windows, Linux, 
Solaris/x86 e Solaris/Sparc, più 
uno con Firefox e Thunderbird. 
Un punto di forza di StarOffice 
8 è l'ottima compatibilità con i 
file di Office, che garantisce la 
corretta lettura dei documenti 
già esistenti, con un'apposita 
creazione guidata per conver- 
tire eventuali macro. Il formato 
predefinito dei file, però, è 
OpenDocument, uno standard 
basato su XML e approvato dal 
consorzio Oasis. 

I file, che hanno estensione 
ODT (Open Document Text) 
per i testi, ODP per le presen- 
tazioni e così via, sono com- 
pressi in formato ZIP e conten- 
gono file di semplice testo in 



produttività individuale 
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Caratteristiche tecniche 



Nome: StarOffice 8 - Produttore: Sun Microsystems (www.sun.com) 

Sistema operativo: Windows 98 e sup., Linux, Solaris (x86 e Sparc), Mac 

OS X (tramite OpenOffice.org) 

Config. minima: Pentium comp., 128 MB RAM, 320 MB spazio disco 

File system supportati: FAT, NTFS, EXT2/3, ReiserFS 

Prezzo: 80 euro fino a 5 utenti; per scuole: costo supporti più spese sped. 



XML. I vantaggi sono innegabi- 
li, sia per la sicurezza sull'ac- 
cessibilità del contenuto, sia 
per la migliore interoperabilità 
ottenibile, due dei motivi per 
cui OpenDocument è stato 
adottato come standard dall'U- 
nione europea. 

L'interfaccia è unica per tut- 
ti i programmi, tanto che da 
uno di essi si può aprire un do- 
cumento di una delle altre ap- 
plicazioni della suite. Interfac- 
cia, icone, e organizzazione dei 
comandi sono stati volutamen- 
te resi simili a quelli di Micro- 
soft Office, con cui inevitabil- 
mente si confronta, rendendoli 
intuitivi anche per chi li utilizza 
per la prima volta. Tutti i docu- 
menti possono essere esporta- 
ti in PDF e autenticati con le fir- 
me digitali gestite in File, Firme 
digitali. 

La maggiore novità è StarBa- 
se, un completo programma di 
gestione di database relaziona- 
li, con tanto di creazioni guida- 
te. Utilizza il motore Adabas di 
Software AG e permette di 



creare fino a tre utenti con ar- 
chivi di massimo 100 MB, valo- 
ri che possono essere ampliati 
contattando direttamente il 
produttore. Il programma può 
connettersi anche ad altri da- 
tabase, come Access, Oracle, 
MySQL e Microsoft SQL Server. 

Tutte le applicazioni, in ge- 
nerale, hanno subito notevoli 
migliorie e ottimizzazioni. 

Per esempio, ora in StarWri- 
ter si può inserire una tabella 
in una cella di un'altra tabella e 
utilizzare FontWork per gene- 
rare scritte colorate e fantasio- 
se come con WordArt. StarCalc 
può finalmente gestire fino a 
65.535 righe e ha un DataPilot 
(l'equivalente delle tabelle pi- 
vot) più potente e più semplice 
da utilizzare. 

Rispetto al passato, Starlm- 
press è migliorato notevolmen- 
te. Impressionante la sua somi- 
glianza con PowerPoint, dal 
quale mutua la struttura della 
finestra in tre colonne. Tra l'al- 
tro, le sue presentazioni pos- 
sono essere esportate anche 



Utilizzo consigliato 

Per chi cerca una valida alternativa 
a Microsoft Office, con gestione dei 
file standard, a costo contenuto e 
compreso di gestione di database 
e di grafica vettoriale. 

► Pro 

- Ottima compatibilità con i file di 
Microsoft Office 

- Multipiattaforma 

- Utilizzo formati di file 
OpenDocument in XML 

- Esportazione in PDF e Flash 

► Contro 

- Manca un programma integrato 
per la gestione di posta 
elettronica e di scadenze 

-Alcune combinazioni rapide di 
tasti sono diverse da Office 

- Gestione dei documenti 
in HTML non sufficiente 




in formato Flash (SWF). Star- 
Draw è un programma presso- 
ché unico nel suo genere, diffi- 
cile da trovare in altre suite di 
programmi di produttività per 
ufficio. Permette di creare illu- 
strazioni, schemi funzionali e 
diagrammi ed è ideale per la 
creazione di organigrammi, 
perché le linee che collegano 
gli oggetti seguono le variazio- 
ni dei singoli blocchi a cui sono 
collegati. Lavorando in grafica 
vettoriale, la qualità finale è 
sempre massima e il risultato 
può essere esportato nei for- 
mati più diffusi, come GIF, TIFF 
e JPEG. 

StarOffice 8, quindi, può es- 
sere utilizzato con soddisfazio- 
ne dai singoli utenti. In più, le 
organizzazioni più grandi pos- 
sono sfruttare anche il suppor- 
to di XForms (un altro stan- 
dard XML), la gestione di profi- 
li utente organizzati in gruppi 
di lavoro e l'autenticazione me- 
diante connessione a server 
LDAP. ■ 
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► F.E.A.R 



A capo di una task force 

per combattere il soprannaturale 

^premate siete appena entra- [ "^\ "ì ~] Per e 



Tremate siete appena entra- 
ti a far parte della F.E.A.R., 
acronimo di First Encounter 
Assault Recon, ma con un dop- 
pio senso che consigliamo di 
non sottovalutare. 

I Monolith, ormai affermato 
gruppo di sviluppatori nato 
nel 1994 ed autori di giochi 
come No One Lives Forever, 
Alien Vs Predator e Tron 2.0, ci 
propongono questa miscela di 
piombo e paura che ci appre- 
stiamo ad analizzare e ovvia- 
mente giocare. 

II gioco inizia con un filmato 
che ci mostra un pazzo psico- 
patico, tale Paxton Fetter, in 
una cella fredda e buia. 

All'improvviso la salda porta 
della cella comincia ad aprirsi, 
lentamente, filtrano gradual- 
mente spiragli di luce. 

La porta è aperta, ma nessu- 
no si presenta di fronte all'uo- 
mo, ma l'uomo percepisce nel- 
la propria mente una voce fem- 
minile; una voce inquietante, 
emessa da una bambina che si 
materializza nella penombra, 
una bambina con il viso coper- 
to da lunghi capelli e con un ve- 
stitino rosso. La bambina dice 
solo due semplici parole nella 
mente di Paxton, uccidili tutti! 
Subito dopo Paxton è in li- 
bertà e a capo di una legione di 
soldati geneticamente modifi- 
cati, i quali sono controllati e 
prendono ordini direttamente 




dalla sua mente. 

Ed ecco che entriamo in gio- 
co noi. Siamo gli ultimi arrivati 
in questa squadra speciale, la 
First Encounter Assault Recon, 
F.E.A.R. appunto, che si occupa 
di paranormale. 

Ai piani alti ispiriamo molta 
fiducia e veniamo messi in azio- 
ne subito. 

Partiremo quindi alla caccia 
dei cloni militari e del loro ca- 
po. Ma attenzione, non è finita. 
Noteremo ben presto che qual- 
cosa turba il nostro animo, 
un'inspiegabile connessione 
fra noi e la bambina. Per risol- 
vere questo mistero dovremo 




farci strada fra i vari livelli di 
gioco, impresa non del tutto 
scontata. 

Oltre ad un livello di diffi- 
coltà non indifferente, comun- 
que settabile a piacimento, 
sarà l'intelligenza artificiale dei 
nemici, aiutata da ambienti a 
volte non troppo luminosi, a 
darci parecchio filo da torcere. 
Il loro unico obbiettivo è di uc- 
ciderci. I soldati avversari cer- 
cheranno sempre di circondar- 
ci, si nasconderanno per poi 
accerchiarci e saranno anche 
molto attenti ai rumori che fa- 
remo o alle luci che emettere- 
mo. Per rumore intendiamo sia 
quello provocato dall'urto con 
un oggetto, sia quello provoca- 
to dai nostri spari, che provo- 
cheranno anche lampi di luce, 
ovviamente. 

I livelli sono resi splendida- 
mente dal motore grafico, con 
effetti di luce e dovizia di parti- 
colari non indifferenti. 

Le armi che avremo a dispo- 
sizione per operare sono mol- 
te, si va delle semplici pistole ai 
lancia missili. 

Ma potremo portarne dietro 
solo tre per volta, oppure po- 
tremmo fare i tamarri e portar- 
ci dietro due pistole, più altre 
due armi. 

A nostra disposizione avre- 
mo anche diversi tipi di bom- 
be, mine e granate. 



Per curarci dopo una spara- 
toria, dovremo come al solito 
andare in cerca dei preziosi kit 
medici, in grado di ristabilire 
completamente le nostre forze. 

La grafica di gioco è vera- 
mente impressionante, ma ha 
anche un prezzo. 

Il prezzo è la necessità di 
possedere un computer "pre- 
stante". Il gioco è stato testato 
su un Pentium 4 a 3.0 GHz, 1GB 
di RAM e una ATI Radeon 9800 
e nonostante tutto andava a 
scatti. 

L'audio è reso anch'esso ot- 
timamente, con una colonna 
sonora capace di tenerci tesi 
per tutto il tempo di gioco. 

Alcuni trucchi 

Per attivare i codici premere "T" poi 

inserire le seguenti password: 

guns: Tutte le armi 

tears: Tutte le armi più munizioni 

infinite 

armor: Armatura piena 

gimmegun assault rifle: Trova 

fucile d'assalto 

gimmegun cannon: Trova cannone 

gimmegun dual pistols: Trova le 

doppie pistole 

gimmegun frag grenade: Trova 

granate 

health: Salute piena 

ammo: Trova ricariche di munizioni 

gimmegun missile launcher: Trova 

lancia missili 

gimmegun nail gun: Trova nailgun 

gimmegun remote charge: Trova 

bomba a tubo 

gimmegun pistol: Trova pistole 

gimmegun plasma weapon: Trova 

pistola plasma 

gimmegun semi-auto rifle: Trova 

fucile semi-automatico 

gimmegun shotgun: Trova fucile da 

caccia 

gimmegun submachinegun: Trova 

SMG 

gimmegun proximity: Trova mine 

poltergeist: Modalità fantasma 

god: Modalità Dio 

gear: Incrementa salute ed 

aumenta riflessi 

pos: Modalità Position 

maphole: Salta livello 

kfa: Armi + pieno di munizioni, 

armatura & salute ■ 

Prezzo: 50,99 euro 

Riccardo Siliato 
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► Callof duty2 



Tre campagne belliche per lo sparatutto 
sulla Seconda Guerra Mondiale 



Cali of duty 2 è uno spara- 
tutto ad ambientazione 
storica, con un game play 
originale. Il gioco si divide in tre 
campagne belliche: la campa- 
gna russa, la campagna inglese 
e la campagna americana. 

Le campagne si susseguono 
in ordine cronologico, dal 1941 
al 1945. La campagna di Russia 
è ambientata a Stalingrado, do- 
ve si svolse una delle battaglie 
fondamentali della Seconda 
guerra mondiale. La Sesta ar- 
mata tedesca raggiunse il cen- 
tro della città, incuneandosi 
nel fronte russo ma senza riu- 
scire ad eliminare la resistenza, 
facilitata dalla totale distruzio- 
ne della città. Noi saremo Vasi- 
li Ivanovich Koslov facente par- 
te dell'armata rossa. L'attacco 
scattò il 19 novembre del 1942 
sul fronte del fiume Don, già 
sufficientemente gelato per 
sopportare il passaggio dei pe- 
santi T-34, saremo agli ordini 
del comandante Zukov, passa- 
to alla storia dopo la vittoria a 
Stalingrado. 

La campagna inglese ci vede 
invece impegnati in Africa con- 
tro Rommel, la volpe del deser- 
to (Wùstenfuchs). Comandante 
della 15a Panzer Divisionen, in- 
viata in Libia nel 1941 per aiuta- 
re le truppe italiane sconfitte, 
Rommel costituì i celebri Deut- 
sches Africa Korps, contro i 
quali combatteremo nei panni 
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del sergente John Davis. 

La campagna americana ci fa 
partecipare nei panni del capo- 
rale Bill Taylor da protagonisti 
in prima persona dello sbarco 
in Normandia. 

Queste campagne si suddivi- 
dono in un totale di 27 missioni. 

Il game play di gioco è abba- 
stanza innovativo per alcuni 
elementi, primo fra tutti la man- 
canza di una barra di stato che 
segnali la nostra energia. 

Al contrario del primo Cali of 
duty, dove se venivamo feriti 
eravamo costretti ad esplorare 
da cima a fondo il livello nel 
quale ci trovavamo, nella spe- 




ranza di trovare qualche kit me- 
dico, in questo Cali of duty 2 se 
durante uno scontro a fuoco 
verremo feriti oltre un certo li- 
mite, fissato a seconda del livel- 
lo di difficoltà, sentiremo che il 
nostro personaggio comincerà 
ad ansimare e a vedere rosso fi- 
no a che non esaleremo l'ultimo 
respiro. 

Per ovviare a questa tragica 
fine, basterà trovare un riparo e 
nasconderci abbastanza a lun- 
go da riprender fiato, per poi 
poter tranquillamente tornare 
all'assalto. 

La ricostruzione delle am- 
bientazioni e delle armi dell'e- 
poca è realizzata davvero a re- 
gola d'arte ed è mossa da un 
motore grafico in grado di stu- 
pire in più di una occasione. 
Pregevolissimi effetti speciali ci 
accompagneranno per tutta 
l'avventura, soprattutto il fumo 
è molto realistico, e gli elemen- 
ti ad ornamento dei livelli, dagli 
oggetti alle texture dell'ambien- 
te, sono quasi sempre originali. 
È infatti rarissimo trovare all'in- 
terno dell'intero gioco il ripe- 
tersi di elementi uguali, caratte- 
ristica recente nel campo della 
grafica dei videogame. 

Il sonoro poi, se si dispone di 
una giusta strumentazione fra 
scheda audio e sistema di alto- 
parlanti, è qualcosa di esaltan- 
te. Quando si grida la carica e 



comincia un combattimento 
pieno di esplosioni e di spari, un 
impianto 5. 1 ad alto volume può 
rendere l'esperienza davvero 
unica. I soldati parlano tutto in 
italiano, come tutto il resto del 
gioco, le parole sono chiare, e 
gli appellativi sempre espliciti. 
La campagna di Russia è piena 
di termini come "compagno" e 
"fascisti" e gli inglesi chiamano 
i tedeschi "crucchi". Le anima- 
zioni dei personaggi sono rea- 
lizzate molto bene, ogni perso- 
naggio che vedremo in azione, 
si muoverà in maniera verosi- 
mile. E anche quando sparere- 
mo ad un nemico colpendolo, 
reagirà in base a dove è stato 
colpito. 

L'intelligenza artificiale dei 
nemici è anch'essa molto buo- 
na, capiterà raramente che ri- 
mangano imbambolati davanti 
a noi, piuttosto cercheranno ri- 
pari e modi per farci fuori. 

Capita poi raramente che i 
nemici eseguano azioni in repli- 
ca, se uno ci ha appena lanciato 
una granata, il suo commilitone 
farà in modo di completare l'o- 
pera impedendoci con raffiche 
di mitra di raggiungere vie di fu- 
ga. Interessantissimi anche i fil- 
mati fra le diverse campagne, 
forniti da Military Channel, che 
danno al gioco un taglio docu- 
mentaristico. Insomma, un gio- 
cone consigliato a tutti, anche 
se la confezione recita dai 16 an- 
ni in su, probabilmente a causa 
delle ottime animazioni delle 
morti avversarie, con il sangue 
che ne consegue. 

Alcuni trucchi 

Durante una normale partita aprire 

la console tramite la pressione del 

tasto \ e digitare 

give ali: Ricarica i due differenti tipi 

di armi che si hanno dietro 

notarget: I nemici ti ignorano 

god: Salute infinita 

give ammo: Ricarica munizioni e 

granate 

noclip: Cammina attraverso i muri 

timescale .25: Slow motion 

jumpjieight 128: Modifica la 

gravità. ■ 

Prezzo: 52,99 euro 

Riccardo Siliato 
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► Videogiochi 



12 arcade per giocare 
come ai "vecchi tempi" 



Da Arkanoid 
a Super Mario, 
gli immortali dei 
videogame non 
stancano mai. 
Per appassionanti 
sfide, anche 

On line di Gabriele Burgazzi 



Ricordate PacMan o Arka- 
noid? Vecchie glorie nell'am- 
bito dei videogame di cui ap- 
parentemente si sono perse le 
tracce. Ma ad una semplice ricer- 
ca con Google ecco che riemer- 
gono dal passato: si materializza- 
no liste di siti che raccolgono vi- 
deogame sempreverdi come i 
Lemmings, Dyna Blaster, Bubble 
Bobble e molti altri. 

È il fenomeno degli aban- 
donware. Questa parola (nata co- 
me abbreviazione di Abandoned 
Software) è stata coniata per in- 
dicare software e videogiochi che 
sono da tempo usciti dalla com- 
mercializzazione, e che vengono 
di fatto abbandonati, restando 
comunque, in molti casi, perfet- 
tamente funzionanti. Il fatto che 
non siano più sviluppati non in- 
valida però il diritto d'autore su 
tali opere, ed è per questo che 
spesso sono le stesse software 
house ad occuparsi della distri- 
buzione on line. L'aspetto positi- 
vo dei giochi di questo genere è 
che sono particolarmente parchi 
nelle richieste hardware e quindi 
funzionano benissimo anche con 
computer con qualche annetto 
sulle spalle. 

Ma sul Web è possibile trovare 
numerose altre forme di intratte- 
nimento gratuito, basta sapere 
dove andare a "rovistare" e cosa 
cercare. Ci sono infatti i giochi 
freeware disponibili a titolo gra- 




tuito; quelli GPL, che possono es- 
sere definiti tali quando sono sta- 
ti sviluppati con licenza GNU GPL 
(General Public License) di cui è 
possibile leggere il testo originale 
alla pagina http://www.gnu.org/li- 
censes/gpl.html. Un software e, in 
particolare, un gioco sviluppato e 
diffuso con questo tipo di licenza 
è liberamente utilizzabile. Sulla 
pagina ufficiale del gioco, in mol- 
ti casi, è possibile anche scarica- 
re il codice sorgente del software, 
e partecipare attivamente allo 
sviluppo. 

Infine su Internet potete trova- 
re anche numerosi giochi on line, 
nati grazie alla diffusione della 
banda larga: sono sorti veri e pro- 
pri portali dove è possibile trova- 
re molti giochi, per ore e ore di di- 
vertimento assicurato. I primi 
giochi di questo tipo erano svi- 
luppati in linguaggio Java, e ne- 
cessitavano pertanto del plug-in 
Java installato sul personal com- 
puter. Ad oggi uno degli strumen- 
ti più utilizzati per creare i giochi 
on line è Flash, che richiede sola- 
mente la presenza del player in 
grado di riprodurre il formato 
.swf sulla macchina per eseguire 
il gioco. 

Caratteristica comune di buo- 
na parte di questi tre tipi di game 
riguarda l'aspetto tecnico: solita- 
mente non richiedono PC con ca- 
ratteristiche hardware di ultima 
generazione per poter funzionare 



correttamente e in maniera flui- 
da. In molti casi questi giochi non 
possono essere paragonati ai 
"grandi titoli" presenti in com- 
mercio, ma sono in grado di ga- 
rantire qualche ora di diverti- 
mento a tutti coloro che non fan- 
no della grafica l'aspetto più im- 
portante dei videogame. 

Dove giocare on line 

Come detto in precedenza, sul 
Web è possibile trovare numerosi 
siti su cui poter passare il tempo 
libero divertendosi; due tra i più 
importanti presenti on line sono 



www.miniclip.com e www.flash- 
games.it. Il primo, in lingua ingle- 
se, ad oggi offre non solo l'oppor- 
tunità di confrontarsi direttamen- 
te contro altri videogiocatori, ma 
anche di vincere veri e propri 
premi in denaro. 

Il secondo invece, in lingua ita- 
liana, propone ogni giorno un 
gioco differente, con relativa gui- 
da. 

Chi invece fosse interessato 
agli abandonware potrà trovare 
pane per i suoi denti presso que- 
sti siti: http://abandoneer.com e 
http://www.abandonia.com. 
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Il sito Flashgame dove è possibile cimentarsi on line con altri giocatori 
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Chromium B.S.U. 



Chromium B.S.U. 



Categoria: Giochi 

Versione: GPL 

Lingua: E 

Spazio su HD: 1,98 MB 

Sistema Operativo: Windows 

Difficoltà gioco: *** 



Tipo: arcade/classico 

Opzioni: nell'opzione s/c/// (abilità) 

impostare, utilizzando i tasti freccia, il 

valore fish in a barre! (gioco facile). 

Scopo del gioco: pilotare con il mouse 

l'astronave evitando il fuoco nemico e sparando (tasto sinistro del 

mouse) agli invasori. Raccogliere le icone raffiguranti piccoli teschi 

e piccoli pinguini che forniscono munizioni extra e schermi 

protettivi. Nessun vascello nemico deve raggiungere il bordo 

inferiore dello schermo. I nemici possono anche essere urtati con 

la propria astronave. Con un doppio clic del tasto destro si attiva 

l'autodistruzione, che permette di eliminare tutti i nemici. Per uscire 

dal gioco premere il tasto Q. 

Gli indicatori: 1 munizioni extra - 2 stato degli scudi protettivi - 3 

vite rimaste - 4 indicatore dei danni subiti - 5 un "pinguino" da 

urtare per il ripristino degli scudi protettivi. 




Cube 



Categoria: Giochi 
Versione: Freeware 
Lingua: P~l 
Spazio su HD: 37 MB 
Sistema Operativo: Windows 
Difficoltà gioco: **iV 



Tipo: sparatutto in prima persona 

Note: questo gioco necessita di 

computer più performanti rispetto agli 

altri proposti in questa sezione. 

Scopo del gioco: muoversi negli 

ambienti 3D usando i tasti A-S-D-W-X ed il mouse sparando (tasto 

sinistro del mouse) a tutto ciò che si muove. Negli ambienti sono 

disseminati: munizioni, armature protettive e kit di pronto soccorso 

che si raccolgono semplicemente avvicinandoli. I tasti numerici 

1,2,3... permettono di cambiare arma e il tasto "spazio" permette 

di saltare. 

Gli indicatori: 1 stato salute - 2 stato dell'armatura protettiva - 3 

munizioni - 4 indicatori tecnici del gioco. Il valore FPS (frame per 

secondo) dipende dalle caratteristiche del PC. Un valore troppo 

basso (6-20) è indice di un PC datato e non permetterà la "fluidità" 

delle scene. 




Foobillard 



Categoria: Giochi 
Versione: Freeware 
Lingua: E 
Spazio su HD: 3 MB 
Sistema Operativo: Windows 
Difficoltà gioco: *££ 



Tipo: simulazione sport 

Opzioni: una volta avviato il gioco, 

premere Esc per aprire la schermata 

di impostazioni; da qui selezionare 

Options. È possibile non solo 

modificare i controlli e le impostazioni di display, ma anche i 

dettagli riguardanti il tipo di tavolo da biliardo. 

Scopo del gioco: Foobillard è un'ottima simulazione gioco del 

biliardo. È possibile non solo sfidare il computer selezionando uno 

dei cinque livelli di difficoltà presenti, ma anche giocare contro un 

avversario reale, oppure contro se stessi. Durante l'esecuzione del 

gioco è possibile premere il tasto FI per ottenere la lista completa 

dei comandi: indispensabile è l'utilizzo del mouse, grazie al quale 

sarà possibile studiare al meglio la traiettoria della pallina 

Gli Indicatori: 1 Indicatore primo giocatore - 2 Barra della potenza 

del colpo - 3 Indicatore secondo giocatore 




Groundfire 



Categoria: Giochi 
Versione: Freeware 
Lingua: F~1 
Spazio su HD: 1 MB 
Sistema Operativo: Windows 
Difficoltà gioco: **iV 



Tipo: arcade 

Opzioni: dal menu principale 

selezionare la voce Options, scegliere 

la risoluzione desiderata ed applicare 

le eventuali modifiche 

Scopo del gioco: distruggere il carro armato rivale, in una guerra 

senza esclusione di colpi. Il comando di fuoco è controllato dal 

tasto "space" mentre i tasti "W-A-S-D" servono al controllo del 

cannone e alla potenza di fuoco; il carro armato può essere 

spostato sulla mappa con i tasti "l-K-J-L". È possibile sia giocare in 

multiplayer, sia contro il PC. Grazie ai punti accumulati durante la 

fase di gioco è possibile comprare nuove armi, utilizzabili nel round 

successivo. 

Gli Indicatori: la schermata di Groundfire è molto semplice; 1 

freccia direzionale del fuoco (verde quando il carro armato è pronto 

per sparare, rossa quando è in fase di ricarica) - 2 stato del nostro 

carro armato - 3 stato del carro armato avversario 
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LBreakout 2 



Categoria: Giochi 
Versione: Freeware 
Lingua: P~l 
Spazio su HD: 7 MB 
Sistema Operativo: Windows 
Difficoltà gioco: *££ 



Tipo: arcade 

Opzioni: dalla schermata principale del 

gioco è possibile modificare i 

parametri riguardanti i controlli, la 

grafica e il sonoro. È presente inoltre 

una finestra di opzioni avanzate che permette di selezionare valori 

come la velocità della nostra barriera. 

Scopo del gioco: Breakout è uno dei "classici" giochi da telefonino; 

controllando una barriera dovremo far rimbalzare la pallina fino a 

quando non avremo eliminato dallo schermo tutti i blocchi. Durante 

l'eliminazione di alcuni blocchi appariranno dei bonus, da 

raccogliere con la nostra barriera: questi bonus permetteranno alla 

nostra barriera di diventare più lunga, o di rallentare la velocità 

della pallina. Ogni livello si presenterà sempre più impegnativo e 

pieno di mattoni da eliminare. 

Gli indicatori: 1 vite rimanenti - 2 bonus - 3 punteggio - 4 nome del 

giocatore 




Neverball 



Categoria: Giochi 
Versione: Freeware 
Lingua: E 
Spazio su HD: 20 MB 
Sistema Operativo: Windows 
Difficoltà gioco: *** 



Tipo: arcade 

Opzioni: dal pannello Options, 

una volta avviato il gioco, è possibile 

selezionare la risoluzione di gioco 

desiderata e la qualità grafica. 

Scopo del gioco: Neverball prevede due modalità di gioco, la prima 

ha come scopo il raggiungimento di un indicatore utilizzando il 

mouse per inclinare il piano e far scivolare la pallina. 

La seconda si chiama invece Neverputt, e graficamente è identico a 

Neverball. In questo caso però lo scopo del gioco sarà simile a 

quello di un normale simulatore di minigolf: impostando, sempre 

con il mouse, la direzione e la potenza sulla pallina bisognerà 

imbucarla con il minor numero di tiri. 

Gli indicatori: 1 tempo rimanente - 2 palle restanti - 3 punteggio 

totale - 4 gettoni raccolti - 5 traguardi raggiunti 




Secret Maryo Chr. 



Versione: Freeware 
Lingua: F~l 
Spazio su HD: 20 MB 
Sistema Operativo: Windows 
Difficoltà gioco: **iV 



Tipo: arcade 

Opzioni: la sezione Options di questo 

gioco offre la possibilità di modificare 

direttamente i controlli, i parametri 

video e quelli audio. 

Scopo del gioco: Secret Maryo Chronicles altro non è che una 

"rivisitazione" del famoso Super Mario, lanciato dalla Nintendo. Lo 

scopo del gioco è completare differenti "stage" o livelli, affrontando 

non solo i semplici ostacoli ma anche distruggendo le creature che 

ci ostruiranno la strada. Per controllare il personaggio è sufficiente 

utilizzare i tasti direzionali e la "spacebar" per sparare 

Gli indicatori: 1 punti totali - 2 monete raccolte - 3 tempo trascorso 

- 4 vite rimanenti 
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Planet Solar Wolf 



piHBflMIIIMMII 
Categoria: Giochi 
Versione: Freeware 
Lingua: E 
Spazio su HD: 7 MB 
Sistema Operativo: Windows 
Difficoltà gioco: **iV 



Tipo: arcade 

Opzioni: Il pannello di opzioni permette 

di modificare i parametri riguardanti il 

sonoro e i controlli del gioco 

Scopo del gioco: l'obiettivo è riuscire a 

raccogliere tutte le cellule di energia disseminate nell'area senza 

farsi colpire dalle navicelle guardiane. La nostra astronave non è 

dotata di armi, ma è stata sviluppata per avere una manovrabilità 

estrema. Utilizzando i tasti direzionali della tastiera sarà possibile 

spostarla in tutta l'area e, premendo la barra spaziatrice, 

sfrutteremo invece i motori a pieno regime per andare più veloci. 

Ogni livello presenterà un numero maggiore di cellule di energia da 

raccogliere e dei guardiani più attenti e cattivi. 

Gli indicatori: 1 navicelle restanti - 2 livello corrente - 3 barra del 

tempo entro il quale bisognerà terminare il livello 
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Quadra 



Categoria: Giochi 
Versione: Freeware 
Lingua: E 
Spazio su HD: 8 MB 
Sistema Operativo: Windows 
Difficoltà gioco: *** 



Tipo: arcade 

Opzioni: il pannello delle opzioni 

permette di impostare i riferimenti per 

un'eventuale connessione Internet nel 

caso in cui si desideri giocare in 

modalità multiplayer. 

Scopo del gioco: Quadra può essere catalogato come "clone di 

tetris"; il meccanismo di gioco è infatti uguale a quello del più 

famoso predecessore. Obiettivo del gioco è quello di riuscire a 

incastrare il maggior numero di poligoni per completare una riga: 

una volta completata, questa esploderà. Con il proseguimento del 

gioco, i poligoni scenderanno sempre più velocemente, con il 

risultato che si avrà sempre meno tempo per trovare il giusto 

incastro. È presente inoltre la modalità multiplayer con la quale 

sarà possibile sfidare giocatori on line. 

Gli indicatori: 1 punteggio - 2 linee completate - 3 livello corrente 




Space Invaders O.GL 



Space Invaders OpenGL 



Categoria: Giochi 
Versione: Abandonware 
Lingua: P~l 
Spazio su HD: 2,5 MB 
Sistema Operativo: Windows 
Difficoltà gioco: *££ 



Tipo: arcade 

Opzioni: all'avvio del gioco è possibile 

impostare i dettagli relativi alle 

preferenze di gioco: se giocare a 

schermo pieno o in finestra, e se 

attivare i filtri per migliorare la qualità grafica del gioco, come ad 

esempio l'antialiasing 

Scopo del gioco: eliminare le navicelle che si presenteranno 

schierate in formazione ogni livello. Utilizzando i tasti direzionali 

destra e sinistra sarà possibile muovere la nostra navicella 

sull'asse orizzontale, mentre premendo il tasto direzionale "su" 

faremo fuoco. 

Premendo il mouse e spostandolo cambieremo l'angolo di visuale. 

Il tasto B cambia invece lo sfondo, mentre T eliminerà il testo 

presente sulla schermata 

Gli Indicatori: 1 risoluzione dello schermo - 2 vite rimanenti 

- 3 stato della nostra navicella - 4 punteggio totale 
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Super Mario War 



Super Mano War 



Categoria: Giochi 
Versione: Freeware 
Lingua: E 
Spazio su HD: 10 MB 
Sistema Operativo: Windows 
Difficoltà gioco: *** 



Tipo: arcade 

Opzioni: le opzioni disponibili non 

riguardano l'aspetto grafico o sonoro; 

è possibile scegliere i diversi colori 

delle squadre e impostare i secondi di 

pausa per la rinascita del proprio personaggio 

Scopo del gioco: attraverso i tasti direzionali sarà possibile 

controllare il proprio personaggio. Obiettivo del gioco è 

"schiacciare" 10 volte il nostro avversario prima che sia lui a 

raggiungere un simile traguardo. Ogni mappa ha delle 

caratteristiche particolari, e ha disseminati bonus che permettono 

di aggiungere particolari doti al nostro personaggio, come quella di 

sparare (attraverso il tasto etri) per eliminare l'avversario 

Gli indicatori: 1 numero di vite rimanenti al primo personaggio - 

2 numero di vite rimanenti al secondo personaggio 




Super Tux 



Categoria: Giochi 
Versione: GPL 
Lingua: F~1 
Spazio su HD: 15 MB 
Sistema Operativo: Windows 
Difficoltà gioco: *££ 



Tipo: arcade 

Opzioni: la sezione opzioni di SuperTux 

permette di selezionare alcuni dettagli 

riguardanti la grafica e di impostare i 

controlli per muovere il personaggio. 

Scopo del gioco: muovendo il nostro pinguino lungo il livello, 

dovremo sia evitare gli ostacoli sia eliminare i nemici che si 

presenteranno lungo il tragitto, semplicemente saltandogli sopra. 

Durante il percorso sarà possibile colpire le casse contraddistinte 

dal punto di domanda per ottenere non solo gettoni che faranno 

aumentare il punteggio ma anche speciali bonus che contribuiranno 

a fornire speciali abilità al nostro pinguino. Per muoversi utilizzare i 

pulsanti direzionali della tastiera e il tasto spazio per saltare. 

Gli indicatori: 1 punteggio - 2 tempo restante - 3 soldi raccolti 

- 4 vite rimanenti 
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► Trackmania Nations 



Un gioco completo e gratuito 
per sfide on line tra auto 



E .S.W.C, è acronimo di Elec- 
tronic Sports World Cup ed 
è una delle sigle che vedre- 
mo di più ai bordi delle piste di 
questo Trackmania Nations, 
gioco di corse automobilisti- 
che scaricabile da Internet e 
presente sul DVD di PC Open. 

E.S.W.C. è un grande evento, 
si tiene ormai da diversi anni e 
prevede tornei fra clan o singo- 
li giocatori, che si sfidano sui 
videogame più in voga del mo- 
mento, sia per PC che per con- 
sole. Quest'anno ci saranno 
tornei di Quake 4 (PC), Gran tu- 
rismo 4 (Playstation 2), Coun- 
ter strike (PC), World of War- 
craft (PC), Pro Evolution Soc- 
cer 5 (Playstation 2) e tornei 
preliminari che si svolgeranno 
in ben 53 nazioni, fra cui anche 
l'Italia. Il gioco icona dell'e- 
sport sarà un gioco particolare 
e gratuito, Trackmania Na- 
tions. 

L'idea di gioco gratuito è na- 
ta dall'incontro tra Florent Ca- 
stelnarc, C.E.O. di Nadeo, 
software house creatrice del 
gioco, e Matthieu Dallon della 
E.S.W.C. che hanno stretto un 
accordo per lo sviluppo e la di- 
stribuzione gratuita, scommet- 
tendo sul successo dell'iniziati- 
va. Ed il prodotto si rivela idea- 
le per il compito assegnatogli, 
ha infatti una grafica che riesce 
a girare con più o meno detta- 
gli su PC di tutte le carature; 



presenta uno stile di guida di 
facile controllo e apprendi- 
mento, ma che richiede preci- 
sione nelle traiettorie e capa- 
cità di scegliere la giusta velo- 
cità. Queste abilità faranno la 
differenza fra un pilota medio- 
cre e un buon pilota. 

Le differenze infatti si posso- 
no riscontrare solo nella bra- 
vura del giocatore, poiché si 
gareggia tutti con la stessa 
macchina; le auto si distinguo- 
no fra loro solo per le livree, 
ideate per rappresentare tutte 
le nazioni partecipanti a 
E.S.W.C. 2006. 

La modalità principale e cuo- 
re del gioco è il multiplayer via 
Internet. Se decidessimo di gio- 
care da soli nel nostro PC non 
avremo infatti a disposizione 
nessun avversario, solo le piste 
vuote sulle quali impratichirci. 
Tutt'altra faccenda per il gioco 
on line. Qui corriamo contro 
avversari di tutte le nazioni in 
gare spasmodiche su piste 
spesso molto creative e i nostri 
risultati sono inseriti in una 
classifica mondiale sempre ag- 
giornata con tutti i punteggi ac- 
cumulati dai giocatori di tutto 
il globo. Questa modalità do- 
vrebbe garantire al gioco un'ot- 
tima longevità, non si può resi- 
stere alla continua sfida a mi- 
gliorarsi, ed all'aggiornamento 
costante delle classifiche mon- 
diali. Le piste presenti nel gio- 





co sono un centinaio, e variano 
dalle semplici iniziali alle super 
intricate multilivello finali, pie- 
ne di salti, giri della morte, cur- 
ve paraboliche, tratti che acce- 
lerano all'inverosimile e anche 
trappole, come buche in mezzo 
alla pista o colonne di cemento 
da evitare. Nel gioco è anche 
presente un comodo e intuitivo 
editor, che permette a tutti 
quanti di costruire da zero e 
senza particolari difficoltà il 
tracciato che più si preferisce. 
Essendo progettato per l'e- 
sport il gioco ovviamente non 
ha trucchi per migliorare le 
proprie prestazioni, l'unica è 
allenarsi il più possibile. 

Per allenarsi oltre alla moda- 
lità giocatore singolo, c'è anche 
la possibilità di giocare a hot 
seat. Questa modalità di gioco 
prevede l'utilizzo di più profili 
su uno stesso PC e consiste 
nell'affrontare in pista un con- 
corrente alla volta, nel tentati- 
vo di realizzare il tempo mi- 
gliore. Ogni giocatore ha a di- 
sposizione un numero limitato 
di tentativi per ogni tracciato, il 
numero di tentativi viene vi- 
sualizzato tramite delle barre 
colorate a bordo schermo. 
L'audio è ben realizzato, i mo- 
tori rombano che è un piacere 
e ci sono effetti sonori anche 
durante il gioco, per esempio 
quando si passa su un tratto di 
pista che accelera la nostra 



vettura saremo accompagnati 
da un adeguato wroom! 

Le musichette che accompa- 
gnano l'utente nei menù aiuta- 
no a creare l'ambiente pausa 
prima della tempesta on line. 
Tempesta on line perché il li- 
mite dei concorrenti in una 
partita può variare tranquilla- 
mente da due a cinquanta ed in 
questo caso più di sovraffolla- 
mento ci troviamo a correre in 
un vero delirio di macchinine. 
C'è da stare tranquilli comun- 
que, le collisioni fra i veicoli 
non sono state implementate, 
quindi sarà impossibile buttare 
fuori pista qualcuno urtandolo, 
né verremo disturbati nelle no- 
stre belle traiettorie; passere- 
mo sopra le altre auto come 
fossero fantasmi. 

Il gioco è consigliato a tutti, 
grandi e piccini, vista sia la fa- 
cilità di apprendimento del si- 
stema di controllo. 

Obbligatorio invece avere 
una connessione ad Internet, 
sia per poter godere a pieno 
delle possibilità che il gioco of- 
fre, sia per poter avere il gioco 
stesso. Il gioco lo trovate tra i 
programmi nel DVD base di PC 
Open. 

Siti di riferimento per infor- 
mazioni sul prodotto e down- 
load del gioco sono www. 
esworldcup.com/2006 e www. 
trackmanianations.com. ■ 
Riccardo Siliato 
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► Weird War 



GIOCO COMPLETO 
NEL DVD 



Diventa un "eroe" della 
Seconda Guerra Mondiale 




Un gioco di ruolo piacevole 

e divertente, dove non mancano 

le situazioni comiche e farsesche 



Come ogni mese, PC Open 
offre in allegato alla sua ri- 
vista un gioco completo 
gratuito (due nella versione 
Gold della rivista). Questa vol- 
ta si tratta di Weird War. 

Dopo aver presentato due 
simulatori di guida, dedicati ai 
numerosi appassionati dei mo- 
tori, in questo caso il genere è 
completamente diverso. Weird 
War è infatti un RPG (Role 
playing game) che, come intui- 
bile dall'acronimo, è stato tra- 
dotto in italiano con la sigla 
GDR (Gioco di Ruolo). Durante 
la fase di azione infatti vestire- 
mo i panni di un nostro alter- 
ego e saremo proiettati in nu- 
merose avventure. A seconda 
delle mosse effettuate e dei 
comportamenti tenuti, influen- 
zeremo l'andamento del gioco. 
Il gioco di ruolo prevede infatti 
che le caratteristiche del per- 
sonaggio siano impostate dal 
giocatore stesso e che ogni de- 
cisione, spostamento o azione 
all'interno del gioco siano co- 
mandate dall'utente. 

Weird War è un gioco am- 
bientato durante la seconda 
guerra mondiale, un periodo 
che fa da sfondo a molti tipi di 
videogiochi (sparatutto e stra- 
tegici in primis), e in questo ca- 
so ad un Gioco di Ruolo. La ri- 
visitazione di questo particola- 
re periodo storico che viene of- 
ferta nel gioco proposto da PC 
Open è particolarmente diver- 
tente. 

Non mancano infatti le situa- 
zioni comiche, che rendono 
Weird War un videogame sicu- 
ramente piacevole da giocare. 
Come ogni RPG, la fase iniziale 
di Weird War riguarda la crea- 
zione del personaggio, del qua- 
le si potranno modificare la ca- 
ratteristiche, plasmandolo così 



a proprio piacimento. Una vol- 
ta superata questa fase, verre- 
mo proiettati nel gioco vero e 
proprio. Da questo punto in 
poi, il personaggio risponderà 
completamente ai nostri co- 
mandi, è il mouse il modo mi- 
gliore per controllare i movi- 
menti del nostro alter ego. 

La nostra avventura comin- 
cia su di un iceberg, sul quale, 
in seguito ad un naufragio ci 
troviamo a dover combattere 
contro il freddo. Un efficace si- 
stema di suggerimenti, unito 
ad una traduzione del testo 
molto ben curata e degna di no- 
ta, rende il gioco immediato 
sin dall'inizio e permette al vi- 
deogiocatore di imparare i ru- 
dimenti in pochi minuti. 

Dal punto di vista grafico 
Weird War non delude affatto: 
la visuale "a volo d'uccello" e 
gli elementi che compongono 
la scena offrono una buona gio- 
cabilità durante l'intero svolgi- 
mento dell'avventura, senza 
mai disturbare l'utente. 

Il pannello delle opzioni al- 
l'interno del menu principale di 
Weird War offre la possibilità di 
impostare i principali parame- 
tri riguardanti la grafica ed il 
sonoro (la lingua in cui si par- 
lano i diversi personaggi è ov- 
viamente inglese), e di selezio- 
nare il grado di difficoltà del 
gioco (è consigliabile a tutti i 
videogiocatori non abituati ai 
giochi di ruolo di selezionare il 
parametro "facile"). 

Weird War è sicuramente un 
gioco in grado di offrire al vi- 
deogiocatore numerose ore di 
divertimento e di coinvolgi- 
mento, considerate le 75 av- 
venture in cui verremo visti 
protagonisti ambientate in 3 
scenari differenti. ■ 

Gabriele Burgazzi 



Le schermate del gioco 
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La schermata principale di Weird War 
ci fa subito capire in quale periodo 
storico ci troveremo catapultati 



Il pannello delle opzioni offre 
numerosi campi personalizzabili 
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Una volta salvata, è possibile caricare 
la partita con il comando omonimo 



La fase iniziale del gioco permette di 
impostare i parametri principali del 
nostro personaggio 




Eccoci su di un iceberg, al freddo, in 
compagnia del nostro comandante 



Gli utili suggerimenti appariranno 
sottoforma di pop-up durante il gioco 




Il nostro personaggio ha anche 
l'opportunità di raccogliere oggetti e 
metterli nell'inventario 



Ecco l'interno di un sottomarino 
tedesco, uno dei molteplici scenari di 
Weird War 
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► Giovanna d'Arco: War and Warriors 



GIOCO COMPLETO 
NEL DVD versione GOLD 



Al comando dell'esercito 
francese 



Un'avventura tra combattimenti 

e intrighi di corte nella Guerra 

dei Cento Anni dell'Europa medievale 



Corre l'anno 1.429 e la Guer- 
ra dei Cento Anni imper- 
versa nel Vecchio Conti- 
nente, sconvolto dalla peste e 
dai contrasti tra regno britanni- 
co e trono francese. Proprio in 
questo contesto emerge uno 
dei personaggi più chiacchiera- 
ti della storia, la donzella spa- 
daccina dall'innata capacità mi- 
litare: Giovanna d'Arco. 

L'epopea di questa eroina vie- 
ne rivissuta in un appassionante 
gioco d'azione di Blu Label En- 
tertainment, allegato a PC Open 
questo mese, dal titolo Giovan- 
na d'Arco: Wars and Warriors. 
Un'avventura in terza persona 
interamente realizzata in 3D, 
che unisce azione e tattica. 

La difficoltà del gioco è sele- 
zionabile tramite il menù delle 
impostazioni, così come la sele- 
zione di percorsi precedenti e la 
scelta di audio e sistema di con- 
trollo (Tastiera & Mouse, che è il 
metodo più efficace per un gio- 
co in terza persona; Solo Tastie- 
ra, Gamepad/ Joystick, solo se 
compatibili con le DirectX). 

La storia è suddivisa in otto 
campagne, nei villaggi della 
Francia sulla Loira; la prima fun- 
ge da tutorial, e illustra le prin- 
cipali tecniche di movimento. 
Sulla destra dello schermo, in 
alto, è sempre visualizzabile 
una mini-mappa del territorio. 

Le missioni coprono un'am- 
pia varietà di situazioni: assalti 
a villaggi e castelli, liberazione 
di prigionieri e scontri in campo 
aperto. 

Ogni campagna prevede un 
obiettivo e delle ricompense, 
che accrescono di livello il per- 
sonaggio, arricchendolo di abi- 
lità e di attacchi Combo, in pie- 
no stile gioco di ruolo. Si passa, 
in tal modo, dallo status di guer- 
riero solitario a quello di leader 



militare, in concomitanza con lo 
sviluppo dell'arte della guerri- 
glia tattica. 

Il gioco dispiega però tutte le 
sue potenzialità nel momento in 
cui permette di passare in mo- 
do molto fluido, grazie all'inter- 
faccia punta e clicca, al coman- 
do delle unità da combattimen- 
to ravvicinate e a distanza. 

È poi possibile impersonare i 
principali Comandanti, tra cui 
Jean de Metz, il duca di Alen- 
con, e il re di Francia Carlo VII; è 
sufficiente affidare Giovanna 
d'Arco all'Intelligenza Artificiale. 

Sul versante grafico, la tele- 
camera è fissa alle spalle del 
personaggio e i comandi varia- 
no in base al punto di vista del 
protagonista. 

La porzione di video in cui si 
svolge l'azione ha un elevato 
dettaglio dei personaggi; parti- 
colareggiate le locazioni sia in- 
terne, come i castelli, sia ester- 
ne, come la foresta. 

Gli indicatori riguardano la si- 
tuazione del campo e lo stato 
del Comandante e degli alleati. 
In basso a destra compaiono i 
volti, con i relativi punti ferita, 
in rosso, e punti umore, in gial- 
lo. L'indicatore in basso a sini- 
stra, invece, presenta una barra 
rossa dei punti ferita del Co- 
mandante impersonato, una blu 
dei punti energia, e una verde 
relativa al livello di esperienza. 

La colonna sonora è sugge- 
stiva, con le classiche sonorità 
medievali. Da notare le musiche 
degli scontri, in pieno stile "Gla- 
diatore". 

Il parlato è inglese, ma sotto- 
titoli e menù sono in italiano. 

Per chi predilige il combatti- 
mento questo è il videogioco 
ideale, per l'opportunità di po- 
tenziare il personaggio. ■ 
Paola Podestà 




Le schermate del gioco 




Il menù iniziale da cui selezionare una 
nuova campagna o una salvata, e da 
cui impostare le opzioni di gioco 



Il livello di difficoltà di gioco è 
selezionabile attraverso un menù 
simile a quello precedente 




Il menù Brief Missione fornisce 
informazioni sulla complessità di 
ciascuna missione 



Gli obiettivi sono fondamentali per 
procedere, e sono divisi in Principali, 
Secondari e Imperativi 




L' Elenco messaggi archivia i dialoghi e 
i messaggi letti durante il percorso fino 
all'attuale posizione di gioco 



Per tenere traccia degli oggetti 
acquisiti durante le missioni si 
consulta l' Inventario, diviso in celle 




La prima campagna funge da tutorial, 
in cui Giovanna d'Arco impara a 
muoversi e a combattere 



I combattimenti prevedono un elevato 
numero di nemici e la conquista di un 
certo livello di abilità 
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► Guida passo passo alle procedure di masterizzazione 

La copia e la 
compressone di 
film si fa 
semplice 



Come fare il backup 1:1 su DVD superando le 
protezioni anticopia o, in alternativa, 
effettuare la conversione informato DivXper 
salvarlo su CD. Il test delle due migliori suite 
di masterizzazione di u g spezza 




Mi 



I olti utenti dotati di ma- 
sterizzatore di DVD, pur 

I possedendo un software 
di ultima generazione, si trova- 
no nella impossibilità di creare 



una copia di un DVD-Video. Ciò 
accade per la presenza di for- 
me di protezione anticopia che 
i comuni software di masteriz- 
zazione come Nero Burning 



In questo articolo 



La struttura di un DVD 

Come sono organizzati i file in un 

DVD commerciale 

EE1 

Formati e capacità 

Differenze tra singolo e doppio 
strato 

rana 

Strategie di backup 

I passaggi fondamentali per fare 
il backup dei dati 
IMI 



La copia 1:1 

Trasferire un film contenuto in un 
DVD9 su un DVD5 

usa 

Comprimere in DivX 

Utilizzando i codec Xvid e DivX e il 
programma DVDx 

usa 

Prova di due suite 

Nero 7 e Easy Media Creator a 
confronto 

ees 



Rom, Easy Media Creator, che 
testeremo in dettaglio alla fine 
di questo articolo, ed altri non 
possono superare per non in- 
correre in infrazioni della legge. 

Il diritto alla copia di backup 

Data l'estrema delicatezza 
dei supporti DVD anche un leg- 
gero graffio può farci perdere 
un supporto pagato qualche 
decina di euro. 

La realizzazione di una copia 
di backup, purché unica, non 
distribuibile e per fini persona- 
li è da ritenere lecita a meno 
che non siano riportati specifi- 
ci divieti in tal senso da parte 
dell'autore dell'opera. Una al- 
ternativa alla copia 1:1 su un 
DVD+/-R registrabile sta nella 



conversione nel formato DivX 
(o Xvid) del DVD-Video. Oltre 
ai vantaggi ottenuti in termini 
di spazio, che consentono a 
questa tecnica di stipare due o 
tre film sullo stesso DVD regi- 
strabile, vi è anche un vantag- 
gio in termini qualitativi. In par- 
ticolare per i film molto lunghi 
la perdita qualitativa nella con- 
versione 1:1 può essere rile- 
vante. 

Convertendo il film in DivX 
con opportune metodiche po- 
tremo invece ottenere una per- 
dita qualitativa pressoché nul- 
la data la migliore efficienza 
dell'algoritmo di compressione 
implementato in DivX rispetto 
alla ricompressione del filmato 
nel formato originale. 
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Come sono registrati i film su DVD-video 



I filmati nel video digitale so- 
no memorizzati come una 
sequenza di fotogrammi, 25 
per ogni secondo, ciascuno 
dei quali è una immagine bit- 
map. Ne segue che un tipico 
film da 1 ora e 40 minuti è 
composto da una serie di ben 
150.000 immagini. Ognuna di 
esse ha una risoluzione di 
720x576 punti, tipica del for- 
mato Pai DVD europeo, ed oc- 
cupa circa 1,18 MB. 

Memorizzato così il nostro 
film occuperebbe in totale cir- 
ca 177 GB. Tale occupazione di 
spazio non renderebbe possi- 
bile la memorizzazione del no- 
stro film su alcun tipo di sup- 
porto ottico. 

La compressione dei dati, 
applicata ai fotogrammi, si 
rende dunque indispensabile 
per poterlo registrare e distri- 
buire con costi accettabili. Se 
convertissimo ognuna delle 
immagini in formato compres- 
so JPEG con compressione 
10:1 ciascuna di esse occupe- 
rebbe 0.128 Megabyte ed 
avremmo già ridotto il nostro 
film a 22.6 Gigabyte realizzan- 
do un filmato Motion-JPEG. 
Per ridurre ulteriormente le 
dimensioni, purtroppo ancora 




A sinistra vediamo l'immagine non compressa. Al centro è applicata una compressione media, si nota l'apparire di 
blocchettizzazione ed artefatti attorno al bordo della mongolfiera che divengono evidenti nella immagine a destra ove si ha anche 
una perdita sulle informazioni di colore (croma) sullo sfondo 



esose, potremmo aumentare 
ulteriormente il rateo di com- 
pressione, portandolo a 20:1 
ma così facendo la perdita 
qualitativa della immagine 
contenuta nel singolo foto- 
gramma sarebbe eccessiva. 

Come funziona 
la compressione 

I formati di compressione 
cercano infatti di tagliare par- 
te delle informazioni selezio- 



nando quelle meno percepibi- 
li all'occhio umano, ad esem- 
pio quelle che si ripetono di 
frequente come nello sfondo 
uniforme del cielo azzurro in 
una foto panoramica. Nel con- 
tempo si cerca di mantenere le 
informazioni sulla struttura 
che sono più importanti nella 
identificazione dei dettagli del- 
la immagine. È qui entra in gio- 
co la tecnica DCT (Discrete Co- 
sine Transforrrì) che sfrutta la 



teoria matematica della tra- 
sformata discreta del coseno 
analizzando nell'immagine la 
frequenza delle correlazioni 
spaziali presenti tra zone adia- 
centi dell'immagine stessa. La 
compressione viene applicata 
suddividendo l'immagine in 
minuscoli blocchi di 16x16 
pixel ciascuno, che vengono 
poi ridotti a blocchi di 8x8 
pixel eliminando un punto 
ogni due. L'operazione viene 



I contenuti Extra nei DVD-Video 

I filmati registrati nei DVD-Video, compressi attraverso l'algoritmo 
MPEG2, possono essere in formato televisivo 4:3 con rapporto 
d'aspetto dei lati del rettangolo di 1.33:1, widescreen 1.85:1, 
cinemascope 2.35:1 o cinerama 2.85:1. L'audio di tipo digitale 
AC3 o DTS può essere stereo o del tipo 5.1 per l'ascolto nel 
sistema surround se si dispone del relativo kit di casse acustiche. 
Sono quasi sempre presenti, oltre alla lingua italiana, anche file 
audio di altre lingue come l'inglese, il francese, lo spagnolo e cosi 
via. Ognuno di questi file audio ovviamente occupa una parte dello 
spazio fisico sul disco. I DVD-video rendono spesso disponibili 
attività di multiangolazione della stessa scena per rendere 
personalizzabile la visione del film all'utente e fino a 32 tracce di 
sottotitoli in lingue diverse. Questi contenuti, assieme ai file delle 
scene tagliate, backstage e trailer pubblicitari, sono definiti Extra. 
La presenza di questi contenuti, relativamente alla politica della 
casa cinematografica, può essere limitata al 6-10% dello spazio su 
disco fino ad arrivare in taluni casi al 40% del totale. La 
percentuale rimanente è ovviamente costituita dai file video che 
costituiscono il film principale, il cosiddetto "Main Movie". 
Se apriamo con Esplora Risorse il contenuto di un DVD-Video 
troviamo due cartelle, la prima, AUDI0_TS, è sempre vuota ma è 
mantenuta per motivi di compatibilità con i lettori DVD. La seconda 
è invece denominata VIDE0_TS e contiene una serie di file video 
compressi in formato MPEG2 memorizzati entro una serie di file 
aventi estensione .VOB (Video Object), i VOB possono avere 
dimensione di 1 GB od inferiore. 
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Un DVD-Video contiene, oltre al film principale (main movie), dei contenuti Extra 
relativi a filmati di backstage, scene tagliate, riprese da diversa angolazione e trailer 
pubblicitari 
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ripetuta fino a quando si rag- 
giunge il rapporto di compres- 
sione desiderato. L'immagine 
verrà in seguito ricostruita se- 
guendo il percorso inverso. 
Questo spiega perché una 
compressione video elevata 
forma artefatti e blocchettiz- 
zazione nella immagine ripro- 
dotta. 

Un sistema migliore della 
compressione dei singoli foto- 
grammi è stato realizzato dal 
Motion Pictures Expert Group, 
fondato nel 1998 sotto la dire- 
zione dall'ingegnere italiano 
Leonardo Castiglione e dal cui 
nome discende la sigla MPEG. 
L'innovazione di MPEG si basa 
sul fatto che non l'intera im- 
magine ma solo quelle parti di 
essa che variano da un foto- 
gramma a quello successivo 
vengono mantenute, tutta la 
restante area dell'immagine 



(ad esempio il nostro cielo az- 
zurro uniforme) può invece 
essere fortemente compressa. 
Mpeg introduce dunque un ti- 
po di compressione definita 
"differenziale" sulla sequenza 
di fotogrammi che fa anche 
uso di complessi algoritmi di 
motion compensation e mo- 
tion estimation. In particolare 
sono gestiti tre tipi fondamen- 
tali di fotogrammi, quelli di ti- 
po I (Intra-Frame), detti anche 
fotogrammi chiave, contengo- 
no tutte le informazioni sulla 
struttura e sono i meno com- 
pressi. Quelli di tipo P (Predic- 
ted-Framé) sono elaborati a 
partire dalle differenze di 
struttura dal precedente foto- 
gramma I mentre i più com- 
pressi sono quelli di tipo B 
(Bidirectional-Frame), rico- 
struiti dalle differenze di strut- 
tura dai fotogrammi di tipo I e 



P. Una tipica sequenza in 
MPEG2 è ad esempio la I-B-B-P- 
B-B-P-B-B-P-B-B seguita da 
un'altra I-B-B-P-B-B-P-B-B-P-B- 
B e cosi via. L'evoluzione degli 
standard parte da MPEG1, 
usato per produrre filmati su 
CD con qualità simile al vec- 
chio VHS. La bassa risoluzione 
di 352x288 pixel ed il Bitrate di 
soli 1.2 Mbit/sec sono da ve- 
dere come adattamento alla 
bassa capacità (0.7 GB) del 
supporto. In seguito MPEG2 
ha introdotto il Bitrate varia- 
bile attraverso il quale è pos- 
sibile adattare una compres- 
sione maggiore alle scene sta- 
tiche del film ed una minore al- 
le scene dinamiche dopo una 
pre-analisi del film. MPEG2 è 
oggi lo standard nella TV digi- 
tale e consente di registrare 
sulla capacità di 4.7 od 8.5 GB 
dei DVD filmati con qualità ele- 



vata grazie alla risoluzione di 
720x576 punti e Bitrate che va- 
riano da 5 a 9 Mbit/sec. 

La nuova frontiera si chia- 
ma però MPEG4 ove abbiamo 
ulteriori perfezionamenti: l'al- 
goritmo Gmc (Global Motion 
Compensation) cerca di ana- 
lizzare l'evolvere dell'intera 
immagine, l'SA-DCT (Shape 
AdaptiveDct) e Quarter Pel Mo- 
tion Compensation consento- 
no una compressione maggio- 
re e meglio mirata su blocchi 
dell'immagine più piccoli. Al- 
cuni algoritmi di MPEG4 per la 
ricomposizione delle immagi- 
ni fanno uso di matematica 
frattale. Attualmente MPEG4 è 
usato per il trasferimento di fi- 
le video nella telefonia mobile 
ed implementato nei codec 
DivX ed Xvid per la distribu- 
zione di contenuti video su In- 
ternet. 



Formati e capacità dei supporti DVD 



Uno dei problemi che non 
consentono la copia di- 
retta di un DVD-Video su 
un DVD+/-R registrabile sta 
nella diversa capacità dei sup- 
porti. Il formato DVD prevede 
supporti ottici di diverse tipo- 
logie. I supporti DVD5 hanno 
una capacità di 4.7 GB binari 
(4.482 MB effettivi) e sono del 
tipo a singolo strato. I suppor- 
ti DVD9 sono invece del tipo a 
doppio strato e possono con- 
tenere fino ad 8.5 GB binari 
(8.144 MB) effettivi. Il laser del 
lettore DVD, dopo avere letto i 
dati del primo strato, può sali- 
re a leggere quelli dello strato 
superiore cambiando focaliz- 
zazione all'apposita lente del 
laser. Ciò è reso possibile dal 
fatto che il primo strato nei 
DVD9 è semitrasparente e può 
essere attraversato dalla luce 
del laser di lettura. 

In verità il formato DVD 
consta anche di altri due stan- 
dard: il DVD10 ed il DVD18, de- 
finiti "a doppia faccia", questi 
altro non sono che due DVD5 e 
due DVD9 incollati l'uno sul- 
l'altro. 

Per accedere ai dati dell'al- 
tra faccia su questo tipo di 
supporti il disco deve essere fi- 
sicamente estratto dal lettore 
e girato di 180°. Ovviamente 
un disco siffatto è più costoso, 



estremamente delicato e non 
può ospitare alcuna etichetta. 
Questo spiega il perché della li- 
mitatissima diffusione di que- 
sti supporti. I DVD-Video sono 
supporti commerciali realizza- 
ti con stampa a pressa tramite 
speciali e mastodontici mac- 
chinari. Circa l'85% di essi è 
realizzato nel formato DVD9 
che consente di ospitare film e 
contenuti extra di migliore 
qualità in quanto nel più ampio 
spazio di 8.5 GB il video può 
essere registrato con Bitrate 
più altro e quindi con com- 
pressione video inferiore. Il ri- 



manente 15% è invece del tipo 
DVD5 da 4.7 GB. I supporti ot- 
tici registrabili e riscrivibili per 
i masterizzatori dei PC, a diffe- 
renza dei supporti commercia- 
li stampati, dispongono di un 
Die organico che il laser di 
scrittura incide ricreando una 
emulazione della struttura del 
supporto commerciale. Nella 
tipologia DVD5 troviamo i regi- 
strabili DVD+r e DVD-r ed i ri- 
scrivibili DVD+rw e DVD-rw. 
Nella tipologia DVD9 troviamo 
invece i DVD+r DL e DVD-r DL 
ove la sigla DL sta per Dual 
Layer (doppio strato). Le sigle 



" - " e " + " (minus e plus) sono 
una conseguenza del contra- 
sto insanabile venutosi a crea- 
re tra i due enti di standardiz- 
zazione internazionale DVD- 
Forum (www.dvdforum.org) e 
DVD-Alliance (www.dvdrw. 
com). A livello pratico le diffe- 
renze per l'utente finale sono 
minime in quanto tutti i maste- 
rizzatori attuali sono in grado 
di leggere e scrivere su en- 
trambi gli standard anche se 
va detto che i media DVD+, es- 
sendo di una tecnologia più re- 
cente, vantano alcune miglio- 
rie tecnologiche. 



DVD+R DL (Dual Layer} a doppio 
strato da 8.5 GB (8.144 MB effettivi) 
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DVD+R DL 
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DVD+R standard (Single Layer) singolo 
strato da 4.7 GB (4.482 MB effettivi) 





In commercio 

troviamo sia i 
DVD+R e DVD-R 
standard da 
4.7 GB a singolo 
strato, sia i più 
recenti DVD+/-R 
DL a doppio 
strato da 8.5 
GB. Questi ultimi 
però costano 
fino a 6 volte di 
più e sono 
difficili da 
reperire nei 
negozi 
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Il backup di un film su DVD 



Abbiamo detto che gran 
parte dei DVD-Video so- 
no della tipologia DVD9, 
il loro contenuto generalmen- 
te varia dai 6.5 agli 8.5 GB. Ca- 
pacità questa che non può 
purtroppo essere riversata su 
un DVD+/-R standard da 4.7 
GB. Potremmo acquistare un 
DVD+r DL e copiare diretta- 
mente 1:1 senza problemi. Al- 
l'atto dell'acquisto ci accor- 
giamo però che, a causa di 
una pesante accisa SIAE, il no- 
stro DVD registrabile a dop- 
pio strato ci può costare an- 
che 7 euro e per di più dovre- 
mo girare molti negozi per 
trovarne uno. Inoltre solo i 
masterizzatori più recenti 
possono scrivere sui DL. 

Esiste però una alternati- 
va: la possibilità di eseguire 
una contrazione (in inglese 
"shrink") dei contenuti del 
DVD-Video in modo da farne 
rientrare i contenuti in un 
economico DVD+/-R da 4.7 
GB. Usando software specifici 
è infatti possibile eseguire la 
cosiddetta trans-codifica os- 
sia ridecodificare, sempre in 
MPEG2, i contenuti aumen- 
tando però la compressione 
video in modo da far scende- 
re l'occupazione di spazio su 
disco. 

Nel caso i contenuti Extra 
del DVD siano troppo estesi, 
unitamente ad un film molto 
lungo (più di 100 min), la ec- 
cessiva compressione appli- 
cata potrebbe però portare 
alla comparsa nella copia, di 
sgradevoli artefatti e bloc- 
chettizzazione. In questo ca- 
so è consigliabile procedere 
al Re-Authoring del DVD elimi- 
nando cioè del tutto i conte- 
nuti Extra o parte di essi, ad 
esempio i file audio di alcune 
lingue straniere con relativi 
sottotitoli. 



Le protezioni 
anticopia 
nei DVD-Video 

Anche se acquistassimo un 
DVD+r DL, superando così il 
problema della capacità, la 
copia 1:1 di un DVD-Video ri- 
sulterebbe comunque impos- 



sibile per via delle protezioni 
anticopia che le case cinema- 
tografiche applicano a questo 
supporto. 

La più importante di que- 
ste è la CSS (Content Scram- 
ble System), trattasi di un si- 
stema di validazione del sup- 
porto originale che fa uso di 
chiavi di cifratura a 10 cifre, in 
tutto circa 400, che corri- 
spondono a quelle fornite ai 
costruttori di lettori DVD. 

I codici CSS furono supera- 
ti nel 1999 dal diciottenne 
norvegese John Johansen, fi- 
nito in tribunale ma in seguito 
assolto. Johansen distribuì il 
programmino DeCSS imple- 
mentato in seguito in utility 
dette "Ripper", ad esempio 
SmartRipper o DvdDecrypter, 
in grado di copiare su hard di- 
sk i file del DVD-Video ripu- 
lendoli dai codici CSS. Anche 
la Macrovision ed il codice 
regionale sono altre due for- 
me di protezione facilmente 
superate dai Ripper. 



Come copiare 
un DVD-Video 
con DVDShrink 

Il programma, nella più re- 
cente versione 3.2.015, si sca- 
rica da www.dvdshrink.org. 
Pur trattandosi di un software 
completamente freeware ha 
oggi raggiunto come qualità e 
funzionalità software com- 
merciali come CloneDVD o 
NeroRecode. 

Se nel PC è installata una 
copia di Nero Burning Rom 
v.6.x o 7.x DVDShrink sarà in 
grado, aprendo un apposito 
plug-in, di masterizzare diret- 
tamente la copia su DVD regi- 
strabile al termine della fase 
di conversione. Ricordiamo 
che il demo di Nero, funzio- 
nante per 30 giorni è presente 
sul DVD allegato di questo 
mese oppure è scaricabile dal 
sito: http://www.nero.com/ 
eng/nero-prog.html. 

DVDShrink può effettuare 
la copia 1:1 di un DVD-Video 
da 4.7 GB su un DVD+/-R da 
4.7 GB oppure di un DVD-Vi- 
deo da 8.5 GB a doppio strato 
su un DVD+r DL da 8.5 GB in 



modo diretto in quanto inte- 
gra un Ripper capace di elimi- 
nare le protezioni anticopia. 
In alternativa è possibile sca- 
ricare i file elaborati su hard 
disk per poter esaminare la 
resa qualitativa e in seguito 
masterizzarli, ad esempio con 
Nero Burning Rom. 

Nel 90% dei casi però ci si 
trova a dover copiare un DVD- 
Video a doppio strato da 8.5 
GB su un DVD+/-R standard 
da 4.7 GB. In questo caso il 
programma rende disponibili 
due modalità di copia: 
Backup oppure Re-author, at- 
tivabili dagli omonimi pulsan- 
ti. La prima prevede di man- 
tenere la struttura originale 
Menù+Film+Extra del DVD-Vi- 
deo originale applicando una 
maggior compressione ai file 
video VOB tramite transcodi- 
fica. Questa modalità è adatta 
a quei DVD-Video il cui conte- 
nuto totale in file non supera 
i 6.5 GB e comporta una per- 
dita qualitativa accettabile. 

La seconda modalità pre- 
vede la copia del solo Film 
principale (Main Movie) ta- 
gliando del tutto gli altri con- 
tenuti. È raccomandabile agi- 
re in Re-author se i contenuti 
in file del DVD-Video supera- 
no i 7 GB altrimenti la ecces- 
siva compressione applicata 
porterà ad avere una copia di 
qualità scadente. Spesso, una 
volta tolti i contenuti dei 
Menù e degli Extra il film rien- 
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La versione demo di Nero7 Premium è 

sul DVD di PC Open di questo mese. 
Il programma è completo di tutte le 
funzionalità ma l'utilizzo è limitato 
a 30 giorni 

tra direttamente nei 4.7 GB, in 
questo caso non avremo al- 
cuna perdita di qualità nella 
copia. Per vedere quanti dati 
contiene il DVD-Video basta 
semplicemente inserirlo, apri- 
re Risorse del computer e fare 
un click destro sull'unità DVD 
scegliendo poi la voce Pro- 
prietà dal menù a tendina. 

Che si decida o meno di 
usare la modalità Backup o 
quella Re-author è inoltre 
sempre consigliabile elimina- 
re i file audio delle lingue stra- 
niere inutilizzate per ridurre il 
rateo di compressione appli- 
cato alla copia. 




// sito ufficiale da cui è possibile scaricare gratuitamente il programma DVDShrink 
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Copia 1:1 del DVD-Video 



Avviato DVDShrink possia- 
mo fare click sul pulsante 
Open Disk mostrato nella 
Figura A, dopo aver indicato il 
drive ove si trova il disco, il 
programma inizia una pre-ana- 
lisi della struttura del DVD-Vi- 
deo che dura un paio di minuti 
circa. Terminata l'analisi ci ap- 
pare una finestra, visibile in Fi- 
gura B, ove il programma ci 
mostra la struttura del DVD-Vi- 
deo nel riquadro a sinistra de- 
nominato DVD Structure. Dal 
player integrato è possibile an- 
che mandare in esecuzione il 
film. 

Possiamo qui osservare che 
oltre al film principale "Main 
movie" sono presenti contenu- 
ti extra (Extras) e dei file costi- 
tuenti il Menù interattivo di av- 
vio. Nel caso del nostro DVD- 
Video l'insieme di questi due 
componenti occupa circa il 
40% dello spazio sul disco otti- 
co. Per far rientrare il tutto in 
un un DVD+/-R standard da 4.7 
GB DVDShrink ci avverte che 
deve essere eseguita una ri- 
compressione di circa il 50% 
dei file video come evidenzia il 
valore entro il circoletto rosso. 
Con un clic sul pulsante 
Backup procediamo alla Figura 
C nella quale il programma ci 
chiede il Backup target, ossia 
dove vogliamo porre i dati. 

Se abbiamo installato una 
copia di Nero 6.x o 7.x possia- 
mo scegliere l'opzione Bum 
with Nero che masterizza di- 
rettamente su DVD registrabile 
a codifica terminata. In alterna- 
tiva possiamo selezionare una 
cartella del disco rigido che 
conterrà la cartella VIDEO_TS 
ed i relativi file video oppure, in 
modo ancor più semplice, crea- 
re un file immagine 
ISO standard che 
potremo masteriz- 
zare in seguito con 
un qualunque 
software di maste- 
rizzazione. Ad 
esempio con Nero 
Burning Rom agen- 
do dal menù Maste- 
rizza to re > Scrivi 
Immagine o usan- 
do la relativa fun- 
zione di DVDDe- 
crypter. 

A questo punto 
un clic sul pulsante 



:M'j^ D Pj 



OK awierebbe la procedura ri- 
compressione e masterizzazio- 
ne ma prima di procedere con- 
sigliamo di settare alcune op- 
zioni nelle sezioni Quality set- 
tings e Bum settings evidenziate 
nella Figura D. 

La voce Perform Deep Analy- 
sis indicata dalla freccia aran- 
cione, al prezzo di una decina 
di minuti in più per il tempo di 
encoding, migliora notevol- 
mente la resa qualitativa nella 
copia. Consigliamo vivamente 
di spuntare questa opzione che 
permette a DVDShrink di esa- 
minare le varie scene del film 
ed applicare ad esse una com- 
pressione adattiva tra le scene 
statiche e quelle dinamiche. 

La seconda opzione in basso 
Compress video with high qua- 
lity adaptive error compensa- 
tion nelle nostre prove non ha 
evidenziato miglioramenti di 
qualità significativi allungando 
invece tantissimo i tempi di co- 
difica. Va usata solo se si vuole 
agire sulla messa a fuoco del 
film. 

Queste due opzioni risulta- 
no ovviamente inattive se la 
copia non necessita della ri- 
compressione dei file video. 

La finestra a destra in basso 
mostra invece le opzioni Bum 
settings. Consigliamo qui di mo- 
dificare l'opzione Bum speed 
per settare una velocità di ma- 
sterizzazione a 4x o al massimo 
di 8x se il supporto è di buona 
marca. 

Sconsigliamo di masterizza- 
re a 16x, velocità che può pro- 
durre dati corrotti, in partico- 
lare alla periferia del disco otti- 
co. Se si masterizza su un 
DVD+r DL consigliamo invece 
la velocità di 2.4x. 
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Dal pulsante Open Disk, individuato il lettore che contiene il DVD-Video, il 
programma esegue un test di pre-analisi della struttura che dura un paio di minuti 
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DVDShrink configura automaticamente il tasso di compressione per i file video del 
DVD originale al fine di far rientrare gli stessi in un DVD+/-R da 4. 7 GB. Nel 
circoletto rosso possiamo osservare la compressione in percentuale 
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Con un clic sul pulsante Backup /'/ programma apre la finestra nella 
quale dobbiamo specificare la destinazione della copia. Possiamo 
indicare qui il nostro masterizzatore DVD o alternativamente una 
cartella del disco rigido 



Per una migliore resa qualitativa della copia di backup è 
indispensabile spuntare l'opzione Perform Deep Analisys... 
la quale, dopo aver analizzato le scene del film, applica una 
compressione adattiva 
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Copia con Re-Author del DVD-Video 



Come abbiamo visto dalla 
Figura A per far rientrare il 
nostro DVD-Video a dop- 
pio strato in un DVD+/-R stan- 
dard da 4.7 GB DVDShrink è co- 
stretto ad applicare un rateo di 
compressione elevato: 50.7%. 
Ciò degraderà sensibilmente la 
qualità della nostra copia di 
backup con l'apparire di arte- 
fatti e blocchettizzazione, in 
particolare nelle scene in mo- 
vimento. 

Per supplire al problema 
dobbiamo abbassare il livello 
di compressione. Possiamo far- 
lo selezionando in alto il pul- 
sante Re-author visibile nel cir- 
coletto rosso della Figura E. A 
questo punto il programma ci 
mostra il dettaglio delle varie 
parti del film: file dei menu, file 
del film principale {Mairi mo- 
vie) ed i file degli Extra. Trasci- 
nando nella finestra di sinistra 
il Main movie copieremo esclu- 
sivamente il film principale. 
Nonostante ciò può accadere 



che anche così esso superi la 
capacità di 4.482 MB dei DVD-r 
come è accaduto nel nostro 
esempio ove il film occupa an- 
cora 5.190 MB. In questo caso 
possiamo entrare nella sezione 
Compression settings visualiz- 
zata nella Figura F e vedere se 
possiamo tagliare l'audio di 
qualche lingua straniera che 
non ci interessa togliendo la 
spunta ai relativi quadratini. 
Ricordiamo che il taglio delle 
lingue straniere e relativi sot- 
totitoli è raccomandabile an- 
che se si opera nella modalità 
Backup. 

Dopo aver eliminato le lin- 
gue straniere possiamo osser- 
vare che il nostro film occupa 
ora solo 4.750 MB e pertanto il 
rateo di ricompressione per 
farlo rientrare nei 4.482 MB di 
un DVD registrabile è al 94.7%. 
Ciò vuol dire che il nostro film 
sarà ricompresso solo del 5.7% 
e quindi senza perdite qualita- 
tive percettibili. 
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Come superare la protezione ArccOS 

Sempre più DVD-Video sono oggi protetti dal nuovo sistema 
anticopia ArccOS di Sony che introduce finti settori corrotti detti 
"dummy sector" nel supporto originale. Quando si prova ad 
usare DVDShrink per copiare un DVD-Video protetto con ArccOS 
il programma dopo pochi minuti andrà in crash riscontrando 
errori nella fase di lettura ed emettendo il messaggio "CRC 
error". Per superare questa protezione bisogna fare uso del 
ripper DVDDecrypter versione 3.5.4.0 o successive; si può 
rintracciare e scaricare il programma da Internet facendo uso di 
un motore di ricerca. Terminata l'installazione il programma si 
presenta con lo schermo visibile nella figura a lato. Inserito il 
DVD-Video DVDDecrypter ne rileva il contenuto dei file nel 
riquadro a destra e con un click sul pulsante indicato dalla 
freccina arancione ne avvia la decriptazione. Il contenuto viene 
scaricato sul disco rigido in una cartella denominata 
DVDV0LUME od un'altra, se si preferisce, da indicare nel 
riquadro Destination. Quando incontra i settori difettosi 
DVDDecrypter rallenta la lettura, li individua e li sostituisce con 
settori congrui, in seguito riprende normalmente la copia per il 
resto del disco. 

A lavoro fatto avremo quindi su disco rigido una cartella con i 
contenuti completi del DVD-Video (Menù+Film+Extra) ma privi di 
tutte le protezioni anticopia. Da qui occorrerà aprire DVDShrink 
ed andare a caricare tali contenuti. Per farlo si opera dal 
pulsante Open Files fornendo il percorso della cartella creata 
da DVDDecrypter. Nel nostro esempio essa è 
D:\DVDVOLUMEWIDEO_TS. Tutto il resto della fase di 
transcodifica procede esattamente come spiegato nella guida. 
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Se il DVD-Video contiene dati per più di 7 GB il 

livello di compressione da applicare sarà elevato 
e produrrà una copia di pessima qualità. In casi 
di questo genere è consigliabile il Re-Author 



Per diminuire il rateo di compressione nella 

sezione Compression settings possiamo tagliare 

i file audio delle lingue straniere, occupano dai 

50 a 300 MB cadauno e sono di scarsa utilità 
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DVDDecrypter può 
superare la protezione 
ArccOS 

La protezione ArccOS si va 
sempre più diffondendo e 
rende incopiabili i 
DVD-Video a DVDShrink. 
La soluzione sta nell'uso di 
DVDDecrytper che riesce 
scaricare il DVD-Video su 
hard disk 
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Creare film DivX a partire da DVD-Video 



La conversione in DivX o in 
Xvid del DVD-Video, come 
abbiamo detto nella intro- 
duzione, comporta diversi 
vantaggi. Il primo è quello di 
poter salvare su un DVD+/-R 
due o anche tre film, il secondo 
sta nel fatto che per i film mol- 
to lunghi la conversione in 
DivX ne preserva lo standard 
qualitativo rispetto alla ricom- 
pressione MPEG2. 

Ciò è reso possibile dal fatto 
che i codec DivX ed Xvid sono 
basati sulla più evoluta codifi- 
ca MPEG4. Nella conversione 
potremo anche applicare mo- 
difiche al formato video origi- 
nale divertendoci a persona- 
lizzare il film. Ad esempio è 
possibile ridurre lo schiaccia- 
mento del formato cinemasco- 
pe (2.35:1), aumentare la lumi- 
nosità delle scene e persino 
normalizzare il volume ridu- 
cendo i terribili up-down tipici 
dell'audio DVD. 

Per eseguire la codifica use- 
remo DVDx 2.3 prelevabile da 



www.free-codecs.com/down- 
load/DVDx.htm. Abbiamo scel- 
to questo software poiché e 
completamente free, abba- 
stanza semplice da usare e 
particolarmente rapido nella 
codifica, in particolare sui si- 
stemi Pentium 4. 

Va subito chiarito che la co- 
difica in DivX del DVD-Video 
porta quasi sempre alla perdi- 
ta totale della struttura (e rela- 
tivi file) del Menù interattivo e 
dei contenuti Extra, viene man- 
tenuto infatti solo il film prin- 
cipale. Quest'ultimo viene sca- 
ricato su hard disk sotto forma 
di file AVI, file che può essere 
masterizzato su DVD con un 
qualsiasi programma di maste- 
rizzazione. Il film potrà poi es- 
sere rivisto al computer o in 
TV se si dispone di uno dei 
sempre più diffusi lettori 
DVD/DivX da salotto. 

Scaricare ed installare 
i codec DivX o Xvid 

Il codec DivX si può scarica- 



re da www.divx.com ed è di- 
sponibile in due versioni: Play 
e Create. La prima è gratuita ed 
include, oltre al DivX-Player, 
una versione base del codec 
DivX 6.1. 

La seconda implementa in 
più la utility Converter e la ver- 
sione Pro del codec al costo di 
19.99 $. Anche la versione stan- 
dard del codec DivX permette 
comunque la codifica dei DVD- 
Video. Sul DVD di PC Open ab- 
biamo posto anche la prece- 
dente versione 5.02 del codec 
DivX la quale, a nostro avviso, 
ancora oggi rimane quella che 
fornisce il miglior output qua- 
litativo e soprattutto garanti- 
sce la massima compatibilità 
dei video prodotti con i player 
DivX da salotto. 

La versione open source 
Xvid 1.1.0 è invece scaricabile 
da www.koepi.org/xvid.shtml 
ed implementa anche essa fun- 
zioni avanzate per la codifica 
MPEG4, i video prodotti con 
Xvid possono inoltre essere di- 



stribuiti senza problemi di 
copyright. 

Convertire 
un DVD-Video 
con DVDx 

Vediamo come convertire in 
pochi passaggi un DVD-Video 
in un file AVI compresso con 
codec MPEG4 di tipo DivX od 
Xvid. Una volta aperto il pro- 
gramma dal menu File>Open 
DVD mot appare una piccola fi- 
nestra di gestione file nella 
quale indicheremo il drive ove 
si trova il DVD-Video, in parti- 
colare indicando la sottocar- 
tella VIDEO_TS. Appena dopo 
il programma ci propone la fi- 
nestra Select Title ove ci invita 
a selezionare il film da conver- 
tire. È abbastanza semplice di- 
stinguere il film principale dai 
trailer in quanto il primo ha 
sempre una durata maggiore 
in minuti mentre i trailer sono 
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solitamente abbastanza brevi. 
Nel nostro esempio il film ha 
una durata di 1 ora e 44 minuti 
ed è il primo nella lista mo- 
strata in Figura 1. 

Si passa quindi alla finestra 
Output Setting ove DVDx ci pre- 
senta i parametri per il ripping 
del film, va qui controllato solo 
che nel riquadro Audio sia im- 
postata la lingua italiana. Si 
può qui alzare da 3 a 4 o 5 il li- 
vello del volume per una mi- 
gliore resa sonora nella copia. 
Se si usano processori Pen- 
tium 4 o Athlon 64 nel riquadro 
Mise si può impostare la deco- 
difica iDCT con istruzioni 
SSE2. Per i più esperti sono an- 
che disponibili filtri per il dein- 
terlacciamento e la modifica 
della luminosità del film. 

Arriviamo quindi alla Figura 
3 nella quale DVDx ci mostra il 
suo Player integrato. È buona 
norma qui far scorrere il film fi- 
no alla fine per accertarsi che 
contenga i titoli di coda. Il pul- 



sante rosso Encode è quello da 
cui awieremo la codifica. Pri- 
ma di farlo però è necessario 
configurare le opzione per 
l'output del file in uscita. Si ot- 
tiene ciò facendo click sul rela- 
tivo pulsante o dal menu Fi- 
le >Output settings. 

La Figura 4 ci mostra un 
esempio di configurazione nel 
quale abbiamo impostato una 
codifica che fa uso del codec 
Xvid. Il numero di opzioni è 
elevato e può sembrare com- 
plicato configurare questo 
pannello. In realtà però i para- 
metri principali da settare non 
sono molti. 

In primis dobbiamo definire 
le opzioni di formato di file nel 
parametro in alto a sinistra se- 
lezionando AVI. Più in basso 
nel riquadro AVI specific defi- 
niremo il tipo di codec da usa- 
re per la compressione. Nel 
nostro esempio abbiamo sele- 
zionato Xvid ma potevamo se- 
lezionare anche DivX. In basso 



a destra la Figura 4 ci mostra la 
finestra di configurazione del 
codec che si attiva premendo 
il pulsante Pass 1 Settings. Defi- 
niremo qui il Bitrate da appli- 
care al video che nel nostro 
esempio è impostato a 2000 
Kbit/sec. Un Bitrate maggiore 
produce una compressione mi- 
nore del video e quindi una 
maggiore qualità, consigliamo 
Bitrate da 2400 Kbit/sec in su 
per la massima qualità oppure 
1.800 Kbit/sec se si pensa di 
memorizzare più film su un 
singolo DVD registrabile da 4.7 
GB. È qui possibile selezionare 
anche la copia in Bitrate varia- 
bile (VBR) che però, ovvia- 
mente, raddoppierà i tempi di 
codifica. 

Nel riquadro Export Settings 
dobbiamo indicare la risolu- 
zione di uscita del film. Possia- 
mo qui dare 720x576, la stessa 
del DVD originale, se il film 
non supera i 100 minuti. In ca- 
so di film lunghi invece ridu- 



cendo la risoluzione a 640x512 
avremo una migliore resa qua- 
litativa come conseguenza del- 
l'abbattimento della quantità 
di artefatti e blocchettizzazio- 
ne. Eccezionali in DVDx sono 
le opzioni di Zoom visibili nella 
parte alta a destra. Qui il pro- 
gramma permette un adatta- 
mento dello schiacciatissimo 
formato cinemascope al for- 
mato degli schermi televisivi 
16/9 e 4/3. Lo Zoom Medium, al 
prezzo di un leggero taglio del- 
le estreme colonne laterali, 
produce una visione ottimale 
sugli schermi 16/9 mentre per 
le TV 4/3 si può anche selezio- 
nare Pan-Scan. 

Dopo i test qualitativi un 
clic sul pulsante Whole è ne- 
cessario per far si che il pro- 
gramma effettui la codifica sul- 
l'intero film, codifica che si av- 
via dal pulsante rosso Encode 
in Figura 3 dopo aver indicato 
al programma in quale cartella 
andare a scrivere il file AVI. 
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1 - La prima cosa da indicare a DVDx è la lettera del drive ove abbiamo inserito il 
DVD-Video, in particolare indicando la posizione della sottocartella VIDE0_TS 



2 - In questo pannello, in cui non occorre fare particolari modifiche, il programma 
mostra le opzioni per il riversamento e relativo ripping dei file del DVD-Video 
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3 - L'interfaccia utente 

del programma integra s 
anche un player video. È 
possibile avviare la 
codifica o selezionare I 
comandi per la 
configurazione da menù 
o dalla barra dei 
pulsanti 



4 - In questo pannello 

vanno configurati tutti i 

parametri di output per 

la codifica del film in 

uscita selezionando il 

tipo di codec, il Bitrate 

da usare, le varie 

opzioni di formato e di 

Zoom 
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Suite di masterizzazione a confronto 



La sfida tra Nero ed EasyCD 
è quasi vecchia come la 
masterizzazione stessa: 
EasyCD è stato tra i primi 
software di masterizzazione 
su PC in assoluto, e dopo un 
breve periodo iniziale in cui il 
suo rivale principale era rap- 
presentato da WinOnCD, ar- 
rivò Nero e si impose rapida- 
mente come "il" rivale princi- 
pale. 

EasyCD ha avuto un perio- 
do difficile subito dopo l'usci- 
ta di Windows XP: sia EasyCD 
che Nero avevano manifestato 
problemi di compatibilità con 
XP, ma Nero li risolse più rapi- 
damente ed offrì un upgrade 
gratuito, mentre Roxio, che da 
poco aveva acquisito il softwa- 
re dalla Adaptec, non offrì l'up- 
grade gratuito ma costrinse gli 
utenti che volevano utilizzare 
EasyCD con XP a pagare per la 
nuova versione 5, il che gli fe- 
ce perdere un gran numero di 
clienti. 

Roxio è però tornata alla 
grande negli ultimi tempi: è 
stata infatti la principale arte- 
fice della trasformazione dei 
software di masterizzazione in 
"suite di masterizzazione", ov- 

Confronto tra Nero 7 
e Easy Media Creator 8 



vero suite tuttofare ricche di 
altri programmi con diverse 
funzionalità multimediali che 
affiancano quelle di masteriz- 
zazione: EasyCD Creator è co- 
sì diventato "Easy Media Crea- 
tor Suite", ponendo addirittu- 
ra l'accento più sulla multime- 
dialità che sulla masterizza- 
zione. Ovviamente Nero non è 
stato a guardare, e anch'esso è 
stato contornato di applica- 
zioni multimediali diventando, 
soprattutto a partire dalla ver- 
sione 6 Reloaded, una suite al- 
trettanto completa. La suite 
Nero è poi stata perfezionata 
ed aggiornata con l'ultima ver- 
sione, la 7 Premium. 

Roxio recentemente è stata 
acquisita a sua volta da Sonic 
Solutions, nota software hou- 
se dedita ai programmi pro- 
fessionali di creazione DVD, e 
la nuova versione 8 di Easy 
Media Creator Suite di Roxio è 
la prima ad uscire con il nuovo 
marchio. 

Il momento è dunque adat- 
to per un confronto tra i due 
prodotti rivali che hanno rag- 
giunto una notevole maturità 
ma, pur avendo funzioni simi- 
li, non sono completamente 
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sovrapponibili, usando ap- 
procci talvolta diversi. Valute- 
remo così quali siano le reali 
potenzialità dei numerosissi- 
mi software che compongono 
le suite e di come possano so- 
stituire software dedicati, evi- 
tando il notevole esborso eco- 
nomico che sarebbe necessa- 
rio per dotarsi delle stesse 
funzionalità. Ma fondamentale 
resterà la valutazione delle 
prestazioni in quello che do- 
vrebbe rimanere il campo 
principale di utilizzo, ovvero 
la masterizzazione. 

Nero 7 Premium 

Nero si è affermato in un 
mercato prima dominato da 
altri software, come WinOnCD 
e lo stesso EasyCD, grazie alla 
continuità degli aggiornamen- 
ti, con supporto di tutti i ma- 
sterizzatori appena usciti, ed 
allo sviluppo di help e wizard 
che lo hanno reso adatto an- 
che ai neofiti, dopo che le fun- 
zionalità particolarmente 
avanzate lo avevano fatto ap- 
prezzare dagli esperti. Si è poi 
trasformato in una suite multi- 
mediale con 22 applicazioni 
diverse, ma alla base c'è sem- 
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1 Programma 


Nero 7 Premium 


Easy Media Creator 8 Suite 1 


Produttore 


Nero 


Roxio 


Valutazione globale 


9,5 


9 


Prezzo euro (IVA inclusa) 


79,90 


79,99 


Numero applicazioni incluse 


22 


25 


Voto singole applicazioni 


Masterizzazione 


10 


8 


Backup e Packet Writing 


9 


8 


Montaggio video 


8,5 


10 


DVD authoring 


7,5 


10 


DVD Player 


10 


8 


Editing audio 


10 


8 


Foto ritocco 


8,5 


10 


Pannello lancio applicazioni integrato 


8 


10 


Documentazione 


9 


8 


Facilità d'uso 


9 


10 


Stabilità software 


10 


9 


Produttore 


Nero 


Roxio / Sonic Solutions 


Sito 


www.nero.com 


www.roxio.it 


Distributore 


MAN Europe 


Distributori autorizzati 


Sito distributore 


www.maneurope.com 


n.d. 



pre "Nero Burning Rom" che 
ha mantenuto l'interfaccia che 
lo ha reso famoso. Per i meno 
esperti gli si è affiancato Nero 
Express, la cui interfaccia ha 
subito maggiori evoluzioni. 
Sempre presenti gli "storici" 
InCD per il Packet Writing ed i 
benchmark utilizzati da molti 
laboratori, mentre le novità 
maggiori della versione 7 sono 
nel campo dell'audio e nell'ag- 
giunta di un software stile Win- 
dows Media Center che offre 
la tipica interfaccia di tipo "te- 
levisivo" per visione e regi- 
strazione, particolarmente uti- 
le per chi ha un tuner TV, cui si 
affianca Nero Scout dedicato 
alla gestione dei file multime- 
diali. Migliorate anche altre 
applicazioni, tra cui l'ottimo 
Nero Vision per il montaggio 
video, e Nero Recode che con- 
sente la ricodifica di DVD Vi- 
deo con compressione su di- 
schi singolo strato. 

Easy Media Creator 8 Suite 

EasyCD nasce praticamente 
assieme alla masterizzazione 
su PC, e dopo il travagliato 
passaggio di testimone da 
Adaptec a Roxio e la trasfor- 
mazione in una suite multime- 
diale integrata, è stato ultima- 
mente acquisito dalla Sonic 
Solutions. Sonic è un nome nel 
mondo dell'authoring di DVD 
di qualità commerciale, e la 
sua influenza si è fatta già sen- 
tire in questa versione 8 che è 
la prima curata da Sonic. 

La suite è infatti stata rior- 
ganizzata con l'inserimento di 
celebri applicazioni Sonic co- 
me MyDVD e RecordNow, che 
aumentano notevolmente il 
valore globale della suite. In 
pratica è stato selezionato il 
meglio delle suite Sonic e 
Roxio, in precedenza rivali. 
Rinnovato è anche il centro di 
controllo integrato per il lan- 
cio delle applicazioni. 

In questa suite sembra dun- 
que che le funzioni di maste- 
rizzazione e copia vadano ad- 
dirittura in secondo piano ri- 
spetto a software multimedia- 
li di eccellente qualità, spesso 
superiori a quelli analoghi del- 
la suite Nero e che rispetto ad 
essa si distinguono anche per 
la maggiore integrazione e l'in- 
terfaccia comune. 
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Masterizzazione 
per neofiti 

Per chi non è esperto di ma- 
sterizzazione è importante che 
le suite offrano un'interfaccia 
semplificata o un wizard che 
consenta di realizzare i primi 
dischi con pochi clic e senza 
dover impostare parametri di 
cui non si conosce il significa- 
to. 

Per questo scopo Nero 7 of- 
fre "Nero Express", un vero e 
proprio software a parte che, 
pur condividendo il "motore di 
masterizzazione" con il softwa- 
re principale, è dotato di inter- 
faccia grafica e procedure ope- 
rative completamente diverse 
da Nero Burning Rom, ed è di 
utilizzo semplicissimo. L'inter- 
faccia grafica è stata ulterior- 
mente migliorata in questa 
versione 7. 

La suite Easy Media Creator 
8 risponde con un approccio 
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diverso: invece di offrire un'ap- 
plicazione separata per la ma- 
sterizzazione "facile", offre una 
procedura semplificata diret- 
tamente nell'interfaccia del 
centro di controllo integrato. 
Dalla finestra del centro di con- 
trollo è dunque possibile crea- 
re o copiare i propri dischi sen- 
za lanciare alcuna applicazio- 
ne, tutto avviene "in back- 
ground". 

Masterizzazione 
per esperti 

La masterizzazione resta la 
funzione principale di queste 
suite, dunque è fondamentale 
supportare le caratteristiche 
più avanzate dei moderni ma- 
sterizzatori, la gamma il più 
ampia possibile di formati e di 
parametri da configurare per 
l'utente esperto. 

Nero offre il classico Nero 
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A - Nero Express è un vero 
e proprio software separato 
per i meno esperti: offre la 
possibilità di masterizzare in 
modo estremamente 
intuitivo. 

Basta selezionare il disco 
che si intende realizzare 
(audio, video, dati), fare clic 
su "Aggiungi" per inserire I 
dati da masterizzare, 
controllare la grande barra 
colorata che indica la 
capienza del disco e diventa 
gialla e rossa quando si 
superano I limiti, fare clic su 
"Scrivi", e tutto è fatto. I 
parametri come tipo disco, 
velocità di scrittura, vengono 
impostati automaticamente 
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B - La suite Roxio/Sonic non offre un'applicazione separata per la masterizzazione 
semplificata, ma I meno esperti non hanno nemmeno bisogno di lanciare 
un'applicazione: è possibile fare tutto direttamente nel centro di controllo integrato. 
Basta cliccare sull'operazione desiderata, come "Disco dati" "Copia disco", e 
nella finestra del centro di controllo appaiono I comandi per inserire dati nel disco 
con utili help contestuali, l'icona di un disco per mostrare il riempimento del 
supporto, ed un grosso pulsante rosso per far partire la scrittura 
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C - Ormai l'interfaccia di Nero Burning Rom è un classico per chiarezza ed 
essenzialità, con le sue finestre affiancate: il progetto in fase di creazione da una 
parte e l'albero delle directory dall'altra 




D - Easy CD Creator Classic risulta inferiore a Nero Burning Rom per organizzazione 
dell'interfaccia e chiarezza nella presentazione delle impostazioni avanzate, che sono 
divise in più finestre invece che centralizzate. La struttura ad albero delle opzioni non 
aiuta, risultando meno intuitiva rispetto a quella totalmente a schede di Nero 



Burning Rom, che in questa 
versione 7 offre la masterizza- 
zione anche sui DVD ad alta 
densità, sia HD-DVD (capienza 
di 15 GB a disco), che Blu-ray 
(BD-R e BD-RE con capienze di 
25-50 GB per disco). Supporta- 
ti tutti i formati più diffusi su 
CD e DVD: CD-ROM, VideoCD, 
S-VideoCD, CD Extra, CD Au- 
dio, CD HFS, CD ibridi Mac/PC, 
ed anche DDCD (CD a doppia 
densità da 1,3 GB), mini-DVD, 
DVD-ROM, DVD Video, DVD DL 
(doppio strato, sia +R che -R 
con capienza di 8,5 GB) con im- 
postazione del booktype su 
DVD-ROM per maggiore com- 
patibilità dei DVD Video. Con- 
sente anche di scrivere su 4 
masterizzatori contempora- 
neamente (per il professioni- 
sta c'è una versione speciale 
che ne supporta 32, al prezzo 
di 899 euro). Supportati anche 



l'overburn, di cui Nero è stato 
pioniere, ed i CD vergini da 
90/100 minuti. 

Roxio/Sonic risponde con 
Easy CD Creator Classic, che in 
questa versione 8 aggiunge il 
supporto per i DVD doppio 
strato ma a differenza di Nero 
non supporta HD-DVD e Blu- 
ray, dunque chi pensa di ac- 
quistare i primi modelli di ma- 
sterizzatori con supporto per i 
nuovi formati ad alta densità 
(ad esempio Samsung) dovrà 
orientarsi su Nero. Supportati 
invece tutti i formati CD e DVD 
più diffusi già elencati per Ne- 
ro, con esclusione di alcune ra- 
rità come DDCD. A partire da 
questa versione sono suppor- 
tati più masterizzatori con- 
temporaneamente, ed è anche 
possibile masterizzare e creare 
un'immagine del disco su hard 
disk nello stesso momento. 
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Montaggio video 
e DVD authoring 

Il montaggio di filmati e la 
creazione di DVD Video ripro- 
ducibili con qualunque DVD 
player da tavolo è diventata 
una delle applicazioni multi- 
mediali più richieste. La suite 
Easy Media nella sua ultima 
versione può però beneficiare 
dell'inclusione di MyDVD 8 di 
Sonic, che non dimentichiamo- 
lo è una software house cele- 
bre nel mondo professionale 
per software con i quali vengo- 
no realizzati i master per la 
produzione industriale di DVD. 
Con MyDVD la suite Easy Me- 
dia copre dunque ottimamente 
il campo dell'authoring DVD 
con complete funzionalità nella 
creazione di menu anche ani- 
mati. Ad esso si affianca Vi- 
deoWave 8 come software di 




montaggio video, anch'esso 
dotato di caratteristiche di pri- 
mo piano come il supporto 
completo del formato DivX an- 
che in uscita, mentre Nero può 
importare DivX ma non crearli 
a partire da altri formati video. 
Inoltre offre centinaia di eccel- 
lenti transizioni ed effetti, tito- 
latrice, dubbing audio, layer 
multipli, vista storyboard e ti- 
meline, e tramite CineMagic 
può realizzare montaggi auto- 
matici con notevole offerta di 
stili. Nero da parte sua rispon- 
de con Vision 4 che si occupa 
sia di montaggio video, con ti- 
meline, effetti e transizioni, 
doppiaggio audio e titolatrice, 
che di DVD authoring, con 
creazione automatica dei capi- 
toli e menu animati. Nonostan- 
te le ottime qualità e la notevo- 
le velocità operativa, Nero Vi- 
sion risulta però inferiore al- 
l'offerta video di Roxio/Sonic. 



E - Nero Vision 4 è il 

modulo dedicato sia al 
montaggio video che alla 
creazione di DVD. Nel 
campo della creazione 
DVD offre menu animati, 
capitoli automatici e 
notevole velocità 
operativa, ma è inferiore 
a MyDVD 8 che Sonic ha 
incluso nella suite Roxio. 
Come editor video Nero 
Vision è a sua volta 
inferiore a VideoWave 8 
di Roxio, pur avendo 
caratteristiche simili 
manca infatti di alcune 
funzionalità, come il 
montaggio automatico e il 
supporto completo DivX 
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F- Per il montaggio video la suite Roxio offre VideoWave 8, le cui funzionalità sono 
superiori a quelle di Nero Vision. Particolarmente utile la creazione di filmati DivX a 
partire da qualunque altro formato video, con CODEC incluso. Ma la suite ha 
particolarmente beneficiato dell'acquisizione da parte di Sonic con l'inclusione di 
MyDVD 8, un software di authoring di notevole potenza con il quale è possibile 
realizzare DVD con menu, sfondi e pulsanti animati di ottimo livello. In quanto alle 
funzionalità avanzate di MyDVD è stata aggiunta l'eccellente timeline di VideoWave 



Ambedue supportano la com- 
pressione di film (non protetti) 
da DVD doppio strato a DVD 
singolo strato, ma Roxio offre 
anche il supporto per il forma- 
to ad alta definizione DivX HD. 



Altre funzionalità 

Entrambe le suite offrono 
una gamma decisamente am- 
pia di applicazioni, per cui è 
possibile solo fare un breve 
elenco di quelle più interessan- 
ti. Per Nero segnaliamo il 
software di Packet Writing 
InCD con supporto Blu-ray che 
consente di trascinare i file co- 
piandoveli come fosse un 
floppy, gli ottimi software au- 
dio WaveEditor 3 (editor con 
effetti e filtri non distruttivi, 
supporto Plugln DirectX/VST e 
audio 7.1 surround) e Sound- 
Trax 2 (creazione compilation 



su CD), il CODEC MPEG-4 "Ne- 
ro Digital", le celebri utility per 
testare masterizzatori e sup- 
porti, il player DVD con deco- 
difica Dolby Digital 5.1, ma so- 
prattutto Nero Home, con la 
nuova interfaccia stile Media 
Center. La suite Roxio/Sonic ha 
il suo software di Packet Wri- 
ting ma senza supporto Blu- 
ray, il suo software audio ma in- 
feriore a quello Nero, ed è priva 
di software Media Center. Ri- 
sponde però con la possibilità 
di montare 23 unità disco vir- 
tuali che consentono di riporre 
gli originali in un luogo sicuro, 
e l'esclusiva funzione di music 
tagging che quando si registra 
un brano da cassetta o LP ne 
confronta i dati digitali con 
campionamenti on line e, an- 
che se non sempre indovina, è 
in grado di riconoscere il bra- 
no, ed un discreto software di 
fotoritocco. ■ 




6 - Nero Home offre un'interfaccia stile Windows Media Center, dunque adatta alla 
visualizzazione televisiva, e funzioni simili. Dunque chi possiede una scheda TV potrà 
vedere e videoregistrare le trasmissioni su hard disk, con tanto di timer e Time Shift 




H - Tra le funzioni aggiuntive più originali della suite Roxio/Sonic segnaliamo la 
ricerca dei tag (titolo, autore, album ecc.) di brani musicali campionati da sorgente 
analogica, e dunque privi delle informazioni recuperabili dai normali database on line 
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Podcast, tutti in ascolto 

Si stanno diffondendo grazie al formato MP3 e ai player sempre più numerosi. 
Non sostituiranno la radio, anzi ne aumentano la fruibilità. 
Nel mondo delVinformazione i podcast sono qualcosa di più di una moda, 
ecco cosa sono, come si ascoltano e come si creano di Corrado Gagati 



Per capire cos'è un podcast 
può essere utile partire dal 
nome stesso. Podcast, infat- 
ti, è l'unione di due termini signi- 
ficativi: iPod e Broadcasting. Il 
primo, ormai di uso comune, è il 
nome dato da Apple ai suoi let- 
tori MP3 portatili, diversificatisi 
ormai con altre sigle come Nano, 
Shuffle, e altri ancora. Il secon- 
do, invece, è un termine più tec- 
nico che appartiene al mondo 
della radio/tv diffusione. Il moti- 
vo per cui i due termini sono sta- 
ti sintetizzati in uno solo ci porta 
dunque a comprendere questa 
nuova parola. Un podcast è una 
trasmissione radio o video (da 
intendere come un programma 
o, comunque, un contenuto) re- 
gistrata digitalmente, resa di- 
sponibile su Internet (e fin qui 
nulla di nuovo), ma utilizzando 
un codice che la rende scarica- 
bile e riproducibile in un secon- 
do momento, anche su un lettore 
portatile. In pratica: se vi siete 
persi una puntata del vostro pro- 
gramma radio preferito, potete 
andare sul sito della radio, se fa 
uso di podcast, individuare la re- 
gistrazione della puntata e ascol- 
tacela sul PC, oppure trasferire 
la trasmissione sul vostro lettore 
MP3 portatile (non deve essere 
per forza un iPod!) e ascoltarce- 
la in metropolitana, sul pullman 
o durante un momento di relax, 
ovunque voi siate. 

Il fatto che nel nome sia citato 
il riproduttore di Apple è, infatti, 
solo un caso dovuto al fatto che 
quando nel 2004 furono inventa- 
ti i podcast, il lettore di musica 
digitale compressa più diffuso e 
conosciuto era appunto l'iPod. 

Meglio dello Streaming 

Facciamo subito un po' di chia- 
rezza. Qualcuno si starà doman- 
dando che differenza ci sia tra 
questi podcast e, per esempio, la 
tecnologia streaming già incontra- 



Come 
funziona 
il podcasting 



, La musica/video in formato digitale 
viene inviata vìa Internet 
su un server remoto 



INTERNET 





INTERNET 



Un utente registra su PC 

musica, audio o video 
in formato digitale 



Qualsiasi navigatore 

collegato al server remoto 

può scaricare i podcast 

su PC per ascoltarli subito 

o inviarli ad un lettore 

multimediale (iPod o altro) 

per ascoltarli in un secondo 

tempo anche camminando per strad 




ta più volte durante il download di 
contenuti audio e video da Inter- 
net, in particolare per l'ascolto in 
diretta di trasmissioni radio. Lo 
streaming ha come caratteristica 
il fatto di non permettere l'utilizzo 
di più canali di download, ovvero 
non si possono ascoltare più tra- 
smissioni nello stesso momento. 
Invece il podcast, che funziona 
scaricando una vera e propria co- 
pia compressa della trasmissione 
sul disco fisso, non solo può effet- 
tuare il download di più contenuti 
simultaneamente, ma consente l'a- 
scolto del programma in un se- 
condo tempo e su un supporto di- 
verso dal PC. In questo modo il 
collegamento a Internet, con rela- 
tivi consumi, non è necessario du- 
rante la fase di ascolto. 

Dove si trovano i podcast 

Dunque, un podcast è un con- 
tenuto audio o video scaricabile 
direttamente da un sito Web o 
tramite un apposito software 
detto aggregatore (o client). Co- 
me avviene per le news in forma- 
to feed RSS, anche per i podcast 
si può utilizzare un client per ab- 
bonarsi ai servizi che li pubbli- 



cano, per scaricarli e soprattutto 
per essere aggiornati ogni volta 
che vengono aggiunti nuovi con- 
tenuti dagli autori. Poiché, infat- 
ti, un podcast è semplicemente 
un file che può essere scaricato 
sul proprio PC e utilizzato a pro- 
prio piacimento, la cosa vera- 
mente importante è ciò che sta 
attorno alla mera azione di 
download. E di questo si occupa, 
appunto, l'aggregatore: prima di 
scaricare un podcast è necessa- 
rio individuare una lista di servi- 
zi a cui abbonarsi, possibilmente 
suddivisa sulla base dei conte- 
nuti dei podcast. Dopo il down- 
load, invece, è fondamentale es- 
sere avvisati nei giorni successi- 
vi se ci sono novità da scaricare, 
almeno per i podcast cui ci si è 
abbonati (gratuitamente) e che 
sono stati inseriti nell'elenco 
personale. Un esempio pratico 
può servire per fare più chiarez- 
za. Se una trasmissione radio va 
in onda in orari in cui non pos- 
siamo ascoltarla, fa comodo sca- 
ricare il programma e ascoltarlo 
quando è possibile. Ma se la tra- 
smissione è a puntate, è fonda- 
mentale che ogni volta che la 



nuova puntata viene aggiunta tra 
i contenuti scaricabili il software 
ci avvisi. Per un elenco degli ag- 
gregatori reperibili dalla Rete, si 
veda il riquadro nella pagina suc- 
cessiva. 

Va detto, però, che il software 
più utilizzato è ancora una volta 
iTunes, la libreria multimediale 
sviluppata da Apple e aggiornata, 
a partire dalla release 6, al down- 
load dei podcast. Per chi posse- 
desse già una versione del pro- 
gramma di Apple, il suggerimento 
è di scaricare l'aggiornamento 
che implementa la directory de- 
dicata, per l'appunto, ai podcast. 
Il software è gratuito e s caricabi- 
le all'indirizzo www.apple.com/it/ 
itunes/download/. Nel riquadro a 
pagina 73 trovate una breve guida 
visuale per imparare a iscrivervi 
e ad ascoltare i podcast con il 
programma di Apple. 

Per indicare i siti dove si pos- 
sono trovare e ascoltare i podca- 
st, invece, considerando il suc- 
cesso planetario di cui godono e 
il fatto che chiunque può pubbli- 
carne quanti ne vuole senza par- 
ticolari difficoltà tecniche, oc- 
corre senza dubbio operare una 
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Come si accede ai podcast 

Ci sono tre vie per trovare e accedere ai podcast 

1 - Tramite browser si giunge alla sezione di un sito in cui si 
trovano i podcast e si ascoltano (o si guardano, nel caso dei video 
podcast) con il riproduttore predefinito del vostro PC 

2 - Si installa un software aggregatore di podcast che funziona 
come gli aggregatori di feed RSS: nella sezione in cui si trova 
l'elenco dei podcast disponibili si individuano quelli di interesse, ci 
si iscrive gratuitamente (di solito basta un doppio clic sul nome del 
podcast), e si scaricano i contenuti da ascoltare in seguito 

3 - Infine, se individuate sul Web una directory di podcast, potete 
copiare l'URL di quelli che vi interessano dalla barra degli indirizzi, 
e copiarlo nell'apposita sezione dell 'aggregatore. In seguito, 
l'abbonamento e il download avvengono come al punto 2 con il 
vantaggio di avere tutti i contenuti aggiornati e raggiungibili nel 
medesimo luogo. 



selezione. È sufficiente digitare 
"podcast" in qualsiasi motore di 
ricerca per visualizzare centinaia 
di risultati. Ma tra i siti di riferi- 
mento dovete considerare senza 
dubbio di fare visita a www.pod- 
cast.net e a www.ipodder.org. Il 
primo è la principale directory di 
podcast attualmente presente su 
Web. Vi è la possibilità di selezio- 
nare, in ordine alfabetico, migliaia 
di podcast suddivisi in base alla 
tematica trattata: si va dalla A di 
Arts (per i podcast che in qual- 
che modo sono considerati arti- 
stici) alla Z di Zen. Per ogni cate- 
goria vi sono diversi podcast, di 
vari autori. 

Il secondo è uno dei siti più 
conosciuti dai podcaster di tutto 
il mondo perché unisce il pro- 
prio nome a uno dei primi aggre- 
gatori (ipodder, che oggi si chia- 
ma Juice) scaricabile dal sito 
stesso, e perché all'interno delle 
sue pagine si trovano indirizzi ai 
podcast più disparati e anche le 



principali nozioni per chi voles- 
se lanciarsi nel fai-da-te del pod- 
casting. 

Ci sono anche 
i video podcast 

I podcast sono l'ennesima 
creazione susseguente l'inven- 
zione della musica in formato di- 
gitale compresso. In una parola, 
se non ci fossero gli MP3, in gra- 
do di comprimere un file origina- 
le da 40 MB in uno 10 volte più 
leggero (da 4 MB), non esiste- 
rebbero i contenuti multimediali 
su Internet. Per questo motivo, i 
primi podcast hanno interessato 
esclusivamente il mondo dell'au- 
dio. L'invenzione del formato 
compresso per il video, il DivX, 
ha però permesso di estendere 
quasi subito le possibilità dei 
podcast al mondo video, e sono 
nati i video podcast. Si tratta del- 
l'identico concetto visto per i cu- 
gini file audio, applicato ai file vi- 
deo. E i software per la loro ri- 
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produzione sono gli stessi adatti 
ai podcast, solo dotati di un vi- 
sualizzatore delle immagini. iTu- 
nes, per esempio, fornisce negli 
elenchi gli indirizzi a podcast e 
videopodcast e, grazie alle ulti- 
me implementazioni, anche i 
contenuti video sono riproduci- 
bili all'interno della medesima 
interfaccia. 

Come si creano 

La tecnologia che permette la 
creazione di podcast non solo 
permette di ricevere e ascoltare 
programmi radio ovunque, ma 
consente anche a chiunque di 
condurre e proporre sul Web la 
propria trasmissione, basata su 
contenuti ideati e prodotti in ca- 
sa. Per poterlo fare servono solo 
un PC, un paio di software 
freeware specifici per la creazio- 
ne del podcast, una buona con- 
nessione a Internet e soprattut- 
to... le idee chiare su cosa dire. 
Procediamo con ordine. 

Trattandosi di file audio, occor- 
re possedere un microfono da col- 
legare al PC e un software di regi- 
strazione per creare i file sonori di- 
gitali. Microfoni da pochi euro e il 
registratore di suoni di Windows 
(Start/Programm i/Accessori/Sva- 
go) sono più che sufficiente per 
cominciare. Si inserisce il mi- 
crofono nel connettore mie-in o il 
registratore nel line-in della sche- 
da audio, e si procede alla regi- 
strazione. Tenete però presente 
che se le vostre intenzioni sono 
serie occorrerà passare a un mi- 
crofono professionale, in grado di 
"raccogliere" tutte le sfumature 
della vostra voce, e a una scheda 



audio di buona qualità. Se poi vo- 
lete aggiungere alla voce anche al- 
tri effetti o semplicemente una co- 
lonna sonora, allora dovrete pen- 
sare anche a un software per l'edi- 
ting dei vostri file. Audacity 
(http://audacity. sourceforge.net) 
è un ottimo freeware che può fare 
molto per rendere più professio- 
nale il vostro podcast e, soprat- 
tutto, è in grado di salvare la regi- 
strazione in formato MP3. 

Quando la vostra trasmissione 
è pronta, ovvero vi soddisfa, per 
renderla disponibile agli altri na- 
vigatori occorre un sito su cui 
pubblicarla. Dunque, si tratta di 
capire su quale sito e come si fa a 
pubblicare un podcast. Come ac- 
cade per i blog, vi sono diversi si- 
ti che possono ospitare il vostro 
podcast. Alcuni li abbiamo già vi- 
sti (podcast.net e ipodder.org), e a 
questi potete aggiungere anche in- 
dirizzi quali Podcasting.com, Pod- 
castalley. com , Podcastcentral. com , 
Podcastingnews. com , Thepodcast- 
network. com, Podcastdirectory. com 
e, in lingua italiana, podcastdirec- 
tory. it e audiocast, it/podlist. 

Il vostro stesso blog, se lo 
possedete, può essere un luogo 
in cui pubblicare i podcast che 
avete prodotto, e in molti già lo 
fanno con grande successo. Ma 
ovunque scegliate di pubblicare, 
occorre un altro passaggio fon- 
damentale per rendere possibile 
ai navigatori di tutto il mondo l'a- 
scolto dei vostri programmi, ov- 
vero trasformare il vostro file au- 
dio in un feed RSS. Per semplifi- 
care la spiegazione di questo 
passaggio si può azzardare un 
parallelo. Fino a qualche anno fa, 



All'indirizzo www.podcast.net si trova il principale sito dedicato al mondo del 
podcasting. Qui è possibile cercare tra migliaia di podcast suddivisi per tema, e anche 
pubblicare il proprio podcast 



Aggregatori podcast 



Ipodder (Juice) (http://juicereceiver.sourceforge.net/index.php) 
Uno dei più diffusi aggregatori di podcast 

Primetime (http://geekswithblogs.net/lance/articles/PPR.aspx) 
Software per aggregazione di podcast molto popolare 

FeedDemon Beta (www.bradsoft.com/feeddemon/beta) 

In versione non definitiva ma già molto apprezzata, si tratta di un 

ottimo lettore di feed e podcast 

JPodder (http://sourceforge.net/projects/jpodder) 
Client di podcast per utenti esperti: permette funzioni quali 
l'anteprima, il download in multisessione, supporta BitTorrente 
molto altro ancora 

Nimiq (http://ipodderx.com) 

Client di podcast e, in più, può essere usato per il ripping di file 

audio 

Doppler (www.dopplerradio.net) 

Uno tra i più apprezzati aggregatori di podcast 
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$ Juice - Podcast receiver v2.2 
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Ju/ce, p/'ù noto con /'/ nome d/' iPodder, è uno dei più popolari software utilizzati per 
indicizzare e aggiornare i podcast preferiti. È possibile cercare i podcast dalla directory 
interna o registrarne di nuovi dal Web 




Invia S tuoi Podcast nella 

dirù-clory di iTurnii 
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Con iTunes è anche possibile inviare il proprio podcast per guadagnare una presenza 
negli elenchi del software di Apple. Copiate nell'apposito spazio l'indirizzo del vostro 
podcast e seguite I passi indicati 



per creare un sito Web era ne- 
cessario conoscere il linguaggio 
HTML. Poi sono sopraggiunti i 
programmi in grado di "tradur- 
re" automaticamente un norma- 
le file di testo in una pagina visi- 
bile in Internet tramite i browser 
usati per navigare. Anche per i 
podcast, serve questo passaggio 
per rendere fruibile un semplice 
file audio o video sul Web. Per 
farlo bisogna conoscere il lin- 
guaggio XML, e impostare un tag 
specifico per ogni contenuto del 
vostro file. Oppure, è possibile 
andare a caccia di un program- 
ma in grado di effettuare la con- 
versione automaticamente. Tali 
software sono necessari per ri- 
scrivere il vostro file audio 
(compresso in MP3) o video 
(compresso in DivX) in feed RSS. 
Uno tra i più utilizzati è FeedFo- 
rAll (www.feedforall.com). 

Un ottimo sito per approfon- 
dire questo argomento e per tro- 
vare tutti gli strumenti software 
necessari alla creazione di un 
podcast è www.podcasting- 
tools.com. 



La strada per il successo 

Per creare un podcast di suc- 
cesso bisogna prima di tutto avere 
molta fortuna. Però, alcuni accor- 
gimenti possono dare una "spinta" 
ai vostri contenuti. Innanzitutto, 
scegliete una directory frequenta- 
ta, ovvero pubblicate i vostri pod- 
cast su siti conosciuti. Se cono- 
scete l'inglese, chiedete ospitalità 
a una directory internazionale che 
vi garantisca più visibilità. Create 
un podcast solo quando avete 
qualcosa di interessante da dire, e 
studiate un modo originale per 
comunicare. Va bene anche solo la 
voce, ma potete inventare un mo- 
do nuovo di pronunciare le parole, 
o strani accenti, e via dicendo. Ma 
la cosa più importante vale per i 
podcast come per i blog: non cer- 
cate di compiacere l'eventuale 
pubblico anche perché, in questo 
caso, sarà difficile averne uno. 
Piuttosto siate voi stessi, mettete- 
vi in gioco. I blogger e i podcaster 
di maggior successo concordano 
su questo punto: al pubblico inte- 
ressa la verità più che la perfezio- 
ne della comunicazione ■ 



iTunes e i podcast 



Dopo il download e l'installazione di iTunes versione 6, noterete 
subito sotto la Libreria musicale la voce Podcast Seguite le 
seguenti indicazioni e imparerete in pochi minuti a cercare, trovare, 
scaricare e riprodurre i podcast con il software di Apple. 
Al primo ingresso nella sezione Podcast, un avviso spiega che cosa 
sono. Fate semplicemente clic su OK. La directory ora è vuota. Per 
accedere alla sezione in cui vengono visualizzati i servizi di podcast 
disponibili, fate clic sul pulsante in basso Directory podcast 





Vi trovate ora nel 

Music Store di 

Apple. A prima 

vista, non è facile 

orientarsi: Il 

Music store è il 

negozio di iTunes 

da cui è possibile 

acquistare 

musica, video, 

filmati e 

quant'altro. Ma, 

se per tutte queste risorse è necessario registrarsi, per i podcast 

non serve alcuna registrazione. 



Per 

cominciare 

potete 

individuare 

i podcast 

in lingua 

italiana. 

Nella 

pagina 
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principale del Music store, individuate la sezione Categorie, 
visualizzata sulla sinistra in verticale. Qui fate clic sulla voce 
Internazionale. Si passa a una nuova finestra suddivisa in due 
spazi orizzontali. 
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Nel riqua- 
dro in alto 
vedrete 
che vi 
trovate nel 
Genere 
Podcasts 
e nella 
categoria 
Interna- 
zionale. 
Non vi 



resta che scegliere la sottocategoria che, nel nostro caso, sarà 
Italiano/a, e la zona inferiore si riempie. Ogni riga è occupata 
servizio di podcasting. Con un doppio clic potete ascoltare il 
contenuto selezionato. Oppure potete iscrivervi ed essere 
aggiornati di volta in volta delle nuove puntate a disposizione. 



irà 
da un 



PC 



Open ^^ 



Aprile 2006 



open magazine 



HD ready, i televisori del futuro 



L'alta definizione è pronta 
per entrare nelle nostre case 

Andiamo alla scoperta di un nuovo modo di visualizzare le immagini: 

una vera e propria rivoluzione tecnologica, che sarà pari al passaggio avvenuto 

da vinile a CD nel campo audio di Christian Lorenzutti 



Digitale satellitare, digitale 
terrestre, DVD, alta defini- 
zione.. . questi sono solo al- 
cuni dei termini che si sentono 
già da un pezzo in TV e sulle ri- 
viste. In particolare, l'alta defini- 
zione è una di quelle rivoluzioni 
che interessano di più, ma di cui 
si sa meno. 

Il nome stesso lascia già inten- 
dere le sue qualità, e per questo 
motivo in molti auspicano la sua 
rapida adozione. 

Pochi, però, sanno cosa c'è 
dietro a un cambiamento epocale 
che comporterà la sostituzione di 
tutti i dispositivi video esistenti 
come TV, monitor, videoregistra- 
tori, lettori di dischi, videocame- 
re, e così via, nonché il potenzia- 
mento dei sistemi di trasmissio- 



Cosa significa HD 

Quando si parla di fotografie, 
spesso si è portati a credere che 
più è grande un'immagine e me- 
glio la si vede; in realtà, quello 
che conta non è la grandezza in 
cui è visualizzata la foto, ma la 
quantità di dettagli che essa ri- 
produce. 

Si può avere una foto di picco- 
lo formato piena di dettagli, op- 
pure una foto di formato più 
grande molto sfumata, che fa ve- 
dere meno dettagli. 

La nitidezza, dunque, non di- 
pende dalla grandezza, ma dalla 
definizione dei dettagli. 

Essa, a sua volta, dipende dal 
supporto su cui viene riprodotta 
l'immagine: infatti, se un suppor- 
to fornisce un certo numero di 
punti per pollice per definire par- 
te di un'immagine, maggiore sarà 
il numero di quei punti e maggio- 
re sarà la risoluzione, e quindi la 
definizione dei dettagli. 

La risoluzione disponibile nel- 



le tecnologie televisive di oggi- 
giorno dipende strettamente dal- 
la tecnologia di acquisizione del- 
le telecamere in commercio. I 
moderni sensori per la registra- 
zione di immagini, i cosiddetti 
CCD (Charged Coupled Devices - 
dispositivi ad accoppiamento di 
carica), usano tecnologia a na- 
nometri per creare una griglia 
sensibile composta da milioni di 
foto-elementi; ovviamente, mag- 
giore è il numero di questi ele- 
menti e maggiore sarà la risolu- 
zione. 

Per far stare milioni di questi 
foto-elementi nel minor spazio 
possibile è necessario farli molto 
piccoli, per questo è sempre atti- 
va la corsa verso la miniaturizza- 
zione che sta coinvolgendo molte 
aziende del settore. La difficoltà 
di costruzione non sta solo nel 
rimpicciolire, ma anche nel crea- 
re il sensore con il minor numero 
di foto-elementi difettosi, obbli- 
gando così a usare camere sterili 
per la produzione e facendo lievi- 
tare i costi. A ciò si aggiunge il fat- 
to che i dispositivi digitali neces- 
sitano di una potenza di calcolo e 
di trasporto-immagazzinamento 
dati tanto più grande quanto 
maggiore è il numero dei foto-ele- 
menti che comporranno l'imma- 
gine. Questo spiega perché il ci- 
nema a pellicola ha una definizio- 
ne tuttora più alta della TV, per- 
ché i grani della pellicola sono 
centinaia di milioni e le tecnolo- 
gie per produrla, trasportarla e 
conservarla sono molto meno co- 
stose. La tecnologia digitale, co- 
munque, sta rincorrendo quella 
analogica della pellicola. In parti- 
colare, sono recentemente stati 
creati due formati in 16:9, uno in- 
termedio a 1.280x720 pixel e uno 
a risoluzione piena a 1.920x1.080 
pixel, di cui a breve parleremo. 




/ televisori HD ready portano l'esperienza del cinema nel salotto di casa 



Quali sono i settori 
coinvolti 

La rivoluzione dell'alta defini- 
zione toccherà vari ambiti, che 
vanno dagli interessi di grandi 
aziende che vogliono imporre i 
loro standard sugli altri, ai 
software, agli strumenti di tele- 
comunicazione che dovranno 
gestire una mole di traffico mol- 
to più grande e, infine, ai fruito- 
ri finali, la popolazione, che po- 
trà accedere ai contenuti HD da 
casa con pannelli televisivi pro- 
gettati appositamente, sintoniz- 
zandosi su trasmissioni HD ter- 
restri o satellitari, guardando un 
DVD Hl-res oppure al cinema, 
con l'affermarsi del cinema digi- 
tale in HD. 



La guerra d'aziende 

Mentre gli standard di alta de- 
finizione sono già stati concorda- 
ti unanimemente per quanto ri- 
guarda la risoluzione, quelli per i 
supporti non lo sono ancora; in 
particolare, la guerra è serrata 
tra le aziende che cercano di im- 
porre il successore del DVD. 

Ci sono due standard che si 
contendono il mercato, da una 
parte l'HDDVD (High Definition 
DVD), sviluppato da Toshiba e 
Nec (sostenuto anche da molte 
delle principali case discografi- 
che: Paramount, Corner, Univer- 
sal, ecc.); dall'altra parte c'è l'al- 
tro standard, che è il Blu-ray svi- 
luppato da Sony e Philips (sup- 
portato da Columbia, Fox, ecc.). 



PC 



Open ^y 



Aprile 2006 



open magazine 




HDDVD 


Blu-Ray Disc 


Aziende che supportano Toshiba, NEC, 


Hitachi, LG, Matsushita 


il formato con il Sanyo, Thomson 


(Panasonic), Pioneer, 


loro hardware 


Philips, Samsung, Sharp, 




Sony, HP, Dell, Apple, TDK, 




Thomson 



Aziende che supportano Warner Bros, 


Twentieth Century Fox, 


il formato con New Line Cinema, 


Walt Disney Studios, Sony 


i loro contenuti Paramount Pictures, 


e Apple 


Universal Pictures, 




Microsoft 





1 Richieste di banda 1 




Supporto 


Banda passante tipicamente usata 


DVD risoluzione normale 


6-8 Mb/s MPEG2 


Blu-Ray 


36 Mb/s MPEG2 


HD-DVD 


36 Mb/s (può supp. anche 54 Mb/s) MPEG2 


WMVHD 


9.5 Mb/s Normali DVD al massimo della banda 


loro permessa e con codec WMV9 


Digitale terr.-satellitare 
risoluzione normale 


6-8 Mb/s MPEG2 



Confronto tra i due formati concorrenti 



Digitale terr.-satellitare 

alta risoluzione 

Quanto spazio necessitano i vari standard 



12-25 Mb/s a seconda si usi MPEG4 o MPEG2 



Nel già complesso settore dell'e- 
lettronica di consumo, a compli- 
care ulteriormente la cosa ci si 
mette anche l'arrivo di questi 
nuovi formati, la cui probabile 
convivenza nel mercato non con- 
tribuirà certo a far chiarezza per 
i consumatori finali. In ogni caso, 
chi appare più avvantaggiato tra 
HDDVD e Blu-ray è il primo, di 
cui sono già in uscita un centi- 
naio di film grazie al maggior 
supporto di case produttrici di 
contenuti. 

Come saranno i nuovi dischi? 

Esteticamente essi avranno le 
stesse dimensioni dei DVD e CD, 
ma saranno letti con un laser di- 
verso, blu invece che rosso. La 
lunghezza d'onda minore che 
caratterizza il laser blu permette 
di concentrare la luce in punti 
più piccoli, e di far stare così più 
bit in pari spazio. Saranno mul- 
tistrato, quindi potrebbero ave- 
re uno spessore superiore a se- 
conda del numero di "layer". Il 
Blu-ray è più capien- 
te (fino a 53 GB) ma 
non ha contenuti 
perché, come detto, 
la maggior parte delle aziende di 
contenuti supporta HD-DVD. 

I codec 

La guerra continua anche sul 
software che dovrà gestire i file 
video, in particolare il sistema di 
compressione, cioè i codec. No- 
nostante per le trasmissioni via 
etere e per i dischi di nuova ge- 
nerazione regni incontrastato 
TMPEG2, per i sistemi a banda 
più stretta come la TV digitale 
via cavo, lo streaming via Inter- 
net o i dischi di vecchia genera- 
zione come CD e DVD, si fa stra- 
da l'MPEG4. 

Esso, oltre a richiedere meno 
banda passante, concede una 
qualità migliore e una migliore 
correzione d'errore, tanto da po- 
ter fornire immagini meno sgra- 
nate e con meno artefatti rispetto 
all'MPEG2. Sono stati proposti 
molti codec MPEG4, e tra questi 
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citiamo l'AVC (basato su stan- 
dard aperto MPEG-4 part 10, al- 
trimenti conosciuto come H.264) 
e il VCL Quello che sembra aver 
riscosso più successo è quest'ul- 
timo, basato sul codec Windows 
Media Video 9 della Microsoft e 
precedentemente chiamato VC9. 
Come al solito, attorno alla pro- 
posta Microsoft si sono aperte 
molte speculazioni, e molti riten- 
gono che il VC1 non sia altro che 
il codec H262 leggermente mi- 
gliorato e riproposto in standard 
non aperto, per poter godere in 
esclusiva dei diritti. 

In ogni caso, il supporto ai Co- 
dec sia su supporto fisico che sui 
decodificatori via etere sarà mol- 
to flessibile, in quanto il frame- 
work di trasporto dei dati MPEG2 
permette l'inserimento di nuovi 
codec all'interno del formato ga- 
rantendo una certa flessibilità. 

La banda passante 

In base al codec e allo stan- 
dard usato ci sarà una diversa ri- 
chiesta di banda passante, che 
può variare anche a seconda che 
si tratti di trasmissioni pre-com- 
presse, come film, o trasmissioni 
compresse in tempo reale che 
necessitano di maggiori bit a 
causa di una codifica frettolosa 
meno precisa. 

I sistemi di 
telecomunicazione 

La banda passante richiesta 
dalla TV digitale permette di far 
stare 5 canali televisivi nello 
spazio occupato, normalmente, 
da un solo canale analogico. La 
TV digitale ad alta definizione, 
invece, richiederà nuovamente 
una riduzione del numero di ca- 
nali, in quanto ognuno occuperà 
più spazio. 

Per questo motivo, probabil- 
mente, i sistemi di trasmissione si 
sposteranno su frequenze molto 
più alte come quelle satellitari, o 
verso sistemi di diffusione dedi- 
cati come il cavo o l'ADSL, che 
possono portare un singolo cana- 
le per volta a richiesta. 



Le richieste hardware 

Con una tale mole di dati sono 
necessari processori potenti per- 
ché ci sono più di 50 fotogrammi 
al secondo e in alta definizione da 
dover visualizzare. 

Se è vero che i riproduttori da 
tavolo avranno processori appo- 
siti per la decodifica, per quanto 
riguarda i PC la configurazione 
minima per visualizzare video in 
formato 1.280x720 con Windows 
XP è: Processore 2.4 GHz, 256 MB 
di RAM, scheda video da 64 MB, 
schermo capace della risoluzione 
di almeno 1.024 x 768. Per i filma- 
ti in formato 1.920x1.080 invece: 
processore ad almeno 3.0 GHz, 
con 512 MB di RAM e 128 MB di 
scheda video, e un monitor capa- 
ce di almeno 1.920x1.080. A detta 
di molti, la maggior parte dei si- 
stemi con tali caratteristiche, me- 
diamente appesantiti da vari pro- 
grammi, soffrono di rallentamen- 
ti e scatti in riproduzione. 

La protezione da copia 

Con l'arrivo del digitale e, suc- 
cessivamente, dell'alta definizio- 
ne, cambierà non solo la qualità 
dei contenuti ma anche il modo 
in cui accedervi. I contenuti di 
qualità migliore fanno più gola, 
quindi, oltre a contenuti a paga- 
mento con smart card, potrebbe- 
ro venir protetti da salvataggio 
anche quelli gratuiti. HDMI (High- 
Definition Multi-media Interface) è 
il nome della tecnologia su cui si 
basano i cavi che collegano i 
componenti ad alta definizione 
(che sostituiranno le SCART); es- 
sa supporta il sistema di prote- 
zione del copyright HDCP (HD 
Content Protectiori). 

In altre parole, la stragrande 
maggioranza dei supporti HD im- 
pedirà la registrazione di materia- 
li protetti da copyright control- 
lando addirittura quali cavi sono 
attaccati alla periferica e perché. 
In alcuni Paesi si può già chiedere, 
all'atto dell'abbonamento a un ca- 
nale, di attivare oppure no la 
smart card con permesso di regi- 
strazione di ciò che si vede. 



Analog-switch-off 

Quanto detto non è affatto di- 
stante: in paesi come Stati Uniti e 
Giappone buona parte delle tra- 
smissioni sono già digitali e in al- 



I codec proposti 
per l'Hi-Res 



MPEG2 

L'affidabile, anche se ormai 
datato, codec di 
compressione finora usato 
nei normali DVD, verrà usato 
anche nella stragrande 
maggioranza delle 
applicazioni HD 

MPEG4 

L'evoluzione dell'MPEG, che 
permetterà di dimezzare la 
banda passante e lo spazio 
occupato a parità di qualità 
del filmato finale. Potrà 
essere usato a discrezione 
dai vari produttori. 

WMVHD o VC-1 

Si tratta di MPEG4 
manipolato dalla Microsoft. 
Ottima qualità e 
caratteristiche tipiche 
dell'MPEG4, in più, il forte 
supporto della Microsoft che 
è riuscita a imporlo in molti 
supporti dai quali, 
probabilmente, vorrà delle 
royalties. 

On2 Truemotion VP7 

Ottime caratteristiche, 
compresa una qualità 
migliore del codec WMV-HD e 
un rapporto segnale-rumore 
più alto a parità di bit-rate, 
nonché una licenza più 
chiara. La On2 ha provato 
strenuamente a proporre il 
suo codec per l'adozione nei 
formati HD, ma non sembra 
avere abbastanza potere per 
imporlo nonostante le sue 
ottime caratteristiche. 
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ta definizione, con centinaia di 
canali. 

E in Italia invece? Originaria- 
mente, secondo i piani, le regioni 
che per prime sarebbero dovute 
passare al digitale dovevano es- 
sere Sardegna, Valle d'Aosta e 
Friuli Venezia Giulia. 

Dal 31 dicembre 2005 sarebbe 
dovuto avvenire lo spegnimento 
totale dell'analogico che avreb- 
be coinvolto il 70% della popola- 
zione Italiana. È invece previsto 
per il 21 luglio il passaggio com- 
pleto di tutta la penisola. 

Ma si parla semplicemente di 
passaggio al digitale, non all'alta 
definizione. Forse un'occasione 
persa, che avrebbe però costret- 
to la popolazione a comperare 
una TV nuova invece che solo un 
sintonizzatore. 



Gli standard 
televisivi 
tradizionali e le 
nuove risoluzioni 

Il passaggio al digitale preve- 
de l'abbandono di alcuni stan- 
dard vecchi in favore di altri 
nuovi o del loro diretto corri- 
spettivo digitale che ha comun- 
que un vantaggio, dato che nelle 
TV analogiche molte linee non 
sono visibili. 

Nella TV analogica si parla di 
linee di risoluzione, in quanto i 
punti su di ogni linea possono 
cambiare a seconda della qua- 
lità dello strumento di acquisi- 
zione o visualizzazione; nel digi- 
tale, invece, si parla chiaramen- 
te di risoluzione in pixel, ma si 
continua comunque a conside- 
rare il numero di linee come ri- 
ferimento. 

SDTV, Standard-defìnition 
television 

La TV analogica e, in genera- 
le, tutte quelle risoluzioni che ri- 
sultano inferiori all'alta defini- 
zione HDTV, vengono chiamate 
SDTV. 
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Le differenti risoluzioni degli standard in commercio 



PAL 

768 x 576 in 4:3 o 1.024x576 
in 16:9 

Il formato dominante nel mon- 
do, basato su 625 linee (di cui so- 
lo 576 visualizzate), 50 campi in 
25 frame e refresh a 50HZ. Alcune 
nazioni che lo usano: U.K, Ger- 
mania, Spagna, Portogallo, Italia, 
Cina, India, la maggior parte del- 
l'Africa e il Medio Oriente. 

NTSC 

640 x 480 in 4:3 o 704 x 480 in 16:9 
Basato su 525 linee (solo 480 
visualizzate), 60 campi in 30 fra- 
me e sistema a 60HZ. È usato in 
USA, Canada, Messico, alcune zo- 
ne dell'America, Taiwan e Corea. 

SECAM 

Il primo standard televisivo a 
colori d'Europa, simile al PAL ma 
con una implementazione del co- 
lore differente. Usato in Francia, 
Russia, Europa dell'Est e in alcu- 
ne parti del Medio Oriente. 

MUSE, l'alta definizione 
analogica 

Il Giappone detiene il record 
di primo Paese ad aver adottato 
una forma di TV ad alta defini- 
zione fin dal 1990. 

La particolarità era data però 
dal fatto che il sistema a 1.035 li- 
nee era analogico, e usava dei 
trucchi tecnici per ridurre la 
quantità di dati che il segnale do- 
veva portare sulle normali fre- 
quenze televisive. 

Le immagini in movimento per- 
devano una grossa percentuale 
della risoluzione orizzontale, no- 
nostante questo, però, fu una so- 
luzione brillante per l'epoca. Or- 
mai, il Giappone sta passando al- 
l'HD digitale. 

HDTV, High Definition 
Television 

Arriviamo finalmente alla pro- 
tagonista di questo articolo: l'al- 
ta definizione, quella digitale, 
quella ufficiale! 

Come detto, gli standard sono 
due e si distinguono non soltan- 
to per la risoluzione, ma anche 
per la diversa 
sequenza dei 
fotogrammi. 
Il formato ad 
alta risoluzione 
intermedio 
720p (1280x720 
pixel) usa foto- 
grammi pro- 
gressivi, cioè 
interi. 

Il formato high 
definition a pie- 
na risoluzione 



1080i (1.920x1.080 pixel), inve- 
ce, usa la modalità interlacciata, 
ogni fotogramma è costituito in 
modo alternato, o solo da linee 
pari o solo da dispari, legando 
così i fotogrammi contigui l'uno 
con l'altro. Questo trucco si è re- 
so necessario per ridurre la 
quantità di dati al secondo, man- 
tenendo una certa fluidità delle 
immagini. 

La differenza tra lo standard in- 
terlacciato e quello progressivo 
viene semplicemente identificata 
dalla lettera / o p dopo il numero 
delle linee. Per usi professionali 
sono stati, però, approvati anche 
degli standard gemelli che differi- 
scono anche nel numero di foto- 
grammi al secondo, ottenendo 
così tutte queste sigle: 720p50, 
720p60, 1080p24, 1080p25, 
1080p30, 1080150, 1080160. 
1080p30, 1080150, 1080160. 



Dal tubo 
catodico 
ai cristalli liquidi 
e al plasma 

Il tubo catodico 

Il caro vecchio tubo catodico 
in 4:3 è ormai destinato alla pen- 
sione non solo perché ingom- 
brante e pericoloso per la salu- 
te, ma anche perché la sua tec- 
nologia obsoleta lo rende inca- 
pace di gestire molti fotogrammi 
al secondo e, per giunta, in alta 
risoluzione. 

Esso verrà sostituito dai Pla- 
sma e dagli LCD in 16:9 con l'ac- 
cortezza, in attesa dell'utilizzo 
del formato 16:9 su vasta scala, di 
impostare su grigio le bande late- 
rali che si evidenziano quando si 
visualizza il formato 4:3. 

Plasma 

Vagamente imparentati con i 
tubi catodici, in quanto fanno uso 
di camere di vetro e alta tensione, 
ma creano le immagini con l'aiuto 
di micro-celle riempite di gas io- 
nizzatale, anziché con i fosfori. 

Fino a qualche tempo fa erano 
limitati da difetti di persistenza 
delle immagini (soprattutto i mar- 
chi in sovra-impressione, sempre 
nello stesso punto) e dalla durata 
di vita che non superava poche 
decine di migliaia di ore; ora la si- 
tuazione è largamente migliorata. 

Per l'acquisto dei Plasma an- 
drebbe tenuto conto di alcuni pic- 
coli inconvenienti: spesso sono 
importati in Europa in formato 
NTSC e, ancora più spesso, non 
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L'evoluzione dell 'apparecchio 
televisivo in quattro istantanee 



supportano nativamente l'HDTV, 
bensì l'EDTV (Enhanced Defini- 
tion Televisione cne > nonostante il 
nome suggerisca un migliora- 
mento della definizione, in realtà 
è esattamente il contrario, cioè 
una modifica dei formati HDTV 
720p e 1080i in modo da farli vi- 
sualizzare a una risoluzione di 
852x480, cioè un 480p. 

LCD 

I più promettenti, ormai molto 
più nitidi e sottili dei plasma. I 
vecchi problemi ormai superati 
erano gli angoli visuali, che forni- 
vano immagini con colori aber- 
ranti se guardati di lato. 

I pannelli LCD sono in larga 
maggioranza compatibili con la 
vera HD e, anche in caso un LCD 
supportasse solo lo standard 
720p e non quello 1080i, la visio- 
ne del formato a 1080 sarebbe 
comunque buona perché il 
downgrading (scalatura) avver- 
rebbe entro i termini degli stan- 
dard HDTV. 

La situazione Italiana 

Per l'Europa l'anno dell'arrivo 
dell'alta definizione è stato il 2005, 
con le prime TV sperimentali via 
satellite; per gli Stati Uniti e Giap- 
pone è già successo nel 2003. 
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Due modelli di TV LCD 
in alta definizione 



Con i mondiali alle porte nei prossimi mesi fioriranno le offerte sui 
nuovi televisori pronti per l'alta 
definizione. Vediamone due modelli con 
un buon rapporto prezzo/qualità: 

Samsung 

La gamma di televisori LCD R51 va da 
23 a 40 pollici. Il modello a 32 pollici 
HD Ready viene venduto ad un prezzo di 
1.599 euro 

LG 

Un 32 pollici LCD di LG 
pronto per l'alta risoluzione 
è il modello LP1R è venduto 
ad un prezzo di listino 
di 1.899 euro 




L'HDTV a Torino 2006 

Enrico Frascari, direttore del- 
le tecnologie del comitato orga- 
nizzatore: 

"Verranno prodotti 19 canali 
olimpici e 30 commerciali, più 
un canale info di Eutelsat e 1 ca- 
nale HD sperimentale Rai. Tutta 
la produzione sarà in HD e SD, in 
5 o 6 siti sarà solo in HD. I cana- 
li Olimpici o CATV, Cable TV, sa- 
ranno distribuiti da Skylogic, 
consociata Eutelsat, nei siti 
Olimpici e da lì irradiati nelle 
valli via fibra e coassiale". 

In Italia, nonostante siano già 
usciti alcuni DVD ad alta defini- 
zione, prevalentemente in for- 
mato HDWMA per i Windows 
media center, l'arrivo dell'alta 
definizione televisiva non è an- 
cora previsto. La TV digitale ter- 
restre non è in alta risoluzione 
dato che si è scelto di mantener- 
la sul formato PAL di 720x576 
pixel, che è comunque superiore 
allo standard PAL analogico per 
nitidezza e qualità. 

Solo per i fortunati possessori 
di TV satellitare sarà possibile 
accedere a qualche trasmissione 
HDTV limitata e sperimentale, 
oppure straniera. 

Fortunatamente, la maggior 
parte dei quasi 900.000 pannelli 
venduti in Italia nel 2004-2005 
supporta già lo standard 720p, e 
alcuni anche quello 1080i in par- 
ticolare tra i 747.000 LCD, men- 
tre la cifra scende tra i 120.000 
plasma. 

Pensare in grande 

Se si pensa che la risoluzione 
delle cassette VHS è di 220 linee 
e, nonostante questo, in molti da- 
gli anni '80 in poi hanno voluto 



una videocamera VHS per salvare 
i loro ricordi, possiamo solo im- 
maginare il successo che avranno 
i dispositivi sia di visualizzazione 
che di registrazione in HD. 

Chi compra un LCD o plasma 
adesso, presumibilmente, vuole 
poterlo usare per alcuni anni o 
decenni; è dunque auspicabile 
sceglierne uno che supporti mol- 
ti standard. 

Attualmente, i sistemi di tra- 
smissione in Italia sono perlopiù 
pronti all'alta definizione, o lo 
potrebbero essere con spese li- 
mitate. Per i sistemi di ricezione 
è diverso: ad esempio, i ricevito- 
ri satellitari di SKY non suppor- 
tano attualmente l'alta definizio- 
ne, dunque anche se SKY speri- 
mentasse delle trasmissioni in 
HD, gli utenti dovrebbero cam- 
biare ricevitore. 

I primi prodotti 

I supporti pre-registrati in alta 
definizione sono già arrivati, pri- 
ma o poi arriveranno anche le 
trasmissioni via etere. 

Alla fine del 2005 sono arriva- 
ti sul mercato i primi apparecchi 
per leggere e registrare DVD ad 
alta definizione. I pannelli ci so- 
no già per la definizione HD in- 
termedia 720p, mentre quelli a 
1080 linee sono ancora pochi e 
troppo costosi. Per un buon ac- 
quisto, assicuratevi che il pan- 
nello contenga già il ricevitore 
digitale terrestre incorporato e 



un buon set di prese in standard 
vecchi e nuovi. 

Il mio PC sulla parete 

L'utilizzo delle TV ad alta defi- 
nizione come monitor potrebbe 
sembrare inutile visto che i mo- 
nitor per PC possiedono già una 
definizione abbastanza alta, però 
non hanno grandi dimensioni 
diagonali; le TVHD a parete inve- 
ce sì, ed è tutta un'altra espe- 
rienza. 

Sale cinematografiche 

Nel futuro ci aspettano sale ci- 
nematografiche con schermi te- 
levisivi giganti, sui quali verran- 
no visualizzati film ad alta defini- 
zione, magari in UHDV (vedi 
box), che il proprietario del ci- 
nema avrà comperato a basso 
costo e che, magari, verranno 
inviati al cinema in streaming 
per evitare di far circolare copie 
dell'originale su supporto facil- 
mente duplicabile. 

L'inesistenza di un supporto 
fisico abbasserà i prezzi dei film 
per i gestori di cinema, ma ren- 
derà il loro lavoro una semplice 
scelta di film da mostrare in pay- 
per-view. 



Guardare 
più in là, 
le promesse 
attese 
per il futuro 

Nuove tecnologie, nuova com- 
pressione, maggiore integrazione 
tra TV e Web, un'ulteriore au- 
mento della risoluzione, l'aggiun- 
ta della terza dimensione, carta 
da parati elettronica, forse un 
giorno monitor "spalmabili"... 

Ultra High Definition Video 
(UHDV) 

È un formato proposto dalla 
Giapponese NHK, che propone 
una risoluzione 16 volte supe- 
riore all'HDTV con ben 7,680x 
4,320 pixel, 60 fotogrammi al se- 
condo e 22.2 canali audio (9 so- 
pra il livello udibile umano, 10 
normali, 3 sotto il livello medio e 
2 con effetti a bassissima fre- 
quenza). È stato realizzato un 
unico filmato sperimentale di 18 
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Microsoft punta sulla diffusione del formato WMV HD 



minuti utilizzando 16 sensori 
CCD 1.920x1.080, e si vocifera 
che chi lo ha visto si è sentito 
male per il realismo. 

Monitor 3D 

Abbandonati da anni gli oc- 
chialini polarizzati o con lenti 
colorate, le tecnologie 3D attual- 
mente in sviluppo puntavano, fi- 
no a qualche tempo fa, a ottene- 
re la stereoscopicità con micro- 
prismi sulla superficie dello 
schermo, ma questo costringeva 
a una visione solo a distanze e 
angoli fissi. 

Ora, con gli LCD, si preferisce 
puntare sull'effetto di parallasse 
per ottenere l'effetto stereosco- 
pico da qualunque distanza o 
angolo visuale, sovrapponendo 
a vari strati minuscole righe ver- 
ticali scure che permettano ai 
nostri occhi di vedere sempre 
due immagini diverse, a qualun- 
que distanza o angolo. 

Oltretutto, l'effetto di inter- 
polazione dato dal cervello sulle 
immagini 3D le fa sembrare a ri- 
soluzione molto più alta di quel- 
la reale. 

L'e-paper 

È in arrivo anche la "carta" 
elettronica che permetterà di 
creare monitor o superfici tele- 
visive senza limiti di dimensio- 
ne; forse, addirittura, si potrà ri- 
coprire le pareti di casa con una 
carta da parati televisiva. 

Il principio di funzionamento 
è molto semplice, anche se alta- 
mente tecnologico. Si tratta di 
una griglia con due strati flessi- 
bili e conduttivi, tra i quali risie- 
dono delle minuscole sferette 
contenenti due liquidi di colore 
diverso che si orientano da una 
parte o l'altra della sfera, a se- 
conda della tensione applicata a 
quel punto della griglia. 

A differenza dei cristalli liqui- 
di, l'immagine continua a essere 
visualizzata anche togliendo la 
corrente, proprio come se fosse 
carta. 

Considerazioni finali 

Dopo l'adozione del 1080i in 
tutto il mondo la prima cosa che 
dovremo aspettarci sarà un'ul- 
teriore corsa alla risoluzione, 
che verrà spinta in avanti dal 
basso costo della e-paper che, 
probabilmente, influenzerà an- 
che lo sviluppo dei sistemi di co- 
municazione, in quanto richie- 
derà più banda per le immagini e 
sarà dunque necessario creare 
nuovi metodi di trasporto o am- 
pliare le capacità di quelli esi- 
stenti. ■ 
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► Mobile 



Reti Wi-Fi 

Standard e componenti 

Analisi delV architettura e delle tipologie di una wireless LAN, 
con qualche suggerimento utile per assemblare un apparato 
che si adatti alle proprie esigenze di Marco Mussmi 



Grazie ai prezzi contenuti, 
alle prestazioni in conti- 
nuo miglioramento e so- 
prattutto alla grande como- 
dità di poter evitare l'installa- 
zione di cavi, le reti wireless 
basate sullo standard Wi-Fi 
(WLAN) stanno riscuotendo 
un grande successo non sol- 
tanto presso gli utenti resi- 
denziali, più interessati ai 
vantaggi di una installazione 
poco "invasiva" sugli ambien- 
ti domestici, ma anche in am- 
bito professionale, dove la 
maturità di questa tecnolo- 
gia, con prestazioni ormai 
stabili e convincenti e con si- 
stemi di sicurezza sempre più 
perfezionati, ne fa una alter- 
nativa realistica alla "classi- 
ca" rete wired, in molte situa- 
zioni tipiche. 

È però importante sottoli- 
neare che sia la sicurezza, sia 
il buon funzionamento di una 
rete wireless dipendono stret- 
tamente da una corretta e ra- 
gionata configurazione logica 
di tutti i suoi componenti, e 
non soltanto da una buona in- 
stallazione di apparecchi e 
driver software. 

In questo corso vedremo 
come installare e gestire una 
rete Wi-Fi di medie dimensio- 
ni. Nella prima puntata pas- 
siamo in rassegna gli stan- 
dard, i componenti - veri e 
propri "mattoni" costitutivi 
della rete - e le tipologie di re- 
te realizzabili. 

A chi serve una rete 
wireless? 

Il campo d'impiego in cui il 
Wi-Fi è impiegabile con van- 
taggio è assai ampio. 



Per certe applicazioni, co- 
me l'offerta di connettività In- 
ternet a pagamento in aree at- 
trezzate o luoghi pubblici e 
l'accesso a larga banda in mo- 
bilità, il Wi-Fi è addirittura la 
vera e propria tecnologia abi- 
litante e non semplicemente 
un miglioramento. Si tratta 
quindi non di un "lusso", ma 
di uno strumento di lavoro 
essenziale, il cui corretto fun- 
zionamento può essere indi- 
spensabile per il business mo- 
del di un'azienda. 

Per altre applicazioni di re- 
te, come l'accesso alla LAN 
aziendale dalle postazioni fis- 
se, la tecnologia wireless rap- 
presenta solo un migliora- 
mento della fruibilità e della 
praticità, grazie all'elimina- 
zione dei cavi e al fatto di 
svincolare l'ubicazione dei 
terminali da quella delle pre- 
se di rete. 

Di conseguenza è possibile 
risparmiare sul cablaggio 
strutturato dell'edificio, che 
può diventare meno capillare 
o, al limite, sparire del tutto: 
anche in un locale non attrez- 
zato è possibile rendere di- 
sponibile l'accesso alla rete a 
qualunque postazione, senza 
investire "in rame" e senza 
grandi perdite di tempo per 
gli interventi di installazione 
che una rete fissa richiede. 

Il vantaggio di costo e di 
tempo non deve essere sotto- 
valutato. Per rendersene con- 
to si può considerare l'esem- 
pio della rete telefonica fissa, 
per il cui completamento nel 
secolo scorso servirono di- 
versi decenni e investimenti 
colossali. In epoca più recen- 



te, invece, gli operatori di te- 
lefonia mobile, dovendo piaz- 
zare antenne in numero e luo- 
go opportuni, hanno potuto 
raggiungere la copertura 
completa nel giro di pochi an- 
ni e con investimenti relativa- 
mente più modesti. Soprattut- 
to, una volta effettuato l'inve- 
stimento, tutta l'area coperta 
dal segnale risulta permanen- 
temente servita dalla rete, 
mentre nel caso della rete fis- 
sa l'edificazione di nuovi sta- 
bili continuerà a richiedere 
investimenti in canalizzazioni, 
centraline e cavi. 

Naturalmente le reti wire- 
less hanno anche delle con- 
troindicazioni. Non sono adat- 
te a situazioni che richiedano 
di rendere disponibile con 
continuità una banda eleva- 
tissima a un gran numero di 
postazioni di lavoro ravvici- 
nate. Infatti, le più veloci tec- 
nologie di rete wireless dispo- 
nibili sul mercato di massa ar- 



rivano a una velocità massi- 
ma nominale di 125 Mbps, 
con un throughput tipico note- 
volmente più basso: almeno 
un ordine di grandezza in me- 
no di quello che è possibile fa- 
re con tecnologie di rete fissa. 
Per quanto riguarda poi il 
numero di postazioni che è 
possibile servire, va conside- 
rato che la banda viene con- 
divisa fra tutte le postazioni 
collegate a un determinato ac- 
cess point, come accadrebbe 
se fossero postazioni di rete 
fissa tutte collegate a uno 
stesso hub. Di conseguenza, 
maggiore è il numero delle po- 
stazioni e peggiori saranno le 
prestazioni viste dal singolo 
utente: si può mitigare questo 
effetto attivando più access 
points su canali radio diversi, 
ma anche il numero di canali 
è limitato (1 1 canali in USA; 13 
canali nelle aree europee che 
applicano lo standard ETSI, 
come l'Italia, mentre in Fran- 
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eia sono autorizzati solo 4 ca- 
nali e in Spagna, addirittura, il 
numero scende a 2). 



Architettura 
di funzionamento 
e componenti 



L'access point 

Un access point è un dispo- 
sitivo che fa da "centro" di una 
rete Wi-Fi e, al tempo stesso, 
funziona da punto di intercon- 
nessione fra la rete wired e 
quella wireless (figura 7). 

Di conseguenza, esso con- 
sente ai dispositivi della 
WLAN di comunicare fra di lo- 
ro e con quelli della LAN e vi- 
ceversa. Nei confronti della 
WLAN, inoltre, un access 
point centralizza importanti 
funzioni di sicurezza: è sul- 
l'AP, per esempio, che si im- 
postano eventuali filtri sul 
MAC address dei client colle- 
gabili. 

Un access point "puro", 
normalmente, acquisisce un 
indirizzo per sé (o glielo si 
può assegnare staticamente), 
ma non rientra fra i suoi com- 
piti quello di distribuire a sua 
volta indirizzi ai client della 
sua rete: per ottenere un indi- 
rizzo dinamico, i client WLAN 
non si rivolgono all'AP, ma lo 
attraversano per raggiungere 
il DHCP server. Di conseguen- 
za la configurazione di un ac- 




Lo U.S. Robotics 5451 è un access point 
802. llg con tecnologia MAXg per 
raggiungere una velocità di 125 Mbps 




Modem 
banda larga 




a 5451 



L'access point è l'anello di congiunzione fra una rete wireless e una LAN; nel caso più 
semplice può essere connesso direttamente al modem per l'accesso a Internet 

cess point è piuttosto sempli- 
ce, poiché riguarda quasi 
esclusivamente funzioni ine- 
renti il funzionamento della 
WLAN: identificazione, filtri di 
sicurezza, opzioni per la com- 
patibilità. 

L'installazione fisica di un 
access point è un'operazione 
banale, come si può peraltro 
intuire dalla linearità del pan- 
nello posteriore (figura 2): le 
uniche connessioni richieste 
sono l'alimentazione e la con- 
nessione Ethernet alla LAN. 

Se tutti i dispositivi della re- 
te sono di tipo wireless, l'ac- 
cess point può essere con- 
nesso, via cavo Ethernet, di- 
rettamente al modem a banda 
larga (ADSL o HAG) (figura 3). 

In alternativa, se accanto 
alla WLAN esiste una LAN, al 
modem sarà tipicamente col- 
legato un router, e a questo 
saranno collegati la LAN e 
l'access point, come se que- 
st'ultimo fosse un secondo 
tronco di LAN. 

Il wireless router 

Un wireless router è un di- 
spositivo altamente integrato 
che fornisce sia le funzioni di 
access point, sia quelle di rou- 
ter (figura 4), per la condivisio- 
ne dell'accesso Internet; quasi 
sempre sono presenti anche 



Le connessioni fisiche del Wireless 
MAXg Router 5461. Oltre alla porta 
Ethernet destinata alla connessione 
Internet qui compaiono 4 porte 
Ethernet per la LAN e una porta 
USB host per la stampante da 
condividere in rete 




Un wireless router spesso integra funzioni di switch Ethernet con un certo numero di 
porte; nel caso del MAXg 5461, inoltre, esso svolge anche un ruolo di Printer Server. 
Di conseguenza l'unità è in grado, da sola, di giocare il ruolo di "centro nevralgico" di 
una rete mista LAN/WLAN di piccole/medie dimensioni 




Le connessioni dell'access point 
US Robotics MAXg 5451 



Esteriormente il Wireless Router 5461 

si differenzia dall'access point per la 
presenza degli indicatori di attività sulle 4 
porte LAN switch e sulla stampante di rete 



funzioni di firewall e di Ether- 
net switch, con un certo nume- 
ro di porte disponibili per atte- 
stare tratti di LAN wired. Le 
unità più sofisticate possono 
prevedere anche una funzione 
di print server o di file server, 
grazie alla possibilità di con- 
nettere direttamente al wire- 
less router (di solito via USB) 
una stampante o un disco 
esterno che saranno poi condi- 
visi sia sulla LAN, sia sulla 
WLAN. Questo elimina la ne- 
cessità di avere un PC perma- 
nentemente acceso per assol- 
vere al ruolo di host per queste 
periferiche. 

Come si vede, un dispositi- 
vo wireless router giustifica 
ampiamente il maggior costo 
grazie al gran numero di fun- 
zioni integrate e gestite in mo- 
do centralizzato, e alla conse- 
guente semplificazione della 
rete e della sua configurazio- 
ne. L'unico svantaggio è forse 
rappresentato dal fatto che, 
ove comparisse un nuovo e 
più performante standard Wi- 
Fi non installabile come sem- 
plice firmware upgrade, si sa- 
rebbe costretti a cambiare 
tutto il dispositivo. 

Con la soluzione a compo- 



nenti discreti (router e access 
point separati) basterebbe 
cambiare il solo access point 
(figura 5 e 6). 

Soluzioni con modem ADSL 
integrato 

Ai tipi di dispositivo appena 
descritti (access point e wire- 
less router) è normalmente af- 
fiancato un modem a larga ban- 




// MAXg 9108 è un dispositivo che 
concentra funzioni di modem ADSL2+ ad 
alta velocità, firewall, router, switch a 4 
porte, access point a 125 Mbps e Printer 
Server USB 

da (DSL, satellite o fibra ottica) 
per l'accesso Internet. Nel caso 
specifico dell'ADSL, alcuni mo- 
delli factotum integrano anche 
questa funzione, semplifican- 
do ancor più la rete e consen- 
tendo una gestione ancor più 
integrata e unificata (figura 7). 
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Le schede inteme Wi-Fi PCI per desktop 
sono quasi sempre dotate di connettore 
per antenna esterna 

La stazione client 

Le postazioni client in tec- 
nologia Wi-Fi possono essere 
basate su vari tipi diversi di 
adattatori di rete. 

Le macchine desktop pos- 
sono far uso di schede PCI, in 
genere con il leggero fastidio 
dell'antenna esterna (figura 8), 
oppure di adattatori su porta 
USB. Questi ultimi presentano 
spesso il problema dell'ingom- 
bro, che rende difficile l'acces- 
so alle altre porte USB circo- 
stanti, costringendo a usare 
un cavetto di prolunga. Alcuni 
modelli USB sono dotati di uno 
snodo per alleviare il proble- 
ma; il modello MAXg 5421 di 
U.S. Robotics propone addirit- 
tura uno snodo a due gradi di 
libertà per una flessibilità an- 
cora maggiore (figura 9). 

Per quanto riguarda i por- 
tatili, alcuni modelli, come i 
sistemi Centrino, integrano 
direttamente nel chipset la 
circuiteria necessaria; negli 
altri è possibile aggiungere la 
funzionalità Wi-Fi installando 
una scheda nello slot PCM- 
CIA (figura 10) oppure un 
adattatore USB, assai meno 
pratico a causa della sporgen- 
za nettamente maggiore. 

Due le possibilità per i pal- 
mari: Wi-Fi integrato oppure 
su scheda (in formato CF o 
SD). La prima opzione è net- 
tamente preferibile, in quanto 
la scheda generalmente spor- 
ge di diversi millimetri per 
esporre l'antenna, rischiando 
di rompersi in caso di urti; 
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// MAXg 5421 di US Robotics è un adattatore Wi-Fi 125 Mbps su porta USB dotato di 
uno snodo a due gradi di libertà che consente di orientare al meglio l'antenna e di 
risolvere conflitti di spazio fra periferiche USB adiacenti 



inoltre, l'installazione di una 
scheda Wi-Fi nello slot pre- 
giudica la possibilità di instal- 
lare anche un'espansione di 
memoria flash. 

Gli adattatori USB richiedo- 
no che la porta USB del PC ab- 
bia una velocità adeguata alle 
prestazioni della rete wireless. 
Con una porta USB 1.1 sono di- 
sponibili 12 Mbps di banda, 
adeguati per reti 802.1 lb (11 
Mbps), ma largamente insuffi- 
cienti per le più veloci 802. 1 lg, 
magari con accelerazione a 
125 Mbps. Per avere il massi- 
mo delle prestazioni sui PC più 
vecchi è quindi preferibile usa- 
re schede PCMCIA, per i por- 
tatili, o PCI, per i desktop. 

Per quanto riguarda i porta- 
tili, l'unico svantaggio della cir- 
cuiteria per rete wireless inte- 
grata nel chipset sta nel fatto 
di non essere aggiornabile: gli 
standard Wi-Fi progrediscono 
in modo rapido e continuo, e 
l'unico modo per mantenersi 
aggiornati è quello di usare 
schede di rete sostituibili. 



Tipologie 

di rete wireless 



Rete wireless ad hoc 
o peer-to-peer 

Tecnicamente, questo tipo 
di rete si chiama Independent 
Basic Service Set (IBSS): i com- 
puter appartenenti alla rete ad 
hoc possono comunicare fra 



Ad Hoc Mode 
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loro direttamente (figura 77). Il 
vantaggio di questo schema è 
l'economicità, dato che non oc- 
corre avere un access point: a 
patto di saper configurare cor- 
rettamente gli indirizzi delle 
macchine interessate, quindi, 
si tratta dell'equivalente di una 
normale rete wired in cui un 
certo numero di PC è collegato 
a un hub di rete, oppure atte- 
stati su uno stesso tronco di 
LAN (oppure, due PC sono con- 
nessi fra loro direttamente da 
un cavo Ethernet di tipo cross). 
Qualora occorra una inter- 
connessione con una rete fissa, 
ad esempio per avere un ac- 
cesso Internet, occorrerà che 
una delle stazioni facenti parte 
dell'IBSS disponga di una se- 
conda scheda di rete attestata 
sulla rete fissa, e che questa 
stazione provveda a fare da 
"bridge" per interconnettere la 
WLAN IBSS alla LAN. In Win- 
dows questo può essere otte- 
nuto usando la Condivisione 
Accesso a Internet (Internet 
Connection Sharing, ICS). 

Rete con access point (BSS) 

Le reti wireless in cui un 
certo numero di stazioni de- 
vono comunicare fra loro ma 



anche con macchine collegate 
alla rete wired, nonché even- 
tualmente disporre dell'uscita 
verso Internet, sono realizza- 
bili in modo più appropriato 
facendo ricorso alla topologia 
Basic Service Set (BSS), comu- 
nemente definita Infrastructu- 
re Mode (figurali). 

In questa topologia, un ac- 
cess point attestato sulla LAN 
si occupa di fare da bridge fra 
la rete WLAN e la LAN. Ogni 
stazione client si collega di- 
rettamente con l'access point; 
questa connessione è detta 
associazione. Lato WLAN l'ac- 
cess point si comporta più 
come un hub che come uno 
switch: la banda è infatti con- 
divisa fra tutte le stazioni col- 
legate, poiché lavorano tutte 
su uno stesso canale. Questo 
fatto può essere sfruttato per 
costruire una rete multi-infra- 
structure (Extended Service 
Set, ESS) in cui, con una op- 
portuna disposizione e confi- 
gurazione degli access point, 
è possibile coprire uniforme- 
mente un'area troppo grande 
da gestire con un solo access 
point. Nelle zone di confine, in 
cui arriva il segnale di due o 
più access point, non ci sa- 
ranno interferenze, purché 
questi ultimi vengano fatti la- 
vorare su canali diversi. 

Una variante interessante è 
quella in cui N access point 
vengono usati per coprire 
esattamente la stessa area (na- 
turalmente, lavorando su ca- 
nali diversi). In questo modo, 
la banda complessivamente 
disponibile per le stazioni in 
rete viene moltiplicata per N: 
se i client vengono distribuiti 
in modo uniforme fra i canali 
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La soluzione più pratica per aggiungere a 
un notebook la funzione Wi-Fi è l'aggiunta 
di una scheda PCMCIA 



La modalità ad hoc, o IBSS, è la più 

semplice e non richiede di possedere un 
access point. 
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Nel modo Infrastructure le stazioni della rete comunicano fra loro e con la rete wired 
attraverso un access point che fa da bridge fra la WLAN e la LAN 
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Per aumentare la banda complessivamente disponibile, o per aumentare il numero di 
stazioni servibili, è possibile impiegare più access point nella stessa area, a 
condizione di farli lavorare su canali diversi 



gestiti dai vari access point, 
si avrà un'allocazione ottima- 
le della capacità della rete (fi- 
gura 13). 

Rete in roaming (DS ed ESS) 

Nella configurazione ESS, le 
specifiche 802.11 prevedono 
la possibilità per le stazioni 
client di fruire di un servizio di 
"roaming" fra le aree coperte 
da access point diversi, se 
questi sono supportati da un 
Distribution System (DS) consi- 
stente nella rete che li inter- 
connette e negli appositi pro- 
tocolli funzionanti su di essa. Il 
DS si occupa di garantire che 
un frame Ethernet pervenga 
effettivamente al destinatario, 
e tiene traccia degli sposta- 
menti della stazione mobile da 
un ESS all'altro, aggiornando 
automaticamente l'associazio- 
ne quando necessario. 

Rete con router 

(accesso condiviso alla rete) 

Nel caso della rete BSS con 
access point, quest'ultimo può 
essere connesso direttamente 
al modem a larga banda: in 
questo caso, l'accesso Inter- 
net viene reso disponibile a 
tutte e sole le stazioni client 
della rete wireless, le quali si 
rivolgono direttamente al mo- 
dem per ottenere un indirizzo. 

Se però vi è necessità di 
avere anche una LAN wired, 
oppure se il provider ISP con- 
cede l'uso di un solo indirizzo, 
allora la configurazione più 
adatta è quella in cui al mo- 



dem broadband si collega di- 
rettamente solo un router e a 
quest'ultimo, sul lato interno, 
si collegheranno sia la LAN 
wired, sia l'access point. Sarà 
il router a occuparsi in modo 
trasparente (NAT) della con- 
divisione dell'indirizzo IP fra 
le postazioni client ed, even- 
tualmente, di migliorare la si- 
curezza della rete locale nel 
suo complesso (LAN+WLAN) 
da attacchi provenienti da In- 
ternet, fungendo da firewall 
hardware. 

Si noti che le funzioni di rou- 
ter e di access point possono 
essere implementate anche da 
un unico apparecchio, il già ci- 
tato wireless router. 



Standard per 
la trasmissione 
wireless: 
IEEE 802.11b, 
llg, Un 

Il funzionamento delle reti 
wireless è regolato da stan- 
dard che assicurano la com- 
patibilità dei dispositivi che li 
rispettano. Questi standard 
appartengono alla famiglia 
802.11 e sono proposti da ap- 
posite commissioni dell'IEEE 
(Institute ofElectrical and Elec- 
tronics Engineers), designate 
da una lettera che viene appe- 
sa come suffisso al codice del- 
lo standard. Così, per quanto 



concerne le varie velocità di 
trasmissione, esistono a oggi 
tre standard ufficiali. 

Il primo a essere implemen- 
tato (e ancor oggi l'unico sup- 
portato dai palmari) è 
l'802.11b per reti a 11 Mbps 
operanti sulla banda frequen- 
za dei 2.4 GHz, ratificato nel 
1999. Quasi contemporaneo 
era l'802.11a, poco diffuso in 
Italia, che raggiungeva i 54 
Mbps, ma sulla banda dei 5 
GHz. Infine, nel 2003 compar- 
ve l'802.11g, grazie al quale 
era possibile operare a 54 Mb- 
ps sulla stessa banda 
den'802.11b, i 2.4 GHz. 

È attualmente al lavoro il 
comitato 802.1 In, istituito a 
inizio 2004, che secondo il 
charter si prefigge lo scopo di 
definire uno standard (evolu- 
zione del vetusto 802.1 lb) che 
garantisca un throughput di 
almeno 100 Mbps; le indiscre- 
zioni parlano di un obiettivo di 
200 Mbps o più di velocità no- 
minale, ma soprattutto di so- 
luzioni che dovrebbero garan- 
tire che la banda netta effetti- 
vamente resa allo strato di 
trasporto sia molto vicina a 
quella massima teorica allo 
strato fisico. 

Le principali tecnologie 
di accelerazione proprietarie 
e la futura evoluzione 
possibile degli standard 

Non ci sono dubbi sul fatto 
che la velocità, reale o anche 
solo promessa, costituisce 
uno degli argomenti che più in- 
fluenzano la scelta del prodot- 
to Wi-Fi. Per questo, accanto ai 
bit rate "normali" garantiti da- 
gli standard 802.1 lb e 
802.1 la/g (rispettivamente, 1 1 
Mbps e 54 Mbps), si sono mol- 
tiplicate le soluzioni proprie- 
tarie per aumentare le presta- 
zioni. Si tratta di sistemi retro- 
compatibili con gli standard 
preesistenti, tuttavia vale in 
genere la regola secondo cui 
per poter godere appieno dei 



benefici delle tecnologie di ac- 
celerazione è necessario che 
entrambi gli "estremi" della 
tratta radio ne siano dotati, e 
magari anche che preferibil- 
mente siano della stessa mar- 
ca (o almeno siano basati sul- 
lo stesso chipset). 

Un'altra restrizione presen- 
te con alcuni standard e tec- 
nologie di accelerazione sta 
nel fatto che se fra i client di 
un access point ad alta velo- 
cità ce n'è anche uno solo a 
bassa velocità (la cosiddetta 
situazione mixedmode), allora 
l'access point sarà costretto 
ad adeguarvisi per consentir- 
gli la connessione, con il risul- 
tato di rallentare in pari misu- 
ra anche tutti gli altri client. 

Le tecnologie di accelera- 
zione proposte finora sul mer- 
cato sono quattro: 

• da 1 1 Mbps a 22 Mbps (in 
genere indicata come 802. 
llb+). Introdotta, fra i primi, 
dal chipset Texas Instru- 
ments, si basa sull'uso della 
tecnologia PBCC (Packet Bi- 
nary Convolutional Code) 
per ottenere una correzione 
d'errore più efficace e, di 
conseguenza, una banda 
maggiore o una minor sensi- 
bilità alla distanza. 

• da 54 Mbps a 100 Mbps (Tur- 
bo Wireless). Questa tecno- 
logia aumenta le prestazioni 
grazie alla packet aggrega- 
tion (pacchetti da 4.000 by- 
tes, anziché 1.500 bytes), 
con un buon comportamen- 
to anche in mixed mode e 
senza occupare canali ag- 
giuntivi, (figura 14) 

• da 54 Mbps a 108 Mbps (in 
genere indicata 802.11g+, Su- 
per G, e così via). Disponibile 
ad esempio sul chipset Athe- 
ros, si basa sull'applicazione 
del PBCC al normale 
networking a 54 Mbps, e an- 
che sull'aggregazione di due 
canali adiacenti per ottenere 
un sostanziale raddoppio 
della banda. Quest'ultimo 
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Con la packet aggregation, usata dalle tecnologie 100 Mbps e 125 Mbps, lo strato 
fisico è in grado di gestire pacchetti lunghi fino a 4.000 byte anziché 1.500 byte, con 
un aumento di efficienza 
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Definizione degli standard 



Standard 


Prestazioni nominali (banda dati teorica), 
"raw throughput" 


Banda di frequenza 
radio impiegata 


802.11a 


54 Mbps 


5 GHz 


802.11b 


11 Mbps 

22 Mbps con accelerazione ("802.11b+") 


2.4 GHz 


802.11g 


54 Mbps 

108 Mbps con accelerazione ("802.11g+") 

125 Mbps con accelerazione 


2.4 GHz 



802.11n 

(ancora in fase 
di definizione) 



Circa 200 Mbps; 

il throughput utile effettivo si avvicinerà molto al valore teorico 



2.4 GHz 



accorgimento in particolare 
è un po' invadente sullo 
spettro radio, e riduce il nu- 
mero di canali disponibili 
per altri dispositivi Wi-Fi (fi- 
gure 15 e 16). 

» da 54 Mbps a 125 Mbps. (Hi- 
gh Speed Mode, Afterburner, 
MaxG), supportata ad esem- 
pio dai chipset Broadcom e 



Texas Instruments, fa uso di 
tecniche quali la packet ag- 
gregation e il frame bursting 
per sfruttare in modo più ef- 
ficiente il canale radio, (figu- 
ra 17). 
Un discorso a parte merita la 
tecnologia MIMO (Multiple In- 
put/Multiple Output), che do- 
vrebbe venire integrata nel fu- 
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L'allocazione standard dell'802.11g si basa su canali di 22 MHz spaziati di 5 MHz; le 
tecnologie 54, 100 e 125 Mbps usano un singolo canale 



E^K=3^_ 


"^^^^^^^ 


Ir 


22Mhz Channel ^^^^^^^^^^^ 








802. llg with Channel Bonding 



La tecnologia 108 Mbps fa uso di channel aggregatici per aumentare la banda: 
ciò sottrae canali ad altri dispositivi in funzione nella stessa area 
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Con il Frame Bursting usato dalla tecnologia 125 Mbps, lo spazio fra frame successivi 
viene fortemente ridotto 



turo standard 802. Un ancora 
in via di definizione. Questo si- 
stema fa uso di antenne multi- 
ple sia per la trasmissione, sia 
per la ricezione; uno schema 
che consente al ricevente di ri- 
costruire meglio il segnale 
sfruttando l'antenna diversity 
per compensare gli effetti di 
echi e riflessioni. Inoltre, a 
condizione che ricevitore e 
trasmettitore dispongano di 
tante sezioni radio indipen- 
denti quante sono le antenne, 
diventa possibile anche tra- 
smettere contemporaneamen- 
te flussi di dati diversi sulla 
stessa frequenza (Spadai Divi- 
sion Multiplexing), con l'effetto 
di aumentare la banda com- 
plessiva. Cresce anche, però, e 
di molto, la complessità cir- 
cuitale e quindi il costo, in mi- 
sura almeno pari al beneficio 
prestazionale. 

Così, al momento, in attesa 
dello standard 802.1 In, i pro- 
duttori si dividono fra quelli 
che hanno deciso di lanciare 
comunque dei prodotti che 
impiegano la tecnologia MIMO 
(i cosiddetti prodotti pre-N), e 
altri che hanno preferito foca- 
lizzarsi sull'ottimizzazione del- 
le tecnologie di accelerazione 
basate sul collaudato e maturo 
802.1 lg, che assicurano fra l'al- 
tro un più che favorevole rap- 
porto prezzo/prestazioni. 



Come scegliere 
l'apparato giusto 

Dovendo realizzare la pro- 
pria rete wireless, sarà anzi- 
tutto importante tener conto 
di alcune condizioni al con- 
torno che possono guidare il 
progetto della rete e aiutare 
nella scelta dei componenti 
da acquistare. 

Esistenza di una LAN wired 

Se si dispone già di una rete 
Ethernet cablata, con accesso 



Internet condiviso e server 
DHCP per la distribuzione de- 
gli indirizzi, e si desidera ag- 
giungere la copertura Wi-Fi 
non tanto per servire stazioni 
client fisse, ma ad esempio 
per offrire il servizio wireless 
in sale riunioni, per i laptop 
dei partecipanti, oppure nel 
magazzino, per terminali mo- 
bili, allora potrà essere suffi- 
ciente acquistare uno o più 
access point da interconnet- 
tere alla LAN wired nei punti 
più opportuni. 

Sarà importante verificare 
che in prossimità degli am- 
bienti da coprire siano già di- 
sponibili prese di rete; in caso 
contrario, se non fosse possi- 
bile allestirne qualcuna dove 
serve, si potranno installare 
dei wireless range extender 
per portare la copertura 
WLAN anche lontano dalle 
porte di rete fissa esistenti. 

Esistenza di altre LAN 
Wireless nelle vicinanze 

Prima di installare la pro- 
pria WLAN sarà bene effet- 
tuare una piccola "ricognizio- 
ne dell'etere" per rilevare la 
presenza di reti Wi-Fi in am- 
bienti circostanti. Bisogna te- 
nere conto, infatti, che ogni 
rete WiFi utilizza uno o più ca- 
nali e che il numero totale di 
canali disponibili è limitato a 
13 (in Europa). 

Le reti 802. 1 lg con accele- 
razione proprietaria a 108 Mb- 
ps utilizzano addirittura due 
canali, in un modo che può li- 
mitare sensibilmente lo spet- 
tro utilizzabile da altre reti wi- 
reless nei paraggi. 

Alimentazione 
degli access point 

L'alimentazione di un ac- 
cess point può creare qualche 
difficoltà se, come è consiglia- 
bile fare, l'unità viene installa- 
ta in posizione elevata in pros- 
simità del soffitto, lontano da 
prese elettriche. In questi casi, 
può tornare utile la tecnologia 
Power over Ethernet (PoE), con 
la quale è possibile portare l'a- 
limentazione necessaria all'ac- 
cess point sullo stesso cavo 
Ethernet Categoria 5 utilizzato 
per i dati. (figura 18). 

Tipo di connessione 
a Internet 

Qualora si decida di con- 
centrare in un unico disposi- 
tivo wireless router tutte le 
funzioni di firewall, condivi- 
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Una soluzione PoE è composta da un'unità injector e uno splitter; / due moduli vanno 
collegati con un semplice cavo Categoria 5 lungo fino a 100 metri circa, che 
trasporterà dati e alimentazione all'unità access point 



sione accesso Internet, ac- 
cess point, printer server e 
Ethernet switch, e se si dispo- 
ne di una connessione larga 
banda di tipo DSL, sarà op- 
portuno valutare se optare 
per un modello che con un 
prezzo solo lievemente mag- 
giore integra anche il modem 
ADSL/ADSL2+. 

Se, invece, per scelta dell'I- 
SP il modem DSL deve essere 
quello di tipo proprietario for- 
nito in comodato d'uso, op- 
pure se la connessione all'ISP 
è di tipo diverso (fibra ottica, 
satellite, ISDN, CDN, PDH, ...) 
sarà necessario mantenere 
separate le due funzioni mo- 
dem e network hub. 

Dimensione e caratteristiche 
degli ambienti da coprire 

Le prestazioni di una 
WLAN dipendono fortemente 
dal livello di intensità dei se- 
gnali ricevuti dalle stazioni 
client. Ogni parete che si 
frappone fra access point e 
terminale attenua la potenza 
radio ricevuta, degradando la 
velocità operativa. 

L'ambiente ideale (al chiu- 



so) è naturalmente l'open 
space di pianta approssimati- 
vamente circolare, con ac- 
cess point installato al cen- 
tro, condizioni difficilmente 
rispettate; se, invece, Io sta- 
bile è suddiviso in stanze con 
pareti spesse e la pianta ha 
una forma per lo più lineare, è 
improbabile che con un sin- 
golo access point dotato di 
antenna omnidirezionale si 
possa riuscire a coprirlo inte- 
gralmente con efficienza 
uniforme. 

La soluzione più semplice 
consiste nell'installazione di 
due o più access point, se so- 
no disponibili prese di rete 
fissa ben posizionate a cui 
collegarli, oppure semplice- 
mente nell'installazione di 
uno o più wireless range ex- 
tender, fino a coprire tutto lo 
spazio richiesto. 

Gli extender, che si com- 
portano come vere e proprie 
prolunghe di copertura wire- 
less, funzionano in collabora- 
zione con access point o wi- 
reless router che supportano 
lo standard WDS (Wireless Di- 
stribution System) (figura 19). 



Tipo di applicazioni 
e di traffico sulla rete 

Molto importante per l'ef- 
fettuazione di una corretta 
valutazione del fabbisogno di 
banda è una riflessione sul ti- 
po di uso che gli utenti faran- 
no delle risorse in rete. 

Se l'utilizzo prevalente è 
quello della posta elettronica, 
accesso web e occasionale 
utilizzo di stampanti condivi- 
se, la natura del traffico sarà 
discontinua, con picchi in- 
tensi ma brevi. In queste con- 
dizioni, se il numero di termi- 
nali non è troppo alto, il pro- 
blema non è tanto il through- 
put "sustained", ma quello di 
picco. Una soluzione adegua- 
ta potrà essere, quindi, un ac- 
cess point singolo operante 
con la tecnologia più veloce 
disponibile, in modo tale da 
poter gestire con la massima 
rapidità i burst di traffico ge- 
nerati dai client, poiché è im- 
probabile che tali picchi si 
verifichino contemporanea- 
mente. 

Se invece la natura del traf- 
fico è di tipo più continuo e 
regolare, con consumo di ban- 
da medio-alto (download, 
multimedia streaming, file 
sharing, accesso database), 
non si potrà più fare grande 
affidamento su considerazio- 
ni statistiche: tutte le stazioni 
client competono costante- 
mente nell'accesso alla rete. 

In questa situazione la 
priorità non è tanto quella di 
servire velocemente i picchi, 
ma quella di aumentare al 
massimo la banda complessi- 
va disponibile, installando 
più access point (non range 
extenders) in modo da massi- 
mizzare la capacità della rete. 
Per dirla con una metafora 
stradale: non tanto (o non so- 
lo) alzare i limiti di velocità, 
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Un range extender come il MAXg 5441 riceve dall'access point I segnali indeboliti dalla distanza, e li ripropone amplificati nei propri 
dintorni consentendo il collegamento a dispositivi altrimenti troppo lontani dall'access point 



ma raddoppiare o triplicare il 
numero delle corsie. 

Numero di stazioni 
da servire 

Se il numero dei PC da ser- 
vire è molto elevato, vale la 
pena di considerare la possi- 
bilità di installare due o an- 
che tre access point nella 
stessa zona (operanti su ca- 
nali diversi) per aumentare 
la banda disponibile com- 
plessiva e ripartire il carico di 
rete su tre WLAN indipenden- 
ti. Questa è una situazione 
abbastanza comune nel caso 
dei luoghi pubblici attrezzati 
con hot spots. 

L'installazione di access 
point indipendenti aiuta an- 
che nelle situazioni di elevato 
carico, in cui le applicazioni 
usate generano con conti- 
nuità un elevato volume di 
traffico. Tuttavia, se le posta- 
zioni di lavoro sono fisse e vi- 
cine fra loro e hanno requisiti 
di questo tipo, va detto che la 
soluzione wireless non è la 
più appropriata né la più eco- 
nomica per gestire situazioni 
simili: molto meglio affidarsi a 
una rete cablata e alla sua ca- 
pacità ben maggiore. 

Esigenze di sicurezza 

Nella III puntata affrontere- 
mo in modo approfondito il 
tema della sicurezza, di im- 
portanza cruciale per le reti 
wireless. 

Qui ci limitiamo a segnala- 
re che, dal punto di vista del- 
la checklist per la scelta degli 
apparati, sarà opportuno op- 
tare per prodotti che suppor- 
tano standard crittografici 
adeguati all'importanza dei 
dati da gestire: se per una re- 
te domestica dedicata all'in- 
trattenimento può anche ba- 
stare il modesto livello di si- 
curezza degli standard WEP 
(meglio se a 128 bit o più), 
per applicazioni professiona- 
li e aziendali è certamente 
meglio esigere il supporto 
per i ben più sicuri standard 
WPA e WPA2. 

Altre funzioni assai utili per 
la sicurezza, da considerare 
come misure coadiuvanti e 
non sostitutive rispetto a 
WEP e WPA/WPA2, sono il fil- 
traggio dei pacchetti in base 
al MAC address, la disattiva- 
zione del broadcast del SSID e 
l'utilizzo di uno schema 
802. lx basato su server di au- 
tenticazione di rete. ■ 
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"AICA Licenziataria 
esclusiva in Italia del 
programma EUCIP 
(European Certification 
oflnformatic 
Professionals), attesta 
che il materiale didattico 
validato copre 
puntualmente e 
integralmente gli 
argomenti previsti nel 
Syllabus IT Administrator 
e necessari per il 
conseguimento della 
certificazione IT 
Administrator IT 
Security. Di 
conseguenza AICA 
autorizza sul presente 
materiale didattico l'uso 
del marchio EUCIP, 
registrato da EUCIP Ltd 
e protetto dalle leggi 
vigenti" 
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5.7.7 Sicurezza dei 
servizi di posta 
elettronica 



Un certificato X. 509 

memorizzato in un token 
per firmare l'e-mail 



► Sicurezza di rete - Posta elettronica e firewall 

Proteggere la posta 
e filtrare i pacchetti 



La settima lezione di Eucip IT Administrator Sicurezza 
Informatica copre un campo vastissimo: la sicurezza di rete. 
Dobbiamo quindi suddividerla in cinque parti per coprire tutti i 
temi. In questa quarta puntata ci occupiamo della sicurezza dei 
servizi di posta elettronica e di firewall due temi fondamentali 
per la difesa dagli attacchi 
esterni. I contenuti sono 
composti da tre elementi: un 
articolo sulla rivista, un articolo 
molto più esteso informato PDF 
e un corso multimediale 

COmpletO SU DVD di Giorgio Gobbi 



Obiettivo del corso IT Administrator 
Sicurezza Informatica 

Fornire al lettore familiarità con i vari modi di 
proteggere i dati sia su un singolo PC, sia in una LAN 
connessa a Internet. In particolare, metterlo nelle 
condizioni di proteggere i dati aziendali contro 
perdite, attacchi virali e intrusioni. Inoltre, metterlo 
nelle condizioni di conoscere e utilizzare le utility e i 
programmi più comuni destinati a tali scopi. 



La sicurezza dei servizi di posta elettronica presenta 
due aspetti: 1. la protezione del contenuto dei mes- 
saggi, ottenuta tipicamente con strumenti crittografi- 
ci come S/MIME {Secare Multipurpose Internet Mail Exten- 
sions) e PGP (Pretty Good Privacy). 

Entrambi i metodi utilizzano la crittografia a chiave 
pubblica, ma sono incompatibili; garantiscono l'origine, la 
riservatezza e l'integrità del messaggio anche quando es- 
so è in transito. 

Non proteggono tuttavia il trasferimento del messaggio 
e quindi, in particolare, la disponibilità. 

2. La protezione del trasferimento dei messaggi, che av- 
viene con i protocolli SMTP (Simple Mail Transfer Proto- 



col), POP (Post Office Protocol) e IMAP (Internet Message 
Access Protocol). In tale categoria si può includere anche 
la gestione dello spam (messaggi e-mail inviati contro la 
volontà del destinatario). 

PGP, utilizzato per lo più in modo informale (senza cer- 
tificati), è solitamente incluso nelle distribuzioni Linux ed 
è installabile in Windows. S/MIME utilizza certificati rila- 
sciati da una CA (Certification Authority) per firmare e/o ci- 
frare i messaggi. Certificati per uso e-mail personale sono 
disponibili gratuitamente, per esempio presso 
Thawte.com. 

Nei prossimi capitoli sono descritte alcune tecniche 
per la protezione del trasferimento dei messaggi. 
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Attacchi al servizio 
di posta elettronica 

I server di posta elettronica possono essere soggetti a 
bug e avere punti deboli. Tuttavia, le debolezze specifiche 
del servizio derivano principalmente dal fatto che i mes- 
saggi e-mail possono essere ricevuti da chiunque e, nello 
stesso tempo, il servizio offre scarsa protezione. Infatti, la 
scelta tra autenticare o cifrare il messaggio con PGP o S/MI- 
ME è a discrezione del mittente. Il servizio di posta elet- 
tronica è la principale applicazione di Internet, e dimostra 
il passaggio da un contesto di rete collaborativa a una rete 
completamente aperta, che richiede grande attenzione per 
la protezione delle proprie risorse. 



Affidabilità dell'intestazione 
dei messaggi di posta 

Il protocollo SMTP usato da Internet per l'invio e l'inol- 
tro della posta elettronica (RFC 2821) è nato senza alcun ti- 
po di autenticazione. Ciò è abbastanza normale, dato che 
si può ricevere posta da qualsiasi sistema o indirizzo; un 
ipotetico meccanismo di autenticazione dovrebbe essere 
universale (per l'intera Internet), ed essere accettato da 
tutti gli utenti (un miliardo). 

Inoltre, SMTP è stato concepito per una grande flessibi- 
lità di utilizzo, in modo che i messaggi possano essere con- 
segnati in più passaggi attraverso server SMTP di ogni tipo. 
Tale approccio giova alla robustezza del sistema; il rove- 
scio della medaglia è la grande facilità con cui si può falsi- 
ficare l'indirizzo del mittente per inviare messaggi non de- 
siderati o illegali. 

L'unica misura di sicurezza (relativa) prevista dal pro- 
tocollo è l'uso del campo Received: inserito nell'header (in- 
testazione) del messaggio da ogni nodo attraverso cui es- 
so passa. Tale campo ha generalmente la forma: Received: 
from <mittente> by <mail server> with <informazioni tecni- 
che> for destinatarie» <data>. 

Mentre vari campi dell'header possono essere contraf- 
fatti (e lo sono abitualmente nei messaggi spam), alcuni pa- 
rametri dei campi Received contengono informazioni og- 
gettive interessanti. Consideriamo l'esempio seguente di 
spam, dove sono stati contraffati i campi From e Reply-To 
per nascondere il vero mittente. Come spesso accade, è 
stato utilizzato come falso mittente un indirizzo riconduci- 
bile al destinatario stesso del messaggio. I campi Received 
sono inseriti dal basso in alto, ovvero il primo che si trova 
è l'ultimo che è stato aggiunto (dal server che - ultimo del- 
la catena - ha recapitato il messaggio a destinazione). 

X-Apparently-To: ggsicrea@yahoo.it via 217.12.10.142; 
Wed, 25 Jan 2006 10:43:43 -0800 
X-Originating-IP: [66.135.197.24] 
Authentication-Results: mtal00.mail.mud.yahoo.com 

from=ebay.it; domainkeys=neutral (no sig) 
Received: from 66.135.197.24 (EHLO 
mx33.sjc.ebay.com) (66.135.197.24) 
by mtalOO.mail.mud.yahoo.com with SMTP; Wed, 

25 Jan 2006 10:43:43 -0800 
Received: from rc-v3conta008 

(rc-v3conta008.smf.ebay.com [10.9.12.108]) 

by mx33.sjc.ebay.com (8.12.3/8.12.3) with ESMTP 

id k0Plgw3V028673 

for <ggsicrea@yahoo.it>; Wed, 25 Jan 2006 10:43: 

42 -0800 
Date: Wed, 25 Jan 2006 10:43:42 -0800 
Message-ID: 

<552310039.1138214622725JavaMail.SYSTEM@ 

rc-v3conta008> 
From: "Utente eBay: giorgio8008" <member@ebay.it> 
Reply-To: UsaPulsanteGiallo@ebay.it 
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To: ggsicrea@yahoo.it 

Subject: Messaggio dell'utente 

Mime-Version: 1.0 

Content-Type: multipart/alternative; 

boundary=10278167.1138214622725JavaMail. 

SYSTEM. rc-v3conta008 
X-eBay-MailTracker: 10183.445.101.0 

Il secondo Received (il primo che è stato inserito nel- 
l'header) ci dice che il messaggio è stato ricevuto su 
mx33.sjc.ebay.com, proveniente da qualcuno che si è pre- 
sentato come rc-v3conta008 (nome che può essere falso) e 
che aveva indirizzo 10.9.12.108; il messaggio è destinato a 
ggsicrea@yahoo.it. Il server è ESMTP (Extended SMTP, un 
SMTP con estensioni di autenticazione). 

Il server ESMTP vede che il dominio destinatario è 
yahoo.it e, interrogato il server DNS, scopre che il server di 
posta a cui passare il messaggio è mtalOO.mail.mud. 
yahoo.com, a cui inoltra il messaggio. Il primo campo Re- 
ceived conferma che il messaggio è stato recapitato su 
mtalOO.mail.mud.yahoo.com, proveniente da 
mx33. sjc. ebay com . 

Lo spammer è identificabile dalla rete di provenienza 
(provider o azienda) e dall'indirizzo IP 10.9. 12. 108. A questo 
punto, se si configura un reato, si può sporgere denuncia e 
la magistratura può ottenere le informazioni per persegui- 
re lo spammer. In ogni caso, vale la pena di informare il 
provider che, se riceve parecchie segnalazioni, potrebbe 
decidere di chiudere l'accesso a uno spammer recidivo. 

L'intera e-mail, compresi i campi dell'intestazione, è in- 
viata dal client SMTP al server SMTP come testo del mes- 
saggio, dove può essere inserita qualsiasi informazione del 
tutto arbitraria. Il primo campo Received mostra il server 
che ha recapitato il messaggio; i precedenti Received per- 
mettono di rintracciare la reale provenienza del messaggio 
se sono presenti gli indirizzi IP e non sono stati falsificati. 

Per leggere l'intera intestazione di un messaggio si uti- 
lizzano le opzioni del programma di posta. Ad esempio, in 
Outlook, basta un clic destro sul titolo del messaggio nel 
pannello dei messaggi in arrivo e la selezione di Opzioni nel 
menu che si apre. 
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In definitiva, le informazioni della testata non sono nor- 
malmente mostrate agli utenti, che comunque non le sa- 
prebbero interpretare senza apposita istruzione. Inoltre, 
buona parte dell'header può essere facilmente contraffat- 
ta, anche con l'aggiunta di finti campi per confondere ulte- 
riormente la situazione. Il campo From non è attendibile e 
i campi Received, escluso l'ultimo (che può essere falsifi- 
cato dal mittente), contengono informazioni vere, salvo ec- 
cezioni. L'autenticazione non è supportata dai server 
SMTP, e anche i server ESMTP, che tra le estensioni posso- 
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5.7.7.1. Essere 
consci delle 
possibilità di 
contraffare il 
mittente e altre 
informazioni relative 
a un messaggio di 
posta elettronica 




Accesso all'intestazione 
di un messaggio in 
Outlook 
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Impostazione 

dell'autenticazione 
sicura (SPA) in Outlook 

Autenticazione ESMTP 

con password in chiaro 
in Outlook (Windows) 



Autenticazione ESMTP 

con password in chiaro 
in Evolution (Linux) 



5.7.7.2 Essere in 
grado d'impostare 
l'accesso ai servizi 
mail POP/IMAPcon 
semplice 
autenticazione 
password 



5.7.7.3. Essere in 
grado d'impostare 
l'accesso ai servizi 
mail POP/IMAPcon 
autenticazione cifrata 
e certificato. 



Impostazione del tipo di 
autenticazione POP in 
Evolution 



5.7.7.4 Sapere in 
che modo abilitare 
l'autenticazione 
SMTP utilizzando 
SASL 



no includere alcune forme di autenticazione (in chiaro su 
caratteri di 7 bit o tramite hash MD5), spesso supportano 
solo l'autenticazione con password in chiaro. 
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Autenticazione username/ 
password nelle connessioni 
POP e IMAP 

POP3 e IMAP sono i due protocolli più usati per prele- 
vare la posta dal server, dove è stata recapitata da SMTP. 
POP3 comunica tramite testo in chiaro, e utilizza nome 
utente e password per l'autenticazione. Il semplice POP3 
trasmette anche le password in chiaro, ma sono disponibili 
versioni avanzate, come APOP, che trasmettono l'hash MD5 
della password. 

IMAP, pur mantenendo una struttura di directory sul ser- 
ver dove possono essere conservati i messaggi anche do- 
po la lettura, ha in comune con POP3 l'autenticazione tra- 
mite nome utente/password. La password può essere in 
chiaro o hashed con MD5. Il contenuto dei messaggi non è 
cifrato né con POP3, che privilegia la semplicità, né con 
IMAP, ottimizzato per la velocità. 

L'autenticazione prevista normalmente dai server POP e 
IMAP si appoggia all'autenticazione di sistema, quindi gli 
utenti delle caselle postali sono definiti sul sistema o sul do- 
minio. L'autenticazione degli utenti e il controllo degli ac- 
cessi sono sostanzialmente a carico del sistema operativo. 

Per la maggior 
parte dei sistemi 
di categoria Unix 
è sufficiente atti- 
vare il servizio 
con una riga del 
file di configura- 
zione inetd.conf 
(o di xinetd.conf, 
più eventuali in- 
clusioni dalla di- 
rectory xinetd.d) 
per autenticare 
automaticamen- 
te gli utenti con 
nome/password. 
Le distribuzioni 
Linux includono 
vari tipi di server 
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POP e IMAP, come Washington POP Server, Qpopper, Wa- 
shington IMAP, Courier-IMAP e Cyrus IMAP. 

Quando si configura Windows Server 2003 per il ruolo di 
mail server, si dovrebbe impostare la richiesta di autenti- 
cazione dei client di e-mail. Server e client possono essere 
configurati per accettare solo hash di password, in modo 
da impedirne l'intercettazione. In Windows Server 2003 il 
servizio POP3 di Microsoft utilizza la Secure Password 
Authentication (SPA) per la cifratura delle password tra 
client e server. In un dominio, SPA è integrata con Active Di- 
rectory, che viene usata per autenticare gli utenti al logon 
di accesso alla posta. In assenza di un dominio, SPA è usa- 
ta per l'autenticazione degli account locali del mail server. 
L'uso di SPA per collegarsi al server deve essere attivato nei 
client tramite l'apposita casella nel dialogo di definizione 
degli account di Outlook. 

Per altri sistemi, come Notes, Exchange, ecc., può esse- 
re necessario attivare esplicitamente i servizi POP3 e IMAP. 



Protezione delle connessioni 
con SSL 

Anche quando vengono utilizzate le estensioni per l'au- 
tenticazione tramite hash MD5 della password, i protocol- 
li POP, IMAP e SMTP restano insicuri perché trasmettono i 
messaggi in chiaro. Di conseguenza, si è andato diffonden- 
do l'uso di tunnel SSL (Secure Sockets Layef) per protegge- 
re tali connessioni. Un tunnel SSL prevede la cifratura del- 
la sessione dall'inizio alla fine e non permette, quindi, d'in- 
tercettare né le credenziali di autenticazione, né il conte- 
nuto del messaggio. 

L'associazione tra porte e servizi è la seguente: 

1. TCP 995 per POP3 su SSL (POP3S), 

2. TCP 993 per IMAP su SSL GMAPS), 

3. TCP 465 per SMTP su SSL (SMTPS). 

La maggior parte dei client di posta elettronica suppor- 
ta questi protocolli; non sempre, invece, essi sono sup- 
portati dai server. Tra l'altro, questi protocolli non sono di 
uso generalizzato a causa dell'intenso utilizzo del proces- 
sore da parte delle funzioni crittografiche. Quando neces- 
sario, si può estendere le capacità del sistema ricorrendo 
a schede hardware crittografiche o si può ricorrere a un 
router SSL, capace di supportare anche decine di migliaia 
di connessioni SSL simultanee (contro le centinaia di un 
computer). 



Autenticazione SASL 
per il servizio SMTP 

Per introdurre l'argomento, riprendiamo alcuni fonda- 
menti riguardanti il trasporto della posta. I messaggi e-mail 
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sono inviati attraverso Internet da mail server che servono 
i domini locali ovvero sottoreti di Internet, ciascuna con il 
proprio server che gestisce la posta inviata e ricevuta da- 
gli utenti di tale sottorete. 

Quando un utente invia un messaggio, questo è trasfe- 
rito dal computer dell'utente al mail server del dominio 
che, a sua volta, lo trasferisce su Internet al mail server che 
serve la sottorete su cui si trova il destinatario. Durante ta- 
li operazioni intervengono due tipi di agenti software (pro- 
grammi): un Mail UserAgent (MUA) che serve all'utente per 
spedire il messaggio, e un Mail Transfer Agent (MTA) che 
trasporta il messaggio su Internet da un server all'altro 
usando il protocollo SMTP. 

Il più noto degli MTA su Unix e derivati è Sendmail, un 
mail server daemon (servizio di mail server) che continua 
a verificare se ci sono messaggi in arrivo da altri server e a 
spedire messaggi in uscita destinati ai server opportuni. Al- 
tri MTA di crescente successo sono Postfix, Exim, Courier 
e Qmail. 

Tra questi, Postfix (www.postfix.org) è un MTA veloce, 
facile da configurare, sicuro e compatibile con Sendmail (in 
effetti, è stato ideato per rimpiazzare Sendmail). Ad esem- 
pio, Red Hat Linux installa e configura sia Sendmail sia Po- 
stfix, e mette a disposizione uno strumento chiamato Mail 
Transport Agent Switcher, accessibile dal menu System Set- 
tings, che permette di passare da un agente all'altro. 

Ora introduciamo il concetto di SASL (Simple Authenti- 
cation and Security Layer - strato di semplice autenticazio- 
ne e sicurezza), un'infrastruttura per l'autenticazione e la 
protezione nei protocolli Internet definita dalla RFC 2222. Il 
suo scopo è disaccoppiare i meccanismi di autenticazione 
dai protocolli applicativi, permettendo in teoria di usare 
qualunque meccanismo di autenticazione supportato da 
SASL in qualunque protocollo applicativo che usi SASL. Un 
esempio di meccanismo di autenticazione è l'hash MD5, 
mentre un esempio di protocollo applicativo è TLS (Tran- 
sport Layer Security), l'evoluzione di SSL. 

Come esempio di supporto all'autenticazione SMTP 
consideriamo il supporto SASL per Postfix (RFC 2554), uti- 
lizzato per autenticare i client SMTP a un server SMTP re- 
moto. 

Supponiamo che Postfix sia già stato installato e confi- 
gurato correttamente senza il supporto SASL attivato, ma 
compilato con le librerie sasl2. Per verificare la presenza 
del supporto a SASL2, si può usare il comando ldd (list dy- 
namic dependencies) con argomento smtpd, il daemon di 
Postfix. 

Postfix non ha un supporto nativo per SASL, ma si ap- 
poggia alle librerie SASL del pacchetto Cyrus per IMAP. Il 
fatto di aggiungere tale supporto come pacchetto aggiun- 
tivo permette di evitare, sui server su cui non è richiesta 
l'autenticazione SASL, le eventuali vulnerabilità di Cyrus, in 
base al criterio di installare solo i servizi necessari. In que- 
sto scenario, il daemon smtpd di Postfix, durante la fase di 
autenticazione, è poco più che un tramite fra il client di po- 
sta e il daemon saslauthd di Cyrus. 

Quanto segue dovrebbe essere applicabile alla maggior 
parte delle distribuzioni Linux, sia pure con possibili diffe- 
renze nei percorsi dei file, nei meccanismi di avvio (file inif) 
e nella gestione dei file di configurazione. Fra i tanti docu- 
menti online su Postfix e SASL, segnaliamo http://www.po- 
stfix.org/SASL_README.html e http://www.trustix.net/ 
wiki/index.php/Postfix_and_SASL. 

Del pacchetto SASL Cyrus devono essere installate e 
configurate le librerie SASL2, il daemon saslauthd e gli even- 
tuali plugin necessari per il tipo di autenticazione deside- 
rato. Generalmente, ciò comprende un pacchetto per le li- 
brerie e il daemon (ad esempio Ubsasls2-2.Lxx-yy.rpm) e 
pacchetti separati per i plugin (ad esempio Ubsasl2-plug-di- 
gestmd5-2. l.xx-yy.rpm). Generalmente è compreso anche un 
file init per l'avvio del daemon saslauthd. 

Le librerie si possono appoggiare a diverse tipologie di 



database. In questo esempio ci limitiamo a utilizzare il da- 
tabase delle password passwd/shadow, da utilizzare prefe- 
ribilmente attraverso le librerie PAM (Pluggable Authenti- 
cation Module) di Linux. 

La corretta configurazione del daemon saslauthd può es- 
sere verificata con testsaslauthd, incluso nella distribuzione. 
Con un account di test (dato che la password compare nel- 
la linea di comando) si può ad esempio provare: 
testsaslauthd -s smtpd -u test -p test 

per verificare che questa parte del sottosistema sia cor- 
rettamente configurata. Le opzioni qui usate sono -s (ser- 
vizio), -u (utente) e -p (password). 

A questo punto è possibile attivare l'autenticazione 
SMTP, interfacciando il daemon smtpd con saslauthd. Per le 
modifiche alla configurazione di Postfix (file main.cf) si 
consiglia di utilizzare il comando postconf-e, come nell'e- 
sempio che segue (notare che per certe operazioni è ne- 
cessario riawiare Postfix, non basta ricaricare la configu- 
razione): 

postconf-e 'smtpd_sasl_auth_enable = yes' 
postfix reload 

Devono quindi essere aggiunte o modificate le seguenti 
voci di configurazione: 
smtpd_sasl_auth_enable = yes 
smtpd_sasl_security_options = noanonymous 
smtpd_sasl_local_domain = $myhostname 
broken_sasl_auth_clients = yes 

L'ultimo parametro serve per compatibilità con alcuni 
client, tra cui certe versioni di Outlook ed Exchange. 

Se la configurazione è corretta, si può rilevare l'attiva- 
zione dell'autenticazione SASL tramite telnet sulla porta 25: 
$ telnet localhost 25 
Trying 127.0.0.1... 
Connected to localhost (127.0.0.1). 
Escape character is ' A ]\ 

220 localhost ESMTP Postfix (2.1.1) (Mandrake Linux) 
ehlo localhost 

250-localhost 

250-PIPELINING 

250-SIZE 10240000 

250-VRFY 

250-ETRN 

250-AUTH DIGEST-MD5 

250 8BITMIME 

quit 

221 Bye 

Connection closed by foreign host. 
$ 

Si può vedere che viene proposta l'autenticazione Dige- 
st-MD5. Un'ultima verifica consiste nell'inviare mail senza 
attivare l'autenticazione sul client: il messaggio deve esse- 
re rifiutato. 

Se Postfix è installato in modalità chroot (), che è quella 
consigliata, i componenti con i quali esso deve interagire 
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Attivazione 

dell'autenticazione 
SMTP in KMail 

Selezione del 

metodo di 
autenticazione 
SMTP in KMail 



PC 



Open ^^ 



Aprile 2006 



EUCIP 



f.HJJl.llim.ll|JTWni 



IT Administrator- Sicurezza informatica 



Lezione 7D 



5.7.7.5 Essere in 
grado d'impostare 
l'accesso ai servizi 
mail POP/IMAP 
tramite un canale 
cifrato 

5.7.7.6 Conoscere il 
significato del termine 
SPAM e le possibili 
contromisure 



Attivazione della 
cifratura SSL in Evolution 



Uso di PC Windows 

infettati dallo spammer 
per diffondere spam che 
procura accessi e 
guadagni allo spammer 



Attivazione della 
cifratura SSL in KMail 



(come minimo il socket di saslauthd) devono essere acces- 
sibili nell'ambiente ristretto. 

Per configurare l'utilizzo dell'autenticazione SMTP sul 
client, di solito, è sufficiente attivare l'apposita opzione nel 
programma di posta. 



Uso di certificati per 
autenticare i client 

Nei precedenti capitoli abbiamo esplorato l'uso di SSL 
con Stunnel sul lato server. Un certificato può essere usa- 
to anche per autenticare il client. Si può usare un certifica- 
to già installato per l'autenticazione HTTPS (vedi capitolo 
5.7.6.5) o se ne può generare uno come indicato in 5.6.1. 

Nei client di posta recenti, la configurazione si riduce so- 
litamente a indicare l'uso di una connessione SSL o sicura 
(a volte non è citato SSL). 

Quindi è necessario indicare al server POP/IMAP che si 
desidera verificare il certificato del client, e fornire anche 
il certificato della corrispondente Certification Authority per 
la verifica. Continuando con l'esempio di utilizzo di Stunnel 
per il supporto SSL al server, è necessario specificare il per- 
corso del certificato della CA e il livello di verifica deside- 
rato. 

Ad esempio, aggiungendo al file di configurazione: 
CAfile=/usr/local/etc/tunnel/cacert.pem 
verify=2 
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Tipo di server: POP 



Descrizione: Per connettersi e scaricare la posta da server POP. 
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Server: pop3.infinito.it 



Nome utente: ggsicrea 
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viene verificato che il certificato del client sia stato 
emesso dalla CA il cui certificato è cacertpem. Il comando 
verify prevede vari livelli di verifica; al livello 2, Stunnel ri- 
chiede la presenza e validità di un certificato per ogni con- 
nessione SSL. 

Come parte dell'installazione, è anche opportuno ese- 
guire cjehash nella directory dei certificati. 

E' uno script Perl che fa parte di OpenSSL e associa no- 
mi simbolici (xxx.peni) agli hash dei certificati presenti nel- 
la directory. 

Nota bene: l'autenticazione di Stunnel e quella dei ser- 
vizi POP/IMAP sono indipendenti; una volta che Stunnel ha 
consentito l'accesso all'utente con certificato per utente 1, 
nulla impedisce che quest'ultimo provi a connettersi al ser- 
ver POP come utente2, a parte conoscere la corrispon- 
dente password. 



Il controllo dello spam 

La gestione dello spam presenta due aspetti fondamen- 
tali: 

1. evitare che i sistemi aziendali, e in particolare i mail ser- 
ver, siano utilizzati per inviare spam; 

2. ridurre al minimo lo spam ricevuto dai propri utenti. 
Per quanto riguarda il primo punto, l'aspetto più rile- 
vante è assicurare che i mail server trasferiscano solo po- 
sta dei propri utenti, disattivando la funzione di relay. 

Molti ISP {Internet Service Provider) utilizzano black list 
(liste di indirizzi IP da cui rifiutare posta, chiamate anche 
blocked list) per rifiutare di ricevere posta da un open relay. 
Quando un mail server viene identificato come open relay 
(perché ritrasmette e-mail liberamente) viene inserito in 
una o più black list, e gli altri mail server che fanno uso di 
tali liste non accettano più posta da quel server. 

Un'altra precauzione è assicurare che gli unici sistemi in 
grado di inviare posta su Internet siano i mail server. In que- 
sto modo, se un sistema interno viene compromesso ad 
esempio da un worm, non può iniziare a inviare messaggi 
all'esterno in modo incontrollato. 

I mail server dovrebbero verificare che tutti i messaggi 
uscenti abbiano un mittente all'interno del dominio azien- 
dale. 

Quindi, anche sul fronte antispam è vitale predisporre il 
consueto arsenale di contromisure, tra cui firewall, antivi- 
rus e antispyware. Tra lo spamware (software per spam- 
mer) ci sono programmi per importare indirizzi e-mail, in- 
serire header fraudolenti nell'e-mail, usare open relay e co- 
sì via. 

Molti spammer utilizzano anche servizi di provider con- 
senzienti che garantiscono loro la continuità operativa sen- 
za disconnessione, anche nel caso in cui l'attività di spam 
venga scoperta e ricondotta al provider originale. 
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I firewall 



Il termine firewall ha come significato originario quello 
di paratia antifiamma, cioè una porta o parete mobile me- 
tallica che si chiude per impedire la propagazione di un in- 
cendio su navi, ospedali, ecc. Nel contesto della sicurezza 
informatica, un firewall è un sistema interposto tra due o 
più reti con lo scopo di controllare il traffico IP tra le stes- 
se. L'esigenza di un firewall nasce quando le reti intercon- 
nesse hanno livelli di sicurezza diversi, come nel caso di In- 
ternet e della rete locale di un'azienda. Un firewall permet- 
te o impedisce il traffico tra reti in funzione di una politica 
di sicurezza, che può essere in parte implicita nei compor- 
tamenti di default e in parte esplicita sotto forma di regole 
che descrivono, in generale o in dettaglio, quali flussi di 
traffico sono ammessi in base ai nodi e alle reti di origine e 
destinazione, alle direzioni di attraversamento, ai proto- 
colli e porte utilizzati, allo stato della connessione, al volu- 
me di traffico e ad altri criteri. Le regole sono raccolte in 
una lista ordinata, in modo da stabilire una precisa se- 
quenza di esecuzione. 

Un firewall svolge generalmente le seguenti funzioni: 

1. difende i computer interni (server e client) da attacchi al- 
la rete; 

2. impone regole di utilizzo e di accesso alle reti e ai servizi; 

3. tiene sotto controllo il traffico e avvisa in caso di tipi di 
accesso sospetti. 

Il presupposto per il corretto utilizzo e l'efficacia di un fi- 
rewall è che sia l'unico punto di contatto tra le reti; in caso 
contrario, il traffico che il firewall è incaricato di bloccare 
potrebbe trovare un percorso alternativo. Un esempio ti- 
pico è una rete aziendale con l'accesso a Internet protetto 
da un firewall, ma con singoli utenti che si collegano a In- 
ternet via modem (per aggirare filtri sui contenuti web) o 
che si collegano da casa al PC dell'ufficio (via modem), col 
rischio d'infettare la rete aziendale. 

Un firewall è vitale per mitigare una serie di rischi di si- 
curezza, ma è solo un elemento dell'architettura generale 
della scurezza, visto che la sua azione presenta alcuni li- 
miti: 

1. non protegge dal traffico autorizzato (bug delle applica- 
zioni, virus annidati nell'e-mail, connessioni peer-to-peer 
mimetizzate nel normale traffico HTTP, ecc.); 

2. è efficace quanto lo sono le regole con cui è stato confi- 
gurato; regole permissive o mal definite (magari perché 
mal capite) possono aprire percorsi che dovrebbero re- 
stare chiusi; 

3. non protegge dagli attacchi di social engineering (sfrut- 
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tamento furbesco dei contatti personali per procurarsi 
accesso al sistema), né dall'uso da parte di personale au- 
torizzato ma male intenzionato; 

4. non pone rimedio a cattive pratiche amministrative o a 
politiche di sicurezza mediocri; 

5. non blocca un attacco che passa per un'altra strada. 
Sebbene un firewall sia indispensabile per la protezione 

della rete interna da attacchi esterni, in primo luogo da In- 
ternet, esso è utile anche quando si interconnettono sot- 
toreti con diversi gradi o requisiti di sicurezza, per esempio 
tra una LAN e una WLAN (Wireless LAN) interne all'azienda. 
Nell'immagine di esempio, la WLAN permette solo a utenti 
autenticati di accedere alla LAN aziendale. 

Un firewall è un sistema che può essere implementato in 
molte forme a seconda dei requisiti, delle prestazioni ri- 
chieste e dall'ampiezza delle funzioni svolte. Su un singolo 
PC può essere installato un firewall software per uso per- 
sonale, che può essere anche incluso nel sistema operati- 
vo. Per reti di dimensioni piccole e medie un firewall può 
essere un'appliance, ossia un dispositivo hardware auto- 
nomo dotato di sistema operativo e di software applicativo 
in firmware (registrato in memoria Flash); talvolta, può es- 
serci anche un hard disk. Per le grandi organizzazioni esi- 
stono firewall interamente software che si appoggiano a si- 
stemi operativi commerciali (come Windows, Linux e So- 
laris) o ad appliance con proprio sistema operativo (per 
esempio Nokia). 



Architetture 



Il termine DMZ (Demilitarized Zone, zona demilitarizza- 
ta) è di origine militare indica un'area tampone tra una zo- 
na fidata e una non fidata all'interno della quale non sono 
consentite le armi. Applicata al networking, una DMZ è una 
sottorete alla quale sono connessi sistemi accessibili da re- 
ti con diversi livelli di fiducia e criticità. Un tipico esempio 
di DMZ è la sottorete aziendale contenente i server pub- 
blici, che devono essere accessibili sia da Internet che dal- 
la rete locale interna. Tali server non possono essere col- 
locati su Internet privi di protezione, né a maggior ragione 
possono risiedere nelle rete locale, visto che la loro com- 
promissione renderebbe accessibili i sistemi interni. Si crea 
una rete protetta sia da Internet, sia dalla rete locale. 

Nell'uso corrente, il termine DMZ è interscambiabile con 
screened subnet (sottorete schermata); per la precisione, 
una DMZ è la piccola sottorete collocata tra il router Inter- 
net e l'interfaccia esterna del firewall, mentre una screened 
subnet è una rete isolata accessibile solo attraverso una del- 
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le interfacce del firewall, e non connessa direttamente alla 
rete interna. 



Firewall basati su proxy 

Una tecnologia completamente diversa da quella dei fil- 
tri di pacchetti, con o senza stato, è quella utilizzata dai fi- 
rewall basati su proxy. Il concetto di proxy (procuratore) 
è quello di un server che si frappone fra un'applicazione 
client (come un browser) e un reale server (come un Web 
server). 

Al server, il proxy appare come se fosse il client, mentre 
al client esso appare come se fosse il vero server. Un fi- 
rewall basato su proxy (detto anche application gateway, 
proxy gateway e proxy server) richiede un'applicazione spe- 
cifica per ogni protocollo. 

Vengono usate applicazioni che accettano connessioni 
dai client, esaminano il traffico e aprono corrispondenti 
connessioni verso i server. 

Il meccanismo è analogo a quello utilizzato dai proxy ca- 
che per HTTP, che mantengono in cache le pagine Web più 
frequentate per migliorare le prestazioni della rete. La ca- 
ratteristica principale è che i pacchetti non attraversano il 
firewall: quelli della connessione client-proxy e quelli della 
connessione proxy-server sono pachetti differenti, relativi 
a diverse connessioni. Di regola, i firewall basati su proxy 
non eseguono il routing tra le diverse interfacce. 

Un firewall proxy esamina non solo la testata dei pac- 
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chetti, come avviene nella stateful inspection di strato 3 e 
4, ma anche il loro "carico utile", cioè il campo dati. E ri- 
spetto alla stateful inspection con verifica applicativa 
(strato 7), il proxy firewall controlla tutti i singoli pacchet- 
ti e non solo quelli significativi per la tracciatura di una 
connessione. In tal modo, il firewall può riconoscere con- 
tenuti dannosi (per esempio codice eseguibile) e modifi- 
carli o bloccarli. Per fare questo, un proxy firewall deve 
contenere un modulo software (agente) per ciascun tipo di 
applicazione da monitorare e filtrare; su alcuni prodotti il 
numero di agenti può raggiungere la ventina. 

La tecnologia basata su proxy è a sua volta suddivisa in 
due categorie: 

1. proxy generici, detti anche circuit level gateways: si trat- 
ta di proxy che permettono il transito di traffico 
TCP/UDP generico, senza entrare nel merito del proto- 
collo applicativo trasportato. Sono utilizzabili solo per 
protocolli semplici allo scopo di non avere il passaggio 
diretto dei pacchetti tra le reti e di poter autenticare le 
connessioni. Un caso particolare è però l'utilizzo del pro- 
tocollo SOCKS, che permette l'interazione di client e ser- 
ver con il firewall, con la possibilità di gestire l'apertura 
e la chiusura di connessioni, l'autenticazione e la delega 
di credenziali. 

2. gli application-level gateways, che utilizzano proxy spe- 
cifici per i singoli protocolli applicativi; in tal caso il pro- 
tocollo applicativo viene gestito e i controlli raggiungo- 
no la loro piena efficacia. 

Ci sono protocolli per cui il meccanismo dei proxy è par- 
ticolarmente naturale, come ad esempio HTTP/HTTPS e 
SMTP, con il suo store-and-forward (memorizza e inoltra) 
dei messaggi. Di fatto, quando avvengono più passaggi tra 
server diversi per la consegna dei messaggi (come un ser- 
ver aziendale interno e un mail server esterno) quello che 
si realizza è un meccanismo di proxy. Utilizzare quindi fi- 
rewall basati su proxy per questi protocolli è particolar- 
mente facile; nel caso della posta elettronica, un proxy può 
servire ad aggiungere diverse funzionalità: 

1. antivirus centralizzato; 

2. modifica degli header dei messaggi in transito, cancel- 
lando o uniformando alcune parti, ad esempio verifi- 
cando che gli indirizzi di origine siano conformi alle po- 
litiche aziendali; 

3. eliminazione o quarantena degli allegati ritenuti perico- 
losi; 

4. politiche di protezione dello spam, per esempio blocco 
di messaggi provenienti da siti elencati in black list di 
spammer. 



Uso dei proxy 



L'utilizzo di proxy tra una rete aziendale e Internet per- 
mette di generare sul proxy tutte le connessioni verso In- 
ternet. Una conseguenza è che la topologia della rete azien- 
dale, compresi gli indirizzi IP e le caratteristiche degli ap- 
parati attivi, non sono riconoscibili da Internet. 

Da un lato ciò è un vantaggio, ma non deve essere so- 
pravvalutato per non cadere nell'eccesso della security th- 
rough obscurity, ovvero sicurezza basata sulla speranza 
che l'attaccante non capisca con che cosa ha a che fare, 
che è una posizione assai debole. 

Un altro vantaggio è che dall'esterno non è possibile ac- 
cedere direttamente ai sistemi interni, raggiungibili solo at- 
traverso le connessioni che questi aprono verso Internet o 
quelle esplicitamente permesse verso i server pubblici. 
Ciò, tuttavia, non costituisce un vantaggio da sopravvalu- 
tare. 

I proxy possono essere utilizzati in due modi fonda- 
mentali: per gestire il traffico da Internet verso i server 
pubblici e per gestire il traffico dai client verso Internet. 
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Network Address Translation 

La Network Address Translation (NAT, traduzione degli 
indirizzi di rete) è un meccanismo che converte indirizzi IP 
privati della rete locale interna in indirizzi IP pubblici ac- 
cessibili da Internet. Fu introdotta come soluzione alla ca- 
renza di indirizzi pubblici su Internet, in via di esaurimen- 
to, ma ha avuto anche un beneficio collaterale dato che na- 
sconde gli host interni alla vista esterna. 

La RFC 1918 è stata pubblicata allo scopo di offrire bloc- 
chi di indirizzi IP "privati" e stabilisce gli intervalli libera- 
mente utilizzabili dalle aziende all'interno delle loro reti. 
Poiché tali indirizzi non sono visibili da Internet, possono 
essere replicati senza conflitti su ogni rete locale (mentre 
gli indirizzi IP su Internet devono essere unici). 

Una volta assegnati indirizzi privati a una rete locale, oc- 
corre instradare il traffico tra la rete privata e Internet, 
creando una corrispondenza tra gli indirizzi privati e uno o 
più indirizzi pubblici. A ciò provvede la Network Address 
Translation, una funzione incorporata nei router e firewall 
che separano la rete interna da quella esterna (anche Win- 
dows, dalla versione 2000 in poi, può fungere da router con 
NAT per condividere la connessione a Internet con altri PC 
della LAN). 

Per eseguire la NAT, il firewall mantiene una tabella di 
socket interni (indirizzo e porta) associati a socket esterni. 
Quando un client interno stabilisce una connessione con 
un host esterno, il firewall modifica il socket di origine in 
uno dei propri socket esterni e crea una nuova voce nella 
tabella di traduzione, che riporta il vero socket interno di 
origine, il socket di destinazione e il corrispondente socket 
del firewall. Quando un host esterno risponde al socket cor- 
rispondente all'host interno, il firewall opera la traduzione 
inversa. Se non esiste alcuna voce nella tabella di tradu- 
zione per il socket indirizzato o l'IP del mittente è diverso 
da quello che il firewall si aspetta di vedere, il pacchetto 
viene scartato. 

Il meccanismo di sostituzione degli indirizzi sopra de- 
scritto non è di per sé sufficiente a permettere ogni tipo di 
traffico. Alcuni protocolli trasmettono informazioni sull'in- 
dirizzo all'interno del protocollo applicativo. Per consenti- 
re questo tipo di traffico, quando gli indirizzi trasmessi so- 
no relativi a connessioni entranti verso la rete privata, de- 
ve essere modificato anche il contenuto del protocollo ap- 
plicativo; questo tipicamente si ottiene con l'uso di modu- 
li NAT specifici. 



Selezione del traffico 
con filtri IP 

Il filtraggio dei pacchetti IP avviene in base alle caratte- 
ristiche dell'header IP ed eventualmente in base alle carat- 
teristiche dell'header del protocollo trasportato: TCP, UDP 
o ICMP. 

I parametri principali sono quindi: 

1. indirizzo IP del destinatario; 

2. indirizzo IP del mittente; 

3. protocollo 

4. in caso di protocollo TCP o UDP, la porta mittente e/o 
quella destinataria; 

5. in caso di protocollo ICMP, il tipo e il codice. 

Altri parametri importanti utilizzati, non riconducibili al- 
le caratteristiche del pacchetto, sono fra gli altri l'interfac- 
cia di rete dalla quale il pacchetto proviene e/o quella a cui 
è destinato; in questo modo è possibile riconoscere il traf- 
fico proveniente da Internet da quello proveniente dalla re- 
te aziendale, applicando politiche diverse. Le regole che si 
possono costruire sono semplici e grossolane, ma già in 
grado di limitare notevolmente gli attacchi possibili. 



Come regola generale, è bene che una politica di con- 
trollo del traffico permetta esplicitamente il traffico legitti- 
mo e blocchi tutto il resto. Tale approccio, detto di default 
deny, è molto più sicuro rispetto a bloccare il traffico rite- 
nuto pericoloso e permettere il resto (default permit). La 
politica di default deny si può concretizzare con una rego- 
la finale del tipo: 
iptables -A FORWARD -j DROP 

In questo caso, il traffico che non è stato permesso espli- 
citamente dalle regole precedenti è scartato. 

Con i protocolli applicativi più complessi, come FTP, è 
utile anche lo stato RELATED, che permette di associare 
nuove connessioni a connessioni già esistenti, ad esempio 
per accettare una connessione dati FTP se è stata accetta- 
ta la corrispondente connessione di controllo. 

Alcuni prodotti gestiscono implicitamente lo stateful fil- 
tering, nel qual caso non è necessaria alcuna regola speci- 
fica. 

Un ulteriore controllo che può essere realizzato riguar- 
da la selezione dell'interfaccia dalla quale può provenire un 
pacchetto, per limitare le possibilità di spoofing degli indi- 
rizzi. 

I filtri permettono anche di selezionare vari tipi di pac- 
chetti ICMP (Internet Control Message Protocol) che può 
essere più o meno opportuno lasciar passare attraverso il 
firewall. Nello scegliere quali pacchetti consentire o bloc- 
care, è opportuno distinguere i pacchetti di cui si permet- 
te l'ingresso o l'uscita dalla rete, nonché quello che si per- 
mette ai server pubblici o agli altri sistemi. Il blocco com- 
pleto del traffico ICMP ha un'alta probabilità di causare dis- 
servizi anche difficili da diagnosticare, come avviene per 
esempio se si bloccano i pacchetti "Fragmentation Nee- 
ded/DF set" (il datagram dev'essere frammentato perché 
troppo lungo, ma il bit DF lo impedisce, quindi il datagram 
è scartato). 

Infine, può essere opportuno bloccare traffico IP che ma- 
nifesta diverse caratteristiche potenzialmente pericolose, 
tra cui: 

1. pacchetti con l'opzione di source routing abilitata (con 
cui il mittente del pacchetto specifica il percorso che il 
pacchetto dovrà seguire attraverso la rete, anziché la- 
sciarlo decidere ai router); 

2. pacchetti frammentati con frammenti che difficilmente 
possono corrispondere a situazioni legittime, per esem- 
pio troppo piccoli. 



Uso dei proxy 

e controlli applicativi 

Uno dei vantaggi dei proxy è la relativa facilità con cui si 
possono implementare controlli a livello applicativo. Nel- 
l'esaminare i controlli che un proxy può eseguire, e quindi 
i parametri di selezione del traffico, è bene distinguere i ca- 
si di protezione dei client da quelli di protezione dei server, 
che hanno esigenze diverse. 

D'altra parte, le funzionalità dei prodotti commerciali so- 
no spesso assai più limitate di quelle potenzialmente con- 
sentite dalla tecnologia, quindi occorre accertare ciò che 
un prodotto realmente offre. La confusione a questo ri- 
guardo può generare un eccesso di fiducia nella tecnologia 
e quindi comportamenti pericolosi non riconosciuti come 
tali nella falsa convinzione che il firewall blocchi tutti gli at- 
tacchi. Un esempio tipico è l'installazione indiscriminata di 
programmi scaricati da Internet, ritenendoli innocui solo 
perché passano attraverso il firewall. Inoltre, esigenze 
aziendali di gestione o usabilità delle connessioni possono 
impedire di utilizzare appieno le funzionalità di protezione 
offerte dal firewall. 

Viste le carenze dei controlli a livello applicativo, alcuni 
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5.7.8.8 Essere in 
grado d'installare un 
firewall e un proxy 
server. Sapere 
implementare una 
politica di sicurezza 



prodotti cominciano a offrire funzionalità di "deep packet 
inspection", che non si limitino ai controlli indicati in que- 
sta sezione, ma coprono in modo più esteso le esigenze di 
verifica dei protocolli applicativi e dei dati trasportati. 

Protezione server 

Nella maggior parte dei casi, oltre a un generico con- 
trollo sulla sintassi di alcuni protocolli (HTTP, SMTP, FTP) 
e il blocco di alcuni comandi, come EXPN e VRFY per 
SMTP, il massimo disponibile è un pattern matching sulle 
richieste, complesso da configurare e con grossi limiti; 
configurarlo correttamente spesso è come sapere in anti- 
cipo quali sono i problemi potenziali del servizio, il che so- 
litamente non avviene. 

È bene tenere presente i limiti di questa tecnologia e dei 
firewall in generale quando si tratta di proteggere un ser- 
ver e particolarmente un'applicazione web-based. Si trat- 
ta di applicazioni personalizzate, spesso scritte ad-hoc per 
un sito e il significato dei parametri forniti nelle richieste 
dipende molto dall'uso specifico sul sito. Perciò è molto 
improbabile che un firewall, commerciale o programmato 
su misura, possa entrare nel merito del traffico di tali ap- 
plicazioni. Al di là della selezione delle porte, quindi, non 
ci si deve aspettare troppe protezioni da un firewall in ter- 
mini di abusi delle applicazioni: cross site scripting, buffer 
overflow, SQL injection sono tutti attacchi comuni nei con- 
fronti dei quali difficilmente i firewall rappresentano una di- 
fesa. Le funzionalità di deep packet inspection, quando 
presenti, possono aiutare, almeno quando gli attacchi so- 
no portati con modalità note a prodotti diffusi. Si tenga 
conto che il consumo di risorse della deep inspection è di 
un ordine di grandezza superiore rispetto alla stateful in- 
spection. Inoltre, occorre accertare che il termine deep in- 
spection non si limiti a uno slogan marketing, ma riguardi, 
in concreto, un gran numero di protocolli monitorati e d'in- 
trusioni sventate. Un esempio commerciale di deep packet 
inspection è offerto dal componente SmartDefense di 
Check Point, integrato nel prodotto Firewall-1 NG. 

Protezione client 

In termini di controlli applicativi, i prodotti commercia- 
li sono particolarmente focalizzati sui protocolli che nel- 
l'insieme corrispondono alla maggior parte del traffico le- 
gittimo generato da una workstation: HTTP, SMTP e FTP. 
Per questi, le funzionalità più comuni sono le seguenti: 

1. blocco del contenuto attivo del traffico HTTP: Java, Ja- 
vascript, ActiveX. Diversi problemi possono essere as- 
sociati a questo tipo di codice, tuttavia bloccarlo può 
rendere inutilizzabili molti siti web; è un caso tipico di 
compromesso tra sicurezza e funzionalità. 

2. Blocco di siti corrispondenti a black list, ovvero elenchi 
di siti da bloccare secondo l'argomento: pornografia, vio- 
lenza, droghe, armi, hacking eccetera. Le black list pos- 
sono essere fornite da appositi servizi commerciali o 
dallo stesso produttore del firewall (un esempio hardwa- 
re è Safe@Office; un esempio software è ZoneAlarm Se- 
curity Suite). In questi casi l'aspetto sicurezza riguarda 
principalmente la violazione delle politiche aziendali d'u- 
so della rete e, in secondo luogo, il rischio di infezioni 
(soprattutto Spyware) contratte visitando siti di cattiva 
reputazione. 

3. Blocco o quarantena di messaggi e file contenenti virus 
(generalmente appoggiandosi ad antivirus esterni) e di 
allegati ritenuti pericolosi, come programmi eseguibili e 
simili. 

4. Selezione mediante pattern matching delle URL acces- 
sibili; ad esempio, se alcuni utenti sono autorizzati ad ac- 
cedere a Internet per sole attività di lavoro, possono es- 
sere selezionati i siti necessari per tali attività: i siti con 
normative oppure gli uffici i cui servizi sono accessibili 
via Internet. 

Inoltre è utile autenticare gli utenti quando accedono a 



Internet, sia per tutelarsi in caso di azioni illegali svolte dal- 
la propria rete, sia per ridurre la possibilità che strumenti 
automatici, tra cui virus e worm, accedano a Internet in 
modo incontrollato. Le attività di logging, necessariamen- 
te associate ai controlli del firewall, devono essere confor- 
mi alle normative vigenti, ad esempio in materia di privacy. 



Un esempio di proxy: Squid 

Come esempio di controllo degli accessi tramite proxy, 
esaminiamo alcuni casi di configurazione di Squid (i ma- 
nuali di configurazione sono disponibili presso 
http://squid.visolve.com/squid/squid24sl/contents.htme 
http://squid.visolve.com/squid/squid30/contents.html). 

Squid è un proxy open-source per Unix nato principal- 
mente con funzionalità di caching web, quindi non è lo 
strumento più indicato per la realizzazione di un firewall. 
È comune però che venga utilizzato come seconda linea 
per l'accesso dei browser a Internet: un packet filter per- 
mette il traffico con Internet solo a Squid e quest'ultimo si 
occupa delle altre restrizioni alla navigazione degli utenti. 

In questa configurazione come firewall proxy destinato 
a filtrare la connessione dei client a Internet, è bene che di- 
sponga di due interfacce di rete e che sia interposto tra In- 
ternet e la rete aziendale, in modo da impedire possibili by- 
pass. Una prima misura è di assicurare che il proxy accet- 
ti connessioni solo sull'interfaccia interna. Se il proxy è in- 
stallato su un sistema con propri meccanismi di filtraggio, 
questi devono essere abilitati per proteggere le porte bas- 
se (inferiori a 1024) e la porta su cui sarebbe in ascolto il 
proxy; gli stessi filtri devono essere attivati sull'eventuale 
packet filter davanti al proxy. 

La direttiva da utilizzare è http_port:ip:port, dove ip è 
l'indirizzo della scheda interna. È bene, poi, disattivare gli 
altri protocolli relativi alla gestione di gerarchie di cache, 
di cui è meglio che un firewall non faccia parte; le direttive 
sono icp_port e htcp_port 0. 

Dopo aver attivato Squid, una verifica con Netstat deve 
confermare che Squid è in ascolto su un'unica porta e un 
solo indirizzo. Quindi si limitano gli accessi dalla rete in- 
terna, una precauzione che può evitare problemi in varie 
aree: 

1. comportamenti scorretti degli utenti; 

2. attività di host interni compromessi ad esempio da 
worm o trojan; 

3. applicazioni che generano traffico inaspettato, come 
Spyware. 

In particolare, non deve essere permesso ai server in- 
terni di comunicare con Internet, mantenendoli il più pos- 
sibile isolati anche quando fossero compromessi. Il mec- 
canismo generale di controllo di Squid è quello delle ACL 
(Access Control List) nella forma generale ad aclname aclty- 
pe stringi string2. . . che definisce una ACL di nome aclna- 
me, di tipo acltype e con argomenti stringi, string2. . . Le ACL 
possono essere basate su diversi parametri, corrispon- 
denti agli acltype: 

1. su indirizzi mittente e destinatario; 

2. su porta mittente e destinatario; 

3. su espressioni regolari nelle URL richieste; 

4. sui protocolli richiesti; 

5. sui metodi richiesti; 

6. sugli orari della connessione; 

7. sui tipi MIME dei documenti scaricati; 

8. sugli indirizzi MAC (Medium Access Control) da cui pro- 
vengono le richieste. 

Ad esempio, acl server src 192.168.1.0/26 definisce una 
ACL di nome server relativa a richieste con indirizzo mit- 
tente nella sottorete 192.168.1.0-192.168.1.63. 

È possibile usare anche i nomi, ma la risoluzione DNS, 
oltre a essere inaffidabile, può introdurre notevoli rallen- 
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tamenti; inoltre, evitare i nomi permette al server di pun- 
tare a un server DNS esterno, senza far passare il traffico 
DNS tra rete interna e rete esterna. 

Tipiche ACL per un firewall possono permettere: 

1. le connessioni verso le porte superiori a 1024, con l'ag- 
giunta delle porte 21, 80 e 443, al fine di evitare connes- 
sioni improprie verso servizi che si trovano in tale inter- 
vallo; 

2. i protocolli HTTP e FTP, limitando l'uso di CONNECT (ne- 
cessario per il traffico HTTPS) alla porta 443; 

3. le connessioni negli orari d'ufficio, tranne per i singoli in- 
dirizzi o sottoreti esplicitamente autorizzati; 

4. i tipi MIME innocui, bloccando almeno quelli pericolosi 
come gli eseguibili. 

Una volta definite le ACL, vengono applicate al traffico 
con tag del tipo: 
http_access deny/allow ad. 

Ad esempio: 
http_access deny !Safe_ports 
http_access deny CONNECT !SSL_ports 
http_access deny server 
http_access allow localnets 
http_access deny ali 

Anche in questo caso le regole sono valutate seguendo 
il loro ordine. Regole come quella che impedisce il traffico 
HTTPS tranne che sulla porta 443 possono bloccare occa- 
sionalmente l'accesso a server legittimi, ad esempio server 
HTTPS attivati su porte diverse da 443. Si deve valutare la 
possibilità e l'effetto di tali disservizi per decidere se mo- 
dificare le regole o affrontare le eccezioni caso per caso. 

Un ulteriore punto importante riguarda l'autenticazione, 
tipicamente basata su servizi separati, RADIUS o LDAP. 

Per fare questo, Squid si appoggia a software esterno, il 
cui elenco è disponibile su www.squid-cache.org. 

Qui si trova anche SquidGuard, con meccanismi di fil- 
traggio più evoluti; sul relativo sito si possono vedere cita- 
ti numeri tali da tranquillizzare molti amministratori di re- 
te sulle prestazioni dei controlli basati su proxy. Tra il 
software aggiuntivo è disponibile anche un'interfaccia per 
l'integrazione dei controlli basati su alcuni antivirus. 



Uso dei firewall per 
nascondere la topologia 
della rete 

I moderni router e firewall permettono di utilizzare in- 
tervalli di indirizzi IP privati sulla rete interna tramite la tra- 
duzione dinamica tra indirizzi interni e indirizzi pubblici. 
Nel capitolo 5.7.8.5 abbiamo mostrato in generale come 
funziona la NAT (Network Address Translation) e in parti- 
colare la NAT dinamica (detta anche Hide NAT o IP ma- 
squerade), che modifica indirizzi e porte nei pacchetti man- 
tenendo una corrispondenza tra nodi interni e nodi ester- 
ni per la durata della connessione. Questa corrispondenza, 
registrata nella translation table, da un lato permette di 
usare un solo indirizzo IP pubblico (o un set limitato di in- 
dirizzi pubblici) per un gran numero di indirizzi privati; d'al- 
tro lato, ha l'effetto di nascondere gli indirizzi IP interni (e 
quindi la topologia della LAN) agli host esterni. 

Va notato che, per proteggere i client, la NAT non fa altro 
che impedire agli host esterni di connettersi con gli host in- 
terni. Se un client è indotto a connettersi con un host ester- 
no maligno o sull'host interno è installato un trojan, il client 
può essere compromesso come se il firewall fosse assente. 
Per questo, la NAT non è una misura sufficiente per pro- 
teggere la rete; il firewall deve essere affiancato da altre 
contromisure (come antivirus e antispyware) in modo da 
proteggere la rete interna da un vasto spettro di minacce. 
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Configurazione NAT 



La Network Address Translation (NAT) è spesso presen- 
tata anche come meccanismo di sicurezza in virtù di due 
motivi: 

1. mascherando gli indirizzi IP, sono rese disponibili meno 
informazioni sulla topologia interna della rete. A volte ta- 
le protezione si perde quando poi le stesse informazioni 
sono divulgate a livello applicativo; tipici esempi sono gli 
header di risposta dei server web o i campi Received: ne- 
gli header di posta elettronica. 

2. Soprattutto, un pacchetto che non trovi corrispondenza 
nella translation table del firewall o router non viene in- 
stradato verso la rete privata. 

Il secondo punto merita di essere approfondito. Gli in- 
dirizzi IP della rete privata non sono gestiti dal routing di In- 
ternet, quindi qualunque pacchetto che abbia come desti- 
natario un indirizzo privato (come da RFC 1918) viene scar- 
tato. 

I pacchetti inviati agli indirizzi pubblici del pool di NAT 
sono ritradotti e instradati dal router o firewall verso la re- 
te privata solo se esistono, nella tabella di traduzione NAT, 
record di corrispondenza con indirizzi e porte della rete 
privata. Tale corrispondenza, a parte i casi di mappatura 
statica usati tipicamente per i server pubblici, viene crea- 
ta solo in corrispondenza di accessi a Internet da parte de- 
gli indirizzi privati e solo per un tempo limitato. Ci sono 
quindi sistemi e porte che non sono accessibili da Internet, 
per assenza di routing, e quindi sono protetti. 

D'altra parte, tale protezione presenta molti limiti. 

Per cominciare, non è applicabile ai server pubblici, 
mappati staticamente, e ai servizi che devono essere ac- 
cessibili pubblicamente. Inoltre non è applicabile alle con- 
nessioni aperte dai client, dato che in questi casi la map- 
patura esiste. Sono invece protetti i sistemi che non acce- 
dono a Internet, come i server interni. In caso di PAT (Port 
Address Translation), che prevede la traduzione anche dei 
numeri di porta, sono protetti anche i servizi attivi su si- 
stemi che accedono a Internet; un caso tipico è la condivi- 
sione della connessione Internet in Windows XP. 

D'altra parte, non mancano i modi per raggiungere un 
client dietro NAT/PAT, come dimostrano i servizi di instant 
messaging e i servizi peer-to-peer. 

Consideriamo i principali canali di attacco ai sistemi di 
una rete. Spesso sono i server pubblici o i client attraver- 
so la posta elettronica o le pagine web; nessuna di queste 
connessioni è infatti protetta da NAT/PAT. Questa è in effetti 
una protezione a livello di indirizzi e quindi non è in grado 
di ridurre le vulnerabilità legate ad esempio ai protocolli 
applicativi. Come protezione, in sé, è quindi in generale 
piuttosto debole, mentre è un componente utile all'interno 
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di un firewall più complesso. 

Un'ulteriore considerazione relativa alla NAT riguarda il 
fatto che la protezione è data essenzialmente dall'assenza 
di record relativi al routing delle reti private sui router In- 
ternet. 

Questi record sono però presenti sul sistema che esegue 
la NAT; pertanto, se viene compromesso un nodo adiacen- 
te, ad esempio quello che connette il router al resto di In- 
ternet, su questo nodo è possibile attivare una route per la 
rete privata verso il router che esegue la NAT. 

Quest'ultimo, in assenza di altre protezioni, instraderà i 
pacchetti verso la rete privata; di conseguenza, la com- 
promissione del nodo precedente (rispetto a quello che 
esegue la NAT), permette di aggirarne le protezioni. Per evi- 
tare questa possibilità, è necessario bloccare sul router che 
esegue la NAT gli eventuali pacchetti provenienti da Inter- 
net che abbiano come destinatario un indirizzo della rete 
privata. 

Un esempio di utilizzo della NAT può essere: 
iptables -A POSTROUTING -t nat -o ethO -p tcp -s 

192.168.128.0/24 -j SNAT -to-source x.x.x.x-x.x.x.y 

Questa regola prende il traffico in uscita sull'interfaccia 
ethO (nell'esempio l'interfaccia di rete verso Internet) e uti- 
lizza la NAT per rimappare l'indirizzo della rete privata su 
un pool di indirizzi pubblici (daxxxx a x.x.x.y). 

Si noti che: 

1. gli indirizzi devono essere effettivamente assegnati a in- 
terfacce (presumibilmente virtuali) sul lato Internet; in 
caso contrario, non viene consegnato il traffico di rispo- 
sta; 

2. la porta mittente può essere in generale rimappata, sep- 
pure con dei vincoli, a meno che non venga dichiarata 
una mappatura esplicita nell'opzione -to-source. 



Creazione di regole d'accesso 
per un firewall 

Nei capitoli precedenti sono state descritte delle regole 
d'acceso (access rules) per packet filter e per proxy. Si può 
vedere che, a parte la granularità e il livello al quale sono 
realizzati i controlli, la logica è sostanzialmente la stessa. Ci 
sono differenze che possono richiedere un'attenzione spe- 
cifica; ad esempio, nei router e firewall Cisco, l'interfaccia 
ha un ruolo centrale, mentre in iptables è opzionale e in 
Squid non compare neppure. Tuttavia l'impostazione è so- 
stanzialmente sempre la stessa, a partire dalla logica della 
lista di regole ordinata. 

Nel seguito sono quindi descritte tipologie di traffico di 
cui tenere conto, in un possibile ordine di gestione. Molto 
di questo traffico deve essere gestito esplicitamente solo 
su packet filter, essendo gestito automaticamente (solita- 
mente bloccato) dai proxy. 

Antispoofing 

Affrontare immediatamente l'antispoofing permette poi 
di lavorare sugli indirizzi IP, ignorando le interfacce. Questa 
operazione può essere ottenuta inserendo subito delle re- 
gole che bloccano il traffico proveniente dalle interfacce 
sbagliate. In alcuni strumenti e prodotti ciò è ottenuto as- 
sociando gli "oggetti" (host, reti, eccetera) alle interfacce; 
lo strumento inserisce poi automaticamente regole che 
bloccano il traffico proveniente da indirizzi di un oggetto, 
ma non sull'interfaccia associata. 

Frammentazione e altro traffico anomalo 

Esiste un insieme di tipologie di pacchetti che per di- 
versi motivi sono indesiderabili: pacchetti malformati, con 
parametri od opzioni scorretti o indesiderati (come l'uti- 
lizzo del source routing) o frammentati in modo anomalo. 



Alcune di queste tipologie di pacchetti corrispondono a 
tecniche di attacco ben note; altre potrebbero comunque 
essere associate ad attacchi, per esempio per causare mal- 
funzionamenti nello stack TCP/IP. Per questi motivi è bene 
bloccare tali pacchetti, anche se generalmente gli stru- 
menti non permettono di entrare nel dettaglio di quello che 
si vuole scartare, gestendo magari il traffico anomalo con 
un'unica regola come la -match unclean di iptables (gesti- 
ta da un modulo sperimentale che esegue vari controlli di 
buona salute dei pacchetti; non garantita come misura di 
sicurezza e potenzialmente affetta da bug). 

Scartare alcuni tipi di frammentazione non significa 
bloccare tutto il traffico frammentato; ad esempio, la Patii 
MTU discovery (RFC 1911), scoperta della minima Maxi- 
mum Transmission Unit fra tutti i link tra due host, in gene- 
rale non funziona correttamente per i pacchetti UDP, dato 
che l'eventuale ritrasmissione dovrebbe essere gestita dal- 
l'applicazione. I pacchetti UDP possono quindi essere fram- 
mentati, perciò bloccare tutto il traffico frammentato può 
causare disservizi in protocolli importanti come il DNS. 

Loopback 

Può essere necessario permettere a processi locali di co- 
municare su questa interfaccia (un'interfaccia virtuale di te- 
sting che non è connessa a una rete fisica e che fornisce im- 
mediata autorisposta). 

Se ci sono dei processi in ascolto su 127.0.0.1 (il più co- 
mune indirizzo di loopback tra quelli possibili), è possibi- 
le che sia necessario permettere del traffico verso questi 
servizi, ma solo generato sulla stessa interfaccia di loop- 
back. Un caso tipico sono alcuni servizi RPC (Remote Pro- 
cedure Cali) che su alcune architetture sono necessari per 
il corretto funzionamento di meccanismi interni del siste- 
ma. Ad eccezione di tali casi, anche il traffico sull'interfac- 
cia di loopback deve essere bloccato e soprattutto deve es- 
sere bloccato in generale il traffico destinato all'interfaccia 
di loopback non generato dall'interfaccia stessa. 

Multicast 

La trasmissione simultanea di pacchetti a un gruppo di 
destinatari è usata principalmente da protocolli di routing 
e da applicazioni audio/video. Non è opportuno, come re- 
gola generale, permettere protocolli di routing attraverso 
un firewall; dato che questo dovrebbe essere l'unico punto 
di contatto tra le reti, il routing dovrebbe essere statico, an- 
che per impedire manipolazioni. 

Quanto al traffico audio/video, è necessario valutare ca- 
so per caso la stabilità delle applicazioni e il controllo che 
si riesce a ottenere. Se il traffico audio/video multicast si fa 
passare come pacchetti, è necessario attivare il routing 
multicast sul firewall, che aggiunge complessità al sistema. 
Dove possibile, si può considerare l'uso di un proxy. 

ICMP 

Il traffico dev'esser selezionato con cura, differenziando 
quello entrante sulla rete da quello uscente. 

Alcuni tipi di messaggi, come "Fragmentation Needed/DF 
set" non dovrebbero essere bloccati. Messaggi come gli al- 
tri ICMP type 3 (errori di tipo unreachablé) se bloccati pos- 
sono causare notevoli rallentamenti nell'uso della rete e al- 
tri disturbi. Alcuni devono essere sempre bloccati. Può es- 
sere preferibile permettere il ping verso i sistemi pubblici, 
con un migliore sevizio per l'utenza, salvo bloccarlo in pre- 
senza di DoS (Denial of Service). 

Broadcast 

I broadcast non hanno generalmente un valido motivo 
per attraversare un firewall e devono essere bloccati in in- 
gresso, anche per non divenire un amplificatore di smurf. 
In uscita, è difficile riconoscerli. 

Una volta completata la configurazione di tutti i parame- 
tri precedenti si possono selezionare i singoli servizi. ■ 
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Nella puntata del mese 
scorso si sono evidenzia- 
ti i punti di differenza tra 
il software proprietario e il 
software libero, generalmente 
indicato come "open source" 
(sorgente aperto). Abbiamo 
visto come nasce un progetto 
libero, quali siano i suoi punti 
di forza e grazie a quali stru- 
menti messi a disposizione 
dalla rete Internet ne venga fa- 
vorito lo sviluppo (figura 7). 

In questa lezione prendere- 
mo in esame quel che succe- 
de dopo che il programma li- 
bero è giunto a maturazione e 
si sta quindi pensando di 
adottarlo. In particolare, pri- 
ma di "sposare" un software, 
sia esso libero o proprietario, 
bisogna valutare attentamen- 
te due aspetti: 

• il Total Cost of Ownership 
(TCO), ossia il Costo Totale di 
Proprietà che non è solamen- 
te, come si potrebbe erronea- 
mente credere, il prezzo di ac- 
quisto del programma; 

• il tipo di licenza che accom- 
pagna il software e che defini- 
sce quali siano i nostri diritti 
e doveri nei confronti del 
software stesso. 

Questo corso, come detto, 
si rivolge a due tipologie di 
utenti: primariamente alle 
piccole/medie software house 
ed in particolare agli svilup- 
patori, e quindi ai clienti fina- 
li, intesi come aziende, enti, 
comunità. Dovremo quindi 
analizzare i due punti sopra 
indicati alla luce delle diverse 
aspettative e dei differenti 
punti di vista che differenzia- 
no i due gruppi: i secondi, in- 
fatti, sono solo utilizzatori 



(ma hanno sempre più consa- 
pevolezza dei prodotti infor- 
matici), mentre i primi usano 
i software al massimo delle lo- 
ro potenzialità (spesso perso- 
nalizzandoli) per proporre ai 
clienti finali le soluzioni più 
opportune. 

Il Total Cost of Ownership 

Alcune licenze del mondo 
open source (MPL e CDDL) si 
adattano particolarmente al 
modello di business delle 
software house tradizionali, 
poiché consentono di utiliz- 
zare il software libero all'in- 
terno di progetti proprietari e 
di conservarne la proprietà 
intellettuale. 

È anche relativamente faci- 
le migrare da un business mo- 
del tradizionale a quello nuo- 
vo perché barriere economi- 
che di ingresso non ve ne so- 
no dal momento che la mate- 
ria prima (il software) è di- 
sponibile in maniera virtual- 
mente gratuita, e ciò dà la 
possibilità anche ai clienti di 
reperire liberamente gli stessi 
beni. 

L'azienda cliente, pur aven- 
do libero accesso al mondo 
open source, quasi sempre ha 
bisogno di soluzioni specifi- 
che che risolvano i suoi parti- 
colari problemi e contribui- 
scano a migliorarne l'efficien- 
za. Il software open source da 
questo punto di vista è per- 
fetto visto che le sue licenze 
danno piena libertà di modifi- 
ca, adattamento e migliora- 
mento, distribuendo il codice 
sorgente insieme al program- 
ma. La software house si farà 
quindi pagare per la sua ope- 
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Sourceforge è un archivio di progetti liberi e al contempo offre molti servizi Web per 
favorirne lo sviluppo 
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Lezione 1 

Il modello di sviluppo 
open source 

- situazione delle miniaziende 
produttrici di software 

- limiti del software chiuso 

- il movimento del free 
software 

- il movimento open source 

- caratteristiche di un progetto 
open source 

- strumenti di sviluppo e mezzi 
di supporto 

- valutazione di un progetto 
open source 

►Lezione 2 

Licenze e copyright 
nell'open source 

- natura e proprietà del 
prodotto digitale 

- le due correnti del software a 




sorgente aperta 

- la Free Software Foundation 

- la Open Source Initiative (OSI) 

- i tipi di licenza 

- FAQ ed esempi 

Lezione 3 

Programmi e progetti 
open source 

- scelta di progetti open source 

e azioni possibili su di essi 

- vantaggi e limiti per le 
aziende che li scelgono 

e per i programmatori che li 
sviluppano/personalizzano 

- esempi: ERP "Compiere" 

- CRM "Sugar" 

- database MySQL e 
PostgreSQL 

- server Apache 

- sistema operativo Solaris 

- linguaggio di sviluppo Java 
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Sun Microsystems Italia ha varato l'iniziativa Java Open Business (JOB), che si pone 
l'obiettivo di creare una comunità di sviluppatori per offrire soluzioni innovative, basate 
su software open source 



ra di sviluppo, ossia per il va- 
lore aggiunto di cui comun- 
que può conservare piena ti- 
tolarità a condizione di sce- 
gliere software open source 
con licenze MPL, CDDL e deri- 
vate. 

Le considerazioni appena 
fatte, assieme a quelle della 
scorsa lezione, permettono di 
capire il concetto di Total Co- 
si ofOwnership (TCO), fonda- 
mentale per valutare la bontà 
di un investimento: il costo di 
un software che supporta 
un'attività, infatti, non è solo 
legato al prezzo di acquisto 
attuale, ma anche a tutti i co- 
sti futuri legati a questa deci- 
sione. 

Il TCO è, quindi, la somma 
di tutte le spese e i costi pre- 
senti e futuri associati alla 
proprietà e all'uso di materia- 
li e servizi. Tra essi troviamo 
costi per: 

• acquisto del programma (o 
meglio, della licenza): è il 
prezzo pagato per disporre 
del software, con i diritti 
previsti dalla licenza che lo 
accompagna 

• adeguamento dei sistemi: il 
costo dei cambiamenti che 
il nuovo programma impo- 
ne all'interno dell'azienda 

• installazione 

• formazione 

• personalizzazioni: il costo 
per effettuare modifiche sul 
software in modo che esso 
sia più adatto a risolvere i 
problemi dell'azienda 

• manutenzione e aggiorna- 
mento del software: costi per 
mantenere aggiornato il 



software, sia per quanto ri- 
guarda le prestazioni sia per 
motivi di sicurezza 

• mancata aderenza a stan- 
dard: costi che si dovranno 
sostenere se si ha bisogno 
di "comunicare" con altri e il 
software non rispetta gli 
standard del settore di rife- 
rimento 

• cambiamento futuro del 
software: costi associati a un 
possibile cambiamento del 
programma (Cosa implica 
per l'azienda? Riesco a recu- 
perare tutti i dati?) 

• cambiamento della software 
house partner: costo asso- 
ciato a un eventuale cam- 
biamento del partner di rife- 
rimento, vuoi per scelta 
aziendale vuoi, magari, per 
fallimento del partner 

Come si denota dalla lista, 
nel TCO di un software il prez- 
zo di acquisto è solo una del- 
le voci, anche se può essere 
rilevante. Quello che le azien- 
de clienti spesso non riesco- 
no a vedere sono le ultime 
quattro voci, che a lungo ter- 
mine possono far lievitare il 
TCO a livelli impensabili. Pen- 
siamo solamente al fatto di 
aver acquistato un program- 
ma che non viene aggiornato 
con la frequenza che servi- 
rebbe solo perché non con- 
viene ai produttori. Se anche 
volesse, l'azienda finale non 
potrebbe fare nulla visto che 
il codice non è disponibile. 

Dotarsi di software open 
source garantisce la disponi- 
bilità del sorgente e perciò 
svincola dallo sviluppatore 



originale, anche se quest'ulti- 
mo rimane importante per ga- 
rantire il supporto e l'evolu- 
zione del prodotto. Esistono 
due tipi di produttori di 
software libero: community di 
volontari che non garantisco- 
no, per loro natura, la conti- 
nuazione del progetto, e 
aziende che rendono disponi- 
bile software libero e servizi a 
pagamento. Dal punto di vista 
della software house le se- 
conde offrono maggiori ga- 
ranzie di supporto e durata 
nel tempo. In quanto clienti, 
se acquistiamo un program- 
ma totalmente "chiuso" po- 
tremmo far fatica ad adottare 
un nuovo software se la chiu- 
sura del codice ci impedisce 
l'esportazione facile dei dati o 
la loro condivisione. 

Se invece acquistiamo un 
prodotto basato su open 
source personalizzato potre- 
mo contare sul servizio conti- 
nuato della software house 
che ha seguito la personaliz- 
zazione e saremo comunque 
facilitati nel cambiare fornito- 
re se necessario, visto che la 
parte centrale del prodotto e 
la struttura dei dati saranno 
open source. 

Gli esempi potrebbero con- 
tinuare, ma la sintesi è chiara: 
a parità di caratteristiche, il 
TCO di un software proprieta- 
rio rischia di essere ben più 
alto di quello di un software 
open source, e questa affer- 
mazione non dipende quasi 
per nulla dalla differenza ine- 
rente il prezzo di acquisto. 

La software house che 
sfrutta l'open source ha quin- 
di degli ottimi argomenti a 



suo vantaggio per prospetta- 
re l'utilizzo dei programmi li- 
beri al cliente finale, argo- 
menti che potrebbero essere 
decisivi per la scelta. 

D'altro canto c'è il rovescio 
della medaglia: il cliente finale 
può più facilmente liberarsi 
della software house che gli 
ha proposto il software libero 
anche "personalizzato" e an- 
dare da qualche altro, visto 
che il codice del programma 
da maneggiare è disponibile. 
Questo però fa parte del gio- 
co, e dipende in larga parte 
dal rapporto che si è riusciti a 
costruire col cliente stesso. 

Anche per la software hou- 
se e lo sviluppatore/program- 
matore ha senso parlare di 
TCO quando essi utilizzano, 
per il proprio lavoro, un pro- 
gramma che non hanno crea- 
to direttamente (e succede 
nella maggior parte dei casi). 

È il caso, ad esempio, di chi 
propone ai clienti software li- 
beri come SugarCRM o Com- 
piere invece di prodotti pro- 
prietari. Usando programmi 
liberi la software house ab- 
bassa il "suo" costo relativo al 
software non solo perché non 
lo paga, ma anche (e special- 
mente) perché può lavorare 
liberamente su di esso senza 
dipendere contrattualmente 
dal produttore e dalle sue 
scelte. In più, sa di usare del 
codice testato da un numero 
considerevole di persone e 
che quindi dovrebbe essere 
esente da bachi. Se così non 
fosse, il paradigma di svilup- 
po dei software open source 
ha dimostrato che la velocità 
di reazione ai bachi, con con- 
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I file creati con OpenOffice vengono salvati nel formato libero OpenDocument che può 
essere usato da qualunque altro programma 
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seguente rilascio degli aggior I vantaggi della scelta del modello di business open source 



namenti necessari, e comun- 
que molto elevata, superiore 
a quanto accade con pro- 
grammi proprietari. 

È comunque importante 
scegliere prodotti open sour- 
ce che non vincolino il pro- 
dotto finale e che abbiano 
preferibilmente licenze che 
consentano di conservare la 
proprietà intellettuale del 
proprio lavoro. 

Concludendo, usando pro- 
grammi open source la 
software house intraprenden- 
te ha modo di dare un grande 
valore aggiunto al proprio 
cliente (legandolo a sé con un 
vincolo che non è solamente 
correlato al programma uti- 
lizzato) e di abbassare il pro- 
prio TCO eliminando la di- 
pendenza da terzi (vedi tabel- 
la a lato). 

Natura e proprietà 
del software 
(copyright e licenza) 

Appurato che il TCO è un 
aspetto di non facile lettura 
ma basilare per ogni valuta- 
zione sui programmi e prima 
di vedere degli esempi pratici 
di business nella prossima le- 
zione, resta un punto fonda- 
mentale da approfondire: che 
diritti e doveri si hanno utiliz- 
zando e proponendo software 
liberi? 

Il software è un prodotto 
costituito da un insieme di 
istruzioni digitali che, combi- 
nandosi tra loro (usando dei 
"compilatori"), danno origine 
al programma che poi utiliz- 
ziamo. Il fatto che sia "scritto" 
rende il software paragonabi- 
le alle informazioni (opera in- 
tellettuale) e viene quindi 
considerato, anche se a prima 
vista può sembrare strano, un 
bene immateriale. Del resto, 
ciò è pienamente giustificato 
dal fatto che il codice per es- 
sere utilizzato deve essere in- 
corporato in un supporto. 
Prodotto e supporto sono 
strettamente collegati, ma de- 
vono essere tenuti distinti per 
meglio comprendere il signifi- 
cato delle licenze Open Sour- 
ce e i conseguenti diritti e do- 
veri di chi usa questi pro- 
grammi. 

In quanto opera intellettua- 
le, il software appartiene al- 
l'autore che su di esso può 
esercitare i diritti previsti dal- 
la legge (diritto d'autore). 
Questo diritto si riassume col 





Software Open Source 


Software proprietario 


Per piccole e medie Software House, programmatori, sviluppatori 


TCO 


Basso 


Alto 


Codice sorgente 


Disponibile 


Non disponibile 


Dipendenza da chi ha realizzato 
il programma o lo cura in esci. 


No 


Sì 


Licenza del software 


Vi sono diversi tipi di licenza, ma 
tutte concedono la libertà di poter 
disporre del codice sorgente 


Concede solo di poter installare 
il software su una macchina 


Distribuzione del software 


Il software (originale o modificato) Non ammessa 
può essere distribuito a chiunque 
(anche con pagamento di corrispettivo) 


Modifiche 


Chiunque può effettuarle, 
rendendo disponibile il codice 


Non ammesse 


Sviluppo 


Rapido* 


Dipendente dalle scelte aziendali 
di chi ha realizzato il software 


Aggiornamenti 


Frequenti* 


Dipendenti dalle scelte aziendali 
di chi ha realizzato il software 


Tempi di risposta per richieste, 
modifiche, bug, ... 


Rapidi* 


Dipendenti dalle scelte aziendali 
di chi ha realizzato il software 


Sicurezza 


Alta** 


Dipendente dalle scelte aziendali 
di chi ha realizzato il software 


Diritto d'autore 


Sì, nell'accezione del copyleft 


Sì, nell'accezione classica del copyright 


Per le aziende che utilizzano il software 


TCO 


Basso 


Alto 


Dipendenza da chi ha realizzato 
il programma o lo cura in esci. 


No 


Sì 


Dipendenza dalla software 
house che me lo propone 


No 


Sì 


Dipendenza dai formati dei file 


No, sono aperti o standard 


Sì, in genere sono formati proprietari 


Esecuzione del software 


Nessun vincolo d'uso o di utente 


Vincoli di uso, utente e macchina 
o di macchina 


Licenza 


Libera o open source 


Proprietaria 


Per chi realizza il software 


Risorse umane utilizzabili 


Potenzialmente altissime 
(ogni persona può collaborare) 


Limitate alle persone scelte 
dall'azienda produttrice 


Risorse finanziarie necessarie 


Basse 


Altissime, specie nella fase 
di realizzazione 


Risorse infrastrutturali 


Basse 


Alte 



Tester 



Pochi 



Moltissimi 

* previa verifica che vi sia una comunità interessata al progetto 

** la disponibilità del codice sorgente unita ai molti tester e ad una comunità interessata porta a evidenziare e risolvere 

velocemente ogni problema di sicurezza 



termine copyright, ossia nella 
concessione, da parte dell'au- 
tore, del diritto (righi) che un 
terzo soggetto possa fare una 
copia (copy) del suo lavoro in- 
tellettuale (figura 4). 

Il copyright, chiaramente 
legato all'originalità e alla 
creatività dell'opera, difende 
quindi i diritti di chi crea, ed è 
un'esigenza che è stata senti- 
ta in maniera sempre più pe- 
sante con lo svilupparsi dei 
mezzi di duplicazione. Pen- 
siamo, ad esempio, a questi 
ultimi anni (computer, maste- 
rizzatori, internet, reti P2P, 
ecc.) e a quante violazioni si 
possono compiere rispetto 
pochi anni fa. 

L'autore, o comunque chi 
ne detiene i diritti, ha l'esclu- 
siva di usare, riprodurre, du- 
plicare, tradurre, modificare e 
commercializzare il prodotto. 




// diritto d'autore è assicurato dalla legislazione e permette all'autore di decidere 
come può essere utilizzata la sua opera 
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1.16 Servizio VoIP: indica i servizi a pagamento forniti in base alle Condizioni del servizio 
1.1? Utente: l'utente finale elei Software Skype 

Articolo 2 Licenza e limitazioni 

2.1 Licenza. Nel contesto cielte condizioni de! presente Contratto. Skype concedi! all'utente una licenza limitata, 
personale, non commerciale (in casa o a! iavoroì., non esclusiva, non cedibile, non trasferibile, gratuita por scaricare 
installare e utili -il pie - al solo fine di utilizzo 

personale delle applicazioni di telefonia via Internet e di qualsiasi altro applicativo eventualmente fornito in modo 
esplicito da Skype, 



assione, l'affitto, la loca 
o fornitore, o comunque 



2.2 Divieto di concessioni di diritti a terzi. All'utente non è consentita la vendita., I 
distribuzione, l'esportazione, l'importazione, ne è consentito agire da intermedia 
diritti a terzi in relazione ai Software Skype o a uria su.;: parte. 

2.3 Divieto di modifica. .All'utente non è consentito intra ore nei e re, causare, consentire o autorizzare ia modifica, la 
creazione di lavori derivati, la tra • gineerlrn il ibi aggio o ! i 
Software Skype o eli uria sua parto 

2.4 Terze patti. L'utente prende zitto e accetta che ii Software Skype potrà essere incorporato, e potrà incorporarsi, in 
software e altre tecnologie possedute o controllate da terzo Skype afferma e sottolinea che incorporerà solo software 
o tecnologia di terzi ai fine di (a) aggiungere funzionalità nuove o addizionali o (b) migliorare le prestazioni tecniche del 

I pe. Tale sol e o te li te ari >i e incoi ita nel e Skype nei nell'ai 

di applicazione dei presento Contratto. Ogni altro software o tecnologia di terzi e ve ritualmente distribuita insieme al 
Software Skype sarà soggetta all'esplicita accettazione da parte dell'utente di luì contratto di licenza eoo quei terzo. 
L'utente prende atto a concerti-! che non entrerà in un rapporto conti attualo- con Skype o la sue Consociato ir. 
relazione a t = i i i gena esclusi i terzi applicabili ti 

sue Consociat . i ,> ilei - i .uali diritti. 

c Mi i ► i a di-I zfr i >- -i i E | >- - n il iiln u 1 1 ni.i . ir il rlintr. 1i _ i_ u g i _! 

Software Skype ulteriori capacita o funzioni, o di fornire correzioni, aggiornamenti e perfezionamenti di 
programmazione. L'utente prende atto e accetta che Skype non ha alcun obbligo eli rendere disponibili eventuali 
versioni successive del Software SI ype. L'utente concorda inoltre riho potrà rendersi necessario stipulare una versione 



Le licenze dei software proprietari in genere impediscono ogni azione diversa dal 
semplice uso del programma 
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b save the GNU! 

gpl-violatiorts.org 



lists.gpl-violations.org | ftp.gpl-devices.org | gnumonks.org | netfilter.org | fsf-europe.org | fsf.org 
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The gpl-violations.org project? 

IflMi-ipl , itttt!M||= ,.t J , ,-, tt.|!i-- li -t--|I|I.||. "i a -ii-=- "liinllt J -r " |ij 

pressili infringing use(r)s of 
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thatGPLis not public domain, and thatthere are license onditi isthar; -> t> 
befulfilled. 

The project wantstoactas ir tionandcomi I >rm betweeri 

ali i i i - "ii i i 

♦ ai ittici s jnrl rcpynght hcklcrs 

♦ vendors, OEM's, VAR's 

♦ users 
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the database or knovvn GPL mfnn gè mentis is notyet ori!: ne Stay tuned. 



/ software sono resi "liberi" grazie al concetto di copyright e non a discapito di esso 



Chiunque sia interessato al 
programma, quindi, deve 
"chiedere" all'autore la possi- 
bilità di farne un certo utilizzo 
(generalmente, significa avere 
semplicemente la facoltà di 
usare il programma). La ri- 
sposta dell'autore, nel caso 
specifico dei software, coinci- 
de con la licenza, ossia con 
quel documento che accom- 
pagna (anche in forma digita- 
le) il programma e ne specifi- 
ca le clausole d'uso, ossia i di- 
ritti che l'autore concede al 
terzo interessato. Con la li- 
cenza l'autore, che resta sem- 
pre e comunque il proprieta- 
rio del software, permette 
quindi che altri possano usu- 
fruire di alcuni diritti che al- 
trimenti sarebbero solo suoi 



(uso compreso). 

È sufficientemente chiaro 
che l'autore può imporre nella 
licenza le clausole che vuole, 
e che ogni licenziatario è ob- 
bligato a rispettarle per non 
incorrere nelle violazioni (an- 
che penali) del copyright, 
sempre nel rispetto delle leggi 
nazionali sul copyright che, in 
alcuni casi, possono limitare 
alcuni diritti dell'autore. 

Rimanendo nell'ambito del 
software, basta andare a leg- 
gersi alcune licenze per vede- 
re quali siano i diritti conside- 
rati importanti nel settore 
informatico. 

Le licenze dei software pro- 
prietari impongono in genere 
vincoli su: 
•uso e installazione: alcuni 



programmi (magari versioni 
ridotte o trial) limitano l'uso a 
seconda degli scopi (perso- 
nali, commerciali, ...) o degli 
utenti (aziende, professioni- 
sti, famiglie, enti no profit, ...). 
Viene spesso negata anche la 
possibilità di installare il 
software su più macchine di 
proprietà, e in alcuni casi il 
software può essere installato 
solo sulla specifica macchina 
acquistata (es: Windows in 
versione OEM). 
•riproduzione e duplicazione: 
sono azioni impedite, tranne 
per scopo di backup. 
•modifica: il programma è for- 
nito come file eseguibile, 
quindi senza codice sorgente. 
In questo modo viene impedi- 
ta la possibilità che l'utente 
possa farne modifiche (anche 
fossero a uso personale!) e 
comunque, per maggior scru- 
polo, è inibita dalla licenza 
anche la possibilità di fare 
azioni di decodifica, disas- 
semblaggio e decompilazione 
del programma. 

Non c'è nulla di male in 
queste limitazioni, come det- 
to è diritto assoluto dell'auto- 
re decidere cosa fare della sua 
opera. 

Ma allora, se è così, l'autore 
di un software può scegliere 
liberamente di staccarsi dal 
normale modus operandi e 
inserire clausole diverse nelle 
sue licenze. Può, quindi, met- 
terne alcune che permettono 
all'utente di usare il program- 
ma in piena libertà, di modifi- 
carlo in caso di bisogno, di 
duplicarlo e distribuirlo senza 
dover versare nulla all'autore, 
e via dicendo. Sul perché un 
autore faccia queste scelte, ri- 
nunciando ad alcuni dei suoi 
diritti, si rimanda alle consi- 
derazioni filosofiche e/o eco- 
nomiche indicate nella lezio- 
ne del mese scorso. 

Il copyright, quindi, non è 
necessariamente contro la li- 
bertà, dipende solo da come 
lo si utilizza. Ciò permette di 
dire, in barba a tutti i luoghi 
comuni, che proprio il copyri- 
ght può aiutare a difendere la 
libertà. Lo vedremo nei para- 
grafi successivi: paradossal- 
mente, senza l'istituto del 
copyright (e lo si vede coi 
programmi di pubblico domi- 
nio) la libertà sarebbe molto 
più a rischio perché ognuno 
potrebbe fare del software 
quello che vuole, anche ren- 
derlo di nuovo non libero. An- 



che col software Open Sour- 
ce, quindi, bisogna stare at- 
tenti a non violare il copyri- 
ght; vi sono stati infatti casi di 
aziende dichiarate colpevoli 
di aver violato la licenza di 
software liberi (figura 6). 

Riassumendo: il fatto che 
un software sia libero non si- 
gnifica assolutamente che es- 
so sia privo di licenza! Anzi, 
sono proprio alcune partico- 
lari clausole contenute nella 
licenza che rendono libero il 
programma. 

Richard Stallman fu il pri- 
mo a usare gli strumenti del 
copyright per "liberare" i pro- 
grammi. Creò la prima licenza 
libera, la GNU Public License 
(GPL) e coniò il termine (con 
un gioco di parole dall'ingle- 
se) copyleft, per indicare che i 
diritti erano in questo caso la- 
sciati agli utenti. 

Alla GPL sono state affian- 
cate negli anni molte altre li- 
cenze che differiscono per al- 
cuni diritti concessi all'uten- 
te, pur mantenendo saldi al- 
cuni principi: chiunque ha il 
diritto di usare, modificare e 
distribuire il programma. Ve- 
dremo tutto meglio nel pros- 
simo paragrafo. 

È importante ribadire che 
la libertà data dalle licenze 
non impedisce assolutamente 
che vi sia un risvolto com- 
merciale per i software inte- 
ressati. Ad esempio, per le im- 
prese che sfruttano il softwa- 
re Open Source si aprono bu- 
siness nel campo della distri- 
buzione del software, nel 
campo dei servizi ad alto va- 
lore aggiunto (supporto tec- 
nico, aggiornamento, manu- 
tenzione, ...), nella formazione 
e nell'inventare nuove solu- 
zioni per i clienti utilizzando il 
codice a disposizione. Anche 
chi crea software e li rende 
Open Source ha dei vantaggi: 
la struttura dei costi di pro- 
duzione di un software, infat- 
ti, è molto diversa da quella 
della maggior parte dei beni, 
visto che il costo di produzio- 
ne è molto elevato mentre il 
costo di duplicazione e tra- 
smissione è prossimo a zero 
indipendentemente dal nume- 
ro di acquirenti o utenti. In tal 
senso, poter usufruire di nu- 
merose persone che collabo- 
rano gratuitamente allo svi- 
luppo riduce in maniera espo- 
nenziale i costi di produzione 
e permette, quindi, di poter 
"sacrificare" il guadagno della 
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vendita diretta del program- 
ma a favore di tutti i servizi 
molto più remunerativi che si 
possono conquistare una vol- 
ta che il programma si sia dif- 
fuso. 



Le due correnti 
del software a 
sorgente aperto: 
FSF e OSI 

Richard Stallman introdus- 
se il software free (da leggere 
sempre nel senso di "libero", 
e non "gratuito") per non do- 
ver sottostare a dei vincoli 
che, secondo lui, impedivano 
non solo il miglioramento dei 
programmi ma anche il loro 
corretto utilizzo. Stallman si 
chiedeva perché non potesse 
modificare il codice di un 
software se questo avrebbe 
permesso di utilizzarlo meglio 
per sé e per gli altri, e non ca- 
piva il motivo di impedire 
quella che per lui era libera 
diffusione di conoscenza che 
poteva migliorare il mondo di 
tutti. 

La coerente conclusione 
dei suoi pensieri fu di licen- 
ziarsi dal lavoro che svolgeva 
al MIT di Boston (dove pote- 
va essere obbligato a cedere 
il diritto d'autore sulle sue 
creazioni) e di avviare il pro- 
getto GNU creando la licenza 
GPL per i programmi. La ge- 
stione di tutto il progetto è 
stata poi data in mano alla 
Free Software Foundation 
(FSF), associazione senza 
scopo di lucro nata per por- 
tare avanti le idee base di 
Stallman. 

Negli anni successivi, dopo 
alcune dispute sia filosofiche 
che di visione futura, è stata 
fondata una seconda comu- 
nità che si occupa di software 
libero: la Open Source Initiati- 
ve (OSI). 

Le due comunità condivi- 
dono alcune regole e concetti 
base, ma si differenziano sul 
modo in cui è possibile rag- 
giungere l'obiettivo della dif- 
fusione del software libero. 
Vedremo adesso caratteristi- 
che e differenze dei movi- 
menti, ma la cosa importante 
è che le idee di partenza at- 
tingano comunque a una filo- 
sofia comune che vuole la li- 
bertà degli utenti al primo po- 
sto. 
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La Free Software Foundation 

La FSF (figura 7) è nata nel 
1985 ed è stata fondamentale 
per il successo del software li- 
bero. Alla base di tutti i di- 
scorsi la FSF pone quattro li- 
bertà: 

• libertà di eseguire il pro- 
gramma 

• libertà di studiare il softwa- 
re per adattarlo alle proprie 
esigenze. Questo implica 
che il codice sorgente sia li- 
beramente accessibile 

• libertà di ridistribuire copie 
del programma senza limi- 
tazioni 

• libertà di migliorare il pro- 
gramma e distribuire pub- 
blicamente i miglioramenti 
che, quindi, vanno a vantag- 
gio di tutta la comunità. An- 
che questo implica che il co- 
dice sorgente sia liberamen- 
te accessibile. 

I software accettati dalla 
FSF sono free nel senso di "li- 
beri", non necessariamente 
"gratuiti". Ciò significa che 
ogni utente è libero di ridi- 
stribuire copie, con o senza 
modifiche, gratis o dietro un 
compenso per la distribuzio- 
ne, a chiunque e in ogni luogo. 
Si può utilizzare un program- 
ma senza essere sottoposto 
ad alcun vincolo d'uso, pos- 
siamo modificarlo senza chie- 
dere nulla a nessuno e, indi- 
pendentemente da come l'ab- 
biamo ottenuto, possiamo co- 
piarlo per altri senza chiedere 
alcun permesso. 

Quello che non si può fare è 
prendere il software e cam- 
biare la licenza revocando, in 



tutto o solo in parte, le quat- 
tro libertà presenti. Il softwa- 
re libero, quindi, deve sempre 
restare tale, e su questo la 
FSF non è assolutamente di- 
sposta a transigere. Per fare 
un esempio, non è assoluta- 
mente possibile inserire un 
componente proprietario in 
un programma che rispetti i 
vincoli della FSF perché, in 
questo caso, il software risul- 
tante non avrebbe tutte le 
quattro libertà citate visto 
che il codice sorgente non sa- 
rebbe totalmente disponibile. 
Questo tipo di licenza non è 
quindi adatta per uno svilup- 
patore o software house che 
voglia conservare la proprietà 
intellettuale dai propri svilup- 
pi. 



Inoltre va detto che la FSF 
si mantiene vendendo CD di 
codice sorgente e/o program- 
mi compilati, manuali d'uso, 
distribuzioni di software com- 
pilati su sistemi dedicati. 

Le licenze validate dalla 
FSF sono la GPL e la LGPL 
(Lesser GNU Public Licerne). 

La Open Source Initiative 

II movimento della Open 
Source Initiative (OSI) (figura 
8), nato nel 1998, è più recen- 
te rispetto alla FSF, ed è nato 
per cercare di "risolvere" due 
problemi cui la Free Software 
Foundation non rispondeva 
con efficacia. 

Il primo problema era so- 
stituire il termine "free" che, 
come detto, ha il problema 
del doppio significato nella 
lingua inglese che, spesso, al- 
lontana possibili sviluppatori 
interessati che si fermano al- 
l'interpretazione letterale del 
"gratis" senza approfondire i 
concetti correlati. La OSI ha 
quindi proposto il termine 
Open Source (sorgente aper- 
to), che non risente di nessu- 
na doppia interpretazione e 
mantiene comunque in primo 
piano il concetto della libertà 
del codice. Si può dire che 
questo cambiamento sia stata 
un'abile operazione di marke- 
ting per dare maggiore risalto 
al software free e migliorarne 
la visibilità (Open Source è 
stato anche registrato come 
marchio per evitare strumen- 
talizzazioni). 

Il secondo problema ri- 
guardava invece l'intransigen- 
za della FSF nel voler seguire 
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Il sito della OSI raccoglie tutti i tipi di licenza approvati secondo I principi della Open 
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solo ed esclusivamente i det- 
tami della licenza GPL. Secon- 
do i sostenitori della OSI, la 
FSF è più attenta alla filosofia 
di fondo del progetto rispetto 
ai suoi possibili futuri svilup- 
pi perdendo, in questo modo, 
le opportunità che il software 
free potrebbe invece cogliere. 

La FSF, però, pone sempre 
al primo posto le quattro li- 
bertà sopra descritte, mentre 
la OSI pone al primo posto l'o- 
biettivo di produrre software 
di migliore qualità. Con que- 
st'ultima accezione, la posi- 
zione della Open Source Initia- 
tive viene quindi a essere più 
pragmatica della FSF, arrivan- 
do a permettere (sotto certe 
condizioni) la convivenza di 
software libero e proprietario 
nello stesso progetto, se que- 
sto migliora la qualità del tut- 
to. 

La OSI non ha prodotto al- 
cuna licenza, ma ha definito 
quali debbano essere le ca- 
ratteristiche che una licenza 
deve avere affinché il softwa- 
re da essa coperto venga defi- 
nito Open Source. 

Le condizioni più impor- 
tanti stabilite dalla Open Sour- 
ce Definition sono: 

• la distribuzione del softwa- 
re deve essere libera, e non 
si può chiedere per questo il 
pagamento di una conces- 
sione 

• il codice sorgente deve es- 
sere incluso nel programma 
o, comunque, deve essere 
possibile ottenerlo senza 
costi addizionali (ad esem- 
pio via internet) 

• la licenza deve permettere 
modifiche e opere derivate. 
Il prodotto che ne deriva 
non deve obbligatoriamente 
essere rilasciato con la stes- 
sa licenza dell'originario (e 
questo è uno dei più grandi 
motivi di scontro con la 
FSF) 

• la licenza non può discrimi- 
nare persone o gruppi 

• la licenza non può porre li- 
mitazioni all'uso del pro- 
gramma per un qualsiasi 
campo di applicazione 

• i diritti di un software non 
dipendono dalla distribu- 
zione di cui esso fa even- 
tualmente parte 

• la licenza di un programma 
non deve "contaminare" al- 
tri software distribuiti con 
esso (altra frattura con la 
FSF) 

Tutte le licenze che rispet- 



tano i principi sopra riportati 
sono raccolte nel sito della 
OSI (se ne trovano alcune de- 
cine) e i software licenziati 
possono essere definiti 
Software Open Source. 

Tra le licenze vi sono ov- 
viamente la GPL e la LGPL, ma 
accanto a esse troviamo pure 
la Mozilla Public License, la 
Sun Public License, la Apache 
Software License, la BSD e 
molte altre, ognuna con qual- 
che diversa sfumatura. 



I principali 
tipi di licenza 

Abbiamo appena visto che 
di licenze definibili Open 
Source ne esistono molte. Pri- 
ma di usare un software libero 
(o prima di licenziare un pro- 
gramma con una licenza Open 
Source) bisogna però sapere 
cosa possiamo o non possia- 
mo fare con esso: vale quindi 
la pena presentare le licenze 
più conosciute (vedi tabella in 
basso). L'ultima parte è dedi- 
cata alle licenze che si riferi- 
scono alla documentazione, e 
non al software. 

Pubblico dominio 

Il pubblico dominio (public 
domain) non è una licenza, 
perché non affonda i suoi di- 
ritti nel copyright. 

Il pubblico dominio, infatti, 
si riferisce a un'opera intellet- 
tuale che viene concessa a 
chiunque perché ne faccia ciò 
che vuole. Se riferiamo l'e- 
sempio a un software, appa- 
rentemente può sembrare 
che questo rappresenti il 
massimo della libertà (perché 
tutti possono fare tutto ciò 
che desiderano), ma in realtà 
non è esattamente così: 
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GNU GENERAL PUBLIC LICENSE 

Version 2, June 1991 
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La LGPL è stata introdotta dalla FSF originariamente solo per le librerie di codice 



chiunque può creare una ver- 
sione modificata del software 
e rilasciarla con licenza pro- 
prietaria. In tal modo la li- 
bertà precedente viene persa, 



ma specialmente la cono- 
scenza non viene diffusa. 

Per gli sviluppatori e le 
software house, comunque, 
un software di pubblico do- 
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Approvata dalla Open Source Initiative 
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Disponibilità del codice sorgente 


• 


• 
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Possibilità di modifica 


• 


• 


• 


• 


• 



Il software (originale o modificato) è combinabile 

con software proprietario 

Il software (originale o modificato) è combinabile 

con altro software GPL 

Le modifiche possono non essere "restituite" 

all'autore originale 

Liberazione da problemi sulle parti di codice 

coperte da brevetti 
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La BSD è forse una delle licenze più libere in assoluto, ma proprio per questo è 
oggetto di critiche da parte dei puristi della libertà 



minio va benissimo, in quanto 
sanno di poterne fare quel 
che vogliono senza dover sot- 
tostare a nessun tipo di vin- 
colo. 

A lungo termine, però, un 
programma di pubblico domi- 
nio non avrà lo sviluppo che 
avrebbe potuto avere se tutti 
i miglioramenti fossero stati 
rilasciati alla comunità, e que- 
sta considerazione vale anche 
per atri tipi di licenze "per- 
missive". 

Licenze FSF: GPL e LGPL 
La GNU Public License 

(GPL) (figura 3), sviluppata da 
Richard Stallman insieme a 
esperti legali, mira a perse- 
guire gli obiettivi della FSF: 
chiunque possieda software 
GPL è libero di usarlo, copiar- 
lo, modificarlo e ridistribuirlo 
(anche modificato), a patto di 
rendere sempre disponibile il 
codice sorgente e di non mo- 
dificare la licenza del prodot- 
to ridistribuito. 

Stallman inserì l'ultimo vin- 
colo per impedire che qualcu- 
no potesse approfittare del la- 
voro libero di altri per creare 
un software che poi avrebbe 
distribuito come software 
proprietario. 

Un atteggiamento di que- 
sto tipo sarebbe andato con- 
tro i principi ispiratori del 
software libero che, invece, 
propone la continua distribu- 
zione dei miglioramenti per 
tutta la comunità. Questa par- 
ticolarità della licenza è cono- 
sciuta come "effetto virale" 
della GPL, in quanto influenza 



tutti i prodotti derivati ed è, al 
contempo, la forza e la debo- 
lezza della licenza (dipende 
dai punti di vista): non è pos- 
sibile, infatti, inserire in un 
programma GPL del codice 
non libero (fosse anche solo 
per scopo migliorativo), altri- 
menti il risultato non potreb- 
be essere il rilascio con licen- 
za GPL con conseguente vio- 
lazione del copyright. 

La GPL (di cui si sta discu- 
tendo la revisione numero 3 
in questi mesi) ha dimostrato 
che ottimi programmi posso- 
no essere creati da una comu- 
nità di persone senza dover 
"chiudere" il codice sorgente. 
La GPL non impedisce che il 
software licenziato sia ogget- 
to di business, ma pone il vin- 
colo di mantenere lo stesso ti- 
po di licenza. 

È possibile chiedere un cor- 
rispettivo per la distribuzione 
di un programma libero, e an- 
che per eventuali personaliz- 
zazioni. Il software che ne de- 
riva, però, deve essere neces- 
sariamente rilasciato con li- 
cenza GPL e deve essere di- 
sponibile il sorgente per il 
cliente. 

Molte software house e 
programmatori vedono que- 
sto fatto come un enorme fre- 
no all'utilizzo di programmi 
GPL poiché non consente loro 
di conservare la proprietà in- 
tellettuale dei propri sviluppi 
(il cliente finale potrebbe li- 
beramente dare a chiunque 
quanto da noi realizzato). 

Esempi di prodotti rilascia- 
ti con licenza GPL sono il ker- 



Manutenzione e aggiornamenti 
nei software liberi 

Il dubbio maggiore che spesso emerge quando si parla di software 
Open Source riguarda i problemi derivanti dalla manutenzione e 
dagli aggiornamenti: il software libero (leggere sempre 
attentamente la licenza) è infatti rilasciato così com'è ("as is"), 
senza assunzioni di responsabilità. 
Il problema non nasce certo per gli utenti privati, ma già per il 
programmatore o la software house che usano e propongono i 
software questi due fattori sono importanti. L'utilizzatore finale 
poi, specie se si parla di un'azienda, ha bisogno di essere 
tranquillo da questo punto di vista e di essere sicuro che 
qualcuno risolverà i problemi che eventualmente si 
presenteranno. Dal momento che l'azienda si rivolge quasi 
sempre alla software house o ai programmatori per entrare nel 
mondo Open Source, è chiaro che questo diventa un problema di 
questi ultimi che dovranno fornire il servizio di manutenzione e 
aggiornamento. Come dormire sonni più tranquilli? 
Come detto nella lezione scorsa, prima di adottare un software 
libero è bene verificarne la storia e i progressi compiuti in termini 
di tempi di sviluppo. È inutile, infatti, far leva su un progetto che si 
muove troppo lentamente: questo potrebbe essere il segnale di 
una comunità poco attiva. 

L'altra ricerca da fare riguarda i tempi di sistemazione dei bug 
segnalati dagli utenti: anche in questo caso, se il tempo di 
risposta è lungo potrebbe significare che non ci sono abbastanza 
sviluppatori interessati al progetto. 

Fatte queste verifiche è abbastanza probabile che non vi saranno 
difficoltà, e che ci sarà sempre qualcuno pronto a risolvere i 
problemi che noi, o i nostri clienti, potremmo incontrare. 
È però importante non dimenticare che quando si riceve bisogna 
anche dare, quindi se usiamo software Open Source dobbiamo 
anche "dare" qualcosa di nostro se vogliamo che tutto giri al 
meglio (compresi, quindi, gli aspetti di manutenzione e 
aggiornamento). 

Se troviamo un baco, ad esempio, e riusciamo a risolverlo, non ha 
senso tenerlo nascosto e sistemare solo i software che abbiamo 
installato (magari perché pensiamo così di ottenere un vantaggio). 
È invece intelligente informare la comunità di quanto abbiamo 
fatto: nel successivo aggiornamento del programma, infatti, 
troverà posto anche la nostra correzione e non dovremo più farla 
"a mano" sui software di cui ci occupiamo! Ecco che distribuendo 
il mio contributo non ho "perso" nulla, anzi, ho avuto un 
miglioramento anche per il mio lavoro futuro. 
Oltre ad affidarsi alla comunità, c'è un'altra possibilità che 
possiamo in alcuni casi scegliere. Vi sono molti progetti, infatti, 
che sono affidati ad una comunità ma che hanno alle spalle una 
società ben costituita che ha "liberato" il codice e, magari, fa 
anche da "sponsor". 

È il caso, tra gli altri, di MySQL AB (col famoso database MySQL), 
di RedHat (con la distribuzione Linux Fedora) e di Sun (col rilascio 
libero del sistema Unix Solaris). In questi casi, ci si può rivolgere 
direttamente alla società coinvolta (invece che alla comunità) e 
stabilire con essa un rapporto contrattuale che ci sollevi dai 
problemi riguardanti manutenzione e aggiornamenti. 
Qualunque sia la scelta, ricordiamo una cosa: il codice sorgente 
di un programma Open Source è liberamente a disposizione e, 
quindi, sarà comunque facile trovare un programmatore che 
sappia sistemare e risolvere i problemi, cosa che non è possibile 
coi programmi Closed Source. 



nel Linux, The GIMP, il desk- 
top manager GNOME, le libre- 
rie GTK, Moodle, Media 
Player Classic, Audacity, Ink- 
scape, 7-ZIP, Videolan VLC 
Player, MySQL, il gestionale 



Compiere, SugarCRM, le di- 
stribuzioni OpenSuSE e Fedo- 
ra, e via discorrendo. 

La GNU Lesser General Pu- 
blic License (LGPL) (figura 
IO) è stata scritta nel 1991 (e 
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aggiornata nel 1999) da Ri- 
chard Stallman e Eben Mo- 
glen per superare un proble- 
ma che, di fatto, rallentava l'u- 
tilizzo e la diffusione del 
software libero. 

In poche parole, la differen- 
za tra la LGPL e la GPL è che la 
prima permette di inserire il 
codice licenziato sia in pro- 
grammi liberi, sia in program- 
mi proprietari senza che que- 
sto influisca sulla licenza fina- 
le del software. 

La licenza nacque inizial- 
mente per permettere l'utiliz- 
zo di alcune librerie di uso co- 
mune anche in software pro- 
prietari, con l'obiettivo di 
diffondere maggiormente la 
conoscenza del software libe- 
ro. 

La LGPL è assolutamente 
coerente col progetto GNU, 
infatti chiunque può, in ogni 
caso, licenziare il codice LG- 
PL come GPL e includerlo, 
quindi, nei programmi GPL 
senza problemi. La LGPL è ri- 
tenuta un compromesso ac- 
cettabile tra la GPL e altre li- 
cenze più permissive (ad 
esempio la BSD), e infatti, pur 
essendo nata per le librerie, 
viene usata anche da applica- 
zioni come OpenOffice. 

Dal punto di vista degli svi- 
luppatori, il vantaggio è quel- 
lo di poter usare del codice 
senza che questo influisca 
sulla licenza finale del pro- 
dotto che ne deriva. 

Le modifiche apportate al 
codice LGPL, comunque, van- 
no rese pubbliche contri- 



buendo, quindi, al migliora- 
mento generale del software. 

Licenze Open Source: 
MPL e BSD License 

La Mozilla Public License 
(MPL) e la Berkeley Software 
Distribution (BSD) License (fi- 
gura 11) non sono considera- 
te licenze libere secondo la 
Free Software Foundation, ma 
rientrano nella Open Source 
Definition secondo la OSI. 

La MPL caratterizza i pro- 
dotti derivati dal progetto Mo- 
zilla, e quindi dal predecesso- 
re Netscape. Rispetto alla 
GPL, la MPL introduce delle 
clausole che permettono di 
usare il codice in maniera di- 
versa rispetto a quanto biso- 
gna fare con i prodotti licen- 
ziati GPL. 

In particolare, le differenze 
sono due: un software MPL 
può essere miscelato con 
software commerciale, e le 
modifiche possono essere 
mantenute private e non re- 
stituite all'autore originale. 
Per evitare problemi, alcuni 
programmi MPL sono rila- 
sciati anche con licenza GPL e 
LGPL in modo che possano 
essere inseriti in software 
GPL senza andare contro la li- 
cenza della FSF. Esempi di 
programmi con licenza MPL 
(ma non GPL) sono Firefox, 
Thunderbird e tutta la suite 
Mozilla. 

La BSD è molto simile nei 
principi alla MPL, dalla quale 
si differenzia per alcune pic- 
cole clausole. La BSD, nata 



im—i«n» 

File Modifica Visualizza Vai segnalibri 



- r "■ - i . i - i i 



GNU Free Documentatici! License 




HI O™ IC T gnufdl 

: 



[ | ] 



Related Pages 



■ -.-. 



* 

► The GITI J Free Documentation License 
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difffiles outbning the differences between versions 1.1 and 1.2 offhe GNU Free Documentation License are avallabili: 



La GNU FDL è una licenza che permette di rendere liberi, sotto certe condizioni, anche 
i documenti scritti 



originariamente presso l'uni- 
versità di Berkeley ai tempi 
dello sviluppo dei primi Unix 
liberi, permette la redistribu- 
zione e l'uso del software li- 
cenziato con essa, sia in for- 
ma di codice sorgente che in 
forma di codice eseguibile. 
Non impone il rilascio pubbli- 
co del codice sorgente delle 
opere derivate, avvicinandosi 
così molto al concetto di 
"pubblico dominio". Uniche 
condizioni sono la citazione 
delle note di copyright, delle 
condizioni della licenza e del- 
la clausola che solleva l'auto- 
re originario dall'obbligo di 
qualunque garanzia. 

Entrambe le licenze, quin- 
di, possono essere molto utili 
per software house e svilup- 
patori, visto che permettono 
di usare del codice senza al- 
cun pesante vincolo nella re- 
distribuzione (non dimenti- 
chiamo, però, che il codice 
sorgente delle parti libere va 
rilasciato al cliente). 

Nel sito della OSI esistono 
molte altre decine di licenze 
considerate Open Source, co- 
me la Apache Software Licen- 
se o la Sun Public License (fi- 
gura 12). La licenza viene 
scritta a seguito di particolari 
esigenze dell'autore del codi- 
ce, e spesso le differenze tra 
una e l'altra non sono molto 
facili da cogliere. Tendenzial- 
mente, comunque, tutte fan- 
no riferimento nei loro princi- 
pi generali alle tipologie ap- 
pena descritte (GPL, LGPL e 
MPL/ BSD). 



Licenze Open Source: 
l'esempio di SUN 

Sul fatto che l'Open Source 
sia un modello di business di 
successo non ci dovrebbero 
ormai essere dubbi, dopo 
quanto si è scritto in questa e 
nella precedente lezione. Un 
successo di queste propor- 
zioni non poteva non attirare 
l'interesse di aziende che, fi- 
nora, avevano seguito solo il 
business del software pro- 
prietario. 

Sun, la celebre azienda di 
Silicon Valley, è uno di questi 
esempi. Già da molti anni Sun 
si era resa conto dell'enorme 
potenziale del software libero 
e infatti, dopo aver acquistato 
l'azienda tedesca StarDivi- 
sion, nel 2000 rese disponibile 
il codice sorgente della suite 
StarOffice, da cui si sarebbe 
sviluppato il celeberrimo 
OpenOffice.org. 

Sun ha giustamente tratto 
vantaggio da questa "libera- 
zione", con la possibilità di in- 
corporare gli sviluppi di OOo 
nel suo prodotto commercia- 
le StarOffice. 

Adesso Sun ha alzato la po- 
sta in gioco: dopo aver osser- 
vato per 4 anni l'evoluzione e 
lo sviluppo dell'Open Source, 
nel 2005 ha deciso di rendere 
libero il suo sistema Unix So- 
laris. È nato così il progetto 
OpenSolaris (http://www. 
opensolaris.org) che ha com- 
portato, per Sun, il rilascio di 
10 milioni di righe di codice 
sorgente e di 1600 brevetti. 

OpenSolaris è un sistema 
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'■'. leaCìv- 3 vr.i,',Hii>s'iS offre uri insieme flessibile di protezioni e libertà 
per autori e artisti. Basandoci sul diritto l'au re tradizionale - 
"tutti i diritti riservati" - abbiadi i crea un diritto d Jtore su base 
volontana fondato sul principio "alcuni diritti riservati". Creative 
Commons è un'ora ìzz ine non profit. Tutti i nostri strumenti 
sono utilizzabili gratuitamente. 
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Le licenze Creative Commons riguardano la possibilità di liberare in tutto o in parte le 
opere audio, video, testuali e visive 



operativo di fascia alta dotato 
di funzioni di sicurezza intrin- 
seche e di capacità di soste- 
nere applicazioni mission cri- 
ticai per grandi aziende, ban- 
che e operatori telefonici. È 
sponsorizzato e sostenuto da 
Sun ma, a tutti gli effetti, il suo 
sviluppo dipenderà solo ed 
esclusivamente dalla comu- 
nità e dalla partecipazione 
che ne deriverà, un po' come 
è avvenuto per OpenOffice. 

Sun ha voluto, ovviamente, 
riservarsi la possibilità di in- 
cludere i possibili nuovi svi- 
luppi nel suo sistema Solaris, 
e ha quindi dovuto scegliere 
una licenza opportuna per ri- 
lasciare il codice. Dopo aver 
studiato le licenze Open Sour- 
ce esistenti, Sun giunse alla 
conclusione che nessuna di 
esse faceva al caso suo, anche 
se la MPL era abbastanza vi- 
cina. Il problema era rappre- 
sentato dalle parti di codice 
di Solaris rilasciate ma pro- 
tette da brevetto (patented), 
che non sarebbero potute es- 
sere utilizzate senza una spe- 
cifica concessione. Ecco quin- 
di la necessità di creare una li- 
cenza tipo MPL (in modo da 
poter usare il codice svilup- 
pato all'interno di altro 
software proprietario), ma 
che concedesse anche l'uso 
delle parti sottoposte a bre- 
vetto: Sun ha quindi scritto la 
Common Development andDi- 
stribution License (CDDL). 

La CDDL è stata approvata 
dalla OSI e quindi OpenSolaris 



può, a tutti gli effetti, fregiarsi 
del nome di sistema "Open 
Source". 

In particolare, la CDDL per- 
mette di collegare parti di co- 
dice rilasciate con licenze di- 
verse e di inglobare il codice 
prodotto in altri software 
commerciali (sempre a patto 
di rilasciare il codice sorgente 
delle parti modificate se esse 
sono sotto licenza CDDL). 

Fondamentale (e nuovo) è 
il fatto che la licenza CDDL li- 
bera la comunità dalle preoc- 
cupazioni sui brevetti e, al 
contempo, scoraggia energi- 
camente chiunque dal tentare 
la via del brevetto sul codice 
rilasciato. 

La CDDL, quindi, pur non 
essendo "libera" nel senso 
delle GPL/LGPL è comunque 
una licenza che lascia libertà 
assoluta. 

L'azienda può infatti deci- 
dere liberamente se tutelare o 
meno le proprie libertà intel- 
lettuali e viene protetta da 
Sun nei confronti di chiunque 
cerchi di accampare diritti su 
porzioni di codice e su bre- 
vetti utilizzati nei prodotti co- 
perti da CDDL. 

Sun ha quindi dimostrato, 
con questa iniziativa, come 
anche un'azienda tradizionale 
possa lanciarsi nel mondo del 
software "free". 

Tenendo presente che Sun 
è comunque un'azienda che 
deve fare utili, se ne deduce 
che il modello di business 
Open Source è stato sicura- 
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Ogni licenza CC si basa sulla diversa combinazione scelta dell'autore riguardo le 
quattro definizioni chiave su cui può esercitare i suoi diritti 



mente riconosciuto come in 
grado di generare un volano 
positivo per tutti gli attori 
partecipanti (azienda propo- 
nente, sviluppatori/program- 
matori, software house e 
utenti). 

Licenze sulla 
documentazione: GFDL 
e Creative Commons 

Finora abbiamo parlato so- 
lo di software, ma non è detto 
che incontreremo nel nostro 
lavoro solo codice digitale e 
che non produrremo altri tipi 
di prodotto/servizi. Vale la pe- 
na, quindi, spendere due pa- 
role per parlare di FDL e li- 
cenze Creative Commons che 
si occupano del copyright di 
altre opere creative. 

La GNU Free Documenta- 
tici! License (GFDL) (figura 
13), in particolare, è una li- 
cenza nata per distribuire la 
documentazione relativa al 
software e fa parte del pro- 
getto GNU. 

La FDL permette di utiliz- 
zare, modificare e ridistribui- 
re i testi, imponendo però di 
rilasciare sotto la stessa li- 
cenza ogni modifica che si de- 
sideri rendere pubblica. 

I formati digitali di distri- 
buzione devono essere "tra- 
sparenti", ossia non si devo- 
no usare, per la scrittura, for- 
mati che non siano conformi 
a specifiche pubblicamente 
disponibili (quindi sì al for- 
mato RTF e no al formato 
DOC). 



Il discorso Creative Com- 
mons (CC) (figura 14) è molto 
più ampio perché comprende 
non soltanto documenti scrit- 
ti, ma anche audio, immagini 
e video. 

Basandosi come sempre 
sul copyright Creative Com- 
mons, un ente americano no 
profit, offre un insieme di li- 
cenze che danno all'autore la 
possibilità di proteggere o li- 
berare in tutto o soltanto in 
parte un'opera propria. 

Tutte le licenze CC si basa- 
no su quattro definizioni chia- 
ve, combinando le quali (o 
meglio, definendo quali siano 
le libertà rispetto a ogni vo- 
ce) si ottengono i diversi tipi 
di licenza: 

• Attribution (by): è permesso 
copiare e distribuire l'ope- 
ra, e i lavori derivanti da 
questa, con l'obbligo di ci- 
tarne l'autore originale; 

• Non Commercial (ne): è per- 
messo copiare e distribuire 
l'opera e i lavori derivanti 
da questa solo per scopi di 
natura non commerciale; 

• No Derivative Works (nd): è 
permesso copiare e distri- 
buire soltanto copie identi- 
che dell'opera, non sono 
ammessi lavori che deriva- 
no dall'opera o basati su di 
essi; 

• Share Alike (sa): è permes- 
so distribuire lavori deri- 
vanti dall'opera solo se di- 
stribuiti con licenza identi- 
ca a quella concessa con 
l'opera originale. 
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Dual 
Licensing 

Generalmente, ogni softwa- 
re viene rilasciato con un solo 
tipo di licenza ma nulla impe- 
disce all'autore, possessore 
dei diritti, di rilasciare il suo 
lavoro contemporaneamente 
sotto diversi tipi di licenza 
(normalmente non più di 
due). Questo particolare eser- 
cizio del copyright prende il 
nome di Dual Licensing. 

Il Dual Licensing è stretta- 
mente correlato al software 
Open Source, e il suo utilizzo 
può essere di volta in volta 
apprezzato o odiato dai so- 
stenitori del software libero. 

La reazione positiva si ha 
quando la seconda licenza 
serve a rendere il programma 
compatibile con le richieste 
di altre licenze libere. 

È il caso ad esempio del 
browser Firefox, il cui codice 
è rilasciato con licenza MPL 
ma anche GPL, in modo che 
possa essere inserito anche in 
software GPL senza violare i 
diritti previsti da quest'ulti- 
ma licenza. 

Spesso, però, accade anche 
questo: l'autore mette a di- 
sposizione il suo software di- 
stribuendolo con una licenza 
libera (spesso la GPL) ma an- 
che, a richiesta, con una li- 
cenza commerciale. 

La differenza è chiara: il 
programmatore che usa il 
prodotto libero non potrà 
"chiudere" il risultato del suo 
lavoro (ricordate l'effetto vi- 
rale della GPL?), mentre chi 
sta utilizzando il prodotto li- 
cenziato con licenza commer- 
ciale potrà fare a meno di di- 
stribuire il codice alla comu- 
nità e al cliente finale. 

In questo caso vi sono delle 
perplessità da parte del mon- 
do del software libero, ma è 
anche vero che il codice viene 
comunque rilasciato come 
Open Source e, quindi, può 
essere usato da tutti. 

Esempi di software rilascia- 
ti con la doppia licenza libe- 
ra/proprietaria sono il famoso 
database MySQL e le librerie 
grafiche Qt di Trolltech che 
stanno alla base del desktop 
manager KDE di Linux. 

Per il vero "proprietario" 
del software il rischio del 
Dual Licensing è quello di far 
perdere fiducia alla comunità 
di sviluppatori (Cosa succe- 
derà al software andando 



avanti? Vengono distribuiti 
tutti i miglioramenti possibi- 
li?), che potrebbe quindi ri- 
volgersi verso altri prodotti 
totalmente liberi abbando- 
nando il proprio prodotto, 
con i conseguenti aumenti di 
spesa per lo sviluppo. 

Dal punto di vista delle 
software house e dei pro- 
grammatori, comunque, può 
essere interessante valutare 
l'opportunità di scegliere l'op- 
zione commerciale anche se, 
per quanto detto in preceden- 
za, in questo caso aumenta il 
TCO e si perdono alcuni argo- 
menti che possono essere 
spesi verso il cliente finale. 

Con queste ultime precisa- 
zioni si conclude questa pun- 
tata dedicata all'analisi del 
TCO e delle licenze dei 
software Open Source. 

Il concetto fondamentale è 
che il software libero, indi- 
pendentemente da quanto di- 
cano i suoi detrattori, può es- 
sere un importante strumento 
di business e questo vale sia 
per le piccole e medie softwa- 
re house che per sviluppatori 
e programmatori indipenden- 
ti. L'unica richiesta è di con- 
tribuire a migliorare i pro- 
grammi liberi (con nuovo co- 
dice o test), e francamente 
sembra il minimo rispetto a 
quello che si ottiene... dopo- 
tutto quando si riceve si deve 
anche essere disposti a dona- 
re! 

Adottare il software libero, 
inoltre, dà grandi vantaggi al 
cliente finale, e questo è un ul- 
teriore punto di forza da uti- 
lizzare come strumento di 
marketing da parte di chi pro- 
pone questa tipologia di 
software. 

Nella prossima puntata mo- 
streremo alcuni efficaci esem- 
pi di programmi e sistemi li- 
cenziati come software liberi 
e che possono essere propo- 
sti con sicurezza in ambito 
aziendale. 

Siti Web 

Per approfondire alcuni dei 
temi trattati si può fare riferi- 
mento a: 

http://www.open source.org: 
sito Web ufficiale (in inglese) 
della Open Source Initiative 
(OSI), associazione no profit 
che gestisce molte iniziative 
volte alla diffusione del mo- 
dello basato sull'Open Sour- 
ce.Vi si trovano raccolti tutti i 
tipi di licenza certificabili co- 
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// sistema OpenSolaris è stato recentemente rilasciato da Sun sotto la licenza open 
source chiamata CDDL 



me licenze libere da parte del- 
l'OSI. 

http://www.gnu.org: il sito 
Web ufficiale del progetto 
GNU avviato da Richard Stall- 
man. 

Il sito è il punto di partenza 
per la ricerca di software libe- 
ro e per capire le ragioni della 
scelta di promuovere questo 
tipo di sviluppo del software 
che deve essere basato, se- 
condo Stallman, sempre sui 
principi della licenza GPL. 
http://www.gnu.org/copyleft/ 
gpl.html: testo ufficiale della 
licenza GPL. 

http://www.gnu.org/copyleft/ 
lesser.html: testo ufficiale del- 
la licenza LGPL. 
http://www.fsf.org: il sito uffi- 
ciale della Free Software Foun- 
dation fondata da Richard 
Stallman. 

http://directory.fsf.org: rac- 
colta di software liberi a cura 
della FSF. 

http://www.open source.org/ 
licenses/bsd-license.php: te- 
sto della licenza BSD. 
http://www.javaopenbusi- 
ness.it: portale curato da SUN 
con la collaborazione dell'U- 
niversità di Venezia. Vi sono 
descritti anche i diversi tipi di 
licenza. 

http://gpl-violations.org: sito 
che si occupa di chiarire i 
dubbi inerenti l'uso e la com- 
mercializzazione di program- 
mi licenziati in accordo con la 
licenza GPL. 

Il progetto vuole coinvolgere 
tutti gli attori interessati: rea- 
lizzatori di programmi, pos- 



sessori del copyright, pro- 
grammatori, rivenditori, 
OEM, utilizzatori finali. 
http://linux.sys-con.com/ 
read/49061.htm: un articolo 
che approfondisce i temi del 
Dual Licensing 

http://pgl.yoyo.org/lqr : tabel- 
la sinottica che riassume le 
principali caratteristiche del- 
le 4 tipologie di licenza più dif- 
fusa (pubblico dominio, GPL, 
LGPL e MPL). 

http://creativecommons.org: 
sito ufficiale in lingua inglese 
relativo alle licenze di tipo 
Creative Commons. 
htt p://www. creati vecom- 
mons.it: localizzazione italia- 
na del sito Creative Commons. 
http://www.siae.it: il sito della 
società italiana autori ed edi- 
tori. Vi si trovano informazio- 
ni di carattere generale sul di- 
ritto d'autore. 

http://www.open source.org/ 
advocacy/faq.php: le doman- 
de frequenti sui software 
Open Source 

http://www.open source.org/ 
advo e acy/case_fo ^busi- 
ness. php: i vantaggi che si ot- 
tengono adottando il software 
Open Source per il proprio 
business 

http://www.open source.org/ 
advocacy/case_for_hackers. 
php: i vantaggi per gli svilup- 
patori che contribuiscono al- 
lo sviluppo dei software Open 
Source 

http://www.opensolaris.org: il 
sito del sistema libero deri- 
vante dal sistema Unix Solaris 
di Sun. ■ 
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Gestire un server in 
ambiente Linux 



di Marco Mussini 



Quando usare una distribuzione al posto di Windows 
Server 2003, con un analisi dei prò e dei contro. 
Guida alVinstallazione e alla configurazione del sistema, 
resa più semplice dall'intuitività delle procedure 



Per chiunque abbia deciso 
di allestire un server basa- 
to su architettura PC, una 
questione fondamentale è na- 
turalmente la scelta del siste- 
ma operativo da usare. Sebbe- 
ne esistano varie alternative, 
la questione tende a ridursi a 
un bivio: Windows o Linux? 
Dopo aver analizzato la prima 
opzione nella scorsa puntata, 
cercheremo ora di mettere a 
fuoco le ragioni di una even- 
tuale scelta a favore di Linux e 
le sue numerose implicazioni. 



Linux come 
piattaforma 
server: 
prò e contro 

L'insistenza con cui si sente 
parlare di Linux come alterna- 
tiva credibile e percorribile al 
"solito" sistema operativo 
Windows fa pensare. Così co- 
me fa riflettere l'intensità degli 
sforzi profusi da Microsoft per 
sottolineare i vantaggi di Win- 
dows rispetto al rivale. 

Ma dove sta la realtà? Qual è 
il sistema operativo migliore? 
La risposta non può essere co- 
sì semplice. L'idoneità di qual- 
siasi prodotto, compreso quin- 
di un sistema operativo, si de- 
finisce solo in relazione al tipo 
di impiego previsto, alle esi- 
genze da soddisfare e all'im- 
portanza attribuita a vari 
aspetti. Noi vi proponiamo 
una riflessione articolata su 
otto punti, per aiutarvi a pren- 



dere una decisione che tenga 
conto di tutti i fattori in gioco. 

I/Costi di acquisto. 

L'investimento necessario 
per l'acquisto di una licenza Li- 
nux è significativamente infe- 
riore a quello richiesto per 
una versione di Windows de- 
dicata allo stesso segmento di 
mercato (desktop o server). 
Nel caso di un sistema Linux 
desktop, il costo è addirittura 
nullo con praticamente tutte 
le distribution. Nel caso di una 
distribution Linux server, il co- 
sto non è nullo, principalmen- 
te perché sul prodotto server 
l'acquirente farà girare appli- 
cazioni mission criticai e si 
aspetta di acquistare un pro- 
dotto sottoposto a un testing 
più accurato e soprattutto di 
poter ricorrere al supporto 
tecnico del produttore in caso 
di necessità. Questo evidente- 
mente comporta dei costi e 
un controvalore che la licenza 
Linux desktop, su cui l'assi- 
stenza è principalmente un'at- 
tività di tipo fai-da-te via Web, 
non incorpora. 

Nel caso specifico di una di- 
stribution Linux server, un 
vantaggio è costituito dal fatto 
che non esiste il costo addi- 
zionale rappresentato dalle li- 
cenze di accesso client (Client 
Access Licenses - CAL), che 
esiste invece nel modello di li- 
censing Microsoft (con l'ecce- 
zione della Web Edition con 
cui non sono richieste CAL). 
Va detto che il prezzo di ac- 
quisto della licenza Windows 
Server 2003 comprende gene- 



ralmente un numero di CALs; 
vanno quindi acquistate solo 
quelle aggiuntive (le licenze 
CAL per l'accesso Terminal 
Server hanno un prezzo mag- 
giore di quelle standard). 

Esiste un gran numero di 
versioni Windows Server 2003, 
che condividono la tecnologia 
fondamentale ma sono state 
differenziate dal punto di vista 
di aspetti spesso assai sottili, 
con l'effetto di segmentare ac- 
curatamente il mercato: l'e- 
stensione della tabella di raf- 
fronto riportata sul sito Micro- 
soft è eloquente al riguardo. 

(http://www.microsoft.com/ 
windowsserver2003/evalua- 
tion/features/comparefeatu- 
res.mspx) 

Al contrario, le distribution 
Linux server class tendono a 
evitare differenziazioni artifi- 
ciose e a proporre listini di 
prezzo meno articolati. Inol- 
tre, poiché il valore aggiunto 
della licenza server rispetto a 
quella client (che è gratuita) ri- 
siede nel supporto tecnico for- 
nito, in genere la formula pre- 
vede il pagamento di una quo- 
ta annuale per ottenere questi 
servizi. 




Questo punto è molto im- 
portante. Sul suo sito, SuSE af- 
ferma esplicitamente che il 
rinnovo della sottoscrizione 
annuale non è necessario per 
continuare a godere del diritto 
legale di usare il software, che 
è Open Source regolato dalla 
General Public License (GPL). 
Quando la sottoscrizione sca- 
de, il software non cessa di 
funzionare, né cessa il diritto 
di usarlo. Semplicemente, non 
si avrà più accesso a supporto 
di installazione, patch di sicu- 
rezza e aggiornamenti softwa- 
re fino a quando non si deci- 
derà eventualmente di rinno- 
vare la sottoscrizione. Al rin- 
novo, non verrà richiesto il pa- 
gamento di penali o arretrati 
per gli eventuali anni trascorsi 
senza "copertura", perché non 
si sarà trattato di anni senza 
diritto legale di utilizzo del 
software, ma semplicemente 
di anni nei quali si è deciso di 
non avvalersi di un servizio. 

Dal canto suo, Red Hat sot- 
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tolinea che il codice sorgente 
di Red Hat Enterprise è Open 
Source e scaricabile gratuita- 
mente dal sito; solo la distri- 
bution binaria non lo è, ed è 
questo "plus", insieme al ser- 
vizio di supporto tecnico e al 
diritto di accedere ad aggior- 
namenti e patch di sicurezza, a 
rappresentare il controvalore 
di una sottoscrizione. 

Per fare un paio di esempi 
sulle distribution per proces- 
sori x86-64 bit, SuSE propone 
una licenza per macchine fino 
a 2 CPU e una fino a 16 CPU. 
Red Hat propone invece due 
prodotti (AS e ES) che differi- 
scono per il livello di servizio 
di supporto tecnico e per le 
dotazioni massime supportate 
di CPU e RAM (illimitate su 
AS, rispettivamente 2 CPU e 16 
GB su ES). È importante notare 
che il numero di CPU si riferi- 
sce ai socket fisici e non ai co- 
re, né alle CPU logiche dei pro- 
cessori HT. 

Così, una licenza 2 CPU può 
in realtà essere usata con mac- 
chine con un totale di 4 core 
(in futuro anche otto, con due 
processori quad core). 

2/Disponibilità del sorgente 

Linux è un prodotto Open 
Source: il suo codice sorgente 
è gratuitamente a disposizio- 
ne. Questo ha due implicazioni 
fondamentali. La prima è rap- 
presentata dall'aspettativa 
che, essendo il codice esami- 
nabile da chiunque, eventuali 
falle di security, errori, back- 
door e quant'altro sono in un 
certo senso "sotto i riflettori", 
difficilmente possono passare 
inosservati a lungo e vengono 
quindi scoperti con probabi- 
lità e tempestività molto mag- 
giori: ciò dovrebbe risultare in 
un prodotto più sicuro e affi- 
dabile, meno vulnerabile a vi- 
rus e altri attacchi. 

In secondo luogo, chi utiliz- 
za un prodotto Open Source è 
libero di modificarlo anche in 
prima persona, secondo le 
proprie necessità o preferen- 
ze, per correggere un bug o 
per adattarlo a una esigenza 
applicativa particolare. 

Si tratta di un aspetto che 
probabilmente non interessa 
la maggior parte degli utenti 
Linux che sono interessati so- 
lo ai servizi standard che il si- 
stema operativo può erogare. 
Tuttavia, per grandi organiz- 
zazioni che utilizzano Linux 
per applicazioni mission criti- 



cai o addirittura lo rivendono 
ai propri clienti come piat- 
taforma su cui far girare le pro- 
prie applicazioni, la possibi- 
lità di intervenire sul sistema 
operativo in caso di difetti gra- 
vi (a condizione di disporre 
delle notevoli competenze ne- 
cessarie) è considerata una 
valvola di sicurezza molto im- 
portante che libera dalla 
preoccupazione che un pro- 
dotto gratuito non sia mante- 
nuto e assistito a dovere. Qua- 
lora invece si opti per stipula- 
re su Linux un contratto di ser- 
vizio dalle caratteristiche pa- 
ragonabili a quelle del suppor- 
to tecnico previsto per un si- 
stema operativo "closed sour- 
ce", la disponibilità dei sor- 
genti costituisce comunque 
una sicurezza addizionale che 
può far pendere la bilancia an- 
cora dalla parte del prodotto 
open source. 

3/Supporto 

Del supporto a pagamento 
abbiamo già parlato. Nelle di- 
stribution Linux server e en- 
terprise class, esso rappresen- 
ta il principale valore aggiunto 
che giustifica la corresponsio- 
ne di un prezzo per la sotto- 
scrizione annuale, e può rag- 
giungere livelli di servizio di- 
chiarati del tutto assimilabili a 
quelli dei prodotti "commer- 
ciali". 

Sull'altro tipo di supporto, 
quello gratuito "fai da te" ba- 
sato su Web, bisogna dire che 
il Web pullula di siti, forum, 
bulletin board, mailing list e 
newsgroups dedicati ai pro- 
blemi d'uso e manutenzione 
delle installazioni Linux. An- 
che se tutte queste risorse 
non sono gestite da un'ammi- 
nistrazione centralizzata come 
nel caso dell'ottima Knowled- 
ge Base di Microsoft, costitui- 
scono comunque una mole im- 
ponente di esperienze d'uso, 
consigli, soluzioni e informa- 
zioni a disposizione di chiun- 
que. Se si incorre in un proble- 
ma, quindi, la probabilità che 
lo stesso problema sia già ca- 
pitato ad altri e che una o più 
soluzioni siano già state trova- 
te e pubblicate è molto alta. Il 
problema sta nel fatto che per 
trovare bisogna saper cercare: 
questo non richiede soltanto 
di avere una buona conoscen- 
za della lingua inglese, della 
terminologia e della tecnolo- 
gia, ma anche di possedere l'e- 
sperienza necessaria per sa- 



Linux e licenze server 

Sebbene Linux sia un prodotto Open Source, generalmente 
ottenibile a titolo gratuito per impiego in ambiente desktop o 
workstation, il suo utilizzo in ambiente server rappresenta uno 
scenario in cui riveste primaria importanza la garanzia di un suo 
regolare funzionamento. Per questo i produttori delle principali 
distribution Linux server prevedono forme di sottoscrizione a 
pagamento per il servizio di supporto tecnico. Segnaliamo i siti 
Web di alcune delle principali distribution Linux enterprise class. 



Licenze proposte da SuSE 

http://www.novell.com/products/linuxenterpriseserver/ 

howtobuy.html 
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Licenze proposte da Red Hat 
http://www.redhat.com/en_us/USA/rhel/compare/ 

Licenze proposte da Mandriva 

http://wwwnew.mandriva.com/en/enterprise/ 

products/corporate_server 



per formulare la questione nei 
termini giusti usando un mo- 
tore di ricerca, oppure di co- 
noscere i siti dove è più pro- 
babile trovare l'aiuto che ser- 
ve. Il processo in questo caso 
può essere più o meno onero- 
so, a seconda della capacità 
del personale tecnico-ammini- 
strativo incaricato. 

4/Stabilità e sicurezza 

Solo un confronto dopo un 
certo periodo d'impiego in 
condizioni reali con gli appli- 
cativi effettivamente utilizzati 
può dare risposte certe su 
questioni come la stabilità e af- 
fidabilità di un sistema opera- 
tivo nel proprio contesto d'u- 
so, tuttavia Linux (e Unix in ge- 
nerale) ha un'eccellente repu- 
tazione al riguardo. Unix è 
multiutente, con multitasking 
preemptive (in cui è il sistema 
stesso a gestire la CPU), fin dai 
primi anni 70. Le esigenze di 
stabilità, separazione fra pro- 
cessi, separazione fra utenti, 
amministrazione dei diritti, in- 
violabilità del sistema da parte 
dei processi utente non privi- 
legiati, accesso da terminali 
remoti grafici o testuali, sono 
sempre state fra le priorità di 
progetto basilari di chiunque 
si sia occupato di sviluppi 
UNIX a livello di sistema. Li- 
nux, comparso sulla scena nel 
1991, appartiene a questa cul- 
tura. Nello stesso periodo 
compariva sul mercato la pri- 
ma versione di grandissimo 
successo di Windows, la 3.0. 
Non si poteva ancora definire 
un vero e proprio sistema ope- 
rativo autonomo, ma più pro- 



priamente un moderno am- 
biente grafico a multitasking 
cooperativo appoggiato su un 
sistema operativo single-user, 
single-task e ben poco incline 
al networking come il sempli- 
ce e vetusto MS-DOS. Con que- 
ste basi, ovviamente, la sua 
stabilità e il suo orientamento 
a impieghi di tipo server non 
potevano certo essere ecce- 
zionali, sebbene le successive 
versioni abbiano fatto regi- 
strare progressi non trascura- 
bili. Col tempo è arrivata però 
una seconda linea di sviluppo 
- NT, 2000, XP e infine 2003 Ser- 
ver - che ha sostituito la vec- 
chia linea 9x/ME: la nuova "di- 
nastia" è basata su una tecno- 
logia fondamentalmente di- 
versa e ha beneficiato di un'at- 
tenzione alla solidità all'altez- 
za delle attese. Il passo avanti 
è stato rilevantissimo, anche 
se, come dimostra l'esperien- 
za d'uso di chi usa XP sul de- 
sktop, non può dirsi ancora 
raggiunta quella immunità to- 
tale e strutturale da occasio- 
nali blocchi, rallentamenti in- 
spiegabili e "schermi blu" che 
sarebbe desiderabile. Anche 
sul fronte della sicurezza, non 
sembra che l'approccio "clo- 
sed source" abbia pagato. For- 
se sarà per l'accanimento qua- 
si "ideologico" che i pirati 
sembrano avere nei confronti 
di Windows in particolare, for- 
se perché il codice di questo 
sistema operativo era ed è ef- 
fettivamente afflitto da nume- 
rose vulnerabilità scoperte e 
sfruttate in continuazione da 
malware, trojan e virus, forse 
perché l'utente medio di Win- 
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dows non ha né la competenza 
tecnica di un utente o ammini- 
stratore Linux né la stessa at- 
tenzione per la sicurezza: qua- 
lunque sia il motivo, sta di fat- 
to che la frequenza con cui si 
sente parlare di attacchi di si- 
curezza a Windows (e della re- 
lativa risposta di Microsoft 
sotto forma di patch e aggior- 
namenti critici) è oggettiva- 
mente molto maggiore di quel- 
la che caratterizza il mondo 
Linux. 

5/Risparmio sull'hardware 

I requisiti hardware per l'in- 
stallazione di Linux sono ge- 
neralmente "benevoli" e poco 
restrittivi. È possibile installa- 
re Linux su macchine piutto- 
sto vecchie ottenendo comun- 
que prestazioni dignitose. Tra- 
dotto in concreto, questo si- 
gnifica che non è per forza ne- 
cessario o raccomandato ag- 
giornare, espandere o sostitui- 
re l'hardware solo per poter 
utilizzare una versione più re- 
cente del sistema operativo. 

6/Connettività 

Ogni moderna distribuzio- 
ne Linux incorpora il supporto 
per tutti i tipici protocolli ser- 
ver o di rete - FTP, HTTP, 
NNTP, Telnet, file sharing, 
DHCP, DNS, ping, SNMP, LDAP, 
NTP, remotizzazione display e 
così via - tanto che non è inu- 
suale, durante il processo d'in- 
stallazione, decidere di spen- 
dere qualche istante per disa- 
bilitare i servizi che non ser- 
vono e che verrebbero altri- 
menti installati per default. An- 
che uno dei problemi classici 
delle distribuzioni Linux, e 
cioè la necessità di manipolare 
file di testo con un editor per 
configurare tali servizi, è stato 
notevolmente attenuato dal- 
l'introduzione di varie utility 
grafiche che permettono di 
svolgere lo stesso lavoro at- 
traverso un'interfaccia più 
"amichevole". 

7/Compatibilità software 

Esiste una elevatissima 
quantità di software open 
source per Linux, mentre la si- 
tuazione è molto meno rosea 
per quanto riguarda la dispo- 
nibilità della versione per Li- 
nux dei principali prodotti 
software commerciali. Quan- 
do un applicativo Windows 
per noi irrinunciabile non è di- 
sponibile su Linux, esistono 
tre alternative fondamentali: 



la prima è di provare a farlo gi- 
rare in emulazione; la seconda 
è di prendere in considerazio- 
ne il prodotto equivalente na- 
tivo per Linux; la terza è pren- 
dere in considerazione la pos- 
sibilità di installare un virtua- 
lizzatore che permetta di far 
girare un'installazione di Win- 
dows sotto Linux per farvi gi- 
rare la o le applicazioni desi- 
derate. 

Per quanto riguarda la pri- 
ma soluzione, esistono emula- 
tori di sorprendente efficacia, 
come l'open source WINE 
(http://www.winehq.com/), 
che riescono a far girare su Li- 
nux/x86 non solo applicazioni 
da ufficio, grafiche e Internet, 
ma perfino moderni giochi con 
grafica 3D. 

Le prestazioni sono general- 
mente ottime in quanto l'emu- 
lazione non comporta inter- 
pretazione del codice macchi- 
na (la CPU è fisicamente la 
stessa su cui gira l'applicazio- 
ne Windows binaria) ma sol- 
tanto emulazione a livello di li- 
brerie di sistema. Va da sé che 
questa soluzione non annulla 
il costo del software applicati- 
vo, ma permette di utilizzarlo 
in un ambiente diverso da 
quello nativo, con possibili ri- 
schi di instabilità dovuti all'e- 
mulazione. 

Se l'emulazione non funzio- 
na, se ha prestazioni insoddi- 
sfacenti o se rimane qualche 
perplessità, si può sempre va- 
lutare il prodotto equivalente 
per Linux, che in molti casi 
può assicurare - spesso a costo 
zero - prestazioni e funzionalità 
in linea con quelle dei prodotti 
commerciali equivalenti. 

Un classico esempio è Ope- 
nOffice (http://www.openoffi- 
ce.org/), una suite completa di 
classici applicativi di produtti- 
vità per ufficio compatibile con 
i formati dati più diffusi. 

Terza possibilità, comples- 
sa e costosa ma praticabile, è 
quella di installare un virtua- 
lizzatore e con esso creare una 
Virtual Machine in cui installa- 
re Windows e qui l'applicazio- 
ne desiderata. 

Questo sistema garantisce 
un totale isolamento dell'am- 
biente Windows da quello Li- 
nux e una compatibilità pres- 
soché perfetta con una instal- 
lazione Windows eseguita di- 
rettamente sull'hardware, ma 
comporta il costo addizionale 
del software di virtualizzazio- 
ne e complica l'interoperabi- 



Le distribuzioni Linux 

Anche se tutte le distribution adottano una qualche versione del 
kernel Linux standard, di fatto le analogie si fermano qui. 
Ci sono distribution ottimizzate per il desktop e altre per 
macchine server; distribution che stanno in un floppy o in un USB 
flash drive; distribution "live" su CD ROM avviabile, che non 
richiedono neppure di seguire lunghe procedure d'installazione; 
distribution orientate a compiti estremamente specifici, come 
quelle che entrano in un singolo floppy, eppure riescono a 
trasformare un vetusto PC in un router o in un firewall ricco di 
funzioni. Ci sono perfino distribution scaturite da iniziative 
"geopolitiche", come la sino-nippo-coreana Asianux 
(http://www.asianux.com/index.php). 
In teoria qualunque conoscitore di Linux, dotato di sufficiente 
pazienza, potrebbe cimentarsi con l'attività di "distribution 
creator". In effetti, nel corso degli anni si è assistito a un 
florilegio di proposte, alcune rapidamente cadute nell'oblio, altre 
più fortunate; alcune delle più diffuse sono iniziative commerciali 
a tutti gli effetti e il loro destino ha seguito quello dell'azienda 
che le curava, con le ovvie implicazioni in caso di fusioni, 
acquisizioni e fallimenti. In alcuni casi sono stati hardware e 
software vendors operanti solitamente in altri mercati a 
cimentarsi nel compito di realizzare una propria distribution: è il 
caso dei poco noti Dell Linux e Corel Linux. 
Non tutte le distribution prevedono una variante espressamente 
dedicata all'utilizzo in ambiente server e questo perché la vera 
differenza non sta tanto nei contenuti della distribution in quanto 
tale, ma nella capacità del suo produttore di fornire un livello di 
supporto tecnico (a pagamento) adeguato alle aspettative di chi 
usa Linux per far funzionare un server. 

Sebbene le varie distribution esistenti adottino tutte una versione 
ufficiale di kernel, il contorno di utility, applicazioni e strumenti di 
gestione può essere causa di incompatibilità operativa o 
amministrativa fra le varianti di Linux. Per questa ragione è stato 
lanciato il progetto Linux Standard Base (LSB - 
http://www.linuxbase.org/index.php), che si pone l'obiettivo di 
uniformare la struttura interna del sistema, le sue librerie, le sue 
API e altri aspetti. Il risultato finale dovrebbe essere quello di 
poter installare ed eseguire senza inciampi un'applicazione Linux 
su qualsiasi sistema Linux che sia conforme a LSB. 



lità fra applicativi, in quanto 
sarà come se girassero su 
macchine distinte. 

Da segnalare anche il serio 
problema della disponibilità di 
device driver per le periferi- 
che meno comuni, per model- 
li "troppo" recenti di stampan- 
ti non PostScript, e così via. In 
questi casi, se non è il produt- 
tore del dispositivo a rendere 
disponibili i driver, bisognerà 
attendere che qualcuno deci- 
da di scriverli, ed evidente- 
mente non vi può essere ga- 
ranzia che ciò accada. In qual- 
che caso la virtualizzazione 
può venire in aiuto: in man- 
canza di un driver per Linux si 
può infatti tentare di far "ve- 
dere" la periferica da una in- 
stallazione di Windows fatta 
girare in una Virtual Machine. 

8/Curva di apprendimento. 

Tutti i produttori di distri- 
buzioni Linux e la comunità di 



sviluppatori Linux stanno in- 
vestendo pesantemente nella 
realizzazione di processi di in- 
stallazione amichevoli, am- 
bienti grafici dall'aspetto "fa- 
miliare" e tool di amministra- 
zione facili da usare. I progres- 
si sono stati enormi rispetto 
agli albori, e la facilità d'uso di 
queste procedure è oggi eccel- 
lente, ma in termini di "look 
and feel" il gap da colmare ri- 
spetto a Windows o Macinto- 
sh, che rimangono i parametri 
di riferimento, è ancora am- 
pio. Linux come sistema desk- 
top non è ancora in grado di 
generare quella rassicurante 
impressione di "aria di casa" 
che aiuta a ridurre le prevedi- 
bili resistenze degli utenti di 
fronte alla prospettiva di una 
migrazione. Anche lo stile e la 
cromaticità delle icone e dei 
widget dell'ambiente grafico 
Linux sono tali da conferirgli 
un aspetto più variopinto e 
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"giocoso" e meno uniforme di 
quello di Windows. Qualora si 
decida per la transizione a Li- 
nux, occorre quindi prevedere 
azioni di supporto, formazione 
e in qualche caso riqualifica- 
zione per aiutare il personale a 
vivere il cambiamento in mo- 
do non traumatico. Diversa è 
la situazione per l'impiego di 
Linux come sistema server (fi- 
le server, web server, database 
server e così via). In questo ca- 
so gli utenti finali possono 
continuare a usare i sistemi 
abituali e non noteranno alcu- 
na differenza "estetica", ma so- 
lo eventuali variazioni in ter- 
mini di prestazioni e stabilità. 



Compatibilità 
con le principali 
distribution 

Linux è un prodotto Open 
Source composto da contribu- 
ti forniti da sviluppatori di tut- 
to il mondo sotto la licenza 
GPL. Per installare Linux è ne- 
cessario procurarsi un "setup 
kit" composto da tre elementi 
fondamentali: il kernel di Li- 
nux vero e proprio; un pro- 
gramma di installazione; un in- 
sieme di applicazioni in grado 
di girare sul kernel. A questo 
"setup kit" si dà il nome di "di- 
stribution". Esistono numero- 
sissime distribution, che diffe- 
riscono principalmente per la 
facilità d'installazione, per la 
scelta delle utility e applica- 
zioni fornite in bundle con il si- 
stema, per la scelta delle rela- 
tive versioni, per il diverso 
grado di supporto alle perife- 
riche, per i differenti ambienti 
grafici forniti, e così via (vedi 
box: Le distribution Linux). 
Una importante differenziazio- 
ne fra le distribution dipende 
dalla piattaforma su cui il si- 
stema è in grado di girare. La 
piattaforma più popolare è na- 
turalmente quella x86, ma Li- 
nux può facilmente essere 
compilato per funzionare su 
hardware di altro tipo. In par- 
ticolare, di alcune distribution 
esistono le versioni per 
PowerPC, S/390 e Intel Itanium 
(IA64). Di grandissimo interes- 
se è la filiera, relativamente re- 
cente, dedicata ai processori 
x86 con estensioni a 64 bit (in- 
trodotte da AMD sotto il nome 
AMD64 e poi sostanzialmente 
adottate con minime modifi- 



che anche da Intel, che le chia- 
ma invece EM64T). Le nuove 
macchine, basate su proces- 
sori delle linee Athlon 64, Tu- 
rion 64, Opteron e Sempron e 
su modelli recenti di Xeon, 
Pentium 4 e Celeron, offrono 
un rapporto prezzo/prestazio- 
ni molto vantaggioso, e coniu- 
gano il pieno supporto al codi- 
ce 32 bit con le nuove poten- 
zialità derivanti dall'architet- 
tura a 64 bit, che consente di 
indirizzare quantità esorbitan- 
ti di RAM, superando di slan- 
cio i vecchi limiti di 2 o 4 GBy- 
tes e permettendo ad applica- 
zioni affamate di memoria, op- 
pure a un elevato numero di 
processi a 32 o 64 bit, di girare 
al meglio: in altre parole, pro- 
prio quello che ci vuole in un 
server. Linux, nella sua posi- 
zione di sistema operativo 
Open Source snello, versatile 
ed economico, si presta otti- 
mamente all'abbinamento con 
queste macchine potentissime 
e a buon mercato e permette 
con esse di realizzare server 
economici, affidabili e ad alte 
prestazioni. Anche se teorica- 
mente qualunque macchina 
ragionevolmente moderna, ba- 
sata su architettura PC indu- 
stry-standard, dovrebbe esse- 
re in grado di far girare qua- 
lunque distribution Linux x86, 
in genere i produttori di server 
preferiscono testare, garantire 
e supportare le loro macchine 
per l'uso con un insieme ri- 
stretto di sistemi operativi. 
Questo anche per il non tra- 
scurabile problema di dover 
fornire e mantenere device dri- 
ver di alta qualità che siano 
pienamente compatibili con il 
sistema operativo utilizzato. 

È il caso del nostro Acer Al- 
tos G5350, per il quale i Linux 
ufficialmente supportati sono 
solo due: Red Hat Enterprise 
Linux 4.0 Advanced Server e 
SuSE Linux Enterprise Server 
9, entrambi sia in versione x86 
sia in versione AMD64/EM64T. 
Ricordiamo però che, sempre 
restando in ambito Unix, sono 
supportati anche SCO UnixWa- 
re 7.1.4, SCO OpenServer 5.0.7 
e NetWare 6.5. 



Installazione 
e configurazione 
di SuSE Linux 

Installare SuSE Linux Enter- 
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L'installazione prevede anche la localizzazione in italiano 
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prise 9 è estremamente sem- 
plice e non richiede alcuna 
competenza specialistica. Il 
programma di installazione 
pone il minimo numero possi- 
bile di quesiti e assiste sempre 
l'utente con chiare spiegazioni 
(solo in parte guastate da una 
traduzione italiana non eccel- 
sa). 

L'intero processo ha una du- 
rata variabile a seconda delle 
opzioni di installazione sele- 
zionate e del numero di CD 
ROM conseguentemente ri- 
chiesti dalla procedura (l'inte- 
ra distribution è composta da 
6 CD ROM). 

L'installazione si articola nel 
consueto insieme di fasi: nella 
procedura più semplice, anzi- 
tutto si immettono le informa- 
zioni di localizzazione (figura 
2), poi si accettano le impo- 
stazioni predefinite, incluse 
quelle per partizionamento e 
formattazione del disco e si dà 



l'avvio alla fase di installazione 
vera e propria dei software 
package, al termine della qua- 
le viene richiesto di scegliere 
una password di amministra- 
tore. 

Una volta rilevata automati- 
camente la configurazione di 
rete, viene poi proposto l'ag- 
giornamento automatico via 
Internet. Dopo alcune doman- 
de concernenti sicurezza e au- 
tenticazione, viene data la pos- 
sibilità di creare utenti locali 
(figura 2). 

Al termine, se viene selezio- 
nata l'apposita opzione, verrà 
lanciato automaticamente lo 
strumento di configurazione 
di sistema adottato da SuSE: 
YaST (ironico acronimo di Yet 
Another Setup Tool). 

Questa comoda e chiara in- 
terfaccia grafica corrisponde 
vagamente alla somma del 
Pannello di Controllo di Win- 
dows e dello strumento di Am- 
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ministrazione Server di Win- 
dows Server 2003 e costituisce 
un punto di accesso centraliz- 
zato per tutte le impostazioni 
di sistema. 



Attivazione dei 
servizi di base: 
condivisione 
dischi e 
stampanti 

Uno degli impieghi classici 
di un server in contesto di re- 
te è quello di file server. 

Due sono i principali proto- 
colli per l'accesso remoto al fi- 
le system: Network File System 
(NFS), nato in ambiente Unix e 
ancor oggi utilizzato quasi 
esclusivamente fra sistemi 
Unix, e SMB (Server Message 
Block), il protocollo Microsoft 



usato dai sistemi Windows 
client e server. 

Questo protocollo è usato 
per condividere sia files sia 
stampanti, a differenza di NFS 
che è dedicato solo al file sha- 
ring. 

Linux è in grado di esporta- 
re, in tutto o in parte, il pro- 
prio file system con entrambe 
le tecnologie. 

Tuttavia, abilitarle entram- 
be senza reale bisogno rap- 
presenterebbe un carico inuti- 
le per il server, pertanto, se i 
client presenti sulla rete sono 
in prevalenza Windows è cer- 
tamente meglio abilitare il solo 
supporto SMB. 

Il componente Linux che 
supporta la condivisione di fi- 
le e stampanti in modo Win- 
dows compatible, grazie al 
protocollo SMB, è denominato 
Samba. 

Samba fa parte di tutte le di- 
stribution Linux, client e ser- 



Enterprìt* S*rv*r 







■;> MiilurncrlM » 
r \ unirla t- 






"\ Ac.LCH.url ► | 
■J| Centra di controllo 

1 ieflnaMin » 


> .luplecdi deifcJIop ► 
5 File manager k 
_f 1 Ile- s-yi-tero 1 
i,i Monitor ^ 
*> Accesso remato } 
\ ■ .1 il.. ■ i » 
■j Tr-rmmalr- a 




Q Lìegwì comando. 




*tf Cwntun utente 
n Termina Lì ir-«Jnnr- 




19 tlissi j 3i:3l i 



Dal menu si entra nel tool di amministrazione YaST 
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ver, e normalmente viene in- 
stallato (ma non attivato) per 
default. Al termine dell'instal- 
lazione del sistema operativo, 
quindi, resta solo da entrare 
nel tool di amministrazione Ya- 
ST (figura 3), portandosi nella 
sezione Servizi di rete, e qui se- 
lezionare Server Samba. 

Anzitutto ci verrà richiesto 
di scegliere il workgroup o do- 
main name di appartenenza; si 
dovrà poi decidere se il server 
Linux debba effettuare l'auten- 
ticazione degli accessi appog- 
giandosi a un altro Domain 
Controller oppure se debba 
funzionare in modo autono- 
mo, ossia fungere da Primary 
Domain Controller. 

Ulteriori decisioni riguarde- 
ranno poi l'abilitazione auto- 
matica di Samba al bootstrap e 
il supporto WINS per la risolu- 
zione degli hostname nel con- 
testo di una rete Windows, con 
la definizione del nome che il 
nostro server dovrà assumere. 

Infine, l'operazione più im- 
portante: la definizione delle 
aree di file system da esporta- 
re e del nome con cui farlo. 

Ogni condivisione, inclusa 
quella di una stampante, è det- 
ta "share" ed è caratterizzata 
da un nome (preferibilmente 
breve e senza spazi o caratteri 
speciali), uno stato (abilitata o 
disabilitata), un percorso su 
disco (solo per il caso di file 
sharing) e un commento utile 
a spiegarne la destinazione 
d'uso. 

Queste impostazioni sono 
raccolte in una comoda scher- 
mata riassuntiva di cui, tra l'al- 
tro, manca in Microsoft Win- 
dows l'esatto equivalente (fi- 
gura 4). 





Attivare 
il firewall 
integrato e la 
condivisione 
accesso Internet 

Oltre a consentire la condi- 
visione di file e stampanti, il 
server può espletare un'altra 
importantissima funzione per 
la rete aziendale: quella di fi- 
rewall e di punto di accesso 
condiviso (e protetto) alla rete 
Internet. 

La configurazione firewall è 
semplicissima grazie al solito 
tool YaST, che si lancia dal me- 
nu principale dell'ambiente 
grafico. Selezioniamo la cate- 
goria "Sicurezza e utenti" e fac- 
ciamo click su "Firewall" (figu- 
ra 5). Parte così una procedu- 
ra guidata a quattro fasi: anzi- 
tutto ci verrà chiesto di speci- 
ficare quale sia l'interfaccia di 
rete "esterna" e quale quella 
"interna"; dovremo poi speci- 
ficare quali servizi debbano 
essere resi disponibili lato In- 
ternet sul server: per esem- 
pio, http e Telnet. 

Nella terza fase (Figura 6) si 
abilitano le principali funzio- 
nalità di protezione del fi- 
rewall e la condivisione acces- 
so Internet con NAT masque- 
rading: questa tecnica fa sì che 
tutti i PC della rete locale pos- 
sano accedere a Internet in 
modo condiviso, apparendo, 
agli effetti esterni, come un 
unico indirizzo IP. 

Infine si stabilisce se debba 
essere mantenuto un registro 
cronologico (log) dei pacchet- 
ti "sospetti" che sono stati ac- 
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Le informazioni di configurazione sono racchiuse in una comoda finestra 



La configurazione del firewall si lancia al menu di YaST 
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Da questa finestra si abilitano le principali funzionalità del firewall 



cettati o rifiutati dal firewall in 
base alle attuali impostazioni 
di sicurezza. 



Il Web server 
Apache 

Anche l'operazione di confi- 
gurazione del Web server Apa- 
che è semplicissima 

Il server viene installato au- 
tomaticamente la prima volta 
che viene richiesta la sua con- 
figurazione da YaST (Figura 7). 

Conclusa l'installazione ap- 
pare la procedura guidata di 
configurazione. Anzitutto (Fi- 
gura 8) è necessario specifica- 
re lo stato di abilitazione, la 
porta IP di ascolto (di solito la 
80) e l'area di disco da esporre 
come albero dei documenti 
del sito (di solito /srv/www/ht- 
docs). 

Qualora occorrano moduli 



particolari per eventuali appli- 
cazioni server side da installa- 
re sul sistema (per esempio: 
mod_perl per eseguire con al- 
ta efficienza script Perl lato 
server), si può accedere a 
un'apposita schermata che 
consente di attivarli (figura 
apache4.bmp). 

Nella schermata di configu- 
razione dell'host è poi possibi- 
le specificare opzioni basilari 
quali la Document Root, l'indi- 
rizzo email del webmaster e il 
nome del server. Una volta 
completata la configurazione e 
attivazione del server, esso ri- 
sulta subito accessibile dai PC 
della rete. Tuttavia, fino a 
quando non sarà creato alme- 
no il documento principale 
(per esempio index.html), a 
ogni accesso il server rispon- 
derà con una pagina di rispo- 
sta automatica, che segnala al 
visitatore che il sito non è an- 
cora disponibile. 
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Per installate Apache si deve immettere lo stato di abilitazione e la porta IP di ascolto 



Altre 

impostazioni 
e accessori 

Il desktop KDE e le utility di 
SuSE Linux, pur non perse- 
guendo una esatta replica sti- 
listica e operativa dell'ambien- 
te che si può trovare in Micro- 
soft Windows, rendono co- 
munque facile e piacevole 
svolgere i compiti amministra- 
tivi e la normale attività ope- 
rativa. 

Alcune procedure, come 
l'aggiunta guidata stampanti 
(Figura 9), oltre a risultare 
semplicissime, ben spiegate e 
a prova d'errore, sorprendono 
piacevolmente per la cura del- 
l'ergonomia e per la comple- 
tezza del database di driver. 

Non è da meno la gestione 
periferiche che non ha nulla 
da invidiare, in termini di chia- 
rezza e immediatezza d'uso, 



all'analoga funzione delle ulti- 
me versioni di Windows. 

Anche la gestione utenti, co- 
struita intorno a una vista rias- 
suntiva proposta in forma di 
tabella consente una facile am- 
ministrazione di profili e pas- 
sword per i singoli utenti del 
sistema. 

Per quanto riguarda la sicu- 
rezza, YaST prevede una serie 
di impostazioni guidate con- 
cernenti le politiche generali 
del server in tema di pas- 
sword, tentativi di accesso fal- 
liti, permessi di default sui file, 
e così via. Riguardo ai normali 
accessori per l'operatività 
quotidiana, segnaliamo la pre- 
senza di Konqueror, un web 
browser che nel contesto de- 
sktop KDE assolve anche a 
funzioni di "universal Viewer"; 
quanto agli strumenti di pro- 
duttività da ufficio, consiglia- 
mo di valutare la validissima 
suite OpenOffice. ■ 
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Anche la configurazione di Apache si lancia dalla finestra di YaST 



Aggiungere una stampante è ormai un 'operazione semplice 
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Un foglio elettronico si presta molto bene per gestire 
la prima nota di un studio professionale o di un piccola 
azienda. E offre anche la possibilità di eseguire utili 
analisi statistiche 



11 primo passo per la gestio- 
ne della contabilità di uno 
studio professionale, o di 
una piccola azienda, è sicu- 
ramente la prima nota, in cui 
si registrano giorno per gior- 
no tutti i movimenti contabi- 
li in uscita e in entrata relati- 
vi alla cassa in contanti, ed ai 
conti correnti bancari. Que- 
ste annotazioni costituisco- 
no la base per la compilazio- 
ne dei registri contabili e per 
la quantificazione delle im- 
poste da versare. In pratica 
si tratta di tenere puntual- 
mente conto di entrate ed 
uscite specificandone impor- 
ti, natura, e data, e utilizzare 



i dati per creare resoconti 
mensili, trimestrali, ed an- 
nuali che, al di la delle appli- 
cazioni contabili alle quali 
abbiamo accennato, servi- 
ranno anche per eseguire in- 
teressanti analisi. In partico- 
lare, il modello che vi pre- 
sentiamo questo mese (Mo- 
vimenti_contabili.xls nel DVD 
Base, cartella CD3/Modelli_ 
Schede _Pratiche) oltre a ge- 
stire, ovviamente, l'archivio 
dei movimenti finanziarti, 
propone in tempo reale il 
saldo cassa e quello delle 
banche, nonché un riepilogo 
generale della situazione che 
prevede anche i totali mensi- 



li e trimestrali dei movimen- 
ti in entrata e in uscita. Con- 
siderando che i movimenti 
sono registrati per catego- 
ria, è possibile eseguire ana- 
lisi che calcolano per ognuna 
di queste gli importi totali 
movimentati, selezionando 
la categoria Incasso fattura si 
ottiene l'ammontare di quel- 
le evase, mentre facendo ri- 
ferimento alla voce Carbu- 
rante, viene restituita la rela- 
tiva spesa totale. L'archivio 
dei movimenti ne può conte- 
nere 2.500, ma con una sem- 
plicissima modifica lo si può 
ampliare a piacere. 

di Alberto Nosotti 
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Come utilizzare il modello 



Vi spieghiamo 
come inserire 
le registrazioni 
nell'archivio, 
e come eseguire 
alcune analisi 
in tempo reale 



Fare clic sul pulsante Nuovo 
movimento per cancellare 
eventuali dati presenti nel- 
la riga di inserimento, dopodi- 
ché, aprire gli elenchi a discesa 
associati ai campi G (Giorno) e 
M(Mese), ed impostare la data 
del movimento. L'anno non è 
previsto perché le registrazio- 
ni si riferiscono a singole an- 
nualità. L'anno successivo si 
cancellano tutti i dati, e si ini- 
zializza il modello utilizzando i 
saldi contabili dell'anno tra- 
scorso. Completare la riga dati 
utilizzando per le voci Catego- 
rie e Banca gli elenchi a disce- 
sa dedicati. Essendo prevista 
la convalida degli input posso- 
no essere inseriti solo quelli 
presenti nell'elenco, che a loro 
volta vengono prelevati dal fo- 
glio Dati. Se si devono preve- 
dere nuove categorie, inserirle 
nella tabella che si trova nel 
suddetto foglio. Inseriti i dati 
premere il pulsante dedicato 
per registrarli. Si noti che se 
non è stato inserito il giorno 
del movimento viene esibito 
un messaggio di errore. Infatti, 
in mancanza di tale dato, ver- 
rebbe pregiudicata la procedu- 
ra di archiviazione automatica. 
Per cancellare tutti i dati ar- 
chiviati basta premere il pul- 
sante Cancella archivio. Per si- 
curezza, viene esibito un box 
di dialogo che richiede il bene- 
stare alla cancellazione. 

Filtrazione archivio 

È possibile seguire una fil- 
trazione estemporanea dell'ar- 
chivio secondo la procedura 
prevista da Excel . Fare clic sul 
pulsante Filtra dati. Accanto al- 
le celle dei campi compare un 
pulsantino. Premerlo, e impo- 
stare nel corrispondente elen- 
co a discesa i parametri di fil- 
trazione. 



Inserire i dati e analizzarli 
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► Inserire i dati 

Innanzitutto, cancellare quanto 
eventualmente contenuto nella riga 
dedicata all'inserimento, posta 
immediatamente sopra l'archivio. 
Giorno, mese, categoria e banca si 
immettono prelevando i dati dai 
corrispondenti elenchi a discesa. Si 
tenga presente che il campo G (Giorno) deve 
essere assolutamente riempito, perché in caso 
contrario verrebbe pregiudicata la procedura di 
archiviazione automatica delle registrazioni. 



► Archiviare i movimenti 

Inseriti i movimenti procedere ad archiviarli 
premendo il pulsante Archivia dati. La 
registrazione avrà luogo nella prima riga vuota del 
sottostante archivio. Si noti che la finestra video 
immediatamente sopra la zona dati è stata 
bloccata per consentirne lo scorrimento 
mantenendo sempre visibile la riga che ospita 
l'intestazione dei campi dell'archivio. In tal modo 
è sempre garantita la leggibilità delle registrazioni. 



► Filtrare l'archivio 

Il contenuto dell'archivio può esser filtrato 
estemporaneamente per eseguire semplici 
analisi. Premere il pulsante Filtra dati. Così 
facendo, accanto ai nomi dei campi compare un 
pulsantino. Premerlo, e impostare nel 
corrispondente elenco a discesa i parametri di 
filtrazione. Man mano che si procede 
all'inserimento dei parametri la zona dati si 
restringe per interpretare i risultati 
dell'interrogazione. Per ripristinare la 
visualizzazione completa dei movimenti premere 
nuovamente il pulsante Filtra dati. 



► Analisi statistiche 

Nel foglio Riepilogo è presente una tabella che 
riepiloga l'insieme dei movimenti per mese e 
trimestre, fornendo anche il totale generale delle 
movimentazioni. Sotto la tabella, invece, è 
presente un elenco a discesa. Selezionando il 
nome di una categoria di movimento viene 
visualizzato l'ammontare globale dei 
corrispondenti importi. Le corrispondenti 
elaborazioni vengono condotte nel foglio dati, a da 
qui trasferite nel foglio Riepilogo. 



PC 



Qpen ^ffi 



Aprile 2006 



open actii 



'uida 




Impostare il foglio Dati 



/ dati contenuti 
nell'omonimo 
foglio pilotano 
gli elenchi 
a discesa 
disponibili 
nel modello 



.uesto foglio deve essere 
(impostato per primo dal 
momento che da esso 
vengono prelevati i dati neces- 
sari per il buon funzionamento 
del modello. In particolare, ci ri- 
feriamo alle liste che alimenta- 
no gli elenchi a discesa ospitati 
nel foglio Movimenti. Vediamo 
come impostare la lista più ar- 
ticolata, vale dire quella in cui 
si trovano le causali dei movi- 
menti da archiviare. Evidenzia- 
re la zona B8.B54, ed assegnar- 
le il nome Causali: basta fare 
clic sulla casella che si trova im- 
mediatamente sopra la lettera 
A che identifica la prima colon- 
na del foglio, e digitarlo. A que- 
sto punto, inserire le causali la- 
sciando però vuota la prima 
cella (la posizione B8, per l'e- 
sattezza). Lasciare vuota la pri- 
ma cella dell'elenco è molto im- 
portante. Così facendo, quando 
si apre l'elenco a discesa per in- 
serire il dato, viene visualizzato 
un blank e poi, sotto, tutte le al- 
tre voci. In caso contrario, se la 
zona denominata contiene del- 
le celle vuote, l'elenco non vie- 
ne esibito interamente, se non 
addirittura per niente, e biso- 
gna agire sulla barra di scorri- 
mento laterale per vedere le 
voci. Le varie causali possono 
venire inserite senza rispettare 
l'ordinamento alfabetico, che 
verrà eseguito, se lo si ritiene 
necessario, a cose fatte, oppure 
tutte le volte che si inserisce 
una nuova causale. Ecco come 
procedere per ordinare la lista. 
Evidenziare la sola zona che 
contiene dati (dalla cella B9 in 
avanti), aprire il menu Dati e se- 
lezionare Ordina. Nella ma- 
schera che viene visualizzata 
accettare tutti parametri pro- 
posti per default, quindi pre- 
mere il pulsante Ok per dare 
corso all'ordinamento. 



Creazione delle liste dati 
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► Elenco delle causali 

Evidenziare la zona B8:B54, ed impostare la 
griglia interna facendo clic sull'icona dedicata 
della barra strumenti, e selezionando l'opportuno 
motivo grafico nella paletta che viene visualizzata. 
A questo punto si può procedere all'inserimento 
delle voci, avendo cura di lasciare vuota la prima 
cella. Con questo artificio è possibile visualizzare 
correttamente l'elenco a discesa che verrà 
alimentato dalla lista che stiamo impostando. 



► Ordinare i dati 

Le voci possono essere inserite casualmente, e 
se lo si desidera si potrà procedere 
successivamente al loro ordinamento alfabetico. 
Evidenziare le sole celle che contengono voci, 
aprire il menu Dati, e selezionare Ordina. Così 
facendo, viene visualizzata la maschera che 
gestisce l'ordinamento. Per default è impostato 
l'ordinamento crescente (quello che fa al caso 
nostro). Premere semplicemente il pulsante Ok. 



► Denominare la zona dati 

Per consentire l'aggiunta di nuove voci, la zona da 
denominare deve essere sufficientemente ampia 
e prevedere un certo numero di celle vuote, che 
devono comunque essere coinvolte nella 
denominazione. Evidenziare la zona B8:B54, 
aprire il menu Inserisci, selezionare Nome, poi 
Definisci nel corrispondente sottomenu. Nella 
casella Nome del box che si apre digitare il nome 
da assegnare: Causali. In alternativa il nome può 
essere digitato nella casella immediatamente 
sopra la lettera A che etichetta la prima colonna 
del foglio di lavoro. 



► Le altre liste 

Le rimanenti liste si impostano secondo le 
procedure seguite per strutturare la lista delle 
causali. Alle liste Banche, Giorni, e Mese, 
vengono assegnati rispettivamente tali nomi. In 
pratica, dal momento che le liste Giorni e Mese, 
non prevedono aggiunte, si potrebbe evitare di 
lasciare vuota la prima cella, ma per ragioni di 
omogeneità si è preferito non farlo. 
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L'archivio dei movimenti 



Vi spieghiamo 

come strutturare 

l'archivio 

e impostare 

gli elenchi 

a discesa da cui 

prelevare i dati 



11 foglio di lavoro si compone 
essenzialmente di due sezio- 
ni. Quella superiore, articola- 
ta in due sole righe, gestisce 
l'inserimento dei dati, mentre 
quella sottostante è dedicata 
all'archiviazione. La zona ar- 
chivio può ospitare 2.500 regi- 
strazioni, ma se necessario è 
possibile ampliarla convenien- 
temente. Nella zona di input si 
inseriscono le singole movi- 
mentazioni contabili, specifi- 
cando la data del movimento 
(giorno e mese, considerando 
che si lavora nell'arco di un so- 
lo anno), la sua natura, la cau- 
sale, e dichiarando l'importo 
corrispondente come entrata 
o uscita da cassa o banca. Il 
numero del giorno, il nome del 
mese, la causale, e la banca 
coinvolti nella movimentazio- 
ne si prelevano dagli elenchi a 
discesa associati alle rispetti- 
ve celle, mentre gli altri dati 
vengono digitati manualmen- 
te. Sopra la riga dati vi sono 
due caselle che riepilogano i 
saldi correnti di banche e cas- 
sa. Gli elenchi a discesa si crea- 
no utilizzando la funzionalità 
Convalida dati. Ecco come ope- 
rare. Evidenziare la posizione 
cui associare l'elenco, aprire il 
menu Dati, e selezionare la vo- 
ce Convalida. Nella casella Con- 
senti del box che viene visua- 
lizzato inserire la voce Da elen- 
co determinando l'apertura di 
una nuova casella (Origine). 
Digitarvi il nome della zona da 
cui prelevare i dati preceduto 
da un segno di uguale (per 
esempio, ^CAUSALI), dopodi- 
ché premere il pulsante Ok. A 
questo punto, se si fa clic nella 
cella compare al suo fianco un 
piccolo pulsante che, se pre- 
muto, apre l'elenco a discesa 
contenente le voci della lista 
che le è stata associata. 



Impostare la zona di archiviazione 
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► L'archivio 

Occupa la zona che è stata denominata Archivio. 
Le zone dati corrispondenti ai campi M(Mese), 
Entrate cassa, Uscite cassa, Entrate Banche, ed 
Uscite Banche, sono state rispettivamente 
denominate Mese, Entrate_cassa, Uscite_cassa, 
Entrate_Banche, ed Uscite_Banche. Si noti che 
quando il nome è composto, gli elementi in cui si 
articola devono essere uniti da un trattino di 
sottolineatura (il cosiddetto underscore). Nella 
cella Bll, denominata Asterisco, sono stati 
inseriti degli asterischi. Serviranno per pilotare 
l'archiviazione automatica dei record. 



► Il messaggio di allerta 

Poiché al fine di poter automatizzare la procedura 
di archiviazione è necessario che le celle del 
campo Giorno contengano sempre dati, è stato 
impostato un controllo che esibisce un messaggio 
di allerta quando si archivia un set di dati in cui 
tale campo non è stato compilato. Il messaggio è 
gestito da alcuni passi della macro preposta 
all'archiviazione dei dati. 



► Saldi cassa e banche 

Le celle G7e 17 ospitano rispettivamente i saldi 
correnti di cassa e banche. Vi sono contenute le 
formule =SOMMA(Entrate_cassa)-SOMMA(Uscit_ 
cassa) e 

=SOMMA(Entrate_banche)- 
SOMMA(Uscite_banche). In pratica, viene 
eseguita la somma delle entrate e delle uscite di 
cassa e banca, e dalla loro differenza si ottiene il 
saldo (positivo, o negativo). Le funzioni SOMMA 
addizionano tutti valori numerici che si trovano 
nelle zone i cui nomi sono stati messi in 
argomento alle funzioni stesse. 



► Ampliare l'archivio 

L'archivio può contenere 2.500 registrazioni, ma 
è possibile ampliarne la capacità. L'unico 
problema, se così possiamo chiamarlo, si 
riferisce al fatto che le righe aggiunte devono 
essere all'interno della zona che è stata in 
precedenza denominata Archivio. Pertanto, le 
righe devono essere inserite all'interno della zona 
stessa, e non semplicemente aggiunte dopo 
l'ultima riga. Ci si comporta analogamente per 
l'aggiunta di nuove colonne, ma in tal caso è 
necessario operare anche modifiche all'intera 
struttura del modello e alle macro che lo 
gestiscono. 
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Impostare gli elenchi a discesa 
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► Attivare la procedura 

Per associare ad una cella l'elenco a discesa in cui scegliere le voci 
da inserire, aprire il menu Dati e selezionare la voce Convalida. Si 
determina così l'apertura del box in cui si impostano i parametri 
dell'elenco. 



Impostazioni | Messaggio di input | Messaggio di errore 

Criteri di convalida 
Consentii 



Qualsiasi valore 



F" >ra celta vuote 



Qualsiasi valore 
Numero intero 
Decimale 

Data 
Ora 

Lunghezza testo 
Personalizzato 



F - Applicò le modifiche a tutte le altre celle con le stesse impostazioni 



^ancella tutto | 



OK 



Annulla 



► Il metodo di convalida 

Le modalità di validazione dei dati si selezionano nella lista che viene 
aperta facendo clic sul pulsantino a fianco della casella Consenti del 
box di impostazione. Nella fattispecie si opterà per la voce Eienco. 
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Messaggio di errore: 








vìi 









gancella tutto | 



Annulla 



► Il messaggio di allerta 

È possibile richiedere la visualizzazione di un messaggio 
personalizzato di allerta quando si inseriscono nella cella dati non 
previsti nell'elenco. Il messaggio si definisce nella scheda Messaggio 
di errore. 



[ij^^tiitonV]] Messaggio di input | Messaggio di errore | 

Criteri di convalida 
Consenti: 



| Qualsiasi valore 
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fiati: 


1 jd 



P" Ignora celle vuote 



r - i ;he a tutte le altre celle con fé stesse intpe- 



£,ancella tutto 



: 



: 



► Il box di impostazione 

Il box in cui si definiscono le modalità secondo le quali deve avvenire 
la convalida dei dati, che per quanto ci riguarda sarà gestita tramite 
un elenco a discesa in cui sono proposte le voci da inserire. 



Consenti: 




I - Ignora celle vuo 
17 Elenco nella cell< 


[Elenco 


~3 


Dati: 


1 


~3 


Origine: 




|=CATEGORIE| 




m 


r Applica le modifiche 


a tutte le altre celle con l- ipost< 





► Specificare la zona dati 

Selezionando la voce Elenco si apre una casella di testo nella quale 
si deve specificare il nome della zona dati da esibire nell'elenco, 
preceduto dal segno di uguale. Togliere la spunta alla voce Ignora 
celle vuote. 



: Risultati ricerca 



Per visualizzare contenuto aggiuntivo e aggiornato, eseguire la ricerca in Microsoft Office Online. 

■«■ ulteriori inf ormazl 
15 risultati 



to' Stabilire le immissioni valide per le celle 
k É) Coc reggere un errore SVALORII 

fi* Proteggere un foglio di lavoro o una cartella di lavoro con una password 

<K/\ Trovare e torreggerà oji errori nelle Formule 

: |# Correggere un errore #NUM? 

*w> Risoluzione del problemi relativi ella convalida del dati 

#1 Informazioni sulle caratteristiche di Office relative ale lingue dell'area indiana 

*/■ In c oi maa.'sni sgl'a pubbfcaztone degli elenchi 

*W i Informazioni sute funzioni 



► Per saperne di più 

Per avere maggiori informazioni relativamente alla procedura di 
convalida dei dati si consiglia di consultare in proposito la guida in 
linea. Basta inserire la voce Immissioni valide nella casella di ricerca. 
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1 Foglio di riepilogo 




/ dati registrati 
nell'archivio 
possono essere 
riepilogati a 
livello trimestrale 
e annuale 



Utilizzando semplici formu- 
le è possibile avere sem- 
pre a disposizione una 
sintesi della situazione a livello 
mensile, trimestrale, e annua- 
le. In pratica, vengono somma- 
ti gli importi dei campi signifi- 
cativi dell'archivio limitando 
le suddette somme ai singoli 
mesi, dopodiché si sommano i 
risultati relativamente ad ogni 
trimestre. La somma di questi 
ultimi dati fornisce poi il totale 
generale per la voce cui ci si ri- 
ferisce. Grazie alla funzione 
SOMMA.SE l'impostazione del 
prospetto è molto semplice. 
Innanzitutto impostare la ta- 
bella che ospiterà i dati, pre- 
vedendo sedici righe (dodici 
per i totali mensili e quattro 
per quelli trimestrali). Nella 
prima colonna della tabella in- 
serire i nomi dei mesi esatta- 
mente come compaiono nella 
lista che alimenta l'elenco a di- 
scesa associato alla corrispon- 
dente casella dell'archivio. A 
questo punto, nella cella D5 
inserire la formula =SOMMA.SE 
(MESE;C5;Entrate_cassa), la cui 
dinamica operativa è la se- 
guente: il primo argomento in- 
dica la zona dati dell'archivio 
in cui devono essere ricercati i 
mesi da sommare, il secondo 
argomento specifica il nome 
del mese da ricercare (che si 
trova per l'appunto nella cella 
C5), mentre il terzo indica il 
campo dell'archivio in cui si 
trovano i dati da sommare. In 
pratica, la formula sommerà 
tutti i valori del campo Entrate 
cassa in corrispondenza del 
mese di gennaio. Impostare 
formule analoghe per ottenere 
i risultati relativi alle altre voci. 
Per quanto riguarda, invece, i 
totali trimestrali si ottengono 
utilizzando nel modo tradizio- 
nale la funzione SOMMA, po- 
nendole in argomento le varie 
zone da sommare. 



Impostare la tabella di riepilogo dati 
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20 risultati 



# 50MMA.SE woifeheet function worksheet furtetion 

Irjj' Assegnare i nomi alle celle su più Fogli di lavoro 

% SOMMA.SOMMA.Q worksheet fundion worksheet function 

% DEV.Q worksheet function worksheet Function 

% Visualizzare o nascondere la figa dei totali in un elenco 

§j) Visualizzare o nascondere i totali in un rapporto di tabella pivot 

$ S0MMA.5ERIE worksheet function worksheet function 

% SOMMA.DIFF.Q worksheet function worksheet function 

!§) Fare riferimento alla stessa cella o alo stesso intervallo su più fogli 

§ MATR,S0MMA,PR0D0TT0 worksheet function worksheet function 

'fi' MI II TINfMAI F wnrkshftftl fnnrNnn wnrkìhftflf fimrhnn 



► La tabella 

Si articola in otto colonne. La prima ospita i nomi 
dei mesi (che devono essere digitati esattamente 
così come compaiono nell'elenco a discesa 
associato alla cella B12 dell'archivio. I dati 
monitorati sono i totali in entrata e uscita da 
cassa e banche, nonché i loro saldi correnti. 
Sotto il corpo della tabella è presente una riga 
che totalizza i totali trimestrali, fornendo così il 
riepilogo globale dei movimenti finanziari. 



► Inserire le formule 

Nella cella D5 digitare la formula 
=S0MMA.SE(MESE;C5;Entrate_cassa) che 
esegue la somma dei valori presenti nella colonna 
Entrate di cassa dell'archivio, in corrispondenza 
delle celle della colonna Mene contengono il 
nome del mese ospitato nella cella C5. Copiare la 
formula nelle altre celle della colonna accanto ai 
nomi degli altri mesi. Impostare in modo analogo 
le altre formule. I totali trimestrali e globali si 
ottengono utilizzando la tradizionale funzione 
SOMMA. 



► Formattare i dati 

Poiché tutte le celle della tabella contengono 
formule, in assenza dei corrispondenti dati 
dell'archivio vi figurerebbero degli antiestetici zeri. 
È però possibile inibirne la visualizzazione. Aprire 
il menu Strumenti, selezionare Opzioni, e 
accedere alla scheda Visualizza della maschera 
che si apre. Nella sezione Opzioni della finestra 
togliere la spunta alla voce Zeri. A tutte le celle 
della tabella è stato assegnato il formato con due 
decimali, prevedendo anche il separatore di 
migliaia. 



► La funzione SOMMA.SE 

In certi casi, questa funzione si dimostra una 
valida e semplice alternativa all'utilizzo delle 
funzioni database, che richiedono per la 
definizione di una zona l'impostazione dei criteri di 
analisi dell'archivio. SOMMA.SE, invece, consente 
di incorporarli nell'espressione, rendendone così 
più rapida l'impostazione. Per saperne di più sulla 
dinamica operativa della funzione, ricercare nella 
guida in linea la voce Somma condizionale. 
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Le analisi per categoria 



Nelfoglio 
di riepilogo 
è prevista una 
sezione che 
gestisce le analisi 
statistiche 



Come abbiamo visto nel 
capitolo dedicato all'uti- 
lizzo del modello, è possi- 
bile conoscere l'ammontare 
delle fatture incassate, di quel- 
le pagate, delle spese per l'au- 
to, per gli stipendi, e così via. 
Semplicemente selezionando 
in un elenco a discesa il nome 
della categoria coinvolta nel- 
l'analisi. Anche in questo caso 
ci si è avvalsi della funzione 
SOMMA.SE, che elabora i valo- 
ri prelevati da un elenco a di- 
scesa e consente di calcolare 
nel foglio Dati l'ammontare 
globale (in entrata o in uscita 
da banche o cassa) di una de- 
terminata categoria di movi- 
mentazione. 

Il risultato viene prelevato 
dal foglio Dati e trasferito nel- 
la sezione del foglio di riepilo- 
go in cui si trova anche l'elen- 
co a discesa che consente di 
selezionare la categoria da 
analizzare. Innanzitutto, impo- 
stare l'elenco a discesa che si 
trova nel foglio di riepilogo, 
posizionandolo nella cella F2 7, 
denominata Categoria _da_ana- 
lizzare. Anche in questo caso, 
seguendo la stessa procedura, 
ci avvarremo della funzione di 
convalida dati, che abbiamo 
utilizzato per impostare gli 
elenchi a discesa che operano 
nell'ambito dell'archivio. Im- 
postato l'elenco, inserire nella 
cella L7 del foglio Dati l'e- 
spressione: =Categoria_da 
analizzare, che preleva dal fo- 
glio di riepilogo il nome di 
quella da elaborare. Nelle 
quattro celle da N7 a N16, in- 
vece, inserire le formule di 
somma condizionale che cal- 
colano gli importi in uscita o 
in entrata (da banche o casse) 
della categoria scelta. Nella 
cella N20 inserire la formula 
che calcola la somma dei con- 
tenuti delle suddette quattro 
celle. 



Impostazione dell'analisi 
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► Creare l'elenco 

Evidenziare la cella F27, aprire il menu Dati, e 
selezionare la voce Convalida. Nel box che si apre 
accedere all'elenco associato alla casella 
Consenti e selezionare l'opzione Elenco. Si 
determina così l'apertura di una nuova casella 
denominata Origine nella quale si digita il nome 
della zona da cui prelevare i dati, preceduta da un 
segno di uguale. Nella fattispecie dovremo 
inserire nella suddetta casella l'espressione 
=Categorie, il nome della zona del foglio dati che 
ne ospita i nomi. 



► Trasferimento del nome della categoria 

Il nome della categoria selezionata viene inserito 
nella cella F27, alla quale si è assegnato il nome 
Categoria_da_analizzare (si noti che trattandosi di 
un nome composto gli elementi in cui si articola 
sono separati d ali 'underscore). A questo punto, 
se nel foglio dati si inserisce nella cella L7 
l'espressione =Categoria_da_analizzare, in tale 
cella verrà visualizzato il nome delle categorie che 
si selezionano nell'elenco. Alla cella L7faranno 
riferimento le formule che calcolano gli importi 
movimentati relativamente alla categoria scelta. 



► Elaborazione dei dati 

Il calcolo degli importi movimentati avviene nelle 
celle A/7, N10, N13, e A/16 del foglio Dati. Nella 
cella A/10 si inserisce l'espressione 
=SOMMA.SE(Categorie_archivio;$L$7;Entrate_cas 
sa) che addiziona i valori contenuti nella zona 
Entrate_cassa dell'archivio in corrispondenza 
della categoria selezionata. Le altre formule 
hanno struttura analoga: varia solo il nome della 
zona dati da prendere in considerazione. Nella 
cella N20, invece, si inserisce l'espressione che 
restituisce il totale delle movimentazioni. 



► Trasferimento del risultato 

Il totale delle movimentazioni effettuate 
relativamente alla categoria scelta nel foglio di 
riepilogo, ed ora visualizzata alla posizione L7del 
foglio Dati, deve essere restituito nella cella H27 
del foglio di riepilogo. Pertanto, la cella A/20 del 
foglio dati viene denominata Totali_categoria, e 
nella suddetta cella H27 del foglio di riepilogo si 
inserisce l'espressione: =Totali_categoria. 
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Archiviazione automatica dei dati 



In questo capitolo 

vi spieghiamo 

come impostare 

la macro 

per V archiviazione 

automatica 

dei dati 



Idati inseriti manualmente 
nella zona di input vengo tra- 
sferiti automaticamente nella 
prima riga vuota dell'archivio, 
alla semplice pressione del 
pulsante Archivia dati. La ma- 
cro associata al pulsante è sta- 
ta registrata con la seguente 
procedura. Aprire il menu Stru- 
menti, selezionare Macro, e nel 
corrispondente sottomenu op- 
tare ancora per la voce Macro. 
Nel box che viene aperto digi- 
tarne il nome, quindi premere 
il pulsante Oh. Si attiva così la 
modalità di registrazione, e 
contestualmente viene visua- 
lizzata la barretta con due ico- 
ne che gestisce il registratore. 
Nel nostro caso la registrazio- 
ne deve avvenire nella cosid- 
detta modalità relativa, per- 
tanto fare clic sulla seconda 
icona della barretta. 

Archiviare i dati 

Selezionare la cela Al, evi- 
denziare la riga dati (B10J10), e 
copiarla. Portarsi ora sulla cel- 
la Eli contente gli asterischi. 
La funzione di questi ultimi è 
quella di rendere la cella non 
vuota. Pertanto, se si preme il 
tasto Fine, e successivamente 
la freccia in basso, il cursore si 
porterà automaticamente sulla 
prima cella non vuota della co- 
lonna. Se l'archivio è vuoto sul- 
l'intestazione del campo G 
(Giorno), mentre se l'archivio 
contiene dati sulla prima cella 
dell'ultimo record archiviato. 
Adesso, se si preme ancora il 
tasto Freccia in basso, il cursore 
si porterà sulla prima cella del- 
la prima riga vuota dell'archi- 
vio, dove possiamo replicare i 
dati appena copiati. Riportare il 
cursore in Al. La procedura è 
conclusa: spegnere il registra- 
tore facendo clic sulla prima 
icona del box di registrazione. 



La procedura passo per passo 
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Creare una macro 

> Registrazione di una macro 

► Creare una macro utilizzando Microsoft Visual Baste 

► Creare una macro di avvìo 

> Copiare parte dì una macro per creare un'altra macro 



► Attivare il registratore 

Aprire il menu Strumenti, selezionare la voce 
Macro, e nel sottomenu optare per Registra 
macro. Nel box che si apre digitare il nome della 
macro (lnserimento_dati). Non sono ammessi 
spazi, da sostituire con Y underscore ( _ ). 
Premere il pulsante O/Vper iniziare la 
registrazione. Si noti che all'avvio della 
registrazione viene visualizzata una barretta con 
due pulsantini. Servono per gestire la modalità di 
registrazione e arrestare il registratore 



► La modalità di registrazione relativa 

La procedura di archiviazione deve essere 
eseguita nella cosiddetta modalità di registrazione 
relativa. Infatti, gli spostamenti del cursore non 
sono sempre gli stessi, poiché la posizione di 
archiviazione dei dati si sposta di una riga ad ogni 
registrazione di dati. Per attivare la suddetta 
modalità basta premere il secondo pulsante della 
barretta icone che viene aperta contestualmente 
all'inizio della registrazione. 



► Archiviare i dati 

Portare il cursore in Al. Evidenziare la zona in cui 
sono stati inseriti i dati da archiviare. Aprire il 
menu Modifica, ed evidenziare la voce Copia. 
Portare il cursore sulla cella Bll (quella che 
contiene gli asterischi), premere il tasto Fine, 
quindi la freccia in basso per due volte. Così 
facendo il cursore si porta sulla prima cella vuota 
delle prima riga dell'archivio che non contiene 
registrazioni. A questo punto, è possibile 
procedere alla replica dei dati copiati. 



► Il registratore delle macro 

Per saperne di più su questa importante funzione 
di Excel conviene consultare la guida in linea. 
Ecco come procedere. Nella casella di ricerca 
posta nella parte superiore sinistra del video 
digitare Registrazione di una macro, quindi 
premere Invio. Nell'elenco di argomenti che viene 
proposto selezionare Creazione di una macro. A 
questo punto, vengono proposte quattro voci. 
Fare clic sulla prima {Registrazione macro) per 
accedere alle corrispondenti pagine di aiuto. 
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La macro per filtrare i dati 
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Cancella archivio | Nuovo mmimenlo 




► Evidenziare l'archivio 

Attivare il registratore, fare clic sul pulsantino a fianco della 
casellina posta sopra la lettera che identifica la prima colonna del 
foglio. Nell'elenco a discesa che si apre selezionare il nome 
assegnato alla zona archivio. 
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► Attivare la filtrazione 

Aprire il menu Dati, selezionare la voce Filtro, e nel sottomenu 
optare per Filtro automatico. Accanto ad ogni campo dell'archivio 
compare un pulsantino che attiva gli elenchi a discesa per 
l'impostazione dei filtri. 
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► Concludere la registrazione 

Ecco come si presenta l'archivio dopo l'attivazione della 
procedura di filtrazione automatica. A questo punto si può 
arrestare la registrazione premendo il primo pulsantino della 
casella di registrazione. 



Il pulsante e il codice 
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► Disegnare il pulsante 

Nella casella strumenti Vba fare clic sull'icona del pulsante e 
disegnarlo. Farvi sopra clic destro, e nel menu contestuale al clic 
selezionare Proprietà. Nella cella Caption del box che si apre 
inserire il nome del pulsante. 
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► Visualizzare il codice 

Fare ancora clic destro sul pulsante, ma questa volta, nel menu 
contestuale al clic selezionare Visualizza codice. Si accede così 
all'editor del Vba, e in particolare al codice del pulsante. 
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► Associare la macro 

Per lanciare una macro alla pressione del pulsante è sufficiente 
inserire nel suo codice il nome della macro da lanciare. In 
particolare, il nome della macro va inserito fra le due righe in cui 
si articola il codice stesso. 
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Spyware: quattro programmi 
freeware per proteggere la privacy 



"Mi 



lalware" è un 
termine che si 
I fa derivare 
dalla contrazione dei 
due termini inglesi (ma- 
licious e software) col 
quale ci si riferisce a 
quell'insieme di pro- 
grammi che vengono 
appositamente svilup- 
pati, da parte di malin- 
tenzionati, per causare 
danni sui sistemi ove 
questi dovessero esse- 
re eseguiti. Gli "Spywa- 
re" sono sovente inseriti 
tra i malware anche se 
di solito non causano 
veri e propri danni al si- 
stema ed ai dati in esso 
memorizzati: essi rap- 
presentano piuttosto 
una pesante minaccia 
per la privacy dell'uten- 
te. Spyware e malware 
in generale si installano 
in due modi differenti: i 
primi sono talvolta inse- 
riti in qualche program- 
ma shareware o freewa- 
re mentre i secondi si in- 
contrano pressoché 
esclusivamente navi- 
gando in Rete con il 
browser. 

L'obiettivo primario 
di chi sviluppa Spyware 
consiste, generalmente, 
nel raccogliere dati per- 
sonali a fini promozio- 
nali. Per quanto riguar- 
da gli Spyware inseriti 
da alcuni sviluppatori di 
software shareware/ 
freeware nei prodotti, il 
loro utilizzo è spesso di- 
chiarato nella licenza 
d'uso del programma 
stesso. In pratica, se l'u- 
tente è interessato all'u- 
so del programma deve 
accettare la presenza 
dello Spyware sul pro- 
prio sistema, altrimenti 
è tenuto a disinstallare 
immediatamente il 
software. In questo mo- 
do, gli sviluppatori di 
questi software cercano 
di tutelarsi legalmente 
ottenendo parimenti un 
finanziamento economi- 
co dalle aziende che svi- 



luppano i vari compo- 
nenti Spyware. L'autore 
di SpywareBlaster (pre- 
sentato nelle pagine 
successive) ha creato 
un interessante pro- 
gramma (EULAlyzer) 
che si fa carico di esa- 
minare il contratto di li- 
cenza d'uso di un qual- 
siasi software indivi- 
duando le porzioni di te- 
sto in cui si dichiara la 
presenza e l'utilizzo di 
elementi Spyware. 

Eliminazione di 
Spyware e malware 

Gli strumenti proba- 
bilmente più conosciuti 
per l'eliminazione di 
Spyware e malware so- 
no Ad-Aware e SpyBot 
Search&Destroy. Si trat- 
ta di due programmi 
freeware che, una volta 
installati, permettono di 
esaminare il contenuto 
di dischi e partizioni alla 
ricerca di eventuali mi- 
nacce. Entrambi non 
permettono il monito- 
raggio in tempo reale 
del sistema ma integra- 
no un modulo per la 
scansione del disco e 
del registro di sistema. 
Un po' come gli antivi- 
rus, anche Ad-Aware e 
SpyBot devono essere 
mantenuti costantemen- 
te aggiornati usando le 
funzioni di update ri- 
chiamabili dall'interfac- 
cia. Ad-Aware si limita 
ad effettuare una scan- 
sione del sistema (com- 
preso, eventualmente, il 
file HOSTS) mentre Spy- 
Bot include anche la co- 
siddetta funzione di Im- 
munizzazione per Inter- 
net Explorer: il program- 
ma è in grado di blocca- 
re siti Web e contenuti 
attivi conosciuti come 
maligni. Il software bloc- 
ca un ristretto numero 
di potenziali minacce ri- 
spetto a SpywareBla- 
ster, software presenta- 
to più avanti e consiglia- 
to dallo stesso autore di 



SpyBot. Sono comun- 
que assai interessanti gli 
strumenti che SpyBot 
mette a disposizione 
dell'utente nella moda- 
lità avanzata: cliccando 
sul pulsante Utilità, l'u- 
tente più smaliziato può 
ad esempio gestire gli 
ActiveX in uso sul siste- 
ma, ottenere la lista de- 
gli oggetti BHO installati 
in Internet Explorer, mo- 
dificare la pagine di rife- 
rimento utilizzate dal 
browser (home page, 
pagine di ricerca,...), 
controllare i programmi 
eseguiti automatica- 
mente all'avvio di Win- 
dows e molto altro an- 
cora. 

Avendo già dato am- 
pio spazio in passato ad 
Ad-Aware e SpyBot ab- 
biamo preferito presen- 
tare, questa volta, un 
software come A-squa- 
red, anch'esso gratuito 
ed aggiornabile on line. 



Monitoraggio 
in tempo reale 

La nuova frontiera dei 
tool antispyware consi- 
ste nel sorvegliare, in 
tempo reale, il sistema 
rilevando tentativi di in- 
stallazione non autoriz- 
zati da parte di malware 
e componenti sospetti. 
Nel mese di Dicembre 
2004, l'azienda di Bill Ga- 
tes aveva acquisito 
Giant Software, software 
house da tempo attiva 
nello sviluppo di pro- 
dotti e soluzioni anti- 
spyware rilasciando po- 
co dopo (Gennaio 2005) 
la prima versione beta 
di Microsoft Antispywa- 
re. Il prodotto apparve 
subito come una rideno- 
minazione del prodotto 
originale distribuito pre- 
cedentemente da Giant, 
dato che le nuove carat- 
teristiche introdotte 
erano piuttosto limitate. 
In seguito Microsoft rila- 



sciò cinque aggiorna- 
menti del prodotto sen- 
za però mai abbandona- 
re la versione "beta 1" 
finché a Novembre 2005 
l'azienda comunicò un 
cambio di denominazio- 
ne per il prodotto che si 
sarebbe chiamato Win- 
dows Defender. Sebbe- 
ne sulla pagina ufficiale 
(http ://www. micro- 
soft. com/athome/secu- 
rity/spyware/softwa- 
re/default.mspx) dedi- 
cata al programma anti- 
spyware campeggi an- 
cora la denominazione 
"Antispyware", Win- 
dows Defender sarà par- 
te integrante di Win- 
dows Vista e sarà legato 
strettamente con i servi- 
zi per l'aggiornamento 
del sistema operativo 
(Windows Update) e 
con la funzione Aggior- 
namenti automatici. La 
protezione offerta da 
Windows Defender sarà 



Quando i malware si nascondono: 
la minaccia rootkit 

I rootkit sono dei programmi inseriti su un sistema da parte di un aggressore 

remoto dopo che questi ne ha preso il controllo: essi permettono di cancellare le 

tracce dell'attacco e di facilitare la vita al malintenzionato per i successivi 

ingressi. La peculiarità principale dei rootkit consiste nel fatto che si tratti di 

programmi sviluppati per nascondersi sul sistema in modo da non insospettire 

l'utente. Grande clamore ha sollevato tempo fa la scoperta, da parte di 

M.Russinovich di Sysinternals.com, dell'utilizzo di Sony BMG di un componente 

che si comportava, di fatto, come un rootkit e che veniva utilizzato come parte 

integrante della protezione anticopia (DRM) per alcuni CD musicali. Il componente 

veniva installato sul sistema senza l'autorizzazione dell'utente (non ne veniva 

nemmeno dichiarato l'utilizzo) e non ne veniva permessa la disinstallazione. Si 

sono susseguite polemiche, azioni legali, rilasci di patch. Microsoft Antispyware, 

addirittura, ha poche settimane dopo permesso l'eliminazione del rootkit di Sony 

BMG (un comunicato è pubblicato sul 

blog ufficiale: 

http://blogs.technet.com/ 

antimalware/). 

Al momento in cui scriviamo, 

segnaliamo l'interessante tool gratuito 

F-Secure Blacklight Rootkit Eliminator 

che permette di individuare la presenza, 

sul proprio sistema di eventuali rootkit. 

Già integrato nel pacchetto Internet 

Security 2006, F-Secure prevede di 

rilasciarne presto una versione più ricca 

di funzionalità, sempre a titolo gratuito. 
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attiva in modo predefi- 
nito. Al termine dell'in- 
stallazione, Microsoft 
Antispyware propone 
una procedura passo- 
passo che guida alla 
configurazione del pro- 
gramma. L'opzione Yes, 
automatically keep Mi- 
crosoft Antispyware up- 
dated permette di fare 
in modo che il program- 
ma si aggiorni automati- 
camente con le informa- 
zioni relative alle nuove 



minacce scoperte. Oltre 
alla possibilità di effet- 
tuare scansioni manuali 
del sistema, Microsoft 
Antispyware si compo- 
ne di 50 "agenti" ciascu- 
no dei quali deputato al 
controllo di uno specifi- 
co aspetto del sistema 
operativo. Per fare qual- 
che esempio, un agente 
tiene d'occhio la lista 
dei servizi di sistema 
bloccando l'installazio- 
ne di quelli non autoriz- 



zati, un altro vigila sul- 
l'installazione di barre 
degli strumenti ed og- 
getti BHO in Internet Ex- 
plorer, sulla modifica 
della pagina iniziale e 
dei motori di ricerca 
usati dal browser, un al- 
tro ancora sorveglia il 
contenuto del file "HO- 
STS" verificando se 
un'applicazione tenti di 
apportare delle modifi- 
che. Altri agenti tengono 
sotto controllo l'elenco 



EULAlyzer: il consulente legale 
scova-spyware 

Abbiamo evidenziato nell'introduzione come alcuni sviluppatori di software 
shareware e freeware integrino, nei loro prodotti, dei componenti Spyware. Il loro 
obiettivo consiste essenzialmente nel ricevere una remunerazione economica. Chi 
sviluppa Spyware è infatti interessato a conoscere le abitudini degli utenti pagando 
a peso d'oro questo tipo di informazioni. Per motivi legali, il produttore del 
software è comunque obbligato a dichiarare esplicitamente l'uso del componente 
Spyware nella licenza d'uso del suo prodotto. Spesso gli utenti non leggono con 
attenzione i contratti di licenza (EULA) proposti al momento dell'installazione di un 
software. Talvolta, soprattutto perché sono molto lunghi (spesso vengono così 
realizzati per scoraggiarne la lettura completa) e generalmente redatti in lingua 
inglese, possono sfuggire, quindi, clausole estremamente importanti. 
EULAlyzer è un programma gratuito - creato dallo stesso autore di SpywareBlaster - 
che si incarica di analizzare in pochi istanti qualunque contratto di licenza d'uso 
evidenziando immediatamente parole sospette collegate all'utilizzo di tecnologie 
Spyware. È possibile quindi scoprire immediatamente se il programma che siete in 
procinto di installare sul vostro personal computer visualizza finestre pop-up, 
trasmette dati personali a terzi, se fa uso di identificativi unici per tenere traccia 
delle vostre attività e così via. EULAlyzer è gratuito per uso personale e per scopi 
educativi non sostituendo comunque l'attenta lettura dei contratti di licenza d'uso 
che suggeriamo di analizzare sempre con la dovuta attenzione. 
Dopo aver installato il programma, è possibile esaminare un qualunque contratto 
di licenza cliccando sul link Scan newlicense agreement (finestra principale del 
software) quindi incollandone il testo nel box License agreement to analyze 
(Contratto di licenza da analizzare) oppure trascinando la croce sulla finestra 
dell'applicazione che si sta installando non appena viene mostrata la licenza 
(EULA). 
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dei programmi avviati 
ad ogni ingresso in Win- 
dows, impediscono in- 
terventi sulla configura- 
zione della connessione 
Internet da parte di ap- 
plicazioni non autoriz- 
zate e così via. 

Lo scotto da pagare 
per l'attivazione della 
protezione in tempo rea- 
le consiste in un ridotto 
rallentamento del siste- 
ma. 

In fase d'installazione 
il programma richiede 
se si desideri partecipa- 
re al programma Spynet 
- the antispyware com- 
munity. Rispondendo in 
modo affermativo, le 
informazioni riguardanti 
le minacce individuate 
dagli agenti di Microsoft 
Antispyware vengono 
trasmesse ai produttori 
del software che le ana- 
lizzeranno migliorando 
così le abilità diagnosti- 
che del prodotto (fig. 1). 

La scansione manua- 
le del sistema è avviata- 
le in qualunque momen- 
to cliccando su Spyware 
scan in alto a destra 
quindi su Run scan now. 
Per ciascun componen- 
te sospetto individuato 
dal programma di Mi- 
crosoft, è possibile op- 
tare tra diverse possibi- 
lità: Ignore, Quarantine, 
Remove, Always ignore 
(fig.2). 

Per accedere alla con- 
figurazione delle funzio- 
nalità relative alla prote- 
zione in tempo reale, è 
sufficiente cliccare sul 
pulsante Real-time pro- 
tection, in alto. I link In- 
ternet agents, System 
agents e Application 
agents permettono di ve- 
rificare quanti e quali 
"agenti" sorvegliano tut- 
te le varie aree del siste- 
ma. L'utente ha la possi- 
bilità di disattivare il 
controllo in tempo reale 
limitatamente ad aree 
specifiche. Mediante il 
pulsante Advanced 
Tools, si può controllare 
la configurazione del 
browser (oggetti BHO e 
toolbar installati) e del 
sistema operativo (pro- 
cessi attivi, applicazioni 
in esecuzione automati- 
ca, ActiveX scaricati, file 
HOSTS, Winsock LSP, 



modifiche operate alla 
shell di Windows). 

Il pulsante Browser re- 
store consente di ripri- 
stinare le impostazioni 
del browser mentre 
Tracks Eraser di sbaraz- 
zarsi delle tracce d'uso 
memorizzate sul disco 
fisso dai vari software 
installati (cronologia, li- 
ste di file aperti, elenco 
dei programmi scaricati 
e così via) (fig.3). 

Tra i programmi illu- 
strati nelle pagine suc- 
cessive, Spyware Termi- 
nator è quello che - co- 
me Microsoft Anti- 
spyware - oltre ad un 
modulo per la scansione 
manuale, include un si- 
stema di protezione che 
opera in background. 

Interpretazione 
dei risultati 

Grande attenzione va 
riposta durante la fase 
di lettura, interpretazio- 
ne e valutazione dei ri- 
sultati di una scansione. 
Molti software, infatti, 
potrebbero classificare 
come dannosi software 
che invece sono utilizza- 
ti dall'utente per com- 
piere operazioni più 
evolute. Ad esempio, un 
software freeware come 
VNC - che consente di 
gestire da remoto un 
qualsiasi personal com- 
puter come se si fosse 
seduti dinanzi al suo 
schermo - viene general- 
mente considerato co- 
me potenzialmente no- 
civo quando in realtà 
può essere impiegato 
dall'utente per le nor- 
mali operazioni di ge- 
stione del sistema. 

VNC è costituito da 
un modulo server e da 
un client (necessario 
per connettersi ad una 
macchina sulla quale sia 
in esecuzione il server 
di VNC). Può essere in- 
teressante il fatto che 
molti antispyware indi- 
chino come pericoloso 
il modulo server del 
programma ma ci pare 
un po' eccessivo segna- 
lare come "a rischio" an- 
che il 'Viewer" del pro- 
gramma ossia il modulo 
client. 

Tanto per fare qual- 
che esempio, alcuni 
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software antispyware 
potrebbero additare co- 
me potenzialmente no- 
civi anche applicazioni 
come MIRC (famoso 
software utilizzato per 
chattare in Rete). Va det- 
to come le chat IRC pul- 
lulino sempre più di ma- 
lintenzionati che tenta- 
no di inviare ad ignari 
utenti virus o, comun- 
que, malware. 

Prima di acconsentire 
all'eliminazione di ele- 
menti classificati da un 
software antispyware 
come malware, è quindi 
bene analizzarne con 
calma la natura in modo 
da evitare la cancella- 



zione di software utili. 

A-squared free, 

software presentato nel- 
le pagine che seguono, 
permette di scegliere - 
prima dell'avvio della 
scansione - se andare al- 
la ricerca anche dei co- 
siddetti riskware (VNC e 
MIRC, ad esempio) e se 
utilizzare anche la fun- 
zionalità euristica (il pro- 
gramma rileva compo- 
nenti non ancora indica- 
ti come Spyware o 
malware all'interno del 
proprio archivio delle fir- 
me ma che, se presenti 
sul sistema, si compor- 
tano come oggetti dan- 
nosi). 



Tutti gli 
attacchi 
effettuati 
da malware 
e Spyware 

Il file HOSTS 

Il cosiddetto file HO- 
STS permette di asso- 
ciare un indirizzo "mne- 
monico" (per esempio, 
www.google.com) ad 
uno specifico indirizzo 
IR II risultato che si ot- 
tiene ricorda da vicino 
quello di un comune 
server DNS. In Windows 
NT/2000/XP/ 2003 è pre- 
sente nella cartella \SY- 
STEM32X DRIVERSXETC 
mentre in Windows 
9x/ME nella cartella d'in- 
stallazione di Windows 
(es.: C:\WIND0WS). 
Molti malware o 
hijackers modificano il 
file HOSTS con lo scopo 
di reindirizzare il brow- 
ser su siti Web specifici. 
A seguito di questi inter- 
venti non autorizzati, di- 
gitando www.google. 
com o gli URL di altri si- 
ti Web molto conosciuti, 
si potrebbero aprire, an- 
ziché le pagine Web cor- 
rette, siti Web assoluta- 
mente sconosciuti. La 
modifica del file HOSTS 
è effettuata anche da vi- 
rus (un esempio è My- 
Doom.B) con lo scopo 
di evitare l'apertura dei 
siti di software house 
che sviluppano soluzio- 
ni antivirus. HijackThis 
raggruppa con l'identifi- 
cativo "01" (ved. pagine 
successive) tutti gli in- 
terventi subiti dal file 
HOSTS di Windows. 
BHO (Browser Helper 
Objects) e toolbars 

Malware e Spyware 
fanno ampio uso dei 
BHO. Si tratta di compo- 
nenti specificamente 
ideati per Internet Ex- 
plorer. Gli oggetti di que- 
sto tipo sono nati con lo 
scopo di aprire il brow- 
ser Microsoft a funzio- 
nalità messe a disposi- 
zione con applicazioni 
sviluppate da terze par- 
ti. SpyBot Search&De- 
stroy stesso, ad esem- 
pio, utilizza un BHO per 
interfacciarsi con Inter- 



net Explorer in modo da 
riconoscere e bloccare 
pagine potenzialmente 
pericolose. Adobe Acro- 
bat e Google ricorrono 
ad oggetti BHO per do- 
tare Internet Explorer di 
funzionalità per la ge- 
stione di file PDF, l'effet- 
tuazione di ricerche in 
Rete, l'implementazione 
di funzioni di "desktop 
search". 

Ma gli oggetti BHO so- 
no ampiamente usati da 
malware e Spyware per 
compiere operazioni il- 
lecite. 

Analoghe considera- 
zioni possono essere 
fatte per le barre degli 
strumenti che, in siste- 
mi poco difesi e rara- 
mente aggiornati, com- 
paiono in massa in In- 
ternet Explorer. 

La presenza di BHO e 
barre degli strumenti 
maligni è evidenziabile 
ricorrendo all'uso di 
tool specifici come BHO- 
Demon (disponibile nel 
DVD di PC Operi) oppure 
ad HijackThis (gruppi 
"02" e "03"). 

La loro identità può 
essere accertata verifi- 
cando il relativo CLSID. 
Si tratta di un codice al- 
fanumerico a 128 bit, 
scritto in esadecimale e 
racchiuso tra parentesi 
graffe. La pagina 
http://castlecops.eom/C 
LSID.html permette di 
consultare un ricco da- 
tabase contenente un 
yasto numero di CLSID. 
È immediato verificare, 
ad esempio, come 
{06849E9F-C8D7-4D59- 
B87D-784B7D6BE0B3} 
sia un BHO legato ad 
Adobe Acrobat, quindi 
assolutamente legittimo. 
Hijacking del browser 

Spyware e malware, 
ricorrendo a tecniche 
particolari od a vulnera- 
bilità conosciute del 
browser, riescono - su 
sistemi non aggiornati - 
a modificare la pagina 
iniziale impostata oppu- 
re il motore di ricerca 
predefinito. Questi in- 
terventi si chiamano 
hijacking del browser e 
consistono nell'obbliga- 
re l'utente a collegarsi 
forzatamente con un si- 
to Web. 



ActiveX 

Molti componenti no- 
civi (soprattutto i dia- 
ler) arrivano sotto for- 
ma di ActiveX. Un ogget- 
to ActiveX è un pro- 
gramma sviluppato con 
tecnologia Microsoft 
che permette di esten- 
dere le funzionalità del 
browser. 

Essi vengono scarica- 
ti da Internet Explorer 
nella cartella Downloa- 
ded Program Files. Per 
evitare problemi è bene 
eliminare immediata- 
mente ActiveX sospetti, 
accertandosi di aver ag- 
giornato e "patchato" si- 
stema operativo e brow- 
ser. Se non si vogliono 
disabilitare gli ActiveX, 
una buona idea consiste 
nell'adozione di un "per- 
sonal firewall" che sia in 
grado di filtrarli. 
Esecuzione all'avvio 
di Windows 

Gran parte dei malwa- 
re e degli Spyware, una 
volta avuto accesso al 
sistema, cercano di fare 
di tutto per "autoese- 
guirsi" ad ogni avvio di 
Windows. Da questo 
punto di vista, il sistema 
operativo di Microsoft 
offre una vasta scelta di 
opportunità. Sono infat- 
ti molteplici gli espe- 
dienti che un software 
maligno può utilizzare 
per garantirsi l'avvio au- 
tomatico ad ogni accen- 
sione del personal com- 
puter. Da un lato, posso- 
no essere usate le tante 
chiavi del registro di si- 
stema che il sistema 
operativo mette a dispo- 
sizione, dall'altro i file 
win.ini e system.ini (che 
risalgono alle vecchie 
versioni di Windows ma 
ancora conservati per 
motivi di retrocompati- 
bilità). Spyware e 
malware, inoltre, cerca- 
no di camuffarsi con no- 
mi che ricordano da vi- 
cino componenti critici 
del sistema operativo. 
Così facendo, un occhio 
poco esperto può esse- 
re facilmente tratto in 
inganno. 

E bene quindi verifi- 
care sempre (magari 
servendosi anche di Au- 
toruns, software gratuito 
già presentato negli 
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scorsi numeri di PC 
Open: http://wwwsysin- 
ternals.com/ntw2k/free 
ware/autoruns.shtml) 
quali sono i programmi 
che vengono avviati ad 
ogni ingresso in Win- 
dows. Inoltre non fatevi 
ingannare da nomi che 
sembrano essere com- 
ponenti vitali del siste- 
ma operativo. 

A mo' di esempio, ba- 
sti pensare che SY- 
SUPD.EXE, WUPDA- 
TER.EXE o varianti di 
EXPLORER.EXE e IEX- 
PLORER.EXE sono usati 
da moltissimi malware. 

HijackThis raggruppa 
con l'identificativo "04" 
i programmi eseguiti al- 
l'avvio di Windows. 
Modifica delle aree 
di sicurezza di Internet 
Explorer 

Internet Explorer ge- 
stisce in modo differente 
le risorse provenienti 
dalla Rete Internet e 
quelle memorizzate sul- 
la rete locale. È facile ac- 
corgersene accendendo 
al menù Strumenti, Op- 
zioni Internet quindi clic- 
cando sulla scheda Pro- 



tezione. Nel caso di In- 
ternet il livello di prote- 
zione è impostato su me- 
dio mentre per la rete 
Intranet su medio-basso. 
Chi sviluppa malware 
conosce alcuni trucchet- 
ti (reperibili anche in Re- 
te facendo qualche ri- 
cerca) per "far credere" 
ad Internet Explorer che 
i loro componenti nocivi 
facciano parte della rete 
locale o, peggio ancora, 
dell'area Risorse del com- 
puter (identifica il com- 
puter locale: si tratta di 
una zona non visibile in 
modo predefinito tra le 
opzioni di Internet Ex- 
plorer ma che esiste). 

In questo modo, i 
malware hanno ampie 
possibilità d'intervento 
sul sistema senza alcuna 
restrizione. 

Per difendersi da que- 
sto tipo di minacce, le 
soluzioni applicabili so- 
no essenzialmente tre 
(che possono essere co- 
munque combinate tra 
loro): disabilitare in In- 
ternet Explorer l'esecu- 
zione di controlli Acti- 
veX, applet Java e Visual 



Basic Script; installare 
un "personal firewall" in 
grado di monitorare e 
filtrare i contenuti web 
potenzialmente perico- 
losi; abbandonare Inter- 
net Explorer e passare 
ad un browser web "al- 
ternativo". 
Introduzione 
di restrizioni 

Alcuni Spyware e 
malware, una volta inse- 
diatisi sul sistema, intro- 
ducono, per complicare 
la vita all'utente, addirit- 
tura delle restrizioni su 
sistema operativo e 
browser. È possibile che 
l'icona delle Opzioni In- 
ternet sparisca dal Pan- 
nello di controllo, che 
non sia più consentito 
l'accesso alla finestra 
delle opzioni di Internet 
Explorer o la modifica 
del registro di sistema. 
Microsoft Antispyware 
(pulsante Advanced 
Tools) ed HijackThis 
consentono di risolvere 
gran parte di queste pro- 
blematiche. 
Modifica del Winsock 

Winsock è il driver 
utilizzato da Windows 



HijackThis: la cassetta degli attrezzi 
per i più esperti 

HijackThis è un software di dimensioni assai contenute (pesa, complessivamente, 
meno di 250 KB) che offre la possibilità di effettuare un rapido controllo sulla 
configurazione di tutte le aree del sistema operativo comunemente sfruttate da 
Spyware e malware per far danni. 

Il programma è una sorta di cassetta degli attrezzi appannaggio degli utenti più 
smaliziati. Una volta eseguito, infatti, ed effettuata una scansione del sistema (Do 
a system scan only, cliccare sul pulsante Do a system scan and save a logfile per 
memorizzare il risultato dell'analisi in un file di testo), HijackThis suddivide le 
informazioni rilevate in ben 23 sezioni differenti, ciascuna marcata con una sigla 
specifica (esempio: 01, 02,. ..,023). All'indirizzo 

http://www.ilsoftware.it/articoli. asp?ID=2459, tutti gli interessati possono trovare 
una guida completa all'uso di HijackThis con la spiegazione esaustiva del 
significato di ciascuna sigla utilizzata dal programma. In questa sede ci limitiamo a 
dire soltanto, per esempio, che gli elementi R0-R3 sono spesso riconducibili 
all'attività di hijackers del browser (componenti malware che modificano la pagina 
iniziale od i motori di ricerca predefiniti); 01 indica le modifiche apportate al file 
HOST di Windows; con 02 sono marcati tutti gli oggetti BHO usati in Internet 
Explorer; con 04 i programmi in esecuzione automatica; con 08 le aggiunte inserite 
al menù contestuale. Il problema derivante dall'uso di HijackThis consiste nel 
discernere gli elementi benigni da quelli invece collegati all'azione di componenti 
Spyware o malware. Il programma infatti, non dà nessun suggerimento (fatta 
eccezione per qualche indicazione di carattere molto generico, poco utile all'atto 
pratico) sull'identità dei vari oggetti rilevati e non consiglia quale sia bene eliminare 
e quale invece debba essere necessariamente mantenuto. 
Chi utilizza HijackThis e si appresta ad eliminare una o più delle voci elencate deve 
ben comprendere, prima, il funzionamento del software. La cancellazione di oggetti 
benigni può comportare malfunzionamenti al sistema ed alle applicazioni installate. 
System Spyware Interrogator, software che presentiamo più avanti, tende la mano 
agli utenti meno esperti che, con HijackThis, si trovino in difficoltà. 



per effettuare transazio- 
ni di rete. Il sistema ope- 
rativo lo utilizza per ge- 
stire i protocolli di rete a 
basso livello e le appli- 
cazioni interagiscono 
con Winsock per colle- 
garsi con altri sistemi, 
per comunicare con al- 
tri programmi residenti 
su diversi computer, per 
instradare dati sulla re- 
te. 

Esistono alcuni 

"hijackers" altamente 
pericolosi che, come pa- 
rassiti, si "agganciano" 
al sistema operativo a li- 
vello di Winsock inter- 
cettando tutte le comu- 
nicazioni di rete. Si trat- 
ta di malware con la "M" 
maiuscola che concate- 
nano un loro compo- 
nente alle librerie Win- 
sock di Windows: ogni 
volta che ci si connette 
ad Internet tutto il traffi- 
co passa anche attra- 
verso i file che fanno ca- 
po all'ospite indesidera- 
to. 

Il malware ha così 
modo di registrare, indi- 
sturbato, tutto il traffico 
(rubando, tra le altre co- 
se, anche dati personali 
ed informazioni sensibi- 
li) e di rinviarlo a terzi. 

HijackThis inserisce 
queste minacce nel 
gruppo O10 ma è alta- 
mente sconsigliabile 
premere il pulsante Fix 
checked: si causerebbe- 
ro problemi di instabi- 
lità all'intero sistema. 
Per rimuovere questi 
componenti maligni 
(LSP, Layered Service 
Providers) è necessario 
servirsi dell'ultima ver- 
sione di SpyBot disponi- 
bile, assicurandosi di 
aggiornarla tramite la 
funzione Cerca aggiorna- 
menti, Scarica aggiorna- 
menti integrata nel 
software. 

In alternativa, è possi- 
bile usare il programma 
LSPfix, distribuito da 
Cexx.org: www.cexx.org 
/lspfix.htm. 

Nel gruppo 010 di 
HijackThis potreste tro- 
vare componenti di 
software antivirus: in 
questo caso, non preoc- 
cupatevi assolutamente. 
Ciò è del tutto normale 
se il vostro antivirus 



opera a livello Winsock. 

Default prefix hijack 

di Internet Explorer 

Quando si inserisce in 
Internet Explorer un 
URL non preceduto dal- 
l'identificativo del pro- 
tocollo che deve essere 
usato (ad esempio, 
http://, ftp://, e così via), 
Windows - per default - 
applica il prefisso 
http://. 

Il prefisso predefinito 
può essere modificato 
con un semplice inter- 
vento sul registro di si- 
stema. Alcuni malware 
modificano tale informa- 
zione nel registro di si- 
stema con lo scopo di 
avviare i loro compo- 
nenti maligni. Il diffusis- 
simo hijacker CoolWeb- 
Search modifica il pre- 
fisso di default sosti- 
tuendolo con l'indirizzo 
di un sito web: in questo 
modo, non appena l'u- 
tente digiterà un indiriz- 
zo nella barra degli indi- 
rizzi del browser senza 
anteporre http://, scena- 
rio certamente più co- 
mune, verrà reindirizza- 
to sul sito Web di riferi- 
mento del malware. 
HijackThis raggruppa i 
de fault prefix hijack in 
013. In questi casi è be- 
ne tentare una rimozio- 
ne di tutte le varianti di 
CoolWebSearch ad oggi 
conosciute usando CW- 
Shredder (www.inter- 
mute.com/spysub- 
tract/cwshredder_down 
load.html). 
IERESET.INF 

Nella cartella \WIN- 
DOWSMNF è presente 
un file denominato IERE- 
SET.INF che può essere 
utilizzato da Internet Ex- 
plorer per ripristinare le 
impostazioni di configu- 
razione scelte al mo- 
mento dell'installazione 
di Windows. Alcuni 
malware modificano il fi- 
le IERESET.INF in modo 
tale che, qualora si tenti 
un ripristino delle impo- 
stazioni iniziali del 
browser, Internet Explo- 
rer si configurerà di nuo- 
vo con i parametri scelti 
dal malware. Simili in- 
terventi sono catalogati 
da HijackThis nel grup- 
po 014. " ■ 
Michele Nasi 



PC 



Qpen lffi 



Aprile 2006 



open action dvd guida 



A-squared free un motore 

completo per la caccia ai malware 



A-squared free è un 
software antispywa- 
re e antimalware 
che si pone in diretta 
concorrenza con Ad- 
Aware e SpyBot Sear- 
ch&Destroy. Interamen- 
te in lingua italiana, di- 
spone di un valido moto- 
re di scansione in grado 
di riconoscere, al mo- 
mento, più di 260.000 og- 
getti nocivi. 

Durante l'installazio- 
ne, A-squared propone 
immediatamente di ag- 
giornare l'archivio con- 
tenente le informazioni 
per il riconoscimento e 
l'eliminazione di oggetti 
potenzialmente dannosi. 
Per poter effettuare l'ag- 
giornamento del prodot- 
to è richiesta una regi- 
strazione gratuita sul si- 
to web della software 
house produttrice: clic- 
cando sul link Crea un 
nuovo profilo di a2 ora, il 
browser aprirà la pagina 
all'interno della quale si 
dovranno inserire il pro- 
prio nome e un indirizzo 
di posta elettronica vali- 
do (l'iscrizione alle new- 
sletter è, ovviamente, del 
tutto facoltativa). 

Dopo pochi minuti, si 
riceverà un'e-mail conte- 
nente il codice necessa- 
rio per proseguire l'in- 
stallazione: è necessario, 
a questo punto, specifi- 
care il proprio indirizzo 
e-mail e il codice ottenu- 
to negli appositi campi, 
quindi cliccare sul pul- 
sante Attiva a2. Il pro- 
gramma si connetterà al 
sito Web dell'azienda 
produttrice e provve- 
dere a prelevare automa- 
ticamente tutti gli ag- 
giornamenti rilasciati si- 
no a oggi (sia le firme an- 
timalware, sia le patch 
per l'implementazione di 
nuove funzionalità o la ri- 
soluzione di problemi). 

A-squared integra un 
ottimo motore per la 
scansione antispyware e 
antimalware che opera 



in maniera molto simile 
ai programmi Ad-Aware 
e Spybot. 

Il software, nella ver- 
sione freeware - comple- 
tamente gratuita - non in- 
clude il modulo per la 
protezione in tempo rea- 
le dalle varie minacce. 
La possibilità di effettua- 
re un monitoraggio in 
background è prevista 
solo nella versione a pa- 
gamento di A-squared 
(la registrazione costa 
poco meno di 40 dollari). 
A-squared free offre 
quindi un sistema di 
scansione che agisce a 
posteriori, verificando 
se sul sistema siano pre- 
senti oggetti nocivi e 
proponendone eventual- 
mente l'eliminazione. 

Il programma può rile- 
vare la presenza di 
Spyware, worm, trojan e 
dialer. 

Al termine della scan- 
sione, A-squared forni- 
sce un resoconto finale: 
spuntando le caselle vi- 
sualizzate accanto a ogni 
componente potenzial- 
mente pericoloso, quin- 
di cliccando su Rimuovi i 
malware selezionati, è 
possibile sbarazzarsene 
immediatamente. 

È importante osserva- 
re come la colonna Dia- 
gnosi riporti il tipo di mi- 
naccia rappresentato dal 
componente indicato: le 
minacce più importanti 
sono quelle ove si veda- 
no riportate le dizioni 
Trojan, Trojan-Downloa- 
der, Worm, Backdoor e 
Spyware. I Tracking 
Cookie rappresentano 
una minaccia complessi- 
vamente bassa, mentre 
con Riskware sono ripor- 
tati i software considera- 
ti rischiosi. 
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Categoria: Sicurezza 
Versione: Freeware 
Lingua: tJ 
Spazio su HD: 4 MB 
S.O.: Windows 
Difficoltà d'uso: *ft£ 



Installazione e azione 




► Avvio dell'installazione e 
registrazione gratuita 

Indispensabile per A- 
squared free (così come 
per la versione Personal) è 
la registrazione di un 
account presso il sito web. 
Avviata l'installazione del 
programma, A-squared 
richiederà l'indirizzo e-mail 
e il codice ricevuto da Emsi 
Software. Per provvedere 
alla registrazione gratuita 
basta cliccare su Crea un 
nuovo profilo. 

► Aggiornamento delle 
firme antispyware 

Terminata la fase di 
registrazione, A-squared si 
connette col sito web 
ufficiale e scarica tutti gli 
aggiornamenti. 
Quest'operazione può 
richiedere diversi minuti, a 
seconda della velocità della 
connessione. Per ciascun 
aggiornamento è riportata 
la tipologia (aggiornamento 
delle firme o di funzionalità 
del software). 

► Il menù principale 

Ora è possibile avviare il 
programma cliccando 
sull'icona A-squared 
StartCenter. La finestra 
propone quattro possibilità. 
Soltanto due, però, sono 
utilizzabili nella versione 
freeware {Esamina il tuo 
computer e Esegui 
l'aggiornamento). A- 
Squared richiede quindi 
quali siano le cartelle su 
cui operare l'analisi. 



► Scansione ed 
eliminazione di componenti 
dannosi 

Sono indicabili intere unità 
disco o singole cartelle. Al 
termine della scansione, A- 
squared visualizza la lista 
degli elementi nocivi o 
potenzialmente dannosi 
rilevati. Con Y Intel ligent 
Cleaning Engine, si 
eliminano i componenti 
malware senza 
compromettere la stabilità 
di Windows. 



Attiva a* 

Per usare a' devi prima attivarlo 


Pei usare a* devi prima attivare questa versione Hai bisogno di un profilo rf valido per attivare iì 
programma. Puoi cieare un nuovo account gratuitamente dal silo a 2 

Crea un nuovo profilo di a 1 


User (email): 1 


Code: 


Numero di Licenzi ^1 
Attiva a * 




Successivo 1 
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Scaricamento degli aggiornamenti in corso... 

Gli aggiornamenti disponibili saranno scaricai:; ed installati sul tuo computer. 
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Spyware Terminator 

Pianificazione delle scansioni 




Spyware Terminator 
è un software relati- 
vamente nuovo 
che, comunque, ci ha 
ben impressionato. È im- 
mediata la somiglianza 
dal punto di vista grafico 
alla soluzione anti- 
spyware di Microsoft, 
sebbene le differenze 
"sotto il cofano" siano 
comunque notevoli. 

Il programma, oltre a 
offrire una scansione del- 
l'intero sistema, è dotato 
di un modulo - decisa- 
mente poco comune tra i 
software freeware - che 
permette di bloccare, in 
tempo reale, tentativi di 
installazione da parte di 
software non autorizzati. 
Spyware Terminator può 
rilevare l'azione di 
Spyware, adware, trojan, 
keylogger, hijacker del 
browser, software 

malware in generale pro- 
ponendone il trasferi- 
mento in un'area sicura 
(Quarantena), in modo 
da effettuarne l'analisi e 
un'eventuale successiva 
eliminazione definitiva. 

L'apposita funziona- 
lità di backup permette 
di ripristinare un pro- 
gramma cancellato per 
errore. Il software inte- 
gra anche la possibilità 
di pianificare scansioni 
automatiche del siste- 
ma. A installazione con- 
clusa, Spyware Termina- 
tor presenta i quattro 
passi necessari per un 
corretto utilizzo del pro- 
gramma: applicazione 
degli aggiornamenti, pro- 
tezione in tempo reale, 
invio di informazioni su- 
gli Spyware rilevati sul 
sistema alla software 
house produttrice (fun- 
zione attivabile o meno), 
e scansione del sistema. 
L'ultima finestra pro- 
posta in fase d'installa- 
zione consente di pianifi- 
care quando debba esse- 
re eseguita una scansio- 
ne rapida (Fast scarì) del 
sistema. Cliccando sul 



pulsante Run fast scan 
now si può avviare im- 
mediatamente un con- 
trollo veloce del conte- 
nuto del disco fisso alla 
ricerca di oggetti sospet- 
ti e potenzialmente peri- 
colosi. La scansione ini- 
ziale può essere anche 
effettuata in seguito, clic- 
cando sull'apposito link. 

Ad analisi conclusa, il 
programma elenca - nel- 
la finestra Threats - tutti i 
componenti pericolosi 
che sono stati individua- 
ti. Per ciascun elemento 
viene indicato un livello 
di pericolosità associato 
(nella colonna Threat 
ranking). Cliccando su 
ciascun oggetto in lista, 
Spyware Terminator illu- 
stra in modo esaustivo la 
tipologia e l'identità del- 
lo stesso indicando ove 
sono memorizzati (per- 
corso e nome del file) i 
suoi componenti. 

I software che risulta- 
no sconosciuti (perché 
non ancora inseriti nel 
database del program- 
ma), vengono elencati 
nella scheda Unknown 
SW. Con i prossimi ag- 
giornamenti, la software 
house produttrice conta 
di stabilire con certezza 
l'identità di un sempre 
maggior numero di og- 
getti, riducendo al mini- 
mo quelli presenti nella 
scheda Unknown SW. 
Per questo, gli utenti 
vengono esortati a utiliz- 
zare il pulsante Send to 
support per contribuire 
al miglioramento delle 
abilità del software. Tra- 
mite il pulsante Real-time 
protection si possono in- 
fine specificare le aree 
del sistema che il pro- 
gramma deve tenere co- 
stantemente sott'occhio. 



Spyware Termmat. vl.2.00.544 



Categoria: Sicurezza/Spyware 
Versione: Freeware 
Lingua: P~l 
Spazio su HD: 15 MB 
S.O.: Win 98, ME, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: *** 



Impostazioni personalizzabili 



programma 

nel DVD 

di PC Open 



► Installare il programma 

L'installazione di Spyware 
Terminator si conclude in 
pochi passaggi: il 
programma chiede se si 
vuole attivare 
l'aggiornamento 
automatico e il 
monitoraggio in tempo 
reale delle aree chiave del 
sistema operativo. L'ultima 
finestra permette di 
pianificare l'esecuzione di 
una scansione 
automatica. 

► Scansione programmata 
e manuale 

Le analisi programmate 
possono essere impostate 
successivamente, con 
Settings, quindi Scheduler. 
Spyware scan consente di 
avviare scansioni manuali 
cliccando Scan, quindi 
Start new scan. La 
scansione Fast analizza 
registro e file di sistema, 
oltre a quelli in esecuzione 
automatica. 



► Analisi rapida, completa 
e personalizzata 

Per un'analisi approfondita 
di partizioni e dischi fissi, si 
seleziona Full scan. Con 
Custom scan, invece, 
l'utente è libero di scegliere 
quali elementi vadano 
esaminati. Nella scheda 
Threats sono elencati gli 
elementi pericolosi, in Safe 
SlVi benigni. Gli oggetti 
sconosciuti vanno in 
Unknown SW. 



► Scansione e eliminazione 
di componenti dannosi 

Report false positive 
consente di segnalare alla 
software house l'errato 
rilevamento di un software. 
Agendo su Quarantine è 
possibile spostare una 
minaccia in elenco, mentre 
Remove la rimuove. La 
sezione Real-time 
protection permette di 
regolare le preferenze per il 
monitoraggio in tempo 
reale. 
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We recommend you to scan your computer at least once a day. 
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SpywareBlaster 

Un'istantanea al sistema operativo 



SpywareBlaster è un 
programma gratui- 
to che appartiene 
alla categoria dei softwa- 
re "preventivi": non vie- 
ne fornito, infatti, alcun 
genere di scansione anti- 
spyware e antimalware 
(né manuale, né residen- 
te in memoria). Il suo 
obiettivo consiste invece 
nell'agire a priori, con lo 
scopo di impedire l'inse- 
diarsi sul sistema di 
Spyware, hijackers e 
malware in generale. 

È il browser il mezzo 
generalmente utilizzato 
per installare sul siste- 
ma componenti maligni: 
tale operazione viene 
messa in pratica sfrut- 
tando vulnerabilità di si- 
curezza non opportuna- 
mente risolte applican- 
do le patch rilasciate dal 
produttore, o invitando 
l'utente ad acconsentire 
all'installazione di com- 
ponenti nocivi (spesso 
presentati come del tut- 
to innocui). 

Sono i componenti 
ActiveX (supportati da 
Internet Explorer) a es- 
sere utilizzati da parte di 
siti web maligni per pro- 
porre l'installazione di 
materiale pericoloso. 
SpywareBlaster ha in sé 
una lista (aggiornata an- 
che più volte a settima- 
na) di oggetti ActiveX 
maligni, il cui utilizzo sul 
sistema viene automati- 
camente negato. Qualo- 
ra un ActiveX dannoso 
fosse già presente sul si- 
stema, SpywareBlaster 
farà in modo di inter- 
rompere le sue attività. 

La protezione offerta 
da SpywareBlaster si ri- 
volge in particolare agli 
utenti di Internet Explo- 
rer: il programma, oltre a 
evitare l'installazione di 
componenti ActiveX no- 
civi, dispone di una "lista 
nera" di siti web che ver- 
ranno inseriti nella lista 
Siti con restrizioni di In- 
ternet Explorer. 



SpywareBlaster sup- 
porta anche i browser di 
Mozilla: la protezione re- 
lativa a questi prodotti è 
limitata al blocco dei 
"cookie traccianti". L'uso 
dei controlli ActiveX 
(tecnologia Microsoft) 
non è infatti supportato 
nei browser di Mozilla 
Foundation. Suggeriamo 
comunque la disabilita- 
zione del linguaggio Java 
(nel caso di Firefox, è suf- 
ficiente accedere al 
menù Strumenti, Opzio- 
ni, Contenuti, quindi di- 
sattivare la casella Abili- 
ta Java). Si potrà sempre 
provvedere a una tem- 
poranea attivazione qua- 
lora si avesse a che fare 
con un sito web fidato. 

SpywareBlaster, in 
modo simile a quanto av- 
viene per gli antivirus, 
deve essere mantenuto 
aggiornato. La comodis- 
sima funzione Check for 
updates, inclusa nel pro- 
gramma (che deve però 
essere richiamata in mo- 
do manuale), permette 
di scaricare periodica- 
mente gli aggiornamenti. 

Molto interessante si 
rivela la funzionalità de- 
nominata System Snap- 
shot: cliccando sull'ap- 
posito pulsante, l'utente 
può scattare un'istanta- 
nea della configurazione 
del personal computer 
quando questo è libero 
da Spyware, con la pos- 
sibilità di ripristinarla 
eventualmente in segui- 
to qualora uno o più 
componenti malware do- 
vessero effettuare delle 
modifiche (per esempio, 
nel caso in cui qualche 
Spyware non ancora co- 
nosciuto da SpywareBla- 
ster dovesse comunque 
insediarsi sul sistema). 



SpywareBlaster v3.5.1 



Categoria: Sicurezza/Spyware 
Versione: Freeware 
Lingua: P~1 
Spazio su HD: 15 MB 
S.O.: Windows 
Difficoltà d'uso: *tVtV 



Aggiornamenti e ripristino 




► Mantenere il programma 
sempre aggiornato 

Una delle operazioni chiave 
consiste nel mantenere 
costantemente aggiornato 
l'archivio di 
SpywareBlaster 
contenente informazioni su 
oggetti e siti web nocivi. 
Quest'operazione si 
concretizza selezionando la 
voce Updates dalla finestra 
principale del programma, 
quindi cliccando su Check 
for updates. 

► Attivare le protezioni 

Il programma 
SpywareBlaster supporta 
Internet Explorer e i 
browser targati Mozilla 
(i.e. Firefox). 
Per attivare tutte le 
protezioni preventive che 
il programma mette a 
disposizione dell'utente, 
è sufficiente soltanto 
cliccare sul link Enable ali 
protection, che è 
visualizzabile in calce alla 
finestra principale. 

► Blocco di ActiveX, siti 
web dannosi e cookie 
traccianti 

Dopo il clic su Enable ali 
protection, le voci relative 
alla protezione per Internet 
Explorer (ActiveX dannosi), 
Mozilla e dai siti web 
dannosi, non saranno più in 
rosso. Cliccando sui 
pulsanti in alto, si controlla 
manualmente quali 
elementi SpywareBlaster 
blocca in modo predefinito. 



► Scattare una fotografia 
della configurazione del 
sistema 

System Snapshot registra la 
configurazione del sistema. 
Se dovessero presentarsi 
problemi, SpywareBlaster 
permette di ripristinare una 
configurazione precedente 
sovrascrivendo le modifiche 
operate da componenti 
nocivi: esibita una lista delle 
aree modificate, viene 
concesso il controllo sulle 
operazioni di ripristino. 
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System Spyware Interrogator 

Per utenti meno esperti 



N! 



Iell'introduzione e in 
altri articoli prece- 
dentemente appar- 
si su PC Open abbiamo il- 
lustrato l'utilizzo di 
HijackThis, un software 
freeware che consente di 
recuperare un gran nu- 
mero di informazioni sul- 
la configurazione di Win- 
dows. Il software, analiz- 
zando in modo ap- 
profondito tutte le aree- 
chiave di Windows (le 
stesse che più di fre- 
quente sono utilizzate da 
Spyware e malware per 
compiere le loro nefan- 
dezze), si rivela un'eccel- 
lente soluzione per l'in- 
dividuazione di compo- 
nenti sospetti eventual- 
mente presenti sul siste- 
ma. Il problema di fondo 
è che HijackThis può ri- 
sultare per l'utente meno 
esperto un software cer- 
vellotico, non offrendo 
alcun chiaro suggeri- 
mento sull'identità di cia- 
scun elemento rilevato. 
Se non ne si comprende 
appieno il funzionamen- 
to, il neofita potrebbe 
spingersi all'eliminazio- 
ne di file benigni o, peg- 
gio ancora, strettamente 
necessari per il corretto 
funzionamento di Win- 
dows o dei programmi 
installati. HijackThis, 
quindi, si propone come 
un software espressa- 
mente dedicato agli 
utenti più esperti. 

System Spyware Inter- 
rogator (SSI) svolge una 
funzione di analisi che ri- 
calca il comportamento 
di HijackThis, prenden- 
do però per mano l'uten- 
te nella fase di identifica- 
zione e rimozione di 
componenti malware, 
conosciuti e sconosciuti. 
Una volta effettuata la 
scansione delle aree del 
sistema operativo più 
frequentemente impie- 
gate dagli Spyware e dai 
malware in generale, per 
assicurarsi l'avvio auto- 
matico a ogni ingresso 



in Windows, SSI si colle- 
ga al sito web della 
software house svilup- 
patrice del programma 
ed effettua una compara- 
zione degli elementi rile- 
vati sul personal compu- 
ter dell'utente con le 
informazioni contenute 
nel database on line. 

L'azienda che ha pro- 
dotto SSI sostiene di di- 
sporre di un archivio 
contenente informazioni 
riguardanti circa 1 milio- 
ne di file. Using SSI helps 
you become part of the 
solution, notjust a vietimi 
è lo slogan che campeg- 
gia nel report finale mo- 
strato da SSI dopo aver 
completato l'analisi del 
sistema. In effetti, si trat- 
ta di una frase d'effetto 
che calza a pennello: l'u- 
tente, anche il meno 
esperto, da vittima di- 
venta l'ingranaggio es- 
senziale per risolvere i 
problemi determinati da 
Spyware e malware. 

Come espressamente 
illustrato nella licenza 
d'uso del programma, 
l'utente può contribuire 
a migliorare ulterior- 
mente il già favoloso da- 
tabase antimalware in- 
viando eventualmente 
le informazioni relative 
alle scansioni operate 
sui suoi sistemi. Questi 
tipi di dati vengono rac- 
colti in forma anonima. 

SSI non analizza affat- 
to i cookie, non conside- 
randoli una grave minac- 
cia (altri software ne 
hanno creato, secondo 
noi a torto, fama di com- 
ponenti potenzialmente 
pericolosi) dato che pos- 
sono essere eventual- 
mente bloccati dall'uten- 
te agendo nelle imposta- 
zioni del browser. ■ 



System Spyware Int. vl.3.15 



Categoria: Sicurezza/Spyware 
Versione: Freeware 
Lingua: F~1 
Spazio su HD: 1,5 MB 
S.O.: Windows 
Difficoltà d'uso: **1V 



Scambio di dati per l'analisi 




► Raccolta delle 
informazioni sullo stato del 
sistema 

Avviando System Spyware 
Interrogator, il programma 
ricorda che per fruire delle 
funzionalità di analisi è 
necessario permettere lo 
scambio dati col sito 
www.spywaredata.com. SSI 
inizierà la scansione delle 
aree-chiave del sistema. Al 
termine, gli elementi 
saranno suddivisi in 11 
categorie (elencate in alto). 

► Ottenere informazioni 
su ciascun oggetto 
rilevato 

Cliccando su una delle 
categorie {programmi 
eseguiti automaticamente 
all'avvio di Windows, barre 
degli strumenti di Internet 
Explorer, programmi in 
esecuzione, hijacker del 
browser, ecc.) e su uno 
degli elementi rilevati, SSI 
aprirà il browser mostrando 
le informazioni correlate 
(identità, pericolosità, ecc). 

► Avvio dell'analisi vera e 
propria 

L'utente può già farsi 
un'idea sommaria di 
quanto viene eseguito in 
modo automatico all'avvio 
di Windows, degli elementi 
collegati al sistema 
operativo e al browser. 
L'analisi vera (ciascun 
oggetto viene confrontato 
con le informazioni del 
database on line) si avvia 
facendo clic su Analyze. 



► Il report finale: 
istruzioni per eliminare 
Spyware e malware 

Terminata la scansione, SSI 
aprirà una finestra del 
browser con la diagnosi 
finale. Gli elementi 
riconosciuti come Spyware e 
malware o sospetti vengono 
evidenziati in rosso: per 
ciascuno di essi, vengono 
fornite le istruzioni per la 
rimozione. Nella stessa 
finestra vengono elencati gli 
elementi sconosciuti in blu. 
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Intemet Pareri autorevoli on line 



► Il problema 

Non sempre si ha un amico avvocato, veterinario o medico a cui 
chiedere consigli. In Rete si trovano forum in cui è possibile postare 
quesiti specifici. Nel porre le domande però si deve cercare di essere 
stringati e precisi. Inoltre è buona norma leggere prima i quesiti degli 
altri utenti, per evitare domande ricorrenti a cura di LFmnza 



► I siti segnalati 

Fig.l-2: www.solignani.it (sez. forum) - www.freeforumzone.com/viewForum.aspx?f=8600 
Fig.3-4: www.overlex.com/forumstanze.asp-www.lexitalia.it (sezione forum) 
Fig.5-6: www.clinicaveterinaria.org/public/index.php-www.veterinari.it (sez. forum) 
Fig.7-8: www.staibene.it/staibene/drvisapi.dll9Mlvahmediconline_frameN 
www.cup2000.it/cup2000/it/servizi/mol/welcomepageM0L.asp 



► Pareri legali 

Fig. 1 il sito dell'avvocato 
Solignani, consulente di PC 
Open. Previa registrazione è 
possibile porre quesiti attinenti 
a qualsiasi ramo 
dell'ordinamento (civile, penale, 
amministrativo, età). 
Fig. 2 il forum di Studio Giuridico. 
Volete ad esempio sapere come 
comportarvi con vicini rumorosi? 
Condomini morosi? Leggete le 
risposte nella sezione 
condominio. Il forum necessita 
di registrazione. 

► Pareri legali 

Fig. 3 il sito overlex.com. Nella 
sezione forum è possibile 
leggere domande e risposte su 
diversi argomenti giuridici. Dopo 
la registrazione è possibile 
inserire le proprie domande, e 
in tempi ragionevoli, ottenere 
risposte. 

Fig. 4 II sito Lexitalia.com. 
Anche in questo forum è 
possibile postare i propri quesiti 
legali avendo però prima letto le 
domande degli altri utenti per 
evitare inutili doppioni. 

► Salute degli animali 

Il vostro gatto dorme troppo o 
il vostro cane si comporta in 
modo strano? Eccovi due 
ottimi siti dove postare i vostri 
quesiti e ricevere le risposte 
(in tempi ragionevolmente 
brevi). Inoltre nelle varie 
sezioni si possono trovare 
molte informazioni e consigli 
utili per voi e i vostri "amici di 
casa". Entrambi i siti 
necessitano di registrazione. 
Fig. 5 Clinicaveterinaria.org 
Fig. 6 Veterinari.it 

► Salute personale 

I due siti qui proposti 
permettono di ricevere 
consulenze gratuite on line da 
dottori esperti in diversi settori 
della medicina. Le consulenze 
si devono intendere come 
consigli complementari e 
aggiuntivi ad altri pareri medici e 
non alternativi e risolutivi per 
patologie specifiche. 
Fig. 7 Staibene.it 
Fig. 8 Cup2000.it 
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Pianificare un evento 



A partire da questo numero, 
troverete nel DVD allegato 
a PC Open una serie di 
modelli Office che vi aiuteran- 
no nelle attività di tutti i giorni. 
Ogni mese verranno allegati 6 
modelli su un particolare argo- 
mento (in questo numero par- 
liamo della Pianificazione, al- 
tri argomenti a calendario so- 
no la Contabilità, la Scuola e la 
Formazione, le Vendite, l'In- 
ventario, l'Organizzazione e i 
Sistemi Informativi e altri an- 
cora). 

Tutti i modelli sono validati 
da Microsoft Office Online che 
ringraziamo per la collabora- 
zione. Buona lettura! 



Le riunioni costituiscono 
un elemento di rilevanza stra- 
tegica per molte delle attività 
aziendali. Solitamente, il tem- 
po necessario per i preparati- 
vi supera di gran lunga quello 
dedicato all'incontro effettivo, 
rendendo il più delle volte la 
pianificazione una dispersio- 
ne di produttività; ecco per- 
ché uno sviluppo il più effi- 
ciente possibile delle strate- 
gie di azione diventa sinonimo 
di produttività. 

Per organizzare al meglio 
un evento gli step da pro- 
grammare con l'adeguata ac- 
curatezza non sono pochi, 
specialmente quando si tratta 



di pianificare un incontro di ti- 
po formale. Innanzitutto si ri- 
vela fondamentale l'utilizzo di 
uno schema di base, magari 
un modello Word, che riassu- 
ma per punti gli argomenti in 
programma. 

Slide e supporti visivi in 
Power Point ed Excel forni- 
scono poi un ottimo sostegno 
all'esposizione, per il chiari- 
mento dei concetti e il mante- 
nimento della soglia di atten- 
zione. Tali strumenti sono in- 
dicati anche per la visualizza- 
zione di numeri e diagrammi 
di flusso relativi alla situazio- 
ne oggetto di analisi. A con- 
clusione dell'incontro è bene 





definire un piano 
di azione con indi- 
cazioni in merito a 
strategie attuali e future, ma- 
gari avvalendosi nuovamente 
di un modello Power Point. 

Le attività post-riunione, in- 
fine, ruotano attorno alla pra- 
tica di stesura del verbale; so- 
no altresì importanti le fasi di 
analisi di quanto esposto e il 
monitoraggio del piano di 
azione, compilabili in un mo- 
dello Word. 

Il supporto di modelli Mi- 
crosoft Office può dunque 
agevolare significativamente 
il processo di creazione dei 
documenti. ■ 
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J Consigliare una strategia 



Consigliare una strategìa 

Idee per oggi & domani 
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State organizzando una riunione con partner e 
clienti? Compilate questo modello Word e 
inviatelo a tutti i partecipanti. In questo modo 
tutti potranno conoscere l'argomento del 
meeting e prepararsi. 



Dalle decorazioni al rinfresco ai gadget: 

l'organizzazione di un evento deve partire dalla 
stima del budget. Con questo modello di Excel è 
semplice tenere traccia di tutte le spese stimate 
ed effettive. 



Il modello di PowerPoint contiene, in sette 
slide, tutte le indicazioni per realizzare passo 
dopo passo un piano per una nuova strategia 
societaria: dall'analisi della precedente ai 
consigli per il futuro. 
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Grazie a questo modello di Excel potete 
realizzare un diagramma di flusso: la 
rappresentazione grafica di un processo o di un 
progetto per rendere più semplice la sua 
comunicazione e comprensione. 
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Trasformate una riunione in azioni concrete 

inviando un resoconto di quanto è stato 
discusso e, soprattutto, un elenco dei prossimi 
passi. Proprio gli argomenti con cui completare 
questo modello di Word. 



Le riunioni tra colleghi sono un'occasione per 
confrontarsi e trovare nuove idee e soluzioni. 
Ma è possibile anche che si perda l'obiettivo 
dell'incontro. Un'agenda degli argomenti è 
quello che serve. 
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Mosaico Sorgenteaperto 



Per l'azienda 



LJ opensource è or- 
mai una realtà del 
mondo dell'Infor- 
mation Technology, al- 
l'interno della quale si 
sviluppano, sempre più 
numerosi, progetti della 
più disparata natura. 
Mosaico Sorgenteaperto, 
oggi arrivato alla versio- 
ne 8, può essere consi- 
derato il primo software 
gestionale italiano, per 
piccole e medie imprese, 
frutto di questa nuova 
filosofia, e vanta attual- 
mente una parco di uti- 
lizzatori aziendali che 
supera le 20.000 unità. 
Sul DVD di Pc Open po- 
tete trovare la versione 
completa della release 
precedente: la 7.1.6, rila- 
sciata nella seconda 
metà dello scorso anno. 

La struttura 
del programma 

Tramite una interfac- 
cia di utilizzo piuttosto 
semplice, si possono 
controllare tutte la atti- 
vità gestionali di una o 
più imprese. Ci riferia- 
mo alla creazione e alla 
manutenzione delle ana- 
grafiche Clienti e Fornito- 
ri, e a quelle dei prodotti, 
tutte direttamente cor- 
relate ai moduli di fattu- 
razione, preventivazione 
e prima nota, nonché al- 
la gestione del magazzi- 
no. L'analisi delle scorte 
si può eseguire analitica- 
mente o con metodi gra- 
fici. L'amministrazione 
degli articoli prevede 
funzionalità avanzate co- 
me, per esempio, la sud- 
divisione per taglie e co- 
lori, la stesura delle di- 
stinte base, e la possibi- 
lità di tenere sotto con- 
trollo le date di scaden- 
za di eventuali prodotti 



Mosaico Sorgenteap. V7.1.6 



Categoria: Lavoro 
Versione: open source 
Lingua: EJ 
Spazio su HD: 40 MB 
S.O.: Win 98, ME, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: *^ 
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deperibili. 
Inoltre, ad 
ogni articolo è 
possibile asso- 
ciare più listini 
prevedendo il 
calcolo auto- 
matico del prezzo in ba- 
se a ricarichi e sconti 
praticati, ed eseguire la 
contabilizzazione dei co- 
siddetti punti fedeltà 
della clientela. Si può an- 
che procedere all'inter- 
facciamento con regi- 
stratori di cassa e dispo- 
sitivi per la lettura e la 
stampa di codici a barre. 
Le molte funzionalità del 
programma sono inte- 
grate fra di loro, consen- 
tendo così di ottenere 
un alto grado di automa- 
zione di tutte le proce- 
dure. Tanto per fare un 
esempio, i documenti di 
trasporto emessi vengo- 
no convertiti automati- 
camente in fatture, men- 
tre tutti i movimenti fi- 
nanziari registrati in en- 
trata o uscita da cassa o 
banche vanno ad ali- 
mentare direttamente il 
modulo per la tenuta 
della prima nota. 

Il controllo 
delle scadenze 

Per quanto riguarda 
questa importante fun- 
zione Mosaico propone 
un modulo che visualiz- 
za tutti i sospesi, tanto a 
livello di Clienti che di 
Fornitori. In particolare, 
è prevista una scheda 
dedicata che permette 
di visualizzare lo sca- 
denziario relativo ad un 
determinato soggetto. 

La condivisione dei 
dati custoditi negli ar- 
chivi di Mosaico fra po- 
stazioni di lavoro remo- 
te non collegate in rete è 
garantita da speciali fun- 
zioni dedicate. Il trasfe- 
rimento delle informa- 
zioni, avviene nel forma- 
to .csv (comma separa- 
teci valué) che si rivela 
particolarmente adatto 



Un gestionale completo 



► Inserire i dati aziendali 

Aprire il menu File e 
selezionare la voce 
Intestazione per accedere 
alla maschera che 
gestisce l'inserimento dei 
dati che dovranno figurare 
nei documenti emessi. È 
previsto anche l'utilizzo di 
un logo. Premere il 
pulsante Carica per 
impostare il percorso 
dell'immagine da 
utilizzare. 



►Le anagrafiche Clienti 
e Fornitori 

Nella barra degli 
strumenti, fare clic 
sull'icona Soggetti. Nel 
corrispondente menu 
optare per Nuovo per 
aprire la maschera che 
gestisce indifferentemente 
la raccolta dei dati 
anagrafici e fiscali di 
Clienti o Fornitori. La 
tipologia del soggetto 
viene scelta nell'elenco a 
discesa. 

► Inserimento degli 
articoli 

Nella barra strumenti fare 
clic sull'icona Articoli. 
Compilare la maschera 
che viene presentata. In 
particolare, inserendo il 
prezzo di acquisto netto 
viene calcolato 
automaticamente quello 
ivato e scontato, sulla 
base degli sconti praticati 
e dell'aliquota di 
imposizione che si 
dichiara. 

► Emissione di una fattura 

Premere l'icona Nuovo 
documento nella barra 
strumenti per visualizzare 
la maschera in cui 
seleziona il nome del 
destinatario della fattura, 
da scegliere nell'elenco. 
Nella seconda maschera 
in cui si articola la 
procedura si selezionano 
nei rispettivi elenchi la 
causale del documento, e 
il tipo {Fattura attiva). 
Avanti per continuare. 
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per essere letto dalle più ad elaborazioni perso- 
diffuse applicazioni offi- nalizzate dei dati ricevu- 
ce, come Excel, Word e ti. Le funzionalità di ba- 
Access, dando così la se del programma sono 
possibilità di procedere opportunamente com- 



plementate da Mosaico- 
Time e da un versatile 
generatore di report. Il 
primo modulo consente 
di gestire le risorse del- 
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► Modalità di Pagamento 

La tipologia di pagamento 
della fattura e la banca di 
gradimento si selezionano 
nei corrispondenti elenchi 
a discesa. È possibile 
anche specificare il nome 
dell'agente che percepirà 
eventuali commissioni. 



► Dettaglio della fattura 

La maschera che gestisce 
l'impostazione del 
documento. Fare clic sul 
pulsante accanto alla voce 
Articolo interno. Nel box 
che si apre selezionare 
l'articolo da fatturare 
nell'elenco proposto. 
Inserire manualmente 
nella prima maschera la 
quantità da fatturare. Tutti 
i calcoli vengono eseguiti 
automaticamente. 



► Riepilogo dei dati 

La maschera che riepiloga 
i dati che compariranno in 
fattura. A sinistra sono 
visualizzati gli input 
operati, nonché il numero 
assegnato 
automaticamente al 
documento, mentre a 
destra figurano i risultati 
delle contabilizzazioni. 
Data di emissione e 
scadenza si inseriscono 
tramite un calendario 
popup. 

► Stampa della fattura 

Premendo il pulsante Fine 
in calce alla maschera 
visualizzata nella figura 
precedente si accede 
all'anteprima di stampa 
del documento. Fare clic 
sull'icona con sopra 
impressa una stampante 
per procedere alla stampa. 






l'azienda a livello di tem- 
po e servizi, organizzan- 
dole tramite una specia- 
le agenda, al fine di ri- 
spondere in maniera ot- 
timale alle richieste dei 
Clienti. Il generatore di 
report, invece, che ope- 
ra avvalendosi della tec- 
nologia Reportbuilder, 
prevede la creazione gui- 
data di rapporti molto 
dettagliati nei quali è 
possibile inserire anche 
campi calcolati. 

Mosaico 8.0 

L'ultima versione di 
Mosaico innesta nella re- 
lease 7.1.6 numerose 
nuove funzionalità, deci- 
samente piuttosto inte- 
ressanti. Ci riferiamo a 
MosaicoCruscotto per il 
monitoraggio del fattu- 
rato in tempo reale, ed a 
SqlExec, un utilissimo 
strumento per eseguire 
interrogazioni negli ar- 
chivi del programma. 
Nella nuova release ope- 
ra uno speciale "senso- 
re" di allarme, che si po- 
siziona nella barra di sta- 
to e segnala i codici degli 
articoli la cui giacenza è 
inferiore agli stock mini- 
mi previsti. 

Questa nuova funzio- 
nalità è collegata alle 
movimentazioni esegui- 
te, comprensive anche 
di quelle legate al modu- 
lo per la vendita al det- 
taglio. 

Come utilizzare 
il programma 

La prima operazione 
da farsi è quella di pro- 
cedere all'inserimento 
dei dati aziendali. Aprire 
il menu File, e seleziona- 
re Intestazione per acce- 
dere al box dedicato. 
Successivamente, si de- 
vono compilare le ana- 
grafiche dei Clienti e dei 
Fornitori. Fare clic sul 



pulsante Soggetti della 
barra strumenti, e opta- 
re per Nuovo soggetto. Si 
apre così la scheda in 
cui si specifica la tipolo- 
gia del soggetto (Cliente 
o Fornitore), dopodiché 
si procede all'input dei 
dati previsti. In modo 
analogo si compilano le 
schede articoli, cui si ac- 
cede tramite l'omonima 
icona della barra stru- 
menti. Eventuali modifi- 
che alle diciture delle 
causali si apportano nel- 
la scheda Anagrafica 
causali (Anagrafiche/ 
Documenti/Causali). A 
questo punto, è già pos- 
sibile emettere dei do- 
cumenti utilizzando i da- 
ti che sono presenti ne- 
gli archivi. In particola- 
re, vediamo come si 
emette una fattura. 

Premere F3 per visua- 
lizzare la prima delle ma- 
schere in cui si articola 
la procedura guidata. Se- 
lezionare la ragione so- 
ciale del destinatario 
nella finestra centrale 
della maschera, quindi 
premere il pulsante 
Avanti. Nelle due fine- 
stre della nuova ma- 
schera che si apre sele- 
zionare la causale e la 
natura del documento 
da emettere (per esem- 
pio, Vendita all'ingrosso 
e Fattura attiva). 

Nelle maschere suc- 
cessive si definiscono i 
particolari della transa- 
zione: modalità di paga- 
mento, di trasporto, e 
destinazione merce, 
mentre in quella Detta- 
glio si dichiarano i codici 
e le quantità degli arti- 
coli da fatturare, in base 
ai quali saranno calcola- 
ti automaticamente i 
corrispondenti importi. 
Nell'ultima maschera 
viene presentato il riepi- 
logo del documento. ■ 



OFFERTA PROMOZIONALE 

riservata ai lettori di PC Open per l'acquisto di 

Mosaico 8 Box con assistenza mensile 

Prezzo di listino: 229,00 

Offerta ai lettori: 199,00 

Basta collegarsi al sito: 

http://www.teammosaico.biz/it/oscommerce/catalog 

ed acquistare Mosaico Box, digitando durante la 

procedura di acquisto il codice promozionale: 

pCOpen0406bOX - Scadenza promozione 31/05/06 
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Photobie Gestire le immagini 
con la tecnologia dei livelli 



► Il problema 

Ritoccare le foto digitali con un 
programma semplice e completo 

► La soluzione 

Photobie è un programma completo 
che gestisce le immagini con il sistema 
dei livelli 
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Esistono tanti pro- 
grammi per la grafi- 
ca e il fotoritocco, 
ma Photobie appare ori- 
ginale per vari aspetti. 
Innanzitutto è molto 
compatto e veloce, es- 
sendo stato sviluppato 
con la tecnologia Micro- 
soft .NET. Infatti, occorre 
avere installato il relati- 
vo runtime per poterlo 
utilizzare: per prelevar- 
lo, eventualmente, si 
può usare il servizio 
Windows Update 

(http://windowsupdate. 
microsoft.com), oppure 
navigare all'indirizzo 
http://msdn. microsoft, 
co m/net framework/ 
downloads/updates/ 
default.aspx. 

In secondo luogo, 
Photobie gestisce tutte 
le operazioni sulle im- 
magini con la tecnolo- 
gia dei livelli sovrappo- 
sti (layer in inglese) il 
che, se all'inizio può ap- 
parire più complesso ri- 
spetto a un programma 
tradizionale, una volta 
presa confidenza per- 
mette di lavorare in mo- 
do molto più flessibile, 
sofisticato e veloce. 

Infine, Photobie pre- 
vede uno dei sistemi di 
cattura dello schermo di 
Windows più sofisticati, 
che permette di "scatta- 
re delle istantanee" a 
qualunque porzione del 
desktop e degli applica- 
tivi di Windows in fun- 
zione, e di salvarli su di- 
sco come file grafici. È 
possibile definire varie 
scorciatoie di tastiera 
per effettuare la cattura, 
stabilire le dimensioni o 
la centratura, e perfino 



catturare porzioni non 
rettangolari dello scher- 
mo, che naturalmente 
possono poi essere riu- 
tilizzate nel programma. 

Photobie permette di 
caricare file JPEG, TIFF, 
ICO, BMP, PNG e POB 
(proprietario) e salvarli 
negli stessi formati, con 
un controllo sui para- 
metri. Permette anche 
di lavorare su icone tra- 
sparenti in formato 
64x64, 32x32 e 16x16, 
quindi, è anche un ec- 
cellente editor di icone 
per ambienti Windows 
2000 e XP (che suppor- 
tano, appunto, le icone 
trasparenti). 

Nonostante la com- 
pattezza, occupa circa 2 
MB di spazio, e offre tut- 
te le funzioni standard 
di modifica delle imma- 
gini, permettendo di 
modificarne la dimen- 
sione, l'orientamento, i 
colori, la saturazione, la 
luminosità, il tono (cal- 
do e freddo) e il canale 
alpha. Inoltre, offre una 
buona serie di filtri per il 
perfezionamento e la 
modifica creativa delle 
immagini, come per 
esempio la conversione 
in scala di grigi, l'effetto 
moiré, l'aumento e la ri- 
duzione della nitidezza, 
e altri ben noti a chi la- 
vora con programmi di 
fotoritocco ben più sofi- 
sticati e costosi. ■ 

L.C. 
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Categoria: Grafica 
Versione: Freeware 
Lingua: P~l 
Spazio su HD: 2 MB 
S.O.: Win 98, Me, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: **iV 



Fotoritocco su layer 



► Gestione a livelli 

Photobie gestisce le 
operazioni sulle immagini 
con il sistema dei layer, 
ovvero i livelli: ciascuna 
operazione di ritocco può 
creare un nuovo livello 
sovrapposto ai 
precedenti, che appare 
nell'elenco riportato nella 
finestra Layer Manager 
sulla destra. 

I pulsanti di questa 
finestra operano appunto 
sui livelli. 

► Correzione delle immagini 

Usando la funzione Adjust 
Layer Color del menu 
Image, si visualizza un 
pannello che consente di 
modificare in modo visuale 
e immediato le modifiche 
standard apportabili a 
un'immagine, ovvero: 
luminosità, contrasto, 
tonalità (fredda - calda), 
saturazione, gamma e 
alpha blending. Si può 
operare in RGB o sui 
singoli canale colore. 

► Filtri di perfezionamento 

II menu Filteról Photobie 
offre un buon numero di 
filtri che permettono di 
perfezionare e modificare 
in modo creativo le 
immagini. A seconda del 
tipo di filtro, viene proposto 
un pannello che permette 
di regolare l'effetto e di 
intervenire sui parametri di 
modifica. Se una modifica 
non soddisfa, la funzione 
Undo del menu Edit riporta 
tutto come prima. 

► Cattura video 

Photobie prevede un 
sistema tra i più evoluti per 
catturare quanto appare 
sullo schermo (menu 
ScreenCapture) e 
registrarlo su disco come 
file. È possibile definire le 
scorciatoie da tastiera 
{shortcuts) per "scattare la 
foto" allo schermo, definire 
la posizione e la 
dimensione delle catture, e 
persino catturare porzioni 
non rettangolari. 
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Media Purveyor Completa gestione 



multimediale 



► Il problema 

Usare un solo programma 

per acquisire, gestire, stampare, 

indicizzare file multimediali 

► La soluzione 

Media Purveyor è un completo 
sistema di gestione per file grafici 
e multimediali ricco di funzioni utili 
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.pesso per gestire 
fotografie digitali, 
^ file grafici e multi- 
mediali occorrono pa- 
recchi programmi. Me- 
dia Purveyor invece è 
uno strumento tuttofa- 
re compatibile con cir- 
ca 50 formati. Permette 
di acquisire direttamen- 
te le immagini da lettori 
USB di flash RAM, me- 
morie USB oppure peri- 
feriche compatibili 
Twain (come scanner o 
fotocamere digitali), 
creando fogli stampabi- 
li con le miniature di 
tutte le immagini, i co- 
siddetti contact sheet. 

Permette inoltre di 
eseguire conversioni di 
formati in modo auto- 
matico su serie di file e 
di rinominarli in modo 
che seguano un preciso 
ordine, utile per archi- 
viare in modo ordinato. 

Non è necessario in 
molti casi installare un 
programma di fotori- 
tocco separato, in 
quanto Media Purveyor 
permette di apportare 
modifiche senza perdi- 
ta di qualità alle imma- 
gini, con una galleria di 
30 effetti digitali e tutte 
le consuete funzioni di 
controllo luminosità, 
contrasto colore, ridi- 
mensionamento e così 
via, sempre conservan- 
do la qualità originale 
del file, se possibile. 



Media Purveyor v2.3.1 



Categoria: Grafica 
Versione: Freeware 
Lingua: IH 
Spazio su HD: 7,9 MB 
S.O.: Win 98, ME, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: *^ 



Inoltre per gestire al 
meglio le raccolte per- 
mette di inserire com- 
menti descrittivi nei file 
usando la tecnologia 
SDM (Self-Describing 
Media), utilizzata anche 
da altri software per 
creare e gestire databa- 
se. 

Un semplice editor 
permette di inserire 
keyword che descriva- 
no l'immagine o il file 
multimediale, permet- 
tendo in seguito di ese- 
guire ricerche e suddi- 
visioni in categorie in 
base a questi parame- 
tri. 

In questo modo si se- 
para il nome del file dal- 
la descrizione usata dal 
programma ed è possi- 
bile inserire molte più 
informazioni utili per 
l'indicizzazione degli ar- 
chivi delle foto, inse- 
rendo dati come per 
esempio: "Gatto, inver- 
no, bianco, montagna" 
che sarebbero poco 
pratici da inserire nel 
nome. Inoltre gestisce i 
formati JPEG2000 e 
EXIF (i dati inseriti du- 
rante lo scatto dalle fo- 
tocamere digitali), IPTC 
e ID3 propri dei file 
MP3. 

Anche questo per- 
mette di eseguire ricer- 
che e indicizzazioni più 
evolute rispetto a quan- 
to possibile usando il 
solo nome del file. 

Questi cosiddetti me- 
tadati possono anche 
essere esportati in for- 
mato XML per ulteriori 
utilizzi. 

A beneficio dei navi- 



Indicizzazione, elaborazione e altro 



► Interfaccia 
Multipannello 

La ricchezza di funzioni di 
Media Purveyor si nota dal 
numero di pannelli e voci 
di menu nell'interfaccia. I 
pannelli appaiono e 
scompaiono secondo la 
funzione che si sta 
eseguendo, in questo caso 
avendo cliccato una 
cartella di immagini, 
appaiono sulla sinistra le 
relative funzioni di 
trattamento. 

► Funzioni contestuali 

Un modo rapido per 
accedere alle funzioni del 
programma è di cliccare 
col tasto destro del mouse 
su uno dei file 
multimediali: appaiono 
tutte le funzioni disponibili, 
come per esempio 
stampa, effetti speciali, 
invio per posta elettronica, 
conversione di formato, 
gestione della 
videoproiezione 
{slideshow) e molte altre. 

►Opzioni di configurazione 

Media Purveyor permette di 
personalizzare ogni aspetto 
del suo funzionamento. 
Usando la funzione 
Confìgumtion del menu File 
è possibile stabilire il 
funzionamento della 
galleria di anteprima con 
relative scorciatoie 
{shortcuts) da tastiera, 
stabilire i programmi 
esterni da usare, i filtri dei 
file e gestire il plug-in per 
Internet Explorer. 

► Conversione di formato 

Volendo convertire il 
formato delle immagini 
selezionate basta cliccare 
nella finestra Batch sulla 
sinistra la funzione 
Convert Images, poi nel 
pannello che appare 
cliccare Run Wizard: in 
questo modo si può 
inserire il formato di 
destinazione e regolare i 
parametri di conversione 
in modo guidato, senza 
errori. 
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gatori Media Purveyor 
inserisce in Internet Ex- 
plorer (versione 6 o 
successive) nuove fun- 
zioni contestuali (ap- 



paiono usando il tasto 
destro del mouse) che 
permettono di salvare 
in modo più evoluto i 
contenuti multimediali 



dai siti Internet al pro- 
prio disco fisso. In que- 
sto modo è anche pos- 
sibile descrivere i con- 
tenuti scaricati con la 
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► Stampa controllata 

Scegliendo nel pannello 
Batch la funzione Print 
(oppure usando il menu 
contestuale del mouse) è 
possibile controllare la 
stampa di una o più 
immagini selezionate: si 
vede l'anteprima di 
stampa ed è possibile 
stabilire i margini e la 
posizione di ciascuna 
pagina prima di inviarle 
alla stampante per la 
riproduzione su carta. 

► Creazione di PDF 

Le immagini possono 
perfino essere inserite in 
untile PDF creato dal 
programma: è sufficiente 
scegliere la funzione Create 
PDF, TIFF, PS e scegliere 
come destinazione un file di 
tipo PDF, battendone il 
nome da tastiera. Dopo 
avere inserito eventuali 
parametri di controllo, 
come autore e tipo di 
compressione, cliccare OK 
per creare il PDF. 

► Modifica delle immagini 

Selezionando 
un'immagine e scegliendo 
nel pannello Single File la 
voce Edit Image viene 
caricato l'editor di 
immagini di Media 
Purveyor: tutte le funzioni 
di fotoritocco sono 
richiamabili con le icone 
collocate in alto, mentre in 
basso a destra un testo 
inglese spiega il 
significato e l'uso di 
ciascuna funzione. 

► Rinominazione 

Valida sia per i file grafici 
sia per quelli musicali, la 
funzione Batch Renarne 
del pannello File Tasks 
permette di rinominare 
tutti i file selezionati in 
base avari criteri: come 
serie di file numerati 
progressivamente, in base 
alla descrizione inserita 
manualmente, in base al 
nome del file originale con 
tipo del file prima o dopo e 
in base al percorso {path). 



tecnologia SDM per un 
successivo utilizzo più 
rapido. 

Grazie al player mul- 
timediale integrato, è 
perfino possibile ascol- 
tare musica mentre si 
usano le funzioni di fo- 
toritocco. Le funzioni 
integrate permettono di 
ordinare i file musicali e 
modificarne i campi di 
dati in modo analogo a 
quanto possibile per i 
file grafici, offrendo poi 
funzioni di rinominazio- 
ne e ricerca evolute. 

Funzioni in dettaglio 

L'interfaccia princi- 
pale del programma è 
suddivisa in vari pan- 
nelli, oltre a rendere di- 
sponibili molti menu 
con le funzioni ed una 
serie di opzioni conte- 
stuali, che appaiono 
cliccando col tasto de- 
stro del mouse su un fi- 
le della galleria. Natu- 
ralmente si può anche 
selezionare un'immagi- 
ne e usare i menu. Ini- 
zialmente si può sce- 
gliere una cartella di file 
per caricare le antepri- 
me (thumbnails) per un 
rapido riconoscimento 
delle immagini: le di- 
mensioni delle miniatu- 
re sono regolabili con la 
funzione Configuration 
nel menu F//e. 

È possibile visualiz- 
zare a schermo comple- 
to una rassegna delle 
immagini, il cosiddetto 
Slide show, usando l'o- 
monima funzione: è 
possibile usare effetti di 
transizione tra le imma- 
gini e passare da un'im- 
magine alla successiva 
usando il tasto sinistro 
del mouse. 

Volendo è possibile 
usare il modulo di ri- 
produzione musicale 
{Background Player) 
per selezionare una se- 
rie di file musicali, o 
una playlist: i brani ver- 
ranno riprodotti in sot- 
tofondo mentre si lavo- 
ra col programma o con 
altri applicativi di Win- 
dows. 

Complessivamente 
Media Purveyor sup- 
porta circa 50 formati 
grafici e multimediali, 
ma altri possono essere 



aggiunti grazie al mec- 
canismo dei "plug-in" 
(moduli software ester- 
ni), che possono essere 
prelevati e installati dal 
sito del produttore. Di 
base Media Purveyor 
può anche leggere i for- 
mati di dati grezzi (raw) 
usati da molte fotoca- 
mere di fascia medio-al- 
ta al posto del formato 
compresso Jpeg, per 
conservare la massima 
qualità delle immagini. 

Per quanto riguarda 
la gestione vera e pro- 
pria delle immagini, è 
possibile eseguire con- 
versioni di formato gui- 
date, specificando i pa- 
rametri di conversione 
ovvero il formato del fi- 
le finale in modo speci- 
fico (per esempio, nel 
caso della conversione 
in Jpeg, il livello di com- 
pressione). 

Le funzioni di gestio- 
ne degli indici permet- 
tono di creare raccolte 
di immagini da stampa- 
re come miniature in un 
solo foglio e di gestire la 
stampa in modo guida- 
to, specificando margi- 
ni, fattore di zoom e col- 
locazione sul foglio di 
carta. 

Il modulo di fotori- 
tocco, un vero e pro- 
prio programma a par- 
te, permette di apporta- 
re tutte le modifiche ti- 
piche delle immagini 
previste da un buon 
programma di fotori- 
tocco e tutte le funzioni 
che lo permettono sono 
eseguite senza intro- 
durre perdite di qualità: 
per esempio la rotazio- 
ne delle immagini Jpeg, 
fattore importante per 
conservare la qualità. 
L'applicazione di ogni 
funzione è guidata con 
un pannello specifico e 
un testo (in inglese) che 
ne descrive il funziona- 
mento. 

È possibile salvare in 
modo cifrato le immagi- 
ni riservate, eseguire ri- 
denominazioni di serie 
di file in base a vari cri- 
teri e sfruttare i meta- 
dati sia durante la rino- 
minazione sia durante 
l'ordinamento in raccol- 
te dei file. ■ 
LC. 
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MP3C00lPlay-X Player 
leggero e ottimi zzato 



► Il problema 

Ascoltare musica anche in streaming 
senza avere un player invadente 

► La soluzione 

MP3CoolPlay-X è un riproduttore 
musicale completo, compatto e dotato 
di tutte le funzioni utili 




Programma 

nel DVD 

di PC Open 



Windows Media 
Player e molti al- 
tri riproduttori 
multimediali sono certa- 
mente ricchi di funzioni, 
ma anche piuttosto in- 
vadenti e pesanti da 
usare. In alcuni casi essi 
richiedono hardware 
piuttosto potenti per 
funzionare velocemen- 
te, data la loro comples- 
sità intrinseca, ma per 
chi vuole semplicemen- 
te ascoltare file musicali 
disponendo delle fun- 
zioni base di controllo, 
magari su un notebook 
o un sistema con piccoli 
hard disk e poco spazio 
libero, questo program- 
ma è l'ideale. 

Funziona occupando 
solo 3 MB di spazio su 
disco e bastano un pro- 
cessore a 300 MHz, una 
qualunque scheda au- 
dio a 16 bit, un minimo 
di soli 32 MB di memo- 
ria (ancora presente su 
"vecchi" sistemi Win- 
dows 98) e modo video 
a 256 colori. Sono suffi- 
cienti le estensioni Mi- 
crosoft DirectX 3.0 (o 
successive) affinché 
funzioni correttamente. 
Si tratta, dunque, di re- 
quisiti perfettamente 
compatibili anche con 
hardware prodotti pa- 
recchi anni fa, e il basso 
utilizzo di risorse lo 
rende perfettamente 
utilizzabile senza ral- 
lentamenti anche con 
processori lenti e poca 
memoria RAM. 

L'interfaccia permet- 
te di scegliere le cartel- 
le dei file musicali 
creando una lista (sal- 
vabile come file ed 



esportabile anche in 
HTML), compresi gli 
URL di server Shoutca- 
st e Icecast per lo strea- 
ming. È possibile sele- 
zionare anche la ripro- 
duzione casuale (Ran- 
dorrì) dei brani e la ripe- 
tizione (pulsante Rep) 
del brano attuale. Du- 
rante la riproduzione 
vengono letti i campi di 
informazione dei file 
MP3 che verranno ri- 
prodotti accanto all'i- 
stogramma dei suoni. 

La grafica dell'inter- 
faccia è personalizzabile 
col sistema dei file di 
skin, prelevabili dal sito 
del produttore (www.ph- 
soft.nl). Di base, posso- 
no essere ascoltati file 
nei formati: MP3, XM, 
OGG,MOD,OXM,UMXe 
WAV (oltre ai CD audio 
inseriti nel drive 
CD/DVD), ma altri forma- 
ti sono possibili grazie al 
meccanismo dei plug-in, 
file di estensione prele- 
vabili dal sito del pro- 
duttore. Inoltre, di serie 
il programma incorpora 
il motore BASS sound, 
un sistema DSP (Digital 
Signal Processor) che op- 
zionalmente elabora in 
tempo reale il suono e ne 
migliora l'ascolto: anche 
in questo caso si posso- 
no prelevare e installare 
altri plug-in di elabora- 
zione per soddisfare i 
più esigenti audiofili. ■ 
LC. 
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Categoria: Musica 
Versione: Freeware 
Lingua: P~l 
Spazio su HD: 5 MB 
S.O.: Windows 
Difficoltà d'uso: *** 



Compatto e ricco di funzioni 



► Attenzione 
all'installazione 

Avviando l'installazione 
del programma, viene 
proposto come percorso 
dei file una sottocartella 
di quella attuale: avviare 
la procedura da DVD 
provocherà un errore 
poiché non si può scrivere 
su un DVD! Inserire, 
dunque, un percorso come 
C: \Programmi\Mp3CoolPI 
ayX prima di cliccare Start 
Setup. 

► Interfaccia compatta 

Caratteristica di base del 
programma è di essere 
leggero, veloce e 
compatto, quindi 
utilizzabile con hardware 
molto datati e poco 
potenti. Sono però 
disponibili numerose 
funzioni, molte delle quali 
appaiono cliccando col 
tasto destro del mouse 
nelle varie parti 
dell'interfaccia (menu pop- 
up o contestuale). 

► Scelta dei file 

Per ascoltare un file 
musicale, trascinarlo col 
mouse sull'interfaccia del 
programma. Se si vuole 
aggiungere una cartella, 
cliccare Addi', il pannello 
che appare permette di 
scegliere i tipi di file da 
aggiungere alla lista di 
riproduzione, specificare 
se inserire anche le 
sottocartelle {Recurse): 
cliccare Add Selection per 
confermare la cartella. 

► Gestione DSP 

Cliccando col tasto destro 
sull'interfaccia e 
scegliendo DSP effects è 
possibile personalizzare il 
motore di elaborazione 
sonora in tempo reale 
installato attualmente (altri 
possono essere usati come 
plug-in supplementari). 
Quello di serie {BASS 
Sound Engine) permette 
funzioni evolute, come filtro 
passabasso, flanger, eco e 
equalizzazione grafica. 
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FreeMind Creare facilmente mappe 
mentali 



► Il problema 

L'elaborazione di pensieri e concetti a partire da 
un'idea base non è mai un processo lineare ed è 
quindi poco valido utilizzare un editor di testo 
per rappresentare questo processo e strutturare i 
contenuti 

► La soluzione 

Usare un software come FreeMind che 
permette di creare mappe mentali 
partendo da un argomento base. 
FreeMind consente di legare tra loro 
pensieri, idee, concetti e immagini in 
maniera del tutto libera, come si 
farebbe utilizzando un foglio di carta 
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Quando vogliamo 
sviluppare un'idea 
iniziamo a costrui- 
torno ad essa delle 
associazioni sotto forma 
di concetti in qualche 
modo correlati all'idea 
base. Ognuno di questi, 
poi, può diventare un ul- 
teriore punto di parten- 
za cui legare altre asso- 
ciazioni, e via di questo 
passo fino ad arrivare 
alla conclusione del pro- 
cesso quando non vi so- 
no più legami da co- 
struire. 

Se riportiamo su car- 
ta questo processo ot- 
terremmo un diagram- 
ma che prende il nome 
di mappa mentale. Una 
mappa mentale è, quin- 
di, uno strumento, idea- 
to dall'inglese Tony Bu- 
zan, utilizzato per gene- 
rare e rappresentare 
idee e pensieri mediante 
associazioni. 

Il processo di creazio- 
ne di una mappa menta- 
le è piuttosto semplice: 
si indica il punto di par- 
tenza (ad esempio: or- 
ganizzare la festa di lau- 
rea), e poi si procede li- 
beramente associando a 
questo primo nodo "pa- 
dre" dei nodi "figli" cor- 
relati (ad esempio: luo- 
go, persone da invitare, 
mangiare, bere e via di- 
cendo). I "figli" diventa- 
no a loro volta "padri" di 
altri nodi, ottenendo co- 
me risultato un albero di 



idee correlate sempre 
più ramificato dall'inter- 
no verso l'esterno. Con- 
cetti di rami diversi pos- 
sono essere a loro volta 
collegati con frecce nel 
caso abbiano qualche 
attinenza tra loro, e pos- 
siamo utilizzare colori e 
immagini per differen- 
ziare ed evidenziare ra- 
mi e idee, nonché per 
stimolare la creatività di 
chi realizza la mappa. 

Chiarito il processo di 
creazione, emerge chia- 
ramente che software 
come gli editor di testo 
non sono di nessun aiu- 
to per disegnare una 
mappa mentale, e lo 
stesso accade per pro- 
grammi che creano pre- 
sentazioni. Ci serve uno 
strumento molto agile 
col quale inserire idee, 
concetti, immagini e co- 
lori, disegnare veloce- 
mente i nodi e legarli tra 
loro. 

Un programma che ri- 
sponde a queste esigen- 
ze è FreeMind, un 
software libero con li- 
cenza GPL che propone 
interessanti soluzioni. 

Disponibile in due 
versioni (la seconda, 
"maximum" che trovate 
nel DVD, ha qualche fun- 
zionalità in più della ba- 
se, come l'esportazione 
delle mappe in formato 
PDF e SVG), FreeMind 
ha bisogno dell'installa- 
zione di Java (versione 



Dall'idea all'azione 



► Installazione e Java 

Per installare FreeMind è 
sufficiente cliccare 
sull'icona Installa del DVD e 
seguire le istruzioni a video. 
Il prerequisito, però, è di 
avere già installato sul 
proprio PC il motore Java 
senza il quale il programma 
non può funzionare. Il Java 
Runtime Environment (è 
necessaria una versione 
successiva alla 1.4) è 
scaricabile gratuitamente 
dal sito www.java.com/it. 

► Creare un nodo 
e inserire il testo 

Per inserire un nodo usare 
il menu Insert i nodi 
possono essere "padri", 
"figli" o "fratelli" del nodo 
selezionato in quel 
momento (basta passarci 
sopra col mouse per 
selezionarlo). Per inserire 
il testo (su una sola riga) 
fare clic sul nodo mentre 
per inserire del testo su 
più righe fare clic destro 
poi Edit long node. 

► L'aspetto dei nodi 

L'aspetto dei nodi può 
essere modificato, sia in 
termini di forma (lineare o 
a bolla), sia per quanto 
riguarda il font del testo 
(colore, dimensione e 
tipo), il colore dello sfondo 
del nodo (sia quando è 
selezionato che quando 
non lo è) e il tipo di linea 
di collegamento. Tutti 
questi comandi si trovano 
nel menu Format 



► Spostare i nodi 

Tutti i nodi (tranne il primo) 
possono essere spostati. 
Selezionare il nodo voluto, 
quindi invertire la 
posizione di un nodo con 
un altro usando Node Up e 
Node Down nel menu 
Navigate. Un nodo può 
anche essere spostato 
posizionandosi col mouse 
appena a sinistra del testo 
(cursore a forma di croce) 
e tenendo premuto il tasto 
sinistro del mouse. 
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superiore alla 1.4; finestra vuota sulla qua- 

http://www.java.com/it) le costruiremo la nostra 

per poter funzionare. mappa. 

Installato il program- Le icone a sinistra 

ma avremo di fronte una servono ad enfatizzare i 



concetti presenti nei no- 
di, mentre le icone in al- 
to ci aiutano a velociz- 
zare il processo. La tra- 
duzione italiana non è 
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► I raggruppamenti 
"nuvola" 

In molti casi è utile 
evidenziare il ramo di un 
concetto, a partire da un 
certo nodo e 

comprendendo tutti i suoi 
figli. FreeMind mette a 
disposizione l'opzione 
Cloud nel menu Insert 
grazie alla quale si crea 
una nuvola che evidenzia il 
nodo selezionato e i suoi 
figli. Con Format si può 
cambiare il colore. 

► Collegare tra loro nodi 
di rami diversi 

FreeMind permette di 
collegare tra loro due nodi 
che appartengono a rami 
diversi. Selezionare uno 
dei nodi, cliccare col 
mouse sull'altro tenendo 
premuto il tasto CTRL. 
FreeMind disegna il 
collegamento: per 
modificare verso e colore 
(e per eliminarlo) fare clic 
sinistro sul collegamento e 
scegliere l'opzione voluta. 

► Le modalità di 
visualizzazione 

FreeMind ha tre modalità di 
visualizzazione (menu 
Modes). La prima consente 
di creare ed editare le 
mappe mentali mentre la 
seconda permette solo di 
navigare tra i nodi (non si 
possono effettuare 
modifiche). La terza vista 
crea automaticamente una 
mappa gerarchica della 
struttura del nostro hard 
disk. 



►Esportazione delle mappe 

Le mappe mentali create 
con FreeMind possono 
essere esportate in diversi 
formati. I file di tipo 
immagine (JPG, PNG, il 
vettoriale SVG e anche il 
formato PDF) sono una 
fotografia della mappa, 
mentre l'esito 
dell'esportazione negli altri 
formati dipenderà dalla 
tipologia scelta. È possibile, 
usando un plug-in, inserire 
le mappe anche in un sito. 



completa, quindi se vi 
dà fastidio vedere spes- 
so scritto "translate me" 
sui menu, andate in 
Tools , Preferences, Envi- 
ronment e selezionate 
EN come lingua. 

Cliccando su File, 
New viene inserito auto- 
maticamente il nodo ini- 
ziale da cui si svilupperà 
la mappa. Per modifica- 
re la descrizione basta 
fare clic sul nodo e inse- 
rire il testo voluto. Di 
default il testo sta tutto 
su una riga, quindi se 
volete usare più righe 
per poter andare a capo 
dovete fare clic destro 
col mouse e selezionare 
Edit Long Node. Tramite 
il menu Format si può 
cambiare il colore del 
nodo e del testo, mentre 
per modificare tipo e di- 
mensione del font si 
usano le icone e le ca- 
selle a discesa sulla bar- 
ra in alto. 

Adesso possiamo ini- 
ziare a inserire i nodi "fi- 
gli", semplicemente clic- 
cando sull'icona a for- 
ma di lampadina (Insert, 
New child note). Scrivia- 
mo il testo, formattia- 
molo ed ecco creato il 
primo nodo collegato. 
Di default il nodo ha un 
aspetto "lineare", ma se 
lo vogliamo a forma di 
bolla basta selezionarlo 
(per selezionare un no- 
do è sufficiente passarci 
sopra col mouse) e clic- 
care su Format, Bubble. 

Un nodo figlio può 
avere a sua volta altri 
nodi figli, ma in più pos- 
siamo creare dei nodi 
"fratelli" ossia figli dello 
stesso padre (Insert, 
New sibling node) o, in 
caso di necessità, un 
nuovo nodo padre (In- 
sert, New parent node). 
Tutti i nodi possono es- 
sere spostati (col mou- 
se) e ordinati a piaci- 
mento (menu Navigate), 
in più si può scegliere se 
espandere o contrarre i 
rami per una migliore vi- 
sualizzazione. 

Grazie al menu Insert 
in un nodo si possono 
inserire immagini, link a 
file locali e a siti Web. 
Per usare una delle ico- 
ne presenti nella barra a 
sinistra basta seleziona- 



re il nodo e cliccare sul- 
le icone volute. 

Per evidenziare un ra- 
mo particolare si sele- 
ziona un padre e si fa 
poi clic su Insert, Cloud: 
in questo modo tutti i fi- 
gli vengono evidenziati 
con una nuvola (an- 
ch'essa formattabile). 

Si può modificare l'a- 
spetto delle linee di col- 
legamento (la scelta in- 
fluenza le linee che lega- 
no il nodo selezionato al 
padre e ai figli) ed anche 
legare tra loro due nodi 
che si trovano su rami di- 
versi: selezionare il pri- 
mo nodo, fare clic sul se- 
condo tenendo premuto 
il tasto CTRL e quindi se- 
lezionare Insert, Add 
graphical link. Per cam- 
biare il collegamento tra 
questi due nodi fare clic 
destro col mouse sul link 
disegnato. 

FreeMind permette 
diverse scelte di espor- 
tazione dei file mappa 
(file HTML o XHTML, 
immagini raster JPG o 
PNG, immagine vettoria- 
le SVG, file PDF) e trami- 
te un apposito plug-in 
Java consente di inseri- 
re le mappe sul Web e di 
navigarle come si fa uti- 
lizzando il programma. 
Il plug-in è contenuto 
nel file zippato "free- 
mind-browser- 
0_7_l.zip" e per le istru- 
zioni si rimanda al sito 
Web del progetto. 

FreeMind fornisce tre 
modalità di visualizza- 
zione (menu Modes): 
con MindMap possiamo 
creare ed editare le 
mappe, con Browse pos- 
siamo solo navigarle, 
mentre con File viene 
creata automaticamen- 
te la mappa gerarchica 
del nostro hard disk. 

Per avere aiuto è mol- 
to utile aprire la mappa 
Freemind.mm che si tro- 
va nella sottocartella 
"doc" all'interno della 
cartella di installazione 
del programma. ■ 

F.P. 
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Video Codec liberi per i formati Real 
e QuickTime 



► Il problema 

Installare dei codec in grado di farci vedere e/o 
sentire i formati RealMedia e QuickTime senza 
essere costretti ad installare i lettori ufficiali di 
casa Real e Apple 

► La soluzione 

Installare Real Alternative e QuickTime 
Alternative, codec liberi per leggere i 
formati Real e QuickTime. È possibile 
installare con essi un lettore molto agile 
(Media Player Classic), oltre ai plug-in 
per tutti i tipi di browser 
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Purtroppo, o per for- 
tuna, esistono mol- 
tissimi formati vi- 
deo e audio, alcuni liberi 
e altri proprietari. La- 
sciando stare l'analisi 
dei pregi e dei difetti di 
ognuno, il problema per 
noi utenti è che dobbia- 
mo dotarci degli apposi- 
ti codec audio/video che 
consentono di ascoltare 
e/o guardare il relativo 
file utilizzando un lettore 
(player) che li sfrutta. Se 
moltissimi codec (ad 
esempio per leggere file 
.wav) sono installati di 
default con Windows, al- 
tri vanno invece ricerca- 
ti in rete. 

Tra questi vi sono due 
tipi di formato molto 
presenti nel Web (spe- 
cie per le trasmissioni li- 
ve in streaming), ossia i 
formati Real (della casa 
omonima) e i formati 
QuickTime (di Apple). 
Per poter utilizzare que- 
sti file finora bisognava 
scaricare e installare 
non solo i codec ma an- 
che i lettori preparati 
dalle due aziende che 
formano un tutt'uno in- 
scindibile col codec. I 
lettori proposti (gratuiti) 
sono certo efficienti, ma 
anche pesanti e spesso 
"invasivi" (pubblicità, re- 



Quick Alternative vl.68 



Categoria: Video 
Versione: Open source 
Lingua: P~l 
Spazio su HD: 12,2 MB 
S.O.: Win NT, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: *££ 



mind, registrazioni). 

Se non volete utiliz- 
zarli ma volete comun- 
que leggere i file, è pos- 
sibile scegliere di instal- 
lare due codec liberi, 
Real Alternative e Quick- 
Time Alternative, che 
consentono di decodifi- 
care file di tipo RealAu- 
dio (.ra, .rpm), RealMe- 
dia C rm > .ram, .rmvb, 
.rpx, .smi e .smil), Real- 
Text (.rt), ReadPix (.rp) 
e di tipo QuickTime 
(.mov, .qt e altri). 

Installando questi Co- 
dec si può scegliere di 
attivare (lo è di default) 
il plug-in per il browser 
Web, in modo da poter 
ascoltare e vedere i file 
anche mentre si sta na- 
vigando sul Web. Insie- 
me ai codec è fornito an- 
che un player libero (li- 
cenza GPL) efficiente, 
veloce, leggero e com- 
pleto. Il lettore, Media 
Player Classic, ricorda 
da vicino (solo come 
grafica) il vecchio Media 
Player di Windows ed è 
un'ottima alternativa ai 
player in genere presen- 
ti nel PC. In fase di in- 
stallazione, comunque, 
si può scegliere di instal- 
lare solo i codec (col 
plug-in per il Web). ■ 
F.P. 
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Categoria: Video 
Versione: Open source 
Lingua: P~l 
Spazio su HD: 6,4 MB 
S.O.: Win 98, ME, NT, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: *££ 



Plug-in per il browser 



► Installazione dei codec 

Durante l'installazione dei 
due codec, sia quello per il 
formato Real che 
QuickTime, si apre una 
finestra per scegliere il 
tipo di installazione. Va 
sicuramente installato il 
codec (necessario, 
altrimenti i file non 
potranno essere 
decodificati e ascoltati) ed 
è consigliabile lasciare 
selezionato anche il plug-in 
per i browser Web. 

► Il lettore Media Player 
Classic 

Se durante l'installazione 
si è scelto di installare 
anche il lettore Media 
Player Classic, potremo 
adesso usarlo per vedere 
e ascoltare un grande 
numero di formati. Il 
player, leggero e libero, 
permette nativamente di 
visualizzare DVD e SVCD, 
ascoltare CD musicali e 
leggere file di tipo MPEG-2, 
MP3, DivX e altri ancora. 

► I file Real o QuickTime 

Per vedere o ascoltare un 
file Real o QuickTime, è 
sufficiente aprire il lettore 
Media Player Classic e 
individuarne la posizione. 
Cliccate su File, Open File 
e quindi su Browse per 
selezionare il file voluto. A 
seconda del tipo di file (o 
se si sta vedendo un DVD 
o ascoltando un CD) si 
attiveranno le apposite 
opzioni dei menu View, 
Play e Navigate. 

► I plug-in Web 

Durante la fase di 
installazione dei codec è 
consigliabile installare i 
plug-in Real e QuickTime 
per il browser web 
(Explorer, Mozilla/Firefox, 
Netscape e Opera). In 
questo modo ogni volta 
che su Internet si troverà 
una trasmissione live in 
questi formati sarà 
possibile ascoltarla on line 
senza dover aprire nessun 
lettore. 



Select Components 

Which components shouid be in stalled? 



© 



Seieci ih e components l'au '.vant io instali; cleai the components vou 


do not want io 


instali Ulick Next when you are ready io continue. 




0! Piacer: 


5.5 MB 


□ Media Pia',- Ci i [ -rsion 6.4.8.7] 


5,5 MB 


QH Real Alternative: ^^^ 


14,6 MB 


felRealMedi . -r lon 6 0.12.1465] ^^" 


14,2 MB 


I -' I R ealM edia 1 1 iq n r :> Final jx/M osili a/N etscac .. .• e -. i a 


0,3 MB 


M RealMedia DirectShow splitter 


0,5 MB 


| | Clear existing setting 





Current selectior i , 2 MB of disi :pace. 



<Back Next> Cancel 




PC 



Operici 



Aprile 2006 



open action strumenti 




DoctorAlex Un dottore 
per proteggere il PC 



► Il problema 

Eliminare programmi e file pericolosi 
per la sicurezza e la privacy 

► La soluzione 

Doctor Alex Antispyware risolve i 
problemi di sicurezza grazie a un 
database sempre aggiornato 
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I alware è il termi- 
ne usato per de- 

I scrivere le tecno- 
logie pericolose per la 
sicurezza dei computer 
e per la privacy degli 
utenti connessi a Inter- 
net. Si tratta dei cosid- 
detti Spyware, adware, 
parassiti, cookie (che 
possono essere usati 
per tracciare la naviga- 
zione su Internet) e altri 
sistemi che rappresen- 
tano potenziali minacce. 
Sul mercato esistono 
molti prodotti commer- 
ciali per risolvere il pro- 
blema, ma Doctor Alex 
Antispyware è una solu- 
zione completamente 
gratuita e regolarmente 
aggiornata. Dispone di 
uno dei più grandi data- 
base di ricerca dei 
malware, in continua 
evoluzione e sempre 
nuovi. Per conservare 
l'efficacia del program- 
ma occorre, dunque, es- 
sere connessi a Internet 
e cliccare il pulsante Up- 
date di tanto in tanto, 
per prelevare nuove ver- 
sioni del programma e 
del suo database. 

L'uso è estremamente 
semplice: basta scegliere 
quali dischi o volumi 
analizzare da un elenco, 
e cliccare il pulsante 
Search. Il programma 
esaminerà, comunque, 
non soltanto le cartelle 
dei dischi, ma anche 
quelle di sistema di Win- 
dows e del browser In- 
ternet e il Registry, elen- 
cando alla fine tutti i po- 
tenziali rischi. Cliccando 
il pulsante Fix Problems 
si eseguiranno automati- 
camente tutte le cancel- 



lazioni e correzioni ne- 
cessarie. Alcuni pro- 
grammi usano queste 
tecnologie, pertanto ter- 
minano di funzionare do- 
po la pulitura. In caso di 
necessità, una funzione 
di Restore permette di ri- 
pristinare le impostazio- 
ni precedenti all'azione 
di Doctor Alex Anti- 
spyware, anche se, ov- 
viamente, tale funzione 
deve essere usata solo in 
caso di reale necessità. 

L'esame svolto dal 
programma è completo, 
in particolare esegue an- 
che un esame di tipo 
LSP (Layered Service 
Providers), che controlla 
l'eventuale presenza di 
piccoli software aggiunti 
nel sistema di gestione 
del protocollo TCP/IP, 
preposto alla gestione 
delle reti. Molti malware 
funzionano in questo 
modo impedendo, in al- 
cuni casi, il corretto col- 
legamento a Internet; 
Doctor Alex può elimi- 
narli e correggere il pro- 
blema. L'esame del regi- 
stro permette, invece, di 
eliminare le voci inserite 
da tecnologie Spyware o 
adware, per esempio 
per attivare in modo au- 
tomatico programmi di 
tracciatura della naviga- 
zione, dell'uso del pc o 
per il furto e la trasmis- 
sione remota di dati per- 
sonali. ■ 
LC. 



Doctor Alex Antispyware v2.03 



Categoria: Sicurezza/Spyware 
Versione: Freeware 
Lingua: P~l 
Spazio su HD: 6 MB 
S.O.: Win 98, ME, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: *££ 



Protezione da malware 



► Impostazioni 

Cliccando il pulsante 
Settings si possono 
modificare le impostazioni 
del programma: sotto 
Scan Settings si possono 
attivare o disattivare i 
cinque tipi di controllo 
eseguiti, mentre sulla 
destra si possono 
selezionare i volumi o i 
dischi da esaminare, ed è 
necessario lasciare 
attivato almeno il volume 
di sistema (C;). 

► Svolgere l'analisi 

Dopo avere impostato il 
programma, cliccare il 
pulsante Search, poi Start 
Scan. Viene esaminato il 
sistema in base alle 
impostazioni precedenti: a 
seconda del numero dei file 
sui dischi, possono essere 
necessari anche parecchi 
minuti. Cliccando Stop 
Scan si sospende la 
ricerca. Al termine, viene 
presentato un elenco dei 
problemi rilevati. 

► Correggere i problemi 

Quasi sempre verranno 
segnalati problemi, in 
particolare cookie, che 
sono utilizzati di frequente 
da siti commerciali a fini 
pubblicitari e che, in 
realtà, non costituiscono 
una reale minaccia alla 
privacy. Tuttavia, meglio 
eliminarli cliccando Fix 
Problems. In alcuni casi 
sarà necessario riawiare 
Windows per completare la 
pulizia. 

► Aggiornamento 

Per mantenere efficace il 
programma contro i nuovi 
malware occorre 
aggiornarlo regolarmente 
via Internet. È sufficiente 
cliccare di tanto in tanto, 
quando si è connessi al 
proprio provider, il pulsante 
Update, e prelevare 
eventuali aggiornamenti. Si 
noti che nel pannello 
Impostazioni prima visto si 
possono inserire eventuali 
proxy per l'aggiornamento. 
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HitchHiker Acchiappare 
tutti gli hot spot 



► Il problema 

Gestire comodamente l'accesso alla rete 
Wi-Fi in presenza di hot spot multipli 

► La soluzione 

Installare un Wi-Fi manager migliore 
di quello integrato in Windows Mobile 
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Sono sempre più nu- 
merosi i modelli di 
palmari basati su 
Windows Mobile che in- 
corporano un adattato- 
re di rete Wi-Fi 802.1 lb 
per l'accesso wireless 
broadband a 11 Mbps. 
Grazie a questa funzio- 
nalità, la fruizione di 
contenuti Web in ambito 
domestico ma soprat- 
tutto in mobilità sotto 
copertura hot spot, rag- 
giunge una velocità che 
non ha nulla da invidia- 
re a quella di un PC de- 
sktop, se non le dimen- 
sioni dello schermo o la 
velocità di rendering 
delle pagine HTML da 
parte del browser. 

A livello operativo, 
tuttavia, la configurazio- 
ne del PDA per l'accesso 
Wi-Fi non è il massimo 
della semplicità, se si 
utilizza l'interfaccia di 
controllo di base propo- 
sta da Windows Mobile. 
I passi da compiere so- 
no abbastanza numero- 
si, il cammino da seguire 
fra le schermate è lungo 
e poco agevole dato che 
spesso le indicazioni 
non risultano intuitive. 

In più, nell'utilizzo in 
luoghi pubblici coperti 
da vari gestori Wi-Fi 
operanti in aree densa- 
mente popolate da uffici 
dotati di WLAN, il nume- 
ro di hot spot fra i quali 
selezionare quello giu- 
sto per l'accesso risulta 
talmente elevato da co- 
stringere a diversi minu- 
ti di tentativi, da effet- 
tuarsi con la lenta e sco- 
moda interfaccia Win- 
dows. 

Fortunatamente, esi- 
stono dei programmi 



che si sostituiscono in 
toto al sistema di con- 
trollo standard, renden- 
do tutto il processo mol- 
to più agevole. 

Il freeware che propo- 
niamo in questa scheda, 
HitchHiker, è uno di que- 
sti. Offre un'interfaccia 
chiara e con un ridotto 
numero di schermate, 
che garantisce una navi- 
gazione semplice e intui- 
tiva. La situazione delle 
reti Wi-Fi rilevate dal pal- 
mare viene mostrata in 
un quadro sinottico che 
permette di tenere le 
informazioni fondamen- 
tali sott'occhio, mante- 
nendo la possibilità di ot- 
tenere tutti i dettagli su 
una specifica rete sem- 
plicemente selezionan- 
dola da un elenco. Inol- 
tre, viene offerta un'inte- 
ressante opzione aggiun- 
tiva: il programma visua- 
lizza un elenco di appli- 
cazioni di frequente uti- 
lizzo non appena stabili- 
to il collegamento con 
una rete Wi-Fi. In questo 
modo, per esempio, si 
possono mandare le 
mail entro pochi secondi 
dall'entrata sotto coper- 
tura Wi-Fi "conosciuta", 
senza dover aprire il me- 
nu Start/Programmi e 
cercare l'icona di Pocket 
Outlook. Il programma ri- 
chiede l'installazione del 
Microsoft .NET Compact 
Framework 2.0 (gratuito, 
sul CD). ^ ■ 

M.MU. 



HitchHiker v0.4bl 



Categoria: Palmari 
Versione: Freeware 
Lingua: E 
Spazio su HD: 720 KB 
S.O.: Windows Mobile 2003 
Difficoltà d'uso: *** 



Wi-Fi sotto controllo 



► Situazione reti 

In una sola schermata 
vengono proposti l'elenco 
di tutte le reti captate (di 
ognuna sono riportati 
icona, SSID e stato) e una 
sezione di 

approfondimento con i 
dettagli della rete 
selezionata: intensità di 
campo, firewall, WEP, 
ultimo indirizzo, tempo 
trascorso da ultimo 
contatto e da ultima 
connessione, statistiche. 

► Connessione 
Quando la connessione a 
una delle reti captate 
riesce ad andare a buon 
fine, HitchHiker propone 
varie opzioni. È possibile 
allora lanciare 
automaticamente 
un'applicativo, oppure 
marcare la rete come high 
priority o come trusted, 
per fare in modo che 
venga preferita 
automaticamente rispetto 
ad altre. 

► Lancio applicazione 

Le applicazioni dal lancio 
semplificato sono un Web 
browser, il mailer, 
ActiveSync e MSN 
Messenger. Con un tocco, 
appena "trovata" una rete, 
sarà possibile accedere al 
client di posta elettronica e 
mandare o ricevere quella 
e-mail così urgente, o 
cercare immediatamente 
un'informazione 
importante su un sito 
Web. 

► Configurazione DHCP 

Il programma consente 
anche di definire se si 
debba abilitare il DHCP 
(opzione, questa, più 
comune), oppure se 
l'indirizzo e le altre 
informazioni di networking 
TCP/IP e DNS debbano 
essere impostate in modo 
statico. Con la schermata 
qui rappresentata, è 
possibile provvedere a 
questo tipo di 
configurazione. 
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Spear of Destiny in missione 

segreta sul PDA 




► Il problema 

Regalarsi una parentesi di svago con il proprio 
PDA giocando alla versione Pocket PC di 
un antesignano dei first-person shooter 
(FPS) tridimensionali moderni 

► La soluzione 

Installare la demo del porting per 
Windows Mobile di Spear of Destiny, il 
sequel del famosissimo Wolfenstein 3D 



Programma 

nel DVD 

di PC Open 



Quando nel 1992 
uscirono l'incredi- 
bile Wolfenstein 3D 
il suo sequel, Spear 
of Destiny, il successo fu 
clamoroso. 

Il motore grafico tridi- 
mensionale riusciva a 
spremere dai miseri PC 
dell'epoca (le cui CPU 
più comuni spaziavano 
dal 386SX/16 MHz al 
486DX/33 MHz) scene 
che per quei tempi era- 
no caratterizzate da no- 
tevole realismo e molto 
coinvolgenti, con una 
animazione piuttosto 
fluida e una grafica cu- 
rata. Ma soprattutto, la 
giocabilità era straordi- 
naria per gli standard 
dell'epoca. Il tutto era 
racchiuso in uno ZIP di 
soli 700KB. 

Visto che i palmari di 
oggi hanno una risolu- 
zione che spesso arriva 
a livelli VGA, processori 
che vanno da 266 a 624 
MHz, una RAM di alme- 
no 32 MB (ben superio- 
re, quindi, a quella dei 
PC di 15 anni fa) e, in 
qualche caso, sono per- 
fino dotati di accelerato- 
re grafico 3D, non stu- 
pirà più di tanto sapere 
che recentemente è sta- 
to effettuato con succes- 
so un porting di questi 
giochi sulla piattaforma 
Pocket PC. 

In particolare, qui vi 
segnaliamo il porting 
per Windows Mobile del- 
la versione demo di 
Spear of Destiny. Siamo 
ai tempi della II guerra 
mondiale, e il nostro per- 
sonaggio è un importan- 



te agente segreto delle 
forze alleate. La sua mis- 
sione consiste nell'infil- 
trarsi in una fortezza te- 
desca - Castle Wolfen- 
stein - e recuperare un 
reperto archeologico 
dotato di poteri magici. 
Naturalmente, il povero 
agente troverà in aggua- 
to sulla sua strada legio- 
ni di militari tedeschi e 
perfino cani addestrati 
decisi a tutto per bloc- 
carlo. Nelle nicchie dei 
corridoi e dietro le porte 
può sempre nasconder- 
si un'insidia, e la velocità 
di reazione sarà fonda- 
mentale per evitare 
grossi guai. 

Si gioca con il display 
orientato orizzontal- 
mente (non è necessario 
per questo avere Win- 
dows Mobile 2003 SE), e 
i controlli si basano sul 
tasto a 4 vie e sul touch 
screen. Quasi patetici, 
per gli standard moder- 
ni, i suoni del gioco: si 
tenga presente, però, 
che la loro qualità è pra- 
ticamente uguale a quel- 
la del gioco originale, 
che con tecniche di vir- 
tualizzazione riusciva a 
produrre un effetto 
pseudo-stereo ed effetti 
sonori campionati pur 
usando solo il misero 
buzzer del personal 
computer. ■ 

M.MU. 



Spear of Destiny 



Categoria: Palmari 
Versione: Shareware 
Lingua: FH 
Spazio su HD: 807 KB 
S.O.: Windows Mobile 2003 
Difficoltà d'uso: *** 



La fortezza Wolfenstein 



► Menu e opzioni 

Il menu principale 
permette di avviare una 
nuova partita, ma anche 
di abilitare suoni e 
musica, il controllo con lo 
stilo e i tasti funzionali, 
salvare e caricare una 
partita che è stata 
interrotta, modificare le 
dimensioni dell'area 
visibile per migliorare le 
prestazioni (inutile sui 
Pocket PC di oggi) ed 
uscire dal gioco. 

► Livelli di gioco 

Ugualmente a quanto 
accade per Wolfenstein 
3D, anche Spear of 
Destiny supporta quattro 
differenti livelli di gioco 
che modulano gli 
avversari in termini di 
numero e aggressività. 
Per ottenere un'azione 
che sia realmente 
impegnativa, è necessario 
selezionare almeno il 
terzo livello di difficoltà di 
gioco. 

► In giro per la fortezza 

Durante l'esplorazione, in 
attesa di brutti incontri a 
cui bisognerà reagire con 
prontezza, bisogna tenere 
gli occhi aperti anche per 
scovare eventuali tesori da 
recuperare, scatole di 
cartucce per le armi, 
oppure porzioni di cibo per 
riprendersi dalle ferite 
subite negli scontri a fuoco. 
È consigliabile studiare 
sempre le vie d'uscita da 
ogni stanza. 

► Questione di destrezza 

I perfidi agenti nemici 
sembrano purtroppo 
prediligere gli agguati. Per 
questo, è necessario 
essere pronti a tutto 
quando si apre una porta: 
potrebbe esserci qualcuno 
nascosto dietro gli stipiti, 
o che potrebbe pararsi 
davanti a noi con le armi in 
pugno. In questi casi, 
bisogna riuscire a 
superarli in velocità e 
precisione! 
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Fogli elettronici 



► Excel 

Trasferire o copiare 
i fogli di lavoro 



Può presentarsi 
la necessità di tra- 
sferire un foglio di 
lavoro all'interno 
di un'altra cartel- 
la. La prima cosa 
che viene in mente 
è quella di copiare 
l'intero foglio evi- 
denziandone tutte 
le celle occupate, 
e di incollarlo poi 
nella nuova cartel- 



la, ma non è il si- 
stema migliore. 
Meglio operare co- 
sì. Aprire la cartel- 
la in cui si trova il 
foglio da copiare, 
e anche quella in 
cui dovrà essere 
trasferito il sud- 
detto foglio. A 
questo punto, atti- 
vare il foglio da 
trasferire, fare clic 
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destro sulla sua 
linguetta, e sele- 
zionare la voce 
Sposta o copia. 
Nella finestra Alla 
cartella del box 
che viene visualiz- 
zato selezionare il 
nome di quella di 
destinazione, 
quindi definire nel- 
la finestra sotto- 
stante dove dovrà 
essere posizionato 
il foglio rispetto 
agli altri. Spuntare 
il checkbox Crea 
una copia se il fo- 
glio deve essere 
solo copiato e non 
spostato. ■ 



// box in cui si 
definiscono i parametri 
operativi dell'operazione 
di copia o spostamento 
di un foglio di lavoro 



► Excel 

Stampare le intestazioni 
di una tabella su più fogli 
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La scheda Foglio, in cui si dichiara il numero della riga 
del foglio di lavoro che ospita l'intestazione della tabella 



Se si stampa una 
tabella articolata in 
moltissime righe, i 
fogli successivi al 
primo non ne con- 
tengono le righe di 
intestazione. Per- 
tanto può essere 
difficile interpretar- 



ne i dati. Ci si può 
avvalere, però, di 
una procedura che 
consente di stam- 
pare su ogni foglio 
la riga di intestazio- 
ne della nostra ta- 
bella. Dopo aver 
evidenziato la zona 



che ospita i dati 
della tabella, esclu- 
dendo quindi la ri- 
ga di intestazione, 
impostare l'area di 
stampa. A questo 
punto, aprire il me- 
nu File e seleziona- 
re la voce Imposta 
pagina. Accedere 
alla scheda Foglio 
della maschera che 
viene visualizzata, 
dove nella casella 
Area di stampa figu- 
rano le coordinate 
della zona appena 
impostata. Nella se- 
zione Stampa titoli, 
digitare nella fine- 
stra Righe da ripete- 
re la seguente 
espressione. $N:$N, 
dove N è il numero 
della riga Excel che 
ospita l'intestazio- 
ne della tabella. ■ 



► Excel 

Date statiche 
e date dinamiche 





Control/Maiuscole/; 26/0 1 /2006 
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La data corrente può essere inserita automaticamente in modo statico o dinamico 



In una cella del foglio di la- 
voro si può inserire e- 
stemporaneamente la data 
corrente prevedendo due di- 
versi risultati. Nel primo caso 
la data non varierà quando si 
utilizzerà successivamente il 
foglio di lavoro, mentre nel 
secondo la data si aggiornerà 
automaticamente. 

Per inserire la data corren- 
te statica basta premere con- 
temporaneamente la sequen- 
za di tasti Control/Maiuscole/; 



se si vuole il formato gior- 
no/mese/anno, mentre si uti- 
lizza la sequenza Control/ 
Maiuscole/ ^Spazio/Con- 
trol/ Maiuscole/: se la data de- 
ve essere complementata dal- 
l'ora. Invece, se la data inseri- 
ta si deve aggiornare automa- 
ticamente tutte le volte che si 
lancia il foglio di lavoro, si 
possono utilizzare le funzioni 
ADESSOQ e OGGIQ, la prima 
restituisce data e ora corren- 
te, la seconda solo la data. ■ 



► Excel 

Numeri di pagina e nomi file 



Quando si stampa un documento, se lo si desidera, oltre a nu- 
merarne progressivamente le pagine, è possibile visualizzare, a 
titolo di documentazione, anche il nome del file originale. Apri- 
re il menu File e selezionare la voce Imposta pagina. Accedere al- 
la scheda Intestazioni/ Pie pagina della maschera visualizzata, 
quindi premere il pulsante Personalizza pie pagina. Nel box che 
si apre fare clic nella finestra corrispondente alla posizione in cui 
devono comparire i numeri di pagina e il riferimento al percor- 
so del file originale, dopodiché premere rispettivamente la se- 
conda e la sesta icona della barra soprastante le tre finestre. Co- 
sì facendo, verranno inseriti i codici che determinano la visua- 
lizzazione dei suddetti dati nelle posizioni desiderate. ■ 
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Elaborazione testi 




► Word 

Elenchi puntati 
personalizzati 



Se volete creare 
un elenco puntato 
veramente inedito 
potete pensare di 
sostituire i soliti 
bullet con clipart, 
immagini, foto e 
così via, ottenen- 
do un documento 
che, se operate be- 
ne la scelta del- 
l'immagine, si pre- 
senterà con un 
tocco decisamen- 
te professionale e 
molto piacevole 



dal punto di vista 
grafico. Ma ecco 
come procedere. 
Posizionare il cur- 
sore dove deve es- 
sere visualizzato il 
primo bullet del- 
l'elenco, aprire il 
menu Inserisci e 
optare per la voce 
Immagine. Nel cor- 
rispondente sotto- 
menu selezionare 
il tipo di immagine 
da utilizzare, ed 
impostare il per- 



# 


Prima voce 


^ 


Seconda voce 


# 


Terza voce 


# 


Quarta voce 



corso del relativo 
file. Caricata l'im- 
magine, dimensio- 
narla opportuna- 
mente, poi fare 
clic immediata- 
mente alla sua de- 
stra ed assegnare 
ai caratteri una di- 
mensione quasi 
pari a quella del- 
l'altezza dell'im- 
magine stessa. A 
questo punto, pre- 
mere il tasto Tab e 
digitare il testo. 
Quando si preme 
Invio il bullet suc- 
cessivo sarà ugua- 
le all'immagine in- 
serita. ■ 



Ecco come si presenta 
un elenco puntato in cui 

i bullet sono costituiti da 
elementi grafici 



► Word 

Disattivare il maiuscolo 
automatico 
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La scheda Correzione automatica gestisce la 
disattivazione della capitalizzazione di inizio frase 



Quando si prepa- 
ra un testo tradizio- 
nale fa decisamen- 
te comodo che le 
lettere digitate a 
inizio di un para- 
grafo, o dopo un se- 
gno di punto, ven- 
gano visualizzate in 
maiuscolo. Questa 



benvenuta opzio- 
ne, però, può non 
esserlo in partico- 
lari situazioni. Vi 
spieghiamo pertan- 
to come disattivar- 
la temporaneamen- 
te. Si procede nel 
seguente modo. 
Aprire il menu Stru- 



menti e selezionare 
la voce Opzioni di 
correzione automa- 
tica. Così facendo 
viene visualizzata 
la maschera a sche- 
de che gestisce 
questa versatile 
funzionalità di 
Word. Accedere al- 
la scheda Correzio- 
ne automatica, e to- 
gliere la spunta alla 
voce Inserisci la 
maiuscola a inizio 
frase. La disattiva- 
zione dell'iniziale 
maiuscola può 
coinvolgere anche i 
testi che si digitano 
all'interno delle cel- 
le di una tabella. In 
questo caso biso- 
gna disattivare la 
voce Inserisci la 
maiuscola ad inizio 
cella. ■ 



► Word 

Proteggere i documenti 
con una password 
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La scheda in cui si digita la password da utilizzare 
per la protezione dei documenti 



I documenti ri- 
servati registrati 
sul nostro disco 
fisso possono es- 
sere messi al ripa- 
ro da sguardi indi- 
screti proteggen- 
doli con opportu- 
ne password. 



La procedura è 
molto semplice, 
ed altrettanto effi- 
cace. Con il docu- 
mento da proteg- 
gere a video aprire 
il menu Strumenti 
e selezionare la 
voce Opzioni. Nel- 



la maschera a 
schede che viene 
visualizzata acce- 
dere alla scheda 
etichettata Prote- 
zione. Nella casel- 
la Password di 
apertura inserire la 
parola chiave da 
utilizzare, quindi 
premere il pulsan- 
te Oh in calce alla 
scheda. A questo 
punto viene visua- 
lizzato un piccolo 
box in cui si è ri- 
chiesti di digitare 
ancora una volta, 
per sicurezza, la 
parola chiave di- 
chiarata. Da que- 
sto momento, il 
documento potrà 
essere aperto solo 
declinando esatta- 
mente la pass- 
word. ■ 



► Word 

Applicare ai testi effetti 
di animazione 



Per evidenziare 
opportunamente 
una parola, una fra- 
se, o un intero pa- 
ragrafo, è possibile 
applicare al corri- 
spondente testo al- 
cuni effetti speciali. 



La procedura è 
semplicissima, ed i 
risultati si possono 
valutare in antepri- 
ma senza necessa- 
riamente procede- 
re all'applicazione 
dell'effetto. Selezio- 
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La scheda che consente di assegnare ai testi un effetto 
di animazione e di vederne l'anteprima 



nare il testo coin- 
volto, aprire il me- 
nu Formato e sele- 
zionare carattere. 
Nella maschera che 
viene visualizzata 
accedere alla sche- 
da Effetti di testo. 
Nella finestra cen- 
trale intitolata sele- 
zionare una delle 
numerose anima- 
zioni disponibili. 

Contestualmente 
alla selezione del- 
l'effetto ne viene 
presentata l'ante- 
prima in tempo rea- 
le nella finestra in 
calce alla scheda. 

A questo punto, 
basta premere il 
pulsante Ok per 
applicare definiti- 
vamente al testo 
l'effetto seleziona- 
to. ■ 
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Le domande tecniche dei lettori 



a cura di Flavio Nuoci 



► Software 

All'avvio si apre 
"Documenti" 

Ogni volta che avvio il computer 
con Windows XP si apre la 
cartella Documenti. Credo sia 
dovuto all'installazione di un 
programma Norton che aggiunge 
una libreria di nome Aamd535.dll. 
Ho tolto questa voce d'avvio sia da 
msconfig che regedit ed ho usato 
altri programmi per eliminare dll. 
Fatto ciò, la finestra Documenti 
continua ad aprirsi ad ogni avvio 
sebbene non risulti più alcuna voce 
che si riferisca a questo comando. 
In regedit appariva così: 
[HKEY_CURRENT_USER\Software\ 
Microsoft\Windows\CurrentVersion 
\Run]"Aamd535.dll"= 
"C:\\Documents and Setting". 

Aprite il registro di Windows, 
cliccate su Start, Esegui, digitate 
regedit e premete OK. Nella 
finestra di sinistra andate alla 
chiave HKEY_LOCAL_ 
MACHINE\SOFTWARE\Microsoft 
\Windows NT\CurrentVersion\ 
Winlogon, quindi nella finestra di 
destra cercate il valore Userinit. 
L'impostazione corretta di 
Userinit è 

C:\WINDOWS\system32\userinit. 
exe, (virgola finale inclusa). Se 
fosse diverso cliccate sul valore 
con il tasto destro del mouse, 
selezionate Modifica e nel campo 
Dati valore inserite la stringa 
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corretta, ricordiamo di includere 
la virgola finale. In alternativa si 
può ricorrere alla funzione di 
Ripristino configurazione del 
sistema per riportare il sistema 
nello stato di una data 
precedente la comparsa del 
difetto. Se la correzione del 
registro non risolve il problema e 
non è disponibile un punto di 
ripristino scaricate YAutoruns di 
Sysinternals 

(www.sysinternals.com/Utilities/ 
Autoruns.html). Aprite la cartella 
compressa scarica e cliccate 
direttamente sul file autoruns.exe 
(non serve installazione). Il 
programma mostra una lista di 
tutte le chiavi di registro che 
avviano operazioni durante il 
caricamento di Windows. 
Controllate se c'è qualche chiave 
che apre la cartella Documenti e 
cancellatela. 



► Software 

AntiVir rileva 
falsi positivi 

Eseguendo il programma Antivir 
ho avuto due segnalazioni: 
C:\WINDOWS\SYSTEM\Tools 
Restart.exe [DETECTION] Contains 
signature of the SPR/Destart. A 
program e 

C:\WINDOWS\SYSTEM32\Tools 
Restart.exe [DETECTION] Contains 
signature of the SPR/Destart.A 
program. Il sistema operativo è 
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Al sito http://vitusscan.jotti.ofg si possono sottoporre file sospetti che vengono 
analizzati con 14 diversi antivirus e comparare i risultati delle scansioni 



Il programma Autoruns visualizza tutto quanto è avviato da Windows (driver, servizi, 
applicazioni) e permette di eliminare le voci inutili 



Windows 2000, non ho cancellato i 
file indicati perché si trovano in 
cartelle del sistema. Quando 
Antivir rileva il problema consente 
solo di cancellare il file o di 
ignorare il fatto. Non so come fare 
a metterlo in quarantena. Cosa mi 
consigliate di fare? Tra l'altro Avast 
usa il termine SPR per indicare i 
due file, non virus. La definizione di 
SPR fornita da Avast è la seguente: 
Security Privacy Risk (SPR) 
Software that maybe is able to 
compromise the security ofyour 
system, initiate unwanted program 
activities, damage your privacy or 
spy out your user behaviour and 
might therefore be unwanted. 
AntiVir is able to detect "Security 
Privacy Risk" Software. Ifyou have 
activated the option "Security 
Privacy Risk (SPR) " under 
Unwanted programs in the 
configuration menu, you will receive 
a corresponding warning whenever 
AntiVir reports a find. 

Ultimamente stiamo ricevendo 
numerose segnalazioni da parte 
di utilizzatori di AntiVir secondo 
cui il programma ha trovato 
virus, worm e trojan nei CD e 
DVD allegati nella rivista. Tutte 
alla fine si sono rivelate dei falsi 
positivi, ossia non si trattava di 
programmi maligni ma di 
rilevazioni errate, ed è possibile 
che si applichi anche in questo 
caso. Restart.exe è un 
programma legittimo del sistema 
operativo che spegne il 
computer. Per sicurezza 
sottoponete il file a 



http://virusscan.jotti.org, si tratta 
di un sito che analizza i file con 14 
diversi antivirus, tra cui AntiVir. 
Se alla fine solo Avast lo segnala 
come malware si tratta di un falso 
positivo. Un altro mezzo di 
verifica è la scansione on line del 
computer, servizio proposto da 
diversi produttori di antivirus, 
Bitdefender 

(www.bitdefender.com), 
TrendMicro (http://it.trendmicro- 
europe.com/consumer/ 
housecall/housecalljaunch.php), 
Symantec (http ://security. 
symantec.com/sscv6/default.asp? 
productid=symhome&langid= 
ie&venid=sym). 

► Software 

Rimuove il virus, 
scompare 
la cartella 

Possiedo un computer connesso 
ad Internet. Durante la 
navigazione il mio Antivirus (Antivir 
PE), mi ha segnalato la presenza 
nel computer di un Troian, dal 
momento che la rimozione non 
avveniva ho avviato il computer in 
modalità provvisoria e cancellato 
manualmente il file indicato 
contenente il trojan. Purtroppo ora 
accendo la macchina, mi appare un 
messaggio d'errore da parte di 
Windows, subito dopo la sequenza 
avvio, il quale quale mi avvisa della 
mancanza della cartella: 
"C:/Windows/System32/Config" e 
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mi consiglia di eseguire il ripristino 
d'emergenza col CD d'installazione 
di Windows XP che purtroppo non 
funziona. Come posso fare? 

Purtroppo senza CD non c'è nulla 
da fare. Probabilmente l'antivirus 
non è riuscito a cancellare il file 
perché si trattava di un file 
avviato dal sistema in 
esecuzione. Se il sistema si avvia 
ancora in modalità provvisoria si 
può tentare il recupero con la 
funzione di Ripristino 
configurazione di sistema in Start, 
Tutti i programmi, Accessori, 
Utilità di sistema, ma se la 
modalità provvisoria non 
funziona e il ripristino non riesce 
a riparare il danno rimane solo da 
installare nuovamente il sistema 
operativo. Il CD danneggiato può 
essere sostituito. Se si tratta di 
una versione OEM rivolgetevi al 
rivenditore, Se si tratta di una 
versione retail con scatola fate 
una fotocopia della scatola, del 
lato olografato del CD, del 
documento di vendita e spedite il 
tutto al numero fax 0270392020 
con la richiesta di sostituzione. 
Una volta verificata la validità del 
CD Microsoft invierà 
un'autorizzazione all'acquisto 
con la quale potete richiedere un 
CD nuovo al rivenditore. Per 
maggiori dettagli chiamate il 
servizio clienti Microsoft al 
numero 0270398398 attivo dalle 9 
alle 18 da lunedì a venerdì. 



► Software 

Firma con 

Mozilla 

Thunderbird 

Ho installato Mozilla Thunderbird 
al posto di Outlook, vorrei 
aggiungere una mia firma 
personalizzata all'interno 
dell'account ma non so come fare. 
Altra domanda, se rimuovo il 
programma per installare una 
nuova versione del client di posta 
che fine fanno i messaggi? C'è la 
possibilità di salvarli? 

Thunderbird è in grado di 
inserire firme in formato testo, 
immagine o documento HTML. 
Dopo aver preparato la firma 
cliccate su Strumenti, 
Impostazioni account, selezionate 
l'account, cliccate su Allega 
questa firma, premete il tasto 
Scegliere e indicate la posizione 
della firma. Alla fine cliccate su 
OKper chiudere la scheda. La 
rimozione di Thunderbird non 
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// programma di posta elettronica Mozilla Thunderbird permette dei aggiungere una 
firma al messaggio in formato immagine, HTML o testo 



cancella i messaggi di posta che 
rimangono nella posizione 
predefinita dal programma, il 
percorso è visibile in Strumenti, 
Impostazioni account, Account 
speciale Locai Folders. La nuova 
versione carica automaticamente 
i messaggi della precedente. È 
possibile salvare i messaggi in 
due modi, copiando la cartella 
intera oppure ricorrendo ad un 
programma come MozBackup 
(http://mozbackup.jasnapaka.co 
m) che salva e ripristina oltre ai 
messaggi le impostazioni 
dell'account. 



► Software 

I file di Excel non 
si aprono più da 
Esplora Risorse 

Da qualche tempo non posso più 
aprire i file Excel da "Esplora 
Risorse" (Windows 98). Tutti gli altri 
si aprono regolarmente. Questo 
implica anche che non posso 
allegare file Excel alle mie e-mail, in 
quanto gli allegati risultano essere 
solo nomi vuoti. Temo che 
l'inconveniente sia incominciato 
dopo una sessione di pulizia con 
Norton Clean Sweep, non vorrei 
aver cancellato inavvertitamente 
qualche valore di registro critico. Il 
messaggio di errore che compare, 
sia cliccando 2 volte sul file, che 
usando File > Apri, è il seguente: 
"Impossibile trovare il file " C:\ 
Documenta ....xls" o uno dei suoi 
componenti. Verificare che il 
percorso e il nome del file siano 
corretti e che tutte le librerie 
necessarie siano disponibili." 

Dalla descrizione il problema non 
sembra limitato all'apertura da 



Esplora risorse ma anche dal 
programma stesso (menu File, 
Apri). Qui descriviamo alcune 
procedure che sono allo stesso 
tempo diagnosi e riparazione dei 
problemi. Dopo ognuna provate 
ad eseguire Excel, se appare 
ancora il messaggio di file non 
trovato proseguite con la 
procedura successiva. Cliccate su 
Start, Esegui, digitate il comando 
Excel exe /regserver, il comando 
riscrive tutte le impostazioni 
predefinite del programma. Se 
appare un errore di file non 
trovato riscrivete il comando 
includendo il percorso in cui è 
situato il file, per esempio 
c:\nomeaccount\microsoft 
office\excel.exe. Procedura due. 
Cliccate su Start, Cerca, Tutti i file 
e le cartelle, nel campo Nome file 
o parte del nome scrivete *.xlb, 
poi cliccate su Cerca. Sempre nel 
quadro di ricerca cliccate su Altre 
opzioni avanzate, selezionate 
Cerca nelle cartelle di sistema, 
Cerca nei file e nelle cartelle 
nascoste, Cerca nelle sottocartelle. 
Cliccate quindi sul pulsante 
Cerca.Ifile .xlb che contengono le 
informazioni sui menu e barre 
degli strumenti personalizzati. 
Spostate i file xlb in un'altra 
posizione. 

Procedura tre. Ripetete la 
procedura di ricerca per i file xls. 
Spostate i file trovati in un'altra 
cartella segnando la posizione 
originale in cui si trovano. Se 
Excel funziona regolarmente 
riportate uno ad uno i file nella 
cartella originale aprendo Excel 
dopo ogni spostamento. Quando 
si verifica il problema cancellate 
il file xls che l'ha causato. 
Procedura quattro. Cancellate 
tutti i file temporanei. Aprite 
Esplora risorse, selezionate il 
disco fisso con il tasto destro del 



mouse e selezionate Proprietà, 
nella finestra Generale cliccate su 
Pulitura disco. Nel riquadro File 
da eliminare selezionate tutte le 
caselle e cliccate su OK. Andate 
alla cartella C:\Documents and 
Settings\nome del vostro 
account Mmpostazioni 
locali\Temp e cancellate tutti i 
file nella cartella. Procedura 
cinque. Inserite il CD di 
installazione e selezionate 
l'opzione di riparazione. 

► Software 

Problemi 

con la funzione 

ripristino 

configurazione 

Ho acquistato un computer 
Fujitsu Siemens modello Scaleo 
P, scheda madre P5SD1-FM2, CPU 
Intel P640, disco fisso da 200 GB, 
scheda Video Nvidia 6200SE Turbo 
Cache con 256 MB di memoria, 
sistema operativo Windows XP 
Home Edition SP2. All'acquisto il 
PC era configurato con una sola 
partizione su cui erano stati 
installati XP Home Edition e i driver. 
Avendo paura di trovarmi in 
qualche situazione di crash che mi 
avrebbe obbligato a formattare 
l'intero HD, perdendo tutti i file 
salvati, ho deciso di reinstallare 
Windows XP utilizzando il CD 
fornito con il PC, creando 5 
partizioni (C:/D:/E:/F:/G:). La 
prima destinata al sistema 
operativo e le altre per salvataggi 
vari. La partizione E:\ l'ho 
destinata a tutte le cartelle dati, 
dove avevo salvato tutta una serie 
di programmi secondari, per averli 
immediatamente disponibili in caso 
di reinstallazione del sistema 
operativo. Alcuni giorni fa, avendo 
necessità di cancellare un 
programma, sono entrato in 
pannello di controllo, installazione 
applicazioni e, con mia sorpresa, 
non compariva il programma che 
volevo disinstallare, ma la cosa più 
strana è stata che l'intera lista si 
limitava a 5 o 6 programmi invece 
dei 20-30 che avrebbero dovuto 
comparire. Tra questi, ovviamente, 
non figurava quello che volevo 
eliminare. Ho trovato la cosa molto 
strana per cui ho fatto qualche 
prova, installando nuovi programmi 
e neanche questi venivano visti. Ho 
quindi deciso di fare un ripristino di 
sistema e dopo un paio di tentativi 
a vuoto sono riuscito a trovare la 
versione che mi permetteva di 
vedere tutti i programmi installati. 
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Dopo il ripristino ho iniziato a 
reinstallare i programmi persi con il 
ripristino, verificando sempre se 
venivano poi elencati nella cartella 
"installazione applicazioni", fino a 
quando ho individuato il 
programma che mi creava il 
problema. Si trattava di Autocad 
2002 LT che non aveva dato alcun 
problema con Windows 2000. 
Dopo un ulteriore ripristino alla 
condizione precedente 
l'installazione del programma 
incriminato, ho proseguito con 
l'installazione di alcuni programmi 
che erano salvati nella partizione 
"E" e qui sono iniziate le sorprese. 
Erano spariti tutti i file con 
estensione .exe dei programmi, 
tranne quelli compressi. Per 
fortuna avevo una copia di backup 
su CD e ho potuto recuperare tutto, 
ma la cosa mi ha lasciato 
perplesso. Non riesco a capire se i 
vari ripristini hanno determinato 
l'eliminazione dei file o dipende da 
un qualche intervento 
dell'antivirus, durante il ripristino 
non avevo disinserito l'antivirus 
"Norton Internet Security 2005 
(NIS). Ora ho il timore che la cosa 
si possa verificare di nuovo ed 
eventualmente coinvolgere altri tipi 
di file. Com'è possibile che un 
programma possa interferire sulla 
cartella di sistema "installazione 
applicazioni" fino a impedire la 
visualizzazione dei programmi 
installati? Se dovesse ricapitare, 
c'è una possibilità di ripristinare la 
cartella senza ricorrere al ripristino 
di sistema? È regolare che durante 
un ripristino vengano cancellati tutti 
i file eseguibili che si trovano disco 
fisso presenti su una partizione 
diversa dal SO? Se dovessi 
reinstallare il sistema con 
formattazione della partizione C:\, 
rischio di perdere tutto quello 
salvato sulle altre partizioni? 

La funzione di ripristino 
configurazione del sistema non 
cancella i file presenti, né sulla 
partizione principale né su altre. 
Secondo questo articolo tecnico 
di Microsoft, 

www.microsoft.com/technet/pro 
dtechnol/winxppro/maintain/xps 
ysrst.mspx, il ripristino reinstalla 
il registro, i profili locali, il 
database COM+, la cache (wpf.dll) 
di protezione dei file di Windows 
(WPS Windows File Protection, il 
database WMI - Windows 
Management Instrumentation), il 
Metabase di Microsoft US e alcuni 
file predefiniti. Nel ripristinare il 
sistema si perdono tutti i 
collegamenti aggiunti nel registro 
dalle applicazioni installate dopo 
il punto di ripristino scelto ma 



non i file e le cartelle installati 
dalle stesse. Al massimo il 
sistema riscrive i file delle 
applicazioni presenti nel punto di 
ripristino. Autocad 2002 LT è un 
programma che Autodesk 
dichiara come Windows 
compatibile, cioè il 
funzionamento del programma è 
stato verificato in Windows XP e 
ha passato una serie di test di 
Autodesk, tuttavia potrebbero 
essere richiesti patch o 
aggiornamenti per risolvere dei 
problemi di funzionamento. 
Nel database del supporto 
tecnico del produttore non 
abbiamo trovato nessuna 
segnalazione di problemi inerenti 
la cancellazione delle 
applicazioni elencate in 
Installazione applicazioni, per 
prudenza è comunque meglio 
aggiornare il programma. 
Aggiornamenti e patch sono 
all'indirizzo 

http://usa.autodesk.com/ 
adsk/servlet/ps/dl/index?siteID= 
123112&id=2334435&linkID= 
2475712#section4. Una nuova 
installazione del sistema 
formattando solo la cartella 
principale non incide sulle altre 
cartelle, però i programmi salvati 
nelle altre cartelle non sono 
aggiunti automaticamentee 
vanno installati di nuovo. È 
possibile che NIS possa aver 
interferito, un'impostazione 
troppo aggressiva può cancellare 
dei file sospetti che in realtà sono 
dei falsi positivi, i file exe 
rientrano nella categoria dei file 
pericolosi. Lo scopo della 
funzione di ripristino 
configurazione di sistema è 
riportare il sistema ad uno stato 
funzionante, per ripristinare 
completamente le applicazioni 
l'unico mezzo è un backup 
regolare del sistema. 



► Software 

Errore con 
Warrior Kings 

Ho acquistato PC Open Febbraio 
2006 versione GOLD, ho 
installato il gioco presente 
all'interno Warrior Kings, 
l'installazione è andata bene. 
Avviando Warrior Kings, mi viene 
visualizzato un breve filmato in 
bianco e nero e successivamente 
mi appare una schermata con un 
grande logo centrale di Warrior 
Kings e sotto una barra di 
avanzamento. Al riempimento della 
barra di avanzamento appare un 
errore: Si è verificato un errore in 



Warrior_Kings.exe . Ho letto il file 
help all'interno ma non ho trovato 
nessuna soluzione al mio 
problema. La configurazione del 
mio computer è la seguente, 
processore Intel P4 3.0 GHz, 2 GB 
di memoria DDR2, scheda video 
ATI X600, disco fisso da 40 GB, 
Windows XP Professional. 

A quanto pare il problema si 
verifica quando il gioco inizia la 
visualizzazione 3D e con ogni 
probabilità dipende da un 
problema di driver. Come prima 
azione rimuovete i driver di 
scheda grafica, audio e del 
chipset, aggiornateli 
preferibilmente con una versione 
certificata Microsoft (WHQL 
Windows Hardware Quality Labs). 
Rimuovete il gioco e installatelo 
nuovamente dopo aver 
disabilitato antivirus e firewall. Se 
il gioco non parte fate quanto 
segue. Cliccate su Start, Esegui, 
digitate msconfig e premete OK. 
Cliccate su Avvio e poi sul 
pulsante Disabilita tutto. Cliccate 
su Applica, OKe riawiate il 
sistema operativo. Se il gioco 
parte significa che qualche 
applicazione caricata all'avvio del 
sistema operativo sta 
interferendo. Per trovare quale 
sia ripristinate le voci una per 
una provando ad eseguire il gioco 
dopo ogni abilitazione. Se ci sono 
ancora problemi nell'esecuzione 
di Warrior Kings provate con 
l'avvio in modo compatibile. 
Selezionate l'icona del gioco con 
il tasto destro del mouse, cliccate 
su Proprietà, Compatibilità, Esegui 
il programma in modalità 
compatibile per: e selezionate 
Windows 98/Windows ME. 



► Software 

Aggiornamento 
KB 837009 

Ho un Pentium 4HT 2800 MHz su 
scheda madre ASUS P4S800D 
con Windows ME, Internet Explorer 
6.0 SPI affiancati dall'antivirus AVG 
Grlsoft 7.0, Outpost Firewall 1.0, 
SpyBot 1.4, A-Squared 1.6 e AD- 
Aware SE tutti costantemente 
aggiornati. Da un po' di tempo 
quando eseguo Windows Update mi 
viene continuamente riproposto, 
nonostante l'abbia installato e il 
controllo di Windows ME mi dice 
che l'installazione è avvenuta 
regolarmente, l'aggiornamento KB 
837009. 

Scaricate dall'indirizzo 
www.microsoft.com/downloads/d 



etails.aspx?displaylang=it&Family 
ID=925628BD-1B5F-4B21-8DB6- 
EDE1C73F97B5 il pacchetto 
cumulativo di aggiornamenti 
della protezione per Outlook 
Express 6 Service Pack 1. 
Rinominate il file scaricato in 
KB837009.EXE e salvatelo nella 
cartella principale del disco fisso. 
Avviate Internet Explorer, 
selezionate Strumenti, Opzioni 
Internet, nella finestra Generale 
cliccate su Elimina cookie e 
Elimina file abilitando l'opzione 
Elimina tutto il contenuto non in 
linea. Riawiate il computer, 
premete il tasto F8 non appena 
sparisce la schermata iniziale del 
BIOS con l'elenco delle 
periferiche, dal menu con le varie 
opzioni di avvio di Windows 
selezionate l'avvio in modalità 
provvisoria. Cliccate su Start, 
Esegui, digitate KB837009.EXE 
/n:v e premete OK. Chiudete la 
finestra di comando e riawiate il 
sistema operativo. 

► Software 

SpyBot non fa 
installare più 
i programmi 

Da quando ho installato SpyBot 
S&D Resident non riesco ad 
installare nessun programma 
poiché non permette alcuna 
modifica al registro del sistema 
operativo. La maschera in cui 
dovrebbe apparire il pulsante che 
consente la modifica al registro 
non è graficamente comprensibile. 
Il risultato è la "Modifica al 
Registro negata" ad ogni 
installazione. 

In effetti l'interfaccia grafica di 
conferma delle modifiche di 
TeaTimer, la funzione residente di 
SpyBot che intercetta tutti i 
tentativi di modifica al registro, ha 
qualche problema di 
visualizzazione. Il pulsante di OKè 
sovrastato dalla casella di 
conferma e non si riesce a capire 
in quale punto si debba cliccare. 
L'area utile si trova sopra la casella 
di abilitazione delle modifiche, 
all'altezza del vertice di destra. 



► Software 

Non si visualizza 
Program File 

Vorrei un'informazione riguardo 
un problema che ho riscontrato 
su un computer su cui è installato 
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Nell'installazione italiana i programmi 
sono allocati nell'omonima cartella, 
Program Files è la stessa cartella nella 
versione inglese. Talvolta capita di 
trovare entrambe in seguito 
all'installazione con le opzioni predefinite 
di un programma in lingua inglese 



Windows XP Professional SP2. 
Nella partizione principale del disco 
fisso non riesco a visualizzare la 
cartella Program files e ho notato 
che mancano altri file. Come posso 
fare per visualizzarli? 

La cartella Program files esiste 
solo se si esegue un'installazione 
in lingua inglese, nella versione 
italiana la cartella assume il nome 
Programmi. Programmi, o 
Program files, è la cartella in cui 
per impostazione predefinita si 
installano le applicazioni. Può 
capitare di trovare entrambe le 
cartelle perché alcuni software in 
lingua inglese ignorano le 
impostazioni di lingua del 
sistema operativo e creano una 
cartella Program files. Per 
abilitare la visualizzazione delle 
cartelle nascoste cliccate su 
Risorse del computer, aprite il 
menu Strumenti, Opzioni cartella, 
Visualizzazione e abilitate il 
parametro Visualizza cartelle e 
file nascosti. Cliccate su Applica e 
OKper chiudere la finestra. 

► Software 

Errore ntdll.dll 
0x00010f29 

Ho installato il programma 
Warrior Kings, l'installazione 
sembra essere andata a buon fine 
ma quando avvio il programma, 
esce un segnala l'errore 
"Applicazione che ha provocato 
l'errore Warrior_kings.exe, versione 
0.0.0.366, modulo che ha 
provocato l'errore ntdll.dll, versione 
5.1.2600.2180, indirizzo errore 
0x00010f29.
&#x000a". 
Ho provato a rimuovere e installare 
nuovamente il gioco, a sospendere 
tutti gli antivirus ma il risultato non 
cambia. La configurazione del mio 
computerà CPU Intel Pentium 3.00 
GHz, 1 GB di memoria, scheda 
video ATI X800GT0 256 MB, 
scheda audio Creative SB Audigy 
Audio [B800] Sistema operativo 



Microsoft Windows XP Professional 
Versione 2002 Service Pack 2 
aggiornato al 18 gennaio 2006 Che 
cosa si può fare per poterlo 
lanciare? 

La ricerca dell'errore 0x00010f29 
sul sito di supporto di Microsoft 
non ha sortito nessun risultato, in 
Internet ci sono molte 
segnalazioni ma nessuna 
risoluzione definitiva. Non si 
riesce ad identificare una 
particolare situazione che 
determini l'errore, si verifica con 
hardware e applicazioni 
completamente differenti. L'unico 
sistema per individuare la causa è 
procedere per tentativi. 
Rimuovete il gioco, cliccate su 
Start, Esegui, digitate msconfig, 
selezionate Avvio e cliccate su 
Disabilita tutto. Riawiate il PC e 
installate nuovamente il gioco. Se 
non parte rimuovete eventuali 
codec audio e video di terze 
parti, rimuovete i driver audio, 
video e del chipset. Scaricate dal 
sito del produttore del relativo 
hardware gli ultimi driver 
aggiornati (possibilmente 
certificati WHQL). Cliccate su 
Risorse del computer, selezionate 
il disco fisso con il tasto destro 
del mouse e selezionate Proprietà. 
Cliccate su Pulitura disco, 
selezionate tutte le caselle nel 
riquadro File da eliminare e 
premete OK. Riawiate il 
computer , annullate le richieste 
di installazione del nuovo 
hardware trovato, usate la 
funzione di Windows Update per 
aggiornare il sistema. Installate i 
driver nel seguente ordine, 
chipset, scheda audio, scheda 
grafica, riawiate il sistema 
quando necessario. Provate ad 
eseguire il gioco in modalità 
compatibile. Selezionate l'icona 
del gioco con il tasto destro del 
mouse, cliccate su Proprietà, 
Compatibilità, Esegui il 
programma in modalità 
compatibile per. e selezionate 
Windows 98/Windows ME. 
Controllate che l'account in cui 
state eseguendo il gioco abbia i 
privilegi di amministratore. 
Cliccate su Start, Pannello di 
controllo, Account utente, 
selezionate il nome dell'account 
che state usando, nella finestra 
delle operazioni che si desidera 
eseguire sul nuovo account 
cliccate su Cambia tipo di 
account. Se l'account è del tipo 
Limitato modificatelo in 
Amministratore computer, cliccate 
su Cambia il tipo di account per 
attivare la modifica. Riawiate il 
computer con inserito il CD di 



installazione di Windows XP, 
premete un tasto qualsiasi 
quando appare la richiesta per 
l'avvio da CD. Scegliete una 
nuova installazione, quando 
Windows arriva al punto in cui 
rileva l'installazione esistente 
premete il tasto R per 
ripristinarla (nota: la riparazione 
potrebbe richiedere la 
reinstallazione dei programmi). 



► Software 

Problemi con 
FreshDownload 

Ho installato da un vostro CD il 
programma FreshDownload in 
sostituzione di Flash Get. Il 
programma funziona bene, c'è 
solo un inconveniente. Quando in 
uno dei CD allegati alla rivista 
clicco per installare o scaricare un 
programma FreshDownload si avvia 
automaticamente e non mi 
permette di scaricare il file. Per 
riuscire ad installarlo devo 
esplorare il CD ed eseguire 
manualmente l'installazione. 

Abbiamo installato per prova 
FreshDownload su un computer, 
le impostazioni predefinite fanno 
si che il programma si attivi solo 
in caso di download da Internet, 
lo scarico e apertura dei file da 
CD sono controllati dal sistema 
operativo. Non siamo riusciti a 
replicare l'errore in nessun modo, 
neppure modificando le 
associazioni dei file. Se prima 
dell'installazione di 
FreshDownload il computer si 
comportava regolarmente 
utilizzate la funzione di ripristino 
configurazione per tornare ad 
una configurazione funzionante. 
Prima di installare 
FreshDownload rimuovete, se 
non l'avete già fatto, Flash Get e 
cancellate la cartella 
FreshDevices che si trova alla 
posizione (disco 
fisso) \Programmi. Riawiate il 
sistema e poi installate 
FreshDownload. 



► Software 

Errore quando 
si masterizza 

Quando provo a masterizzare un 
DVD o un CD il sistema, 
arrivato ad una certa percentuale, 
si riawia da solo dopo aver dato 
l'errore su schermata blu (un po' 
diverso dalle schermate blu 
classiche di Windows): *** STOP: 



0x0000004E (0x0000099, 
OxOOOFCDFF, 0x00000000, 
0x00000000) PNF_LIST_CORRUPT 
Inizio scaricamento della memoria 
fisica. 

Il problema è descritto 
nell'articolo 291806 
(http://support.microsoft.com/ 
?scid=kb%3Bit%3B291806&x=10& 
y=12), accade perché un driver o 
un'altra causa hanno danneggiato 
le strutture del driver di I/O 
(input/output). Ecco le soluzioni 
di Microsoft. Per primo eseguire 
gli strumenti di diagnostica 
hardware forniti dal produttore 
del computer, quindi disattivare 
tutti i driver di filtro del file 
system, come utilità di backup, 
programmi antivirus o firewall. 
Poi visitare il sito Web Microsoft 
seguente per verificare se 
l'hardware e i relativi driver sono 
compatibili con Windows 2000 
www.microsoft.com/whdc/hcl/ 
default.mspx. Infine non è escluso 
che possa trattarsi di un difetto 
della memoria del sistema. 
Procuratevi un software di 
diagnosi della memoria come 
Memtest (www.memtest86.com) 
o DocMemory 

(www.simmtester.com/page/prod 
ucts/doc/docinfo.asp) ed 
eseguite una verifica della 
memoria. 



► Software 

'Impossibile 
trovare file..." 

Perché impostando la ricerca sul 
vostro DVD (nell'ultimo caso di 
NOV 2005, ma anche sui 
precedenti) appare il messaggio di 
errore: Impossibile trovare 
"file://///l/Modalità ricerca.pdf "" 
? Sul mio PC è installato il 
programma Adobe Reader 7.0. 

Ci sono diverse incongruenze nel 
comportamento descritto. Il file è 
presente nella cartella principale 
del DVD allegato alla rivista di 
novembre 2005. 

Il messaggio non appartiene alla 
modalità di ricerca del 
programma Adobe Reader, il 
quale in caso di file non trovato 
segnala documenti trovati e 
neppure della funzione Cerca di 
Windows che restituisce un 
messaggio di Ricerca completata. 
Non è stata trovata nessuna voce. 
Altra cosa sospetta sono le 
cinque barre inclinate a destra 
che precedono la lettera 
dell'unità, in un percorso la barra 
è unica e inclinata a sinistra 
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(backslash, per esempio 

I:\Modalita.pdf). 

Inoltre è strano che il programma 

parta in automatico ad eseguire 

la ricerca di un file quando si 

avvia la funzione di ricerca, 

opzione che non è disponibile 

nelle impostazioni di Adobe 

Reader. 

Consigliamo di rimuovere 

completamente il programma, 

cancellare le cartelle create 

(C:\Programmi\Adobe, 

C:\Documents and 

Settings \ AdministratorMmpostaz 

ioni locali\Dati 

applicazioni\Adobe, 

C:\Documents and Settings \A11 

Users\Dati applicazioni\Adobe, 

C:\Documents and 

Settings \(nome account)\Dati 

applicazioni\Adobe), installare 

un programma come EasyCleaner 

(http://personal.inet.fi/business/t 

oniarts/ecleane.htm) e cancellare 

dal registro tutte le tracce del 

programma e dal computer tutti i 

file temporanei. Riawiate il PC 

prima di iniziare una nuova 

installazione. 



► Software 

L'icona del 

volume 

scomparsa 

Ogniqualvolta riaccendo il mio 
PC, l'icona del volume nella 
barra delle applicazioni risulta 
scomparsa. Normalmente la 
ripristino andando su Pannello di 
controllo - Suoni, voci e periferiche 
audio - Suoni e periferiche audio, 
togliendo prima la spunta 
all'opzione Icona volume sulla 
barra delle applicazioni, 
confermando con Applica, e poi 
ripristinando tale spunta sulla 
medesima opzione e confermando 
nuovamente con Applica. 
Così facendo, l'icona del volume 
sulla barra delle applicazioni 
riappare, ma risulta nuovamente 
scomparsa quando riaccendo il 
PC. Come fare per ovviare a 
questo problema? 

I software audio e video, 
strumenti di gestione del disco, 
sistemi di messaggistica 
istantanea, guide di aiuto, tutte 
queste cose possono causare 
comportamenti strani nella 
barra delle applicazioni o nelle 
icone del desktop, icone che 
scompaiono, che cambiano 
colore o corrotte graficamente. 
All'origine del problema 
dell'icona del volume del suono 
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A volte, nonostante sia stata abilitata, 

l'icona del volume non appare nella barra 
delle applicazioni. Una causa sono alcuni 
driver audio che richiedono troppo tempo 
per il caricamento 

che non appare c'è un driver il 
cui caricamento richiede molto 
tempo e impegno da parte del 
sistema operativo che si 
"scorda" di farla apparire. 

I vecchi driver della Sound 
Blaster Live! per esempio sono 
assai problematici come 
caricamento. 

II passaggio al menu di avvio 
classico dovrebbe risolvere il 
problema, se non lo fa dovete 
individuare il driver che lo causa 
e provare a sostituirlo con una 
versione più aggiornata, in 
genere di tratta di driver o 
applicazioni associate all'audio. 
Per passare al menu di avvio 
classico cliccate su Start, 
selezionate un'area libera del 
menu con il tasto destro del 
mouse e cliccate su Proprietà. 
Nella finestra Menu di avvio 
selezionate Menu di avvio 
classico, cliccate su Applica e 
OK. Talvolta la visualizzazione 
della schermata iniziale può 
aiutare. Cliccate su Start, 
Pannello di controllo, Account 
utente, cambia Modalità di 
accesso e di disconnessione, 
abilitate la casella Usa la 
schermata iniziale. 



► Software 

Si disabilita 
il firewall di XP 

Da un po' di tempo ad ogni 
riawio del computer il firewall 
di Windows XP viene disabilitato, 
tra l'altro non ricevo neanche 
l'avviso che il firewall non è attivo 
così che ad ogni riaccensione 
devo ricordarmi di andare a 
controllare. Specifico che da poco 
ho iniziato a scaricare con eMule 
e che seguendo le vostre 
istruzioni ho abilitato la funzione 



TeaTimer di SpyBot. 
In precedenza come firewall usavo 
Zone Alarm Pro ma non riuscivo a 
configurarlo per eMule. 

Diversi trojan (BagleDl-A) e 
worm (W32.Spybot.Worm) 
includono nella strategia di 
attacco la disabilitazione 
silenziosa del firewall, gli 
strumenti di scambio file come 
eMule sono i mezzi più utilizzati 
per la loro propagazione. Hanno 
nomi identici a quelli di 
programmi o film ma in realtà 
quando si avviano invece del 
programma o film ricercato ci si 
trova con il computer infettato. 
Oltre a disabilitare il firewall 
aprono anche dei canali di 
comunicazione e creano 
permessi di accesso che 
consentono il controllo a 
distanza del computer, visione 
del contenuto e prelievo dei file. 
TeaTimer rileva i tentativi di 
modifica del registro ma 
probabilmente è stato installato 
dopo l'infezione. 
Comunque SpyBot da solo non è 
sufficiente, deve essere 
affiancato da un antivirus. 
Procurat evene uno, riawiate il 
sistema, premete il tasto F8 
subito dopo la scomparsa della 
schermata iniziale che mostra 
l'hardware del PC, selezionate 
l'avvio in modalità provvisoria 
con le funzionalità di rete, 
installate l'antivirus e 
aggiornatelo, sempre in modalità 
provvisoria eseguite una 
scansione completa del sistema 
operativo. 

► Software 

Scoperta la 
presenza di due 
Trojan Horse 

Durante una scansione del 
sistema con Norton Internet 
Security 2005 è stata rilevata la 
presenza di due Trojan Horse e 
nel rapporto compaiono le 
seguenti scritte" Il file compresso 
A009030.CPY all'interno di 
C:\REST0RE\ARCHIVE\FS263.CA 
B è infettato con il visus Trojan 
Horse", la stessa scritta si ripete 
con un altro file compresso 
(A0090307.CPY). Ho eseguito 
varie scansioni anche tramite 
antivirus on line, ma nessuno è 
riuscito ad eliminare il virus. Ho 
anche provato, seguendo le vostre 
istruzioni lette in un articolo 
pubblicato nel n. 109 di 
settembre 2005 e che mi 



sembrava potessero applicarsi al 
mio caso, a riawiare il computer 
in modalità provvisoria (il 
computer è configurato con due 
sistemi operativi: XP Home e ME 
nella cui partizione sono stati 
individuati i virus), dopo di che ho 
avviato la ricerca ma non è stato 
trovato alcun file. Ho cercato sia il 
file compresso sia le cartelle 
indicate ed addirittura non viene 
individuata neanche la cartella 
"ARCHIVE". 

ARCHIVE si trova nella cartella 
Restore la quale contiene i punti 
di ripristino utilizzati dalla 
funzione di ripristino 
configurazione del sistema. 
Tale cartella è protetta dal 
sistema operativo e inaccessibile 
a qualsiasi altra applicazione che 
non sia quella di ripristino. 
L'unico sistema per eliminare il 
file è cancellare il contenuto 
della cartella Restore e l'unico 
mezzo per fare ciò è disabilitare 
la funzione di ripristino. In 
Windows ME cliccate su Start, 
selezionate con il tasto sinistro 
del mouse l'icona Risorse del 
computer e cliccate su Proprietà. 
Selezionate la finestra 
Prestazioni, File system, 
Risoluzione dei problemi, nella 
sezione Impostazioni abilitate 
l'opzione Disattiva ripristino 
configurazione di sistema. 
Cliccate su Applica, Chiudi e 
riawiate il computer per 
cancellare la cartella Restore. Al 
successivo riawio del sistema 
operativo disabilitate l'opzione e 
riawiate il sistema operativo. 

► Software 

Rilevazione di 
falso positivo 
con Avast 

Facendo la scansione del DVD 
allegato alla rivista di dicembre 
2005 con l'antivirus Avast 
aggiornato mi viene segnalata la 
presenza del malware: 
Win32:Trojan-gen (other) nel file 
SCDIXPSTD.EXE che si trova nel 
percorso CD1\UTILITY\DISC0\SC- 
DISKINFOX e vorrei sapere: si 
tratta di un worm o è 
semplicemente un falso 
riconoscimento di Avast? 

Abbiamo ricevuto diverse 
segnalazioni su questo file e la 
rilevazione da parte 
dell'antivirus Avast come trojan. 
Come ipotizzato dal lettore si 
tratta di un falso positivo, i file 
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corrisponde al programma SC- 
Disklnfo e non contiene nessun 
codice maligno. 

► Software 

Problemi nella 
visualizzazione 
di alcuni font 

Incontro dei problemi nella 
visualizzazione di alcuni font, 
dopo averli scaricati non riesco a 
utilizzarli in alcuni programmi, 
tipicamente Microsoft, come 
quelli del pacchetto Office oppure 
Publisher, Visio. ..mentre con altri, 
tipo Autocad, mi si visualizzano. 
Ho provato a passare da Office XP 
a Office 2000 e ho cercato di 
condividere la cartella font di 
Windows ma senza risultati. 
Quando usavo Windows 2000 
oppure 98 il problema non si 
presentava quindi credo che sia il 
sistema operativo. 
Attualmente uso Windows XP 
aggiornato con il Service Pack 2. 
Mi potete cortesemente dire poi 
che differenza c*è tra Open Type e 
True Type? 

Senza sapere di quali font si tratta 
è difficile fare una diagnosi. 
Non tutti i font True Type e Open 
Type sono compatibili con 
Windows XP e 2000, Autocad è in 
grado di utilizzare font in formato 
postscript e i proprietari SHX che 
le applicazioni Microsoft non 
riconoscono. 
A questo indirizzo 
www.microsoft.com/typography/ 
FontValidator.mspx si può 
scaricare uno strumento software 
che verifica il formato dei font e il 
loro rispetto delle specifiche di 
sviluppo delineate da Microsoft. 
Il programma esegue dei test sul 
font e genera una lista degli errori 
che impediscono al font di 
funzionare o che ne provocano 
un comportamento inaspettato. 
True Type e Open Type sono due 
tecnologie di visualizzazione e 
stampa dei caratteri. 
True Type è stata creta da Apple 
per i suoi computer e sistemi 
operativi ed in seguito da 
Microsoft. 

Se clicchiamo sopra un font TTF 
(True Type Font) quello che 
succede è che si apre una 
schermata in cui sono 
visualizzate le informazioni del 
font e come appare a diverse 
grandezze. 

Quello che non si vede sono tutte 
le informazioni che il font 
fornisce al rasterizzatore, il 



componente del sistema 
operativo il quale sulla loro base 
disegna il font e che permette al 
font di apparire esattamente 
come nelle intenzioni del 
progettista del font. 
Open Type è un formato di font 
sviluppato da Adobe 
congiuntamente a Microsoft ed è 
un'estensione del formato SNFT 
di True Type, supporta l'Adobe 
PostScript e nuove funzionalità 
tipografiche che consentono un 
maggiore controllo delle 
caratteristiche. 
I font True Type e Open Type 
sono identificabili 
rispettivamente dall'estensione 
TTF e OTF. 



► Software 

Il file di Setup di 
Ulead DVD Movie 
Factory 2 

Ho acquistato la versione con 
DVD di PC Open ed ho provato 
ad installare Ulead DVD 
MovieFactory 2. 

Purtroppo risulta impossibile aprire 
il file di Setup. 

Ho provato dopo diversi tentavi ad 
installare altro software sempre dal 
DVD e in tutti i casi il risultato è 
stato lo stesso. 
Pensando magari a qualche 
improvviso problema con l'installer 
di Windows sul mio computer, ho 
preso altri CD e DVD e non ho 
avuto alcun problema con 
l'istallazione di software preso a 
caso. 

A che cosa può essere dovuto? 
È forse un problema di lettura 
dell'unità ottica del mio computer o 
è il DVD in questione che ha 
qualche problema? 

È difficile dare una risposta 
precisa senza la spiegazione di 
quello che succede quando si 
avvia il programma di setup. 
Se il DVD ha qualche problema 
di lettura, a causa di graffi sulla 
superficie o sporco, appaiono 
dei messaggi di impossibilità di 
accedere al contenuto o di 
errore CRC. 

Se si salva il file setup sul desktop 
e lo si avvia da qui il programma 
non partirà perché non trova i file 
collegati per l'installazione, 
questo accade soprattutto con 
Firefox che per motivi di 
sicurezza non consente di avviare 
un'applicazione all'interno di un 
browser ed offre come opzione il 
salvataggio dell'eseguibile sul 
disco fisso del computer. 



Se si sceglie l'opzione Esegui dal 
DVD in Internet Explorer ma il 
programma non parte potrebbe 
essere impostato nelle 
protezioni di Internet Explorer la 
non esecuzione del software di 
Instali Shield Corporation. 
Per riabilitarlo aprite il browser, 
cliccate su Strumenti, Contenuto, 
Autori, Autori non attendibili e 
rimuovete la voce InstallShield 
software. 

In generale quando state per 
installare software proveniente 
da un'area reputata sicura, un 
DVD o CD della rivista o di un 
programma regolare, disabilitate 
temporaneamente firewall, 
antivirus, antispyware ed il 
blocco della visualizzazione dei 
popup di Internet Explorer 
aggiunto dal Service Pack 2 di 
Windows XP (Strumenti, Blocco 
popup, Disattiva blocco popup). 

► Software 

Controllare 
l'utilizzo del PC 
fatto dai figli 

Ho un computer con Windows XP 
Professional che utilizza anche 
mio figlio. Come posso fare per 
sapere che programmi vengono 
usati in mia assenza? 
Non voglio impedire l'uso del PC, 
ma solo sapere come viene usato. 

Per questo compito si devono 
utilizzare programmi specializzati 
che operano di nascosto, 
altrimenti sarebbe troppo facile 
accorgersi della loro presenza e 
disattivarli o cancellare le 
registrazioni dell'attività del PC. 
Di questi programmi ne esistono 
molti, quelli che citiamo sono i 
primi apparsi in una pagina di 
ricerca di Google utilizzando le 
parole chiave "monitor activity 
PC ": 007 Keylogger Spy 
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Programmi come Activity Logger 

agiscono tenendosi celati all'utente e 
permettono di monitorare l'utilizzo del 
computer 



li programma di backup di Windows XP è 
flessibile e gratuito ma lo si trova solo 
nella versione Professional 



(www.waresight.com/007), 
SpyBuddy 

(www.exploreanywhere.com/ 
sb-features.php), PC ACME LITE 
(www.pcacme.com). 

► Software 

Trasferire i dati 
da PC a PC 

Sono in procinto di installare sul 
mio computer un disco fisso 
esterno da 160 GB collegato 
tramite USB. Vorrei sapere con 
quali programmi gratuiti posso 
trasferire dal disco fisso del PC 
principale al nuovo i dati del 
sistema operativo e di tutti i 
programmi installati senza perdere 
niente per strada, e se 
eventualmente tale operazione si 
possa fare anche con l'utilità di 
backup inclusa in Windows XP. 

Il backup di Windows XP è in 
grado di soddisfare le richieste. 
Ricordiamo che la versione Home 
di XP non include l'utility come 
avviene invece per la versione 
Professional. È possibile 
installarla da un disco di XP 
Professional, il file si trova in 
questo percorso: (unità 
CDROM)\VALUEADD\MSFT\ 
NTBACKUP. In Internet si trovano 
numerosi programmi gratuiti 
dalla massima affidabilità, tra 
questi segnaliamo Freebyte 
Backup (www.freebyte.com/ 
fbbackup), Cobian Backup 
(www.educ.umu.se/~cobian/ 
cobianbackup.htm), (Back4Win 
www.back4win.com) 

► Software 

Problemi 
con Firefox 

o installato l'ultima versione di 
Firefox, la 1.5. Come ho avviato 
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Chi aveva disabilitato in Firefox l.O.x l'installazione del software per il browser, 
aggiornandolo alla 1.5 si ritrova a non poter installare nessuna estensione. Per 
consentirlo è necessario modificare il parametro xpinstall.enabled 



il browser mi è apparso un 
messaggio di incompatibilità delle 
estensioni che avevo aggiunto alla 
precedente versione 1.07 e la 
disponibilità di nuovi aggiornamenti 
per le altre. Quando ho cercato di 
aggiornare le estensioni è apparsa 
una riga gialla al bordo superiore 
della pagina con il messaggio 
"L'installazione di software è 
attualmente disabilitata. Fare clic 
su Modifica Opzioni... per abilitarla 
e riprovare". Ho seguito le 
indicazioni del messaggio ma non 
ho trovato nessuna opzione che 
abiliti l'installazione di software. Ho 
provato ad aggiungere il nome del 
sito nelle Eccezioni del parametro 
Avvisa quando un sito web cerca di 
installare un'estensione o un tema 
ma non ho risolto nulla. Come si fa 
a riabilitare l'installazione del 
software? 

L'inconveniente si manifesta 
quando nella precedente 
versione di Firefox è stato 
attivato il blocco di installazione 
del software da parte dei siti. La 
funzionalità è stata modificata 
nella 1.5 e non è più accessibile 
direttamente dal menu Strumenti. 
Per ripristinare il permesso di 
installare il software aprite 
Firefox, digitate nella barra degli 
indirizzi "abouticonfig" (senza 
virgolette), andate direttamente 
in fondo alla pagina e individuate 
il parametro xpinstall.enabled, 
cliccatevi sopra due volte per 
modificarlo da false a true. 
Ora potete installare le 
estensioni. 



► Software 

Personalizzazione 
di Windows 

Nell'ambito della 
personalizzazione di Windows 
all'avvio di Windows non ho avuto 
problemi nell'adottare il file .wavdi 
mia scelta sia con il 98 SE, sia con 
ME. Ma con XP Prof. 5.1.2600 non 



riesco a far continuare la 
riproduzione del suono fino al 
caricamento totale del desktop, 
inizia e si interrompe dopo circa 7 
secondi. Come faccio a far 
eseguire l'intero file? 

Con Windows XP non c'è modo di 
modificare il tempo di 
riproduzione del file audio di 
avvio. La durata massima è di 
circa 10 secondi e dipende dal 
tempo di caricamento completo 
del sistema. Un mezzo per 
aggirare la limitazione è inserire il 
suono nella lista di Esecuzione 
automatica ma questo comporta 
anche l'apertura del player di 
riproduzione. 

► Software 

File video 
di grandi 
dimensioni 

Ogni volta che clicco su un file 
video di grande dimensione mi 
appare la schermata di errore 
"L'istruzione a 0x027a0bd8 ha 
fatto riferimento alla memoria 
0x00000000. La memoria non 
poteva essere written". 
Da cosa è causato e come posso 
risolverlo? 

Alla base dell'errore sembra 
esserci il tentativo di accesso 
contemporaneo di due 
programmi a una stessa 
posizione di memoria. Purtroppo 
questo è uno di quegli errori per 
cui non esiste una soluzione ad 
hoc ma si deve procedere per 
tentativi alla ricerca della causa e 
conseguente risoluzione. Per 
prima cosa, se possibile, 
sostituite i driver dei componenti 
hardware con versioni che 
abbiano la sigla WHQL, il 
contrassegno dei driver che 
hanno passato i test di 
compatibilità dei laboratori 
Microsoft. Poi eseguite una 



scansione approfondita del 
sistema con programmi dei 
programmi antivirus e anti 
Spyware aggiornati. Rimuovete 
qualsiasi driver di terze parti che 
non sia fondamentale per 
l'esecuzione del sistema o delle 
applicazioni integrate, per 
esempio codec XVID e simili. 
Cliccate su Start, Esegui, digitate 
msconfig e premete OK. 
Andate alla finestra Avvìo e 
cliccate su Disabilita tutto. 
Riawiate il computer ed eseguite 
l'applicazione che genera l'errore. 
Se non si verifica l'errore 
riabilitate una alla volta le voci in 
Avvio, escluso gli elementi che 
avviano antivirus, Spyware e 
firewall, e ripetete la prova ogni 
volta fino a quando non appare il 
problema. Prendete nota 
dell'elemento abilitato per ultimo 
e controllate se esistono delle 
versioni aggiornate del driver o 
programma. Se il programma 
funziona regolarmente installate 
nuovamente uno alla volta i 
driver eliminati ripetendo il test 
dopo l'installazione di ognuno. 
Quando l'errore si manifesta fate 
la stessa operazione di ricerca di 
versioni aggiornate del driver. Se 
ancora non si manifesta l'errore 
riabilitate in msconfig l'avvio di 
antivirus, anti Spyware e firewall 
ripetendo sempre il test dopo 
ogni singola riabilitazione. 



► Software 

Eliminare il 
programma che 
invia a sito porno 

Sul mio computer si è installato 
un programma che mi continua 
a chiedere di connettersi ad un sito 
porno. Sono riuscito a trovare la 
cartella in cui è installato il 
programma, ma non riesco ad 
eliminarlo ed esce il messaggio 
"Accesso negato: controllare che il 
disco non sia pieno o protetto da 
scrittura o che il file non sia 
attualmente in uso." lo penso che 
sia per quest'ultimo motivo Perché 
dal task manager risulta un 
processo in uso che si chiama 
pokapoka79, che poi è il nome del 
file che voglio eliminare. Come 
posso fare senza dover resettare il 
computer? 

Pokapoka79 è un processo 
associato al programma EliteBar 
Adware che controlla il tipo di 
utilizzo di Internet Explorer, invia 
i dati all'autore del programma 
per analisi e visualizza dei popup 



pubblicitari il cui contenuto è 
basato sull'analisi dei dati inviati. 
Per eliminarlo terminate 
innanzitutto il processo. Premete 
i tasti Ctrl, Alt e Cane 
contemporaneamente per avviare 
il Task Manager, cliccate su 
Processi, selezionare pokapoka 79 
e premete Termina processo. 
Cliccate su Start, Cerca, 
selezionate la ricerca di Tutti i file 
e le cartelle, in nome file o parte 
del nome scrivete etb. In Altre 
opzioni avanzate selezionate 
Cerca nelle cartelle di sistema, 
Cerca nei file e nelle cartelle 
nascoste e Cerca nelle 
sottocartelle. Cliccate su Cerca e 
cancellate la cartella trovata (di 
solito è posizionata nel folder 
C:\Windows). Cliccate su Start, 
Esegui, digitate regedit e premete 
OK. Cliccate su Modifica, Trova, 
abilitate le caselle Chiavi, Valori, 
Dati e Stringa intera. Scrivete 
poka e cliccate Trova successivo. 
Cancellate tutti i ritrovamenti 
selezionandoli con il mouse e 
premendo il tasto Cane. Scaricate 
dal sito www.safer- 
networking.org/it/download/inde 
x.html il programma SpyBot, 
installatelo ed eseguite una 
scansione del disco correggendo 
tutti i problemi selezionati. 

► Software 

Il programma fax 
non parte 

Lo scorso gennaio ho comprato 
un computer con sistema 
operativo Windows XP e Office 
2002. Fra i programmi trovo Fax 
con la possibilità di cliccare sui 
campi console Servizio fax e Invio 
fax. Più volte ho provato ad 
utilizzare il programma ma ad oggi 
non mi è stato possibile farlo 
partire. Preciso ancora che ho 
ADSL fiat di Telecom (Alice) nonché 
una rete wireless che si appoggia 
su un access point U.S.Robotics 
(FreeLaan 802. llb edition 2004), 
a cui ho connesso il modem 
inviatomi dalla Telecom (Modem 
ADSL USB/ETHERNET ALICE 
EB1070), per utilizzare internet 
anche da altri computer in 
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// servizio fax di Windows XP non 

funziona con le connessioni ADSL ma 
richiede una linea analogica e un modem 
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ambiente diverso. Potrei conoscere 
i motivi che hanno determinato la 
mancata operatività del 
programma? Cosa dovrei fare per 
sistemare il tutto? 

Il motivo è molto semplice, il 
servizio di Microsoft fax non 
funziona sulle linee digitali ADSL 
ma solo su quelle analogiche. Se 
lo si vuole utilizzare è quindi 
necessario connettere al 
computer un modem analogico. 



► Hardware 

Disco da 200 GB 
visto come 128 

Non riesco a trovare la soluzione 
al problema che mi si è 
presentato dopo aver installato un 
nuovo disco fisso Maxtor da 200 
GB sulla scheda madre Asus 
P4S533-VM con Windows XP 
Professional. Il disco non ancora 
formattato viene visto da gestione 
disco come fosse da 128 GB. 

La versione di XP rilasciata prima 
dell'agosto 2002 ha una 
limitazione nativa che impedisce 
al sistema di creare partizioni nei 
dischi EIDE superiori a 137 GB. 
Potrebbe anche trattarsi di una 
versione di BIOS che non 
supporta l'indirizzamento a 48-bit 
LBA. Scaricate dal sito di Asus 
l'ultima versione del BIOS e 
installatelo. Per abilitare il sistema 
operativo a creare partizioni di 
dimensione superiore è 
necessario aggiornarlo al Service 
Pack 2 e abilitare la chiave di 
registro EnableBigLba. Cliccate su 
Start, Esegui, digitate regedit e 
premete OK. Andate alla chiave 
HKEY_LOCAL_MACHINE\System\ 
CurrentControlSet\Services\Atapi 
\Parameters, nella finestra di 
sinistra cercate il valore 
EnableBigLba, selezionatelo con il 
tasto destro del mouse, cliccate su 
Proprietà e impostate il valore a 1. 
Se non è presente posizionate il 
puntatore del mouse in un'area 
vuota della finestra a sinistra, 
cliccate col tasto destro del 
mouse, selezionate Nuovo Valore 
Dword e assegnategli il nome 
EnableBigLba. Cliccatevi sopra 
due volte per aprirlo e inserite 1 
nel campo Dati valore. 

► Hardware 

BIOS a posto? 

All'avvio del mio PC appare, il 
seguente messaggio: BIOS RON 



checksum error detecting floppy 
drive a media... insert system disk 
and press enter. 

La memoria a sola lettura 
indicata (ROM) contiene il BIOS, 
il checksum è una verifica che 
rileva l'integrità del BIOS. Il 
messaggio dice che il BIOS è 
corrotto è in genere questo 
problema si verifica quando il 
chip che contiene il BIOS è 
danneggiato. Se la scheda madre 
include la procedura di 
aggiornamento del BIOS e questa 
funziona ancora potete tentare di 
caricare nuovamente il BIOS dal 
floppy. Le speranze che questo 
sia sufficiente per riparare il 
guasto sono quasi nulle, di solito 
è necessario cambiare il chip che 
contiene il BIOS. Attenzione a non 
confondere il messaggio con 
l'errore CMOS che si riferisce ad 
un errore dei dati contenuti 
nell'area accessibile all'utente, 
l'errore segnalato dal messaggio è 
riferito al BIOS stesso. 



► Hardware 

Aggiungere 
banchi di 
memoria 

Abbiamo aggiornato i computer 
dell'aula di informatica della 
scuola presso cui lavoro. Siamo 
passati al sistema operativo 
Windows XP ma siccome i 
computer erano dotati di soli 64 
MB di RAM abbiamo aggiunto dei 
banchi di memoria SDRAM PC 133 
da 256 MB. I banchi di memoria 
sono stati installati in aggiunta agli 
esistenti da 64 MB ma a questo 
punto è sorto un problema, i nuovi 
sono riconosciuti come 128 MB di 
capacità. Come mai non vengono 
riconosciuti tutti i 256 MB? Il 
negoziante presso cui li abbiamo 
acquistati ha risposto che era un 
problema di scheda madre molto 
vecchia che non riconosce più di 
128 MB di RAM o del Bios ormai 
obsoleto. Abbiamo scartato le due 
ipotesi in quanto abbiamo provato 
ad installare più banchi di RAM ed 
il totale era sempre di 128 per 
ognuno dei banchi installati quindi 
certo più del limite totale dato dal 
negoziante. Avevamo pensato ad 
una incompatibilità degli slot della 
scheda madre, ma anche questa 
ipotesi è stata scartata quando 
abbiamo provato un banco di 
memoria da 256 MB PC 133 
acquistato nel 2002, questo veniva 
riconosciuto per intero dalla MB. 
Addirittura abbiamo installato 



questo vecchio banco assieme a 
due dei nuovi e siamo arrivati al 
totale di 512 MB (256 per il banco 
vecchio e 128 per ognuno dei due 
nuovi). Abbiamo anche provato i 
banchi su un computer di più nuova 
generazione, pensando ad un 
errore nella etichettatura, ma i 
banchi vengono riconosciuti 
correttamente. A questo punto non 
sappiamo spiegare il motivo del 
mancato riconoscimento dei 256 
MB di RAM. Potete aiutarci nel 
chiarire e correggere questo 
mistero? Le memorie che non 
vengono riconosciute 
correttamente sono delle PQ1 
PC133 da 256 MB MCAC-422 
FA0101 (sulle otto basette di silicio 
presenti è impresso il codice 
PQ3S1616S75 0528 16MX16 - 
7,5 -T). Il banco correttamente 
riconosciuto è un M-TEC PC 133 da 
256 MB (su silicio: M-Tec 0203 D 
TTS3808B4E). 

Nessun mistero, si tratta solo di 
specifiche non corrispondenti tra 
scheda madre e memorie. I chip 
che si trovano sul modulo di 
memoria hanno un bus che può 
essere a 4, 8, 16 o 32 bit . Sono 
rare le schede madre di una certa 
età che supportino chip con un 
bus di grandezza superiore agli 8 
bit. Quando vi si installa una 
memoria di questo tipo si verifica 
il problema descritto, la 
troncatura a metà della reale 
capacità del modulo. Nel caso 
descritto la scheda sembra avere 
problemi con i banchi aventi chip 
con bus a 8 bit, infatti le memorie 
M-Tec che funzionano 
correttamente sono composte da 
16 chip a 4 bit menrte le PQ1 
sono 8 chip a 8 bit. Inoltre alcune 
schede madri accettano solo 
particolari combinazioni di 
banchi, per esempio nel numero 
uno solo memorie a 4 o 8 bit e nel 
numero due quelle a 16 e 32 bit 
nello slot numero due o 
viceversa. 



► Hardware 

Per creare una 
rete locale 

Ho letto l'articolo su come creare 
una rete locale in cinque minuti. 
Viaggio molto e ho la necessità di 
collegarmi con il portatile alla rete 
aziendale quando sono in ufficio 
ma anche, e qui sta il problema, 
con i due computer di casa 
collegati in rete tra loro sui quali 
scarico molti dati come backup. 
Ogni volta devo riconfigurare la 
connessione a seconda del 



collegamento con la rete di casa e 
aziendale? 

Sì e no, dipende alle rispettive 
impostazioni di rete. La 
condizione primaria che deve 
essere soddisfatta è 
l'appartenenza di tutti i computer 
allo stesso gruppo di lavoro, 
altrimenti si dovrà modificarlo 
per forza ogni volta che si passa 
dalla rete aziendale a quella 
domestica e viceversa. Stabilito 
che il gruppo di lavoro nella rete 
di casa e aziendale hanno lo 
stesso nome ci sono due possibili 
scenari. La rete aziendale utilizza 
una gestione degli indirizzi IP di 
tipo DHCP, ossia con un server 
principale che assegna 
automaticamente gli indirizzi di 
rete. Windows XP non è dotato di 
tale funzionalità presente solo 
nelle versioni server. Il problema 
può essere aggirato aggiungendo 
nella rete di casa un router con 
funzionalità DHCP, che oggi 
hanno tutti. Se la rete aziendale 
ha un indirizzo fisso basta 
allineare l'indirizzo IP dei due 
computer della rete domestica 
con quella della rete aziendale. 



► Hardware 

Un computer, 
due dischi: 
non si collega in 
Rete con XP 

Nel mio computer ho due dischi 
fissi, il master con Windows ME 
e lo slave con Windows XP 
Professional aggiornato al service 
Pack 2. Il problema è quando mi 
collego ad Internet, con ME non ci 
sono problemi, né con l'analogico 
né con l'ADSL (uso ancora 
l'analogico ho l'ADSL a consumo), 
mentre con XP l'ADSL è regolare. 
Invece con il modem analogico, 
nonostante sia indicata una 
velocità di 46 kbps a volte quasi 
sempre non si apre la pagina web, 
la velocità di visualizzazione delle 
pagine è bassa e dopo tre, quattro 
minuti si disconnette. Il modem e 
un Wytek SmartUSB Voice, ho 
provato ad installare i driver del 
produttore aggiornati, utilizzare 
quelli di Microsoft inclusi in SP 2. 
Forse il problema è nella 
configurazione, nel disco slave i 
dati sono molto rallentati. 
L'impressione è quella. Avevo 
pensato di spostare i dischi ma 
non so cosa succede al boot di 
avvio dove scelgo il sistema 
operativo. Ho provato ad escludere 
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Ottimizzando i parametri MTU e RWIN si 

può aumentare la velocità di una 
connessione ad Internet con un modem 
56 Kbps 

l'antivirus ma il comportamento 
rimane lo stesso. La configurazione 
del modem è identica per entrambi 
i sistemi operativi. 

La configurazione del disco non 
ha importanza, master (primario) 
o slave (secondario) si riferisce 
solo alla disposizione del disco 
sul canale EIDE per 
l'identificazione, la velocità di 
trasferimento dei dati è identica. 
La disconnessione potrebbe 
essere effettuata dal sistema 
stesso se è attivato il parametro 
di disconnessione in assenza di 
traffico. Nel Service Pack 2 sono 
stati aggiunti molti strumenti che 
migliorano la sicurezza ma 
impattano sulle prestazioni delle 
connessioni, per esempio il 
firewall analizza tutti i pacchetti 
dati in ingresso. C'è inoltre un 
problema di fondo, Windows XP 
ha un'ottimizzazione dei 
parametri di comunicazione non 
molto adatta per i modem 
analogici. Ecco alcuni 
suggerimenti per migliorare la 
velocità ed alcune verifiche da 
eseguire. Avviate il computer in 
modalità provvisoria, premete il 
tasto F8 subito dopo la 
scomparsa della schermata 
iniziale del BIOS che mostra 
l'hardware del computer e 
selezionate l'avvio in modalità 
provvisoria. Cliccate su Start, 
Pannello di controllo, Opzioni 
modem e telefono. 
Nella finestra Modem controllate 
che sia presente un solo modem 
analogico, cliccate sopra quelli in 
eccesso e premete il tasto 
Rimuovi (articolo3 10590 Soluzioni 
per possibili problemi di 
connessioni lente in Windows XP 
http://support.microsoft.com/7sc 
id=kb%3Bit%3B3 1 0590&x= 1 6&y= 1 
3#XSLTH313112112212012112012 
0). Sempre nel pannello di 
controllo cliccate sull'icona 
Connessioni di rete, selezionate 
con il tasto destro del mouse la 
connessione remota e cliccate 
Proprietà. Nella finestra Rete 



deselezionate tutti gli elementi 
tranne Protocollo Internet TCP/IP. 
Il parametro Tipo di server di 
connessione remota che si sta 
chiamando dovrebbe essere 
impostato a PPP: Windows 
95/98/NT4/2000, Internet, cliccate 
sul pulsante Impostazioni appena 
sotto al parametro. Abilitate 
Abilita estensioni LCP e Attiva 
compressione software. 
Spostatevi nella finestra 
Generale, la prima a sinistra, e 
cliccate sul tasto Configura, 
impostate il parametro Velocità 
massima (bps) a 115200. 
Uscite dalle impostazioni del 
modem. Cliccate su Start, Esegui, 
digitate regedit e premete OK. 
Scaricate da questo indirizzo 
www.dslreports.com/drtcp il 
programma Dr. TCP, non è 
richiesta installazione, per 
avviarlo cliccate due volte sopra 
il file contenuto nella cartella 
compressa scaricata. Impostate il 
parametro MTU (Maximum 
Transmission Unii) a 576. Il valore 
di MTU è la massima dimensione 
del pacchetto dati che può essere 
trasportato sulla rete, il valore 
predefinito di Windows XP è 
1480. Potere verificare l'adeguata 
dimensione di MTU con questo 
test. Avviate la connessione 
telefonica. Cliccate su Start, Tutti i 
programmi, Accessori, Prompt dei 
comandi, nella finestra DOS 
scrivete ping www.dslreports.com 
-f-l 1472 e premete Enter. Il 
numero 1472 è la dimensione di 
MTU che viene stabilita per la 
connessione. Se appare un 
messaggio è necessario 
frammentare il pacchetto ma DF è 
attivo ripetete il test diminuendo 
a 1471, proseguite a calare fino a 
quando appare la risposta dal 
sito. 

Aggiungete 28 all'MTU che non 
ha dato problemi, per esempio 
se a 1472 non ci sono stati errori 
di frammentazione l'MTU 
ottimale è di 1472 + 28 =1500 
byte. Il parametro Rwin 
stabilisce il limite della quantità 
di dati che possono essere 
ricevuti prima di inviare un 
riconoscimento al punto di 
origine della trasmissione. 
Andate a questo indirizzo 
www.dslreports.com/tweaks ed 
eseguite il test Tweak Tester II. 
Alla fine del test inserite i 
parametri della connessione, 
apparirà una schermata dei 
risultati con i valori consigliati di 
RWIN in Note e 

raccomandazioni. Nel parametro 
TTL inserite 128. Per attivare i 
valori inseriti in Dr. TCP dovete 
riawiare il computer. 
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Aggiorna driver... 



Rileva modifiche hardware 



Proprietà 



Orologio di sistema CMOS a tempo reale 
Periferica aggiornamento microcodice 
Porta lettura dati iSAPNP 



Per risolvere i problemi di visualizzazione è consigliabile aggiornare insieme ai driver 
della scheda video anche quello AGP che fa parte dei driver del chipset 



► Hardware 

Errore grave 
di sistema 

Ho un Packard Bell Ixtreme Gold 
6750 con AMD Athlon 64 
3700+, scheda video ATI Radeon 
X600 (256 MB 

DDR/TVO/RGB/DV)l. Il giorno dopo 
l'installazione del PC, sul video LCD 
sono apparsi dei puntini colorati e 
subito dopo il sistema è andato in 
blocco. È apparsa la schermata blu 
di errore grave del sistema con il 
messaggio che il file ATI2dvag era 
entrato in un ciclo infinito e che il 
problema poteva essere relativo al 
driver o ad HW. Ho provato a 
resettare il sistema il problema è 
continuato. Ho così installato i 
driver più recenti. La schermata 
azzurra non si è più presentata, ma 
il video presenta sempre dei puntini 
colorati. Disabilitando i driver nulla 
cambia. Ho provato la scheda su un 
altro PC e sembra funzionare 
perfettamente. Come posso 
risolvere il problema? 

Escluso un problema hardware 
dal momento che la scheda 
funziona sotto un altro PC ed 
escluso un problema di driver 
poiché nemmeno la loro 
disabilitazione risolve il problema, 
la causa potrebbe essere il driver 
AGP. Andate sul sito di Packard 
Bell, scaricate i driver aggiornati 
per il chipset e installateli. La 
corruzione del video e il problema 
del blocco potrebbero essere 
anche causati da un 
surriscaldamento della scheda 
video. Aprite il telaio laterale del 
computer e provate a farlo 
funzionare così. Un altro tentativo 
di risoluzione è la disabilitazione 
della combinazione scrittura che 



talvolta provoca i blocchi del 
sistema e la visualizzazione errata. 
Cliccate con il tasto destro del 
mouse su un'area vuota dello 
schermo, selezionate dal menu 
Proprietà, Avanzate, finestra 
Risoluzione problemi, disabilitate 
il parametro Abilita combinazione 
scrittura. 

► Hardware 

Collegare tra loro 
due PC 

Vorrei sapere come connettere 
due computer tra di loro per 
trasferire file tramite USB, firewire, 
oppure LAN e se è possibile 
utilizzare come connessione 
alternativa tra computer la porta 
parallela o il modem interno a 56 
Kbps. 

La procedura per connettere due 
PC tramite USB e firewire è stata 
descritta nel numero di Gennaio 
2005 a pag. 87, la connessione 
tramite porta parallela, seriale e 
LAN è stata descritta nel numero 
di dicembre 2004 a pag 88. Si può 
anche utilizzare un modem o la 
porta seriale quale mezzo di 
trasmissione dei file ma la velocità 
di trasferimento è molto bassa, 
per questo non li abbiamo presi in 
considerazione. Tra i vari sistemi 
di trasferimento consigliamo la 
rete LAN, economica e facile da 
impostare. 



► Hardware 

Controller USB 
della scheda 

o un dubbio sul controller USB 
della scheda madre del mio 
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computer. Dopo aver letto la Vostra 
recensione su 10 webcam sulla 
rivista del mese di giugno, ho 
optato per la Webcam Live! Pro 
della Creative perché ne parlavate 
bene soprattutto sulla 
scorrevolezza delle immagini. 
Purtroppo durante l'installazione mi 
appare una finestra con il 
messaggio: I componenti software 
richiesti per il funzionamento 
ottimale con la porta USB 2.0 non 
sono installati sul computer. Per 
assicurare che Creative WebCam 
funzioni perfettamente, eseguire 
una delle seguenti operazioni prima 
di iniziare a utilizzare la 
videocamera: a. Installare il driver 
fornito dalla casa produttrice del 
controller host avanzato USB 2.0; 
oppure b. scaricare e installare 
l'ultima versione del Service Pack 
(SP) per il sistema operativo 
Windows utilizzato. Nota. Se si 
decide di installare Windows XP 
SPI, è necessario installare anche 
Windows XP Hotfix KB822603. Le 
ultime versioni dei Service Pack di 
Windows (compreso Windows XP 
SPI) e Windows Hotfix 
KB8822603 sono disponibili sul 
sito Web del servizio di supporto 
tecnico Microsoft o sono 
accessibili utilizzabile Windows 
Update. Ho controllato nei drivers 
USB ed è presente "Intel(R) 
82801EB USB2 Enhanced Host 
Controller- 24DD" che io reputo 
appunto il supporto USB2 però ho 
avuto dubbi dopo aver letto l'avviso 
dell'installazione della webcam. 
Inoltre ho comprato un HUB USB2 
della Magnex ed anche in questo 
caso mi avvisava che se volevo 
utilizzarlo per la massima velocità, 
avrei dovuto avere l'USB 2. Ho 
tentato un'altra prova comprando 
una scheda PCI con 4 porte USB2 
ed in effetti il messaggio appariva, 
però la webcam mi dava sempre le 
immagini belle e chiare ma creava 
una scia e non immagini fluide. Alla 
fine il dubbio che mi rode è questo, 
la mia scheda madre supporta o 
no l'USB 2? 

La risposta è affermativa, la 
P5P800 è una scheda abbastanza 
recente basata su un chipset 
della famiglia 865 che supporta 
sino a otto porte USB 2.0. Il 
problema è a livello di driver del 
sistema operativo. La prima 
versione di XP non supportava 
l'USB 2.0, per abilitarlo è 
necessario, come dice il 
messaggio stesso, eseguire 
l'aggiornamento al service pack 1 
ed aggiungere l'hotfix KB822603. 
Per aggiungerli utilizzate la 
funzione di Windows Update in 
Internet Explorer. Se il messaggio 



I vostri quesiti ricorrenti 



Avvio in modalità 
provvisoria 

Spesso leggo nelle risposte della posta tecnica di 
avviare il sistema operativo in modalità 
provvisoria, dando per scontato che si sappia come 
fare, lo non so come avviarla e poi perché la si 
deve avviare? I problemi di Windows XP non si 
possono risolvere nel modo normale? 

La modalità provvisoria di Windows XP è uno 

strumento di diagnostica che avvia il sistema 

operativo con un minimo di driver e servizi 

risiedenti tutti in memoria. È utilizzata per 

riuscire ad avviare il computer quando il 

funzionamento di questo diventa instabile nel 

modo normale in seguito all'installazione di 

software o driver. 

Per avviare la modalità provvisoria si deve 

attivare un menu di diagnostica tramite la 

pressione del tasto F8 prima del caricamento del 

sistema operativo. 

Durante la procedura di caricamento è 

visualizzato un messaggio di premere il tasto F8 

per entrare nel menu ma spesso con i computer 

veloci il tempo di visualizzazione del messaggio è 

di appena qualche istante e non lo si riesce a 

vedere sullo schermo. 

Il momento buono per premere F8 è quando 

scompare la schermata del BIOS che mostra 

l'hardware del computer. Approfittiamo della 

domanda anche per spiegare le varie voci del 

menu di diagnostica. 

La modalità provvisoria ha tre opzioni, semplice, 

con rete o con prompt dei comandi. 

La prima avvia il sistema con il minimo dei driver 

e l'interfaccia grafica. 

Quella con rete aggiunge i driver per la scheda di 

rete e permettere di navigare in Internet o in una 

LAN, la navigazione Internet non funziona con i 

computer che utilizzano connessioni ADSL 

poiché il sistema non carica i driver del modem. 

La terza con prompt dei comandi non carica 

l'interfaccia grafica, le applicazioni di diagnostica 

sono attivate digitandone il nome nella 

schermata di tipo DOS. 

È utilizzata quando il sistema ha dei problemi 
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Le opzioni avanzate sono particolari modalità di avvio del 
sistema operativo che permettono la diagnostica e 
risoluzione dei problemi 

con la scheda o i driver video che impediscono il 
caricamento della grafica. In modalità 
provvisoria con grafica si possono eseguire tutti 
gli strumenti di ripristino inclusi nel sistema 
quali il ripristino configurazione del sistema, 
controllo dei dischi, rimozione di software e 
driver. Nella modalità senza grafica si hanno 
meno opzioni ma spesso si riesce a recuperare 
installazioni che non sono accessibili nel modo 
grafico. 

Per esempio un problema nel disco fisso che 
corrompe il file HAL che contiene le informazioni 
sull'hardware ed impedisce il caricamento 
dell'interfaccia grafica può essere risolto con il 
comando CHKDSK/f. 

Un'altra modalità utilizzabile in caso di problemi 
è Ultima configurazione sicuramente funzionante. 
Il nome è ingannante, è valida soltanto se dopo 
aver eseguito una modifica si abbia qualche 
dubbio sulla funzionalità e si voglia tornare alla 
configurazione senza avviare il sistema operativo 
modificato. 

Se si avvia, le modifiche sono registrate e quando 
si seleziona Ultima configurazione funzionante si 
ricarica il sistema modificato che potrebbe non 
funzionare. 

Le altre modalità elencate si applicano in 
particolari situazioni poco comuni, sono 
strumenti per tecnici e manutentori. 




// momento giusto per premete il tasto F8 che avvia il menu 
di opzioni avanzate è quando scompare la schermata del 
BIOS che elenca le periferiche del computer 



Nell'avvio in modalità provvisoria è sempre richiesto di 
selezionare l'account utente. Se l'accout usato ha privilegi 
limitati dovete entrare come Administrator per poter eseguire 
modifiche al sistema 
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è apparso nonostante entrambi 
siano presenti allora è un 
problema di installazione non 
terminata correttamente. Il 
sistema operativo rileva 
correttamente l'hardware ma non 
ha installato i driver necessari. 
Per riparare l'installazione 
cliccate su Start, Pannello di 
controllo, Sistema, finestra 
Hardware, Gestione periferiche. 
Cliccate sul segno + a fianco della 
voce Controller USB (Universal 
Serial Bus) per espandere l'albero 
ed evidenziare tutti dispositivi 
USB presenti. Selezionatene uno 
con il tasto destro del mouse e 
cliccate su Disinstalla. Ripetete 
l'operazione per tutti i dispositivi. 
Quando li avete rimossi tutti 
selezionate il menu Azione, 
Aggiorna driver, il sistema 
dovrebbe rilevare i componenti e 
installare i driver corretti inclusi 
nel Service Pack. 1, non è 
necessario scaricare altri driver. 
Se il messaggio appare ancora è 
probabile un difetto all'hardware 
della scheda riparabile solo in 
assistenza. La scia dipende non 
solo dalla velocità della porta 
USB ma anche dalla velocità del 
soggetto ripreso. Riportiamo le 
condizioni di prova delle 
videocamere "...girando brevi 
filmati sia in interni, con luce 
artificiale e naturale, che in 
esterni come si farebbe per 
riprendere immagini su un 
terrazzo, controllare un cortile o 
inquadrare la vista da una 
finestra". Soggetti quindi 
abbastanza statici, nella ripresa 
di una persona che corre o di un 
automobile le scie sono 
inevitabili per le videocamere di 
questa categoria. 



► Hardware 

Il PC si spegne 
improvvisamente 

Ogni tanto il computer si spegne 
senza visualizzare alcun 
messaggio, né quando si spegne 
né quando lo riawio. Il computer è 
composto da un alimentatore 
Enermax EG701VE 600 W, scheda 
madre ABIT Fatai lty AN8 SU con i 
driver EIDE di XP perché mi hanno 
detto che quelli dell' nForce4 non 
vanno bene, CPU AMD 64 X2 
4400+, 2 GB RAM Corsair XMS 
500 MHz in 4 banchi, (impostate 
nel BIOS a 400 MHz e tensione a 
2,58 Corsair XMS 500 MHz, 
scheda video Gainward 7800 GTX, 
3 dischi Maxtor S-ATA non in RAID, 
masterizzatori Plextor 740 e LITE- 
0N 5237S, Windows XP 



Professional. Ne approfitto per 
chiedere un chiarimento. Sul sito 
della Corsair ho trovato queste 
impostazioni per la memoria "3-4-4- 
8 con tensione a 2,7", a cosa si 
riferiscono? Uno dei dischi è diviso 
in due partizioni con due sistemi 
operativi, uno che tengo "pulito" 
con programmi e driver conosciuti e 
l'altra è per gli esperimenti per 
ultimo una curiosità. La rimozione a 
caldo delle periferiche USB, tipo i 
pen drive, mi viene visualizzata 
solo nel sistema per gli 
esperimenti. Come è possibile dato 
che i driver sono gli stessi 
dell'altra? 

Gli spegnimenti improvvisi e 
casuali possono essere 
determinati da tante cose, 
problemi dell'hardware, 
incompatibilità software e non è 
da escludere problemi di 
alimentazione elettrica. 
Un'ispezione nel registro degli 
eventi può aiutare nel risalire alla 
causa, il registro contiene la 
traccia di tutti gli errori che si 
sono verificati. Per aprire il 
registro cliccate su Start, Pannello 
di controllo, Strumenti di 
ammin istrazione, Visualizzatore 
eventi. Consultate Applicazione e 
Sistema, gli errori sono segnalati 
da una X rossa evidente. La 
mancanza di messaggi potrebbe 
essere dovuta alla disabilitazione 
della notifica degli errori di 
sistema. Cliccate su Risorse del 
computer con il tasto destro del 
mouse, selezionate Proprietà, 
Avanzate, nella sezione Avvio e 
ripristino cliccate sul pulsante 
Impostazioni. Nella sezione Errore 
di sistema abilitate Scrivi l'evento 
nel registro di sistema e Invia 
avviso amministrativo mentre 
Riavvia automaticamente va 
disabilitato. Se non appaiono 
errori di nessun genere, o gli 
errori sono riconducibili ad una 
forzata chiusura di driver o 
applicazione a seguito dello 
spegnimento imprevisto, non è 
da escludere che la causa dello 
spegnimento derivi da problemi 
di alimentazione elettrica. 
Provate a collegare il PC ad un 
gruppo di continuità. Windows 
XP in nessun caso segnala la 
rimozione delle periferiche USB, 
era una prerogativa dei sistemi 
precedenti Windows 98, ME e 
2000, probabilmente nel sistema 
riservato agli esperimenti è stata 
eseguita qualche modifica o 
aggiunto qualche funzione che 
abilita questa funzione. La 
sequenza numerica 3-4-4-8 sono 
rispettivamente i valori dei 
parametri CAS, tRCD, tRP e tRAS 



mentre 2,7 è la tensione di 
alimentazione. Nel numero di 
maggio 2003 nell'Open Focus 
dedicato alle memorie trovate 
una spiegazione dettagliata delle 
sigle. I parametri indicati sono i 
valori utilizzati da Corsair per 
verificare il funzionamento a 500 
MHz, frequenza fuori standard. La 
tensione di alimentazione 
superiore a quella standard 
migliora la stabilità di 
funzionamento quando, e solo, le 
memorie lavorano al di fuori delle 
specifiche. 

► Hardware 

Portatile 
alimentato con 
la rete si blocca 

Il mio portatile Hyundai P571 si 
blocca improvvisamente quando 
mi trovo a lavorare con la batteria 
ma non con la rete diretta a 220v. 
Le situazione di blocco fin d'ora 
sono state varie e mai prevedibili, 
appena acceso, all'apparizione 
del desktop, durante 
l'installazione di software o driver, 
durante vari clic nell'usare 
programmi vari e a vari livelli di 
carica della batteria. Qualche 
volta non lo ha fatto ma quando 
mi si blocca lo fa ad ogni riawio 
successivo quando ricomincio ciò 
che stavo facendo (ultimamente 
istallavo Acrobat). Ho provato a 
differenziare casualmente anche i 
tempi di spegnimento di monitor e 
dischi rigidi senza risolvere 
niente. Ho riparato alcuni errori di 
sistema trovati da alcuni 
programmi di Symantec ma ciò 
non ha influito. Ho notato che con 
la batteria le ventole si accendono 
raramente a differenza che con la 
rete diretta e comunque sono più 
rumorose di altri portatili (mi 
hanno detto che gli Hyundai sono 
rumorosi di natura). 
Cosa mi consigliate di fare? 
Ci sono programmi di diagnostica 
che riescono a capire il problema 
o devo eseguire altre manovre? 

Quando sono alimentati a 
batteria i portatili di prassi 
diminuiscono la frequenza di 
funzionamento della CPU e la 
luminosità dello schermo per 
incrementare la durata del 
funzionamento a batteria. Il 
processore a frequenza ridotta 
scalda molto di meno rispetto al 
funzionamento a frequenza 
nominale, questo è il motivo per 
cui la ventola di raffreddamento 
interviene meno 



frequentemente. Il blocco 
causale ci fa pensare ad un 
problema di tensione dovuto alla 
batteria che non eroga una 
tensione sufficiente oppure ai 
circuiti di regolazione della 
tensione che si trovano a valle 
della batteria. 

È inutile verificare con un tester 
la tensione della batteria estratta 
dall'alloggiamento. 
Questa misura è chiamata 
misura della tensione a vuoto, la 
batteria non è collegata a nessun 
carico, e non ha nessuna 
praticità. 

Spesso le batterie erogano a 
vuoto una tensione perfetta ma 
appena le si collega ad un carico 
la tensione cala notevolmente. 
Quindi la misura andrebbe fatta 
con la batteria collegata al carico 
del computer ma ciò richiede 
l'apertura del telaio con tutti i 
problemi connessi (garanzia, 
attribuzione del danno). 
È meglio eseguire questi 
controlli al servizio di assistenza 
del produttore. 
Con la tensione di rete non si 
verificano problemi in quanto 
l'alimentazione è fornita dal 
trasformatore nell'alimentatore. 



► Hardware 

Installare un 
secondo disco 

Ho un Athlon 2600 equipaggiato 
con una scheda madre Asus 
A7V8X-X, 512 MB di RAM, un 
disco fisso da 80 GB EIDE, 
Windows XP. Vorrei acquistare un 
altro disco EIDE da 250 GB. 
Secondo voi il sistema 
riconoscerà la dimensione intera 
del nuovo disco? 

In teoria si, abbiamo esaminato 
la cronologia delle modifiche 
apportate al BIOS della scheda 
madre e non ne abbiamo trovato 
nessuna per il riconoscimento 
dei dischi di grandi dimensioni, 
si presume quindi il 
riconoscimento di dischi di 
grandi dimensioni sia abilitato 
sin dalla prima versione. Ad ogni 
modo anche se così non fosse è 
sufficiente aggiornarlo all'ultima 
versione di BIOS disponibile nel 
sito di Asus a questo indirizzo 
http://support.asus.com/downlo 
ad/download.aspx?SLanguage=e 
n-us&model=A7V8X-X. Oppure 
ricorrere ad un software come 
DiscWizard di Seagate, o 
MaxBlast 4 di Maxtor che 
preparano il disco in un modo, 
trasparente al BIOS e al sistema 
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operativo, che supera la 
limitazione di capacità del BIOS. 



► Hardware 

Problemi dopo 
il riallocamento 
delle partizioni 

Possiedo un portatile Dell 
Inspiron 8600 Intel Pentium M 
1.5 GHz 512 MB RAM DDR 
sistema operativo XP Home 
Edition Service Pack 1 File 
System NTFS HD 40 GB suddiviso 
in 2 partizioni (la seconda logica 
per memorizzare dati) (Premetto: 
ho software Antivirus Norton, 
Firewall Sygate e Peer Guardian 2, 
AntiSpyware come Spybot e Ad- 
Aware). Qualche settimana fa, per 
problemi di spazio ho avuto 
bisogno di riallocare spazio libero 
dalla partizione logica [ D:\ ] a 
quella primaria [ C:\ ] utilizzando il 
programma "PowerQuest Partition 
Magic 7.0". Al riawio, dopo 
l'operazione di deallocamento 
della parte libera dalla partizione 
logica, mi dava errore 
nell'operazione successiva di 
assegnazione (ora purtroppo non 
mi ricordo, era di 4 cifre: "5xxx", 
una x era un 7). Di conseguenza 
mi sono ritrovato con dello spazio 
ancora da gestire, ma non 
potendo assegnarlo a C:\, ne 
riassegnarlo a D:\ alla fine ho 
momentaneamente creato una 
nuova partizione. 
Precedentemente avevo 
installato per prova il programma 
"Peer Guardian 2" ma, con una 
configurazione frettolosa avevo 
lasciato che il suo file database 
delle connessioni aumentasse di 
volume, di conseguenza mi 
ritrovo, al riavvio successivo 
all'errore, con un ulteriore 
problema: il file associato al 
programma PG 2 "history.db" 
(che devo dire è poco + di un 
GB...) risulta danneggiato e 
illeggibile (per cui impossibile da 
eliminare). Ma non è finita, 
attualmente mi ritrovo pure 
impossibilitato a effettuare una 
deframmentazione del disco D:\ 
con il seguente messaggio di 
errore: Utilità di 
deframmentazione dischi: "è 
pianificata l'esecuzione di 
Chkdsk sul volume: (D:). Eseguire 
Chkdsk /f". Nonostante io 
esegua il comando, non solo non 
mi trova nessun settore 
danneggiato, ma quando tento di 
deframmentare il disco DA mi 
ricompare il messaggio di 
pianificazione. 





In caso di problemi col file system si può provare a recuperarle il disco fisso con il 
comando chkdsk /r dalla console di ripristino 



Nella lista dei messaggi di 
errore generati del programma 
(http://servicel.symantec.com/ 
SUPPORT/powerquest.nsf/14b83 
717f88cabd988256e970047ceab? 
OpenView&Start=l&Count=30& 
Expand=2&Src=#2) non è 
presente nessun tipo di errore a 
quattro cifre che inizi con il 
numero. 

L'errore che più si avvicina al 
problema e alla descrizione del 
lettore è il 507 che indica la 
rilevazione di un file system non 
supportato, probabilmente una 
corruzione dello stesso a 
seguito di un errore 
nell'operazione di 
ridimensionamento. 
Questi errori in genere sono 
recuperabili con gli strumenti di 
verifica del disco inclusi nel 
sistema tra cui checkdisk. 
Se però non ha funzionato come 
in questo caso non c'è altro 
mezzo di recupero che non sia 
la formattazione del disco fisso. 
Prima di arrivare a questo 
estremo però tentate quanto 
segue. 

Avviate il computer con inserito 
il disco di installazione del 
sistema operativo, selezionate 
l'avvio da CD ROM. 
Quando viene visualizzata la 
schermata Installazione, 
premere R per avviare la 
Console di ripristino. 
Digitate la password di 
amministratore, quando 
richiesto. Se non c'è password 
di amministratore premete solo 
Invio. Digitate il comando 
chkdsk C: /r, esegue il controllo 
del file system del disco C: e 
ricerca e ripara i settori 
difettosi. Ripetere lo stesso 
comando per il disco D:. 
Riavviate il sistema e provate a 
correggere l'errore con Partition 
Magic. Un file danneggiato o 
illeggibile si può sempre 
cancellare, non si possono 
cancellare invece i file in uso. Si 
deve rimuovere PeerGuardian 



per poter rimuovere i file 
associati. 

Non è da escludere che 
l'impossibilità della 
cancellazione risalga ai 
problemi sul disco fisso, il 
sistema operativo non è in grado 
di localizzare i frammenti sul 
disco e di conseguenza 
rimuovere il file. 
Riprovate a cancellarlo dopo la 
correzione degli errori. 

► Hardware 

Non si caricano 
i driver della 
scheda PCMCIA 

Su un Sony Vaio (acquistato 
negli USA, con XP edizione 
americana) mi succede di tutto, e 
in particolare all'avvio non carica i 
driver della scheda PCMCIA che 
uso per la connessione a Internet 
col Wi-Fi. Cosa posso o devo fare? 

Non c'è differenza tecnica, a 
parte la lingua e le impostazioni 
predefinite per il paese, tra un 
sistema operativo e un computer 
comprato negli Stati uniti e uno 
acquistato in Italia. Di norma il 
mancato caricamento dei driver 
da parte della scheda wireless si 
verifica per un errore di 
installazione. La procedura 
comune è installare prima 
l'hardware e poi il software, per 
le schede PCMCIA wireless quasi 
sempre è l'opposto, prima si 
installa il software e poi si 
aggiunge l'hardware. Quando il 
sistema operativo rileva il nuovo 
hardware carica 
automaticamente i driver. 
Usate la funzione di ripristino di 
configurazione del sistema, 
individuate una data precedente 
all'installazione dei driver o alla 
comparsa di tutti i problemi e 
riportate lo stato di 
configurazione del computer a 



quella data. Installate quindi i 
driver della scheda wireless 
nella sequenza consigliata dalle 
istruzioni. 



► Hardware 

Manuale per una 
scheda PCMCIA 
datata 

Ho un portatile IMB 365XD 
(CPU Pentium 1, sistema 
operativo Windows 98 SE) il quale 
per la mia attività è ottimo. Vi 
vorrei aggiungere delle porte USB 
tramite una PCMCIA card a cui 
collegare dei pen drive. Purtroppo 
le attuali non si inseriscono nello 
slot. 

Dove si possono trovare manuale e 
specifiche per capire che tipo di 
interfacce PCMCIA si tratti? 

Ci sono poche speranze di 
trovare la documentazione di un 
prodotto risalente a 10 anni fa, 
neppure in quel vasto 
contenitore di informazioni che è 
Internet abbiamo trovato i 
manuali con le caratteristiche. 
Siamo riusciti in compenso a 
trovare ancora alcune prove 
prodotto in cui sono elencate le 
caratteristiche principali del 
prodotto. 

Le porte PCMCIA del 365XD 
accettano due card di tipo II 
oppure una di tipo III. 
Non si fa menzione alle sottili 
card di tipo I che probabilmente 
sono il tipo utilizzato dagli 
adattatori PCMCIA. 



► Hardware 

Sostituire 
il disco fisso 
rumoroso 

Ho deciso di sostituire il disco 
fisso Maxtor 60 GB perché 
diventato rumoroso con uno da 
120 GB della stessa marca. Il 
disco non è nuovo, lo usavo come 
archivio dati. Ho provato dopo 
averlo installato come master a 
caricare il sistema Windows XP 
Professional. Quello che succede 
è che dopo la formattazione e la 
preparazione del file system il PC 
si riawia ma invece di continuare 
l'installazione riprende dall'inizio. 
Si tratta di un problema di BIOS 
oppure il disco è rovinato? 

Il BIOS può determinare la 
sequenza delle periferiche in cui 
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cercare i file di avvio ma non può 
avviare direttamente la 
procedura di installazione di 
Windows XP la quale richiede con 
un messaggio a video la 
pressione di un qualsiasi tasto 
per iniziare. 

Le copie dei CD di Windows XP in 
circolazione sono decine di 
milioni ma di un problema del 
genere, un'installazione che si 
avvia da sola senza premere 
alcun tasto, non siamo riusciti a 
trovarne traccia nei vari forum di 
assistenza di Microsoft e di altri 
siti. Le possibili cause sono due, 
o si preme inavvertitamente un 
tasto alla richiesta oppure la 
tastiera ha un tasto incastrato o 
un difetto ai circuiti che mandano 
un segnale di tasto premuto 
anche se non è così. 
C'è un solo motivo per cui XP 
riapre la finestra di 
formattazione, se la partizione di 
sistema è stata eliminata e se ne è 
stata creata una nuova, ma 
l'installazione di Windows XP 
viene effettuata in una partizione 
diversa, verrà chiesto di 
selezionare un file system sia per 
la partizione di sistema sia per 
quella di avvio. 

► Hardware 

Tra due dischi, 
problemi con 
l'adattatore 

Ho un computer configurato con 
una scheda madre Abit NF7, un 
disco Serial ATA Maxtor 6Y120M0, 
sul quale risiede il sistema 
operativo, ed un Maxtor 6 Y120P0 
ATA/6 utilizzato come disco di 
backup. 

Ho collegato, tramite adattatore, il 
disco EIDE sul secondo connettore 
Serial ATA lasciando così liberi i 2 
connettori IDE per lettore DVD e il 
masterizzatore. 
Eseguendo il backup del disco 
principale Serial ATA sul disco EIDE 
l'immagine è portata a termine, 
apparentemente senza problemi 
ma quando verifico l'integrità 
dell'archivio risulta corrotto. 
Ho ricollegato il disco sulla porta 
UDMA e tutto funziona. 
Quindi ho fatto una prova facendo 
partire True Image avviandolo da 
CD e l'archivio creato sul disco con 
adattatore risulta buono. 
Allora sono arrivato alla 
conclusione che il problema è 
causato da Windows XP, la causa 
potrebbe dipendere dal fatto che 
ho disattivato alcuni servizi di 
Windows? C'è il rischio che 



vengano corrotti dati di grosse 
dimensioni tenendo il disco 
collegato con l'adattatore? 

Non ha l'aria di essere un 
problema di XP ma di 
adattatore, se l'errore fosse 
dovuto al sistema operativo si 
verificherebbe anche quando il 
disco è collegato all'interfaccia 
EIDE senza adattatore. 
Probabilmente l'adattatore non 
regge la velocità di trasmissione 
di 133 Mbps di cui sono capaci 
sia il chipset sia il disco fisso e 
introduce errori di trasmissione. 
Truelmage include dei driver 
base che permettono l'utilizzo 
dell'hardware presente sulla 
scheda madre senza però 
sfruttare tutte le funzionalità e 
capacità. Dipende dalla versione 
del programma ma per esempio 
i driver potrebbero non gestire, 
ed è la causa più probabile del 
perché tutto funziona avviando 
Truelmage dal disco, la velocità 
di trasferimento di 133 Mbps 
(ATA/6) e limitarsi a 100 Mbps 
(ATA/ 5) o inferiori. Per 
esperienza sconsigliamo 
l'impiego di adattatori, senza 
dubbio economici ma 
contemporaneamente 
generatori di problemi, e di 
ricorrere a schede PCI 
aggiuntive per espandere le 
capacità del sistema. Con circa 
50 euro si può acquistare un 
controller EIDE PCI con capacità 
RAID. 



► Hardware 

Boot device 
inaccessibile 

I mio computer all'avvio carica 
Windows 2000 fino a un punto e 
poi apre una schermata blu con 
scritto boot device inaccessible. 
Credevo fosse un guasto al disco 
fisso ma quando l'ho installato 
su un altro PC funziona 
regolarmente. Altra anomalia, ad 
ogni riawio il computer perde tutte 
le impostazioni personalizzate nel 
BIOS. 

Secondo il documento 122926 
della Microsoft Knowledge Base 
(http://support.microsoft.com/? 
kbid= 122926) l'errore si verifica 
nei seguenti casi: 

• il computer è stato infettato 
da un virus del settore di avvio; 

• un driver di periferica 
richiesto dal controller di avvio 
non è configurato per essere 
avviato durante il processo di 
boot oppure è danneggiato; 



• nel corso di un'installazione 
con il comando WINNT /B non è 
stata rilevata alcuna periferica 
di archiviazione di massa; 

• esiste un conflitto di risorse 
tra il controller di avvio e un 
altro controller del sistema o tra 
periferiche SCSI; 

• la conversione dell'unità non 
viene eseguita oppure è stata 
modificata; 

• il volume di avvio è 
danneggiato e non può essere 
caricato da Windows NT; 

• le informazioni contenute nel 
Registro di configurazione di 
Windows NT relative ai driver di 
periferica caricati all'avvio sono 
danneggiate. 

Se questo errore si verifica 
durante l'esecuzione del 
programma di installazione di 
Windows NT nel corso della 
lettura del disco floppy 2 del 
programma di installazione di 
Windows NT, è possibile che 
l'opzione Drive Swapping sia 
abilitata nel BIOS del computer. 
Utilizzare winnt /b come metodo 
di installazione può presentare 
un problema di temporizzazione 
per il controller del disco. 
Al controller non viene infatti 
dato tempo sufficiente per 
rispondere e identificarsi e 
pertanto non viene rilevato 
correttamente o non viene 
rilevato del tutto, se si esegue il 
programma di installazione da 
un'unità CD ROM SCSI awiabile, 
verrà visualizzato un messaggio 
di errore STOP 7B perché il 
programma di installazione non 
consente di aggiungere un 
driver SCSI di terze parti 
quando si esegue l'avvio 
dall'unità CD ROM SCSI. 
Poiché il sistema è già installato 
e funziona correttamente con un 
altro computer non si tratta di 
un problema di installazione o 
rilevazione dei driver del 
controller. È facile invece che 
sia un problema associato alla 
perdita dei parametri nel BIOS 
ad ogni riawio, l'errore si 
presenta anche quando 
Windows 2000 non riesce ad 
identificare il disco fisso che 
contiene le informazioni di 
avvio. 

I parametri nell'area CMOS sono 
mantenuti dalla carica di una 
batteria, quando si esaurisce la 
memoria perde il contenuto. 
Controllate il manuale della 
scheda madre e identificate la 
posizione della pila, rimuovetela 
e rimpiazzatela con una pila 
nuova dello stesso tipo. 
Se nonostante il cambio della 
pila il BIOS continua a perdere i 



parametri allora è un problema 
del chip stesso o dell'elettronica 
di contorno. In questo caso 
dovete portare il PC presso un 
centro di assistenza. Se i 
parametri ora restano 
memorizzati ma la schermata 
blu continua ad apparire si 
tratta di un problema di 
impostazioni del registro 
corrotte o non corrispondenti. 
In questo caso la procedura più 
sicura è ripetere l'installazione 
del sistema sovrascrivendo 
quello installato. 

► Hardware 

Internet 
senza fili 

In attesa dell'attivazione di una 
connessione ADSL con Libero 
ho acquistato il Wireless ADSL2+ 
Starter Kit di U.S. Robotics con 
l'intenzione di eliminare l'attuale 
prolunga di 10 m di cavo 
telefonico. All'atto della stipula del 
contratto con Infostrada ho dovuto 
indicare il tipo di connessione tra 
computer e modem ed ho optato 
per la USB. Ora mi accorgo che per 
configurare il router, che per ora 
non viene visto dalla penna USB 
che ho installato regolarmente, 
devo usare la porta Ethernet dopo 
averlo connesso alla linea ADSL la 
quale non è ancora attiva. È 
possibile farlo nonostante la scelta 
di connessione tramite porta USB? 
E il fatto che il router non viene 
visto dal WiFi è perché non è 
collegato all'ADSL, perché non è 
configurato o che altro? 

Non è necessario collegare la 
linea ADSL per colloquiare con 
il router, in tutti i router che 
abbiamo provato in laboratorio 
è stato sufficiente collegare il 
cavo ed inserire nel browser 
l'indirizzo IP corrispondente alla 
pagina di configurazione del 
router per accedere alle opzioni. 
Poiché si trova ad un indirizzo 
IP la pagina è raggiungibile da 
tutte le periferiche wireless 
collegate, quindi anche dalla 
chiavetta USB. 

L'impossibilità del collegamento 
è dovuta alla rete wireless non 
configurata e non al fatto che 
non è collegata all'ADSL, fattore 
ininfluente per il funzionamento 
della parte wireless del router. 
Quando si impostano i 
parametri di collegamento è 
meglio disabilitare eventuali 
firewall installati che 
potrebbero interferire con la 
trasmissione. 
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► Audio 

Suddividere 
file audio 

Ho un registratore per file in 
formato WMA. Quando registro 
per delle ore ho bisogno poi di 
dividerli in varie sezioni (10-15 
min.) per dare degli indici. Volevo 
sapere se c'era un programma che 
riusciva a fare tutto questo senza 
prima trasformare il formato WMA 
in WAV. 

Per dividere grossi file WMA in 
file più piccoli con durata di 10-15 
minuti è necessario usare un 
software di editing audio. Il 
formato WMA è, come l'MP3, un 
formato compresso, il che 
significa che per poter essere 
editato (ma anche ascoltato) 
deve essere prima decompresso. 
Ciò non significa che sia 
necessario convertire il file in 
formato WAV, salvarlo come WAV 
e poi caricarlo in un editor audio. 
Se un editor audio supporta il 
caricamento di file MP3 e/o WMA, 
eseguirà infatti automaticamente 
la decompressione nel momento 
in cui si carica il file WMA o MP3 
da editare, dunque la 
trasformazione da WMA a WAV di 
cui lei parla avviene internamente 
in modo trasparente all'utente. 
Una volta che il file è stato 
editato, basta selezionare come 
formato di salvataggio il WMA ed 
esso sarà ricompresso in WMA, 
sempre senza la necessità di 
salvataggi intermedi in WAV. 
L'editing di file WMA presenta 
però alcune problematiche 
diverse rispetto all'editing di file 
MP3. Infatti i software di editing 
gratuiti, come Audacity 1.2.4b 
(audacity.sourceforge.net), non 
sono in grado di decomprimere 
file WMA, anzi se si prova a 
caricarli vengono erroneamente 
trattati come file WAV, con il 
risultato di ascoltare solo dei 
rumori stridenti. Ciò avviene 
perché i CODEC WMA sono di 
proprietà Microsoft e richiedono 
licenze a pagamento per essere 
inclusi in un software di terze 
parti, dunque non si trovano in 
software gratuiti. Audacity è 
invece perfettamente in grado di 
caricare file MP3 e decomprimerli 
in quanto il CODEC di 
decompressione MP3 è già 
presente in Windows, ma per 
ricomprimerli in MP3 dopo 



l'editing richiede l'installazione di 
un CODEC di compressione MP3 
(ad esempio il gratuito LAME), in 
quanto il CODEC MP3 di 
compressione a differenza di 
quello di decompressione non è 
incluso in Windows, e per 
includerlo in Audacity anche in 
questo caso sarebbe stato 
necessario pagare una licenza. 
A questo punto viene però da 
chiedersi come mai Audacity, 
visto che sfrutta i CODEC MP3 
presenti nel sistema dell'utente, 
non possa sfruttare anche i 
CODEC WMA che sono già inclusi 
in tutte le versioni di Windows, 
ovvero quelli sfruttati da 
Windows Media Player. 
Tecnicamente la cosa sarebbe 
perfettamente fattibile, ma il 
problema è di natura legale: 
Audacity è un software "open" 
distribuito con licenza GPL, 
licenza che consente solo il link a 
librerie open, mentre il CODEC 
WMA presente in Windows è 
proprietario Microsoft. Ciò 
significa che Audacity e gli altri 
software gratuiti non sono 
utilizzabili per i suoi scopi, 
dunque le alternative sono due: 
effettuare come lei accenna la 
conversione da WMA a WAV e poi 
usare qualunque editor, oppure 
rivolgersi ad editor a pagamento. 
Infatti se lei intende avvalersi di 
software a pagamento, anche 
shareware, troverà molti editor 
con supporto del formato WMA, 
come l'ottimo GoldWave 5.12 
(www.goldwave.com, 
registrazione 45 dollari), in grado 
di caricare, decomprimere, 
editare e ricomprimere anche file 
in formato WMA. Se le 
interessano funzionalità 
semiprofessionali le consigliamo 
poi software commerciali come 
Adobe Audition 1.5 (ex CoolEdit, 
prezzo 360 euro), che si distingue 
per la potenza delle funzioni. 
Ma se la sua esigenza è 
esclusivamente effettuare i tagli 
di file WMA da lei descritti, senza 
altre necessità di editing, 
potrebbe essere ancora più 
adatto un software come "MP3 
Cutter Joiner" 

(http://www.allformp3.com/mp3- 
cutter-joiner.htm), utility 
shareware (la registrazione costa 
22,95 dollari) dedicata 
espressamente al taglio di file 
MP3, WAV, OGG ed anche WMA 
che ha il vantaggio per lei 
probabilmente importante di 



poter tagliare un gran numero di 
file automaticamente in modalità 
"batch" senza nemmeno 
ascoltarli, impostando la 
posizione temporale in cui 
intende effettuare i tagli. (M.M.) 

► Multimedia 

Windows Media 
Player e la Rete 

Ogniqualvolta avvio WMPlayer 
(10.00.00.3646), se non sono 
connesso alla rete (nel mio caso 
Alice ADSL), mi appare la finestra 
di richiesta di collegamento alla 
rete. Ciò non impedisce il 
funzionamento di WMPlayer, ma mi 
sembra un inutile disturbo. Nel 
caso di connessione attiva, 
ovviamente non mi appare nulla e 
tutto funzione regolarmente. Come 
posso procedere? Configurazione 
PC: HP-compaq nx9030 512KB 
WinXP-SP2 Home Ed. 

La richiesta di collegamento alla 
rete da parte di Windows Media 
Player 10 è legata a numerose 
opzioni di questo software. Il 
primo caso in cui appare la 
finestra di richiesta, con le 
opzioni "Connetti" e "Non in 
linea", si verifica quando si 
seleziona la "Guida Multimediale" 
nella barra delle schede in alto, in 
quanto tale guida richiede la 
connessione ad Internet per 
mostrare le ultime novità. Altra 
situazione che può provocare tale 
richiesta di connessione è la 
ricerca su Internet dei titoli dei 
brani di un CD inserito per la 
prima volta. Per evitare la 
richiesta in questi casi è 
necessario disabilitare la 
modalità "Non in linea" togliendo 
il relativo segno di spunta dal 
menu "File". Con tale modalità 
disabilitata non apparirà più la 
finestra con l'opzione "Connetti", 
ma la connessione verrà eseguita 
automaticamente se disponibile. 
Altra opzione da controllare è 
quella relativa all'aggiornamento 
automatico: se nel menu 
"Strumenti/Opzioni" scheda 
"Lettore multimediale" è 
selezionata la ricerca quotidiana 
di aggiornamenti su Internet, il 
collegamento sarà tentato al 
primo lancio di ogni giorno. 
Inoltre c'è un'ulteriore opzione 
che provoca il tentativo di 
connessione sempre, 



indipendentemente 
dall'attivazione dell'opzione "Non 
in linea" e da qualunque altro 
comando, e si tratta della casella 
"Connetti ad Internet (ignora altri 
comandi)" presente sempre nella 
scheda "Lettore multimediale" 
visualizzabile dal menu 
"File/Opzioni". (M.M.) 



► Audio 

Conversione file 
VMA protetti 

Ho scaricato a pagamento alcuni 
brani musicali dal sito di MSN 
Music. Ho realizzato una 
compilation che mi interessava e 
l'ho masterizzata su CD ROM. Tutto 
bene. Ora vorrei utilizzare alcuni dei 
brani come sottofondo musicale 
per una serie di diapositive 
assemblate con ACD FotoAngelo. 
Ma il suddetto SW non supporta il 
formato WMA. Ho provato a 
scaricare da www.tucows.com 
alcuni programmi di conversione 
(WMA -> MP3, WMA -> WAV), ma 
tutti i programmi si bloccano 
dicendo che il file WMA che vorrei 
convertire non è un file audio, o 
che c'è un blocco dovuto alla 
licenza. Come posso procedere? 

Purtroppo esistono file WMA non 
convertibili, e si tratta di quelli 
protetti dalla copia. Non esiste 
infatti alcun software, nemmeno a 
pagamento, in grado di 
convertire in altri formati quei file 
WMA che siano stati creati con 
l'opzione di protezione attiva. I 
file che ha acquistato su MSN 
Music come tutti i file 
commerciali sono venduti già 
protetti dalla copia, ed è per 
questo che non riesce a 
convertirli. 

Inoltre anche i file WMA creati 
"rippando" CD audio potrebbero 
essere protetti dalla copia. 
Questa opzione era infatti 
impostata di default in Windows 
Media Player sino alla versione 9 
compresa, mentre è disattivata di 
default in Windows Media Player 
10. Ciò significa che i file WMA 
creati "rippando" CD audio con 
Windows Media Player sino alla 
versione 9 sono di default protetti 
dalla copia, dunque non sono 
convertibili in altri formati, 
mentre con WMP 10 i file "rippati" 
sono di default liberamente 
convertibili. Lei può comunque 
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disattivare l'opzione di 
protezione: basta andare da 
menu "Strumenti/Opzioni" nella 
scheda "Copia musica da CD" e 
disattivare la casella "Aggiungi 
protezione contro la copia ai file 
musicali" (oppure nella scheda 
"Copia Musica" e disattivare la 
casella "Proteggi contenuto", a 
seconda della versione di WMP). 
In questo modo, qualunque sia la 
sua versione di Windows Media 
Player, tutti i file WMA creati 
rippando CD audio saranno non 
protetti e liberamente 
convertibili in altri formati. 
Ciò detto, resta il problema di 
come convertire i file WMA non 
protetti in altri formati, 
operazione non così immediata 
come si potrebbe pensare. Il 
formato WMA è infatti più 
complesso da gestire in fase di 
conversione rispetto all'MP3. 
Microsoft rende molto semplice 
la creazione di file WMA, 
includendo il CODEC 
gratuitamente con tutte le 
versioni di Windows ed 
implementando una facile 
procedura di ripping da CD audio 
a file WMA tramite Windows 
Media Player, ma non offre né 
strumenti di editing (lo stesso 
"Registratore di Suoni", 
comunque limitatissimo, 
supporta solo file WAV) né 
strumenti di conversione da 
WMA ad altri formati. Un peccato, 
visto che il formato WMA 
versione 9 consente un'eccellente 
qualità di compressione, 
superiore all'MP3 a parità di 
bitrate. Inoltre per problemi di 
pagamento di licenze è 
impossibile trovare un software 
gratuito che includa la decodifica 
da WMA ad altri formati. 
Esiste però un software gratuito 
che può essere dotato di funzioni 
di decodifica WMA scaricando 
separatamente, e sempre 
gratuitamente, il CODEC WMA. 
Questo perché legalmente è 
vietato "includere" la codifica 
WMA con un software senza 
pagare la licenza, mentre se si 
scarica separatamente un CODEC 
ufficiale Microsoft non ci sono 
problemi. Si tratta di 
dBPowerAMP Music Converter 
11.5 (scaricabile gratis da 
www.dbpoweramp.com/dmc. 
htm) che può essere dotato di 
codifica WMA scaricando il 
CODEC, sempre gratis, da 
"www.dbpoweramp.com/codec- 



central-wma.htm". In questo 
modo potrà tranquillamente e 
gratuitamente convertire tutti file 
WMA non protetti dalla copia. 

(M.M.) 

► Masterizzazione 

Sostituire 
il laser 

Volevo sapere se è possibile 
cambiare la testina laser del 
masterizzatore oppure è 
necessario sostituire l' hardware? 
Grazie e cordiali saluti. 

La sostituzione della testina laser 
di un masterizzatore è una 
pratica di per sé irrealizzabile; è 
possibile tentare di pulirla 
accuratamente, nella speranza 
che i problemi siano legati alla 
presenza di polvere sulla lente (in 
questo caso è consigliabile 
soffiare oppure usare del cotone 
imbevuto di alcool). Va ricordato 
però che l'apertura del 
masterizzatore per eseguire 
questa operazione annulla 
qualsiasi eventuale garanzia 
presente sul prodotto. Qualora 
una simile operazione non 
riuscisse a risolvere il problema 
non rimane che sostituire il 
masterizzatore. (G.B,) 



► Masterizzazione 

L'overburn su 
CD da 800 MB 

Ho recentemente acquistato dei 
CDROMThinkXtra 
(www.txeurope.com) da 90 minuti e 
800 MB. Provando ad usarli mi 
sono accorto che venivano 
riconosciuti come CD da 700 MB, 
ad una attenta lettura ho osservato 
che in caratteri microscopici 
all'interno dell'etichetta c'è scritto 
che per usarli va attivata l'opzione 
Overburning fissando il limite 
massimo a 90 minuti e va usata la 
scrittura Disc-At-Once. 
Precedentemente ne avevo 
acquistati della TDK ed erano stati 
riconosciuti al volo. Il 
masterizzatore di cui è fornita la 
mia postazione è un LG GCE- 
8526B Sono andato sul sito del 
produttore ho letto le istruzioni e le 
ho applicate al mio software di 
Masterizzazione (Nero 6). Il 
risultato è tuttora negativo, ho 
anche provato ad utilizzarli con "CD 



now" e "Deepburner". Ho mandato 
una mail al produttore ma non ho 
ancora avuto risposta. 
Esiste una possibilità di utilizzarli 
per quanto sono dichiarati, o devo 
considerarli una truffa occulta? 

La modalità di scrittura in 
Overburning non è una 
procedura garantita da ogni 
masterizzatore e per ogni tipo di 
supporto. Esistono numerosi CD 
sviluppati per poter contenere 
più dati rispetto ai canonici 74 
minuti/650 MB, ma tali supporti 
non possono essere e non sono 
garantiti per funzionare con tutti i 
masterizzatori. Di fatto la 
capacità di un masterizzatore che 
supporta l'overburn consente a 
quest'ultimo di poter incidere 
dati sulla parte finale della 
traccia, aumentando così la 
dimensione effettiva del 
supporto. I numerosi test 
effettuati nei Pc Open Labs in 
occasione della comparative di 
masterizzatori e supporti hanno 
messo in luce come il tasso di 
errori più elevato all'interno di 
CD o di un DVD masterizzato, 
molto spesso, corrisponda alla 
parte finale del supporto; per 
questo motivo ci sentiamo di 
sconsigliare tale modalità di 
scrittura. Scrivere un CD in 
overburning è un'operazione 
comunque molto semplice da 
effettuare in Nero Burning ROM 
6.0: dal menu File, è sufficiente 
selezionare la voce Preferenze e 
portarsi alla sezione Controlli 
avanzati, una volta aperta la 
pagina, basta spuntare la voce 
relativa al CD overburning ed 
impostare la dimensione del 
supporto che si intende 
masterizzare. Purtroppo però, 
non sempre tutti i supporti 
vengono riconosciuti 
correttamente dal 
masterizzatore, e nel caso 
specifico, il fatto che i CD 
marchiati TDK abbiano 
funzionato correttamente mentre 
quelli Tx no, può dipendere 
dall'elenco di compatibilità del 
masterizzatore. (G.B,) 



► P2P 

Connessione 
con eMule 



D 



a qualche mese con il 
programma eMULE mi succede 



Avete un quesito multimediale? Rivolgetevi ai nostri esperti 

Mandate un'e-mail all'indirizzo esperti@pcopen.agepe.it. I quesiti di interesse generale saranno pubblicati in questa 
sezione. Il numero rilevante di e-mail che arriva in redazione non ci permette di rispondere individualmente. 



che non riesco a stare connesso 
per più di 4/5 ore poi si interrompe 
la connessione (ho la banda larga 
di Alice) il mio computer è un 
portatile Toshiba 2450-S203 con 
CPU 2.8, 512 ram disco da 40 GB, 
però uso per eMULE un disco 
esterno LACIE da 100 GB 
connessione USB 2.0, può essere 
in conflitto con programmi tipo 
REVIT, INVENTOR, Premierepro 1.5, 

Molti provider che offrono il 
servizio di collegamento Internet 
assegnano un nuovo indirizzo IP 
alla macchina ogni 24h e, per 
effettuare questa operazione, 
scollegano l'utente connesso. 
Una motivazione riguardante lo 
"scollegamento" può quindi 
essere ricollegata a questa 
necessità dei fornitori del 
servizio internet. 
Molto poco probabile invece è la 
presenza di un eventuale conflitto 
con altri programmi, eMule è un 
programma che non richiede 
molte risorse di sistema e che 
può tranquillamente funzionare 
in multitasking assieme ad altre 
applicazioni. Sul Web sono 
presenti comunque piccole utility 
sviluppate per monitorare il 
traffico della propria linea ADSL, 
e, nel caso in cui rilevino un 
"freezing" o uno "scollegamento" 
riawiano il sistema assieme al 
programma Peer to Peer, 
ponendo così di fatto una 
soluzione al problema. DU meter 
è un software utilizzato a tale 
scopo ed è possibile scaricarne 
una trial di 30 giorni dal sito 
ufficiale www.dumeter.com. ■ 

Alcune semplici 
raccomandazioni 

Ogni mese riceviamo 
moltissime e-mail che 
riguardano quesiti tecnici. 
Per rendere più proficuo 
il lavoro dei nostri esperti 
vi preghiamo di seguire 
le seguenti regole: 

1) non spedite mai allegati. 
Trascrivete nel messaggio 
gli errori o avvisi visualizzati 
dal sistema operativo; 

2) se possibile riportate 
a parte la configurazione 
hardware del sistema 

e i programmi installati. 
Specificate il nome del 
produttore dell'hardware o 
software, la versione dei driver 
o del BIOS, il sistema 
operativo. 
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a cura di Tiziano Solignani avvocato in Modena 




Limite di banda superato, posso 
contestare la bolletta astronomica? 



Ho sottoscritto un contratto con 
un provider di spazio Internet 
statunitense, praticamente ho 
preso un hosting per il mio sito di 
scambio di musica amatoriale. 
Come in tutti i contratti di questo 
tipo, c'è un limite di banda, cioè di 
uso massimo, che non abbiamo 
mai neanche sfiorato. Purtroppo 
però, a causa, pare, di un buco di 
sicurezza in una delle nostre 
pagine, una notte sono stati 
scambiati centinaia di gigabyte di 
dati. Il provider ci ha mandato un 
conto, per superamento della 
banda, di oltre 2000 dollari. 
Abbiamo visto sulle FAQ del 
provider e dice che in questi casi 
loro dovrebbero avvertire i clienti o 
comunque rendere irraggiungibile il 
sito. Cosa possiamo fare? Tanto 
più che la nostra iniziativa è solo 
amatoriale, senza scopo di lucro. 

Risponde V avvocato: 

a mio giudizio, c'è un onere del 
provider quantomeno di 
avvertire subito l'utente nel 
momento in cui l'uso dello spazio 
subisce una impennata 
eccezionale, che è quasi 
sicuramente indice di un virus, 
un trojan o comunque un 
problema di sicurezza. Anzi, in 
tali casi, visto che non sempre il 
titolare del sito non è 
immediatamente raggiungibile, 
come nel caso del lettore dove il 
problema si è verificato quando 
in Italia era notte, probabilmente 
il provider dovrebbe 
direttamente chiudere il sito, sia 
per impedire che venga 
"consumata" della banda a caro 
prezzo, sia per impedire che il 
problema di sicurezza faccia più 
danni di quelli che ha fatto. 
Su tutte le parti di un contratto 
grava, infatti, l'onere di 
comportarsi secondo buona fede, 
previsto dall'art. 1375 del codice 
civile italiano. Questo dovere di 
comportarsi secondo correttezza 
è comunque ripreso sia pure in 
forme diverse, dalla legislazione 
di altri Stati, compresi gli USA. 
Comportarsi secondo buona fede 
significa fare tutto ciò che una 
persona corretta e di media 
diligenza farebbe nelle situazioni 
che mano a mano vengono a 
verificarsi durante l'esecuzione 
del contratto. In questo contesto, 
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dunque, se il provider si accorge, 
e non può non rendersene conto 
dal momento che dispone di 
software e altri strumenti che 
tengono costantemente sotto 
controllo l'utilizzo della banda 
Internet, che è la sua principale 
risorsa, che vi è un "uso 
anomalo" della stessa, essendo 
un tecnico della materia deve 
capire che si tratta di un quasi 
certo problema di sicurezza, dal 
momento che questo è ciò che 
avviene di solito. La correttezza 
in questi casi impone che 
quantomeno si informi il proprio 
cliente, nel modo più rapido 
possibile e quindi probabilmente 
per telefono, senza affidarsi alla 
posta elettronica che non si sa 
quando verrà letta. 
Probabilmente, inoltre, la 
correttezza richiesta al provider 
si spinge, qualora il cliente 
avvertito non provveda o 
comunque lo stesso non sia 
raggiungibile, fino a imporgli di 



chiudere temporaneamente il 
sito, dal momento che il 
problema in questione potrebbe 
avere effetti dannosi sia per il 
cliente stesso che per gli altri 
utenti del provider che per 
l'intera rete mondiale. 
Naturalmente, sarebbe molto 
comodo per il provider lasciare 
che gli utenti superino 
allegramente i limiti di banda per 
poi mandargli a casa la fattura, 
ma questo non è considerato un 
comportamento corretto e la 
legge non può consentirlo. Alla 
base del contratto di fornitura di 
spazio, ci deve essere un 
equilibrato scambio tra un 
servizio e un corrispettivo, che 
non deve trasformarsi in una 
"spada di Damocle" per l'utente, 
sempre soggetto alla possibilità 
di ricevere fatture spropositate. 
Dal punto di vista giuridico, il 
problema è del tutto analogo a 
quello che si è verificato per 
quegli utenti di connessioni ADSL 



a consumo, che dimenticavano 
acceso il modem e quindi 
rimanevano connessi anche oltre 
magari la mezzora che avevano 
utilizzato per navigare o per 
vedersi la posta, con la 
conseguenza che la loro bolletta 
telefonica lievitava 
improvvisamente, quasi sempre 
decuplicandosi rispetto alla 
media dei consumi precedenti. 
I giudici che si sono occupati di 
questi casi hanno ritenuto che il 
provider telefonico avrebbe 
dovuto avvertire l'utente di 
questa impennata anomala nei 
consumi, mettendolo in grado di 
provvedere, senza limitarsi a 
mandargli la bolletta astronomica 
e ad attenderne il pagamento ed 
hanno quindi riportato, con le 
loro sentenze, le bollette agli 
importi corrispondenti alla media 
di consumo dei mesi precedenti. 
Tornando al caso del lettore, 
dunque, si può dire che egli può 
rifiutare di pagare quanto 
richiesto, illegittimamente, dal 
suo provider, tanto più che sono 
le condizioni generali di 
contratto, contenute nelle FAQ 
pubblicate sul sito, del provider 
stesso a prevedere l'obbligo di 
avvertire il cliente in caso di 
superamento della banda per 
e-mail. Non essendo mai stata né 
spedita né tantomeno ricevuta 
questa mail, il provider è in torto 
e la colpa del superamento di 
banda è anche sua, per cui non 
può richiedere ora un 
corrispettivo. 

Su tali basi, però, come ci si deve 
poi muovere concretamente? 
E bene non affidare le proprie 
difese ad alcune e-mail o ticket di 
assistenza scambiati con alcuni 
esponenti del provider, ma 
inviare alla sede legale del 
provider una raccomandata 
internazionale con ricevuta di 
ritorno in cui si sostengono le 
proprie ragioni e si dichiarano i 
motivi per cui non si paga, cosa 
che si può fare con l'ausilio di un 
legale di fiducia ma anche 
personalmente. 
In ogni caso, è una vicenda da 
non trascurare, perché 
specialmente per il suo carattere 
internazionale se non gestita e 
chiarita una volta per tutte può 
diventare impegnativa. ■ 
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► Hardware 



Così funziona la scheda madre 



La motherboard è il cuore di ogni computer. Mette in comunicazione tutti i 
componenti: il processore, le memorie, le unità disco, la scheda video, le schede 
di espansione e le periferiche esterne 



di Ugo Spezza 



La scheda madre, altrimenti 
detta motherboard, è un 
grosso e complesso circui- 
to multistrato adibito alla in- 
stallazione fisica dei compo- 
nenti del computer tramite una 
serie di slot e socket. La sche- 
da madre, una volta installati i 
componenti hardware, provve- 
de a metterli in comunicazione 
reciproca, ad esempio il pro- 
cessore con i moduli di memo- 
ria RAM, con le unità disco o le 
schede poste sugli slot di 
espansione. Sono altresì gesti- 
te anche tutte le comunicazioni 
verso periferiche esterne colle- 
gate alla scheda madre tramite 
porte di Input/Output come le 
USB, Parallela, Seriali, FireWire. 

Il BIOS 

Per poter eseguire tutte que- 
ste operazioni la motherboard è 
dotata di un software di gestio- 
ne denominato BIOS, la cui sigla 
sta per Basic Input Output Sy- 
stem. Si tratta di un programma 
adibito sostanzialmente alla ge- 
stione dei componenti hardwa- 
re installati e alla memorizza- 
zione delle loro impostazioni di 
configurazione. Fisicamente, le 
routine software del BIOS sono 
contenute in un chip di memo- 
ria EEprom (Electrically Erasa- 
ble Programmale Read Only 
Memory) da 2 Megabit installato 
sulla scheda madre. Affinchè a 
ogni spegnimento del computer 
non venga persa la configura- 
zione dei componenti hardware 
installati, i dati di tale configu- 
razione sono memorizzati su 
una piccola memoria CMOS a 
bassissimo consumo. La CMOS 
è alimentata perennemente da 
una batteria a forma di bottone, 
che ne garantisce l'integrità dei 
dati per 5-6 anni. 

Accensione del computer: 
il POST 

Non appena accendiamo il 
computer, il primo programma 
in assoluto avviato dal proces- 



sore è il BIOS. A seguito di que- 
sta attivazione viene avviata 
una routine detta POST (Power 
On Self Test). Trattasi di una 
routine diagnostica che esegue 
la scansione dei componenti 
hardware del PC. Se la configu- 
razione non è la stessa del pre- 
cedente avvio, ad esempio per- 
ché abbiamo staccato la tastie- 
ra, l'avvio del PC viene blocca- 
to e viene generato un errore a 
video. Nel caso che a essere 
malfunzionante o mancante sia 
un componente di base del PC, 
ad esempio i moduli della me- 
moria RAM o la scheda video, 

10 schermo ovviamente ri- 
marrà buio. In questo caso, il 
BIOS provvede a inviare all'u- 
tente una serie di Beep a codi- 
fica del tipo di errore rilevato. 
Le schede madri più recenti 
sono spesso dotate di un di- 
splay a due caratteri alfanume- 
rico che riporta la codifica del- 
l'errore o di una serie di quat- 
tro led colorati, del quale va in- 
terpretata la sequenza di ac- 
censione. Passato il POST, il 
processore carica il sistema 
operativo nella RAM. 

11 socket per l'installazione 
della CPU 

Il processore di sistema 
(CPU) viene installato su un 
socket (zoccolo), e poi fissato 
per mezzo di un sistema a inca- 
stro che mette a contatto i suoi 
pin di comunicazione con la cir- 
cuiteria della scheda madre. I 
primi processori erano dotati di 
un numero limitato di pin di 
contatto. Ad esempio, il 286 di 
Intel ne aveva solo 62, nel 386 
sono passati a 132, nel 486 a 
168, nel Pentium a 273, quindi a 
370 nei Pentium II/III, per arri- 
vare ai 478 dei sistemi Pentium 
4. Una evoluzione simile hanno 
subito i processori K6 e Athlon 
di AMD. L'aumento del numero 
di pin è dovuto alla aumentata 
complessità circuitale delle 
CPU e alla necessità di ridistri- 
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Architettura di una scheda madre 

buire meglio le correnti nei mi- 
crocircuiti del processore. At- 
tualmente, la piattaforma AMD 
più recente è il Socket 939, su 
cui vanno installati i processori 
Athlon 64, Athlon X2 e Sem- 
pron. Intel ha invece deciso, dal- 
la fine del 2004, di eliminare i 
pin dal processore e integrarli 
direttamente nel suo più recen- 
te Socket 775. Questa scelta ha 
reso questo socket abbastanza 
fragile, ed è nota la sua facilità 
di danneggiamento al seguito 
della estrazione e reinserimen- 
to di più processori. 

Il socket definisce la tipologia 
di processori installabili sulla 
scheda madre indipendente- 
mente dal nome dato al proces- 
sore. Ad esempio, il Pentium 4, 
nelle sue diverse versioni evo- 
lutive, ha richiesto tre socket 
diversi, il Socket 423, il Socket 
478 e il più recente Socket 775. 
Ne segue che tutte queste ver- 
sioni di Pentium 4 sono mecca- 
nicamente ed elettricamente in- 
compatibili tra loro, in altre pa- 
role, non è possibile installare 
un Pentium 4 a 478 pin su un 
Socket 775 o su un Socket 423. 

Gli slot per la RAM 

I moduli di memoria RAM 



sono installabili sugli appositi 
slot presenti sulla scheda ma- 
dre per mezzo di moduli detti 
Dimm (Dual In-line Memory 
Module). Questi moduli di ca- 
pacità tipica di 256, 512 o 1024 
KB si installano a incastro su- 
gli slot fino a ottenere la chiu- 
sura dei fermi di colore bianco 
visibili nella figura. Le attuali 
tipologie di memorie per i si- 
stemi AMD sono le DDR, men- 
tre nei sistemi Intel possiamo 
trovare motherboard con sup- 
porto alle DDR o alle DDR2. I 
Dimm di queste memorie sono 
incompatibili sia meccanica- 
mente, avendo i primi 184 con- 
tatti e i secondi 240, sia elet- 
tricamente, essendo che i DDR 
operano a 2.6 volt mentre i 
DDR2 ad 1.8 volt. Le memorie 
di tipo DDR2 sono supportate 
attualmente solo dalle schede 
madri Intel Socket 775, ma pre- 
sto anche AMD si adeguerà al 
nuovo standard con le schede 
madri Socket M2. 

I moduli DDR (Doublé Data 
Rate) sono in grado, rispetto al- 
le vecchie memorie sincrone 
SDR Pel 33, di trasportare dati 
su entrambi i fronti, discen- 
dente e ascendente, del segna- 
le di clock, ottenendo così un 



PC 



Open^ 



Aprile 2006 



open box 




quasi raddoppio della banda 
di trasmissione dei dati 
(bandwidth) tra processore e 
memoria, al fine di garantire 
maggiori prestazioni. Grazie a 
un'ulteriore tecnica di sfasa- 
mento del segnale di clock le 
DDR2 possono trasmettere con 
una tecnica QDR (Quad Data 
Rate) quattro dati per ciclo di 
clock, anche se le loro elevate 
latenze operative, necessarie 
per compensare le elevate fre- 
quenze raggiunte, ne limitano 
in parte le prestazioni. I modu- 
li DDR400 rappresentano at- 
tualmente lo standard per le 
memorie di tipo DDR, e rappre- 
sentano l'ultimo tassello evolu- 
tivo che si è susseguito alle 
DDR266 e DDR333. Le DDR2 so- 
no invece disponibili nelle ti- 
pologie DDR2-400, DDR2-533 
(formato attualmente più diffu- 
so), DDR2-667, e sono in pro- 
getto anche le DDR2-800. 

Molte schede madri suppor- 
tano l'inserimento di memorie 
a coppie, al fine di ottenere un 
doppio canale di dati ricavato 
dalla bandwidth singolarmente 
fornita da ciascuno dei due mo- 
duli Dimm. Si parla in questo 
caso di configurazione Dual- 
Channel; essa ha per scopo un 
raddoppio della ampiezza del 
memory-bus da 64 a 128 bit, e 
può migliorare la bandwidth ef- 
fettiva della memoria anche del 
35%. Molte delle recenti sche- 
de madri Socket 775, Socket 
A/462, e le più recenti Socket 
939 supportano Dual-Channel, 
e spesso questo supporto è ri- 
conoscibile da slot diversa- 
mente colorati. 

In figura, ad esempio, vedia- 
mo che la prima coppia di mo- 
duli andrebbe installata sugli 
slot di colore arancio, mentre 
una eventuale seconda coppia 
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Questo diagramma illustra il sistema di 
comunicazione tra il processore, il 
northbridge, il southbridge e tutti i 
sottosistemi a essi collegati 



sugli slot gialli, disponendo 
cioè i moduli Dimm in modo 
sfalsato sugli slot 1-3 e 2-4. 

L'architettura 
del chipset e l'FSB 

Il chipset è il set (gruppo) di 
chip di controllo che governa 
le comunicazioni tra i vari com- 
ponenti installati sulla scheda 
madre. Solitamente, su una 
motherboard il Chipset è com- 
posto da due chip denominati 
Northbridge (ponte-nord) e 
Southbridge (ponte-sud). 

Il Northbridge governa il tra- 
sferimento dei dati tra la CPU, 
la memoria RAM di sistema e il 
bus specializzato destinato al- 
la comunicazioni con la sche- 
da video. Il Northbridge è altre- 
sì collegato, spesso attraverso 
un bus specializzato ad alta 
velocità (Dmi, Vlink, Mu- 
TIOL...) al più piccolo South- 
bridge, a cui sono delegate le 
funzioni di gestore delle co- 
municazioni verso gli slot di 
espansione PCI/PCI-Express, 
le unità disco ATA/Atapi, e ver- 
so le periferiche esterne attra- 
verso le porte di comunicazio- 
ne USB, Parallela, Seriali, Fi- 
reWire... eventualmente inte- 
grate sulla scheda madre. Per 
la sua funzione di gestore del- 
le comunicazioni tra proces- 
sore e memoria, il chip North- 
bridge è anche chiamato me- 
mory-controller. 

Le comunicazioni tra la 
CPU, il memory-controller e la 
memoria RAM passano attra- 
verso un bus dati dedicato, 
denominato FSB {Front Side 
Bus), altrimenti detto bus di si- 
stema. Su ogni scheda madre 
esiste un chip specializzato, 
denominato clock generator, 
adibito a generare la frequen- 
za di bus di sistema. Nella pre- 
cedente generazione di sche- 
de madri con memorie sincro- 
ne SDR Pel 00 o Pel 33, la fre- 
quenza di FSB (a parte casi 
particolari) era sincronizzata 
con quella della memoria 
RAM. AMD, con l'introduzione 
dei sistemi Athlon, introdusse 
sull'FSB una tecnica di tipo 
DDR a doppio fronte; in segui- 
to Intel, con i primi Pentium 4 
ad architettura NetBurst, in- 
trodusse una tecnica QDR. La 
velocità equivalente, detta 
Bus-Speed, è quindi pari al 
doppio o al quadruplo dell'F- 
SB. Queste tecniche consento- 
no di ridurre le pesanti latenze 
di trasmissione dei dati, causa 
principale dei colli di bottiglia 
negli attuali sistemi. Una solu- 



zione ancora più drastica è 
stata presa da AMD con l'in- 
troduzione dei sistemi Athlon 
64 che prevedono il memory- 
controller direttamente inte- 
grato nel core (nucleo) della 
CPU, al fine di evitare del tutto 
le latenze di trasmissione dei 
dati verso un bus esterno. In 
questi sistemi non si parla più 
di Bus-Speed, ma di frequenza 
di HT relativa al bus interno 
HyperTransport di queste 
schede madri. 

I bus di espansione 
e i bus grafici 

La scheda madre prevede un 
certo numero di slot di espan- 
sione di colore bianco di tipo 
PCI (Peripheral Component In- 
terconnect) sui quali poter in- 
stallare hardware aggiuntivo 
quali schede audio, modem in- 
terni, schede per il video-edi- 
ting, e cosi via. Questo bus a 32 
bit, introdotto da Intel nel 1990, 
opera a 33 MHz e può trasmet- 
tere fino a 133 MB/sec. Nei pri- 
mi sistemi Pentium 1/Mmx sul- 
lo slot PCI andava installata an- 
che la scheda video, ma con l'e- 
voluzione del 3D gaming si vide 
presto che l'hardware video 
mandava in saturazione il PCI. 
Fu cosi introdotto il bus dedi- 
cato AGP (Accelerated Graphic 
Port), uno slot di colore marro- 
ne che troviamo ancora su un 
discreto numero di schede ma- 
dri. L'AGP nella versione lx, 
operando a 66 MHz, era capace 
di trasmettere 266 MB/sec. La 
successiva versione 2.0, grazie 
a tecniche DDR e QDR applica- 
te al bus, ha consentito di rag- 
giungere i 1.066 MB/sec, men- 
tre nella versione 3.0 abbiamo 
l'attuale AGP 8x che può tra- 
smettere dati fino a 2.133 
MB/sec. Gli slot AGP 4x e 8x 
operano a 1.5 Volt, contro i 3.3 
Volt delle vecchie versioni lx e 
2x, e i pettini di innesto delle 
relative schede video sono per- 
tanto meccanicamente incom- 
patibili. Verso la fine del 2004 
Intel ha voluto introdurre il PCI- 
Express. Questo nuovo tipo di 
bus, che soppianterà gradual- 
mente i bus di precedente ge- 
nerazione, è basato su un tra- 
sferimento di dati di tipo seria- 
le punto-punto ad alta velocità, 
contro il parallelo usato da PCI. 
Un singolo canale PCI-Express 
lx è capace di una bandwidth di 
266 MB/sec, mentre per la 
scheda video è stato realizzato 
il connettore specifico PCI-Ex- 
press 16x, in grado di trasferire 
dati a 4 GB/sec, il doppio di 



AGP. La connessione PCI-Ex- 
press può anche funzionare in 
modalità full-duplex (2x), e lo 
slot PCI-Express 16x è inoltre in 
grado di fornire fino a 75 Watt 
di alimentazione alle recenti 
schede video 3D, contro i 40 
Watt di AGP. Usando questi 
bus, la GPU della scheda video 
può accedere direttamente a 
un'area riservata della memo- 
ria RAM per lo stoccaggio delle 
Texture. 

Le porte ATA parallele 
e seriali 

Le porte ATA (AT Attach- 
ment) di tipo parallelo sono 
adibite alla installazione delle 
unità disco rigido e delle unità 
ottiche CD/DVD/Masterizzato- 
ri. Questo standard usa un ca- 
vo a piattina da 80 poli che tra- 
smette dati in modo parallelo e 
raggiunge, nella sua più recen- 
te evoluzione, un transfert-rate 
di 133 MB/sec teorici (104 
MB/sec effettivi). Ogni porta 
Parallel-ATA può collegare due 
unità disco, e su ogni porta è 
necessario definire una confi- 
gurazione Master/Slave. Per 
supplire alle maggiori esigenze 
in termini di transfer-rate dei 
dati dei moderni hard disk da 
7.200 e 10.000 rpm (rotazioni 
per minuto) e dei sistemi inte- 
grati in Raid-0, verso i primi del 
2004 sono state introdotte le 
porte Serial-ATA. Si tratta di un 
canale di comunicazione pun- 
to-punto seriale ad alta velo- 
cità capace nella prima versio- 
ne di 150 MB/sec, che diventa- 
no 300 MB/sec nel Serial-ATA IL 
Con Serial-ATA ogni hard disk 
ha il suo specifico cavo dati di 
connessione, sparendo il con- 
cetto di Master/Slave. 

Le periferiche integrate 

Per esigenze economiche al- 
cune schede madri possono 
integrare, oltre a un chip au- 
dio, anche un chip video. Que- 
st'ultimo, dotato di funzioni 
3D di base, è spesso integrato 
nella microcircuiteria del Chi- 
pset, al fine di realizzare PC da 
ufficio ove la potenza grafica 
3D non è rilevante. Alcune 
schede madri integrano chip 
per la gestione di controller 
Raid 0, 1 e 5 su porte Serial 
ATA o Parallel-ATA. Sono spes- 
so integrati chip ethernet LAN 
da 100 e 1.000 MBit, mentre 
nelle motherboard più recenti 
troviamo talvolta chip per la 
gestione Wireless 802.1 1G, 
nonché chip per la gestione di 
porte IEEE 1394 FireWire. ■ 
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ATX 

Il formato costruttivo più diffuso 
per la realizzazione della struttura 
fisica della scheda madre nella cui 
più recente revisione 2.2 sono 
ridefinite alcune strutture per 
l'alimentazione. 

Si evolve dal precedente standard 
AT con un disegno della 
motherboard più efficiente grazie ai 
connettori e i cavi delle unita disco 
più vicini alle baie dei drive e la 
CPU vicina alle ventole 
dell'alimentatore. 
Eventuali chip audio o video 
integrati sono connettibili sul retro 
del case assieme alle porte USB, 
seriali ecc. Il formato ATX Full 
prevede dimensioni massime per 
la scheda madre di 30.5x24.4 cm 
che passano a 28.4 x 20,8 cm nel 
formato miniATX mentre il formato 
microATX prevede un quadrato di 
24.4 cm di lato. 

ATA 

Advanced Technology Attachment 
Le porte ATA sono adibite al 
collegamento delle unità disco 
rigido e delle unità CD/DVD-rom 
alla scheda madre. Su quelle del 
tipo classico Parallel-ATA a 133 
MB/sec si montano connettori a 
piattina di tipo parallelo ad 80 poli 
ove vanno collegati sia hard disk 
che unità ottiche CD/DVD. Nella 
nuova tecnologia Serial ATA che 
prevede 150 MB/sec che passano 
a 300 MB/sec nella più recente 
evoluzione Serial-ATA II. 
I connettori seriali sono sottili e 
dedicati esclusivamente alle unità 
disco rigido predisposte. 

BIOS 

Basic Input Output System. È il 
software di gestione di base della 
scheda madre; contenuto in un 
chip di memoria EEprom presiede 
alle funzioni di configurazione e 
memorizza le impostazioni di 
schede e periferiche. Con una 
procedura detta flashing è 
possibile aggiornare via software i 
contenuti del BIOS in modo 
aggiornare la scheda madre al fine 
di correggere bug di 
programmazione, per il 
riconoscimento del microcode di 
nuovi processori entrati in 
commercio post-data o per 
risolvere incompatibilità con nuove 
tipologie di memorie RAM. 

BTX 

Nuovo formato studiato per le 
motherboard che prevede 
innovazioni atte a migliorare il form 



factorATX. 

BTX vanta una maggiore 
ergonomia, in particolare per 
quanto riguarda l'impatto acustico 
e lo smaltimento del calore. 

I componenti che generano calore 
quali CPU, GPU ed i componenti 
interni dell'alimentatore sono posti 
lungo un percorso univoco in modo 
da poter essere raffreddati da una 
singola grande e silenziosa 
ventola. 

II formati BTX, microBTX, nanoBTX 
e picoBTX misurano in altezza 
rispettivamente 32.5, 26.4, 22.3 e 
20.3 cm mentre in larghezza il 
valore e fisso a 26.7 cm. 

BUS 

Canale di comunicazione per il 
trasferimento di dati tra due 
sottosistemi all'interno di un 
computer. 

Può essere dedicato ovvero di tipo 
punto-punto oppure distribuito. In 
questo secondo caso vi sono una 
serie di nodi collegati allo stesso 
percorso trasmissivo che ricevono 
e trasmettono dati. 
Ogni bus ha un width (ampiezza) 
pari al numero di bit che è 
possibile trasmettere (es. 32, 64 
Bit...) e un clock che lo sincronizza 
con il processore che governa il 
trasferimento dati. 

CACHE 

Piccola, velocissima e costosa 
memoria statica che si trova 
integrata nel nucleo della CPU. 
La cache primo livello o LI è 
prossima alle unità di calcolo del 
processore mentre la cache di 
secondo livello L2, collegata in 
back-side alla LI ed in front-side 
alla RAM, funge da memoria 
tampone memorizzando una 
certa quantità di dati per evitare 
che la CPU debba continuamente 
accedere alla lenta RAM di 
sistema. 

CHIPSET 

Set (gruppo) dei chip che 
controllano le comunicazioni tra il 
processore, la memoria RAM, le 
schede di espansione poste sugli 
Slot PCI/Express, lo Slot 
dedicato alla scheda video (AGP 
8x o PCI-Express 16x) e le porte 
di comunicazione con le 
periferiche esterne. 

CPU 

Central Processing Unii 
È il processore centrale del 
sistema che va installato sul 
Socket. 



E possibile installare su un 
Socket solo il modello di 
processore meccanicamente ed 
elettricamente predisposto. 

DIMM 

Dual In Line Memory Module. 
Modulo standard che contiene 
assemblati da 4 ad 8 chip di 
memoria per formare capacità di 
64, 128, 256, 512, 1024 KB. I 
chip possono essere interfacciati 
su una singola faccia del DIMM 
oppure, se è richiesta maggiore 
capacità, su entrambe le facce. 
I moduli DIMM non sono tutti 
uguali, la loro struttura 
costruttiva varia a seconda del 
tipo di memoria che installano. 
Ad esempio i DIMM per memorie 
SDR, DDR e DDR2 hanno 
rispettivamente 168, 184 e 240 
contatti e sono incompatibili sia 
meccanicamente come innesto 
sia come caratteristiche di 
alimentazione elettrica. 
Ne segue che quando si vuole 
espandere la memoria sul 
computer occorre prima 
individuare la tipologia di 
memoria supportata dalla scheda 
madre. 

DMA 

Direct Memory Access. 
Tecnica attraverso la quale una 
periferica ATA può trasmettere 
dati da una unità disco 
direttamente verso la memoria 
RAM senza l'intermediazione 
della CPU al fine di ottenere 
maggiori prestazioni in transfer 
rate. 

DRIVER 

Programma di governo di una 
periferica/scheda collegata alla 
scheda madre attraverso il quale 
il sistema operativo comunica con 
l'hardware fisico della stessa. 
Anche i chipset delle schede 
madri necessitano di driver per 
funzionare al meglio delle 
prestazioni. 

FSB 

Front Side Bus. 

È il canale di comunicazione tra la 
CPU e la memoria RAM che passa 
attraverso la microcircuteria del 
chip northbridge. 
Nel caso all'FSB siano applicate 
tecniche DDR o QDR per 
l'ampliamento dell'ampiezza di 
banda dati la frequenza reale 
equivalente, detta Bus-Speed, è 
pari a quella dell'FSB moltiplicata 
per due o per quattro. 



MOLEX 

Connettore di alimentazione 
standard per le periferiche interne 
al case quali hard disk, CD/DVD 
ROM e schede che richiedono 
alimentazione aggiuntiva. 
Un alimentatore rende disponibili 
da 4 ad 8 connettori Molex ognuno 
dei quali è composto da quattro 
conduttori che possono fornire su 
due poli un'alimentazione a 12 volt 
e sui rimanenti due 
un'alimentazione a 5 volt. 

RAM 

Random Access Memory. Memoria 
ad accesso casuale scrivibile e 
cancellabile installata sulla scheda 
madre attraverso moduli di tipo 
Dimm. Dalle SDR (Single Data 
Rate), alle DDR (Doublé Data Rate) 
alle recenti DDR2 a clock 
quadruplo le memorie RAM si sono 
evolute in frequenza e prestazioni. 
La CPU avvia il sistema operativo 
dal disco rigido e lo carica in RAM, 
quindi l'utente, interagendo con il 
sistema operativo carica in RAM i 
software che dovrà utilizzare. I 
contenuti della RAM vengono persi 
allo spegnimento del computer. 

SLOT 

Struttura che permette il fissaggio 
fisico e la messa a contatto dei Fin 
di un modulo o di una scheda di 
espansione con i contatti a molla 
contenuti negli incavi dello Slot 
stesso al fine di ottenere 
un'accoppiamento elettrico e 
meccanico stabile. Talvolta per 
evitare la fuoriuscita accidentale di 
una scheda uno slot può essere 
dotato di meccanismi di ritenzione 
ad incastro. 

SOCKET 

Zoccolo per l'installazione del 
processore atto a realizzare il 
contatto fisico di tutti i Fin 
maschi della CPU con gli incavi 
femmina del Socket stesso per 
mezzo di un sistema di incastro 
azionato da una leva. 
Nelle recenti schede madri 
Socket 775 di Intel è il Socket a 
montare i Fin mentre sulla CPU vi 
sono gli incavi. L'inserimento del 
processore viene effettuato 
previa un corretto posizionamento 
il cui orientamento è determinato 
dalla configurazione di un Fin 
chiave o dalla struttura 
volutamente disallineata dei Fin 
della CPU. 

A seguito del posizionamento si 
effettua l'incastro tirando giù la 
leva fino ad ottenere il fissaggio. 
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